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AGL' ILLUSTRISSIMI SIGNORI

DEPUTATI, ED ANZIANI

ANTON-TOMMASO VOLPI.

RA i molti grandioſi pregi , per cui l'inclita

noftra Città , alla quale con tanta lode Voi

preſedete , ILLUSTRISSIMI SIGNORI , Sopra molte altre

meritamente lo eſtolle , e commenda , quello certamente riputar deb .

beſi efimio ſoprammodo , é ſingolare , che dalla premura , non ſolo

di conſervare , e di difendere , ma di rendere ſempre più in effa
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pompoſa , e ſicura la Cattolica Religione , le deriva .' Ai vedere di

fatti la moltitudine , e la magnificenza de' Sagri Templi , la pre

zioſità degli arredi , onde ſono adorni , e riccbi , la ubertà delle

rendite , ed į vaſti fondi loro donati , la frequenza , e la maeſtà

delle Sagre pubbliche funzioni ad' onore del ſommo Iddio , e de' ſuoi

Santi celebrate' ,, il numero , e la dignità de” facerdozi, dalla pro

fuſa liberalità de' Cittadini, e maſſimamente Voſtra eretti , e man

tenuti , e tante altre ſolenni dimoſtrazioni , che della Religione me

deſima ſono certe pruove ad un tempo , e grande rinforzo ; chiun .

que ſa giuſtamente le coſe eftimare , e ben conoſce eſſere la Religio

ne il maſſiino ornamento e ſoſtegno delle Città , quaſi potrebbe di

menticare , o non fare gran conto degli altri grandiſſimi pregi dela

la noftra Patria ,, in ogni tempo glorioſa e in guerra , e in pace o

per il ſenno de' Saggi.Governatori , per lo valore de' prodi Condottie

ri , per la nobiltà delle illuftri famiglie , per la felicità degl' inge

gni , e per la dottrina de' Letterati , onde l'univerſale ſtima dell"

eſtranee Nazioni ſi è meritamente procacciata .

Ma se mai in altre coſe la Religione del Magnifico voſtro

Confilia e del Cittadini tutti ha fatto ſuininoſa comparfa , egli è

fuor di dubbio nell' onorare colla splendidezza maggiore i Sagri Cora

pi de' Sianti FERMO , RUSTICO , PROCOLO , che già

da tanti ſecoli ci pregiamo di poſedere . Siccome per molti altri mo

rumenti , che ritrovò , ebbe il glorioſa S. Carlo , nel tempo , che

da Viſitatore Apoftolico in queſta Città ſi trattenne , ad ammirare

lo



la ſingolare pietà di noftri Maggiori , così pur fu teſtimonio dello

ſtraordinariſſimo concorſo , e della divozione , colla quale i noſtri

Concittadini accompagnarono la Traslazione , che de medefimi fa.

gri Corpi egli fece dall' antica loro Chieſa di S. FERMO alla

Cattedrale , con aſſai più di mille torce , e lumi acceſi , e ne

diede alla Santa Sede tanto per noi glorioſe notizie , le quali, fin.

chè dureranno le ſue lettere , e le ſtorie di que' tempi ; ſaranno ſem .

pre per la noſtra Patria le più onorevoli teſtimonianze . Nè già fu

nuova allora la folennità del culto , che dal riſpettabile veftro Confi

tio mafemamente a quelle Sagre ſpoglie ſi rendette ; nè in quella

folenne Traslazione ebbe fine , o punto fo è rattiepidito di poi . La

Sapienza del Nobile voſtro Congreffo , cbe ba ſempre nelle più com

mendabili fogge regolati i pubblici affari, ed alle bifogne de Cittadini

proveduto. son infaticabile cura , riputando nella protezione de' San

ti riporta in gran parte la ſicurezza , e la proſperità della Patria ,

e giudicando proprio carico il promoverne il culto , fin quando nell'

Antica loro Chieſa ripoſavano le ſagre Reliquie , coſtumò nelle peri

coloſe pubbliche urgenze decretare ſolenni Proceſſioni , e voti ad ono .

rarle , e dopochè nella Chieſa Cattedrale ſono ſtate trasferite , in

quante guiſe ba procurato di renderne più ſolenne , e maeſtoſa la ve

nerazione ; per niun conto mai avendo voluto i Poſteri eſſere in ciò

da meno de loro Maggiori , angi ſempre lodevolmente sforzandoſi di

Soperchiarli ? Certo , incontraftabile portello avendo il Magnifico vo .

Aro Confilio ſopra de Sagri Corpi , dell' Urna de' quali una Chia
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ve conſerva ; nè ſo potendo esſo alla pubblica venerazione esporre ſeni

za ilconſentimento voſtro , avete ſempre penſato , che tåle diritto va

lere vi debba non già per ritardarne ; ma anzi per promoverne col.

le più efficaci maniere la venerazione : Quindi non avete, inai giudi.

cato di meglio eſercitare le voſtre cure , nè in miglior uſo impiegare

le rendite della Città ſteſſa , cbe.col.farne parte ancora a'fagri Cor

pi de Santi , per renderne più magnifico il culto ; ed in tal guifa

maggiormente accalorare verſo di ello la divozione de' Cittadini. Ne

ſolo molto so è dal voſtro Concilio contri buito a formare la prezioſa

Urna ďargento , in cui adeſſo ripofano , ma a' noftri giorni ancora

Voi medeſimi avete vo!u :9 , che la Città abbia gran parte nell' ere.

gione del nuovo fontuofo Altare , cbe nella Chieſa Cattedrale a loro

onore ſi è alzato , compiuto , e nella nuova grand Urni , cbe ora

ſi va lavorando ; e molto più vorrete , cbe ne abbia nella ſolenne Trase

lazione , che di eli li va divifando , la quale non ha dubbio non ſia

per effere degna della pietà , e grandezza voſtra , e corriſpondente å

quella magnificenza , di cui tant ' altre volte avete dato Splendide

pruove , nel procurare , cbe folennemente alla pubblica venerazione fo

esponeſſero , e che per la Città pompoſamente, ornata ſi traſportaffero.

Queſto lodevole particolare. impegno , che moſtraté , nell' onorare

le ſagre ſpoglie de Santi noftri Protettori , ſono ſicuriſſimo , ILLU .

STRISSIMI SIGNORI, cbe del pari è coſtante , e fervoroſo

nel crederne la verità , e la Identità , che , a questi ultimi tempi con

iante pubbliche ſcritture , ed in tante guiſe ci viene contraſtara ; non

ſ po



fo porendo al ſublime voſtro intendimento convenire per niun conto il

promovere con tanto ſtudio la venerazione de' ſagri Corpi , della me.

deſimezza de' quali non ſiate certißimi. Quindi, avendo io nella pre

ſente mia Operetta impreſo a difendere l'antica , e coſtante Tradizione

della noſtra Città intorno all' Identità appunto de medeſimi fagri Cor

pi , non ſarà , crediag.chi Saggia non reputi la determinazione, a cui

mi ſono appigliato di preſentarla , e di dedicarla a Voi , cbe ilſostegno

fiere , ed il luftro della Patria ; .e che nella preſente caula , in cui

di uno di maggiori ſuoi pregi ſi tratta , aver : dovete tutta la pre .

mura .. Ceriamente non potrei più autorevole padrocinio all Opera

mia procacciare , di quello , che dalla Sapienza , e dignisà voftra

le può eſſere compartito ; onde , ſebbene , per offer parto di tenuiffi

mo ingegno , e per la ſua rozzezza non meriti di comparire forto

gli occhi del Pubblico , sia effa nondimeno tenuta in pregio , percbè

dedicata a Voi , e fatta voftra , & del voſtro comparimento onorata .

A preſentarvela poi così incolta , qual è , non ſolo mi rende corag.

gioſo il ſapere quanto a Voi preme , ed importa , che queſta cauſa

fia validamente difeſa dalle troppo francbe oppoſizioni de' noftri Au.

verſarj , le quali certamente non lieve torto fanno alla ſapienza vo

ftra , e di tutta la Città , cbe mai non ba dubitato , angi che ba

sempre moſtrata tutia la ſicurezza della verità delle ſagre Reliquie

da ſe onorale ; onde per le animoſe loro eſpreſſioni non abbia ad eſſere

presſo le Nazioni eſtranee il voſtro Jenno , e il voſtro fine diſcernimen .

10 men riſpettato ; ma la magnanimità voſtra ancora mi rincora , e

b rin.



rinfranta , per cui mi giova fperare , che d'accettar vi degniata

un tribaro , cbe , ſe non è degno della grandezpa voftra , e ad ogni

moda quello , che offerire io vi poffe ; che ſiate più per ria

guardare all animo , sol quale e ſoftenere bo preſo la cauſa preſen

te , che è fingolarmente voftra , e col quale la Diſſertazion mia vi

dedico , di quel cbe , se al merito , ed alla dignità voftra ella cera

riſponda . Qualunqu ? ella fua pertanto , a Voi la preſento , ILLU.

STRISSIMI SIGNORI. Mi serrò bene fortunato , ſe vi degnate

di accettarla , 6 di volgerle cortefe fguardo ; onde quel pregio , cbe

non Le bo so potuto dare colla mia farica , col mio ſtudio , lo rin

ceva dalla dignità , ¢ grandezza voſtra , a cui cox turto Polfequio

me Aeffo offero , e raccomando :

1
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PREFAZIONE.
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E v'ha coſa , in cui la divozione de' fedeli Criſtiani verſo i

Sanci del Signore fiafi con tulla gara eſercitata , e diſtiaca ,

ella è certamente ancora lo ſplendido , ed offequioſo culo ,

che alle ſagre loro Reliquie ha in ogni tempo renduco , e la

premura preſſochè incontentabile di confeguirle , ad ogget

10 appunto di preltar loro più ſolenne venecazione , e di

cooſolarſi nella loro preſenza , e del loro pofſedimento . Sapeodo eſfi lim

pegno del ſommo Iddio nell' onorare gli Amici ſuoi , e vedendo nella fre

quenza de' più ſtrepitoſi miracoli troppo grandi, e luminoſe le pruove dell

efficacia , e del valore della loro interceſſione , non ſolamente hanno ſem

pie procurato di ſeppellire colla maggiore decenza , che la durezza de' tem .

pi primieri della Chieſa loro permettea , i ſagri Corpi de Santi , con manis

feſto , é certo pericolo della propria vita togliendoli,al furore di que' Ti.

ranni , che non paghi di avere contro di eſſi nelle più tirane fogge infie

rito , per cacciarli dal mondo , comandarono più volte , che infepolte le ve

nerabili loro ſpoglie reſtaffero preda delle fiere , e degli avoltai ; ma quan

do , renduta la pace alla Chieſa , i migliori tempi lo permifero , fonoli ad

onore di eſli fopra de' loro fepolcri alzati Altari , e Templi , i quali , quali

ricchimauſolei , e quai monumenti pereoni delle glorioſe loro vittorie , Mu

morie Martyrum venivano appellati ; ed anzi la Chieſa iſteſſa ha ordinato ,

che ſenza le loro Reliquie mai non ſi poſſano dedicare Altari .

Da tale premura di onorare le Reliquie de' Santi l'alıra è derivata

nientemeno impegnata , e ſollecita in tutti i Popoli di procacciarſele : la

quale premura giunta alcune volte all eccello gli ha traſportati a procurar

fene l'acquitto in maniere inſolite , è vietate . Quante fagre Reliquie di

fatti ſono ltare per tuilo l'Oriente raccolte da Coſtantino , e dagli altri di

lui fucceffori nell'Impero , per arricchirne le Chieſe della novella Roma ?

Quante dalla Città medeſima di Coſtantino , é da wutte le Orientali Baſili

che ſono itate in altri tempi recale in Occidente ? A chi . , le llorie cilega

gendo ,

-
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9 dellegéndos, beo riflette allo ſpogliamento , che di cfle Reliquic fi è fatto

Chieſe di quelleAtraniere, regioni nel tempo delle Crociate , ſembrar qyaſi

potrebbe , che meno ad oggeno di liberare dalla giraonía degl' Infedeli

quehte miſere Provincie liag cola portata la guerra , di quel che per di là

rrafportare , e mettere cosi in ficuro le fagre olla de Santi , delle quali ap.

pena fi legge ', che alcuno per valore , e per nobiltà chiaro non fia sitor ,

aato onufto , e ricco . Di là fono venuti in parte i prezioli celori , di cui

più , che de' vali d'argento , e d'oro , de ſontuoli arredi , e de' valti fon

di loro donau ; a cagione di pregiano le Chieſe dell' Italia , della Francia

e della Germania zo i quali fecopre da eſli cuſtoditi con tulla la cautela , fono

di poi tati". in ogni tempo onorati con elevazioni pompoſe , con loleoni

Traslazioni , e con altre divote , e frequenti fuqzioni , le quali ben poſſono

fare cerca fede del fomno pregio , in cui ſono tenuii , coello fterio tem

po del grande giovamento , e cinforzo , che alla pielà de' Fedeli porge la

preſenza delle Sante Reliquieeg'is

on. Queſta premura univecſale cotanto , o fervoroſa , per cui Chieſa appe

na ſi truova , o Popolo , che di ſagre Reliquie di - Şanui arricchito non dia ,

e mafimamente di quelli, che in qualche particolare maniera ad eſſo appar

tengono , i noftri Maggiori ancora ha fofpinii a procurard l'acquillo de

fagri Corpi de Saoui FERMO , O RUSTICO Martiri , già loro Concitta.

dini , e di S. PROCOLO Veſcovo di Verona , che tanto deſiderò , ed

adoperd., per eſſere nel macticio compagno a que' duc grandi Eroi della

fede , e della Patria noſtra ſingolare ornamento , e ſoſtegno : i quali ques

outi alla fine ha ſempre la noſtra Cilà , dopo il loro ſcoprimento , con

tuito l'impegno , c ſplendidezza procurato di onorare . Quello steſſo seli

gioſo culto , e magnifico , che a ' medeſimi ſagri Corpi ſempre.Li è rendu

10 , certa proova per verità dovrebb' eſſere della loro medeſimezza , dicui

dubbio veruno mai oon li è da' noltri Antenati avuto ; ſiccome al preſea

(e ancora nefluno ſe n'ha ; nė mai s'avrebbe dovuto penſare , che alcuno

folle per contraftarcene il poffedimento , dopo tanti ſecoli , che da tutta la

noſtra Città fono lati con piena tranquillità , e ficurezza venerali

Nondimeno alcuni Veroneſi ſcrittori a quelli ultimi tempi tale pregio ,

da foi tiparato una maggiori della noſtra Parcia , invidiandoci , e pretenden

do di polleder' vllo de Sagre ſpoglie de' noftri Santi per modo cbe wellu

na
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da parte mai ne fia loro laca' tolia ; benchè da doi foro noa fi contenda

ona buona parte di effe , pregievole ugualmente , come ſe gli interi Corpi:

aveſſero , con molte pubbliche ſcritture 1. aocica noftra , e coſtante. Tradi

zione con tutta l ' animofità ſono inforti a combattere . Ne paghi di pro

durre le ragioni , onde potea loro ſembrare credibile.la pecmanenza de'me

defimi ſagri Corpi interi Dell'inclita loro Città , c fallo il traſporco , che di

buona parte di quelli ſi è fatto a Bergamo , due di eſi priacipalmente inol.

traci fi ſono a voler iſcreditare con franche , e mordaci efpreffioni non ſala i

noftri ſcrittori , che la Tradizione ſteſſa hanno difeſa , ma eziandio lazines

defima ferma , univerſale credenza della Città poftra ; chiamandola una pou

polare favoloſa credulità , an cumulo di falfità , una favola , ui impoſtura ,

una pretenſione miferabile , che fa torto all' umana ragione ; quafiche foſsella

opinione di ſciocche femminelle , o di geare felvaggia , e diſadaria del lut

to a riconoſcere la verità dalle favole ; e non anzi Tradizione puta , e inan

tenutaſi folio gli occhi de' Maeſtrati Eccleſiaſtici in una Cirà religiofa , e

colta , e d'uomini di fine intendimento , di recio giudizio , e per ogni ma

niera di letteratura valoroſi ferace fempre ,e cidondante

Tutto ciò non pertanto ſarebbeli potuto dilimulare ; poichè le iogiu.

riofe efpreffioni di qualche coraggioſo ſcrittore non poſſono prello chi fa

pregiudicare al merito delle cauſe ; né quelle fi vincono colla ſoverchia frans

chezza , nè colle vade milaorecie di chi le difende ; le quali anzi , a giuito

eftimare Tono manifeſto indizio , che ; per mancanza di fode cagogi , alle

arditezza delle parole fi ricorre , per follenere in qualche guifa il proprio

impegno . Ma nell'anno 1759. UD Auto folenne li è pubblicato in Verona ;

in cui ſi è voluto dar a credere , e dichiarare , che i fagri Corpi del Santi

FERMO , e RUSTICO ſono quivi interi : il quale , ſe veoilſe accettato in

ogni parte per vero , la poltra Tradizione farebbe da cima a fondo rove

ſciata . Vero è , che , mentre la memoria di tutte le ciccoltaaze a quello

Atro fpelianci è recente , e mentre da ognuno ſi fa lo lato , in cui le lagre

Reliquie ſi ſono trovate in Verona , non ſi potrà giudicare , che arbitrario

il giudizio , che ſopr' eſſe fi è formato , e però niente conto di noi con

cludeore : ma queſte particolari notizie col volgere degli apai, li perderan

to ; ed incanto ſempre durerebbe un pubblico documento alla verità della

noltra Tradizione del tutto contrario , il quale perchènon ſia alle vicende

de
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de' tempi ſoggetto , ti è colle tampe moltiplicato ; ¢ vieppiù divolgaro';

a quello ſi potrà un gioroo dar forza' di provare quelle coſe eziaddio , che

non ſono in eſſo cosi chiaramente eſpreſſe ; onde più francamcore decidere

contro di noi , in favore de' noftri Avverſari :

Quand' anche pertanto eſfer poteſſe ſággio conſiglio il non fare a' no

Iti Oppolitori altra riſpoſta , e , facendo , moltcare di non fac conto veru

no delle loro obbiezioni , e molto meno della loto animoſità nel produrle ;

adello non parmi , che ſia permeſſo il diffimolare per niud como : non già

perchè nemmeno il pubblico documento Veroneſe poſla preſeoremente alla

noltra cauſa pregiudicare ; ma per prevenire que dandi , che in altri tempi

secar le potrebbe . E poichè forſe gli argomenti degli ſteſſi noftri Signori

Avverſarj ſono ſtati il fondamento delle dichiarazioni in quell ' Atto eſpreſ

fe , e con molte altre folenni dimoſtrazioni autenticare in Verona , queſti

ancora chiamare ſi debbono a giuſto elame , e fi dee far vedere il piente ,

che vagliono nè a ſoſtenere le precenſioni loro , nè a combattere le noſtre.

La qual coſa per verità molto più agevole mi ſembra, che riuſcir debba adef

fo, che lo ſcoprimento delle ſagré. Reliquie nell' Altare di S. FERMO Mag

giore di Verona eſiſtenti , e la giuridica loro ricogaiziòne ha poſto la qui

ftione in più chiaro lume , ed ha con tutta l'évidenzá moſtrata la falſità di

alcuni ripieghi , a cui i nollri Signori Avverſarj ſi erano appigliati, di quel

lo , che foſſe , quando , giacendo elle fepolie , fi avea campò d'immagina

te ciò , che ſi volca , è che al proprio impegno ſembrava tornare meglio

in acconcio .

Tale , dirolla o neceſſità , o convenevolezza di più oltre non facere

per allicurare la noſtra cauſa da que pericoli , in cui trarre la potrebbe in

alici tempi il pubblico documento Veroneſe , è il inotivo , per cui inoſſo io

e dalla giuſtizia della cauſa tiella , e dall ' autorevole conſiglio di faggi , e

zelamui Amici , comeche promettere non mi porta di riuſcirae' coó quella

dignità , che ti convetrebbe , per la tenuità del mio ingegno , e per la mia

imperizia nello ſcrivere , ad ogni modo imprenda a difenderla da quanie

oppoſizioni le ſono ftate fatre , e nello ſteſſo tempo a recare quegli argo

menti , pei quali ficura riputare fi debba, ed incontraltabile ; onde il culo

ileſo , che a” ſagri Corpi de' noltri Santi voi rendiamo , non già arbitra

rio , e ſuperſtizioſo riputare fi polla , quale , fe aſcoltar fi doveffero lé efa

preſlio .

و
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re ;

preſſioni de' noſtri Avverſari , credere fi dayreble; poichè preſtato a Relig

quie ſupporte , ed ai noſtri Maggiari da qualche Impoſtore recate ; ma rez

ligioſo și bene del tutto , e pio , e lodevole , e fcevere da qualunque erro .

dal quale culto pero non ſolo riitare non ci dobbiamno , ma anzi con

tutto l'impegạo continuarlo , ed accreſcerlo . La quale difcfa tanto più co

raggioſamenię io intraprendo , quanto veggo , che non la ſola Tradizione

della Ciud , a cui appartengo , avrò a foftenere , ma il giudizio ancora

che della ſua veracijà , e cercezza ha portato l'accuratiſſima , e lanıiſlimo

Cardinale Arciveſcovo Carlo Borromeo , e l'Approvazione , che di effà ha

fatto con iſpeziale decreto la fagra Congregazione de ' Rili ; alle dichiara

zioni de' quali per vecità potrebbe ſembrare troppo coraggiolo aſſunto . l'aver

voluto, contattare, fe a ' noſtri tempi meso foſſe univerfale , e imodala la

vaghezza di cpousaddire .

Ben so ,che da altri ſcrittori della mia Patria è ſtata la medeſima cauſa

difeſa . Nopdimeno delle loro Apologie , comechè nolio pregevoli , io non

farò,conto veruno ; ma la quiſțione prendendo da' ſuoi principi , recheig

quegli argomenti , pei quali la noſtra Tradizione convalidare di polla , e

Kludierommi di fare alle obbịezionida ciaſcuno de' noltri Avverfari oppoite

ci conveniegie riſpolla , come le da gelluno foſſero ſtare mai confulate . In

tale maniera io mi tengo diſobbligato del tutto di dare ragione di quanto

alıçi hanno ſcritto ; ed i Signori noltri Avverſarj non potranno ragionevol:

mente chiedermi conto ſe non di ciò , che io avrò detto , lenza potermi

obbietrare , che altri forſe abbia penfato , o ſcritto diverſamente da ciò ,

che io avio detto . Alla medeſima legge mi atterio 10 dteflo nel confutare

gli argomenti de' Signori Veroneſi ſcrittori ; nè fuò mai yalece uno di elii

contro delle alıro ; ma quando croved , che tutti hanno detto lo ltello , per

tutti varrà la medeſima riſpoſta , e quando vedio , che alcuno a nuovi ri

pieghi ſi appiglia , nol confuterò mai col ſentimento degli altri al ſuo con

trario ; ma , come s'egli folo aveſſe ſcritto , ſegueado i ſuoi principi , pro

cureid di moſtraroe o falſo , od inconcludente il raziocinio . E poichè ben

fo" , che quando aveſli a dovere rintuzzati gli argomenti de' Signori Oppo

litori, non per quello avrei appieno difeſa la Tradizione di Bergamo , nè

combattuta l'opinione de' Signori Veroneſi', Iludierommi ſempre di recare

quelle pruore , che a quella poſſano giovare , e moſtrare queſta infulilien

te ,

-
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te , anche indipendentemente da quanto finora è ſtato ſcritto ; provenen

do , quanto fapid , le riſpoſte , che mi potrebbono eſſer fatte da chi repli

care voleffe cootra queſta mia Diſſertazione ; oodc chiaro appariſca , che

non è mio aſſunto il difendere i noſtri ſcrittori , ma la noſtra Tradizione si?"

bene, che da eſli non dipende ; nè il confutate le opere de' Signori noftri

Avverſarj , ma unicamente la loro opinione , in quanto è alla coltra Tra

dizione contraria . Preſa cosi da principio , é coo tale ampiezza la quiſtio

ne ; credo falò baſtantemente ſcufato , ſe dirò coſe da altri già dette , o ſe

riſponderd ad argomenti da altri già validamente confutati, e ſe proliffa for

ſe più del dovere riuſcirà quela mia Operetta ; anzi vo luſingarmi, che non

farà diſcaro al corteſe Leggicore il trovare in quella fola Diſſertazione rac

colto quanto alla preſente controverſia (petrante li è detto finora ; onde gli

venga ſcemato l'incomodo di procacciarſi , e di leggere altri libri , como

chè fieno di queſto più pregevoli .

Dell' Apología , che intraprendo non voglio ad ogni modo eſſere cre.

duto Autore così , che il merito in parte non ti attribuiſca ad altri , che

molte notizie ſomminillrato mi hanno , le quali io per avventura , lungi

dalla Città avendo il ſoggiorno , difficilmente avrei potuto adunare . Il pri

mo ' di queſti è il' Nobile Signor Mario Lupi Canonico Archiviſta della Cai

redrale di Bergamo , che nel covillare l'Archivio di ella Chieſa, e molo

ti altri della Città , non ha traſcurato di raccogliere quanto linora gli ti è

preſeotato agli occhi , che alla preſente quiltione poteſſe dar lume , e con

fomma gentilezza me lo ha comunicato .. Del viure, e del merito di que

Ito 'Eccleſiaſtico Cavaliere è la Repubblica Letteraria già molio ben informa

ta ; e perfuaſa , per la pregevole Opera , piena di foda erudizione, inanego

giâia con fioſimo diſcernimento , e giudizio , che ha pubblicata , quand' cra

giovine in Roma': de'xotis chronologicis anni mortis , o Nativitatis Domi

ni noftri Jefu Cbriſti Differtationes orc. ( 1 ) e molto più lo porca ellere , pee

lo

1

( 1 ) Que&? Opera era ſtata , per meno fincere notizie , che ne avea avute , dall' Autore della

Storia Letteraria d'Italia attribuita al M. R. P. Pietro Lazzeri della Compagnia di Gesù ;

egli fteffo nondimeno , meglio informatoſi di poi , ſe n' è coa ſomma fua lode diſdetto

nel Tomo 11. della ſua Storia . Ma non potrà mai abbafanza commcndarfi,la ingenuità

dello Aeffo P. Lazzeri , il quale in una ſua lettera ſcritta al medelimo Signor Canonico ,

che io finalmente non avendola poruca ottenere da lui da un fuo Amico ho avuta nelle

mani , oftenfibile a cbicbefia , proiefta di non aver parte veruna in quell'Opera , e che gli

è fata falfifimimente attribuita .



lo fuo Codice Diplomatico
della Chieſa di Bergam .. , che tutti d - lideriams,

ſperiamo di preſto vedere alla luce ; onde il lustro della Chieſa medelimi

oſcurato più olire non relti dalla dimenticanza
di tanti antichi documenti ,

e la verità della Storia notica ſicura divenga, ed incoorraltabile
all' apparire di

tante autentiche carte , che finora giaciute, ſono ſepolte , ed in gran parte

ſconolcine
. Sarà quellº Opera luminoſa pruova non ſolo dell' immenfa fa

tica , che ha fatta nel raccogliere , ordinare , e con continue annotazio

ni illuſtrare caoui documenti , ma ancora dell' erudizione , e dell' inge

goo, di eſſo Canonico , col quale tante oſcuriffime Storie ha ſaputo cosi

ben, dicifrare, e mettere in chiaro. Le quali cofe volentieri io ricordo , pero

chè nell' eſpettazione di tanto riguardevole Opera , di cui qualche parte ho

io teffa con piacere vedula , s'abbiano gli amanti della ſagra erudizione a

rallegrare , ed inſieme perchè y'abbia chi lo affceci a pubblicarla .

L'alico è il Padre Don Alberto Mazzoleni Calineſe Abne di Pontida ,

che in eià molto immatura , ſul principio dell'anno ſcorſo è trapaſſato , con

grande dolore di catti coloro, che fonoati a giuſtamente eltimare il luftro,

che alla Paisia poltra - recava uo uomo di tanto valore . La lua ſingolare

doucina, erudizione, e virtù li è fatra chiaramente conoſcere non ſolo negli

onocevoli impieghi , che nella riguardevoliſſima fúa Congregazione ha fo

Itcouri , la quale canto di Ini ſi pregiava , e che gli ha readuto ſempre

quegli onori, che meritavali, ed era forſe per çendergliene dimaggiori

nell' anno fteſſo , che è morto ; ma molto più fi è appalefata oell Opera ,

che di cià ancor freſca ha pubblicata , in cui ben ſi vede quanto foſs' egli

pratico di ſtorie , e di monumeoti aorichi ( 1 ) , e nell'adunainento di tanii

prezioſi , e rari manoſcritti , ſui quali diviſato avea , aozi avea cominciato

a lavorare una compiuta Storia del lagro Concilio di Trento ; la quale è dr

ſperara , che alcuno di que' valoroſi Monaci ſulle tracce del ſuo Abate qual

che volta prenda a compiere , ad univerfale vantaggio di Santa Chieſa . Egli

pertanio tra le molte , é gravi fue occupazioni , ſtabilito avea'di difendere

l'Idegtijà ancora de ſagri Corpi de dollri Sanii ; ed a tale oggetto molle

oller' c

( i ) la Numifmara Æres Sele & iora maximi moduli , e Mufeo Piſano , olim Corratio Animad.

7. verfiones . Tom . 2. in fol. In Numiſmata Ærea Selectiora maximi moduli , é Muſeo Pio

2. etano olim Corrário Commentarii Tom. 1. in'fal. Edit. i Monasterio Benedidino in Cafe

Roate 'S. Jacobi Pontide Agri Bergomatis ann . 1740.5741.
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Valendomi pertaolo delle polizie da' due ſoprallodati chiariſſimi Let

oſſervazioni avea fatre in Verona , e di lå procacciate fi avea le opportuno

notizie , di cui valerfi nella nuova lua Apología , della quale meco più volá ,

le , che per buona forte gli era vicino, e per fua gentilezza Amico ,

nato avea ; e certamente non ſarebbeſi meglio da aluri , che da lui potuta

la noſtra cauſa difendere . Tali notizie in molte carte , ed in molte lettere

regiſtrate , a me ha affidate il Padre Don Collantino Roligai Priore Am

miniſtratore dello ſtello Moniſtero di Pontida , uomo anch'egli di ſingola

re doutrina , e valore ; e molto riputaio , e chiaro per la ſua Parafraſi de'

Salmi , e degl looi della Chieſa , e per altre Opere , che ha pubblicate :

E certamente a me non poco hanno alleggerita la fatica tali memorie ; ed

ha di molto accreſciuto il coraggio ad intraprenderla il ſapere , che da un

Letterato di cosi fine diſcernimento , e giudizio li volea la medeſima cage

ſa foltenere .

serati raccolte , e comunicatemi', ad ordinare mi accingo , c tellere la pre

fente Differtazione , qualunque ſia per riuſcire ; nella quale , ficcome pro

pollo mi ſono di difendere la Tradizione della mia Patria , e di confutare

l'opinione de' Signori Veconeli intorno a ' fagri Corpi de Saoui FERMO ,

RUSTICO , E PROCOLO ; cosi dividerolla in due parti . Traitero nella

prima della Tradizione di Bergamo, e quegli argonienti recando , che rin.

forzare la poffano , riſponderd nello Nello tempo alle obbiezioni, colle quali

i nolui Signori Avverſarj hanno precefo di abbatterla . Nella ſeconda farom .

mi di propofito ad eſaminare i fondamenti dell' opinione de' Signori Vero

veli ; e dimoſtrerò , non avec elli ragione veruna di pretendere , che interi

gli anzidetti ſagri Corpi de Santi ripolino in Verona; onde nemmeno ab

biano convenevole motivo di fare alla goitra Tradizione contrato . Dalle

quali coſe , fe ben mi riuſcirà di trattarle , potrà chiaramcole apparire ,

quanto ſia giuita , e ſicura la cauſa, che imprendo a difendere ; e che quin

di per niun codio fi poflono i Signori Veroneſi dolere di noi , che di buon

grado loro accordiamo quella parte de' lagri Corpi , che nell' Urna noſtra

è mancante ; ma che noi piuttoſto de' loro ſcrittori abbiamo a lagnarci ,

quali , non potendo allicurare la permanenza io Verona nemmeno di una

parte
de medefimi Saori Corpi, quando non prendano di ciò da noi le no

tizie , pretendono , che quivi ſieno interi , con iſcreditare la noftra collan.
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le immemorabilc Tradizione ; quali volendo , che celiamo di onorare i San

ti poſtri Protettori nelle loro Reliquie , che ſempre ſono itate da tutta la

noftra Cità col più ſolenne culto venerate •
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XXI II

PER

ER commiſſione del M. R. P. Maeſtro Giuſeppe Domenico Callinoni

Commillario del S. Officio di Milano , ho letta l'Opera intitolata : S

Dell'-Identità de' sagri Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO , E PROCOLO

che li venerano nella Chieſa Cattedrale di Bergamo eci del Curató Anton - Tome

maſo Volpi = nc vi ho trovata coſa contraria alla Religione Cattolica , ac

a' buoni coſtumi : anzi vi ho ammirata l'erudizione , ' il colco Ililc , e le

molta modeſtia , con cui il dotto Autore produce le ſue ragioni ; e perd la

giudico degna di ſtampa ; ſe perd ec .

Miláno 7. Giugno 1765.

Giuſeppe Caſati Reviſore per il S. Officio .

dan weet

Die 7. Junii 1761.

Attenta ſuperiori approbatione

1 M P R 1 M A T U R

Fr. Joſeph Dominicus Caſſinoni Ord . Prædic. Sacræ Theologiæ Magiſter , shot

Commisſarius Sancti Officii Mediolani.

Carolus Rosa Oblatus Parochus SS. Vi& oris , ob 40. Martyrum pro Eminen

tiflimo , Reverendiffimo D. D. Cardinali Archiepiſcopo .

Vidit Julius Cæfar Berfanus pro Excellentiſſimo Senatu .

1
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1

L

Etra per poi forcoſcritti Accademici Deputati l'Opera intitolata - Delf

Identità de' fagri Corpi de Santi , FERMO , RUSTICO , 4 PROCOLO EC.

di Anton - Tommaſo Volpi noltro Accademico , giudichiamo , che l'Autore

poffa valerſi nell'edizione di Ella del Nome , e dell' Impreſa noltra de

Trasformati .

Giuſeppe Maria, Imbonati Reviſore delegato .

Giuſeppe Pacini Reviſore delegato ,'.

Stante la ſopraddetta Relazione fi Nampi , e.col Nome di Trasforma

10 , e coll'inſegna del noſtro Comune .

Dalla Sala delle pubbliche , e private Adunanze il đi 20. Settembre 1761 .

Franceſco Fogliazzi Conſervatore ,

Stefano Fumagalli Conſervatore .

Pier Domenico Sorel Conſervatore ,

Luogo $ del Sigillo

Carl- Antonio Tanzi Segretario Perpetuo .

PA ,
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IS. Firmuo ( S. Proculus S.Rusticiis

Intercedite prò nobis .

Francesco Capella Inv .
Antonio Baratti Scul.
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PARTE PRIMA

009

Della Tradizione di Bergamo .

A quiſtione , che da' Signori Veroneſi a' queſti ultimi tempi li è con

tro de' Bergamaſchi promoffa , non è , nè può eſſere intorno all'eſi

ſtenza delle Reliquie dettede' Santi FERMO , RUSTICO , e PRO

COLO in Bergamo, ma si bene della loro Identità . Sappo eſſi pure ,

ed è cofa certa , è ad ognuno manifefta , che nella Chieſa Cattedra

le della noſtra Circà tre fagri Corpi , comechè non inceri , conſer

vanli , che alla pubblica veaerazione ſi eſpongono , e che nell'urna ,

in cui ſono collocati , l'uno dall'altro diſtinti ſono , e ſeparati ; nè ſopra queſte coſe ci

poſſono fare contraſto veruno . Siccome però pretendono di aver elli in Verong inte

ri i Corpi degli ſteſſi Santi , così affermano , che quelli , che noi vencriamo , o non ſono

veri Corpi di Santi ; ma Reliquie da qualche Impoſtore a' noftri Maggioși recate ,

della

verità delle quali però s' ha cutta la ragione di dubitare ; o ſe pure ſono veri Corpi di

Santi , non mai effer poſſono quelli de' Santi FERMO , RUSTICO , e PROCULO ,

i quali ſono in Verona . Coovenghiamo noi pure con effo loro , che i Corpi deglianzi.

detri due Santi Martiri ſono ſtati dal loro Veſcovo S. Annone acquiſtati in Trieste , e

traſportati nell'ottavo ſecolo a Verona , e che quello di S. PROCOLO è ſtato quivi ſepol

to . Ma noi ſoſteniamo in oltre , che di là è ſtata buona parte di elli trasferita a Berga

ino , e che ſono quelle Reliquie fteffe , che ora nella Chieſa Catedrale Gi onorano . Quin

di è , che ſe cale traslazione da Verona a Bergamo vera non foſſe , noi non potremmo

più eſſere ſicuri della loro Identità ; aozi nemineno , che fieno vere Reliquie di altri

ſe non ſono di que' Sanri , de' quali ſono ſempre ſtate credute ; e i Signori Veroneſi ale

lora avrebbono vinca la cauſa . Ad eſſi tocca perciò dimoſtrare la falſità di tale traſpor

to ; a noi difenderne la verità , dalla quale quella ancora della Identità de' ſagri Corpi

dipende . Queſto però è lo ſtato della preſente quiſtione , cioè : ſe le ſagre Reliquie da

A noi
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noi venerate Geno quelle de Santi FERMO ", è RUSTICO Marcici , e di S. PROCO
€ .

LO Veſcovo di Verona : e ciò appunto , che a dimoſtrare io prendo , è , che ſono quel

le medeſime ; e che ſono ſtate di Verona alla noſtra Circà traſportate . La qual coſa per

trattare con miglior ordine , e colla chiarezza ', e brevità poſſibile , dirò prima con quali

argomenti s'abbia a provare l'Identità delle fagre Reliquie : di poi de' medeſimi ulan

do , facommi a difendere quella de' Santi Corpi , che veneriamo , E ſiccome i Siguori

Veroveli hanno di già in parecchi libri le loro ragioni prodotte a dimoſtrare la falſità

di quanto de' medeſimi ſagri Corpi poi crediamo ; così verrò di mano in mano alle loro

obbiezioni riſpondendo : le quali , ſiccome ſpero di ribatcere appieno , cos: la noſtra

cauſa di renderà ſempre più cerca , ed incontrattabile .

CA P I T O L O I.

TR:

Con quali argomenti provare ſo pola l' Identità

delle Sagre Reliquie .

Rattandoſi della Identità delle fagre Reliquie , non fi dee di eſſa pretendere una

piena , c perfetta evidenza , per avere la quale , dice il gran Pontefice Benedet

to XIV. ( 1 ) uopo ſarebbe , che fi crovaſſero per lo meno due teſtimonj , fuperiori ad

ogni eccezione , i quali atteftaſſero di aver conoſciuto il Santo , delle cai Reliquie fa

tratta ' , d'aver veduto dal di lui Corpo ſpiccarſi il tale offo , e riporſi in cerco luogo

dal quale mai non ſia ſtato levato , nè feoza loro ſapuca ſi poceffe levare . Tal evidenza

te neceffaria foffe , di neſſuna Reliquia potrebbeſi accertare l'identità : Omnes facræ Re

liquiæ incertitudinis periculo exponerentur .

Non fi potendo avere tal piena evidenza , bafta , profegae lo ſteſſo Pontefice , che

ſe n'abbia certezza morale , derivante da congetture , e da preſunzioni , conſiderate non

ſeparatamente l'una dall ' alıra , ma unite iofieme ( 2 ) . In judicio Identitatis facrarum

Reliquiarum non eft neceſſaria plena evidentis , ſed fufficit certitudo moralis , ex conjectu

ris , dy præſumptionibus ſimul unitis defumpta . Quali poi abbiano ad eſſere le congettu

re , e le pruove , onde la neceffaria murale evidenza i cragga , egli fteffo , col riferire

molti caſi particolari , e molti giudizj della ſagra Congregazione de' Riti lo dimoſtra ; le .

quali ora ſeguendo la dousrina di lui , e quella di alıri Dottori ( 3 ) vengo ad eſporre .

Il primo argomento , atto a produrre tale morale ſicurezza , è la teſtimonianza di per

fonc

( 1 ) Non avendo l'Opera intera de Beat, canonizatione di Benedetto XIV. , citerð ſempre o la

Sinopfi della fteſla Opera del P. Azevedo , o le Differtazioni tratte dalla medeſima dal

P. Lombardo ftampate in Venezia l'anno 1751. dall' Albrici in 3. Tom. in 4. Diſs . 18.

num . 40. pag. 412. Tom. 3 . ( 2 ) Num. 54. pag. 414.

( 3 ) Mabillen leue a Monf. l'Evêque de Blois touchant le diſcernement des anciennes Reliques :

Edit. Trident. 1724. pag. 665. Honoratus a S. Maria Tom . 3. lib . 5. Diſs, 6. Joann. Fer

rand. & alii ,

1
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fone aucorcvoli , che affermiso d' eſſere ſtate da' loro Maggiori accertare della ferma per.

fuafione , che ne avean' effi , e della verità de' fatti alle Reliquie appartenenti , o vogliam)

dire , la Tradizione : Teftimonium feniorum . Di tale argomento , per fede dello itello

Pontefice ( 1 ) fi valſeco S. Ambrogio , e S. Martino di Tours : il primo a riconoſcere

l'Identità de' Corpi dei Santi Gervaſo , e Protaſo : il fecondo a riprovare altre Rcliquie .

S. Carlo nel quarto ſuo Provinciale Concilio preſcrive , che per la ricognizione delle

Reliquie ſagre : Teſtes conquirantur , fi qui funt , qui teftimonium dent antique conſtantiſ

que traditionis , ex qua certa earum cognitio conftet ( 2 ) . La Tradizione della Città , in

cui ſono le Reliquie venerate , anche ſola di fatti può baſtare a convincere chiunque della

vericà di ciò , che afferma ; non eſſendo credibile , che quanto da tutti li è ſempre giu

dicato vero , per conto alcuno ſia falſo . Ella ci vico propoſta oelle fagre Carte quale ar

gomento , a cui fi debba ognuno attenere : Non te prætereat , dice l'Ecclefiaftico , nar.

ratio ſeniørum ; ipfi enim didicerunt a parentibus fuis ( 3 ) . Quanta audivimus , dice Di.

vide , ego cognovimus ea , eo Patres noftri narraverunt nobis . . . Quanta mandavit Pa

tribus noftris nota facere ea filiis fuis , ut cognofcat generatio altera . Filii , qui nafcen

tur eu exurgent , du narrabunt filiis ſuis ( 4 ) . La ſola Tradizione ha mantenuta nel

mondo la notizia delle divine rivelazioni da Adamo fino a Mosè , e per più ſecoli ha

conſervato nella Chieſa di Criſto la memoria di molte dottrine , e di inolci ſagri Riti da

gli Apoftoli joſegoati , nè per molto tempo mai ne' loro libri deſcritti da' Santi Padri ,

ne dagli Scrittori della Chiefa . Quindi l'Apoſtolo S. Paolo , ſcrivendo a que' di Tef

falonica , raccomanda loro di tenere beo conto delle Tradizioni loro comunicare a viva

voce , egualmente , che di quelle loro inſegnate colle ſue lettere ( s ) . Tenete Tradi

tiones , quas didiciſtis five per fermonem , five per epiſtolam noſtram . I Sanci Padri ancora

comunemente inculcano di non allontanarſi mai dalle Tradizioni , in quelle coſe , che

alla fede contrarie non fono : la maſlima de' quali confermando il Concilio di Colonia ,

dice ( 6 ) : Populus docendus eft Sanctorum Patrum ſequi regulam , qui diligenter admonent

Traditiones Ecclefiafticas , præfertim quæ fidei non officiunt , ita obſervandas , ut a Mi

joribus traditæ ſunt . Il Cardinale Baronio per ciò , tra le altre regole , che a ſcrivere la

ſua Scoria ſi propone , filla queſta ancora ( 7 ) . A Traditione Patrum non ele recedendum .

E fulla ſteſſa regola ne' ſuoi trattati liturgici fi appoggia il Cardinal Bona ( 8) : Traditio ,

a qua fine evidenti ratione recedendum non eft . Origene anzi maggiore autorità attri

buiſce alla Tradizione , che a' documenti ſcritti ( 9 ) : Quamvis novarum fententiam ad .

Stipulatores canonicas proferant fcripturas : nequaquam tamen illis fidere , nequaquam a pa

terna , ob eccleſiaſtica Traditione exire debemus . E la ragione ſi è , perchè le ſcritture

fono di un ſolo , che può facilmente eſſere ingaonato , o voler ingappare , e fono io ol

Az tre

( 1 ) Synopf. lib . 4. part. 2. cap. 24. num. 29.

( 2 ) A & a Ecclefiæ Mediol. lib . 1. tit. de Sand. Reliqu. vener. num . 2. ( 3 ) Eccl. cap. 8. 11 .

(4) Pfal. 77. v . 3. & fequ . ( 5 ) 2. Ad Theffal. 3. 14 . ( 6 ) Concilior. Tom . 14. pag. 545.

( 7 ) Bar. Annal . Tom. 1 . ( 8 ) Tract, Liturg. cap. 10 . ( 9 ) Hom . 29. in March ,
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cre ſoggette ad eſſere o dall'ignoranza , o dalla malizia alicui alterate , c contraffatte :

laddove la Tradizione effendo la voce di molti , o di cucci , non può crederfi mai o nell'

originc ſua , o ne' ſuoi avanzaibenti ſoſpetca d'inganno .

Per la qual coſa quando nella Città , in cui le fagre Reliquie di alcun Santo G ono

rano ,
s'abbia aotica , c ferma Tradizione dell'acquiſto di eſſe fatto , e della loro Iden

tirà , dovrà ella tenerſi per moralmente ficura , benchè mancaſſe ogni ſorta di documen

ti ; poichè la Tradizione non riceve la forza dalle ſcritture ; ma anzi loro la dà ; e l'Ec

clefiaftico non adduce altra ragione , per cui noi dobbiamo credere al racconto de' no

fri maggiori , ſe non perchè : ipſo didicerunt a parentibus ſuis . E quindi viene ad elle

re falto il principio , che come indubitato , e noto a tutti i Critici ſtabiliſce l'Anonimo

Veroneſe Autore della lettera dal Signor Biancolini recata nel ſecondo -libro delle ſue

Notizie ſtoriche , che a ſtabilire antichi fatti , antichi documenti le ricerchino ( 1 ) ; poi

chè , dove' s'abbia un'antica Tradizione , cui peffuno manchi di que' caratteri , che ſono

neceffarj ad avvalorarla , qualunque facro antico ſi potrà fabilire anche ſeoza documenti

nè antichi, nè recenti ; non eſſendo neceſſario , che un fatto per eſſec vero Gia deſcritto da

alcuno . Ood' è , che il Cardinale Baconio nel luo Martirologio afferma , che quand’an

che non s'abbiano gli Atti del Martirio di alcuni Santi , l'antica Tradizione delle Chic

le , dove ſono venerati , è baitevole pruova per doverli credere cali ( 2 ) . Licet Marty ,

rii Acta non habeantur , antiqua tamen Traditioni Ecclefiarum , in quibus ut Patroni co

luntur , acquieſcendum putamus . E ſe la Tradizione delle Chieſe baſta per aſſicurare la

ſancità , ed il Martirio de Santi , quanto poi valer dee per accertare l'Identità delle

loro Reliquie ? E' molte volte puro caſo , che alcuoi documenti antichi fienfi conſervati ;

dove maſlimamente o guerre , o iacendj , o ſaccheggi delle Città ſieno accaduti : ſe però fi

doveſſe credere ſoltanto ciò , che con antiche carte comprovali , di quanto avrebbooſi a

ſcemare i grandi volumi di Storie , che abbiamo ? Alle volte tali documenti li giaccio

no degli archivj dimenticati , e ſepolti : accade ancora , e ſe n'ha frequenti gli eſem

pli , che fieno eſli o mal inteſi , perchè ſcritci in caratteri diſuſati , o alterati da qual

che precenſione , ed impegno di chi li rende pubblici . Se di eſſi ſempre aveſſe biſogno

la Storia , quanto verrebbe ad eſſere incerca ? Più ſicura cercamcote ella è , fe ad in.

tendere nel giuſto ſenſo i documenti fteffi , ed a riconoſcerne la fincerità , viene illumi

nata da un' aotica Tradizione , e dal comune favellare de' Popoli : e perciò nel ſuo fer

monc a'Padri del Concilio di Trento diceva il Majorani : Traditiones corrumpi , dy adul .

serari non polle, quia religiosè , de acuratè fervantur ; tabulas vero , duo ipfos divine au .

Storitaris codices multis , du variis modis adulterari, ac corrumpi : che è lo ſteſſo poi , che

Origene di ſopra citato afferma .

Il ſecondo argomento , col quale l'Identità delle ſacre Reliquie comprovaſi , è l' apo "

provazione de' Veſcovi , e il loro conſentimento , che fieno religioſamente onorate , co

me Reliquie de' Saari , di cui portano il nome . Sono i Veſcovi coſtituiti con meno da

gli

( 1 ) Pag. 821, ( 2 ) Baroni in Martyrolog.
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gli antichi Concilj , che da quello di Trento giudici nella materia delle ſagre Reliquie ,

le quali però è proibito riceverli nelle Chiefe , nifi reconoſcente , ebe approbante Epiſcopo ( 1 ) .

Quindi non ſi ha ragione di dubitare della loro verità , e medeſimezza , quando confti ,

che da eſſi fieno ſtate approvate : ' nè dell'approvazion loro fi può avec dubbio , quando

ſi vedono collocate nelle Chiefe , e da' Popoli col dovuto culco venerate . Non eft veriſi

mile , dice il P. Giovanni Ferrando , Epiſcopos in re tanti momenti permiſſuros aliquid er .

roris obrepere , ab illorum Sanctorum Reliquias coli , de quarum veritate nihil certi ba.

beretur ( 2 ) . E il Barboſa afferma , Epiſcopum quemlibet , inconſulta fede Apoftolica , ap

probare pofle Reliquias , ob illo approbante tamquam veras , obu ad illum ſanctum pertinentes

polle abſolutè venerari :(-3 ). Benedetto XIV. nella cauſa della ſagra corona di ferro , che

in Monza conſervaſi approvaca della ſagra Congregazione de' Riti l'anno 1717. fa grande

conto dell'antico culto alla medefima preſtato , ſcientibus ejus confentientibus vigilantiſli .

mis Archiepifcopis Mediolanenfibus ( 4 ) .

Il terzo argomento ſono i documenti ſcritti , cioè gli Atti della traslazione delle Re

liquie , ſe pure li hanno , gli Aonali delle Città , e qualunque altro Iſtromeoco , o ſcrita

cura ad eſſe Reliquic appartenente , le Iſcrizioni o ſcolpite ſopra l'urna , in cui ſono rin.

chiuſe , o nelle Chieſe , o negli atrii di effe dipinte , le piaſtre di piombo , od altri care

celli , che trovinſi colle ſacre offa , indicanti il dome del Santo , di cui ſono , ed altri fo

miglicvoli indizi , che S. Carlo nel citato ſuo Provinciale Concilio dice doverſi offer

tare nella ricognizione delle facce Reliquie , unde illarum vel translatio , vel collocatio ibi

facta , aut alia hujuſmodi notitia earumdem haberi queat ; e che il ſopra lodato Pontefice

narra in molti caſi di approvazione di facrc Rcliquic efferfi offervati .

Il quarto argomento ſono le ſtorie , le quali poſſono fupplire alla mancanza dei do

cumenti , quando gli ſcrittori di effe affermino d' averli veduti , benchè di poi fiego

fmarriti. Ne è peceffario , che tali ſtorici fieno antichi , o contemporanei a' fatti, che nar

tano , quando elli dichiarino di eſſerſi beo accertati de' fondamenti del loro racconto ;

maflimamente ſe da altri ſcrittori non ſieno contradetri , almeno quanto alla ſoſtanza, de'

fatti , che riferiſcono . Queſti hanno maggiore autorità ſe ſono molti , e ſe ſono dello

ſtello paeſe , in cui ſi venerano le Reliquie , poichè nè è credibile , che tucci fienfi ingan

nati , o che vogliano imporre a' Lettori, nè che alcuno di elli non mai abbia ſaputo

ſcoprire l'inganno degli alori : e dall'altra parte , ſcrivendo coſe alla loro Patria appare

teneati poſſono facilmente , e ſono in dovere di meglio accertarG della verità di ciò , che

ſcrivono . Quindi la ſagra Congregazionede' Riti , quando ha voluto giudicare dell'Iden

tità di qualche Reliquia ſacra , oltre gli altri documenti , ha ſempre conſultato ancora le

ftorie , ſe v'erano , come il ſopracitato Pontefice Maſſimo riferiſce ( s ) .

Per quinto argomento , ove maſlimameore dell' Identità delle Reliquic s'abbia con

traſto ,

( 1 ) Seſs. 25. cap. de invocatione , venerat, & Reliquiis Sanct.

( 3 ) Apud P. Honorat. a S. Maria Tom. 3. edit. Ven .pag . 175.

( 5 ) Diſs. 18. num . 19. pag. 404.

( 2 ) Lib. 2. cap. 1. art . 2.

( 4 ) Diſs. 18, num. 19. pag. 404 .
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traſto , io pongo l'opinione , e il giudizio delle perſone cltcaoce , e degli ſcrittori di al

Ire Regioni , che al feorimento degli uni piuccoſto , che degli altri s'appiglino ; i quali

dovendoſi credere imparziali , ſe un'opiniode abbracciano , cifiutando l'altra , legno è ,

che hanno trovato ragioni più efficaci per una parte , che pec l'alcca ; principalmente poi

ſe ſono ſcrittori , i quali ex profeſſo trattino di tali materie .

Il ſeſto argomento , ſono i miracoli da Dio operati per l'interceſſione di que' Santi ,

che ſono invocati da' loro divori , e dai divoci (telli invocaci, dicò così, nelle loro Reliquie.

Queſto , dice il più volte citato Pontefice , non è pruova neceſſacia per la medeſimezza

delle fagre Reliquie .; altrimcori moltiſſime s'avrebbono a riprovare ; ella è molto giove

vole però , e dalla ſagra Congregazione de' Riti molto conſiderata : Di& tum eft autem mi

racula maximopere prodeffe , non tamen eſle neceſaria in judicio Identit aris ( 1 ) .

L'ultimo argomento , quando fi abbia , è l'approvazione della ſagra Congregazione

de' Riti , la quale è il ſupremo giudice in queſte cauſe , e che perciò togliec dec qualunque

ragione di dubitare della Identità delle Reliquie feſſe . Per ottenere tale approvazione ,

appunto perchè è di grandiiTima autorità , maggiori pruove ſono neceſſarie da produrli ,

di quel che per conſeguire quella de Veſcovi , il giudizio de' quali , comechè molto

venerabile , è ſempre ſottopoſto a quello della Congregazione medeſima : Majores proba

tiones coram Rituum Congregatione , quam coram ordinario requiruntur , cum Apoftolica ap

probatio majoris ſit momenti , atteita lo ſteſſo Pontefice ( 3 ) ; e quindi , quando alcune

Reliquie dalla medeſima ſono dichiarate identiche , ſempre fi dee ſupporre , che pruove

cfficacillime ne fieno ftate recate .

L'approvazione di quel ſagro Tribunale in due maniere è ſolica concederfi . La pri

ma , quando , eſaminate le ragioni dai Petenti eſpoſte , paffa eſpreſſamente a dichiarare ,

conftare de Identitate . La ſeconda , quando aſolutamente permetre , che li reciti nelle

Chiele particolari particolare Officio , e Meffa di que' Santi , de' quali inſigoi Reliquie in

elle conſervanſi .

Queſta ſeconda mapiera di approvazione , che polliamo dire indiretta , ſuppone in cer

ta guila la prima , od almeno in ſe steſſa la contiene , ed abbraccia . Concioſiache mai

la ſagra Congregazione de' Riti bon accorda , che in grazia delle Reliquie inſigni fi ce

lebri l' Officio , e la Meſſa propria di alcun Santo , ſe il nome di eſſo non è regiftrato

nel Martirologio Romano , e ſe non conſta dell' Identità delle Reliquie (teſſe . Dalla qua

le regola il ſempre da me ſeguito Benedetto XIV. eccettua unicamente i Beati , de' quali

il nome non è nel Martirologio deſcritto . Ciò da moltidecreti della ſteſſa lagra Congre

gazione rilevaſi . Al Priore , ed a' Canonici della Chieſa di S. Angelo di Viterbo , i

quali chiedevano , che loro ſi aſſegnaffe il giorno ſette di Ottobre per celebrare la Meffa ,

e l'Orficio de' Santi Sabino , ed Eugenio , i cui ſagri Corpi in eſſa ripofano , riſpoſe il

di 17. di Aprile , dell'anno 1660. : eos nec poſle recitare officium de Sanctis illis , de quibus

nulla habetur mentio in Martyrologio Romano , vel fi non conftet de Identitate Corporum

San .

( 1 ) Diſs. 18. num . 2. pag. 396. ( 2 ) Sinopf. lib . 4. Part . 2. num. 9 .
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Sanitor'an , de quibus fit in eodem Martyrologio ( 1 ) , Al Veſcovo di Togrs , quale il

domandava , fe potefſe io giorno di Domenica fiſſare la fefta di qualche Santo Martire ,

di cui infigne Reliquia fi aveffe , rifpofe a ' 3. di:Giugno dell'anno 1662. : Nec poſe de eo

celebrari Officium , o Miſam die Martyrii , vel obitus ejufdem , niſi Reliquia fit de Sancto

defcripto in Martyrologio Romano , e conſtet de Identitate Reliquiæ ejuſdem Sanéti. Ad iſtan

za del Vicario generale dell'Arciveſcovo di Toledo , dichiarò la ſteſſa ſagra Congrega

zione , il giorno 20. di Novembre dell'anno 1683 .: Non licuiſſe , nec licere recitare offi

cium de Sanitis non canonizatis , neque defcriptis in Martyrologio Romano , neque ratione

inſignium Reliquiarum, niſi conſtet de Identitate earumdem , videlicet eas elle ex corpore il.

lorum Sanctorum , de quibus eo die fit mentio in Martyrologio Romano , non autem aliorum

ejufdem nominis . Finalmente a togliere ogni abuſo intorno la celebrazione delle Meſſe

e degli Offici particolari de' Saati , per ragione delle fagre loro iaſigai Reliquie , con

decreto de 11. Agoſto del 1691. dichiaro : Officia Sanctorum ratione Corporis , ſeu infi

gnis Reliquiæ recitanda , intelligi debere de Sanctis duntaxat in Martyrologio Romano de

feriptis , et dummodo conſtet de Identitate Corporis , feu Reliquiæ infignis illiuſmet San &ti :

fe alcuna volta però la fagra Congregazionemedefima , o i Sommi Pontefici bampo per

mello la recitazione dell'Officio di qualche Santo , a citolo del ſagro Corpo di lui , ben

chè della ſua Ideocità non conftaffe , per motivi particolarillimi ( della quale conceſſione

due foli eſempli il citato Pontefice arreca ) non haono permeſſo mai , che gli Atti di

quel Santo fi recicaſſero ; ma la fola Meſſa , e il ſolo Officio colle Orazioni , e le lezioni

comuni hasoo accordato , per non ingappare i Fedeli , col fare loro credere le vere Re

liquie di un Santo quelle , le quali non conſta , che Gieno tali .

Ogni volta adunque , che troviĝ dalla fagra Congregazione de' Riti permeſfa la ce

lebrazione della Meffa , e dell' Officio di qualche Santo ad una Chieſa particolare , in cui

le ſagre Reliquie di effo Santo ſono venerate , credere ancora ſi dee , che conſtet de il

larum Identitate ; e ciò maſſimamente , ſe nel decreto permettente l' Oificio Ga eſpreſſa

la eſiſtenza di cali Reliquie in quella Chieſa ; e molto più , fe nelle particolari lezioni da

recitarfi dell ' Officio fteffo fia deſcritta la loro Traslazione a quella Chieſa : dappoichè

i Tribunali di Roma non ſi poſſono cosi agevolmente ſorprendere , e ſarebbe temerità il

voler dubitare della loro accuratezza , e ſapienza nell' eſaminare le coſe , prima di au

• tenticarle co ' loro Decreti ,

Con tali argomenti , che full' autorità , e dottrina di uno de' più grandi Pontefici ,

che abbiano governata la Chieſa ho appoggiati , e che potrei avvalorare con quella di

molti altri Dottori , ſe non temelli di troppo allungare la noja al leggicore , quando ſi

pruovi l'Identità di qualche ſagra Reliquia , c la verità delle coſe a quella fpeccanti ,

credo , che , neſſuno avrà luogo a dubitarne : e ſpero , che gli ſteſſi Signori Veroneli non

avranno difficoltà di accordare , che i fagri Corpi de' Sanci FERMO , RUSTICO , e

PROCOLO , che nella Chieſa Cattedrale di Bergamo veneciamo, lano i veci , identici

Corpi

( 1 ) Difs. 18. num . 99. & fequ . Tom. 3 .
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Corpi di elli Santi , quando con ogni maniera dalle di ſopra eſpoſte pruove io li abbia di.

inoſtrati cali , a fronte ancora d'ogni più valida loro obbiezione . Palliamo dunque ſubito

ad cſaminare a parte a parte , fe con tali argomenti la noſtra cauſa rinforzare & poffa .

CAPITOLO I I.

Si pruova l'Identità de' sagri Corpi de Santi FERMO RUSTICO ,

6 PROCOLO eſiſtenti nella Chieſa Cattedrale di Bergamo

colla Tradizione della Città approvata da' Veſcovi .

I

Noftri Maggiori col conſervarci religioſamente le ſagre Rcliquie de Santi FERMO ,

RUSTICO , E PROCOLO , ci hanno apcora tramandata la memoria , che queſte fu

sono ritrovate nella ſelva di Plorzano contigua al Borgo di fimil nome , ora detto Borgo

di Santa Catterina , dov'erano ſtate prima da Verona recate , e che il Veſcovo d' allora

le collocò della Chieſa di S. FERMO , dove ſono ſempre ftate credare , e venerate per

le Reliquic de' noftri Santi ſuddetti , finchè S. Carlo le ha nella Chieſa Catcedrale craſpor

tate , dove adeſſo pure onorevolmente ripoſano. Queſta è la ſoſtanza della Tradizione di

Bergamo , la quale noi , da noftri Antepati ricevutala, abbiamo in grandiflimo pregio , e

fermamente riputiamo veritiera , remoria dell'inſegnamento dell' Eccleſiaſtico : non te

prætereat narratio ſeniorum ; ipfi enim didicerant a parentibus fuis .

Appena di truova Chieſa , la quale a difendere la verità , e l'identicà delle fagre Re

liquie , che poſſiede , non abbia biſogno di riportarli alla Tradizione , o vogliam dice , a

quella notizia , che da Maggiori a' Pofteri ne vien tramandata ; poichè le ingiuric de'

tempi hanno la maſſima parte dei documenti ſcritti conſanca . Acciocchè però queſta ma

niera di pruova poſſa aver forza , dice il Padre Onorato da Santa Maria ( 1 ) , e col fa

vellare del volgo ignorante non ſi confonda , in primo luogo è di meſtieri : Traditionen

longo annorum curfu , oyun temporis fpatio haud memorabili formari , ſecundo , conſtantem

eſe, perpetuam , eu nullatenus intermiffam . Tertio non debet Traditio hæc oppagnari ar

gumentis majoris auctoritatis , quæque fidem graviorem mereantur . Oportet demum Tradis

tioni huic accedat conſenſus Epiſcoporum , qui fuccedentibus temporibus vixere . Queſti ſono

i caratteri , che la vera dalla volgare Tradizione diftinguono , de' quali però ſe vera

niente farà fregiata , efficaciſlimo argomento ripucar dovraſli per ſoſtenere la verità di

qualunque avvenimento , benchè a provarlo mancaffe ogni ſorta di documenti . Ora queſti

ſono appunto i caratteri , che alla Tradizione di Bergamo perfetcamente convengono

come paſſo a dimoſtrare ,

ſ III .

( 1 ) Tom. 3. Diſſert. 6. lib 5 pg 173. Ani inadverſiones in regulas ad ufum Critices.
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. P R I MO .

Antichità , e coſtanza della Tradizione di Bergamo z

V’HA

' HA queſta differenza tra il dover provare qualche antico avvenimento con do

cumeati , dal provarlo colla ſola verbále Tradizione , che dove con quelli con

viene cominciare da' più antichi , e da' contemporanei , ſe pure fi hanno , di queſta a di

moſtrare l'antichità , e quindi la verità del facto , che annuncia , ſi prende il comincia

mento da coloro , che ſono vivi , e ſi riſale fino al tempo , in cui può eſſere la Tradi

zione medeſima cominciata . A provare , che alcun dogma , o ſagro Rito dagli Apoſtoli

fia ſtato inſegnato , tra le alice regole ', queſta ancora annovera il Cardinal Bellarmi.

-no , che riſalendo per tutti i Vefcovi di qualche Chieſa da un Apoſtolo fondata Dè

tra quelli trovando alcuno , che quella doctrina , o quella coſtumanza il primo abbia iocro.

dotca , ſenza dubbio & creda , che n'è Autore l ' Apoſtolo di effa Chieſa inftitutorė ( 2 ) :

Si ergo in aliqua Ecclefia aſcendendo per Epiſcopos fibi invicem fuccedentes perveniamus ad

Apoſtolum aliquem , dy non poffit oftendi , quod ullus eorum Epiſcoporum introduxerit no.

vam doctrinam , certi fumus ibi conſervari Apoftolicas Traditiones . Delliitella manie

ra a provare la verità di un fatto antico , ſe ciponcando pec ogai età , fino al tempo ,

in cui ſi crede accaduto , non troviamo , che GaG inventato , o cominciato a credere

di poi , nel luogo fteflo , dov'è avvenuto , poſſiamo effere ficuri , che la Tradizione , la

quale cel cende noto , e tanto antica , quanto il fatto medeſimo; ed è però di eſſo incon

trattabile pruova . Noi abbiamo da' poitri Padri appreſa la foleone lovenzione dalle Reli

quie de' notri Santi nella ſelva di Plorzano , dov'erano ſtate di Veropa recace , e lungo

tempo ſepolce , ed il culto , che loro ſempre fi è renduto , e la ferina credenza , che

della loro medeſimezza feiìpre ſi è avuta . Elli dai loro genitori udita l'aveano ; quelli

da' loro maggiori : e così ſempre da' figliuoli a' padci riſalendo , non troviamo chi fia ;

o pofla eſſere ſtato il primo a divolgare calc povella , ſe non arriviamo a coloro , che

Itari ne ſono teſtimonj di vedura . Sappiamo in oltre , che tale ferma credeuza aveafi

nella noſtra Città molti ſecoli addietro : quale dubbio però poſſiamo avere dell'antichi

tà dell'immemorabile noftra Tradizione ? E nello ſteſſo tempo perchè non dobbiamo

crederla veriſſima , come avente origine da chi non potea dubitare di quanto ſotto gli oc

chi ſuoi era accaduto ? Certamente ſe per la noſtra cauſa non aveſſimo alero , fuorchè calc

Tradizione ad ogni memoria ſuperiore , crederla dovremmo abbattanza ſicura .

Egualmente , che della ſua antichità , poſſiamo effer certi dell' altro carattere , di

cui eſſer dee la Tradizione diftinca , per effere riputata vera , cioè della ſua coſtanza , e

perpetuità poo mai interrotta , e delle ficurezza , che nella noſtra Città ha ſempre godu

ca. Quando la Chieſa tutta , dice il ſopra citato Cardinal Bellarmino , ſoſtiene qualche

B.
dogma

( 2 ) Bellat. de Verbo Dei lib. 4. cap. 9. pag. 94. editionis Veneto 1721,
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-

dogma come di fede , il quale nelle divine carte regiſtrato non trovali , forz'è confeſſare

che per Apoſtolica Tradizione G créda ( 1 ) : Quándo univerſa Ecclefia aliquid tanquam

fidei dogma ample titur , quod non invenitur in divinis litteris , neceſſe eſt dicere ex Apofto

lica Traditione id haberi, Colla dovuta proporzione , e con quel fommo divario , che paſ

la tra la divina , e l'umana fede , quando iurca una Circà , o Provincia ſi uniſce a crede

se un fatto antico ad efla ſpettaoke , che da contemporanei documenti tuttayia clittenti non

fi rileyi , creder fi dee , che la Tradizione , onde viene afficurato , ſempre sia ſtata comu

ne , e da quelli derivata , che del fatto steſſo teſtimooj ſono stati ; quando non fi cruoyi

ragione valevole in contrario . Non oſtante le oppoſizioni de' Signori Veroncfi , tutta da

noitra Città ora crede , chele fagre Reliquie , che abbiamo , quelle ſono de' Santi FER

MO , RUSTICO , c PROCOLO , e crede pure la loro invenzione , e per conſeguenza

il loro traſporto da Verona a Bergamno , Coloro , che adeſſo ſon vivi , fanno , ed acre

ſtano , che lo ſteſſo da tutti i loro maggiori credeli : da tutti ciò a credea al cempo de

gli ( critori , che tale Tradizione hanno nelle loro ſtorie regiſtrata ; e fanno anzi cfli fe

de , che molco prima di elli era univerſale da tutti çale opinione . Dall' alcra parte non

G ha memoria di dubbio , che in alcun tempo o da molti , o da pochi ſe n'abbia avu.

to : non ſi trova , che alcuno de ' noftri Cittadioi abbia mai contraftata cale comune per.

fuafione , o che ſe ne da perduca la simembranza . Qual motivo però li può avere di du.

bicace della coſtanza , e della non mai incercotta continuazione della Tradizion noftra

o della ſua fincerità ? E' forſe credibile , che per tanti ſecoli cucti i noſtri Circadioi fieno

ftati in inganno ? Che pelluno mai accortoli d'uo crrore così rilevante , abbia procurato

di liberarne i ſuoi Concittadini ? Che anzi coloro , che le patrie coſe hanno deſcritte ,

gli abbiano nell'errore confermati ? Di ciò francamente neſſuno , che da qualche paſſio .

ne guidato non ſia , porrà perſuaderfi giammai , il quale ſappia qual ſia la forza di uo'

antica , immemorabile Tradizione , da tutta una città ſempre creduta vera , per prova

re uo fatto di tanta importanza , qual è lo ſcoprimento , e l'Identità di Reliquic ſacre

Vaglia però anche a queſto propoſito il celebre detto di quell' antico ſcrittore : finguli

decipere , es decipi poſſunt : nemo omnes , neminem omnes fefellerunt .

Di fatti non era cosi facile , che per qualſivoglia accidente poreſſe mai o perderfi ,

o metterſi in contela la memoria dell' Invenzione de' fagri Corpi de' noftri Santi , nè

potea eſſere creduta , ſe non ſi credea da cucci . Dappoichè oltre la folennità , c lo ſtre

pito di tale ritrovamento , atco a renderne perpetua la ricordanza , gli ſteſſi ſagri Corpi

fono ſempre ſtaci un continuo teftimonio a chiunque della loro lovenzione' . Pofti eſli in

una Chieſa di Monache , io uo'urna aflai pregevole , e grande , che veder. fi potea da tuti,

dovesno deftare la curioſità di chiunque in quella Chieſa coccava , per indagare di quali

Santi quell'urna rinchiudere la ſagre ſpoglie , c come , e di dove vi fofer cſſe ſtate reo

cate . Quindi , come accader fuole , quando ricchimauſolei , o nelle Chieſc , od altrove

G mi.

( 1 ) Bellar . de Verbo Dei lib . 4. cap . 9. pag. 93. editionis Veret. 1721 ,
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fi mirano , che cutti faper volendo per quali Perſonaggi Gano ſtati cretti , e per quali

loro gefta ; e con avidità le Iſcrizioni ricercaodofi , che ne diano notizia , e le memorie

più fincere di eſli , coloro , che informati ne ſono trovanſi di fovente in neceilità di darne

la più eſatta contezza non ſolo a que' del proprio paeſe , che per anco non de fiano con

ſapevoli ; ma eziandio a' foreſtieri ; così , e con più forte cagione in ogoi tempo avvenic

dovea a' noftri antenati per riguardo all'Arca di marmo , che nella Chieſa di S. FERMO

vedcafi ; nè potca non effere da chiunque offervata ; poichè non la fola curioſità muover

potea chiunque a chiedere conto di quali Santi foſſe quell' urna ; ma la religione ancora ,

per render culto alle fagre loro Reliquie , c per eſſere conſapevoli di quanto ad eſſe ap

parteoca . E ſiccomeogni maniera di perſone , che della Cattolica Religione non fieno

Demiche , o a bello ftudio , od a caſo è ſolita capitar'nelle Chieſe , così quaſi per ne

ceſlicà cuci doveano eſſere in ogni età ioformati , che quivi i fagri Corpi.de' noftri Sanri

ripoſavano , c tutti áver premura di darnc alicui notizia ; maſlimamente a'propej figliuolia

é concittadini . Sempre però effendo ftata nella Chieſa di S. FERMO quell'Arca , ed in

cſfa le ſagre Reliquic , finchè a S. Carlo è piaciuto di trasferirle altrove , fempre di cui

ra la noſtra Città comune , e ſempre viva dee credeefi , che sia ſtata la noſtra Tradizio

pe , quanto alla ſua ſoſtanza per lo meno , non mai alterata , e ch'ella fia cominciara

appunto , quando le Reliquie ( teffe fi ſono ſcoperce , e in quella Chieſa depulte . A con

fervare nella Chiefa molte Apoftoliche Tradizioni vagliono aſſaiſlimno , per infegnamento

del citato Cardinal Bellarmino , certi monumenti eſterni , che durano lunghiſſimo tem

po , quali ſono le Chieſe , gli Altari , i fagri Fonti , le Croci , le Immagini , ed alori di

tal fatta ( 1 ) . E perchè poi a mantenere la privata Tradizione di una Città valec non do

vea la Chiela , c l'Arca de ' noftri Santi , ſempre ad ognuno preſente , che le facre loro

offa chiudea ? E ſe tale Tradizione ignorar da neſſuno poteali, non avendole alcuno mai

fatto contraſto , che altro li può inferire , ſe non che cucci l'hanno ſeinpre creduta ve

riffima ?

La continua preſenza delle ſagre Reliquie ftelle , che a mantenere la memoria della

loro Invenzione , e la ſicurezza della loro Identità riputae fi dee baſtevole , oodriva

ancora la divozione de' Cicadini , c.il dovuto culto alle medeſime procacciava , del

quale culto folenne , ſiccome non ſolo per lo preſeote , ma per lo teinpo ancora prece.

deote la viſita di S. Carlo , abbiamo pruove , e documenti certi , che recherò a ſuo luo .

go , così per le ragioni di ſopra recate , credere il dobbiamo cosi antico , come antico

è lo ſcoprimento delle Reliquie . Queſta è un altra pruova dell'antichità , e della coſtanza

della noſtra Tradizione non mai interrotta , e per conſeguenza ancora della ſua ſincerità .

L'eſercizio continuo , che nella Cattolica Chieſa fi mantiene di alcuni Riti dagli Apoſtoli

iticuiti , come farebbe l'offervanza del digiuno , la celebrazione della Meffa , ed altri

ſimili è un mezzo valevoliſiino a confecvare per tutti i ſecoli la Tradizione , che laſciata

effi

li

B2

( 1 ) Card . Bellar. de Verbo Dei lib. 4. cap . 12. pag. 03.
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cli ci hanno , come il più volte citato venerabile Bellarmino inſegna ( 1 ) . Per fomi.

gliante maniera a perpetuare la memoria delle Traslazioni , ed lavenzioni delle ſacre Re

siquie , e della loro medelimezza efficaciſſimo mezzo dee giudicarſi l'eſſere quelle ſempre

ftate venerate , dacchè nelle loro Chieſe ſono ſtate ripofte . Tal eſercizio di religione ver

ſo di eſſe è una continua ceſtimonianza della ferma perſuaſione di chi le venera ; nè al

cuno mai ad onorarle fi recherebbe , fe certo non foſſe , che quelle ſacre oſſa ſono di

que' Santi , a' quali intende di preſtare il culto dovuto , per procacciarſene la protezione

preffo Dio . Quindi ſe a' ſagri Corpide' noftri Santi ſempre ſi è dalla Città noftra rendu- ,

ta la giuſta venerazione , ſegno è certiflimo , che ſempre cucca la Cirrà gli ha creduti i

veri , ed identici loro Corpi ; e per giuſta illazione , che ha ſempre creduta vera la loro

Traslazione da Verona , e la loro invenzione .

Ecco però alla Tradizione di Bergamo allicurati i primi due caratteri , che procaccia

se le debbono cutta la fede , cioè l'antichità ſuperiore ad ogni memoria ; non ſi poceado

di effa fiſſare il cominciamento , ſe pon ſi riſale al tempo dell' Invenzione de' fagri Cor

pi , e la ſua non mai interrotta continuazione accertata dalla preſenza de' Saoci Corpi

medefimi, e dal culto , che loro ſempre G è renduto , e dal non trovarſi alcuno , che

mai dubitato ne abbia , o le abbia fatto contraſto , Ch' ella nemmeno Gia da validi ar.

gomenti , i quali contra la ſua antichità , e coſtanza poſſano prevalere , anzi nemmeno

senderla per niuna parte ſoſpetta , da' noftri Signori Avverſarj combattuta , nel corſo di

tutta queta Diſſertazione ſi farà manifeſto . Poſſiam dunque al quarto contraſſegno della

fua veracità , che il Padre Onorato di S. Maria Copra citato elige, cioè al conſentimen

to de' Veſcovi; che è pure il ſecondo argomento da me propoſto , onde a pruova l'Ideg

tità delle fagre Reliquie .

$. SEC.0 N D 0 .

Dell' Approvazione de' Veſcovi :

E la Tradizione di Bergamo nella ſua origine vera non foſſe , non avrebbe certamente

potuto per tanti ſecoli mantenerli , anzi avrebbe dovuto del primo ſuo oaſcimento

reftare ſoffocata. Nefluoa Reliquia mai ha potuto accettarfi , e depocfi pelle Chieſe ſen

za l'approvazione , e la ricognizione de' Veſcovi; nè i Veſcovi approvarla , quando fof

ſe incerta . La cautela di Chieſa Santa è ſempre ſtata in queſta parte ancora vigilantiffi

ma , perchè alla Religione de' fedeli falſo obbietto non foſſe propoſto . Nel quinto Con

cilio Cartagineſe fu ordinato , che non fi dedicaffero Alcari , ſe non dove le Reliquie de'

Martiri fa ripofaffero , e che i già dedicati in altra guiſa atcercare li doveſſero , ed av

vertire il popolo di non frequentare que' luoghi , perchè da qualche ſuperſtizione ſedot .

to non fofle (2 ) . Nulla Altaria , vel Memoriæ Martyrum dedicentur , niſi ibi fint ali.

que

SE

( 2 ) Card. Bellar. de Verbo Dei lib. 4. cap. 12. pag. 101 .
( 2 ) Canon. 14 .

.
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que Mártyrum Reliquiæ , d aliter dicata evertantur , vel Populus admoneatur , ne ea loca

frequenter , ut ſuperſtitione aliqua minimè teneatur . Un tempo le Reliquie , delle quali

dubbio ' fi aveffe , fi provaváog col fuoco , Varj diſordini , che da cali ſpecimeari nafcc

vano , hanno fatto ceffare un cale cofume , al quale fi; è coſtituita la vigilanza de' Ver

covi , de' Concilj , e della Santa Sede per ciconoſcerle con tutta l'accucatezza poſſibile

non ſolamente per la loro verità , ma per l'Identità ancora ; poichè ſarebbe ſempre un'

ingaonare i Fedelt il proporre loco da veaccarſi come Reliquie di ua Santo quelle , dell'

Idencicà delle quali pon ſi aveſſe morale certezza .

La divina Provvideoza , che in particolare maniera veglia ſopra la ſua Chicla , per

tenerne lontapa ogai ombra d'errore , ha in queſta parte ancora moſtrato l'impegno pare

ticolare , che ha di proteggerla ; poichè volendo , che le Reliquic de' ſuoi Saoți ficno ve.

pcrate , non ha permeſſo però , che lungo tempo a quelle ſi preſtaffe culto , le quali non

crano de Santi , comeche tali ſi credeffero da' Popoli , e per tracli d'inganno ha riſve

gliata appuoto la vigilanza de' Veſcovi , che il loro culto hanno proibito . E' celebre

il facto di S. Martino di Tucone , il quale dall'eſame , che fatto avea de' Sacerdoti ,

Checici più provetti della ſua Chieſa , per aſſicucarli del nome , e del martirio di uno ,

che dal Popolo fi venerava qual Martire , ſopra il cui ſepolcro eraſi alzato un Altare ,

niepte di certo ricavato avendo , s'aftenne egli di onorarlo ; indi recatofi al luogo dov'

era ; ed il divino, ajuto javocato , un ombra fuccida , e fiera gli apparve , che gli confeſsò

lai effer un ladro pe' ſuoi delitci a morte daonato , nè ſolo non effer Marcice , ma negli

eterni ſupplicj confinato . Il che inteſo il Santo roveſciò l'Alcare , ed io cal guiſa il Po .

polo dalla ſuperſtizione liberò ( i ) . Lo ſteſſo ha fatto ș. Carlo in Liano , e canti altri

Veſcovi in alcci Luoghi. L'errore, e la ſuperſtizioac ha potuto alcune volte , Dio così

permettente , ſedurre per qualche tempo il volgo ſemplice , ed ignorante ; ma preſto ,

o cardi i Veſcovi da Dio particolarmente aſſiſtiti , hango ſaputo ſcoprirne l'inganno , nè

a Tradizioni popolari mai fidari G ſono , per approvarc Reliquia veruna,per vera , nè pec

identica di alcuo Santo .

Oca i fagri Corpi de' noftri Saoci ſempre ſono ſtati della Chieſa di S. FERMO di

Plorzano fino al tempo di S. Carlo , che anch' egli li riconobbe , ed approvò , e , come

la noſtra Tradizione aſſicura , ſono ſtati in eſſa collocati appunto dal Veſcovo , che li cin

venne . Vorremo noi face a lui queſto corto di penſare , che ſenza la neceffaria ricogai

zione ve gli abbia ripoſti , e dichiarati i corpi de Sanci FERMO , RUSTICO , e PRO.

COLO ? Potremo noi credere , che il ſucceſſore immediato di lui , e gli altri , che ſono

veduti di poi , ſe non aveſſero avuta tutta la ſicurezza dell ' lavenzione , e della ricogai

zione fatta dal primo , intanto che la memoria del fatto era tuttavia reccote , non gli avreb

bono levaci dalla Chieſa , e ſottratti agli occhi del Popolo , perchè non li vencraſſe ?

che tutti fieno itati così dimentichi , o ignoranti de' ſagri Canoni , onde mai la verità

della Tradizione , che aſcoltar doveano , fienſi preſo la cuca di eſamioare ſecondo le rego,

le ,

( 1 ) Sulpitius Severus in Vita S. Marini cap 8 .
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le , che fogliono in tali incoperi offervarfi , affinchè maggior forza ' non preodeſſe l'errore ,

et non pallaſſe a ſedurre is coſa di tanta importanza i ſecoli avvenire ? Ovvero crederemo ,

che tutti abbiano cosi traſcurato i doveri del ſagro loro miniſtero , onde inai non abbia

no viſitata la Chieſa di S FERMO, e il Moniſtero da elli dipendente, canto alla Circà

vicino , e nello hello tempo le ſagre Reliquie ancora quivi efiitenti ? Chi potrà mai cali

coſe feoza grande temerità immaginare , od afferire ; maſſimameace fapendo quali Prelaci

per Saptità illuftri , c per dotrioa in ogni ſecolo hanno governata la Chieſa di Bergamo ?

Neque fit fimile vero , dice il Padre Onorato di S. Maria , inter tot Sanctos viros , crudi .

toſque.Antiftites , qui Ecclefiis , in quibus extant Reliquie priefuerunt , neminem fuille ,

qui eas penfitaverit diligenter , & fecundum regulas , que in iftis recognitionibus feruari

folent ( 1 )

Eſſendo però la Tradizione di Bergamo cominciata , e mantenutafi forto gli occhi de

Veſcovi, peffuno de' quali mai le li è oppofto , manifeſta cofa è , che dell' lavenzione ,

della verità , e dell'Identità de' ſagri Corpi de' poftri Santi hanno elfi avuta tutta la ficu

tezza , che era neceſſaria , per poterne permettere il pubblico culto : e quindi non li può

avere ragione alcuna di dubicárne . La maggior parte delle lagre Reliquic fi vencrago ſul

la fede del Veſcovi, che donace le hanno , o le hanno riconoſciute , e che dalla Chieſa

fono in queſta materia coſtituiti giudici , ſiccome ho di ſopra oflervato . E benchè fienfi

ſmarriti gli Atti della loro ricognizione, e gli atteſtati della Identità ,
niớn

pertanto il

faperli , che da molto tempo in qualche Chieſa fono venerato , come Reliquia de Santi

di cui portano il nome , e il non ſaperſi che mai il foro culto ſia ſtato fofpero , o vietas

to , bafta' per aſſicurare chiunque della loro verità , e medelimez
za

. Se in dubbio li pone

l'autorità , ċ l'accuratez
za

de Veſcovi nell'appro
varle

, e nel permetter
e

la veberazio

at , di quali Reliquie odty avremo noi a dubitare ? Quanto di eHe"s'avranno ad impoveri

se gli Alcari ? Sto per dire , che pochiffime ſi potranno ripurare licure , e forſe neſſuna ;

poichè ogni altro docunyento , fe l'approvaz
ione

de' Veſcovi manca , non è ſufficiente

per poter loro preſtare pubblico culto . I Signori Veroneli (teili avranno a rigetcare si le

Reliquie , che loro fono rimaite de' noftri Sanci , come le altre ancora , che unicatnence

fulla fede del loro Santo Veſcovo Aonone , che le ricuperò in Trieſte , credono vere , ed

identiche , ' e füllä сacita approvazio
ne

de ' ſucceſſori di lui ; poichè , pofta in dubbio l'ag.

torità de' Prelati ' Ecclefiaftic
i

, farebbono anch ' effe Reliquie'incerte . Che fe tanto non

vogliono eft accordare , come in fatti nol debbono , forz' é pure , che confellino , che

l'approvaz
ione

de ' noftri Veſcovi, che hanno ſempre conſentito , che dºſagri Cérpi de

noftri Santi onore di preſtafle nella loro Chieſa di Plorzano , è della veracità della no

ftra Tradizione immemorab
ile

, e coſtante , argomento certiſſimo ; poichè è quello , che

di' ſagri Canoni è preſcritto d'averfi , per poter credere la verità , e l'Identità delle fa

gre Reliquie . ...

Nè già mi fi dica eſſere qualche volca ftato da ' Veſcovi permeſfo il culco di falfe

Reli.

( 1 ) Loco cit . p18 . 173 .

1
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Reliquie , per errore , acui ſono postopogti anch'elli ; onde non può l'approvazion loco

tener fi per argomento ficuro della loro verità , ad Identità . Dappoichè io primo luogo rif

ponderò , che alla regola generale da Saoca Chicla preſcritta , ſe in qualche caſo parci

colare si vuol dare eccezione , v ha biſogno di piuove particolari , e molco efficaci , le

quali fiochè non ſi recano , è in pieno polieſto l'autorità de' Veſcovi , che hanno il culto

-peripeſſo delle fagre Reliquiç , A dichiarata la loro medeſimezza , contra la quale autorità

non vale certamente il dire , che altri Veſcovi hanno in ſomigliante giudizio erraco . Di

poi contra quali Reliquie, full approvazione o cacica , od eſpreſſa de Veſcovi venerate

non potrebbe valece cal ecceziope ? Finalmente pochiſſimi ſono , dice il Padce Onorato

da S.Maria ( 1 ) , nella Aoria ecclefiaftica gli eſempli , co' quali provare si poſſa , che ab

biano ia giudizio tanto importante ccrato i Veſcovi ; onde ragionevole ſoſpecco formare

fi poffa intorno la loro approvazione; anzi atceſta d'avero' egli crovato un ſolo narraço

daGlaberio . E quando pure abbiano preſo sbaglio nell' approvare ſomiglianti Tradizio

ni , non ſo , profegu' egli a dice , le puc uno ſe ne troverà , che lungo tempo lia ducato ,

e non Gali il più preſto ſcoperto : come preſto fu fepperca la falſità delle Reliquie da’

Veſcovi , che Glaberio racconta approvate , non pec ercore , ma pee negligenza , e ma

lizia loro . La Tradizione di Bergamo però già cinque ſecoli è durata coſtante , e ficu

ra ſotto gli occhi di fapicotiſfimi Prelati , che ignorar por la poteano per nivo conco , e

che l'avrebbono dovuta in ogni tempo arccfare , e ſopprimere , fe non folle Aata vera .

Ella è ſtata da un Apoſtolico Viſitatore ſoleodcmente approvata je da tanti aloci riguar.

devoli Perſopaggi: gli argoinenti , coʻquali ora fi pretende diabbatterla , non vagliono

ccetamente a convincerc d'errore i Veſcovi, „che l'hanno.coll'approvazioa loro ciofos.

zata , come vedrafſi ; per quale ragione però non si dovrà riputare certiflima ? Se la Chic

fa ancora , che i Veſcovi poſſano errare , pure inai non contcatta il ' culto alle Reliquie ,

che ſono da eſſi approvate , e ſe talvolta dubbio naſce , o difficoltà intorno la loro verità,

od. Identità , perſcrive , che ne' Concilj provinciali, o dalla ſagra Congregaziope sia il dub

bio eſaminato , non già dall' opinione delle private perſone , ſecondo il proprio impegno,

giudicato , e ritoluto (2 ) .

Anche dalla ſola Tradizione nella noſtra Città univerſale , e coſtante di cinque ſe

coli , rinforzata dal cooſentimento di tucri i Veſcovi, la quale finora ho eſpoſta igou

da d'ogni maniera di documeati , che la confermino , credo non mi fi negherà , che in

noi derivi un ficuro poffeffo di credere verifimo quanto ella ci propone , cioè il traſpor

to , l'lavenzione , e l'identità de' fagri Corpi de' noſtri Santi . Uno de' migliori titoli ,

per

( 1 ) Loco citato pag . 174. Pauciffima funt exempla in Hiſtoria Ecclefiaftica , ex quibus habeamus

Epiſcopum loco germanarum falſas Reliquias admififfe . Multo veco magis neſcio , an quem

piam reperies , cujus error diu invaluerit , & cito mon emerſerit . . Habes unum dumta

xat exemplum , quod legerim in Hiſtoria Ecclefiaftica de Antifitum cetu , qui falfas reli

quias pro veris receperint ... Tandem Epiſcoporum illorum error diu aon obtinuit .

(2 ) Concilium Ravenna 2. cap. so
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per cui una coſa poffedaſi , è appuato l'antico , immemorabile poffeffo della medelima

pè il Poffeffore è obbligato a produrre il titolo del fao poſledimcato , ſecondo la legge

di Arcadio , c di Osorio Auguſti : cogi Polelorem ab eo , qui expetit , titulum fuæ poffeffio

nis dicere , incivile eft . Principio è queſto notiſſimo a cucci i Giuciti . Noi crediamo la

noftra Tradizione non mai interrotca", comune di catta la Città , avente origine da que'

noftri Antenati , che furono preſenti all' Invenzione delle fagre Reliquie , che veneria

mo , ſempre da' Veſcovi approvača ", e da quella accercati crediamo ciò , che acquncia .

I Signori Veroneli però , i quali precendono, che la Tradizione medelima ſia una favo

la , non hanno ragione di eligere da noi documenti", provanti il titolo del noſtro poffeffo ,

cioè la Traslazione , l'lovenzione, e la medeſimezza delle ſteſſe Reliquic . Sono eſli bensì in

dovere , come Accori, di provare illegittima , e falſa la noſtra credenza , e di dimoſtra

re , che la Tradizione di Bergamo non ha fondamenco , ful quale cegger fi poffa , che

non ha principio così rimoto , come noi penſiamo ; ma che ia altro determinato tempo è

Data : che è fata qualche volta interrotta , e contraftata da'noftri ſteffi Cittadini ( c fi dee

dire quando , e da chi ) onde coſtante non è , nè univerſale : che il calco preſtaco a' ſa

gri Corpi è cominciato aſſai dopo come furtivamente , vale a dire fenza il conſentimento

de' Vefcovi , de' quali pur manchi l'approvazione dell' Identità de' Corpi medefimi; ed

indicar fi dee quale di elli abbia proibito , che fi veneraffero , o abbia cercato di levarlı

dalla Chieſa , in cui ſono fempre ſtati , o abbia dichiarati Corpi di altri Santi , od abbia

della loro identità dubitato . Le quali cofe hanno i noſtri Sigaori Avverſarj a provare ,

e indicare non con femplici coogietture , che in queſti caſi nemmeno s'aſcoltano ;' ma

con pruove dal Foro chiamatevere ; cioè con ragioni , e coa documenti chiari , e certi ,

come coloro , che pretendooo fpogliarci di uo da noi creduto legittimo , in memorabile

poffeffo ; poichè ſiccome Galparo Sancio afferma, la Tradizione antica, e coſtante di una

Circà , eam habet au oritatem , quam nalla , niſi magna , aut inconcuffa fides convellere

aut infirmare poflit ( 1 ) . Vediamo di quale cempca ficao gli argomenci , co' quali finora

fono sforzati di dimoſtrarla falfa , e favoloſa .

CAPITOLO : 111.

Si riſponde alle Obbiezioni de Signori Veroneſi contra la Tradizione

di Bergamo

PER

ER cinque fecoli la Tradizione di Bergamo non ſolamçate ha godaco catra la ficarez

za nella ſua Città , dove della ſua veracità neffuso mai ha dubitato ; ma neſſuno

pure degli eltranci mai è inforto a curbare il pacifico ſao poffeffo . Si è avuta , è vero ,

anche ne' paffati tempi opinione in Verona della permanenza de' fagri Corpi de' Santi

FERMO , RUSTICO , & PROCOLO delle loro Chieſe di quella Città ; e tale opinione

fu

( 1 ) Gaſp. Sancius Tra&. 2. cap. 1. de prædic. S. Jacobi in Hiſpania,

1
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fu nora al Canonico Gyarnieri , e al P. Celeſtino da Berganso Cappuccino , noftri ſcrit.

tori , che nelle loro ſtoric l'hanno confurata : ma o foffero i Signori Veroneſi per lo pal

fato molto dubbiofi di ciò , che peoſavano , o loro piaceſſe il cemperamento del Canoni .

co Guarnieri , oʻcredeſſero la Tradizione noftra ſuperiore a qualunque costcatto , che fac

le poteffero , o per qual' altro motivo ſi voglia , mai nè hanno imprelo a difendere con

pubbliche ſcricture quanto forſe molti di elli pepfavano ( giacchè non cucci ecano dello

Ateſſo ſentimento , come vedremo ) nè ad impugoare la ferma perfuafione de' Bergamaſchi,

nè a riſpondere a quanto da' ſopra noininati nottri ſcrittoci loro ſi opponeva . Il primo a

muover guerra alla Tradizione di Bergamo è ſtato il Marcheſe Scipione Maffei , di chia

ra , ed immortale inėmoria , il quale nel Procmio premeſſo agli Atti de' Santi FERMO ,

c RUSTICO da lui pubblicati verſo il fine della ſua Storia Diplomatica , e nella ſua Ve

rona Illuſtrata , l'ha francamente dichiarata una Novella ſenza fondamento ; pretenden

do , che i fagri Corpi degli anzidetti Santi fieno ſempre ſtati , e licno tuttavia in Vero

na . Da lui pure ſappiamo , che certo Octavio Alecco volca pubblicare ſopra queſto punto

un intero libro , il quale però non è comparſo alla luce .

Al Marcheſe Maffei avendo fatto rifpofta il Canonico Martin-Antonio Guerini nell'

anno 1734.; di nuovo contro di ello , e contra la noftra Tradizione ha preſo a ſcrivere il

Signor Giambattiſta Biancolini nel primo libro delle Notizie ſtoriche delle Chieſe di Vero

pa , nel quale olie' a ciò , ch' egli dice , ha pubblicato ancora una lettera ſul medeſimo

argomento d'altro Anonimo ſcrittore l'anno 1749. Queſti pure confutato del R. P. Don

Gaetano Moroni Teatino , una luoga Differtazione contro di eſſo ha pubblicata nel ſecos

do libro delle Notizie ſtoriche , nel quale uo' alıra lettera d'un ſuo Arpico ha recato . Ale

tra Diſſectazione ancora più proliſſa della prima ha dato alla luce quetto ſcritcore mede

fmo l'anno 1784. a ciò provocato da una Lettera , che in ſua difela il ſuddetto P. Mo-.

roni avea ſcritto al P. Don Giacopo Aleſſandri : Dopo cutti queſti , mentre neſſuno de '

Bergamaſchi replicato niente avea, il Signor Abate Domcuico Vallarli nel ſuo libro in

ticolato Sacre antiche Iſcrizioni ec . ha voluto anch' egli la Tradizione di Bergamo ( credje

tare , e combattere . Queſte ſono le Opere , che ful preſente argomento ſi ſono ſtampa

té finora da? Signori Veroncli , alle quali cutte mi ſono propoſto di riſpondere : e poi

chè più di cutti ha ſcritto il Signor Giambatiſta Biancolioi , cosi , ſenza mai dimenticare

gli altri , avrò maggiormente a fare con lui .

Scrive queſti pertanto , che la noſtra Tradizione non fu da principio altro che una

popolar dicería , non mai prima della Viſita di S. Carlo accettata dalla Chieſa di Berga.

mo . Ed ecco quali prove ne reca ( 1) . Si conſervano ancora nell'Archivio della Catte .

drale di Bergamo antichi Lezionari , ed in queſti eſiſtono le Lezioni', che diceano nella

Chieſa di Bergamo per la Feſta de Santi FERMO , e RUSTICO . Queſte parlan ſoltanto

del loro Martirio , e neſſuna menzione fanno del furto, neſſuna dell' Invenzione , e nellus

na finalmente del Miracolo dell' Acqua , di cui a fuo luogo parleremo . Coteſti Lezionari

Ć C071

( 1 ) Diſs. 2 pag. 45. 46.
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compóſti furona dal P. Pinamonte , ciò coſtando del Pellegrino . E quel , ch'è pid , da offera

varſi fiè, che nelle Lezioni , che fi recitavano di S. Grata , fi facea menzione della trasla ,

zione che l'anno 1027. fece del Corpo della medeſima Santa il Veſcovo Ambroſio ll. ....

ma di quella , che lo pretende fatta de' Santi FERMO , e RUSTICO ſotto il Veſcovo Gea

rardo nelle Lezioni composte in quel ſecolo non ſe ne ritrova veftigio . Dal che fa raccoglie i

che la Tradizione nata tra i Signori Bergamaſchi ne' ſecoli poſteriori altro non fu a princi

pio , che una mera popolar Tradizione dalle Monache di S. FERMO divolgata , e poſcia ful

la fede di elle dal Popolo ricevuta ; ma non mai della Chieſa di Bergamo fino alla viſita

di S. Carlo .... E ſe S. Carlo non facea la viſita , e non veniva in deliberazione di trasfe

rire a Bergamo le Monache di S. FERMO , ed infieme con efle anche le fuppoſte Reliquie de'

noftri Sansi , si rimarrebbono queſte ancora nel primiero loro ftato , cioè farebbon credute de'

Santi FERMO , RUSTICO , & PROCOLO dal Popolo , ma non dalla Chieſa di Bergamo;

poichè della ſola traslazione , che S. Carlo ne fece so è poi fatta memoria , e ſolo nel 1615.

nelle Lezioni ſi cominciò a parlare della eſiſtenza in Bergamo delle Reliquie Stelle , anzi degli

interi Corpi de'.Santi .

Tre coſe , s'jo mal non intendo , qui dice il Signor Oppoſitore . Prima , che la

Tradizione di Bergamo , inoaozi la viſita di S. Carlo fu dal ſolo Popolo , c non mai accet

tata dalla Chieſa poftra , e ciò pretende, che si debba dedurre dal non averſenc memoria

nelle Lezioni , che nella feſta de' noftri Sanci fi cecicavaco , c dal non eſſerä сale me..

moria con particolare felta foleonizzata ; dal che verrebbe a provarſi la Tradizione Atefla

mancante di quella univerſalità , che le è oeceffaria per eſſer creduta vera ; poichè la par

ce più autorevole della Città , che è il Cleco , non l'ha accolta . Secondo , che la Tra.

dizione medelima non è cosi aotica , come il facto dell' lovcozione de' ſagei Corpi , che

nel ſecolo duodecimo ſeguita îi crede; poichè il B. P. Pinamonte da Brembate Domicoicae

no morto nel 1266. Autore delic Lezioni fudderte non fa menzione in ce di tale la.

vcozione ; aozi oemmeno nella vita da lui compoſta de Santi FERMO , - RUSTICO ,

che manoſcritta fuffiſte suttavia non parla nè del furto , nè della Invenzione de' fagri Cora

pi ( 1 ) . Terzo , che tale Tradizione nata ne° ſecoli poſteriori, altro non fi a principio , che

una popolare Tradizione dalle Monacbe di S. FERMO divolgata , e ſulla fede di elle dal

Popolo ricovuta . Dalle quali cole ricavaſi, che neſſuno de caracteri ncceffarj ad ela con

vedendo , riputar îi des del tutto favoloſa . Vediamo ſe dice il vero .

I. S E C O N D O.

Del silenzio de Lezionarj , é del B. Pinamonte .

EL proporre queſte obbiezioni avrebbe il Signor Avverſario , per mio avviſo , facto

affai benc , a non fare alcun motto della viſita di S. Carlo , nè della feſta della

Tras

NE

(1 ) Pag. 44
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Traslazione de' fagri Corpi da lui preſcritta , nè delle Lezioni l'anno 1611. approvate

dalla ſagra Congregazione de' Riti ; queſte ſole notizie , che vi frammiſchia baftar poſlo

do preſſo chi ha punto di equità , e di ſeono a cogliere ogni forza a' luoi argomenti ,

quando pure nc poteſſero avere alcuoa : dappoichè chi mai poucà perſuaderl , che S. Carlo

abbia potuto approvare una popolare Tradizione non mai prima ricevuta dalla Chieſa di

Bergamo ? Che abbia voluto fare ſolennc Traslazioac di Reliquic ſuppoſte ? Che aclie Le

zioni del Breviario fi poteffe cominciare nel 1611. a parlare dell'eſiſtenza in Bergamo de'

{ agri Corpi, coll' approvazione della ſagra Congregazione , la quale non cnai per lo ad

dietro dalla Chieſa di Bergamo creduta fi foffe ? Per vericà farà difficile affai il dare ad

jocendere quefte fac immagioazioni , ch ' egli fteffo diftragge mcotre le propone . Dovca

ricordarſi ancora di quanto avca ſcritto egli feſlo ( o ) . Cioè , che S. Carlo trovò il culo

to de' Santi fufficientemente introdotto ; e che quindi paſsò ad approvare le ſagre Reliquie.

E come pocca il culto eſſere ſufficientemente introdotto , ſe non vi concorrca la Chieſa di

Bergamo ? Ma queſto non è il luogo , dove parlare di ciò .

Potrei riſpondere ancora , che gli argomenti , co ' quali pretende provare non accete

cata dalla Chieſa di Bergamo la noſtra Tradizione , ſono puramente negativi , c che per.

ciò nicote conchiudono , benchè egli reputi deciſivo il filcazio del B. Piuamonte . Nè

varrebbe riſpondermi , come ha facco al P. Moroni ( ) , che , non avendo noi docu

menti anccriori , o coctanci allo feffo ſcrittore , i quali parlioo dell' cfiiteaza de' ſagri

Corpi in Bergamo , il filenzio di lui è una prova inconcufl'a , che quelle notizie , e Tradi

zioni ſulle quali affidati fi foſſero i noſtri ſcrittori , fono poſteriori allo ſtello B. Pinamonte .

Concioſiachè quante forie da critici ancora più rigoroſi ſono accettate pec vere ſulla fede

unicamente di ſcrittori di tre , di quattro , ed ancora di fei ſecoli poſteriori a cið , che

raccontaoo ? Ne croverà , ſe vuole perſuaderſene , il Signor Oppogcore moltiſſimi eſem

pli preſſo il P. Onorato da Santa Maria ( 3 ) il quale , all' autorità di gravillimi Autori

appoggiato queſta tralle altec mallime arreca : Veterum omnium fcriptorun filentium non

poſle in eventum aliquod fufpicionem conferre , fi modo adverſus precedentium fæculorum filen

tium urgeat Aultoris gravis , dokli, accurati , atque ingeniofi , quantumvis noviſſimi teftimo

Hium . Se poi S. Carlo , ed altri ſcrittori , che la Tradizione di Bergamo hanno appro .

vata , e nelle opere loro regiſtrata , scoo fregiati di quelle autorevoli qualità, che il cita

to Autore elige , & vedrà io altro luogo .

Di tale maniera di riſpoſta però non ho io meſtieri , per iſveotare le obbiezioni

del Signor Avverſario . E per cominciare dal fileozio de' Leziooarj , che dice , con

fervarli della Cattedrale di Bergamo , e dal non cfferre prima di S. Carlo folenniza

ta la feſta della Traslazione , e dell' Invenzione de' fagri Corpi de' noftri Santi ; ſe

l'argomento , che dedur egli ne vuole a dimoſtrare , che dalla Chieſa di Bergimo

la Tradizione noftra non è stata ac' ſecoli ſuperiori accettata , dee aver forza , con .

Ca vico

( 1 ) Norizie toriche lib . 2. pag . 787. ( 3 ) Diſs. 3. pag . 45. ( 3 ) Tom , 1. Dile. , art, .



20 ! IDENTI
TA

' DE CORRI
DE

SANTI

vien prima , che pruovi , che 'ne' fecoli a atipaſſati legge foffe , o cultuine delle . Chics

le patricolari il ſolennizzare coo: feita propria le Traslazioni , o le lavenzioni delle

iagre. Rcliquie de' loro Sapri , ed il fare di elle memoria nelle Lezioni , che era iki

divino Otlicio fi recicavano . Se ciò non dimottra , niente affatto il ſuo argomento

coochiude ; poichè la Chieſa di Bergamo accetcare potea la Tradizioec del Popolo ,

e credere l' Invenzione del fagri Corpi de noltri Saati , .e nondimeno tralaſciatas l'an

ouale ricordanza ne' lagri Oiticj"; mallimamente non eflendo alloca i Santi ( testi pace

ticolari fuoi Procettori , come fempre ſono ſtati S. Aleflandro , e Santa Graca , de'

quali però più feitivica ſi celebravado , e come pure gli ftelli Santi FERMO , ¢ RU

STICO ſono ſtati clecci di poi". Non ſarà però coſa tanto agevole il dimoſtrare , che tale

costumaoza tra le Chieſe particolari vi foffc , od il trovare alcuna legge , che la preſcri

va ; mentre anzi Benedetto XIV. diçe , non doverli dalla fagra Congregazione de' Riti:

permettete , che si reciti nelle Chiele particolari l'Officio de Santi battezzati , de' quali

haono inGgoi Reliquie , nemmeno colle Lezioni de communi , perchè Officia Sanctorums

in infinitum excrefcerent , quod non eſt admittendum ( 1 ) . Il che molto più valec dee pec

altre particolari: folennità de' Santi ftelli , o delle loro Reliquie . Di facci ſe di tutte le

Traslazioni , od Invenzioni delle Reliquie inſigni , che nelle Cicçà ſi onocano , s' aveſſe a

fare particolare Fefta , ed Officio , quanti Santi cancellar cooverrebbe da' Calendarj , per

laſciar luogo ad cfle particolari ſolennità ; maffimamente in quelle Città , dove molçillia

me Traslazioni G ſono facce ? Quindi nel Marţirologio Romano , dove pare apo recheo

rebbe molto aggravio , ſe cutte foffero regiſtratç , venticre ſole Traslazioni di Santi Corpi

fono appovesate , e ſolo cinque Invenzioni , delle quali però , almeno di curte , açma

meno la Chieſa permette , che li celebri particolare Officio , e Meſſa .

Tale particolace Officio , ſe non ſi celebra , nelle Chieſe , nemmeno è neceſſario , che

nelle leggende de' Santi Gi faccia memoria di tali Traslazioni', ed Invenzioni ; il coſtume

della Chieſa eſſendo ſempre ſtato di cammemorare nelle fagre loro feſtività la vita , cd

il martirio , ed altra morte de Santi , e ben di rado fac motto delle loro Reliquie , c

molto meno delle lovenzioni , o ' delle Traslazioni di effe , come , ſcorrendo le Lezioni

del Breviario , può agevolmente ognuno accectacli . Se vorrà bea ricercare, troverà il Sia

gaor Biancolipi eſempli in Verona iſteffa , onde aſſicurarh , che il non face particolar,

fetta della Traslazione de' Santi Corpi , e il non eſſere quella nelle fagre Lezioni eſpreſ

ſa , 000 è pruova , che vaglia a dimoſtrare , che quella Chieſa non creda di poſſederli

Ed ecco il niente , che coochiude il primo argomento del Signor Avverſario , ſupporto

anche vero tutto ciò , ch' egli come indubicato affeciſce .

Che ſarebbe poi , ſe foſſe falſo quanto de' Leggendarj di Bergamo afferma, ed avere

fe dovuto egli ſteſſo ſaperlo ? Non si ricorda già più del Leggendario Magno della Chieſa

Cattedrale di S. Vincenzo , citato dal noſtro D. Pellegrini , di cui poche pagine prima ha

fatto così lunga dicería , che ſi eſaminerà in altro luogo ? Quello era pure uo Leziona.

rio

( 1 ) Diſs. 18. num. 107. pag. 345.
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rio ufato dalla Chiefa di Bergamo , e per quanto il voglia far credere recente , era però

per giudizio di luimedefimo , almeno di due ſecoli anceriore alla Vilica di S. Carlo , la

eſſo era deſcritta la ſtoria della Traslazione , e dell' lavenzione de' ſagri.Corpi ' de' nóttri

Saoci . Come può aſſerire però che nelle Lezioni, che anticamente fi recitavano nella Chie

ſa di Bergamo , non ſi trova veſtigio della noſtra Tradizione ? Ch'ella prima della Vifita

di S. Carlo non fu. accettata della Chieſa diBergamo ? Per dover credere , che foſs' ella

ricevuta , non era per scrità neceſſario , che ac' Lezionarj ſe ne faceſſe menzione , come

ho dimoſtrato di ſopra.; baſtando per ciò perfuaderci , il pubblico culto , che alle fagre

offa rendeval , permeffo , cd approvato de' Vefcovi. Ma quanto meno poi-ſe ac pud

dubitare , ſapendoli , che nel Leggendario ſuddetto , appartenente ad una Chieſa tanto

riguardevole , adoperato dalla miglior parte del Clero , da quel Capitolo , da cui canti

Veſcovi ſono ſtaci traſcelti , ſotto gli occhi de' Veſcovi medelimi , fe ne conſervava , e ſe

De rinnovava ogni anno la ricordanza ? Poceano forſe cali leggende recitarſi nella Chieſa

di Bergamo , ſenza nello ſteſſo tempo quella Tradizione riceverſi , ch' era in effe deſcrit

ca ? Pec poco , che aveffe a cið poſto mçnte il Sigaor Biancoliai oon dovea accorgera

della falſità di quanto ſcrivea ?

4 , I Lezionarjaotichi però , dic'egli , che adeſſo nell' Archivio della Cattedrale conſer

yang , compoſti dal B. Pinamonte , son fanno pacola di ciò , che la Tradizione di Berga

mo allicara . E ' vero : anzi io gli dico di più , che due aleci Leggendarj di forſe uguale an

tichità ,l' uno de' quali è nell'Archivio delleMonache di Santa Grata , l ' álcco in quella

del Conforzio di S. Aleſſandro in Colonna. ( che , per quanto io ſo , ſono i ſoli , che ael

la noſtra Città , olcre quello della Cattedrale , conſervanli ) tutti da me veduci , acminc

ao contengono gli: Atçi de' noftri Santi ", i quali io quel ſolo , che è della Cattedrale di

leggono. Vocrà egli però inferice da queito , che a que' cempi nemmeno li folennizzaſſe la

feſta de Santi Atelli ; poichè neſſuoa menzione ſe n'ha ne' detci Lezionacj . lo col credo;

poichè in alico luogo gli properò con molti vecchi Calendarj , e con altri documenti, an

tichilimo il culto di elli Santi in Bergamo . Oca ſe l'antico Leggendario nell' Archivio

della Cattedrale eſiſtente non contiene la ſtoria della Traslazioac , nè dell ' Inveozione

delle lagre Reliquie de' votsi Santi , era eſta deſcritta in ua altro , del quale la Chieſa

Cattedrale yalcali , che detto era Leggendario Magno , forſe perchè le leggende cutie de'

Saari , de' quali fi celebrava in - Bergamo la memoria , ccano in quello deſcritte . Quale

pregiudizio però dal ſilenzio degli aloci provenir può alla Tradizione di Bergamo ?

Ma chi ha detto in oltre al Signor Avverſario , che i Lezionarj , che nell'Archivio

della Cattedrale fi conſervano , compoſti furono dal B. P. Pinamonte da Brembate ? Gli

ha forſe veduti ? Ha trovato in eſli il oome di quello Autore ? Il fa egli in qualche ma

niera di certo ? Se il ſa , perchè non oe roca le pruove ? E ſe nol ſa , o ne dubita , pero

chè con caoca franchezza lo afferma , per ſorprendere il pubblico ? Dov'è la buona fede

tanto in uno ſcrittore neceffaria ? Dice , che ciò conſta dal Pellegrini . Ma dove cruova ,

che il Pellegrini parli de' Leggendari , che abbiamo adeſſo ? Non potcan eſſere alori Le

zionarj in Bergamo , di cui quello ſcrittore abbia parlato , i quali più non efiftano ? Quao .

do
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do pure aveſs' egli attribuito al B. Pigamonte i Lezionarj della Cattedrale , non dovca

piuttoſto intenderli del Leggendario Magno dallo Geſſo. in altri luoghi cicato ? Di

tale franchezza però del Sigoor Oppoſitore nello ſpacciare le ſue immagioazioni per ve

rità certe , oc avremo a vedere troppo frequenti gli eſempli . Il facto è , che il Pellegrini

pè nel luogo dal Sigoor Biancoliai citato , nè alcove , ch' io ſappia , ha mai facto Autore

di Leggeadarj il B. Pipamonte ; ma ſolo di un Ceremoniale ad uſo delle Chieſe Catcedra .

li di Bergamo , del quale fa menzione ancora il Canonico Giaga - Antonio Guarnieri , co

me or ora vedremo . Ecco le parole dello ſtello dal Signor Avverſario citate :: ob ex or

dinario divinorum Ofitiorum noftrarum Ecclefiarum Cathedralium a Beato Fratre Pinamone

se edito . Non credo , che ordinarium Offitiorum poſla da alcuno prendersi per un Leo

zionario ; ma per una direzione si bene de' Rici da ferbard ac' divini Officj , nel qual

ſenſo in alcuni libri liturgici , e tra gli altri del Meffalc Ambrofiano anche al preſcate fi

uſa . Nè Gi farebbe potuto credere così facilmente al Pellegrini , che il B. Pinamonte aveffe

compoſto alcun Lezionario ; mentre le Leggeode in tali Codici ſcritte ſono forſe di ale

trettanti Autori , quante ſon eſſe in numcro , come gefluno giudicherà , che di un ſolo

Autore fieno le lezioni tutte , che adeſſo ne' Breviarj recitiamo .

Acciocchè però non abbia il Sigaoc Biancolini a fabbricace nuove immaginarie cop .

getcure ſopra i Lezionarj antichi , che ci hanno in Bergamo , è da ſapecli , che quello

della Cattedrale , nel quale leggong non ſolamente gli Atti de' Saati FERMO , E RU

STICO , ma la foria ancora de' lagri loro Corpi , quella dedillimaHoria , e quegli Acei

Itelli , che ſono ſtati pubblicati dal Marcheſe Maffei , cratci da'due Codici Veroneli ,

pon può eſſere più recente dell' uodccimo ſecolo , od al pia del principio del duodcci

mo . Ciò non ſolo fi fcorge della maniera de' caratteri , che confrontata con altre carte

di quel cempo appariſce ; ma ancora perchè le leggende contiene de' foli Sanci a gucl

ſecolo anteriori . Nello ſteſſo Codice è iaferita la Vita di Santa Grata verameáte ſcricci

dal B. Pinamonte , ripartita io nove Lezioni , quella teffa , che da' PP. Bolanditi è itata

pubblicata , la quale pure del Leggendario del Mooiſtero di Santa Grata & trova . Que

fta però in amcaduc i Codici manifeftameace & ſcorge , che è itata aggiuoca pofterior

meace , non ſolo per la notabiliffima diverſità de caratteri , e per la ſeparazione de' fo

gli ; ma aſſai più per la diverſità troppo manifefta dello ftile . Per queſto nel mentovato

Leggendacio G fa menzione della Traslazione del corpo di elfi Saata, e diceli ſeguita dell'

anno 1027. , gon perchè da priocipio foſſe in ello deſcritta ; ma perchè la leggenda dal

B. Pinamonte compoſta , prima della quale oeffun'altra ſe ne avca , vi è ſtata aggiunta di

poi . ( La traslazione poi del Corpo diS. Aleſandro , fatta ocll'a000 903. leggeli nello

Teflo Codice , ma certamente di quella ſtoria non è Autore il B. Pinamonte , come pre

ſto li vedrà ) Effendo però cal Codice francamente più antico della mecà del secolo XII.

non potea in eſſo effere regiſtrata l'Invenzione de' ſagri Corpi de' Santi FERMO , e RU

STICO , che non era per anco ſeguita , nè la loro Traslazione a Bergamo , che o ignora

vagi allora , o non ſe ne avea quella certa notizia , che era neceffaria , per poterla ram

memorare in uo Leggendario fagco . La quale ſtoria della Traslazione , e dell' fovenzio

uc
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nc de fagri Corpi , fe non è fata al medeſimo Codice aggiunta , ſappiamo però , che

deſcritta di era del Leggendaria Magoo , che alla Chieſa Cattedrale appartenca

Perchè poi gli altri due Leggendarj. di S. Aleſſaodro in Colonna , e di Santa Grace

non contengano nè gli Atti de' noftri Santi , nè la ſtoria de' fagri loco Corpi , credere

non G dee , che in effe Chieſe non fi leggeſſero , accome gli Acci Aelli , cosi la ſtoria dels

la Traslazione e dell' lovenzione delle fagre loro Reliquie , la quale oclla Cascodrale di

recitava . Anzi., dovendo le Chieſe carco delle Città conformarli ai Riti della Cartedrale

Steffa , giuſto ſembra il giudicare , che a cutte le Chieſe comuni foſſero tali lezioni . Ect

a ua di preſſo la ſteſſa cola ia que cempi de' Leggendarj , come , dopo ingcacata la tam.

pa , de' Breviarj. Si comperavano quelli dove di trovavano meglio ſcritti da' Monaci

de' quali era ſantiflimo impiego lo ſcriverli , comc adeffo le migliori , o le più comode

edizioni fi procurano de' Breviarj . Subico che per capco go aotico Lezionario & cruova

in qualche Città , aon è ſicuro l' inferire , che nella medeſima ſia ſtaco (cricco ; nè quia

di , che contener dovede le leggende de' Sanci particolari di ella Ciccà ; le quali non cro

vandoſi , molto meno può arguitfi ,che di ofli Saoci non ſi celebraffe quivi la memoria;

quando non & proovi ancora , che neſfua altco Lezionario in quella a adopecaffe , Le Chic

fe particolari avcano le particolari leggende de' loro Saoui , le quali ne' Leggendarj co

muni a cutte le altre cop G ſerivcano , ſe aon erano Saori , de' quali o in cucce , o ia

molte foffe il culto eſteſo ; la qual coſa vale ancora de Meliali · A ' noftci tempi ancora

chi preadeffe ia mano i Breviarj Atampati in Viacgia non troverà in eſſi l'Officio de' Şan

ti FERMO , € RUSTICO : e perciò i Signori Veroneſi nella feſta di elli Santi recitano

l'Officio de communi . Chi però , fapeodo , che i medeſimi Breviarj in Bergamo pure fi

adoperano, voleſſe conchiudere , che o la loro feſta non fi celebra dal Clero di Bergamo, o

che di eſſi particolari lezioni non ſi recitauo dell' Officio , 000 prenderebbe forſe ano sba

glio grandiflimo ? Lo Ateffo fi dica de' Leggcodarj antichi . E vegga quindi il Signor Bian

colioi , fe avea ragione di menar tanto rumore , c di ſpacciare cosi francamente , che pri

ma della viſita di S. Carlo , la noftra Tradizione non è mai Itata accettata dalla Chieſa

di Bergamo , perchè i Lezionarj , che fi fono in eſa confervasi, non ne fango menzione :

mentre nè ciò era neceffario , che ti faceſſe ; e quando pure lo voglia neceffario , la egli

feffo , che oel Leggendario Magno della Chieſa Cattedrale di S. Vincenzo ella era regi

Atrata ; e quale perciò è da crederfi , che in tutte le altre Chieſe della Città foffe rama

memorata : E quindi conchipda , cbc la fella Tradizione ſempre è stata nella noſtra Cic.

tà univerfale , e coſtante .

Quanto al filenzio del B. Picamonte , che il Signor Biancoliai repuca deciſivo contra

l'antichità della noftra Tradizione , quando foſſe pur vero , c con qualche foodamento

afferito , non ſarebbe mai valevole a provare , che pe' ſecoli a lui pofteriori fia comiocia.

ta la ferma , doiverſale opinione de' Bergamaſchi jatorno le noltre fagre Reliquie . Lc

Tradizioni non hanno biſogno per manicocca della popoa degli ſcriccori , ma loro basta

la pubblica voce , che da padre io figliuolo paſſando , ac tramandi-a' pofteri la memoria .

Alcunc Tradizioni Apoftoliche non ſono fare oci priai ſecoli della Chicla oslle loro ope

TC
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re 'regiſtrate dai Padri . Molce Vite de' Santi ſulla Tradizione coſtance delle Chieſe pac

ticolari ſono ſtate ſcritté molti ſecoli dopo la loro morte : e pure logo dai Critici aacoc

più ſeveri accettate per vere . La ftoria de' ſagri Corpi , che ne' Codici Veroneſi è agli

Atti de' oottri Sanci annelſa , per fede dello ſteſſo Marcheſe Maffei ( 1 ) ben ſi conoſce di

Autore , e di tempo diverſo , ( dagli Atti ftelli ) per la mutazione dello ſtile : però dal Mom

brizio o tralaſciata , o ne' ſuoi Manoſcritti non fu veduta . Per queſto dovrem dire , che

la Tradizione.Veroneſe ſia cominciata fol quando quella ſtoria è ſtata ſcritca , ed aggiua

ta a Codici mentovati ? Che ſe mi ſi riſpondefle , che i Sigoori Veronchi hanno altri dom

cumenti antichi per provare ciò , che ne' ſecolipiù baſſi è ſtato ſcritco : laddove noi nela

ſuno ne rechiamo , lo primo luogo dirçi , che oltre i documenti , che produrcò a ſuo

Juogo , ſappiamo , che aloci ne' paflati tempi fi aveago in pruova della noſtra Tradizio .

ne . Di poi , che più di qualunque documento, vale a ſe ſteſſa la Tradizione medeliina ;

come pe' Signori Veroneſi dovere' ella eſſere l'unica pruova di molti avvenimenti pac

rati nella ſtoria de' fagri Corpi , prima che foſs' ella compoſta , in qualunque ſecolo

ſcritta fi voglia ; poichè , ficcome è in libertà degli ſcriccori , molte volte traſcurati nel

ricordare farti pubblici , ed a cucci noti della loro paccia ; malime ' fe fono: receacir, ib

caccontare ciò , che a loro piace , c.che ſembra importante al loro diſegno ; cosi la ver

rità non può mai riſeocire alcun danno dell'eſſere dagli (telli caciuca , quando non fia

da' medeſimi con ſodę , od almeno con apparenci ragioni contraſtata .

Per altro , fe volca , che tale filenzio del B. Pinamoace fode riputacó decigvo',

com' ci lo giudica , dovea provarlo . Die' egli , che le Vite de' Santi FERMO , RU .

STICO da ello B. Padçe.comporte , manoſcritte Suliſtonotuttavia . Certamente pecò non

le ha vedute . Ma poichè fa , che ſulliſtono , e l'Anonimo ſuo amico dice di avere di ciò :

certa notizia , fe per loro gcotilezza voleſſero ancora dirci dove ſono , o darci qualche

traccia per rinveoirle , ne avremmo loro grao diflima obbligazione ; poichè per quanta

diligenza fiag uſata , arai non ſi ſono pocyte ſcoprire . Di lui abbiamo la leggenda di ſo

pra accennaca di Santa Graca aggiunta ai duc aprichi. Lezionarj , nella quale , come il

fuo argomento portava , da qualche notizia ancora di S. Aleſſandro dalla medeſima fep .

pellito , di S. Lupo , di S. Adleida , e di Santa Elteria . Che tale ſtoria fia di cal Autore

lo ſappiamo da lui medeſimo , che ſul fine di eſſa dicc ( 2 ) : ut cum beatiſſimo Ale

xandro , cum San &tiſima Grata , eye cum aliis juftis quorum in hoc libello memoria ha.

betur , habeant conſortium pro me miſero peccatore Fratne Pinamonte orare dignentur : .

Della leggenda però de' noſtri Santi Martiri nel Lezionario della Cattedrale deſcritta

Siccome, nemmeno di altre due , affai più antiche di lui , conteneati gli Arti di S. Alef

fandro , non è certamente cgli l ' Autore , si perchè non lo dice , si per la diverſità dello

file , che ognuno può oſſervare ne' PP .- Bolandiſti , che pubblicate tutte le hanno , si.pec

la maniera de caratteri di ſecolo anteriore allo ſteffo ; si finalmente perchè riporca gli Acci

$ 19 anti

1

( 1 ) Stor. Diplom . pag. 301.

( 2) In Cod. Caghedralis Berg. & Monaft. S. Gratæ , & apud PP. Bolando ad diem 4. Septemb : is .
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antichi de' Santi FERMO , € RUSTICO , e la ſtoria de loco Corpi , quale fi è pubbli

cata dal Marchefe Maffei , con la ſola accidentale ommiſſione , e cangiamento di qualche

parola , che dee attribuirli al Copiſta , come dall’ cſatco confronto , che oe ho fatto , ad

evidenza appariſce ; della quale ſtoria e dei quali Atti però neſſuno ha creduto Autore

il B. Pipamonte . Dai Codici per tanto , che ora abbiamo , e che ho io potuto vedere

dopo lunga ricerca , che ſe n'è facta , infecic ſi potrebbe piuttoſto , che quello ſcritto

re non ha compoſto la Vita di S. Aleflandro ( poichè il poco , che ne rammeata in quel

la di Santa Grata , non può dirgi la Vita di quel Santo Martire ) nè quella de Santi

FERMO , C RUSTICO , di quelchè , avendola ſcritta , non abbia in cffa ricordata la

Roftra Tradizione .

Con cutto ciò il Canonico Guarnieri aſſicura , che il B. Pinamonte da Brembate la

Vita de' Santi FERMO , e RUSTICO ha deſcritta , ed in oltre i Riti , e le Cirimonie

delle Chieſc Cattedrali , che è l'ordinarium Officiorum cicato ancora dal Pellegrioi , come

ho detto di ſopra ( 1 ) . Res etiam geftas San &ti Alexandri , Sancte Gratæ SS. FIR

MI , O RUSTICI, do Cathedralis Ecclefia Rius , Cerimonias perſecutus eft : fed in

çulto , impolito dicendi genere ufum videmus . II P. Gicapo Echard ancora nella Biblio .

teca degli Scrittori del ſuo ordine di S. Domenico la medelima coſa atteita , come i PP.

Bolandiſti fanno fede ( 2 ) . Nè è argomeoco , che vaglia a farci di ciò dubitare , il noa

averſi adeſſo la ſua ſtoria ; poichè ſappiamo quante altre opere l'ingiuria degli anni abbia

iovolate , c conſunte .

Comechè pertanto tale ſtoria la preſentemente o diſtrutta , od occulca in modo ,

che non ti è potuto diſcoprirla , l' atteſtazione dei citati ſcriccori battar dee a perſuader

ci , che veramente ci l'abbia ſcritta , e che abbia incontrato la forte avverſa del ſuo ce

remoniale , che nemmen eſſo ſi trova . Che poi in quella ſtoria oarrata foſſe la Traslazio

ac a Bergamo , e l' laveazione de' ſagri Corpi de' noftri Santi , benchè , non avendo il

ſuo libro , non poffa io aſſicurarlo , come per la medeſima ragione non può il Signor

Avverſario accertare l'oppofito , ho però qualche , per quanto a me pare , ragionevole

congettura , che me lo può perſuadere . Il Canonico Guarnieri , come dalle ſue eſpreſſio

Di fi può rilevare , debbe aver certamente vedura la ſtoria de' noftri Santi , ſiccome le

altre ancora dal B. Pinamonte compoſte ; poichè dice , ch'ella,era , e vedeali per lo fi

le incolta , ed impulita : inculto , ob impolito dicendi genere ufum videmus . Foffe poi cid

per la depravata maniera di ſcrivere io tutta l'Italia a que' tempi uſata , o perchè ta

le baſſezza di ſtile aveſs' egli traſcelto per rendere le ſue ſtorie ad ogni manicca di

perſone più facili da intenderſi , parum dice quello ſtorico compertum habemus . Ne

era egli di sì poco diſcernimento foroito , che poteſſe preodere gli Acci antichi , che

G aveano , de' noftri Santi , per la vita di eſſi ſcritta dal Pipamonte , e non ſapefle

riconoſcere la maggior antichità di quelli , e la diverſità dello ' ftile in cui ſono ſcrita

ti . Nè si vede perchè aveſs' egli a far 'Autore della Vita dc' noftri Saati il B. Piga

D
monte ,

( 1 ) De Vita , & rebus Gedis Sanct . Berg. pag. 130 ,
( 2 ) Ad diem 9. Augudi,
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monte , le non l'avca veramente alle mani , mentre degli alori Santi , dei quali egli

Icrive }e gefta , non dice che fia ſtata dal Pinamonte ſcritta la ſtoria ,, ma dei foli

quattro , che nomina . Se però nella Vita de' Santi FERMO , 4 RUSTICO non avels

cgli trovato deſcritta la Traslazione e l'lavenzione de' lagei loco Corpi ; eflendo ella

Vita di Autore quali contemporaneo all' lavenzione medeſima vogliamo crederc , che

il Guarnieri ne' ſuoi racconti ſempre eſatto , non avrebbe poſto mente a tale di lui .

filenzio , e non avrebbe avvertito , che la ſtoria del Picamonte contenea i foli Atti i

de' Santi , ed era perciò diverſa da quella di Santa Giata , nella quale la Traslazio

ne del di lei lagro Corpo è ricordata ; mallimamente eſſendo a dove ciò oſſervare cila

vegliato dall' opinione a lui poca de Signori Veroneſi ? Di più : la. Aoria del B. Pie

namonte ficcome dal Catalogo degli ſcrittori da lui leguitati , potto io fine dal ſuo

libro , appariſce , è Itata una delle guide , diecco la quale il Guarnieri ha ſcritto la Vita

liccome de' Santi Alellaodco , c Graca , cosi de ' Sanci FERMO , .- RUSTICO ; poiché

per le altre giovare non gli potea il libro dello ſteſſo , che o non ne parlava , o con lo

avea egli alla mano . Ora ſe jo cffo libro non foſſe Itaca cegidrata la Traslazione , e l'ln

venziode de' ſagri Corpi a che porca valergli ? Per iſcrivere gli Atci de Santi ? Nog

già ; poichè quoti fi avcano più antichi , e di Autore più vicino al loro Martirio : ne

di eſſi Saati il Guarnicci racconta molto più di ciò , cbe negli Acci ftella Ita ſcritto

benchè con altro ſtile . Per oarrare il craſporto de' ſagci Corpi da Triede a Verona 2

Nemmeno ; poichè di cili già ſe n'avca la doria yetufta ; e sali notizie s'aveano piuttoſto

a prendere dagli ſcristori Veroneli , i quali vi ecano , s ſono faci leuti da lui ( 1 ) . Per

narrare le coſe nella Patria ayvcoute , che di farti egli racconta , valec maſlimancate gli

doyea yoo ſcrittore Bergamaſco , per ogni titolo ciſpeccabile , che avea tra le mani . Ed

io ſono d'avviſo , nè credo d'ingannarmi, che dalla Vita ancora de' noftri Saati dal

B. Pinamonte deſcciaa abbia egli preſo quanto della Traslazione , e dell' Invenzione de'

fágri Corpi afferma ; il che più credibile ancora fi reodecà , da ciò , che mi riſervo a

diroc in alico luogo ( 2 ) . Coociolliachè fiſſando egli l'epoca dell'Jovenzione medelima

allando 1156. , gli ſarebbe Atato grandemente ſoſpetto il tacere ď uno ſcrittore della

Vita de Sanci ftelli , mcao di un ſecolo posteriore a cal fatto : e fe non aveſſe potuco du .

bitare del fatto ifteffo , del quale ſi poteabo avere , e G aveano di fatti al ſuo tempo al

tre pruove , non ne avrebbe cosi francamente l'anno accettato ; od almeno non avrebbe

citato il Pinamonte , Ja di cui teftimonianza ſiccome gli potea eſfere molto opportuna-,

per affichearG di tali ayvebimcati della Patria , cosi per cucto il reitaate gli era affatto

iaurile e poco autorevole al.confronto delle Goric più vetufte , che citevano ; dac

che a tal fine appunto di conſultano gli ſcriccori della Patria , per meglio dei fatti io eſſa

accaduti accertarG i quali dagli efranci o non ſono parrati , o ſe ac reputa acoo au

torevole la teſtimonianza .

Ecco però ſc l'argomeato , che il Signor Biancoliqi pretende dedurre del Gileozio

del

( 1 ) Pag. 72. tergo . ( 2 ) Cap. s. $. 4. S.
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del B. P. Pinamonte può riputarG deciſivo contra l'antichità , c la veracità della Tradi

zione di Bergamo . Nicntc anzi le pregiudicherebbe , ſe fofle vero , e concludentemente

provato . Molto meno poi , effepdo fenza prove di forte alcuna afferito dal Sigoos Ope

poſitore ; ed aazi aveodofi argomeoti, ch' io giudico affai ragionevoli per dover credere,

che quello ſcrittore abbia la Tradizione medelima regiſtrata , c confermata ; opde l'au

torità di lui fia anzi una pruova incontraftabile della ſua verufà , e fincerità .
e fincerica . Palliaino

agli altri argomenti , od a dia meglio , immaginazioni del Signor Oppoſitore .

{

5. TER Z O.

La Tradizione di Bergamo non può aver avuto origine

dalle Monache di S. FERMO .

Retende il Signor Biancoliai , che ſolamente , dopo il ſecolo terzodecimo la Tra

zionari , e del B. Pinamonte ; e volendo quindi avvertirci come ſia paca , c creſciuta ,

afferma , ch ' ella non fu da principio , che una mera popolare Tradizione dalle Monache

di S. FERMO divolgata , & falla fede di elle ricevuta dal Popolo'. Volendo egli tale oci

gine aſſegnare alla noſtra Tradizione dovea certamente aver prove atre a perſuaderne il

Lettore , c dovea potere con Gcurezza additare quando , come , perchè le ſuddette Mona

che abbiano divolgata tale dicería , e l'abbia da effc il Popolo ricevura . Tali pruove non

recandoft , ( che non debbono eſſere di poco valore , në femplici congetture , per con

vincere la preſente credenza di tutta una Città di inganno , e d ' impoſtura ) ognuno

dirà
che queſta è una ſua immaginazionc , priva d' ogni fondamento , meſfa fuori unie

camente non per dire il vero , ma per dire qualcoſa a loftenere il ſuo impegno. Cerca

meore a tale ſua aſſerzionc nicore gioverebbe il ſilenzio dei Lezionarj , nè quello del B.

Pinamonte , aozi nemmeno il non eſſere Itaca fa Tradizione ſteſſa dalla Chieſa di Berga

m0-4eetcata , quando pur ciò foſſe vero , 6 000 apzi evidentemente falfo ; poichè oon

è neceffario , che una Tradizione popolare divolgata fiafi piuttoſto dalle Monache , che

da alcun ' altro , da cui e le Monache , ed il Popolo l'abbiano ricevuta . Scaciamo però

quali prvoye adduca di tale ſuo penſamecoco , e ſe dica coſe vere , od almeno moral

mence poflibili .

Lc Monache di S. FERMO non ſono parute abbaſtanza ingegooſe al riverito noftro

Signor Avverfario , pes joventare quanto la Tradizione di Bergamo aſſicura , gli ſono

però ſembrate abbaſtanza ſemplici , per poterlo credere agl' Impoſtori , che di ſovente

hanno battezzare le Reliquie fecondo il genio di chi le ricevea : e crede appunto ( 1 ) :

Che da fimil forte di gente fsano effe ftate ingannate , e per ſemplicità natarale del loro selo

divoto , abbiano beuto l'inganno , credendo , cbe que® Corpi foſſero de' Santi FERMO

RU
Dz

1

( ) Diſs. 2. pag. 81 ,

1
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RUSTICO , E PROCOLO , come dagl' Impoſtori veniva loro dato ad intendere : In quale

tempo fiafi fatta a quelle ſemplici Religiofe tanto folçage impoſtura , .e fia quindi ( 1 )

nata tra Bergamaſchi l'opinion popolare del traſporto , e della Invenzione a Bergamo de'

Corpi de' noftri Santi , confefla di non ſaperlo dire : ma da due altri fatti ſomigliaoci del

ſecolo XV. dei quali dirò altrove qualcoſas,dice , che il Lectore lo potrà arguire . la mol

ti altri luoghi la medeſima coſa va replicando , cioè , che da qualche. Impoſtore ſono

ftate le Monache ingaonate , e da effe. il Popolo ( 2 ) . Tutto ciò va beniſlimo : ma quali

prove ne reca ? Ha carte ? Ha documenti ? Hiſtorie , di qualunque ſcritcore Gano

ancor Veroneſe ? Perchè non la produce ? Penſa forſe , che tutti abbiano a credere un

ingaono tanto ſolenne ad una Comunità di Religioſe , e da queſte così ſubito accettato

cial Popolo di Bergamo , perch' egli lo dice ? Per quanta ſtima io in'abbia di lui , non

poffo perſuadermelo . Almeno questo ſuo penſamento è veriſimile ?

La Tradizione di Bergamo ci fa ſapere , non già ſolo , che le Reliquię , che abbia

mo fono de Santi FERMO , RUSTICO , E PROCOLO ; ma inoltre , che ſono ſtate

traſportate di Verona , e che dopo lungo loro occultamento , ſono ſtate ſcoperte della

felva di Plorzano . Gl' Impoſtori però dal riverito Signor Avverſario ſuppotti cucco ciò

doveano far credere alle Monache , e tutto ciò ſulla fede di quelle avca il Popolo ad af.

fermare . Ora , dicami di grazia : quanto crede , che la ſelva di Plorzano foffe lontada

dal Moniſtero di S. FERMO ? Pochi paffi certamente . Quanto il Moniltero dalla Cit

tà ? Pochiſſimo ; poichè era al Borgo contiguo , come può anche adeſſo ognuno vede

se . E s'aveano a trovare Impoſtori canto ſciocchi, che a quelle Religioſe le Reliquie

preſentando , voleſſero dire d' averle crovate pochi palli loncano dal loro Chioſtro , dovº

erano fare per più ſecoli feppellicci - E tale novella avcano le Mopache a credere , e

l' avea a credere il Popolo ? Oh le buone Religioſe , ch' erano mai ! Quanto ſemplici ,

quanto divote , e quanto prive di quella curioſità , che fi crede curta propria dei loro

feffo ! A noftri tempi , ſe cale avvenimento ſi volelle far credere ad una Comunità di

Religioſe , per quanto bene fi adornaffe l' Impoftura , non ſe ne riuſcirebbe certamente :

che le Monache cuite , non potendo andar' eſſe , a vedere il luogo , dove foffc ftato si

gran teſoro naſcoſto , a quanti loro capitaſſero , ne chiederebbon contezza ; e mandereb

bono quanta gente poteſſero più ad cſaminare il fito , ad intendere il modo del grande

ſcoprimento , per riſapere cento volte poi da ciaſcuno le particola rità cutte , e le minu

tezze che noja ſarebbe per noi l'aſcoltare . E la Donna , che ſi diceffe in tale occa

fione da' maligni fpiriti liberata , quante ore avrebbe a paſſare ne ' paclaroj , per curte

ad una ad una informarne le Monache ? Che diremo poi di que' buoni Çiecadini d'allo

ra , che così calda l'hanno beuta la novella dalle Monache divolgata ? Neſſuno ha

voluto parlare cogl' Impoſtori ſuppoſti , per intendere la verità , e le circoſtanze di can.

to ſcoprimento ? Neſſuno a meglio accertarſene ha voluto por picde fuori delle mura ,

per viſitare il luogo , dov'erano ſtate le fagre oſſa ſepolee Tutti ſenz'altro indagare

haono

( 1 ) Pag. 47 .
( 2 ) Difs, 2. pag. 27. 48 59.
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hanno creduto alle Monache , e ſono corli ad adorare le Reliquie ? Oh la ſorprenden

te bontà de' noftri Antichi ! Si on

Tale novella però creduta dalle ſole Monache , e dal Popolo fè cosi a lungo man.

tepuca ſegreta cra effo , che non ſia giunea all'orecchio dei Cittadini più colui , dei dotti

ecclefiaftici , dei Veſcovi vigilançiſlimi , ſe non dopo tanti anni , che più non:4 poteffe

veạire io chiaro della ſua origine ? Per verità , credere ciò fi potrebbe, appena , fe lo

fcroprimento de ſagri Corpi fi foſſe detco fcguito o in qualche Valle deſerta, o fu ,d ' un

alpestce montagoa: ,, dalla Città loocaniſſima: ma non mai , eſſendo sav.vcnuto luogo: le

mura della medeſima . Chi potcà però perſuadera , in alcun modo , don Colo'che ſi patefa

ſéro trovare Impoſtoji tanco sfrontati ,pec jovçacare una novella , di che dovca ful mo .

mento effere ſmentica ; ma che al primo udicla da alcuno del Popolo , o delle Monache ,

non fe ac fieno beffati i faggi Cittadioi , non le abbiano facco celiftenza i Direttori ſpi

rituali delle Religioſei, e gli alıçi EccleGalici' tutti , per trarre il Popolo d ' ingaono ,

non 1} abbiano ſoppreſſa , come doveago , i Veſcovi , coglicado da quella Chieſa le fa

cre offa , per liberare il Popolo dalla ſuperſtizione , colla quale facebbonfi venerate

Ma fole fogo que te siccome jadegaç dieſſere prodotte in faccia del Pubblico , così in

meriteyevoli ancora di riſpoſta a

+

N

$. QU AR TO :

Si riſponde alle Obbiezioni fatte contra l' Approvazione doº Veſcovi .

Efſuno dei Veſcovi di Bergamo mai avendo proibito il culto , che a fagri Corpi

da' noftri Sadri si è ſempre cenduto , neſſuno avendo contraſtata in niua modo la

noftra Tradizione , è argomento Gicuro , che quanto ella aflicura è veriflimo . Il Signor

Biancolini però non è contento di queſta tacita approvazione dei Veſcovi , che prima

della Viſita di S. Carlo hanno governata la Chieſa di Bergamo ; ma vorrebbe in oltre

i documenti della ricognizione del primo Veſcovo , che le ſagre Reliquic diſcoprì ; ad

anzi crede , che tale ricogniziode allora foſſe impoſſibile . Ecco le ſue parole ( 1 ) .

E come potea il detto Veſcovo con fondamento , dopo tre ſecoli certificarſi, che quegli ers

no i veri Corpi de' noftri Santi ? Queſto nelle circoſtanze degli Avverſarj era impoſibile ,

ſe anche il fatto della loro Invenzione folle realmente fucceduto , fante i detti diſordini

( dell' eſſere ſtati i fagri Corpi per tre ſecoli ſotterraci, ed ignoti del tutto ) . Sicchè di

ſordinata è la Tradizione di Bergamo , perchè manca di legittimi documenti , che ſtabiliſca

la di eſſa antichità , e ſicurezza ; non avendone alcuno di epoca certa ', che l'afferiſca nate

in un determinato ſecolo . E quando pure i documenti Avverſarj folero coevi all" Invenzior.e

fuppoſta nelduodecimo ſecolo non laſcierebbe per queſto di eſpere la Tradizion loro inſuliftente

per la mancanza di teſtimoni certi , di cognizioni legittime , e di atteſtati canonici , che

alle.

( 1 ) Diſs. 2. pag. 97. 98.
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afferiſcano , le Reliquie nella ſelva ritrovate eſſere ſicuramente quelle , dicuifi quiſtiona .

Prima , che mi faccia a riſpondere a queste difficoltà , che il Signor Avverfario dice

eſſere la ſoſtanza di quello , che i Veroneſi riſpondono , licompiaccia di fare a me un ' altra

siſpoſta . Di tutte le fagre , antiche , prezioſiſſime Reliquie , che il Cardio al Valerio at.

telta sitrovarli nelle Chieſe di Verona , hanno i Signori Veronch teſtimoni certi , cogni.

zioni legittime , arteftari canonici , che aſſicurino quelle Reliquie eſſere ſicuramente di que'

Sapti , dei quali fono cred ure ? Hanno elli documenti legittimi , che ſtabiliſcano il deter

minato ſecolo , in cui fono itate a Verona recate ? Quelle medefime , che pretendono di

aver cuite de noltri SantiMarciri , c'degli altri quattro nello Reſſo tempo da S. Aaaone

acquiſtare io Trichc , fando elli , c poffono dicecon ſicurezza in qual maniera dalloItello

Santo fiano ſtate riconofciute ? Hadno di tale ricogõizione teſtimoni corri , documenti legit .

timi , atteſtati canonici 2 Noo's' accontentado áozi di dire , che il Santo le dovette ricono .

fcere: ( 1 ) , che le avrà riconofciure dalle pergamene , indicanti it loro nome , che ſo

leanfi nelle urne de Santi riporre ; ſenza peto recare un documento , che di tali perga

mene trovare jo Triche faccia meozione ? Se perd qualche fevero Critico dicede , che

fono Reliquie fuppofte tutte quelle , delle quali pon le quivi conſervato memoria , O

documento della Ricognizione di quel Veſcovo , che le ricevette , e che li fa , come

fe ne poreſsº egli certificare , o di cui non ſi può ſapere in quale decermioato ſecolo fe ac

fia facto acquiſto , vorrebbono ſubito i Signori Veroneſi della loro verità , cd Identità

dubitare , privarlo di quel culto , che loro forſe per molti ſecoli è ſtato readuto , e delle

Chieſe levarle , dove fempre venerate & fono ? to certamente aof credo . E percbe poi

vogliono adeſſo pretendere da noi documenti certi , atteſtati canonici , che afficerino le Re .

liquie nella ſelva ritrovate effert focuramente quelle , di cui ſi quiſfiona ?

Vecamcore adeſſo non abbiano que' documenti , che il Signor Biancofioi troppo fuot

di ragione pretende da 'nof . Sappiamo però , che i fagri Canoni hanno fempre preſcritto

ai Veſcovi di uſare tutta l'accuratezza , perchè la Religione de' Fedeli non foffe in que

Sta parte ingannata . Sappiaino dalle forie, che tale diligenza ſi è ſempre della Chieſa pras

ticara ; e che , ſc alcuna volta qualche cerore ſi è preſo , non è mai lungo tempo durato

feoza eſſere ſcoperto , ed ammendato. Sappiamo , che nelle Chieſe mai non fi è potuto

accettare , nè eſporre Reliquie di alcuo Saoco , ſenza che ſi aveſſe cacca la poffibile fico

tezza della loro verità , ed Identità . Sappiamo in oltre , che le Reliquie de' noftri San

ti , dacche ſono ſtate ſcoperte , ſempre nella loro Chicla fono ſtate alla pubblica vene

tazione efpofte , ed in una Chiefa alla Ciceà viciniffima , e fotto gli occhi de' Veſcovi ,

che ignorare non le porcano . Dall' altra parte non troviamo , che alcuno de' Vefcovi

medefimiio nien cempo abbia fofpefo , o proibito il foro culto , o rigettata la Tradizione

della loro lovenzione , ed Identità , che fino a noi è pervenuta certiflima , come in ogni

tempo avrebbono dovuto fare , fe de aveſſero avoro fol soche dubbio ragionevole , ed io

certezza : Quale motivo però aver mai poffiamo per dubitare , che la loro Ideorità non

fia

1

( 1 ) Not, tor , lib. 2. pag. 833.
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fia ſtata dal Velcovó, che le facro oſa, diſcoprì legictimamentericonoſciaca 1-approvata

dagisim mediatin,di Jui fuccefforis i quali susce grafçelci dal Capicolo , e niveaçi però in

queſta Cisceal cempodella solenne Invenzione de' fagri Corpi. dovettero pure eſſere stati

teltimoni dei contraſſegni crovacia della loro medefimezza , e della medeſima ricognizione

di elli fatca ; benchè non ci fago Eimalți gli atteſtati canonici , nè le cognizioni legittime

che di tale ricoguizione ci aflicucing , nè della maniera , con cui fu fatta , quali per la lo,

so cauſa, ada meno praducada i Signori Veroneli ? E' forſe impoflibile , che daye per tre

( ecoli G - fono conſervato, páſcotte le fagre Reliquie , sąli conlervata ancora qualche ſicura

cetimonianza del loro tratporto a Bergamo , e fuffiçiępti acceltati della loro Ideoçità , chę

indovinar io non voglio quali foffero ? Scorca il Signor Oppoſitore anche di volo le ſagre

fóric , ci trovecà,non così sari gli efeinpli , per poterſi perfuadere , che cca le circoltan

ze ancora da! noſtri ſcrittori parcare , qon è puoto difficile a credeţg , che il Veſcovo ,

che le lagre offa siovcone , collocò della Chieſa di S. FERMO , poceffe certificarſi

che quegli erano ii peri Corpi de' noffri Santi . Troverà da S. Ambcoggia, çiconoſciuti in

Milano , e dichiarati idencici i fagri Corpi de Santi Protafo , e Gecvafo , Nazaro , c Cello,

più ſecoli dopo il loro ignoco incercamegco . Io Roma quelli di S. Diodoro , c de' ſuoi

Compagni, il Capo di S.GiovanniBarifta in Gecocolima , il Corpo di S. Giacopo in Com

polella , ed altei molli , dei qualiogni memoria era Spepta . Beo più difficile a conce

pirli, per mio avviſo , riuſcir dovrebbe , come il Veſcovo , ſe non aveſſe provato ficuci

indizi dela Idcoticà de' ſagri Corpi de' gofri Santi , ed atteftati , del loro craſporto da

Verdea poteile in uoa Chieſa siporgli , e dichiarargli i Corpi di effi Santi piuccolto , che

di altri ; malliac , fe a parla di S. PROCOLO , che, pec aeſſuna particolare cagione ap

parceaca a' Bergamaſchi ; e come pocele divolgarli , ed eſſere da cutti i noftri maggiori

riceyuca , e sempre ricordata la notizia , ch'ccano elli tati quivi recati di Verona nel fc

colo nono pidocoſto , che in un altro , quando inſieme coi Corpi fteri noa aveſſero cia,

vsauta ſicura memoria del tempo , c della maniera , nella quale erano ſtati trecent'anoi

prima depolti in Plarzana . Queſta a chiunque con animo dilappaſſionato vi penſa potrà

ſembrare coſa invecifmilc del catro , e ſenza eſempio : laddove di ricognizioni di lagre

Reliquie , facce molti fecoli dopo le loro Traslaziogi , od il loro, interramento , ad ogai

tratto le forie ci danno ficuri monumenti

Nè quì mi seplichi il Signor Avverſario , che le ſagre Reliquie in Plorzano trovate

ſaranno ftate battezzate coi nomi de' poftri Saati , ſc non ſi vuole a Roma , dal Cappel.

lano delle Mopache ( ) . ( che motto ſpiritoſo ! Me nc rallegro ) Dappoichè cale riſpo

Ita ancora , come le altre , che dà , capriccioſa farebbe del tutto , ed inſuffiftente . Con

ciofiachè la noſtra Tradizione ha ſempre atteſtato , ed acceſta, non la ſola verità

l'Idcotità ancora delle notre Rcliquie , ed il loro traſporto da Verona , e la loro laven

zione ; alla quale Tradizione mai non fi efendo opposti i Veſcovi , dobbiamo credere

che fia derivata dalla teſtimonianza di quello , che il primo le ſagre ofla ciconobbe , co

ma

mc

( 1 ) Nor. for. lib. 3. pag. 767 .
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.

me identiche de' noftri-Sanci ; altrimenti ad eſſo , ed i ſuoi fùcceſſori avrebbono in quc .

Ata parte la loro greggia ingannato . la Oltec de Santi battezzati' non li poſſono recitare

gli Acci , poichè non ſi fanno , benchè la loro ſantità ſia certa , come ho di ſopra moſtra

to ( 1 ) . Noi però de' noſtri gli cécitiamo con eſpreſſa permiſſione della ſagra Congrega

zione dei Riti . Finalmente i nomi de' noftri Santi , eccettuato quello di FERMO , non

fono tali , che con effi appellare ſi poſſa alcun ſagro Corpo ; poichè quello diRUSTICO

non eſprime ſantità , o virtù , ed è anzi nel volgare ſentimento degli uomini vile , e quel

lo di PROCOLO non è aggiuntivo ; nè quindi ad alici Santi Corpi accribuire si poſſono ,

ſecondo le regole ſempre dalla Chieſa oflervate , che vedere ſi poſſono nella più volte ci

tata Opera di Benedetto XIV. ( 2 ) 1. ) "

Se queſta però è la ſoſtanza di ciò , che i Signori Veroneſi-riſpondono, contra la Tradia

zione di Bergamo , niente dicono fuor di dubbio , che vaglia non dirò a diſtruggerla , ma

nemmeno ad indebolirla . Ella è così antica , come i fatti , che attefta : ella non è mai fata

nè interrotta , nè contraddeira da alcuno i nemmen Veroneſe ſcrittore prima di queſto ſem

colo : ella fi è introdotta nella 'noftra Città , e vi ſi è ſempre mantenuta fotco gli occhi di

Veſcovi zelantiſfimi, neſſuno de' quali mai ha cercato diarréttarla , come tuttiavrebbo

no dovuto fare , fé foſſe ſtata anche ſolo dubbiofa , ed incerca . Neſſup'argomento
da

Signori Avverſarj li reca , atto a dimoſtrarae o più recente il cominciamento , di quel

lo , che da noi si creda , o incerti e dubbioli i progreffi, o interrotto da qualche domc

ftica , od cftranea contraddizione il corſo , o finalmente l'autorità meno ſicura , e cila

pettabile , perchè le fia mancata ' l'approvazione de' Veſcovi ; onde alcuno le manchi di

que' caratteri , che le poſſono prócácciate cutca la fede . Dall'altra parte non è moral

mente poſſibile , che quanto ella ci atteita dello ſcoprimento de' ſagri Corpi , e della

loro Identità fiafi potuto fingere in alcun tempo ne dagl' Impoſtori , nè da chichefoffe al

tro , o che a lungo credúco fiafi dalPopolo , ſotto gli occhi di chi porca della verità da

re medefimo accercarfi , e dovea far fronte all'errore naſcente , perchè non veniffe a pre

valere con grave pregiudizio della Religione . Beochè però adeffo que' documenti ci

manchino , che è venuto in penſiero al Signor Biancolini di chiederci , c che non fareb

be in caſo di produrr' egli fteffo , fe altri per la ſua cauſa glieli chiedeffe ; e benchè

anzi ogni altra maniera di documenti, e di pruove ci mancaffe ; mai non avremmo a du

bitare di quanto nella noftra Patria fi è sempre creduto , finchè coloro , ai quali fi afe

petta , non rechino elli documenti chiari , e certi argomenti , che l'antico , immemo

rabile noftro poſſeſſo poſſano atterrare ; quali certamente non ſono quelli , che abbiamo

claminato finora , nè quelli , che in ſeguito andremo ponderando .

CA

( o ) Cap. . pag 6,
( 2 ) Diſs, 18, nam. 96. pag. 432. Tom. 3 :
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CAPITOLO IV .

Si prova l'Identità delle fagre Reliquie , che ſo venerano in Bergamo

con Documenti anteriori alla Vifita di S. Carlo Borromeo .

PRADA

do ,

Rima , che mi faccia a recare que' pochi Documenti , che tra le doloroſe vicende

dalla noſtra Città ſofferte , rimaiti ci ſono , giovani avvertire , che non ſono eſli

neceffarj , nè io ſono per produrgli io prova della Tradizione di Bergamo , quafichè da

quelli debba eſſere nata , e ſopra di elli appoggiarli . La Tradizione fi mantiene non con

le ſcritture , che troppo facilmente o fi conſumano , o reſtano negli Archivj dimenticate ,

c ſepolce , ma con la voce de' Popoli , che ſempre vive , come nelle prime età del mon

in cui le lettere non erano io uſo , ſi è conſervata , e ne' primi ſecoli della Chieſa ;

prima , che molti dogmi foſſero deſcritti dai Sanri Padri . Bafta ſolo , che que' caratteri

nop le manchioo , che per me ſi ſono eſaminati di ſopra , per dover eſſere creduta iote

ramente . Dalle ſcritture però , comcchè non ne abbia mestieri , grande forza la ( telfa

Tradizione acquiſta ; come quelle , da cui rilevali maggiormente , che ne' tempi andati

ſe ne avea notizia : e la ſua antichità maſſimameote , benchè ccoer çi debba per ſicura an

cor fenza effe , finchè da chi la combatre , con efficaci pruove non si dimoſtri recente ;

pure viene ſempre a cenderſi pid ficura .

E' beoe da oſſervarli in ſecondo luogo , che nella preſente controverſia , aoi non

abbiamo biſogno di provare la Traslazione de' ſagri Corpi de' noftri Saoti da Verona a

Bergamo ; e molto meno di dar conto per quella maniera fiagi fatta . I noſtri maggiori

hanno comiociato a crederne l'Ideaticà , quaodo G ſono ſcoperti , e riconoſciuti jo Plor .

zado . Se ivi erano , certo da Verona vi erano ſtati recati . Sia poi ciò avvenuto in quel

modo , in quel tempo , e con quali circoſtanze più ſi voglia , ciò niente ai Bergamaſchi

importa ; nè per decidere la preſente quiſtione dopo è ricercarlo , nè provarlo con Docu

menti . Il Veſcovo , che allora li riconobbe , ed alla pubblica venerazione gli eſpoſa

nella Chieſa di S. FERMO , per i veri , identici Corpi de Santi FERMO , RUSTICO ,

c PROCOLO , ed i proſſimi di lui ſucceſſori , che di tale ricognizione dovettero avec

tutta la notizia , ebbero a ciò da penſare , nè , ſenza far loro grave ingiuria , dubitare

poſſiamo , che non v'abbiano peoſato , e non ſiaofi accertati di quanto permettevano , che

aella Circà foſſe creduto . I Circadioi , che ſono veokci di poi ſulla fede dei Veſcovi, e dei

loro maggiori , teſtimonj di veduta della ſoleone lovenzione , e della canonica ricogni

zione di eſſi allora fatta , gli hanno ſempre creduti , come doveano , e venerati pei Cor

pi de' noftri Santi . Dalla qual coſa ne ſegue, che i documenti , i quali per rapporto al

ſecolo IX. , circa la mecà del quale ſi credc facco il traſporto de' medeſimi ſagri Core

pi , poſſono apparire , e giudicarli recenti , oon ſaranno però cali per rapporto al re

colo XII., circa la metà del quale ſono ſtati ſcoperti . Il perchè , ſe ſi avranno documen

ti , che Gano anche per due ſecoli poitcriori a cale ſcoprimento , doyranno , ſecondo il

E ſenti.

-



34 IDENTITA' DE CORPI DE' SANTI

ſentimento de' Critici ancora più ſeveri ( 1 ) aclla preſente cauſa riputarli antichi , come

non troppo lontani dal fatto , che atteftano . Ne è duopo , che tali documenti la Tras

lazione o l’lovenzione delle fagre Reliquie eſprimano ; purchè ne dinotino l'efftcoza

in Bergamo ; poichè queſto alla fine è l'obbietto principale della quiſtioae ; e dove pro

vato ſi abbia la loro cliſtenza , ed Identità , vieac ſubito ad eſſere cerco la Traslazione

ancora .

$. P R IM 0 .

1

Dell Iſcrizione incifa fopra ' Arca de noſt ri Santi .

Enendo ora a produrre i documenti , che la noftra Tradizione confermano ,
dard

il primo luogo alla Iſcrizione , che il noſtro Canonico Guaroieri atteita

inciſa ſopra il ſepolcro de' Santi Corpi , la quale dee riputarſi, ficcome il più vicino , cosi

il più ſicuro monumento
io pruova della loro eſiſtenza , ed Ideotità . Ella è la ſeguen

te ( 2 ) : Hic jacent Sanctorum Corpora FIRMI , & RUSTICI Civium Bergomatum
, qui

decollati fuerunt Veronæ ſuper fluminis Athefis ripam fub Maximiano
Imperatore

, ejuſque

Conſiliario Anolino . Tunc erat PROCULUS
Epiſcopus , qui ob ipſe Sanétus in eadem Arca

juſſit in extremis procludi .

Molte ſono le oſſervazioni de' Signori Veroneſi ſopra que a Iſcrizione , tralle quali

la più deciſiva quella è certamente dell' Anonimo ſcrittore della ſeconda lettera pubbli

cata dal Signor Biancolini ( 3 ) cioè , che fi farà ella finta , e forſe ancora fcolpita , come

in altri caſi di fimili favole è fucceduto . Queſta per verità è la via più ſpedica per isbri

garſi di qualunque documento alla propria opinione contrario : recate alcune incongruen.

ze a capriccio , conchiudere , che è fiato . Con tale ſpedience , ſe lo riputalli giuſto ,

preſto preſto mi sbrigherei di cutti i documenti recati in prova della preteſa Tradizione

Veroneſe ; beachè ancora fenza queſto non mi facciano molta difficoltà ; poichè ſebbene

abbiano elli e tile , c note , ved alori indizi della loro antichità , riſponderei, che chi gli

ha inventari , a renderoe più credibile la vetuſtà avrà ſapato contraffare lo ſtile , ed i

caratteri , ed apporvi le note de' tempi , di cui volea , che foſſero ; poichè non v'è

coſa , a cui non poffa giaogere , e non ſia più volte ancora arrivata la finzione .

Ma , pon dovendoſi le perſone , ſeoz' evidenti pruove cacciar di bugiarde : ved ia

mo coſa meglio alla furriferita Iſcrizione oppongano . Dicono , ch' ella non può eſſere

del Veſcovo Gerardo , a cui viene attribuita , perchè il ſug nome doh è in quella eſpreſ

ſo , perchè niente dice della Atrepicoſa lovenzione allora fatca de' lagri Corpi , perchè

l'anno di cale Inveozione non accenna , perchè non eſprime il nome del Re , che allora

comandava in Italia . Dicono in oltre , ch ' ella non ha ſenſo compiuto , nè ben s'inten

de coſa voglia eſprimere , che indica S. PROCOLO eſfer morto coa ſentimcari ambizioſi,

CO

( 1 ) Launojus, & alii apud Honor. a S. Maria Tom , 2. Diſs. 2, art, 2. & alibi.

( 2 ) Pag . 72. ( 3 ) Not, Hor. lib. 2. pag . 825 .

1
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tra

comandando di effere ſeppellito dell'oroa di due Martiri , che tale comando era impoſ

Sibile da eſeguirſi allora , poichè i Corpi de' Santi FERMO , C RUSTICO crano già

Gati traſportati io · Africa ; che la voce Bergomatum , la quale in eſſa fi legge , che è di

ottima latioicà , non può eſſere del ſecolo duodecimo , in cui Pergamenfis, c Bergamen

fis , c rare volte Bergomenfis uſavafi ; e che anzi conſiderandofi la mapiera lacina di effa

Iſcrizione non può eſſere più antica del ſecolo XIV . , o del principio del XV . , ia cui i

buoni Audj ſono riſorti ( *) .

lo pon bo così forte impegno , per difendere l'antichità di quella Iſcrizione ; onde

don vegga l'eſattezza , e non conoſca la forza di quette offervazioni : maſlinamente che ,

quand' anche foſs' ella del ſecolo XIV. , come ſembra , che accordino į Signori Avver

farj, non avrebbe poco valore a provare il mio affunto ; poichè la diſtanza di eſſa dal

fatto , di cui è quiftionc , non oltrepaſſerebbe la quarta generazione : tempo , in cui qua

lunque notizia fi può agevolmente conſervare nelle famiglie , per poterli con cucca la

sicurezza eſprimere in qualunque documento . Il Canonico Guarnieri per altro l'ha cce

duta anzi più antica , e ſcolpita aozi al tempo dell' lovenzione de' fagri Corpi ; poichè

ful fondamento ancora di quella afferma , che i noſtri ſcrittori più antichi di lui

i quali non è il Pellegrino , foftengono contro de' Veroncli , che a'cempi di Millimia

no , e non di Maſlimino , i noſtri Santi Martiri hanno patito ( 2 ) . Della qual coſa fi

parlerà in altro luogo ( 3 ) .

Nè le ragioối de' Signori Avverſarj mi pajono tanto convincenti , onde ſubito deb

ba loro cedere il campo , e confeflare l'Iſcrizione di tempo così recente , com' elli pre

tendono . E quanto alle prime , dedotte dall' ommillione del noine del Veſcovo , del

fatto dell' lovenzione , del dome del Re , che fignoreggiava l'Italia ; come pure dal non

avec ſenſo compiuto , quando pure fi voglia , che tutte queſte coſe ſi doveſſero eſprime

re , provano ſoltanto , che l'Iſcrizione è mal teſfuta , e compoſta da uomo non atto a

fare Iſcrizioni . Il quale , ſe foſſe itato ancora il Veſcovo Gherardo ( il che però dal

Guarnieri non fi dice ) non credo , che potrebbe fare maraviglia , che un Veſcovo non

abbia ſaputo formarla a genio de' Sigaori noftri Avverſarj; dacchè moltı ſono anche a ' di

, per dortcina raguardevoli , che non riuſcirebbono a ben cſprimere in breve Iſcri

zione qualche fatto di ſtoria . E forſechè , péc poco , che alcuno viaggiando fi dilecti di

offervare tal ſorta di monumenti ſcolpiti , o ſcritti ne' ſecoli ancora più coli non de in

contra in ogni luogo anche pubblico di tali , che non ſolamente ſono mancaoti delle note

folite in altri eſprimerfi ; ma ſono in oltre di ſtile tanto barbaro , ed oſcuro , che a ſten

to ſe ne può rilevare il ſentimento ? Nè credo poi, che la mancanza delle note cronolo .

giche nell ' Iſcrizione di Bergamo poſſa eſſere un gran peccato ; anzi io giudico , che aſ

ſolutamente non foſſe acceffario l' apporvele , ſe fi conſidera il fine , per cui fu inciſa .

Conciofiachè non fu ella ſcolpita per dare notizia della Traslazione , o dell' Invenzione

de' ſagri Corpi . Queſta ſapeali , c , com'è da credere , facaſli in altri pubblici Atti regi

ftcata

noftri , per

( 1 ) Not, Ator. pag . 765. e 835. lib . 2. Diſs. 2. pag. 16. e 33. ( 2 ) pag. 73. ( 3 ) Cap. s S. s .
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ftraca , aci quali i Poſteri avrebbono pocuto riſcontcárne la memoria . Ma ella ſcritéa fu ,

pecchè ſempre fi aveſſe a ſapere quali ſagri Corpi in quell' Arca foſſero depofti . Per di

ciò aſſicurare chiunque in quella Chieſa foſſe per entrare , qual-bilogoo vi era di accreſce

re la fatica allo ſcultore , col fargli pel duro marmo incidere il noine del Veſcovo , e

del Re , l'anno , il meſe , il giorno della ſolenne Invenzione ? Non fu ella inciſa per

dar contezza di tali avvenimenti , e perciò nemocno ne fa motto ; ma ſolo per dare no

tizia del fagro teſoro , che nell'Urba era rinchiuto . Quante ſepolccalififcrizioni s'lacon

trano d'ogai ſecolo , nelle quali ſi legge hic jacet il tale Perfonaggio , cd -alcune partico

larità
pure della ſua Vita ſi trovano eſpreſſe , ſenza però , che siano indizio verujo dell'

a'noo , o del ſecolo , in cui ſia viſſuto , o morto ; laſciando la briga ai Critici l'indovi

narlo o dalla foggia de' caratteri , o dal combinamento delle ſtorie , o de' documenti di

que' tempi ? Nelle Iſcrizioni poi , che ſopra le Urae dei Santi s'incidono , è frequentiſſi

mo tale coſtume di ommettere ogoi nota cronologica , indicante il tempo , in cui le ſa

gre loro offa ſono ſtate in effe collocate ; anzi S. Carlo : piene' altro preſcrive , ſe non ,

che o ſopra le oſſa ſcritto in Pergamena fi affigga ; o ſopra l' urne s' incida il nome de

Santi , dei quali ſono le Reliquie ( 1 ) . Gli ftelli Signoci Veroneli ocll'Iſcrizione , che

hanno pofta l'anno 1759. ſopra la caſſa di cipreſſo , contenente le ſagre loro Reliquie ,

haono forſe alcuna nota cronologica eſpreſſa ? Io non leggo altro , fuorchè : Corpora SS.

MM . FIRMI, RUSTICI, ob aliorum SS. MM . Reliquiæ . Come vogliono pecò pre

tendere , che tali note li doveſſeco aggiungere all' Iſcrizione ſopra l'Uroa di Bergamo

ſcolpita ?

Per alcro il Signor Biancoliai , ſe volea 'colle ſue oſſervazioni derogare all'antichità

di quella Iſcrizione , non dovca , per mio ſentimento , avvilicla come fa , col dire ,

che un Veſcovo non potea mai effere Autore di quella tanto ſciocca Iſcrizione ( 2 ) . Che

metterebbe pegno , che ne foſſe l' Autore il Gaſtaldo , o l’Ortolano delle Monache ( 3 ) ed . al.

tre ſomiglianti eſpreſſioni . A chi giudica con buona cquità , e ſenza prevenzione , od

impegno , cale ſemplicità , e ſe vuole ancora , rozzezza di quella Iſcrizione , effer può

una forte congettura della ſua apcichità , e ancerità . Éra.coſa tropo naturale , che quan

do le ſagre Reliquie ſono ſtate nella Chieſa di S. FERMO depoſte , la notizia per lo

meno del luogo , dov'erano collocate , e dove ſi doveano. venerare del Popolo , ed il

nome de' Santi , dei quali erano le Reliquic , cendere ſi voleſſe a cucci manifeſto . Dall'

alera parte niente è paturale , che ne' ſecoli pofteriori fiaG di peſo inventata , e fatta ia

cidere tale così rozza , e difettoſa Iſcrizione , quale la vogliono i Signori Avverſarj . Sc

foſſe ſtata compoſta ne' ſecoli colti , dopo il riſorgimeoto delle lettere , com'elli penſa

no , avremmo certamente un'iſcrizione delle più compiute , e belle di que' tempi ,

eſprimente tutti i faui, diſiota di cucci i contraſſegni , che render poreſſero credibile la

finzione : effendo pur croppo ſempre ſtato coſtume acl mondo di adoperare tutto lo ſtu .

dio

( 1 ) A&. Ecclefiæ Med. lib. 1. tit. de ſanct. , Rel. vener . mum , 28,

( 3 ) Nor. ftor . lib . 2. pag. 766.,

( 2 ) Diſs. 2. pag. 16 .
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dio Dell' adornare la menzogna , per procacciarle. la fede , che non merita : laddove

nell' eſporre la verità poca diligenza ſi è molte fiacę uſata , poichè merita fede da ſe ,

benchè igauda di cucci , o della maggior parte di quegl' indizi , pei quali dovrebbe dal

la finzione diſtinguerli , e dei quali però queſta ſempre procura di ammantarli . Sc però

l ' Iſcrizione di Bergamo è così ſciocca degna di riputarſi compoſta da uo Gaſtaldo , da un

Ortolano , fc per ventura non aveſſe, una ſola parola di buona latinicà , come ſi può for

peccare d'inganno , o di finzione ? Come non li dee credere quella ſteſſa , che è croppo

credibile , che ſull' Arca s' incideſſe ſubito dopo l' lavenzione de' ſagri Corpi ?

Quello , che è più conſiderabile ſi è , che l'Iſcrizione medelima , che G è voluto

riprovare perchè difettoſa , e ſciocca , ora ſi pretende di farla credere di ſecolo più col

to , che il duodecimo non foſſe , perchè croppo elegante , cioè per la maniera latina di

efla , per la parola Bergomatum , che contiene , la quale è di ottima lacinità , non nai

uſata nel ſecolo XII . o XIII. Tale ouova difficoltà non può certamente puoco pregiudicare

all'antichità dell' Iſcrizione . Tra la barbarie di quel ſecolo , e degli alcri a quello vici

ai , non credo , che tutte le parole di buona latinità foffero così: dimenticate , che pur

una non ſe pc uſadle ; anzi le ſcritture di que' tempi moſtrano beasi molca depravazione

nel parlare latino ; ma non però , che diventaco foſſe un favellare diverſo . Di fatti , ſe

aelle ſcritture d'allora s' incontra qualche volta il Bergomenfis , che è voce pure anch '

effa di ottima latinità , perchè non potea l' Autore dell' Iſcrizione , che non ſi può crc

dere , che ſia ſtato l'Ortolano delle Monache di S. FERMO , appunto per queſta voce ,

ricordarli per avventura del Bergomas , che avrebbe potuto trovare in Plinio ( 1 ) , i di

cui libri andavano per le mani di cucci , o copiarlo da tanti antichi marmi , nei quali

leggevaſi , che nella noſtra Città li vedcano, e dei quali alcuni eſiſtono tuttavia , e quin

di di cal voce valerG ? lo non trovo in ciò punto di difficoltà . Per altro non teoga pec

così certo , come fa , il Signor Anonimo Veroneſe , che la parola Bergomas in que' ſeco

li mai non fiafi ufata nelle ſcritture ( 2 ) , ſeoz' averle tutte vedute . Se avrà a capitare

a Bergamo , e ſe ne avrà vaghezza , gli fi farà vedere e il Bergamum ,'ç il Bergoma

tium , e il Bergomenfium , e il Bergamenfium , e Berg amiſium , in carte del 1185. del 1065.

del 1281. ed in molte altre , delle quali ho una lunga liſta di là mandatami , che ſtimo

ſuperfluo il tutto citare .

Che ſe ancora ſi vuole , benchè contc' ogni ragione , che nel ſecolo duodecimo foſſe

cosi dimenticata cal voce , che non s'abbia a preſumere , che l'Autore dell' Iſcrizione

adoperar la doveſe , trovandoſi rariffime volte nelle ſcritture di que' tempi ; era però

ſenza dubbio il Bergomas frequcocemente uſato nel ſecolo nono , come da carte origins

li dell' Archivio della Cattedrale appariſce , e molto più ſpeſſo ne' ſecoli al nooo fupe

tiori adoperavali . Ora e perchè non può crederſi l' Iſcrizione , di cui parliamo , anre

riore al decimo ſecolo piuttoſto , che poſteriore al terzodecimo ? Perchè non pocè ella

cſſere ſtata chiuſa oell' Arca ſcritta in qualche membrana , o inciſa in piombo da que'

poftri

( 1 ) Stor. nat. lib. 3. cap. 17 ( 2 ) Not. ftor. pag. 824.
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noftri Cittadini , che le fagre Reliquie da Verona traſportate ael ſecolo IX. Dell Arca

ſteſſa rinchiuſero , e ſeppellicobo in Plorzano la quale poi Gali , qual era , dopo il loro

ſcoprimcoto facta incidere ſull' uroa ? La maniera latioa di eſſa canto può eſſere dell'

uno , come dell'altro ſecolo ; nè vº ha particolare ragione di crederla così recente ,

come pare a' Signori Avverſarj · Sc anzi delle coſe , che accercar non li poſſono , G dee

dar luogo a congettare convencvoli , piuttoſto del cono ſecolo parmi , che dovrebbe ri

putarli , che del quartodecimo . Conciofiachè non è credibile , che coloro , che le fagre

oſſa ſeppellicono io Plorzano , per qualunque motivo ciò faceſſero , non abbiano voluto

con quelle una ſicura teſtimonianza nell' urda rinchiudere , per la quale fi aveſſero poi a

riconoſcere con ſicurezza , quando , o elli viventi , o dopo la loro morte a veniſſero

a ſcoprire . Ora nella memoria , che ragionevolmente dec credecli , che abbiano alle

ſagre Reliquie nell' Arca loro unica del craſporto , che facto n' aveano , perchè non po

tea eſſere quell' Iſcrizione deſcritta ? Aozi dirò di più , perchè non potca eſſere quellº

Iſcrizione Itata recata inſieme colle ſagre offa dei Santi FERMO , e RUSTICO da Ve

rona , e cangiataſi poi io qualche piccola parte , quando fu fatta ſopra l' Arca ſcolpirc ?

Niente in queſto mio penſiere io trovo , che fa inveriſimile ; anzi che non sia credibi.

lilli mno , e nella ſtoria dc' ſagri Corpi de' noſtri Santi fondato .

Quando la prima volta ſono ſtati i fagri Corpi da Terenzio ſcoperti óella Circà di

Preconc in Africa , l'antica ſtoria alicura ; che ad eorum capita reperit libellum , in quo

erat titulus bis verbis defcriptus , dove il Marcheſe Maffei oſſerva , che tal era l'uſo nel

seppellire i Corpi de' Santi ( 1 ) ; Si può riconoſcer r uſo di cosi fatte tabelle nella Roma

forterranea dell' Aringhi. Tale cavoletta , foffe poi o membrana , o piombo , od altro

metallo , o pietra ; poichè di varie forti ſe a'è crovato nello ſcoprimento de ſacri Corpi,

inſieme con elli Terenzio dovette certamente recare a Capo d'Itria ; ed è credibile , che

con eſli ſia ſtata a Verona pure traſportata , come l'unico , ficuro indizio della loro

Identità , e che qual perpetua teſtimonianza di eſla Ideatità , l'abbia S. Appone oella

nuova Urna con elli Corpi ciochioſa , dove valer porca eziandio a diſtinguerli dagli al

tri quattro Santi Corpi , che nell' uroa medeſima collocò . I Bergamaſchi però col leva

re da quel ſagro Avello le Reliquic de' noſtri Santi , perchè non poſſono da effo avec

tolio ancora la tavoletta medefima ? ovvero , ſe forſe ſembraffe difficile a crederſi , che

quella trovata in Africa tanto foſſe ducata , ( il che non dovrebbe ſembrare , ſe ſi voglia

ſupporre , che foſſe di piombo ) quell' altra , che certamente il Santo avrà coi ſagri

Corpi collocata , perchè nc ' futuri tempi ſempre riconoſcere li poteſſero ; nella quale

veriamiliffimo , che la medeſima Iſcrizione , trovata in Africa faceſſe o ſcrivere , od ia

cidere , e come molto acconcia c come riſpettabiliſſima per la ſua antichità ? Che tale

Iſcrizione ſia pervenuta a Verona , abbaſtanza'li prova dal vederfi ella riportata dall'Au

tore della ſtoria citata , che verifimilmente dovett ' effere Veroneſe , o abitante in Vero

na i Che S. Aonone o quella ſteſſa cavoletta , che gli fu recata , od altra contencâte le

medefi.

( 1 ) Stor, Diplom . pag. 312.



FERMO , RUSTICO , E PROCOLO . 39

medelime parole co' ſagri Corpi riponęſfe , dall' uſo della Chieſa nel ſeppellice i Corpi

de' Santi Gi dimoftra , e dalla neceffiçà , che aveafi di apporce a ſei Corpi Santi nella me

deam' urna depoſti , come alocove ( 1 ) li proverà , i particolari contraſſegni della loro

medelianezza ; onde non veniſſe a prenderſi l'uno per l'altro . Che finalmente i Berga ..

maſchi inſieme colle ſagre ofla recaffero a Bergamo la ſteſſa tavolecta , fi cende credibile

dal con eſſerſi di poi trovato nell' Urna Veconeſe cimaſuglio , nè indizio veruno , nè di

quella ſpettante ai Corpi de' noftri Santi , nè delle altre agli altri quattro appartencaci,

levateli forſe quando cucce le facre offa fi ſono nell' ucoa ſteſſa rimeſcolate , e coofuſe ; e

molto più fi ccade credibile dalla Comiglianza grandiſſima dell' Iſcrizione ſopra l'Acca.

di Bergamo inciſa , con quella , che nella ſtoria Veroneſe Ita regiſtrata . Nè contra

queſta mia congeccuca gioverebbe dire , che S. Agnone non dovca mettere altri coatrala

ſegni dell' Ideoticà de' ſagri Corpi nell' Arca , in cui gli depoſe , perchè i loro nomi G.

ſono trovati ſulla cala medeſima di piombo ſegnati , poichè l' Iſcrizione dentro la caſſa

inciſa , di cui parlerò a ſuo luogo , pocca beo aſſicurare , che in ella ripoſavano i Corpi

de' ſei Santi ; ma non già di quale foſſe l'uno , di quale l'alcro .

L'Iſcrizione pertanto trovata co' fagri Corpi in Precone dice : FIRMUS , & RU ,

STICUS decollati funt in Urbe Veronenfi ſuper ripam fluminis Athefis fub Imperatore Mio

ximiano , ejuſque Conſiliario Anolino , ubi eo tempore PROCULUS erat Epifcopus ( 2 ) .

Si coofronti queſta con la di ſopra da me recata , e vedralli quanto ſomigliance le fia

perfino nella maggior parte delle parole . lo , feaza tutta rcplicarla , ſolo eſporrò ia

che ſia diverſa.. Comincia la noſtra : Hic jacent Sanctorum Corpora . Queſta giunta cra

peceſſaria , dovendofi ſopra il loro ſepolcro incidere , e quindi cca acceffario ancora uſa

se il ſecondo caſo pei loro nomi FIRMI, O RUSTICI . Vi è aggiunto : Civium Ber .

gomatum , e ciò cogcribuir molto potea ad accalorare la divozione della noitra Città ver

ſo di eſli . Negli Acci de' Santi ancora fi legge : PIRMUS Civis Bergumatis , o come

corregge il Marcheſe Maffei Bergomas . Dai quali Acci forſe ſi è preſa la voce Bergoma.

tum , i quali , come ho di ſopra moſtrato fi aveano in Burgamo prima della metà del

ſecolo duodecimo certamente . Il relativo qui noa G potca tralaſciare , per connettere

ciò , che ſegue . Tutto il reſtante fino alla pacola Tunc è lo ſtello , che nella Veroneſe .

lo vece dalle parole ubi eo tempore la noſtra dice tunc . PROCULUS erat Epifcopus

ſi legge in amendue . L'ultimo verſo , qui ob ipſe Sanctus una cum eis in eadem Arca

juflit in extremis procludi, nella noſtra è tutto aggiunto ; e ſi è preceſo con eſfo di eſpri

mere l'eſiſtenza del di lui fagro Corpo in quell' Urna , inficme con quelli dei due Santi

Martiri , e di far nota inſieme la ragione , per cui fi foſſe quivi , con eſli ſepolto ; cioè il

comando da lui dato nel fine de' ſuoi giorni , di cui or ora parleremo ; benchè ciò cuico

fi poceffe meglio ſpiegare . Uoa ſomiglianza si grande , che tra le due Iſcriziooi s'incon.

tra , non ſolo per lo ſentimento di elle , ma della diſpoſizione perfino delle parole , che

in ,

( 1 ) Part. Cap. 2. 6 2 .

( 2 ) Stor. Dipl. pag. 312. e preſſo i PP. Bolandiai fotto il di 9. d'Agolo .
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ia entrambe ſono le medelime , giunta agli altri indizi , che ho di ſopra acceopati , per

vericà mi fa credere , che ſopra il ſepolcro de' noftri Saati Ga ella ſtata incila , perchè fu

trovata co' ſagri Corpi , e con elli da Verona cecata . Egli è vero , che non ho docu .

mcati certi , onde ciò provare ; e quindi , come una ſemplice coogettuca , per quanto

a me ſembra , molto ragionevole da me ſi propone , non fencendomi così apimoſo , per

volere ſpacciar , quale coſa certa ciò , che veramente non ſo , beachè credibiliſfimo mi

paja . Il ſapere però dal Guarnieri , che al tempo dell' lavcazionc de' ſagri Corpi , fu

ſopra l'Arca quell' Iſcrizione inciſa ; il ſapere dallo ſteſſo , che alori noftri ſcrittori , a

ſoſtenere ſeguito a' tempi di Maſlimiano , e non di Maſſimiao il Martirio de' noftri San

ti , teftimonio incifarum in ſepulcro litterarum nituntur ( 1 ) , della ſua antichicà mi accer

c mi dà quova ragione di credere , che , eſſendo quaſi del tucco fimile a quella che

fa trovata io Trieſte , e che dovete' effere , o conſervata , o replicata in Verona , l'er

poito mio penſamento non manchi di quella probabilicà , che preſſo tutti i Critici , in

mancanza di documenti certi vale in ſomiglievoli coſe moltidimo .

Quello , che , come certo mi ſembra poi di potere dalla eſpoſta ſomiglianza delle

due Iſcrizioni conchiudere fiè , che nè la maniera latina di eſſa, nè la voce Bergomatum

poffono per niun costo non che accertare , ma nemmeno cagionare ſoſpetto , ch'ella fia

ftata , o nel decimoquarto , o nel quintodecimo ſecolo compoſta , ed incifa , come s'im

maginado i Signori Avverſarj . Com'è poſſibile da una parte , che in niua ſecolo da quale

Gvoglia Autore poteffe di nuovo tefferli ua'lſcrizione nella mailima ſua parte ſomiglian

te ad un'altra certameate antichiſlima , ſenza niuna variazione o di voci , o di difpofi.

zione di eſſe ? Sarebbe , cred ' io queſto forſe l'unico eſempio di tale conformità . Dall'

altra parte , s'ella fu da un altra più antica copiara , come ad evidenza dal confronto di

effe ricavali , che è fata copiata la noſtra , con qual ragione ſi può affermare , che dalla

maniera latina di efla ſi ſcorge facilmente , che non fu compoſta nel ſecolo XII. , ma circa

il XV. , in cui riſorſero i buoni ftudj ( 2 ) ? La maniera latina di eſſa in Precone, in Trie

fte , in Verona è del ſecolo quarto , ed in Bergamo ſubito diventa del XV. ? Non fia

pemmeo vero , quanto ho di ſopra moſtrato effere verifimiliſfimo , che l'Iſcrizione anti

ca fiali crovata in un colle ſagre offa in Plorzano . L'uoiformità dell' una con l'altra pro

va certo , che quando fu ſcolpita la noſtra , G avea la prima . Sarà ſtata preſa dagli Acci

de' Saati , e dalla ſtoria vetufta de' loro ſagri Corpi ; da quelli il Civium Bergomatum ,

da quefta tutto quali il refapte delle parole . Ora gli Arti ( telli , c la ſtoria citata , non

fi aveano forle in Bergamo ancora nel ſecolo XII ? E perchè non potè effere compoſta ,

ed inciſa allora ? Si dirà , che gli Atti , c la ſtoria leggevanfi io Bergamo ancora nel ſe

colo XV. , e che allora pure porè effere quell ' Iſcrizione compoita ? Ma con quale for .

damnento coa quale nemmen apparente ragione , contra la teſtimonianza de' noftci ſcrit

cori , ciò potrà afferirſi ? Forſe per la giunta ad eſſa fatta ; Qui iyo ipfe Sanctus una cum

eis juſit in eadem Arca frocludi? E' forſe cuita in que te ſole parole la maniera latina del

ſecolo XV. ? Queste

( 1 ) pog . 72. ( ) Nor. for . lib . 2. pag. 324.

1



FERMO ,, RUSTICO ; E PROCOLO .. 41

Quefte unicamente poſſono eſſere le parole , per cui il Signor Biancolini chiama

tanto ſciocca l’Iſcrizione di Bergamo , da crederſi compoita dal Gaſtaldo , o dall Orto

lano delle Monache di S. FERMO ; Dappoichè tutto il reſtante , ho già moſtrato eſſere

ftaco preſo da un' altra antichiſlima , che dee crederſi di altro Autore ; quaodo oon vo

glia , che nel ſecolo IV. neſſuno efleodo in Verona , atto a comporre uo' Iſcrizione , per

aſſicurare l'identità de' ſagri Corpi, che li andava a leppellire in Africa , ſia ſtato a ciò

chiamato qualche Gastaldo , o qualche Orcolano da Bergamo . Il che per altro , ſeguec-

do la maniera di critica , che contra l ' Iſcrizione noftra adopera , ſi potrebbe anche foſ

picare ; poichè deinmon eſſa ha le note coronologiche , che mancano alla noftra ; oem .

men eſſa eſprime il tralporto de ſagri Corpi a Precone , nè il nome di coloro ', che qui

vi li ſeppellivano , nè altre particolarità , che aſſolutameate afferma , che doveano fo

pra la noſtr’ Arca inciderli ; eſſendo il fine , per cui s'incidono i fatti sopra de marmi

perchè lo sappia il fatto , e il tempo , in cui ſono avvenuti ( 1 ) . Auzi quella cavoletta ,

che fu trovata in Precone , nemmeno diceva , coine la noftra , che in quell' Urna for

ſero i lacri Corpi de Santi Martiri ; ma ſolo , che FERMO , e RUSTICO crano ſtati

decapitati in Verona ſotto l'Imperadore Maſlimiano .

Facciamci pertanto ad eſaminare nelle citate ultime parole della noſtra Iſcrizione

la dettatura del Gaſtaldo , o dell' Ortolano delle noſtre Monache , che ſapea così mal di

latino . Ma ſe per quell' ultimo verſo l'Iſcrizione è tanto ſciocca , perchè voler poi , che

Gia comporta nel ſecolo XV. ( 2 ) in cui riſorſero i buoni ſtudj ? Non è anzi queſta una

pruova evideate , ch' ella fu celfuta nel XII. come più incollo , e barbaco ? Noo facen

do però conto di tali incocreoze di ragionare del Signor Biancolini , che troppo lungo

ſarebbe il voler tutte anche ſolo accconare , chi può mai da un ſolo verſo , che ſi legga

fiflare la maniera di ſcrivere di qualche ſecolo , la quale ſi Atenta calvolta a determinare

ſe libri jaceri ſi trovano ſenza nome dell' Autore , e ſenza note del tempo in cui ſono

ſcritti , quando al ſolo ftile fi guardi ? la ogoi ſecolo s'incontrano negli ſcrittori molte

buone frali latine , ed alcuni pezzi talvolta , che non diſdirebbono ad età molto miglio

re di quella , in cui hanno ſcritto , ſe tale maniera di eſprimerſ fulle io eſli cofance , e

non troppo ſpeſſo interpolata di parole barbare , e groſſolane , e per accorgerſi di ciò

convien leggere alle volte più pagine , altre volte ancora battano pochi verſi , come age

volacoce ognuno può oſſervare . Dalle poche parole però , che all ' Iſcrizione aotica ſono

ftate aggiunto in Bergamo , non ſo chi ardirebbe mai di voler indovioare , o fillare il

ſecoloF

( 1 ) Not. for. lib. 2. pag. 795.

( 2 ) Diſs. 2. pag. 33. Qui il Signor Diſſertatore fi riporta alla lettera citata del Signor Anonimo

Veroneſe , quanto al fiflare che l'Iſcrizione fia compoſta dopo il ſecolo XIII. Quefto

giudizioſo ſcrittore però non ha mai detto , che l'Iſcrizione Ga ſciocca nè tronca , e ſolo

s'arriene alla voce Bergomatum , ed alla maniera latina di eſſa , per giudicarla di ſecolo

più colio ; ma non ha potto mente alla ſomiglianza ; che ha coll ' antica , da cui io la

credo certamente copiata , come può facilmente ognuno vedere , ac alla voce Bergumatis ,

che & legge negli Atti de' Sapti Martiri,

1
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H

ſecolo , in cui furono aggiunte . Atteſtando quindi i noſtri ſcrittori , che cale Iſcrizione

fu ſopra l'Arca de Santi ſcolpita al tempo dell' Invenzione de' loro Corpi ; diceodo

ch' ell'era citata da Autori più di eſſi antichi , e troppo naturale eflendo , che ſcolpita

foſſe allora , quale difficoltà può promoverſi contra la vera ſua antichicà dalla maniera

latina di poche parole , qualunqu' ella mai foſſe ?

Quanto alla ſciocchezza , che il Signor Biancolini trova nelle rifecite ultime parole

dell' Iſcrizione , per verità io aon la to vedere . Tale non ſi può dire , perchè a lui

ſembri imperfetta e che abbia ſenfo finito , quale vorrebbe , che aveſſe ( ) . Veramente

non dic' ella ſe non , che S. PROCOLO era Veſcovo al tempo , che furono decapitari i

Santi FERMO , e RUSTICO , e che in extremis comando di eſſere nella medeſima

Urna non eſſi ſeppellito . Le fi farebbe , io nol piego, potuto aggiungere qualche altra più

fpiegante cipreſſione . Se però beo di ritiene il principio di elfa : hic jacent Sanctorum

Corpora, abbaſtanza s'intende che nell' Arca , dov'era ſcolpita , cipoſava ancora il Corpo

di S. PROCOLO , poichè avea comandato di eſſere nel ſepolcro de Santi Martiri depo

fto ; nè a rilevare cale ſeocimento uopo è di molta rifleſſione ; altro motivo non vi el.

ſendo di cammemorare S. PROCOLO , e molto meno il di lui aceeonato comando ia

tale Epitafio , ſe veramente in quell' Ucoa il di lui Corpo non fi foffe collocaco . Ve

dremo aozi in alcro luogo ( 2 ) , che lo ſteſſo Signor Avverſario , ſenza difficoltà veru

na , o fatica cosi l'ha perfectamente inceſa , credendo di poterlene giovare · Per tale

ommiſſione ſi potrebb'ella dire mancance , ma non mai ſciocca , poichè quanto dice a

dovere lo eſprime .

Il Dentovato comando di S. PROCOLO però è appuato quello , per cui tanto

ſciocca vien giudicata la noſtra Iſcrizione : prima perchè fa credere , che il Santo fia more

to con ſentimenti ambizioſ , avendo comaodato ... che il ſuo Corpo foſſe ſeppellito nell'

Urna , in cui giaceano quelli di due Santi Maccici ( 3 ) ſecondo ( e ciò ſi dice pure dall '

Anonimo nella ſeconda lettera ) perchè non potea il Santo ciò comandare , ſapendo , che

i Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO , la notte ſeguente al loro martirio erano ſtati

altrove trasferiti (4 ) .

La prima ragione per verità non val molco , e ſaggiamcote però non è dal Signor

Anonimo rammentata . L'Apoſtolo S. Paolo non avea certamente ſentimenti ambizioſi ,

quando ſcriſſe a que' di Corinto , che avrebbe giudicato gli Angeli ( 5 ) nefcitis quoniam

Angelos judicabimus ? Sentimenti ambizioſi non avea S. Vincenzo Ferreri , quando non

volle , che foſſe tagliato un albero , perchè venifle riſerbato per formare a ſe medeſimo

uos ftatua dopo la ſua morte . Ne' ſentimenti ebbero di ambizione tanti altri Santi

nelle leggende de' quali troviamo coſe o deite , o comandate , o adoperate , che , a

giudicarle umanamente , potrebbono ſembrare ſuggerite dalla più fina , ed arrogante fu

perbia .

( 1 ) Not , for. lib . 2. pag. 765 . ( 2 ) Cap. 10. 9. i .

( 3 ) Noi, ftor. lib . 2. pag. 765. Diſs. 2. pag. 33. e ss.

( s ) 1. ad Cor. 6.3.

( 4 ) Not. for. pag. 756.
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perbia . L'amana ragione dee del tutto tacere , quando ſi tratta delle operazioni della

grazia , molte volte , ed in molti Santi tra loro in apparenza coatracie , ma ſempre ma

raviglioſe e dallo ſteſſo divino ſpicito provegaenti .

Quanto poi alla falficà di tale comando , per convincerne il Lettore , anche contra

la ſola autorità della noſtra Iſcrizione , uopo ſarebbe mercer fuori gli Arti più di effa

antichi , e finçeri del Santo Veſcovo , nei quali eſſo comaodo non li trovaſſe , o foſſe

niegato : dappoichè quante coſe fi credono ſulla fede anche di un ſolo documento non

molto antico ? Ma dove fi troveranno codefti Acti , che mai non ſi ſono veduti . Di lui

non ſappiamo altro di cerco , che quanto negli Atti de' Santi FERMO , € RUSTICO

fi è regiſtrato . Da queſti però quanto facilmence li può arguirc cale comando ? Da eili

Atti cicaviamo , che quando il Santo Veſcovo ebbe faputo , che a Verona erano giunti

prigioni i noſtri Santi , tutta la notte in orazione vegliò , deprecans Dominum , ut me

Teatur in conſortium Martyrum conjungi ; che cel confortargli al Martirio , a cui erano

vicioi , difle loro : ſuſcipite me vobiſcum in hunc agonem ; deſidero enim vobis fiori con

fors .... ut mereamur in gloriam ejus intrare ; che ai Miniſtri di Anolino , i quali di

mandarono a che li ſteſs' egli coi due , che li aveano a condannare , riſpore : utinam to

ego merear in eorum conſortium conjungi ; che agli Ateſli porgendo le mani volle eſſere le

gato , e condotto da Anolino ( 1 ) : Da tale sì coſtante premura del Santo Veſcovo di

voler morire in compagnia de' due Martiri è forſe così fuor di ragione , come i Signori

Avverſarj pretendona , l'inferice il comando del inedeſimo , o ſi forte deliderio , di

cui ſi parla ? Non è anzi del cutto naturale ad intenderſi , che volelf: coi Santi Murcici

effere ſepolto chi volea effer loro nella morte compagno ?

Si riſponderà , che l' Iſcrizione di Bergamo dice , che tale comando fu dato da

S. PROCOLO in extremis cioè in punto di morce . Non vedo però come cale eſpreſſio.

ne s' abbia neceſſariamente ad intendere per l'ultim'ora della ſua Vita , permodochè non

fi pofla addattare ancora a quell' ultimo tempo , ch ' egli fu in compagnia de' Santi Mar

tiri , e che deſiderò , prego , e per quanto era da lui , comandò di eſſere con eſfoloro

tratto a mòrte : in quella maniera , che li dice l'ultimo teſtamento di alcuno quello ,

che dopo la di lui morte ſi trova , benchè da effo facco molto prima di morire , e che

le ultime volontà dei teſtatori ſi chiamano comandi . L'entremità , di cui parla l'Iſcri.

zione , è quell' ultimo tempo di S. PROCOLO , di cui l'Autore di eſſa porea avere no

tizia Gicura nè dopo ciò , che negli Atti de' Santi Martiri di lui è ſcritto alcun altra

cognizione di eſlo li potea avere . A quegli Atti vediamo anzi eſferli egli rigoroſamente

attenuto in tutta l'Iſcrizione , che copiata nella maggior parte dalla cedola , che colle

fagre oſſa li ritrovò , come credibile a me ſembra , nel reſtante dagli Atti ſteſſi l'ha trat.

ta :: ovvero fe ciò accordar non ſi vuole , l'ha certamente curca dagli Acci medefimi , e

dalla ſtoria de' ſagri Corpi cavata . Ora in quell' ultimo tempo S. PROCOLO moftro

l'ardentiſlina brama di morire co ' Santi Martiri , dalla quale , benchè noo efpreffa , ne

fiegue
F 2

( 1 ) Ada SS . FIRMI , & RUSTICI apud Bolland. ad diem 9. Auguſti . Stor. Diplom . pag. 308, +

1
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fic gue naturalmente l'altra di eſſere della medelim ' arca ſepolto , come ſarebbe avvenu .

10 , ſe foſſe Raco anch' etlo co' Sanci FERMO , € RUSTICO decollato . Benchè però

foſſe noto allo ſteſſo Autore dell ' licrizione , che la morte di S. PROCOLO con ſegui

allora ; ma che triſtis regreſſus eft , propterea quod a Sanctis Martyribus fuiſſet ſeparatus ,

dalla premura , ch ' ebbe il Santo di eſſere agli altri due compagno nel Martirio , dalla

triſtezza , che moſtrò , per eſſere itato da quelli ſeparato , ricavare potè il deſiderio aq

cora di eſſere co' medeſimi ſepolto, e dire in extremis non già il tempo , in cui egli

morì , che nè allora , nè adeſſo accertare fi può , ma quello sì bene , che fu l'eſtreno a

lui , per la compagnia de' Santi Martiri , che deſidecava di aver ſempre e nel Marticio ,

e dopo la morte , oel qual tempo in cante guile avea ſpiegato calc fuo deſiderio , che

agevolmncoce prendere fi potea per comando , ed eſprimere colla voce juſit . Avendo

però l'Autore della giunta fatta alla noſtra Iſcrizione , preſenti gli Arti di S. PROCO .

LO regiſtrati in quelli de' Santi FERMO , e RUSTICO , e nient'altro ſapendo di lui ,

e credendo di dover dare qualche notizia di eſſo ancora , ed acceopare qualche ragione ,

per cui recato fi foſſe da Verona il di lui ſagro Corpo , e nell' arca de' due Saati Mar

tiri depoſto , ba eſpreſſo , ch' egli era Veſcovo di Verona al tempo , che i Santi Marcici

hanno patito , che era Santo anch'egli , e che nell'ultimo tempo , che fu in loro com

pagoía , e vicino a morire con elli , comandò di eſſere , ficcome ucciſo , così ancora fe

polto coi medeſimi Santi . Le quali coſe , ſe ſono poi ftate con qualche oſcurità eſpreſ

fe , attribuir fi dee appunto alla poca coltura del ſecolo in cui fu fatta tal giunta ; o forſe

alla rozzezza dell' Autore , che fu traſcelto a farla , cioè , come penſa il Signor Bian

colini del Gaſtaldo , o dell' Ortolano delle Mooache di S. FERMO . Nella ſua oſcurità

però abbaftaoza'a chi la legge dà a conoſcere quale foſſe il pengere , ed il fioe dell' Au

tore , che all' antica Iſcrizione quell' ultiino verſo aggiunſe , cioè che in quell' Arca il

Corpo ancora di S. PROCOLO ftava rinchiuſo .

Supponiarro però malamente dagli Ani de' Santi Martiri dedotto , e falſo del tutto

un tale comandamento di S FROCOLO . Ciò infine che rileva ? Nient'altro certamen

ſe non che i'Autore di quella giunta-fi è innocentemente ingannato , eſprimendo una

coſa , che vera credea , comechè non lo fia . Se gli antichi ſcrittori Veronefi aſcoltare fi

doveſſero , i quali , per fede del Guarnieri , ſofteneano , che i noſtri Santi Martiri hanno

patito ſotto l' laperadore Mallimino , tanto la noſtra Iſcrizione , come quella , che fu tro

vata in Africa , che è la ſteſſa , ſarebbe falſa ancora dove dice : Sub Maximiano Imperato

re : per queſto e l’una , e l'altra s'avrebbono a credere diſadatte a provare l'efiftenza

e l'Identità de' ſagri Corpi e io Precone allora , c adeſſo io Bergamo ? Che raziocinio è

mai codeſto ? L'iſcrizione di Bergamo contiene una falſità di ſtoria , che non è l'obbietto

juo principale , dunque curta è una vera impoſtura ( 1 ) ? Tale falſità si paleſe manifeſta la

finzione non meno dell' Iſcrizione , che il Favoloſo Traſporto de Sagri Corpi in Bergamo , per

appoggiar il quale tal Iſcrizione fe farà finta , e forſe ancora ſcolpita ( 2 ) ? lo non intena,

do

te

( 1 ) Diſs, 2. pag . 16. ( 2 ) Noi, dor, lib . 2. pag. 825,

-
-
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do per verità come tali conſeguenze dedurre ſi poſſano da un errore , che , quan

do puc fia vero , non ha nience, a che fare con ciò , che è il fine dell'iſcrizione me

delima . Se tutto ciò , che de' Saati ftellil' Iſcrizione accetta , foffe ancora evideatc

mente falſo , mai non li potrebbe inferire falſo puc eſſere quanto de' ſagri Corpi af.

ferma . A dicifrare la verità delle {torie , v' ha meſtieri di molte critiche offecvazio

ni , nelle quali ſovente gli uomini ancora più eccellenti , per difetco di certe noti

zie , prendono sbagli grandiſſiini . Ma per accertare un fatto preſente , pubblico ,

notiſfimo , qual era l'eſiſtenza de' ſagri Corpi in quell' Urna , di freſco riconoſciuri

da chi approvar gli dovea , prima di permetterne il culto , come potea ingannarli nco

meno il Gafaldo , o l'Ortolano delle Monache di S. FERMO ? Ora noi non pretendiamo

adello , che la noſtra Iſcrizione faccia fede del comando di S. PROCOLO : ma ſolo dell'

efiftcoza in Bergamo de' ſagri Corpi , per aſſicurare la quale fu deffa ſopra l' Acca ſcol

pica : Hic jacent Sanctorum Corpora FIRMI , O RUSTICI . Tucco il reſtante , fe fi vor

rà mettere in controverſia , vi li peolerà allora . L ' affecice poi , che cale Iſcrizione lo faràs

finta, e forsº anche ſcolpita per appoggiare il favoloſo traſporto de Sagri Corpi , certameace

è conſiglio arriſchiato , quando con evidenti ragioni , c documcati non li pruovi , maffi

mamente trattandoſi di una Iſcrizione , che porta in una Chieſa canto alla Città vicina

o non fi ſarebbe laſciata incidere , o ſarebbel facta ſubito cancellare da' Veſcovi , che

igaorare con la potcano , quando non foſſe ſtato ceccilliino ciò , che de' lagci Corpi atic

tava . Nè giova il dire , che in altri caſi di altre ſimili favole ciò è ſucceduto . Io non ſo

che ſucceduto ciò ſia in alcci fimili caſi . Ma poſto ancora , che ſia vero , in

quelli la finzione , e la favola ſi ſarà provata non con vane cavillazioni , nè con congiet

cure immaginarie ; ma con argomcaci certi , ed incoatraſtabili . Si faccia lo ſteſſo anco

ra nel nostro caſo , e dica quando , e da chi ſia ſtata fatta tale finzione ; come , e per

chè l' abbiano diſfimulata i Veſcovi , o ſi rechino altce pouove acre a perſuaderla ; ed al

lora confeffecò , che non è ſtata inciſa ſopra l'Arca de' noſtri Santi quell' Iſcrizione acl

ſecolo XII. , nel quale il loro ſcoprimento ſeguì , che è ſtata finta , che non è punto per

la noltra cauſa autorevole . Ma le oſſervaziooi , comechè ingegaoſę , che fope'ella li ſono

facce fin' ora da' Signori Avverſarj , non ſono atce certamente a fac ne anche dubitare nè

della ſua antichità , nè della ſua fincecicà da noftri ſcriccori accettata , e molco meno a

fac ſoſpicare di fânzione , che non ſi dee credere mai , ſe non ſi dimoſtra , quando di

tutti i documenci , e di tutte le ſtoric dubitar non ſi voglia .

Il Signor Biancolini ſcrive , che gli è ſtatoriferito , che la mentoyata Iſcrizione più

non fuffifte ; e ſoggiunge , s'è pur vero , che ci foſſe una volta , han fatto bene a cancellar.

la :molto maravigliandomi , che il P. Moroni ſi ſia prevaluro di un documento , che in fine

niente conchiude ( 1 ) . Non ſo quale notizia particolare aver poteſſe chi gli ha riferito , che

l'Iſcrizione più non fuſilta . lo non poſſo accertarlo nè che vi fia ; nè che non vi sia pre

fentemçoce ; poichè l'Arca antica de Santi eflendo quaſi tucca incercata , non ſi può vedere,

Ге

vecamcote

( 1 ) Not, ftor. pag . 767. lib . 2.
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fe veramente ſuffitta , nè è in libertà di chi ſcrive il farla dal ſuo picchio alzare , per una

curioſità , che niente gioverebbe . Nella parte, che al pavimento ſopravvaoza, che è di for

ſe cre oncie , uon fi vedono caratteri ; nè io efla ſi ſarebbono potuto incidere ; poichè ia

gran parte viene dal cerchio del coperchio ſerrata . Il noſtro Mario Muzio , che ha pub

blicata la ſua itoria ſacra di B : rgamo l'anno 1619. dice , che le parole ſcolpite ſopra l' Arca

Si leggono tuttavia ( 1 ) . Forſe allora fu l'Arca del ſuo ſito rimoſſa per qualche ripara

zione , che far ſi voleſſe nella Chieſa di S. FERMO , o per alcco motivo . Che che lia di

ciò , il corſo di ſei ſecoli potrebbe ancora aver conſunti quei caratteri , come in minor

tempo molte altre Iſcrizioni ſono ſtate conſunte , nè fuori diqueſta , ſi può altra ragione

addurre , fe veramente non vi ſono ; il che , torno a dire , accectar io non pollo . Ne

perciò s' avrebbe a porre io dubbio , che ci foſe una volta tale Iſcrizione . Certo il Guare

nieri non potea fognarla ; ed anzı è da credere , che l'abbia v eduta , e lecca ael tempo

della Viſita di S. Carlo , a cui fu preſente . Gli altri ſcrittori ancora a lui anteriori , che

vedremo altrove , quali effer poteffero , ſe l'hanno citata , come lo ſteffo Guarnieri acte

fta , dovettero od averla veduta , od eſſerne ſicurillimi ; valendoſi di ella a decidere una

quiftione fpettante all'Epoca del Martirio de' noſtri Santi .

Che poi di eſſa valendoſi il P. Moroni fi fia prevaluto di un documento , che in fine

niente conchiude , non ſo come poſſa affermarſi così francamente dal Sigooc Avverſario .

lo anzi lo reputo un documento dei migliori , e dei più concludeari , dove fi tratta di Rc

liquic ſagre . Concioſiachè tutte le ſue particolari oſſervazioni eſſendo del cutco inconclu

denti , ed inette a provare che la noftra Iſcrizione , o non ſia agricha al pari dello ſcopri

menco de' fagri Corpi , o che la falfa , o finca , riman' ella quel documento , pel quale

anche ſolo l' Ideocità delle fagre Reliquie ſi è ſempre tenuta , e ſi tiene da tutti per cere

tiffima , ed a cui la Chieſa ſempre ſi attiene . S. Carlo Borromeo tra le altre diligenze da

uſarſi dai Veſcovi nella ricognizione delle Reliquie , quelta ancora preſcrive ; S :hedule

vafculis , arciſque facrarum Reliquiarum affixæ , incluſeve recognofcantur accuratè . Il Care

dinal Baronio ne' ſuoi Annali, e nel ſuo Martirologio non reca quaſi mai altra pruova per

la verità delle Reliquie , fuorchè i cartelli pubblicamente eſpoſti nelle Chieſe , concenca

ti i nomide' Santi , di cui elleno ſono . I Corpi ſtelli de' noftri Santi , anzi la maſſima

parte dei Corpi de' Sanci da' ſomiglianti , e molte fiate ancora da più oſcure Iſcrizioni ,

trovata o dentro , o ſopra le loro Uroe , ſono ſtati riconoſciuti , e fi riconoſcono tutta

vía . Con tale forta di documenti li ſono finite molce controverſie intorno l'eſiſtenza , e

l'Identità delle fagre Reliquie , come vedere ſi può preſſo il P. Onorato da Santa Ma

ria ( 2 ) . E credo , che l' Iſcrizione antica ſopra l'Arca de' noftri Santi inciſa , a chiare

note atteſtante , che in eſſa de posti crano i fagri Corpi do Santi FERMO , 4 RUSTI.

CO Martiri , decollati in Verona , e di quel S. PROCOLO , che a quel tempo era Vero

covo di Verona , baſtar dovrebbe a terminare ancora la noſtra , fe un ſoverchio im

pegno , non faceſſe à noftri Sigoori Avverſarj troppo aguzzare l'ingegno nel ricerca

ге

( 1 ) Pag. 168. ( 2 ) Animadverſ. in Reg Criticæ Tom. 3. Diſs. 6. Part. 3. Reg. 1. pag. 171 .
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re in effa que' difetti , che o non vi ſono , o punto non le pregiudicherebbɔno , quan.

do pure vi foſſero , e nello ſteſſo tempo chiudere gli occhi per non vedere quella veci

tà , che loro diſpiace , benchè chiara lia , ed incontraſtabile .

8 . S E C O N D O.

Si recano altri Documenti per la Tradizione di Bergamo.

N

Ello ſteſſo ſecolo XII. - in cui ſegui lo ſcoprimento de ſagri Corpi in Plorzano

troviamo , che di alcune particelle di quelli ſi valle il Veſcovo Lanfranco , per

confecrare l'Altać maggiore della Chieſa del Santo Sepolcro dell' Abazia d'Aſtigo , poco

diſtante dalla noſtra Città , come da antica Pergamena nell' Archivio di quel Mooistero

cliftente : Anno Dominicæ Incarnationis Millefimo C. Noragefimo IIII.to reconfecratum eft

majus Altare Sancti Sepulcri a Domno Lanfranco Pergamenfe Epiſcopo : In eo autem conti

nentur Reliquiæ San &ti Sepulcri , De Cruce , Sancti Andrea , Sanctorum FIRMI, ew RU .

STICI , Sancti Gæfarii cc . Colle Reliquie de medefini Santi ſono ſtati pure cooſecrati

gli Alcari della Chieſa di Santo Stefano , ora demolica , di S. Vincenzo , di S. Gottar

do , di Santa Maria delle Grazie , e di San Franceſco , certamente molto prima del ſe

colo XVI. come da codice manoſcritto , che nell' Archivio della Cattedrale conſervaſi :

De eorum Reliquiis eft in Eccleſia Sancti Stephani , Sancti Vincentii , Sancti Gothardi ,

Sanctæ Mariæ Gratiarum , in Sancto Franciſco . In queſt' ultima Chiefa , ed in quella

di Santo Steffano v'ha pure delle Rcliquie di S.PROCOLO , come dallo ſteſſo codice fi

aſſicura . Le quali Reliquie " , poichè non ſi vedono eſporte , v'ha tutta la cagione di cre

derle collocate negli Altari , quando ſono ſtati conſacrati . L'Epoca di queſte ultime

conſecrazioni , io non la ſaprei filare ; poichè il codice citato , che è del principio del

ſeſtodecimo ſecolo , non lo dice . L'antichità delle Chieſe però , in cui ſono cali Reli

quie , può fac credere molto antica la loro dedicazione ancora . Queſta , cred' io farà

cgual pruova dell'eſiſtenza de' ſagri Corpi in Bergamo , a quella , che da ſomiglianti

conſecrazioni dedurre pretende il Signor Biancolini .

Comechè ſia preſſo di noi antichiſſimo il culto de' noftri Santi Martiri , del quale

fanno pruova ficura le molte Chieſe al loro nomededicate , e maſſime quella di S. FER

MO del Bedeſco , in cui era ancora una Collegiata di Canonici , nel ſecolo XIII. però di

vede molto ampliaco , e nella noſtra Città renduto più univerſale , e ſolenne . Si con

ſervano nell'inſigne Moniſtero di Santa Graca , c nell'Archivio della Miſericordia cre

antichiſſimi Calendari certamente di eſſo ſecolo , ſe non forſe del fine dell' antecedente ,

dei quali la feſta de' noſtri Sanci è preſcritta . In uo altro pure della Cattedrale , di cui

pochi fogli G ſono conſervaci , la feſta di S. PROCOLO li trova indicata , ed è ugual

mente antico , come i tre ſuccitati , nei quali tutti ſi legge : V. Idus Auguſti Sanctorum

FIRMI, O RUSTICI Martyrum V. Idus Decembris S. PROCULI Confeſs. In quello

della Cacicdrale manca il meſe di Agoſto , e con eſto la felta de' Santi Martiri . Di que .

ito
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fto ſecolo pure nello Atcffo Archivio della Cattedrale conſecvafi un Rituale , in cui i nomi

de ' noftri Santi li trovano nelle Litaníc preſcritte da recitarli ael rito di conferire il bac

teſimo ; la qual coſa è molto confiderabile , perchè ciò nella Chieſa principale costuman

doſi , dee credecfi , che in tutte quelle della Dioceli lo itello li praticalle . In quette Li

taníe cra i Saori Martiri Gi legge : Sanéte Alexander ... Sanctc FIRME
Sanctc FIRME ... Tra i Sanci

Confeſſori : Sancte Viator - Sancte Narne ... Tra le Santc Vergiai , c Vedove : Sanita

Grata . Sancta Hiſteria . Ora doc. Di tutti gli alıcı aoftri Sanci ' , che nelle cicate Licaoíe

ſono invocati ſi aveano certamente i ſagri Corpi ia Bergamo ; perchè non potrebbe que

sto però elfere ua indicio , che il nome pure di San FERMO Gali aclle modelime de

ſcricco , perchè di eſſo puce il lagro Corpo ti avea ?

Del fecolo XIV. abbiamo nell' Archivio della Cattedrale un codice di commenti fo

pra le Decretali di Gregorio IX . ſul fine del quale & legge : ſummi Regis Signiferi , Mare

tyres invicti Jimi, FIRMUS milex fortis , ſummus ac præliator RUSTICUS . Bergomens

indigene , gerus duxere : nobile , mondique afluentia fprevere . Un Calendario , ed ua

Brevia iv dello ſteſſo ſecolo poſſede il Signor Pietro de' Conti di Calepio , aci quali puc

froval : V. Idus Auguſti Sanctorum FIRMI , O RUSTICI Martyrum , Alcci Calendari

cſilto so nell' Archivio della Miſericordia , nei quali lo ſtello s'incoatca ; ed in uno pure

đi queito ſecolo la feita di S. PROCOLO a' 9. di Decçmbre trovali regiſtrata . la mag

gioc numero li conlervano i Calendari del ſecolo XV. in più Archivj, i quali cucci la ſteſ,

fa feita de' noltri Santi rammentano .

Vero è , che il culto de' noſtri Santi nella Circà , c Dioceû di Bergamo negli aozi

detti ſecoli univerſale , non è convincente pruova dell' eältenza delle fagre loro Reliquis

prello di noi : nè come tale da me li reca . So , che alcri bea giuſti motivi avrebbono

potuto indurre queita Chieſa ad onorargli con ogoi ſingolaricà di culto ; malliine eflen

do ſtati goitri concittadini ; e lo , che a Sigaoci Avverſarj non mancherebbono altre rif

poſte da opporſi a tale argoncoto ; con tutto ciò coofellecanao , cred ' io , anch'elli , ef

fere queito un indizio , ed una congettura noo iſpregevole , dell'eſiſtenza de', ſagri

Corpi de' Saori FERMO , e RUS TICO in Burgamo , la quale giunta agli altri argomen .

ti , non dee della ſua forza frodarli . L'accreſcimento del culto , che dopo il ſecolo duo

decimo ſi trova preſtato a' noftri Santi in maniera più diſtioca , qualche nuova cagione

fembra indicare ; nè quelta altra effer potea , che l'acquiſto , che farco Gi era delle fagre

loro ſpoglie , manifeftato dalla ſolenne loro invenzione ; giacchè , come S. Malimo av

vertiſce : cuneti Martyres devotiſſimè percolendi funt ; fed ii præcipuè venerandi ſunt a no

bis , quorum Reliquias polidemus . Non cosi lieve congettura però ci porge il trovarli oc'

Calendarj del secolo terzodecimo, e ne' pofteriori la feſta di S. PROCOLO ; anzi queſto

io reputo un grave argomento , ed indizio , che il di lui fagro Corpo egiteffe in Berga

mo ; poichè quall' aloco motivo aver ſi potea di celebrare la di lui fefta , fuorchè il pof

federfi le fagre fue Reliquie ? Non era egli un Santo della noſtra Patria , nè per eſſa cos'

alcuna operato avea . Non era un Santo , di cui foſſe univerſale nella Chieſa il culto , o

perchè foſſe Mactice , o perchè primo Veſcovo fondatore di qualche Chieſa . De' San

ti
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ti particolari di qualche Città non ſi coitumi adeſſo , e meno coſtumavali a que' ſecoli

celebrare nelle altre Chieſe l’Officio , fe particolari motivi non ſe ne aveano , quali ſonu

l'eſſere ſtare in qualche particolar guiſa da lui beneficate , o l'avere le ſagre ſue inſigni

Reliquie . Non potea valere pe' Bergamaſchi il primo motivo ; niente fapendoli , che

per la noſtra Città operato egli abbia : dovette dunque valere il secondo unicamente ; e

quiodi parmi , che conchiudere fi poffa , il culto dalla Chieſa di Bergamo fin dal ſecolo

terzodecimo preſtato a S. PROCOLO eſſere una pruova beo grande della noſtra Tradi.

zione , atteſtante il traſporto da Verona , e l’lovenzione del lagro di lui Corpo in Plor.

zado ſeguita nel ſecolo duodecimo , inſieme con quelli de' Santi FERMO , e RUSTICO .

Del fine del ſecolo ſuddetto ſi ha un Martirologio nell' Archivio delle Monache di

Saata Grata , ſcritto l'anno 1490. nel quale chiaramente fi eſprime la depoſizione de' ſagri

Corpi de' noftri Saati nella Chieſa di S. FERMO . V. Idus Augufti . Vigilia Sancti

Laurentii . Eodem die apud Pergamum juxta flumen Gardelis Depoſitio Sanctorum Marty

rum FIRMI , dow RUSTICI .

Paſſando al ſecolo XVI. l'efiitenza de' ſagri Corpi de' noftri Santi nella loro Chieſa

di S. FERMO è chiaramente eſpreſſa in un litromento rogato nello ſteſſo Mouiltero di

Plorzano , che tuttavía conſervaſi nell ' Archivio delle Monache di S. Benedetto dell'

anno 1515. in cui ſi dice . In qua Ecclefia honorabiliter jacent Corpora Sancti FIRMI , og

Sanctorum RUSTICI , PROCULI . Nella medeſima Chieſa vicino all ' Arca de ' Saari ,

jo occaſione forte di qualche nuovo abbellimeoto fattovi l'anno 1525. fu pofta queita Il

crizione : Sanctorum Martyrum FIRMI , RUSTICI , O PROCULI Epiſcopi Veronenſis

1925. Del principio di queſto ſecolo abbiamo pure memorie cerce della di

vozione della poſtra Città verſo le ſagre Reliquie de' noftri Santi nella Chieſa di Plorzino

eſiſtenti , e di Proceſſioni ſolenoi , che a viſitarle faceanſi . Nel libro de'concilj della ma

gnifica Città ſotto il giorno 22. d'Agotto dell'anno 1923. è regiſtrato il decreto di una

Proceſſione da farli in onore de' Santi ftelli , per impetrare per l'interceſſione di S. FER

MO il sitoso della pioggia in una ficcicà oftioata , che allora parivali ( 1 ) : Item , quis

multis jam diebus regnata eft , & regnat maxima ficcitas ... Ideo pofita fuit pars , quod

die lune proximè futura fiat folemniſſima Proceſio , quæ humiliter vadat ad Ecclefiam pre

fati Sancti FIRMI , pro pluvia impetranda , et quod in bonore Corporis diéti San & ti FIR .

MIemantur per magnificam communitatem torciæ quatuor , abu medium pondus olei ... Al

tra fomigliante Proceſſione fu ordinata dalla medefimna Cirrà il giorno 26. di Aprile dell

apno 1526. come da' medefimi libri ricavaſi ( 2 ) . Ordinaverunt ad impetrandam gratiam

divinam , ut pluviam tribuat congruentem ... ob cum ipfa proceſſione viſitentur præfertim

corpora , feu olfa Sanctorum PIRMI , RUSTICI, O PROCULI.

Poſſono per avventura ſembrare troppo recenti tali documenti, e perciò nella preſen

te controverſia poco autorevoli . A volergli però con buona equità pondcrare , benchè

non ſiano di tempo così lontano , grande forza deono avere per provare la noftra Tradie

G zione .

Sacra olla

( 3 ) Lib . Tertium Magnific, comm. fol, 26. ( 2 ) Fol . 2390
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zione . Concioſiachè in primo luogo le teſtè riferite ordinazioni apertamente dimoſtra

no , che tutta la Città , ed i più ſcelti tra Cittadini .componenti il concilio , del fenno

e del valore de' quali , non ſi può aver dubbio , erano pienamente perſuaſ dell'eſiſtenza ,

e dell ' Identità de' lagii Corpi de ' noftri Sapci nella loro Chieſa di S. FERMO , e che

ſopra ciò contraſto veruno , o dubbiezza non ſi avea : non eſſendo credibile , che da un

congreſſo tanto riſpeccabile fi ordinaffero foleoni Proceſſioni , e voti nelle pubbliche neceſ.

ficà per venerare Reliquie , dell'eſitenza , o della medeſimezza delle quali non aveſſe

10 tutta la ficurezza . Le quali Proceſſioni non ſi potendo fare ſenza il conſentimento

del Veſcovo , nè ſenza il concorſo del Clero , fanno pruova evidente , che la Città del

pari , e la Chieſa di Bergamo , anche prima della Viſita di S. Carlo , tenevano per in

dubicata l'elittenza de' lagri Corpi in quella Chieſa , dei quali con pubbliche ſolennità

procuravano d'impegoare il padrocinio preſſo Dio . lo ſecondo luogo , benchè le lucrife

rite ordinazioni non ſiano di ſecolo così rimoto , non indicano però , che allora il pio coa

ſture s'introduceffe di ricorrere a que' Santi nelle coinuoi urgenze : anzi e dalla ma

niera , in cui ſono eſpoſte , e dal fatto iſteffo , che preſcrivono , ragionevole motivo li

ricava di credere , che antica foſſe fino d'allora la pratica di cali Proceſſioni alla Chieſa

di S. FERMO , e che ſi cootinuaſſe ad ordinacle , per la ſperienza ſempre avuta del va

Jore della propizia interceſſione de' Santi . Certamente tale pratica ſi è ſempre nella no.

Itra Città mantenuta dopo d'allora : e nelle gravi , pubbliche neceſſità , i fagri Corpi ,

che ora ſono della Chieſa Cattedrale , o li eſpongono anche a dì noftri per più giorni fo

pra l'Alcace , o li recano colla maggiore pompa poſſibile per la Città . Quindi ; ſiccome

dicea , s'ha futta la ragione di credere , che prima ancora del ſecolo XVI. folenni Pro

ceflioni fi faceſſero per andargli a viſitare , e che la coſtumaoza preſente non fia , che una

continuazione dell'aorica , che fuor di dubbio non ebbe cominciamento dalla Viſita di

S. Carlo ; benchè la confuſione dei libri della Circà , i più antichi dei quali non ſono di

molti luftri anteriori al da me citato , non abbia permeſſo di riovenire altre più vetuſte

ordinazioni a queſto propolico . Parendomi legge di buona critica , dove maſſime ſi trate

ta di pubbliche .coftumanze , o riti , che , quando non ſi bauno documenti antichi , per

provarne la yetuftà , vagliano ancora i più recenti , i quali , non indicando , che allora

tale pratica s'incominci , provano abbaſtanza , che allora ſi è fatço ciò , che per lo ad

dietro li coſtumava di fare , Così , ſecondo la regola da Saue' Agoſtino inſegnata , quan

do non troviamo , che qualche sito dalla Chieſa oſſervato , ſia ſtato da' Sommi Pontefi

ci , o da'concilj introdotto , crederlo dobbiamo da Criſto , o dagli Apoſtoli iſtituito .

Non croyando però noi il cominciamento della ſuaccennata divota pratica della noſtra

Città , nè da chi , o quando ſia ſtata iſtituita ; e ſapendo pure di certo , che per più di

due ſecoli ſi è offeryata , crederla dobbiamo così antica , come la depoſizione delle

ſagre Reliquie nella loro Chieſa , ed ugualmente antica dobbiamo giudicare la ſicurezza

di tutta la noſtra Città della verità , e dell' Identità loro ; infinattantochè almeno i Sigao

si Avverſarj non ci addirino l'epoca certa dell'origine , e dell' igituzione di eſſa pia co

ftumanza ; giacchè noi con la ſappiamo filare a tempo pofteriore all ' Invenzione de' ſa

gri Corpi .
Si
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Si dirà forſe , che neſſuno dei documenti da me recati , parla ne della Traslazione

’ de' ſagri Corpi da Verona a Bergamo , nè della loro lovenzione ; e che queſta fi.debba

con teſtimonianze antiche provare ( 1 ) . E ' vero , che nè l'Iſcrizione ſopra l'Arca de' no

Ari Santi iocila , nè gli altri pochi documenti da me prodotti faono molto della Trasla

zione , nè dell’ loveazione de ' ſagri Corpi . Aſſicurano elli però la loro eſilteoza , la

loro Ideaticà , e la certa perſuaſione di effa , che nella noſtra Citcà ſempre fi è avota : c

tanto mi ſembra che baftar poſla , per accertarne il traſporto ancora , e lo ſcoprimento ,

dalla coſtante , antica noftra Tradizione accettato . Concioſiache come poſſono eſſere que

fti i Corpi de Sant FERMO , RUSTICO , - PROCOLO , ſe non ſono ſtati recau di

Verona , dori erano certamente 2 E come ſi porca fopra l'Urna loro quell' epitafio incie

dere , fe non foſſero ſtati ſcoperci , e con elli trovati ancora i certi contraſſegni della loro

Identità ? O la notizia della Traslazione delle fagre Reliquie da Verona è neceſſaria per

poterſi giudicare della loro medefimezza ; c fubito che troviamo queſta dichiarata da do .

cumenti valevoli , dobbiamo da queſti per giutta illazione credere aſſicurata quella an

cora : 0 tale notizia non è neceffaria : ed io tal caſo credano i Sigaori Vợcouca della Tras.

Jazione , e dell' lovcazione ſuddetta ciò , che loro piace , che a noi piente importa ; ma

non ci facciano contratto intorno la verità , e la Ideocità de' ſagri Corpi , che ſempre

fi è creduta in Bergamo , c che vieo aſſicurata da un antica , e chiara Iſcrizione , e da

qualche altro documeato ated a perſuaderne chiccheſilia . Vediamo però , ſe con alera

maniera di pruove , giacchè le antiche carte tra noi fi fono o ſmarrite , o conſunte , pro

var fi poſſa efficacemente la Traslazione ancora , c l' Lovenzione io Bergamo delle fagre

poftrc Reliquie .

CA P I T O L O. V.

NO

Degli ſcrittori di Bergamo .

ON è mio penſiero , ſiccome fin da principio ho dichiarato , di prendere la difeſa

degli ſcrittori di Bergamo contra catre le accuſe de' Signori Avverſarj , nemmeno

per rapporto alla quiſtione , che preſente cote ho alle mani . Coſa farebbe queſta per

avventura di lunga noja al Letcore , e poco vascaggioſa alla cauſa , che difendo , la quale

.nè ha biſogno della loro teſtimoniaoza , per eſſere giudicata vera ; baſtandole non aver

gli contrari , come in altro luogo ho avvertito ; nè per eſſere dall'autorità loro rinfor

zaca , ha d'uopo , che ſiano confurare le acri , e per quanto a me ſembra , troppo ricer

cate , ed ingiuſte accuſe , che dal Signor Biancoliai loro G fanno . Soltanto , poichè al

cuni di effe mirado a nulla meno , che a volere loro cogliere ogni fede in qualuoque

racconto , che teſfono , queſte , che troppo ſono generali , e cheatte farebbono a fcrc .

dirare
Gz

( 1 ) Nor. ftor. lib . 2. pag. 829.
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dicare quanti mai ſono ſtati ſcrittori al mondo , potendoſi contro di tutti far valere ugual

mente , io mi farò prima a brevemente ribattece : di poi facò vedere , come , e quanto

la noſtra Tradizione ſia dagli ſcrittori , che l'hanno regiſtrata nelle loro ſtorie , avvalo

rata , non oſtante tutte le altre più minute oſſervazioni del Signoc Avverſario ; le quali

però benchè ſia per traſcurarle , non iocendo , nè poſſo per niua conto approvare .

P R I M 0 .

Si confutano alcune generali eſpreſſioni del Signor Biancolini

contra gli ſcrittori di Bergamo .

Omechè volentieri io doni all'ecceſſivo impegno dell'erudito Signor Biancolini cerce

eſpreſſioni , che più volte gli ſono caduce dalla penna le quali nè all' animo fuo

gentile ſi convengouo , nè aflolutamente reggono alla verità ; non gli riacreſca però ,

che ne ponga in chiaro la falſità , è la ſconvenevolezza ; efiendo a ciò fare altretto dal

la giuſtizia della cauſa , che difendo . Ingiurioſe eſpreſſioni, e falle io chiamo quel.

le , colle quali non ſolamente le opere de' noſtri ſcrittori , ma il loro buon come ancora

cerca di porre in diſcredito ; come quando dell' Autore del Leggendario Magno , che

nella Chieſa di S. Vincenzo aveafi , ed altrove del Canonico Guerini afferma , che ſono

Impostori ( 1 ) , del P. Moroni , che comincia la fua Diſſertazione con una menzogna ( 3 )

c ſpelliſſime volte di lui , e di altri ſcrittori , che dicono impoſture , e menzogne ; ed altre

ſomiglievoli coſe , che riputar li poſſono dere caluooie . Quand' anche gli ſi accordafle ,

che deſfi hanno ſcritto alcune coſe non vere ; non per queſto però meritare ſi poſſono

l'ingiurioſo nome d'Impoſtori , c di menzogneri, Hanoo elli ſcritto ciò , che vero credea

00 , e per mancanza di tempo , o di volontà , o di mezzi , per ben eſaminare le coſe ,

con rigore di critica , ſono forſe caduci in qualche errore (ſe puc caduti vi ſono ) crop

po creduli moftrandoſi , e troppo facili a ſcrivere quanto o hanno trovato ſcritto da al

tri , od hanno ſentito a raccontarfi . Così parmi , che giudicare ſi debba degli ſcrittori,

quando pure rieſca di provare con evidenza che hanno detto coſe del vero lontane , il

che però non ſaprei dice , ſe al Signor Avverſario ſia riuſcito . Alcuni , e non così raci ,

nè poco rilevanti sbagli nella preſente quiſtione, ha preſo egli ſteſſo , che nel corſo di

queſta Diſſertazione ſi vedranno , di alcuni de' quali a queſt' ora faralli effo pure accor

to . Celli Iddio però , ch' io ſia mai per tacciarlo d' Impoſtore , o di Bugiardo , o che

ſoľ anche ſoſpizione io'm' abbia , che abbia preceſo d'ingannare alcuno . Il pregio dell'

infallibilità è riſerbato a Dio ſolo , al Sommo Pontefice , ed alla Santa Chieſa da Dio

iempre affiftita . Ingiuſta coſa farebbe il pretendere da un uomo , che mai non s'inganni ;

Nallime quando ſcrive coſe non accadute ſotto gli occhi ſaoſ, e ſulla ſola relazione al

trui :

( 1 ) Diſs. 2. pag. 44. 54. ( 2 ) Pag. 16 .
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trui : ë farebbe temerità ecceſſiva , c fuperbia di colui , che preſumeffe di non mai erra

re . Ciò , che ogni oneft' uomo dee religioſamente oſſervare , e che da qualunque ſcrit

tore Gi ha ragione di pretendere , è , che uſaca ogoi diligenza per iſcoprice il vero , non

dica , nè ſcriva coſe contrarie a ciò , che penſa , e crede . E canto li dee ſempre ſuppor

re , che ogouno abbia fatco , quando non li abbiano evideoti pruove in cootrario ; prin

cipalmente poi di perſone onorace , e per la maggior parte ecclefiaftiche , quali ſono gli

fcrittori di Bergamo .

Neſſuno finilmcote,accorderà per vero al Signor Biancolini quanto con ſoverchia

franchezza altrove afferiſce , che chi è convinto di falſità in una coſa , non merita più

fede alcuna , ſecondo la legge ( 1 ) ; dal che infeciſce , che conviaci elleado di fallicà gli

ſcrittori di Bergamo in ciò , che ſpecta a S. PROCOLO , non meritano fede veruna in

ciò , che atteſtado de Santi FERMO , 2 RUSTICO . Farò vedere altrove , che di fal

ſità non ſono pon ,che convinti , ma nemmeno ſoſpecti i noſtri ſtorici in ciò , che a

S. PROCOLO appartiene , e che le ragioni , colle quali pretende di conviacerli , e l'ac

gomento , che vanta per deciſivo , iofige nicate conchiude ( 2 ) . Locanto vuol eſſece pog

derata cotal mallima così generale , da cui croppo triſte conſeguenze dedurre li poſſono .

Qual è quello ſcrittore , che in alcune coſe non poſſa convincerli di falſità ? Toltone i

libçi canonici , neſſuno forfe potraffi addicace , ia cui non fiali ſcoperto , o non poſla

qualch' crrore ſcopricfi ; ed i critici , ai quali quovi documenti è avveouto di ritrovare

quante fallità e negli antichi , c ne' moderni ſcrittori non ci appalcfano ? Neſſuno dun

que merita più fede alcuna ? Tanti facti , di cui le ftorie ſagre , e profane ci hanno con

fervata la memoria , non s' hanno più a credere , perchè quelle medelime ſtorie qualche

fallicà raccontano ? Quegli ſcritcori Veroneſi , i quali nella quittione , che si agita tra

noi preſentemente , non vanno tra loro in alcune coſe d'accordo ; onde o gli uni, o gli

altri francamente il falſo afferiſcono ; la vericà effendo una ſola , s' avranno a rigettare

del tucco , come indegni di fede ? Lo ſteſſo Sigoor Biancolini , il quale confefld ( 3 ) ,

che non ſempre gli venne fatto l'iſcoprire il vero , « che col dare in luce il prezioſo moru

mento dell' Icnografia di Verona ... ha determinato di correggere ſe ſteſo , e gli a'tri an.

cora, ha forſe così rigectate le ſue opere , che di correzione ha cipucato degne , onde

yoglia , che veruna fede ja niun' altra coſa loco s'abbia a preitare ? Ele qualcuno mai

veniffe qualche volta ad iſcoprire qualche falficà nelle ſue notizie itociche delle Chieſe

di Verona , ſarà contento , che reitino ſcredicate del cucco ; onde s' abbiado a leggere

poi come favole , come romaazi ? Ovvero pretend' egli , che queita mailima pei ſoli

ſcrittori Bergamaſchi debba valere ? lo con lo credo così ingiuſto , nè a cal legno ap

paffionato contro de' noftri ſcrittori ; giacchè tale pallionc baiterebbe a togliere poco

meno , che tutto il credito alle ſue opere nella preſente cauſa pubblicate . Tengo auzi

per certo , che , ingavedutamente dalla penna caducali tal' eſprellione , non voglia della

dovuta

( ) Diſs. 2. pag. $4. ( 2 ) Cap. 10 .

( 3 ) Differ. de' Veſcovi, e Governatori di Veror.a pag . 56.
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dovuta fede frolare qualunque ſcrittore in quelle coſe , nelle quali appunto di fallică

convioco con la : e quindi permetterà , che la teſtimonianza de' ooſtri Autori abbia il

fuo valore in tutti que' racconti , ne' quali non ſi dimoſtri , che hanno traviato dal

vero . Alcimenti a troppo duro cimento metterebbe ſe ſteſſo ; cioè o di non ottenere

jo ciò , che ſcrive alcuna fede
, o di non errare giammai ; al che non peafo , che poffe

uomo del inondo impegnarfi .

Approvare acarmeno ſi può un altro ſencimento dello ſteſſo Sigaor Biancolini con

tro del noſtro Canonico Guerini Avea queſti , parlando del modo , in cui le Reliquie

de' noſtri Sanci a Bergamo ſono ſtate recate , con ingenuicà confeffato , che in tanta mil .

le ferre annorum præteritorum caligine , quidquam certi ftatuere non poffumus . Da cale

confellione coſa ricava il noſtro civecito Avverſario ? Queſta sera dubietà del Signor Cae

nonico , dice , bafta per rendere non che incerto , ma convinto di falſità tutto il detto fuo

racconto ( 1 ) . Ed io altro luogo ſul medelimo propofito , ſcrive : Non ſaperne dir pune

10 , è un confeſare con modeſtia , che il preteſo traſporto è una favola (2 ) . Illazione è

.codela , che , ſe veca foſſe troppo fatale ciaſcirebbe a tutte le ſtorie ; nemmeno quelle

eccetcuando , che ne" libri Ciaonici vengono riportate , nelle quali molte volte ſono om

meffc le circoſtanze , che l'umana curioſità bcamerebbe cegiſtrate . La verità di un fatto

Bon dipende dagli aggiunti , che lo accompagnano , nè dal luogo , nè dal tempo , nè

dalla maniera , in cui fis leguito . Di queſti G può avere dubbiczza , e poſſono del tutto

ignorarli , e nello ſteſſo tempo fi poflono aver pruove ſufficienti , per dover credere il

fatto medefino , quanto alla ſua ſoſtanza : comeche poſſa forſe diſpiacere a chi vuole

japer cuteo la neceſſità di confeffarſi ignorante intorno le particolari à di effo . Di fatti

mi l'aprebbe dire l'erudito Signor Oppolicore , ſe veramente foffero Mercanti , od Angeli

in ſembianza di mercanti que' fetce Perfonaggi , che i primi traſporcarono da Veropa is

Africa i Corpi de' noſtri Saari ? la quale ſito della Cicca di Precone trovaſſero dagli An.

geli preparato il ſepolcro , dove riporgli ? Dove foſſe la Città di Precone , igoora adello

in qualunque Geografía ? Quanto tempo quivi feffero prima di eſſere traſportati a capo

d'Itria ? Quaari anoi nella medeſima Circà fiano ſtati ſepolti ? Quanti o aopi, o giorgi

io Trieſte 2 A quale prezzo fiano ſtati comperati da Terenzio in Precone , e da S. An

bone , da Sanca Maria Cooſolatrice in Capri, o io Trieſtel Aazi alcune altre circoſtan

ze , più da vicino alla noſtra quiſtione ſpectaori , cioè alla permanenza , che fuppone

de' lagri Corpi in Verona , dopo S. Anoone , ſe io in alcco luogo gliene chiederò con

tezzı , me la ſaprà egli dare con quella preciſione , e ſicurezza , che defidererei . Per

quanto dalle ſue Differtazioni poſſo rilevare , credo che no . Dovrem dunque dire di fal

fită convinta
favoloſa la ſtoria vetuſta del traſporto de' fagri Corpi a Verona ? O die

semo falſa perciò la Tradizione Veroneſe , atteſtante la permanenza delle fagre Reliquie

nella steſſa Circà ? lo certamente non crederei di potermi valere contro di eſſa di tale

troppo debole argoncato .

Ma

( 0 ) Noci dor. lib . 1. pag . 334 ( 2 ) Diſs. 2. pag 256



FERMO, RUSTICO , E PROCOLO. 55

Ma perchè , li dirà , pcendo io a combattere queſte maſſime del Signor Avverlario ,

e con quale vantaggio della mia cauſa ? Moltiſſimo per me imporca , che tale foggia di

argomeotare , quova cotanto , c Itravagante non la tenuta per buona , nè valevole ,

come ſono ſicuro , che neſfuno la cerrà . Conciofiachè , fe gli ſcritcori di Bergamo po

teſſer anco eſſere convinti di falſità in qualche altro racconto , non ſi ha per queſto a giu - 'r

dicare , che della Traslazione pure , e dell' Invenzione delle fagre noſtre Reliquie , nar

rino il fallo ; quando eſpreſſamente ciò non fi dimoſtri : e quindi l'autorità loro debbº

eſſere alla noſtra Tradizione giovevole , quanto la teſtimonianza di qualunque ſcrittore

può ad una cauſa giovare ; finchè con altri argomeari non li provi , che in queſta parce

valec ella non debba . Nè io voglio quì impegnarmi a difendere la verità di quante altre

ſtorie haooo ſcritto , per far valere la loro fede ; ma pretendo , ( e parmi di averne turra

la ragione ) che i Signori Avverſarj , ſe vogliono , che per noi non siano valevole argo.

mento le torie de' noſtri ſcrittori , abbiano a confutarle così , come ſe queſto ſolo fatto

aveffero deſcritto ; nè poſſano prendere vantaggio veruno dall'aver eſli narrate altre coſe

non vere , ſe pure narrate le haono , il che adeſſo io non cerco .

Per ciò poi, che alle circoſtanze dell’lovenzione, e della Traslazione de' ſagri Corpi

appartiene , le quali da alcuni de' noſtri ſcritcori ſono raccontate , da altri ommeſſe , io,

per non eſſere ſoverchiamcote proliflo ſopra coſe , che niente rilevano , con infinita noja

del Letcore , non ſono , nè mi credo obbligato a dar conto nè del ſilenzio degli uni , nè

del racconto degli altri: ond’è che l ' averle egli caciute , od ignorace non potrà mai effece

indizio di falſità per la ſoſtanza dei fatti , che rifeciſcono ; nè l' avere queſti alla fortan

za dei fatti aggiunto il racconto di alcune circoſtanze , le quali ſembrano al Signos

Biancolini inverifimili , niente può pregiudicare alla verità dei fatti medeſimi . Queſti

ſoli., di qualunque maniera ſiano avvenuti , ſono l ' obbietto dell'antica , e della co.

ftance Tradizione di Bergamo , che difendo . Per queſti unicamente pretendo , che va

ler debba la teitimonianza de' noſtri ſcrittori . Nelle altre coſe , che affermano , pec

verità non ſarebbe così difficile , come penſa il Signoc Avverſario , il fotenerle co

me ſomiglianti al vero ; poichè dove ſi tratta di verifimilitudine , la trova , e la dino

Itca taluno in quelle coſe , che ad un altro ſembrano le più travaganti , come con pref

ſochè infiniti cſempli fi può far' manifeſto . Ma io qui tratto non di verifimile , ma di cola

vera ; non di ciò , che è potuto accadere iocordo ad un freco , e che farà forſe avvena

to ; ma del fatto ifteffo ſeparato da qualunque ſuo non neceſſario aggiunto, che cengo pec

certiſſimamente accaduto ; per credere il quale , oltre gli altri già prodotti , e da pro

durli in ſeguito , argomeato aſſai forte mi è la fede de' noftci ſcrittori , che tutti lo ac

testano . Quindi è , che, ſe mi ſi voleſſe chiedere conto dell'anno preciſo , e del meſe, oel

quale le ſagre Reliquie de' noftri Santi ſono ſtate da Verona recate a Bergamo, e ritrova

re in Plorzano , da quali dc' noſtri Cittadini ſiano itace acquiſtare , ſe fieno effe ftate com

pecate , o rubate , o avute in dono da’ Signori Veroneli , per quale via Gano ſtate alla

noftra Città crasferite , perchè coloro , che ne aveano fatto acquiſto , le abbiano poi lun

go le mura del Borgo di Plorzano ſeppellite , e di altri ſomiglicvoli coſe da alcuni de'

nostri

.

{/ 1
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noftri ſcrittori narrate , riſponderei ingenuamente , che non le fo : ma che però fon ſicuro

della loro Traslazione, ed lovenzione, e che ſempre da noftri maggiori, e da noi ſono itace

credute , e venerate per le Reliquie vere , ed identiche de' noftri Santi . Queſta è cotta

la Tradizione di Bergamo . Gli altri aggiunti ad eſſa non appartengono ; poichè nè era

così facile , nè importava molto il conſervarne la memoria , la quale ſarà ſtata bensi in

Arti pubblici regiſtrata da principio ; ma fino a noi pervenuti non ſooo . Giuſto però noa

mi ſembra , che , poichè ſmarrita li è , o confuſa di tali circoſtanze la rimembranza ,

s'abbia perciò a mettere in conteſa la verità di fatti così ancichi ; mentre ſovente ella man

ca pei fatti ancora recepci , e de' noftri giorni . A queſti tempi di fanguinoſa , oftinata

guerra , che gran parte dell' Europa incende, ed affligge , quante vengono novelle di vit

tosie , e di ſconfitte , delle quali le particolari circoſtanze o non ſi fanno , o fi racconta

no tra loro contrarie , o ſono , a ben ponderarle , inverifimili , o di peſo da alcuno de

poftri ſono inventate ? Per ciò li giudica forſe falſa la novella della vitcocia , o della pere

dita ? Le circoſtanze di un fatto non poſſono mai riputarâ neceffacie a provacac la verità .

9 .
S E C O N D O.

G"

Teſtimonianza degli ſcrittori di Bergamo per la

noftra Tradizione .

LI ſcrittori più antichi , de' quali le opere ci ſono rimaſte , e che de' ſagri Corpi

de' potri Santi hanno parlato , ſono D. Bartolomeo Pellegrino , detto Bianchino

ed il Caponico Giann - Antonio Guarnieri . Il primo , come dal P. Donato Calvi Gencra

le de' PP. Agoſtiniani rilevali ( 1 ) , e dalle opere da lui ſcritte , cucco l'ingegno fuo , e

le ſue fatiche ha lateſe nello studiare , c deſcrivere le antichità della patria , per crudir

ne i Circadini ; le vetuſte carte , gli fcricrori antichi , ed ogni maniera di monumenti con

grande diligenza fattofi a ricercare ( 2 ) .

Parlando questi del Veſcovo Gherardo ( 3 ) nella ſua Vigna di Bergamo , fcrive :

Hujus temporibus inventa ſunt Sanctorum Martyrum Corpora FIRMI, O RUSTICI Civium .

Bergomenfium , ob PROCULI quarti Epiſcopi Veronenfis extra muros Bergomi , juxta .

flumen Gardelli , quæ olim Corpora Verona Bergomum a quibuſdam Mercatoribus noſtris

trans

( 1 ) Scena letteraria degli ſcritrori Bergamaſchi part. 1. pag. 65.

( 2 ) Del Pellegrini abbiaino il piccol libro de facra Bergom . vinea , ftampato in Breſcia l'anno

1553. ed un grande Calendario da lui compofto per la Chieſa Cattedrale , e dedicato a

quel Capitolo l'anno 1932. il quale manoſcritto confervafi nell' Archivio della fteffa Cat.

tedrale . Ha fcrilio ancora , per fede del P. Calvi , altre opere de Antiquis Bergomi monu

mentis ad Adoleſcentes Putrie . De illuftribus in quacunque facultate Bergom . Virisi -- De on

i quitatibus , de Geſtis Divorum Bergomi. Egli era molto riputato in quela Città , come da

vaij componimenti in fua lode ftam pali ful principio della fua vigaa appariſce,

( 3 ) Part, I, cap. 30 .
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translata fuerunt , ut ſupra di tum eft in cap. 14. Cumque ipforum tumulus homines lateret ;

demoniaca quædam mulier ſalvatica nomine locum invenit , dum , caſu fupra ſepulcrum for

dens , liberata effet ; quæ Corpora Epiſcopus cum Clero , populoque Bergomenfi ſuſcipiens ,

qua decıbat veneratione , ubi nunc ſuntubi nunc ſunt , ea depoſuit , ibique facellum , cum Monaſterio

Sacrarum Virginum conſtrui fecit . Nel capo decimoquarto avea ſcritto , del Veſcovo

Tachipaldo parlando . Cujus temporibus Corpora Sanctorum FIRMI, O RUSTICI Civium

Bergomenfium , du PROCULI IV. Epiſcopi ex Veronenfi Civitate ad noftram Bergomeam

Urbem translata , elbow apud muros juxta flumen Gardelli in Plozani Silva abfcondita fise-

runt , & ibi fine aliqua veneratione permanferunt , uſque ad annum 1156. , in
quo

inven .

ta ſunt ſub Paftore Gerardo , de qua inventione dicetur infra . Nel Capitolo fertimo della

ſeconda parte del citato libro de' Saati FERMO , e RUSTICO ſcrive : quorum Corporaz

in diverſas partes translata fuere , tandem Bergomum patriam ſuam delata fuerunt , ele

extra muros abfcondita una cum Corpore . Sancti PROCULI quarti Epiſcopi Veronen

les qui cos Verona in carcere viſitarar.. Quæ quidem Corpora inventa anno Domini

1155. ( 1 ) de qua mirabili Inventione ſupra ſcriptum eft .

11 Canonico Guarnieri ne' ſuoi commentacj della Vita de' Santi di Bergamo fcri

ye ( 2 ) : Tachipaldo deinde Epifcopo Ecclefiam Bergomatem adminiſtrante , anno a partu

HН Vir

( 1 ) Si dee credere per eccoce di & ampa poſto quì l'anno 1155. mentre di ſopra l'anno 1156. li

accenna .

( 2 ) Pag. 72. Fu il Guarnieri uno degli uomini più illuftri di quel ſecolo nella ſua patria , e mol

to timato dagli eſtranei ancora . Fa allevaro nel Senio rio di Milano , indi per qualche

tempo fu della famiglia di S. Carlo , fioche fu eletto Canonico della Cattedrale di Berga

mo . Le Opere , che ha ſcritte , moſtrano abbalanza il fine fuo diſcernimento , e giudizio ,

c l'eleganzı del fuo Qile . Tra le altre prove del fuo valore , quella merita di ellere ram .

memorata della frequente corriſpondenza di lettere , che tenne con S. Carlo , delle quali

molte mi ſono dare moftrate nella Biblioteca Ambrofiana di Milano dal Chiariflimo Signor

Dottore Baldafarre Oltrocchi , che a quella preſiede , di S. Carlo a lui , e di lui a S Car .

lo . L'anno 1184, mandò egli i ſuoi commentarj , di cui parliamo , a quel Santo Arciveſco

vo , il quale gli riſpoſe colla ſeguente lettera de' 30. di Maggio dell'anno ſuddetto , che era

altre nella domainfigne Biblioteca confervaſi .

Jobanni Antonio Guarnerio

Carolus Cardinalis Sande Praxedis

Liber , quem ad me mififi a te editam de Vita , d Rebus geftis San & orum Bergomatum , pero

gratus mibi fuit , tibique gratulor de iftis tais vigiliis , ac laboribus , quos Deo , ejus San & tis glo .

ria , etque bonori, o bominibus utilitati non perve futuros non dubito , dum ii legentes fibi fimi.

lium , cum banc vitam viverent , omnium virtatum genere cumulata exempla , atque illos in cæ.

Defibus gaudiis eternitate donatos contemplantes , Deo gratias agent , venerabuntur , eorum oper

implorabunt , atque adeo ad eorum imitationem infiammabuntur . Perge itaque , ham tu quoque eo

dem modo ex tuis bifce non exiguos fructus colliges , tempuſque omnium rerum pretiofiffimum talia

bus
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l'irginis DCCCLV . ea corpora una cum PROCULI capite , e oſſibus Verona furrepta

fint , & Bergomum translata . Quo primo in ſilveſtri , ac deferto loco apud fluvium Care

donem collocata ignorabantur . Anno deinde , trecentefimo , dy altero , quam in Agrum Ber .

Somatem pervenerunt , mulier ſalvatica nomine , a Demone obfela fortuito in eorum tumulo

confedit . Qua mirabiliter liberata , Corpora inventa ſunt , Gerardique Epiſcopi Bergoma

tis opera templo extructo , do eis dicato , ibi honorificè repofita funt , do in ſepulcro hæ

inciſæ litteræ . Hic jacent &c. Gli fteſii fatti li narcano da Achille , e da Mario Muzio

dal P. Celeſtino da Bergamo Cappucino , e da alcci ( 1 ) noftri ſcrittori ai due citaci

poſteriori . Queſti ultimi ſtorici nella ſoſtanza dei loro racconti moſtrano di aver ſeguito

gli altri due ; perciò non giudico di doverne molco ragionare .

Le narrazioni pertanto , di ſopra fedelmente scafcritte , di due ſcrittori del ſecolo

XVI., ci aſſicurano della Traslazione da Verona , e dell’lovenzione de' fagri Corpi in

Bergamo . Sono elli ſcrittori , de' quali lo ſtudio principale è fato il ricercare con dili

genza gli antichi documeoti della loro paccia , e lo ſcrivere ſtorie . Sono due ccclefiae

ftici , della probità , e fincerità del' quali ſarebbe temericà il dubitare . Deſcrivono un

falco nella Città loco accaduto , ſolenne, ftrepitoſo , pubblico , ed impoſſibile però mo

ralmente da fiogerſi da alcuno ſotto gli occhi di tanti colti , sd . cruditi Cittadini , che

toſto

bus in fudiis optimè confumes . -- Bene vale in Domino . -. I commentarj delle Vire de' Santi

di Bergamo erano ftati compilati prima da Marcº Antonio Benaglio , i quali dati a lui da

sivedere gli ebbe quas' interamente a rifare , come dall'approvazione di eſſi , che ful fine

del libro fi legge , appariſce . Era eccellente nella greca , e larina lingua , nella Teologia , c

nelle civili , e canoniche leggi. Abbiamo di lui la verſione del libro detto economico di Se

nofonte dal greco in latino : in Venezia 1554. De Monticuli Vallis Caleppie laadibus epiſto

la . Mediol. 1575. Epift. qua Peregrinatio Cardinalis S. Praxedis fufcepta exponitur , 'cum ad inui

fendum facrum linteum Auguftam Taurinorum ſe contulit . Berg, apud Cominum Venturam 1579.

Ada quedum infignia Anglica ad Catbolicam Religionem pertinentia ex Seminario Rbemenfi allata ,

in latinum converfa , Guarnerio Interprete . Berg. 1580. De Miracalo apud Helveticos nuper edito

commentarium . Berg. 1581. Oratio ad Clerum Bergomatem in Diæcefana Synodo . Berg. 1595. Do

Bello Cyprio libri tres . Berg. 1598. Mori. l'anno 1601.

( 1
( 1 ) Queſti ultimi ſcrittori hanno aggiunte al racconto del Pellegrini, e del Guarnieri, non ſo

con quale fondamento , varie paruicolarità, forſe per rendere le loro ſtorie più compiute ;

nè ſopra eſſe vanno del tutto tra loro d'accordo . Quefte però non appartengono alla Tradi

zione di Bergamo : nè è cofa nuova agli ftorici anche più accreditati il voler adornare un

racconto vero con circoſtanze verifimili , ſenz' avere di eſſe tutta la ficurezza . Le orazio

ni, che fi leggono in Tito Livio , non penſo , che neſluno le creda dette con tal eleganza

dai Conſoli , o da' Condottieri Romani . Il Signor Biancolini però avrebbe fatto aſſai bene

a ricordarli , che molti aggiunti della Traslazione delle noſtre . Reliquic , ſui quali in due

Capitoli interi appoggia la inveriſimilitudine di effa , non ſono dal P. Celefino affermati ,

come certi , ma accennati con formole , che mofrano dubbiezza : Scrivono alcuni. Vi è cbi

ſcrive , ed altre fimili . Nemmeno dovea dire , che quanto fcrive il P. Celeſtino della Traslazio

ne è quaſi tutio cavato dalle Opere del Pellegrini, Giò , che quello ſcrittore ac dice l'ho rig

poriaio io di ſopra .
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toſto be avrebbono ſcoperto l'errore , e contraſtato il racconto . Niente nelle loro nac

sazioni s'iocontra di ſtravagante d'inveriſimile , niente , che ſappia di popolare dicería ,

c di cui nelle ſtorie non li abbiano frequenti eſempli . Per quale ragione però non li

dee loro preſtare tutta la fede ? Tutti li noftri ſcrittori ad elli pofteriori la medeſima

ſtoria de' fagri Corpi de poftri Santi hanno deſcritta ; nè alcuno mai ha della verità di

efla , o della loro fede avuto dubbio verano : neſſuno mai di tanti dotti Cittadini lora ha

in oiuo tempo contraddetto : E potremo noi non averne tutta la ſicurczza ?

Ma quali ſcrittori , dice il Signor Biancolioi , in prova della Tradizione Berga

mo fi citano mai ? Scrittori , che non vaono tra loro d'accordo nel raccontare quanto

la Tradizione loro atteita , la quale non merita neppure d'eſſere cosi chiamata ; ma piut.

toſto una popolare favoloſa credulità ( 1 ) . Scrittori del ſecolo XVI. a provare fatti acca

duti nel IX. e nel XII. oeffuno de' quali cita documenti antichi ; ma ſolo tre manoſcrit

ti , apocrifi , favoloſi , bugiardi , e falſi ( 2 ) ſcrittori , che di tante altre favole haono

le loro ſtoric intrecciare , ne' quali così frequenti s'incontrano le menzogne , e le impo

Sture , qual fede poſſono mai meritare ( 3 ) ? Quelto è il carattere , che di tutti i noltri

ſcrittori forma il Signor Avverſario nella ſeconda ſua Differcazione , che in grao parte a

ſcredicargli del tutto è impiegata . Quelte ridotte in compendio ſono le obbiezioni

colle quali pretende di rendere del tutto inutile alla noſtra cauſa la loro ceſtimonianza .

Vediamo però ſe Gano vece , ed efficaci , com ' egli s'avviſa .

11

§. Τ Ε R Z Ο .

Della Diſcordanza degli ſcrittori di Bergamo.

L conſentimento degli ſcrittori , ſiccome per la verità delle opinioni , cosi per quel

la delle storie , ſecondo tutti i critici , è un validiffimo , ed incontrattabile argo.

mento , quando il fatto , che atteſtano non ſia di ſua natura incredibile , e favoloſo , c

quando i inolti ſcrittori , che lo affermino , non l'abbiano tutti preſo dalla medeſima

fonte , che ſi provi ad evidenza meno pura , e ſincera ; o non ſi ſcorga, che l'uno cie

camente abbia l'altro ſeguito , ſenz' indagare puoto le ragioni , ed i fondamenti del

primo , che regiſtrato lo ha . Gli ſtorici di Bergamo però nell'atteſtare la Traslazione ,

e l'Invenzione de' ſagri Corpi de' noftri Santi in Plorzano tutti conveogono in modo ,

che neſſuno de moſtra dubbiezza veruna ; nè , per quanto cavillare ſi voglia , li proverà

mai meno veriſimile , o ſenza eſempio , che le Reliquie di tre Sanci ſiano ſtate da una

Città all'altra o ſegretamente , o manifeſtamante trasferite , che ſiano ſtate per più ſe

coli naſcofe , e che ſianli ſcoperte di poi , e legittimamente riconoſciute. Per poco ,
che

le ſtorie della Chieſa fi ricerchino , trovare ſi può coa che reitare convinti , che ſomi

glianti traſporti , e ſcoprimenti , eſſendo o nell' una , o nell' altra maniera altre volte

Hz acca»

( 1 ) Introd. alla Diſs. 2. nella fteſſa cap. 2 ; ( 2 ) Diſs. 2. cap. s . , e cap. 6. ( 3 ) Cap: s.

1 1
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accaduti , e creduti da tutti , niente ſono inverifimili . Dall ' altra parte , non eſſendo

per niun conto credibile , che fatti folenni , e pubblici in niun tempo fiogere fi poteffco i

so nella Cità , dove tutti ne avrebbono chietto ragione , le foſſero giunci nuovi , e

fe ne ſarebbe contrattato , e proibito il racconto , ſe non altro de' Veſcovi , dei quali

dovere ſarebbe itato di non laſciac prevalere una narrazione favolota di coſa ſpectante alla

religione dei Cittadini , giudicare ſi dee , che tutta la ſicurezza ſi aveſſe di quanto para

ravali , e che non ſolamente verifimili , ma veri , ed a lodi documenti appoggiati foffe

10 i fatti della Traslazione , e dell' Invenzione . Vediamo in oltre , che i noſtri ſtorici

non hanno copiato uno dall'altro tale racconto , ma che , ſe parliamo dei primi due ,

il primo mai nemmeno è nominato dal ſecondo che il P. Celeſtino nella Vita dc' no

fri Santi , oltre que' due primi ſcrittori , cita aliri documenti antichi . Il loro conſen

timento però , come non debb ' effere per la noſtra Tradizione quella prova , che la te

ftimonianza degli ſtorici a qualunque antico avvenimento può preſtare ? Se i noſtri ſcrita

tori anzichè ſtorici foſſero tutti Autori di poesíe , nei fatti principali , in cui curti s'ac

cerdano , dovrebbono pure eſſere creduti ; giacchè la poesía alcro non fa , che aggiun- ,

gere il verifimile al vero . Quanto più poi avendo ſcritto da ſtorici le coſe della loro pa

tria , ſotto gli occhi di cutta la città , che non è mai ſtaca la più incolta d'Italia , ed

avendo ſcritco un facco così ſolenne , ed importante , giudicare ſi dee , che Gianfi ben

aficurati di eſſo , come poteano , e doveano fare , prima di pubblicarlo , ſe non per al

tro per non meritarſi le fiſchiace , i rimproveri , e le coatraddizioni de' loro concic

tadini .

Ne' loro racconti però , dice il Signor Avverſario , non ſi accordano punto , alori

una coſa ſcrivendo, ed aloci un'altra , e tra queſte Biolte , che non ſono verifimili ,
il

che dimoſtra , che ognun di loro parlava non ſul rapporto di Autore antico degno di fede

ma ſopra una Tradizione
popolare , la quale , ſe non è fempre falſa , è però ſempre ſospetta

d'inganno ( 1 ) . la quali coſe però coteſta grande diſcrepanza
s'incontra

; onde nè agli

uni , nè agli altri ſi debba credere ? Se parliamo de' primidue , più antichi ſcrittori , nellun

diſparere tra efli ſi trova . Negli altri poſteriori vecamente
qualche diſcordanza

fi offerva .

Queita però , a ben riflettere , dovrebbe anzi eſlere una prova , che non hanno delle loro

ſtorie ſeguitato ciecamente
i primi , ma che ad aleri fondameari

ſi ſono appoggiati
per

Dacrare le coſe , che da quelli ſono ou meſſe , ed in conſeguenza
i facti principali ancora .

Ma forſe con tale loco contrarietà
la Traslazione

da Verona de' fagri Corpi , e la loro

Invenzione
in Plorzano , od il loro perpetuo culto , o la ſicurezza , che della loro Iden .

tità ſi è ſempre avuca , è atteſtata dagli uni , e negaca , o porta in dubbio dagli altri ?

Non già . Anzi ſu queſti puoti turti vaono perfettamente
d'accordo

. Tutro il loro dif

parere fi riduce allo ſcriver uno di queſti ultimi ſtorici , che in un anno la Traslazione

de ſagri Corpi , e la loro lovenzione
fia ſeguita , altri in un altro ( 2 ) , all' accennare

ma

piera diverſa , in cui ſono ſtati eſli Corpi da Verona levati , diverſa Grada , per cui fi

fono

( 1 ) Diſs 2 , cap. 4. pag . 29.
( 2 ) Diſs. 2. cap. 2.

ì
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rono condotti , diverſo motivo , per cui ſono ſtati occultati , e ad altri ſomiglievoli ago

giunti , de' quali neſſuna menzione ſi fa nè dal Pellegrino , nè dal Guarnieri . Tale di

ſcrepanza ſi vuole , che debba cogliere tutta la fede agli ſteſſi ſcrittori . Tali aggiunci

perchè ponderati con occhio men retto , non hanno tutta la ſembianza di verifimili ,

perchè giudicati dal Signor Avverſario falli; fi paffa poi ſubito a conchiudere inveriſimile

la ſtoria degli ſcrittori Bergamaſchi ( 1 ) , quafichè tutti gli racconcaſſero ; favoloſa la ſtom

ria dell' Invenzione di Corpi de' noſtri Santi ( 2 ) ; e la Tradizione di Bergamo un cumu

lo di falſità ( 3 ) . Ma che foggia di argomentare è mai codeſta ? Che importa a noi di

tali aggiunti ? Cos' hanno elli a che fare con la Tradizione di Bergamo ? Sian elli pure

inverifimili , ſtravaganti , favoloſi quanto ſa mai immaginarſi , ( quali però io non ac

cordo , che siano ; anzi una volta per ſempre proteſto di non volerli dal mio non faroe

caſo , puoco , nè poco pregiudicati ) farà per ciò falſa , e favoloſa la Traslazione e

l' Inveozione de' ſagri Corpi ? Pecchè queſta non è credibile , che ſia ſeguita nella cale

maniera , in neſſun modo dovrà eſſere avvenuta ? Perchè alcuni ſcrittori aggiunte le

hanno cali circoſtanze , riputate falſe , ſubito ha da eſſere falſo il racconto , che ne fan

no due altri ſcrittori , che neſſuna di eſſe rammentano ? lo cerco non capiſco la verità

di tali illazioni ; nè mi ſembra , che da cutte le critiche oſſervazioni , ch' egli ha facco

in due interi Capitoli ſopra le narrazioni de' noſtri ſcriccoci , dedurre altro ſi poſſa

( quando pure ſiano vere ) ſe non che di tali circoſtanze non erano i noſtri torici così

ben accertati , come da’ facci a' quali eſſe appartengono ; e che perciò di quelle ha ſcrit

to ognuno ciò , che più credibile gli appariva ; ood' è avvenuto , che gli uni ad un

modo , gli altri all'altro deſcritte le hanno . Se però al Signor Avverſario non piaccio

no tali aggiunti laſci pure di credergli , o vi apponga eſto quelli , che più gli ſono in

grado . A noi ciò niente iinporta ; nè gli faremo ſopra eſſi contraſto veruno , purchè

della verità de' facci , cioè della Traslazione , e dell' Invenzione de' ſagri Corpi a Ber

gamo , concordemente da tutti i noſtri ſcrittori atteſtati venga con noi ad accordarli .

Di faci troppo ragionevole coſa mi ſembra , e ad ogni legge di giuſta critica con

forme , che dove tra gli ſcrittori è diſparece intorno le ſole circoſtanze di un fatto , che

narrano , non mai perciò s'abbia a porre in dubbio il fatto medeſimo , nel racconto del

quale tutti vanno d'accordo ; dappoichè la ragione medefima , per cui li può dubitare de

gli aggiunti , qual'è il diſparere degli ſtorici , ci aftringe a dover credere il fatto ſteſſo ,

intorno del quale tutti ſono concordi . Tra graviſſimi ſcritoori ( per recare eſempli a cuc

ti noti ) è grave controverſia intorno l'anno della naſcita di Gesù Criſto , nè da niuno

s'ha potuto finora cale quiſtione interamente riſolvere . Si dubica però di tale circoſtanza

del tempo , come di alcune altre ancora alla medeſima natività appartenenti : ma ch'egli

fia nato chi ne dubita mai ? Si diſputa tra valenti critici del tempo , del modo , della lo

leonità del Batteſimo di Coſtantino il Grande . Per queſto v’ha forſe chi nicghi , ch'egli

fia itato battezzato ? Senza numero a queſto propofico recare ſi potrebbono gli eſempli ,

i quali

( 1 ) Diſs. 2. cap. 3 . ( 2 ) Diſs. 2. cap. fo. ( 3 ) Diſs. 2 , cap. 1.
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i quali tutti laſciando in diſparte , folo vorrei , che i Signori Avverſarj , prima di pro

muovere tante difficoltà ſu queſto punto contro di noi , meglio riActreſſero ſopra ſe ſteſſi .

Poſſono forſe vantar' elfi una piena uoiformità di opinioni de' loro ſcrittori della preſen

te quiftione ? Non è queſto veramente il luogo , dove debba di ciò favellace , ma pure

acccanerò qual coſa , onde veggano meglio quanto ſia iaconcludente queſta loro foggia

di argomentare . Altri di eſli vogliono ricondotci a Verona i ſagri Corpi de' Santi FER

MO , e RUSTICO a tempi di Deſiderio , c Adelchi ( 1 ) ; alcuni a quelli di Lodovico ( 2 ) .

Altri a S. Andone attribuiſcono la ricuperazione de' medeſimi ſagri Corpi , altri a S. Ma.

ria Conſolatrice di lui ſorella . Alcuni miracoli Gi leggono in una ſtoria nel tempo di quel.

la Traslazione accaduci , che non ſi trovano in un altra , e che difficilmente ſi poſſono con

gli altri accordare . Se parliamo poi della veriſimiglianza delle circoſtanze dicale traſpor

to , ſe della ricogoizione delle fagre Reliquie facca da S. Annone , i modi di penſare , e

di ragionare ſeguendo del Signor Biancolini , quanto vi ſi troverebbe che cidire ? Se non

altro tanti miracoli , ch'egli crede iodizio di falſità nel racconto de' noſtri ſcrittori, coſa

farebbono penſare d'amendue le ſtorie Veroneſi ( 3 ) ? A rectamente giudicare però cale

dilcrepanza di opinioni , di cui più a lungo parleralli altrove ( 4 ) , e la inveriſimilitudine

di alcuni aggiunti , che nemmeno mi curo di accennare ; ma che colle ſue regole agevol

mente potrà rinvenire il Signor Avverſario , può forſe pregiudicare alla vericà della ſtoria

del tralporto de' ſagri Corpi da Trieſte a Verona ? Ovvero divien forle ioutile per la

Tradizione Veroneſe la teſtimonianza de' ſuoi ſcrittori ? Nò certamente ; poichè tra la

diverſità del loro opinare intorno le circoſtanze , delle quali non erano troppo al chiaro,

tutti vanno d'accordo nell'atteſtare il fatto di tale Traslazione . Dicali lo ſteſſo degli ſto

rici Bergamaſchi · Accercati eſli dalla verità della Traslazione a Bergamo , e dello ſco

pri nento delle ſagre Reliquie de' noftri Santi , cutti concordemente l'hanno nelle loro

ſtorie regiſtrato ; ed in ciò cutta la fede loro fi debbe ; poichè gli antichi avvenimenti non

posſiamo poi riſapere , fe non o per Tradizione coſtante , che duri tuttavía , o per la fede

degli ſcrittori , che ce ne bando la memoria conſervata ; la qual fede porta in dubbio

faremmo in neceſſità di non poter credere niente di ciò , che non vediamo : nè forſe ave

se ſi può migliore indizio della verità di un farco antico , che l'eſfer eflo da molti ſcrie

tori in diverſi tempi creduto , ed atteftato . Non avendo elli forſe eguali pruove delle

circoſtanze del tempo preciſo , del modo , e di altre coſe ſpettanti a tali fatti , ha ciaſcu

no di elli quell' opinione abbracciata , che gli ſembrava migliore ; e , com'è ſolito in cali

coſe accadere , forſe taluno , volendo correggere l'opinione degli aloci , appigliatoſi a me

morie , od a conghiercure meno lodevoli , ha detto coſe meao veriſimili degli alcri . Quc

Ita

( 1 ) Vallarſ fag. ant . Ifcriz . cap. 4. pag. 20.

( 2 ) Autore del Componimento della Vita de ' Santi FERMO , e RUSTICO in Verona 1759

( 3 ) La ſtoria aniica pubblicata dal Marcheſe Maffei , ſempre ſeguita dal Signor Biancolini . Al

tra ſtoria ſi ha della Traslizione de' sugri Corpi nel lib. del Card. Valerio SS. Epiſcop. Ve •

rona antiqua monumenta alla pag. 28. dove parla di di S. Maria Conſolatrice , e nc' PP. Bo

landidi ſotto il di 1. di Agotto . ( 4 ) Seconda parte cap. 2. G. 6 .
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Ita diſcrepanza di opinare e di ſcrivere però , e , fe li vuole , queſta inveriſimilitudine

delle circoſtanze , che narrano ( coſe , che negli ſtorici più accreditati , e tra i critici

più ſeveri ancora non di rado s'incontrano ) può bensì render dubbio la verità delle me

defime ; ma quella non mai del principale obbietto del loro racconto , nel quale tutti van

no d'accordo , e che punto non è nè inveriſimile , nè difficile , nè Gingolare .

9. Qe Ú AR TO ;

Non pregiudica all' autorità degli ſcrittori di Bergamo il non eſſere

antichi . Fondamenti , a' quali banno le loro ſtorie appoggiate :

e prima del Leggendario Magno della Chieſa Cattedrale

di S. Vincenzo .

SE

aveſſimo ad accettare per vere quelle ſtorie unicamente , che da Autori contempo

ranei , o di poco tempo lontani dai fatti , che parrano , ſono deſcritte , per verità

s'avrebbono di troppo ad impoverirc i grandi volumi , che di effe abbiamo , è Gingolar:

mente quelle , che gli Acti de' Saati contengono , in grandiſſima parte s'avrebbono come

foſpette , e molto incerte a rigettare . Gli avvenimenti de' primi tempi della Chieſa na

ſcente per la maggior parte ci ſono cainmemorati dagli ſcrittori del fine del terzo , o del

quarto ſecolo ; nè il più delle volte ci dicono da quali più antiche memorie cratci abbia

no i loro racconti , Que' critici ftelli , che con una ſeverità poco convenevole , propoſti

fi crano di non riportare fatto veruno , che atteſtato non foſſe dagli ſcriccori o del medeſi

mo ſecolo , o poco da quello lontani , haono per necellità aflaillime volte doýuto abban

doparc tale troppo rigido loro principio , ed attenerſi ad Autori di tre , di

quattro , e

talvolta di ſei ſecoli poſteriori a' facti , che narrano . La qual coſa diffuſamente pruova,

e con evidenza , il P. Onorato da S. Maria ( 1 ) , al quale rimetto il Letcore ; non ef

ſendo mio iſtituto il trattare delle regole della critica : ma ſolo di valermi di elle quan

do convenevoli , e ben fondate mi appariſcono .

L'eccezione maggiore,però , che i noſtri Sigaori Avverſarj danno agli ſcriccori di

Bergamo , per volerne ſcemare , aazi diſtruggere l'autorità , quella di è , che fono trop

po moderni , e troppo lontani dal fatto , che atteſtano ; cioè , fe parliamo dell'loven

zione de' ſagri) Corpi de' poftri Santi , quafi quatero ſecoli a quelle pofteriori ( 2 ) ;

e quindi pretendono , che la loro teſtimonianza niente giovar pofſa alla noſtra Tra

dizione . Per verità con molti eſempli potrei dimoſtrare la ſconvenevolezza di tale pre

tenſione ; ma per non allungarmi troppo , con uu ſolo facommi a provar loro , che da

doi

( 1 ) Tom . 2. Diſs. 2. art. & fequ . & Tom. 1. Difs 2. art. 2. & fæpe alibi :

( 2 ) Il Pellegrini non può crederli poſteriore all'Invenzione de' fagri Corpi più di 350. anni , ben

che il ſuo libro fa Aampato l'anno 1553.
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noi eligono ciò , che , ſe loro il chiedeſſimo , non ſarebbono certameate in caſo di efi.

birlo : del che non parmi , che più ingiusta coſa trovare ſi poſſa . Mi dica di grazia il

Signor Biancolini : da quali ſcrittori fa egli , che i ſagri Corpi de Santi FERMO , e

RUSTICO i priini anni del IV. ſecolo ſono ſtati traſportati in Africa , e cola ſepolii ,

che dopo lungo tempo ſono quivi ſtati miracoloſamente ſcoperti da Terenzio , e recari a

capo d' litria , di dove poi ſono ſtati trasferiti a Verona ? Da neſſun altro certamente ,

che dalla ſtoria antica pubblicata del Marcheſe Maffei . E queſta quando fu ſcritta ? Se

condo il ſuo penſamento , che non ſo a quali ragioni ſia appoggiato , circa l'anno 800 .

Era queſto ſcrittore pertanto cinque ſecoli poiteriore al primo interramento de' ſagri Core

pi in Precone ; nè trovo , ch' egli ſteſſo citi mai documenti , o ſtorici pur d'un ſecolo ,

o d'un arno a lui anteriori . E pure a lui ſi crede cutto ciò , che de' ſagri Corpi atte

fta ; e giuſtamente , poichè non è credibile , che alcuno abbia voluto ſcrivere quella fto

ria nella tale maniera , e con tali circoſtanze , ſenz' avere ſincere notizie , alle quali ap

poggiarla , benchè non dica mai quali foffero . Per quale ragione poi ha da eſſere mcao

autorevole per la noſtra Tradizione la teſtimonianza de' noftri ſcrittori , che ſono per

Tapporto all ' lovenzione de' ſagri Corpi de' noſtri Santi , meno moderni di lui ? A quel

1 ) ſcrittore , che verifimilinente fu Veroneſe , benchè narri fatti accaduti in Africa , in

capo d'Itria , in Trieſte , dei quali nè era forſe così agevole l'avere fincere notizie di

colà , nè in Verona cogoizione alcuna ſe ne avea , cutto ſi crede . Ai noftri , che ram

nientano fatti pubblici , e folenni , dei quali però molto facilmente la memoria nelle

Città ſi conſerva per molei ſecoli', queſti nemmeno credere fi vogliono . Se vi abbia ia

ciò punto di equità , e di ragionevolezza , to Ateſſo Signor Avverſario lo dicas

Ma come poteano gli ſcrittori di Bergamo ateetare -un fatto di quatcro ſecoli a loro

anteriore lenza documenti contemporanei , od almeno antichi , i quali non vi erano , ne

ſono mai da eſſi citasi ? A tale interrogazione io ceplicherei : come poceano uomini gia

diziofi , c probi regiſtrare conic certo il fatto dell' Invenzione de' fagri Corpi , fenz'

avere que' documenti , che foffero neceffarj per atteſtarlo ? Come di una popolare Tra.

dizione fidarg ? Come fingere così sfrontatamente in faccia de' colti Cittadini , e degli

ecclefiaftici Prelaci ? Il folo aver elli accertaci cali facti , non è ſufficiente proova
che

avea uso fincere , ed antiche .memorie , ſulle quali potergli aſſicurare ? Si ha forſe altra

pruova per dover credere molti vetuſti avvenimenti narrati dai Padri , e dagli ſtorici

della Chieſa molti ſecoli ad eſſi poſteriori , faorchè l' avergli effi appunto parrati , i quali

farebbe temerità il soſpettare , che non ne foſſeco nella miglior maniera accertati prima

di ſcriverb ? Coneche però quella riſpoſta baftar dovrebbe ad allicurare la fede de' no

ftri ſcrittori, e ad avvalorare la loro teſtimonianza per la fincerità della noſtra Tradio

izione , don is neceſſitànon penſo di effece in neceflità di dovermivi arreſtare . Anzi , poichè il Signor

Biancolini più pagine della prima lua Differtazione ( 1 ) , e quaſi un intero Capitolo

della ſeconda ( 2 ) impiega a provare , che nè il Pellegrini , nè il Canonico Guardieri

citano

( 1 ) Noi, for. lib. 2. pag. 771. e ſeguenti. ( 2 ) Cap. S.
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citano mai documenti , che veramente ſiano antichi ; e l'Anonimo Autore della feconda

lettera , volendo , che unicamente dall'antico dipenda tutta la deciſione della preſente con

troverſia ( 1 ) ; quafichè le carte abbiano ſempre a durare , ed a rinvenicfi ogni volta ,

che alcuno ne ha inefieri , che debole ritirata ſarebbe il munir fe co'monumenti ideali , e

poſſibili ( 2 ) ; lo all'incontro ai duc foli ora nominati ſcrittori ciftcingendo il diſcorſo ,

beuchè nol reputi neceſſario , prenderò a dimoſtrare , ch' eſſi da documenti ſufficiente

mente antichi hanno le loro ſtorie cavate ; il che baſtac dee a rinforzare la loro ceitimo.

Dianza per la noſtra Tradizione ; giacchè non credo , che li vorranno dire mooumenti

ideali , c poſſibili quelli , che ſono stati da eſli veduti ; comechè Gino a noi pervenuti non

Gano , o Degli Archivi dimenticati fi giacciano , ed occulti , per non potergli a ' Signori

Avverſarj preſentare .

Uno dei documenti , ch' entrambi i ſuddetti ſcriccori cicano , è il Leggendario del.

la Chieſa Cattedrale di S. Vincenzo . Hæc , dice il primo , ex antiqua hiſtoria SS. FIR .

MI , Q RUSTICI Martyrum Civium Burgomenfium , Scripta in Legendario Migno Eccles

fiæ Cathedralis Sancti Vincentii ( 3 ) . Hiſtorie , dice il ſecondo , quæ in antiquis Bre

viariis continetur ( 4 ) . Queſte veramente fono citate dal Guarnieri ful fine del ſuo libro ;

onde potrebbe naſcer dubbio , ſe agli altri Santi , dai quali la Vita deſcrive , appartençl

ſero piuttoſto , che ai nottri: ma , vedendo tali lezioni citate dal Pellegrini , non pare ,

che luogo rimanga a foſpettare , che in pruova ancora della Traslazione , e dell' loven

zione de' ſagri Corpi di queiti , accennate con le abbia . Ciò ſupporto è da vederli di

quale autorica ſiano codelte leggende , di quale antichità ſi poſſano credere quelle , che

in Bergamo di leggevano ne' ſecoli palfaci , e ſe le offervazioni del Signor Biancolini va

gliano punto a renderne ſoſpetta la veracità .

Per ciò , che ſpetta all'autorità delle lezioni ſagre , folite recitarli nelle particolari

Chieſe , mi aſſicura il Pontefice B: nedetto XIV. , ch' ella è grande : Magni eft auctoritas

lectionum , quæ habentur in Breviariis particularium Ecclefiarum ( 5 ) . Nella maggior

parte delle Chieſe , come il Cardinal Bironio atreſta ( 6 ) , ſempre ſi è avuto cura di re .

giftrare con tutta l'eſattezza le gefta , ed il Martirio de Santi a quelle appartenenti ,

dei quali poi particolari foſſe nel giorno della loro morte fi celebravano . In tali folen

nità conſacrate alla memoria de Martiri fe ne leggevano gli Acri per rallegrare il poa

polo , e nello ſteſſo tempo accendere in eſſo la divozione verſo de' Şaoci ftelli , ed il de

fiderio d'imitargli . Il quale coſtume, in alcune Chieſe più presto , in altre più tardi in .

trodottoli , diveouto è poi comune a tutte , ed univerſale . Perciocchè poi di tutti i Santi

non li potea da ciaſcuna Chieſa celebrare la feſta , volendoſi pure di quelle che ad altre

Città , o Provincie apparteneano , fare nelle pubbliche adunanze qualche memoria , e

rendere loro quel culto , che ſi potea , fu l'uſo de' Martisologi iſtituito , i quali , come

offerva il P. Ruioart ( 7 ) , da uomini gravi raccolti da' più vetuſti monumenti , e Ca

leodari

( 1 ) Not. for. lib . 2. pag. 827. ( 2 ) Pag. 825. ( 3 ) Vin . Berg par. 1. cap. 14.

(4 ) Pag . ult . ( 5 ) Diſs. 18. num . 41. pag. 412. ( 6 ) In tract. de Martyrolog. Rom .

7 ) lo Præfat. ad Ada ſelec. Martyr. num. 6+

3
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lendari delle Chieſe particolari , ed approvati da' Veſcovi io cucce le Chieſe leggevang .

Prima però , che alcuna leggenda foile pecmeiſo di recicarſi delte Chieſe , tutta la dili.

genza fi è adoperata da' Veicoyi , perchè neſſuna fallicà , o Iconvenevole tacconto , che

atto non foſſe ad edificare il popolo , in ella ti conteneſſe ; non convenendo alla gravità

de' divini Offi ; il cammemorare tra eſſi fatti o incerii , o meno riſpettabili . E quelta è

Itata la ragione , per cui la Chieſa Romana è focle itata l'ultima ad ammettere le lezioni

contenenti gli Atti de' Saosi , cioè perchè non le ſembraya allora ſicura abbaſtanza la loro

verità ; non ſapendoſi di certo gli Aurori di quelle ttorie ; il che dalla lettera di Adriä.

no I. a Carlo Magno cilevaſi , in cui ſi ha : Vitæ Patrum ſine probabilibus Auctoribus mi.

nime in Ecclefia leguntur ; nim ab Orthodoxis titulatæ de ſuſcipiuntur , ou leguntur '. E

quando s'è cominciato in eſſa Chieſa ad accettare tali leggeode de Santi , tantummodo

ibi legebantur , ubi Ecclefia ipſius Sanéti , vel titulus erat : come vedere li può nel ſecon

do Tomo degli antichi Riti de' Monaci del P. D. Edmondo Martene ( 1 ) . Da codeſti

Leggeodaij , Calendari c Martirologi delle Chicſe particolari , ſi ſono per la mallima

parte tratte le ſtorie degli Arci de' Sanci Martiri , poche delle quali da altri fonti s'avreb

bodo potute attignere ; c ſono eſſe creduce fincere , appunto perchè cratce da tal forca

di libri , nei quali , eſſendo di conciouo uſo alle Chieſe , è meno credibile , che fi volef

Tero registrare coſe favoloſe , o che collo ſpeſſo rammemorarle , non fi aveſſe la fallicà

loro ad iſcoprire dai Veſcovi , e dal Clero , che ſempre gli aveano alle mani . Niente

più ſpeſſo cirato s'incontra nella Raccolta del P. Ruinarc , del Bailes , del P. Mabillon

de' celebri PP. Bolandilti , e di altri ſcrittori delle Vite de Santi , che tali codici appar.

tenenti a varie Chiele , da efli fedelmente traſcritti , e con ingegnoſe annotazioni illum

Itrati , e corretti , dove loro fembravano diferiofi , Di corali codici lagri ſe fi vuol met

tere l'autorità in conteſa , non ſo quale giudizio s' avrebbe a formare di fante Vice de'

Saari , delle quali gli Autori ſono conoſciuti , e che per tale via unicamente fono a noi

perveoute . Gli Atti (teffi de' Santi FERMO , E RUSTICO in fonsiglianci codici di fono

Conſervaçi ( 2 ) , dai quali il Marcheſe Maffei', e prima di lui da altri ſomiglievoli cavaci

gli ha Bupino Mombrizio . Da queſta parte adunque non ſi può avere ragione di dubi.

care della ſtoria della Traslazione a Bergamo , e dell' Invenzione de' ſagri Corpi de' no

ftri Santi ; appunto perchè regiſtrata era in uo Leggendario della Chiela Cattedrale di

S. Vinceozo , nel quale o mai non ſi ſarebbe laſciata ſcrivere , o ſarebbeli cancellata da'

Veſcovi , fe nou fofle itata certa , e ſcevera di qualunque racconto o dubbioſo , o non

verifimile ' ; e molto meno dubitare fe de può , perchè non conteaea già fatti in lontane

regiooi'accaduci , de' quali ſi aveſſero a mendicare dagli ſtranieri le notizie e riccverle

poi tali quali venivano scalmeſſe ; ma cra la ſtoria di pubblici avvenimenci di queſta ſtef

fa

( 1 ) Cap. s . num . 4.

iz ) i due codici molto commendabili del Marcheſe Maffei citati erano uno della Chieſa de' Santi

Apoftoli , l'altro tra MSS. Capitolari ; e ſaranno forſe anch' efi due Leggendarj di una

Chieſa .
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i

.

fa Città , dai quali chiace , e pronte fi aveano le teſtimonianze , e che ſarebbe fato una

troppo sfrontata ardicezza di voler fingergli , e regiſtracli un Codice della Chieſa Cat

tedrale uſato .

Per ciò , che riguarda l'antichità della ſtoria ſcritta nel Leggendario Magno , e delle

lezioni degli antichi Breviarj citate dal Guarnieri , quaodo pure riuſciſſe a' Signori Apver

ſarj di provare , che folo nel ſecolo XIV. ſiano itate deſcritte ( la quale cola ad elli fi afe

Petra dimoſtrare , e non a noi , come vuole il Signor Biancolini , i quali ſiamo in poſ

ſeſſo di crederle affai più antiche per la rettimonianza de' noſtri fcriçiori ) credo , che ſi

potrebbono riputare ſufficientemente antiche per incontçaitabilmente provare l'Invenzione

de' ſagri Corpi de noitri Sauti , ed in conſeguenza ancora la loro Traslazione . Oltre che,

in qualunque tempo ci voleffero tali lezioni nel Leggendario della detta Chieſa inſerite ,

creder Gi dee , che tutta la certezza fi aveſſe della verità de' fatti in elle narrati , almeno

quanto alla loro ſoſtanza , perchè non veniſſe , dirò cosi , a conſacrarſi una favola , col

rammcmorarla nel divino Officio ; non dice il Signor Biancolini , che cerci fatti Strepitoſi

non vanno in dimenticanza , che dopo molte , e molte generazioni , particolarmente nel luogo.

dove ſono avvenuti ( s ) ? Non condanna egli il noſtro D. Pellegrini , perchè , nell'opera

fua dell'anno 1553. , chiama antico il Calendario di Santa Marta , il quale rapporta faci

ſucceduti ocl 1374. , e nel 1381. , val a dire quaſi due fecoli prima ? E generalmente ,

perchè la maggior parte delle ſcritture da eflo citate erano a lui di due ſoli ſecoli anterio .

ri ( 2 ) ? Secondo lui medeſimo adunque ſono documenti recenti , e fatti recenti quelli ,

che precedono lo ſcrittore di due ſecoli ; maſſime ſe ſono fatti ſtrepitoſi , i quali nion van . ,

noin dimenticanza , che dopo molte, e molte generazioni , parti.olarmente nel luogo , dove

Sono avvenuti . Ora l'invenzione ſoleone de' ſagri Corpi de' noſtri Sapti ' , neſſuno pieghe.

rà , che ſia un fatto ftrepitoſo , avvenuto appunto nel luogo , dove l' Autore della legº

genda , di cui parliamo , ſcrivca , forſe meno di due ſecoli prima dilui , del quale cer

tamcore durar dovea la cimembranza in cutta la Città ; non eſſendo allora paſſate già

molte , e molte generazioni ; ma appena la quarta . Dunque , ſupporto ancora , che la ſto

ria del Leggendario Magno deſcritta , lia del ſecolo XIV. , dovrà riputarſi abbaſtanza, e

di foverchio antica , per atteſtare il fatto ftrepitoſo dello ſcoprimento de' ſagri Corpi ace '

caduto nel ſecolo XII. , e quindi nemmeno per queſto capo ſi può l'autorică di eſſo Lego

gendario porre in conteſa .

Per altro , ſe di un codice , che non ſi ha , o non si trova , è lecito indovinare l'an ,

tichità con ragionevoli congetture , io farei di parere , che più antica di quello , che

il Signor Avverſario s ' immagina , fia la ſtoria de' ſagri Corpi nel Leggendario Magno

deſcritta . Veramente i noftri ſcrittori non dicono di qual aono , o di qual ſecolo ella foffe '

nè da qual Autore compoſta , dicono però , ch'ell era aotica ; e benchè ſia vero , che

gli ſcrittori del fecolo XVI. , e tra eſli il nostro D. Pellegrino chiami antichi documen .

ti quelli , che di non molto tempo erano a lui anteriori , ciò bon prova però , che era

quel
I 2

( 1 ) Diſs . 2. pag . 38. ( 2 ) Pag. 39.
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quelli , che cita , neſſuno veramente foſſe di molti ſecoli più vetufto ; nè per convalida

re il racconto dell'Iovenzione de' ſagri Corpi avea egli biſogno di antichiſſimi monumen

ti ; mentre non era pofteriore a quella , che di tre ſecoli , e mezzo . ladizio però delle

antichità di quel Leggendario ini porge il non vederlo dallo ſteſſo Pellegrini mai citato

in prova di fatti polteriori , i quali , ſe foſſe ſtato del ſecolo XIV. avrebbono potuto in

effo regiſtrarſi . Dell'anno 1291. a' 26. di Aprile ſi è fatta ſolenne Traslazione de' fagri

Corpi de' Santi Etteria , Projectizio , Giovanni Veſcovo , e Martire , c Giacopo Martire .

Tale ſolennità è ſtata deſcritta da certo Frate Branca da Gandino Minore , il quale vi fi

trovò preſeore , ed atcelta , che per interceſſione di eſli Santi fu riſanato da certe infermi.

rà molto pericoloſe , giudicare da' Medici infapabili , e che per tale grazia otcenuta ad

onore di cfli Santi ha di propria mano la ſtoria della loro Vita , e della Traslazione de'

loro Corpi deſcritta . Quette leggende di Frate Branca ſono ſtate inſerite , e fi leggono

tuttavia in altro Leggendario , che nell'Archivio della Cattedrale ſi conſerva, che è quel

lo ſteſſo , di cui ho parlato di ſopra . Il Pellegrioi però dove parla di tale Traslazio

ne ( 1 ) oon cica il Leggendario Magno , nel quale perciò dec crederli, che non foffe dea

ſcritta , ma il Calendario di S. Franceſco . Ragionevolmente quindi può giudicarli , che

fino a tal anno le leggende del Lezionario Magoo non arrivaſſeco , c che però foſſe ad

eſſo tempo fuperiore .

Un altro indizio della maggiore vetuftà della ſtoria in quel codice regiftrata , e l'ofa

fervarli ne' Leggendarj noftri aggiunte le narrazioui delle particolari noftre ſolennità

quaſi toto , che ſono ſeguite . La Traslazione de' Santi Corpi , di cui ho di ſopra pare

lato , ſcritca da Autore contemporaneo , e teſtimonio di veduta , trovali ſubito aggiunta

al citato codice , che ci è rimaſo . Il traſporto de' Corpi di S. Aleſſandro , di S. Geata ,

e di alcri , come pure uo libro de' miracoli di S. Aleflandro , leggeſi nello ſteſſo codice

ſcritto del 1318. , ed io quello del Monitero di Santa Grata ugualmente antico . Tale

religioſa ſollecitudine de' noftri antenati di regiſtrare ne' ſagri codici gli avvenimenti

particolari nella voſtra Circà accaduti jotorno le Reliquie de' noftri Santi , non è cerco

fuor di ragione a credere , che renduti gli abbia accurati nel fac deſcrivere nel Leggen .

dario Magno la ſtoria ancora della Traslazione , e dell' Jovenzione de' lagri Corpi de

Santi FERMO , RUSTICO , ę PROCOLO , che canto dovette rallegrare la Circà ſteſſa;

e però io crederei , che per lo meno nel ſecolo XIII. tale ſtoria ſcritta effere doveſſe in

quel fagro codice . Se anzi debbo dire un mio penſiere , che certamente non mi ſem

bra lontano dal vero , farei molto inclinato a giudicare , che la ſtoria antica ſcritta nel

Leggendario Magno di S. Vincenzo , folie quella , che ho detto di ſopra, ellere Itata com

porta dal B. Pinamonte da Brembate . E la ragione è , perchè ſappiamoda una parte il

credito grande , in cui era tenuto nella noſtra Città per la ſua fanticà , e doctrina ; onde

le ſue opere venivano ſtimate affaifſimo', e dall'altra .vediamo le ſue leggende inſerite ne'

codici , che abbiano , benchè altre ſe ne aveſſero de' medeſimi Santi : cosi in quella di

S. Gra.

( 1 ) Vin . Berg. Part. 1. cap . 42 .
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S. Grata , che nel Lezionario di quel inſigne Moniſteco ſi legge , non li è ommello quan

to ha ſcritto di S. Aleſſandro , benchè fi aveſſero di eſſo Santo gli Atti più antichi , che

aello ſteſſo codice pure , ed in quello della Cattedrale fi leggono , del tutto conformi a

quelli , che i PP. Bolandiſti hanno pubblicati . La quale ſtoria , ſc è di cal Autore ', cec

camente, è più antica di quello che pealino i Signori Avverfari .

Che chefia di queſte mic congetture , ad aſſicurare le quali converrebbe avere ilmen

tovato codice alle manii , certo è , che noi , e chiunque dee credece antica la docis , di

cui parliamo , eſſendo chiamata tale da uno ſcrittore , che l'ha veduta , finchè non li re

chino convincenti prove , in contrario ; onde non poſſo non maravigliacmi della franchez

za del Signor Biancolini , nell'affermare , che niente più antico del ſecolo decimoquarto può

metterſi il Leggendario di Bergamo : ma che sia piuttoſto a queſto ſecolo poſteriore v'è tutto il

motivo di ſoſpettarlo ( 1 ) , ſenzachè rechi petrova veruoa , che vaglia , di quanto afferiſce;

ma folo congeccure o falſe , o canto deboli, che inette facebbono a far dubitare della fede

di un Romanziere , non che di uno ſtorico , come or ora vedralli 2

12: Due maniere di difficolcà promove il Signor Biancolini contra il citaca Leggendario.

L'una tende a niente medo , che a ſcrcdica re generalmente cale forca di codici , recan .

done io pruova un teſto del Propoſto Mucatori . L'altra ha di mira particolarmente il

noftro che pretende eſſere niente più antico del ſecolo XIV .. Ecco quanto ſcrive in

torso la prima . In qual tempoperò cominciaſſero a gir attorno queſti Leggendarj , e qual

fede fi meritino , ce lo dirà il celebre fu Prevoſto Signor Lodovico Antonio Muratori : die

in derſi anche alla luce ſenza riſparmio tante leggende , così le chiamarono , cioè Vite de'

Sapti , non già ſcritte da Autori contemporanei, o bea conſapevoli de' fatti , delle qua

li parecchie de abbiamo, che meritano d' eſſer lette , e con frutto fi leggono , ma com

»> poſte da : ſcrittori di tempi baſſi , come ſembrava loro veriſimile , i quali anche aiun

„ fcrupolo ſi meticano di miſchiacvi de' racconti maraviglioli , nati nella loro fola faa

tasía , per tenere ſvegliati , e,attenti i Lettori , (2 ) .

Da queſte offervazioni del chiariſſimo Mucatori: pretende il Signor Avverſació , che

s'inferiſca , che neſſuna fede.codefti Leggendary Notmeritino : Niente tanto ſpeſſo s : incon

tra ne critici di quetto , e del paſſato ſecolo , quanto le quecele , che fanno per la vie

ziata fincerità degli Arci de' Saori , de' quali e ſi è cangiata lo itile primiero per la fua

vetuſtà venerabile , con idea di readerlo più colco , e frammiſchiati vi li ſono aggiuati ,

parlare , miracoli , ed alori molti facci , che troppo fanno di favole ; onde difficiliſlima

coſa rieſce il depurargli , ed alla prima loro ſemplicità , e verità ridurgli . Accordo

anch' io che le storic de Santi , col paſſare per le mani di molci , i quali ſi ſono fatto lea

cito di accreſcecle con cacconti- piuttoſto divoti , o itcepicoſi , che veci , ſiano ſtate di

tale maniera traviſate ; je lo ftudio de critici , che attendono ad iſpurgarle , e molco più

quello della Chieſa , che già caote volte nel fare nuove correzioni de' Breviarj , e de'

Martirologi adoperato ſi è , molto è da commcndarli ; e ſolo deliderar fi potrebbe che

le

( 1 ) Dils. 2. pag. 39. ( 2 ) Diſs. 2. pag. 38. e 39.

-
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le regole ſtabilite da alcuni critici foſſero di quell'equità , e di quel ſenno fornite , di

cui quelle di Chieſa Saara compariſcono adorne ; onde le grandi fatiche di eſſi noa an ,

daffero poi a riulcire a farci dubicare quali di cucte quelle ſtorie medelime , che sono da

eſli abbracciate , e propoſte come fincere , e certe ( 1 ) . Tre coſe però vorrei , che il

Signor Oppoficore offervaſſe ; onde veniffe ad intendere , quanto fuori di propoſito il

lungo teito del Muratori abbia contro di noi recato : La prima è che diceoda quell' eru'

ditiſſimo Propoſto , che molte leggende ſi ſono date alla luce di molce fallità viziate , c

miſte ; ma che altre ni abbiamo , che meritano di eſſere lette » e con frutto fi leggono , ci

volca qualcoſa più della ſua immaginaria aſſerzione , per far credere , che d'una maniera

piuttoſto , che dell'alóra foſſero quelle di Bergamo ; poichè , re nelle controverſie baſtaſſe

il dire le coſe , che giovano al proprio impegno , colui , che di maggiore franchezza

folie fornito , ſemprei vincerebbe la cauſa . La ſeconda è , che quando pure le storie ,

del noſtro Leggendario deſcritte , aveffero contenuto qualcoſa meno ſicura , 0 , le vuole ,

anche ioveriſimile , s' avrebbe con efle ad uſare niente più di quel rigore , che i critici

più feveri , c la Chieſa ſteſſa ha adoperato con altre di Gimil buccia : rinnoverne cioè i

racconti , e le circoſtanze , che ſembraſſero meno al vero conformi ; ma ritenerne però

la ſoſtanza , la quale potea bensì eſſere in qualche parte álcerata , ma di peſo inveocaca

non mai , coinc ho più volte avvertito La quale correzione , fe il Signor Biancolini

voleſſe fare , laſci faldi i fucci della Traslazione delle fagre noltre Reliquie da Verona, e

la loro lavenzione , ie ricognizione in Bergamo , e di tutto il reſtante ne penſii, o ne

faccia quello , che vuole.. In cale maniera fi fond diportati i cririci valenti del ſecolo pala

fato , e del preſente colle Leggcode di Simeone Metafraſte , e di alici , dalle quali

tolle cerce narrazioni , che loro non piacevano , hiſtoriarum rem intimam inta &tam femper

fervarunt ( 2 ) . Così la fagra Congregazione de' Rici ha la noſtra Tradizione conferma

ta coll'approvare le lezioni , che dal Clero di 'Bergino li recitano de' poftri Sanci ,

come a ſuo luogo vedraffi ( 3 ) . Benchè ſë vorrà por mente alle relazioni del traſpocco ,

e dell' Invenziode de' lagri Corpi de ' poitri Santi , fulla fede del Leggendario Magno

fatte dil Pellegrini , a dal Guarnieri', nan penfo , ch : croverà ne' racconti-favoloſi , ne

circoſtanze ioveriſimili da levare . La terza cola da offervare , fiè, che quandanche il

teſto del Muratori intender fi voglia delle leggende regiſtrate ne' codici dalle Chiefe ula

ti , il che però non eſprime , parla egli folo delle Vité de Santi da ſcrittori alla loro

.. morte di molto pofteriori deſcritte nel modo , che loro ſembrava veriſimile-, e frammiſchiare

di racconti, naraviglioſi ; ma con fa motto delle ſtorie particolari delle Citcà , Ipettanti

pon alla Vita de Sapci molci ſecoli prima trapaffati ; ma a' fatti in eſſe Circà accaduti , e

pubblici . Dalla qualcoſa , fe vero foſſe quanto ſcrive il Signor Avverſario , inferire ben

fi potrebbe , che gli Arti de Santi - FERMO , È RUSTICO nel "Leggendario di Berga

.

ino ,

( 1 ) Vedi il P. Onorato da S. Maria Tom . 2. lib . 1. Diſs. 2. art. 2. $ 6. ed in moliilliini altri

luoghi, ( 2 ) Honor, a S. M. Tom. 2. pag. 28. ( 3 ) Cap.( 3 ) Cap . 8. Ş. 20...
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mo , e ne' due Codici Veroneſi deſcritti , eſſer poffano di qualche favoloſo racconto tra

miſchiati ; ( quali però non ſono , nè ſono giudicati dal dotti fcrittori , che pubblicati

gli hanno ) ma non già , che la ſtoria della Traslazione , e dell'invenzione de' loro

lagri Corpi in Bergamo ſia di tale maniera alcerata ; ſiccome quella , che narra coſe del

paele ſtrepitoſe , ed a tutti note , e che è Itata ſcritta da Autori contemporanei O vi.

cioillimi a' fatti , che racconta , riputata però da tutto il Clero , e da' Veſcovi (teffi de

gna di eſlere nel Leggenda
rio

della Cattedra
le conſervat

a
, e rammemo

rata
tra i divini

Officj. Tal forca di ſtorie ſe fi vuol mettere in dubbio , non ſo quali mai s'avrann
o

a

riputare fincere : Quindi ben può il Signor . Oppoſito
re vedere , quanto mal a propoſito

abbia recato il teſto di quel grande ſcrittore , per far credece a chi delle coſe la ſola ſu

perficie rilgưárda ; che la ſtoria ſcritta già net Leggenda
rio

di Bergamo non meriti fede.

Queſto però è lo sbaglio meno conſiderabile , che abbia preſo oel valerſi dell'auto .

madornale , che , ſe non foili appieno perſuaſo della ſua oooratezza , quafi dirci impo.

ftura ' , è quello , col quale pretende dal recato teſto del Muratori dedurre , che nel ſe

-colo XIV . il Leggendario Magno di Bergamo Ga Itaco ſcritto . In qual tempo , dic' egli ,

i comincialero a går attorno queſti Leggendarj ro'ce.lo dirà il celebre fu Prevoſto Murato

qi : recato quindi le di lui parolev, Tofto ſoggiunge : nel ſecolo decimoquarto ebbe voga

queſta ſorta di libri , cioè i Leggendati , e niente più antico può metterſi il Leggendario di

Bergamo, Chi non crederebbe , tali efpcellioni leggendo , che quel celebre ſcrittore ab

bia detto che le Leggende da lui riprovate , abbiano cominciato a gir attorno ed

- abbiano avuto voga del ſecolo decimoquarto ? lo certamente l'avca intefa così , e ficco

me fono alicoiffimo dal ſoſpicate inganno in chi fcrive al pubblico , maſline di coſe afa

fai contraſtate , era già diſpoſto a fare qualche rifleſſione ſopra tale ſentimento del Mu

ratori , che troppo vero non mi ſembrava , con quel riſpetto però , che quel gran lume

del noſtro ſecolo ſi merita , fe per viemeglio poterlo ribattere non mi foffi fatto ad eſa .

minare quanto in quella Diſſertazione ha ſcritto . Il leggere però la di lui opera , in cui

il teſto dal Signor Biancolini recato , ho riſcontrato fedelmente dal latino tradotto , mi

ha fatto conoſcere , che tale ſentimento o è ſtato affibbiaco al Muracori dal Signor Ave

verſario , o è ftato da lui eſpoſto destramente in modo, che si doveffe credere di un tanto

uomo quel penſamento falflimo , che è tutto ſuo :

Scrive veramente il Muratori ( 1 ) , che per difetto di critica , & fono dagli ſcrittori

tutte le impoſtare de' falſarj , de' quali in ogoi cempo ve n' è ſono ftati non pochi , qua

li più pregiace novelle regiſtrate ne' Joco libri , che ſi ſono divolgati miracoli , e porcen

ci ſenza numero , degni di Gogolar -maraviglia , e perciò più avidamente accettati, e cre

duti , perchè più itrepitoſi , che fi ſono compoſte leggende picoc di fallicà ; che la ſtoria

tanto ecclefiaftica , come profana con molte favole , e menzogne altecata ci è , che nel

fun luogo , nè Roma iſteſſa è andata eſente da tali corructele . Ma di quali ſecoli parla

dove

( 1 ) Antiquitates Ital. Medii Ævi Tom. 3. Diſs. 43. Edit. Mediol. 1740. pag. 877.
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dove tutte queſte coſe cammemora ? Del decimoquarto ? Maigo ? De ſecoli , che bara

bari diciamo ,, egli fayella : non antea tamen argumentum dimitt am , quam vitium in .

nuam , quo barbari : a ſæcula non mediocriter laborarunt : nempe criticæ artis inopiam . E

quali ſono i ſecoli barbari , ſecondo lui medefimo ? Sono quelli in cui i Longobardi ,

ed altri popoli da' Paeſi Aquilonari venuti , e già dell'Italia facci padroni , ogoi lecceca

tura dal più delle geoti sbaodica aveano , loro cogliendo e ſcuole ., ed agio per imparare

il che dall'ottavo o dal ſettimo fino all' uodeciino ſecolo è durato . Dopo cal ſecolo

hanno cominciato a riſtabilirli in Italia le lettere , e ſempre di poi migliorate , e perfe

zionate ſi ſono , per la frequenza delle ſcuole , ' c per altre comodicà , che il Signor

Biancolini avrà lette nella citata Diſſertazione , e nella ſeguente dello ſteſſo Chiariſſimo

Muratori . Poft annum Chriſti Millefimum affurgere in Italia .cæperunt. Litere , meliorique

ſidere frui , o præfertim poft annun ML. ( 1 ) . Tra tali ſecoli barbari ſi- conta, forſe il

decimoquarto ? E non è anzi ſtato quello un ſecolo de' più colti , come gli ſcritroci di

eſlo poſſono far fede ? Guardi piuttoſto il Signor Avverlario , che la Itcaoa ſua maniera

di penſare , e di ragionare non renda troppo di fallicà fofperca la canto da lui vancata

ftoria Veroneſe , che crede ſcritta circa, l'anno 800. Quella fu ſcrisca ne' ſecoli ; in cui, a

troppo buon mercato ſi vendeváno , c li comperavano le carote: : c ſe lo Ateſſo Muratori

non aſſicurare , che tra que' lccoli ancora, ſempre vi è stato chi con buon diſcecoimento

ha ſaputo riconoſcere , e iſcrivere la verità , começhè gençcalmente poco ve n'aveffe , jo

non ſo coſa s'avrebbe di quella ſtoria a giudicare . La coltra però ., che non può eſſere

più antica della metà del secolo XII. non ha corſo cali pericoli ; e comechè iq tutti i cem

pi vi fiano itati degl' Impostori , non topo però ftati ſempre cosi frequeoci, nè cosi forca .

Dari per far credere le loro fanzjoni ; e molto meno farebbe mai riuſcico ad alcuno ne'

feculi posteriori all ' undecimo di far credece a ' Borgamiſchi , di far accettare a Veſcovi,

c ſcrivere in un Leggendario façıp la doria , di cui parliamo , ſe non foſſe ſtata cercif

fima . Onde offervo , che molui ' eriticiis tractando della Vice de' Şanti , degli ſcrittoci

de' ſecoli barbari poco , o nieoce li filino , credendogli tutti ', ( benchè , a mio giudi

zio , con troppo indiſcreto sigore ) o troppo creduli , o menzogaeri : laddove , ſe loco

piace di rigettare l'autorità di qualche scrittore di altro tempo , non recano mai per ra

gione la depravazione del loro secolo , ma o dicono , ch' egli fi è fidato di Autori di

que' tempi , od ulano altri argomenci a dinoſtrare ch'egli ſi è ingangato . Lo steſſo fac

dovrebbe il Signor Biancoliai , le ; non gli aggrada la ſtoria della Traslazione , e dell'

Jovenzione delle nostre fagre Reliquic , ſcritta nel Leggendario di S. Vincenzo ; ſeoza

perdelli a volerla provare ſcritta jo un ſecolo ', che piuttosto le dovrebbe accreſcere il

credito , e provarlo poi coll'autorità del Muratori così a - roveſcio interpretata , e pro

pofta .

Un'altra difficola contra il çitato Leggendario propone l'Anonimo Autore della

ſeconda lettera-; una con ben altra moderazione, e sferya , non affermando per certo

cio ,

( 1 ) Pag. 871...??
PT. ELI.
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ciò , che è una ſemplice', e non irragionevole congettura . Dopo aver detto ', ellere ore

dinaria cofa il trovare negli Aatori del ſecolo XVI. citati come antichi libri , quelli , i

quali erano ſtati ſcritti nell' antecedente ſecolo XV.o al più nel XIV . e recatone per pro

va l'Opera SS. Epifcoporum Veronenſium antiqua monumenta , in cui fi cita qual antica

una carta , che è det 1499. ed antico pure li dice il Lezionario della Chieſa Cattedrale

di Verona ſcritto nel 1373. , ſoggiunge : nel qual tempo in circa furono lavorate alcune

Vite de' noftri Santi Veſcovi nella guiſa appanto , che ſi ſaranno ſcritte da ' Bergamaſchi

le citate dal Pellegrini ( 1 ) : lo prego però l'erudito Sigoor Anogimo a volece riflettere

in primo luogo , che ; vero effendo chiamaru antichi documenti dagli ſcrittori del ſeco

lo XVI. quelli , che di poco'erano a loco' precedenci , non de fegue però , come ho coc

cato di ſopra , che nelle loro opere neſſuno ne abbiano citato , che foſſe veramente aa

cico ; come beniffimo avrà offervato nella da lai citata opera del Cardinal Valerio , nella

quale molti , anzi forfe la maggior parte de' monumenti accenoaci porcano dichi con cut

ta sagione antichi . Dal che ne ſeguc , che ſe non può ſulla fede di efli fcrittori accer

tarſi la vetuftà delle carte che citano , nemineno però ſi può aflicurare , che deffe .foffero

secenci , quando o eſſi non ne additioo il tempo , o la maniera de' farti , che atteſtano ,

non ciconvinca , che le carte ancora cecate in pruova di efti fatti foffero recenti . La

preſuozione però ſempre è in favore della maggiore antichità de documenti ( teili , quan

do non ſi hanno vere pruove in contrario : e tale antichità dee mifararli dall' epoca de

fatti dagli ſcrittori Itelli parrati ; onde farà vetuſta una carta anche d'un folo fccolo an

teriore allo ſtorico , la quale attefti un avvenimento di quell'anoo : ficcoide un aleco do

cumcato anche di quattro , o cinque fecoli anteriore , farà recente per provare fatti di

molto più ſecoli a quello anteriori ; comechè tutti ugualmente ſiano chiamati antichi mo

aumenti . Nel noſtro caſo però la ſtoria , di cui parliamo , effendo chiamata antica da'

due noftri ſcrittori , ed avendofi in olcrc molto probabili congeccure , che doveſſe eſſere

tale , creder fi dee la di lei vetuſta per lo meno fufficiente ad accertare in modo , che

non fe de poteſſe avec dubbio , V'lovenzione de' fagei Corpi de' noftri Santi ; la quale

vetuſtà don dovca poi eſſere di molti ſecoli , come ho accennato di ſopra ; finchè ſodi

c veri argomenti non ci perfuadano in contrario ,

In ſecondo luogo prego il Signor Anonimo a riflettere , che la ſtoria , di cui è qui

Aione , non tratta della Vita de Santi FERMO , RUSTICO ; ma ſolo della Trasla

zione , c dell' Invenzione de' fagri loro Corpi . Gli Atti di que' Sanci ſi aveano in Bero '

gamo prima , che le fagre foro Reliquie foffero ſcoperte . Solo , dopo tale ſcoprimento ,

fi avea d' aggiungere agli Arti ( telli la notizia del traſporto , e dello ſcoprimento fteſfo

delle fagre ofla , la quale troppo è naturale , che ſubito , o non molto tempo dopo fix

ftata aggiunta . Nè fi potea ella ſcrivere , ſe certo non era l'avvenimento , che eſprimea ,

Dè potcafi con favoloſi racconti alterare , trattando di un fatro pubblico, e legittimamen

te riconoſciuco , non ſolo per eſſerſi alla venerazione de' fedeli le fagre Reliquie eſpone,

K mal

( 1 ) Not. ftor. lib. 2. pag. 83-5,

- -
-
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3

ma ancora per eſſerſi nel Leggendario della Caccedrale la toria medelima regiſtraca

Quindi l'efferli lavorate in Verona le Vite di alcuni Santi Veſcovi di colà , nel ſecolo

XIV. quand' anche :foffero meno ficure , il che io non ſo , nieate prova nè che in tale ſe

colo fi ſiano Icritce 'le Vite de' Santi citate dal Pellegrioi , nè che deffe foffero favoloſe

Sappiamo che le Vite di alcuni de' noftri Sanci ſono.Itate compoſte dal B. F. Pinamonte

nel ſecolo XIII. e per lo più cardi , da lui medelimo la ſtoria pure de'ſagri.Cocpi de'

Saoti FERMO , RUSTICO, ę PROCOLO , dee credeca , che sia itata ſcritta , ed

aggiunca agli Atti de' Saoti , che già ſi aveano ; benchè adeſſo queſta non li abbia , . o

non fi crovii, per poterlo.coo curca la ſicurezza affermare . Eſſo B. Pinamonte vien cicato

dal poftro Guarnicri , ed.io altro propoſito dal Pellegrini ancora ; dal che chiaro appa

riſce , che da elli ſcrittori ſono citati libri certamcote più antichi del ſecolo XIV . Che

Si può quindi altro conchiudere , ſe non che la Noria de' ſagri Corpi nel Leggendario

Magno deſcritta foſſe veramente antica , e quindi ancora verace , come compoſta da Au.

tore , contra cui tutta la città avrebbe potuto rendere teſtimonianza , ſe o fiaca l'aveſ,

fc , o con racconti meno certi alterata ?

Ma qui torna il Signor Biancolioi a dire ( ! ) ; La ſtoria della Traslazione de' fagri

Corpi ..a Bergamo , da D. Pellegrini veduta , non ſi può dir altro , ſe non che alla ſtoria

antica delMartirio de Santi fu poſteriormente aggiunta ......e ciò ni ſecoli balli , ſecondo

il guſto , che allora correa di aggiungere all'antico il moderno , e .confondere il favoloſo

col vero . Sicchè quella ſtoria riferita nel Leggendario Magno era un impaſto dell'antico ,

accreſciuto di molte giunte a capricio inventate ; onde il Pellegrini , noneſſendo uomo che

diftinguer Sapelle l'antico dal moderno , tutta quella storia antica ſuppoſe . Che folle moder

na la giunta alla ſtoria antica , oltre il fin qui detto , può baſtantemente raccoglierſi dalla

medeſima ſtoria ; perocchè nelle due ſole prime righe tregran mengogne rilevanſi. La pria

ma, iche Tachipaldo foffe Cittadin Milaneſe ; il che è falfo , ſecondo il P. Celeſtino

La ſeconda., che ſotto Tachipaldo foſſero i ſagri Corpi recati a Bergamo., affermando il P.

Celeftiuo . , che ciò occcorſe ſotto il Veſcovo Agannone ( 2 ) . La terza , che Tachipaldo fof

fe della Famiglia Caſtiglioni . Non pare veramente , che il Signor Oppoſitore abbia fore'

occhio il Leggendario Magno ., e che ſtia facendo notomia della ſtoria in effo deſcritta ?

Potrebbe in tal caſo parlare con maggiore franchezza ?

Noo accade .però , che cauto ſi affanni il riverito Sigoor Biancolini a provare , che

la ſtoria della Traslazione cc.. , veduta da D. Pellegrini oel Leggendario Magno , foſſe

woa giunta all'antica ſtoria de Santi Martiri pubblicata dal Marcheſe Maffei . Ciò curti

accordiamo di buon grado . Gli Arti dc' Santi FERMO , e RUSTICO ſono antichiſſimi ;

laddove la noſtra ſtoria neſſuu alero ', che un Profeta l'avrebbe potuta ſcrivere prima ,

che

1

1

4 1

1

1

1

1

1

( 1 ) Difs. 2. pag. 43 .

( 2 ) Quefte menzogne, ſe pur foffero tali, tanto poteano eſſere di quella foria , che cið afferma

va , quanto dal P. Celeſtino , che lo niega . Ma qui corna bene al Signor Avverſario , che il

menzognere fia l'Autore della leggenda. Quando poi li verrà in acconcio , farà mentitore

il P. Celelino , e tutti gli altri ,
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che i fagri Corpi foffero rccati, a Bergamo ,, e quivi: ſcopecti . Non vogliamo anzi , ch'

ella fia ſtata lcritta , che dopo la mecà: del ſecolo XII. , ovvero ,. Iecondo il mio penſa

mento , ſul principio del. XIII. dal . B. Pinamonte ; e tale anuchità, è dis loverchio. bafte

vole , per dover crederla. Gocera , e ficura: .. Meno me. oC. fiderci , ſe dovels effere più

antica , e ſcritta in que' ſecoli.barbari , De quali ben fo , che il guſto correa di aggiun

gere alle antico il moderno ,, & . confondere il favorso col vero . Ma eſſendo. Itata ſcritta in

tempi migliori , ac quali: ſe vi farà itato ,, chi ttorie favoloſe avrà compoſte ; non ſi può

dire peco , che tal guſto correſle ; fiochè con argomenti migliori la ſua falſità non . li di

moſtra:, bo tutta la cagione: di crederla.vera., come l'hanno creduca i coſtrii ſcriccoci'.

Nè dee la ſtoria , di cui parliamo ,, ſembrare punco ſoſpetta: ,, pecciocchè agli Acci

antichi de' noftri Santi ſia. ftata poſteriormente aggiunta . La itoria Veroneſc de Sagri

Corpi non è forſe Itata. aggiunta agli Arci . fteli ne? Codicis. de quali l'ha tratta il Mac

cheſe Maffei ? Non è ella . di . Autore , c di tempo diverſo da quello degli Atti ( 1 ) ? Di:

sem dunque , che la Storia de Santi medeſimi ,,riferita in que codici era un impaſto dell'

antico accreſciuto, di molte giunte a . capriccio: inventate 2. E ' forle coſa quaya , che nelle

Chiele , in cui particolari Breviarj,ſi adoperano ,, fi: troviao . tali giunte agli Atti antichi

de Santi ? lo trovo ael. Breviario. Ambcoliano, raw memorace : le. Teaslazionii de Sánci

Corpi fatte da. S. Carlo. ia . Milano ;; come: pure quella delle coltre lagre. Reliquie dallo

Ateſſo facta in Bergamo . Nelle lezioni, che nella feſtas de Sanci. FERMO ,. C. RUSTI

CO G recitano dal Clero della Ciccà poftca , fi fä menzione della Tčaslazione , e dell'

laveazione de" loro (agti. Corpi'. Queſte ſono purè tutte giunte facie: alle aatiche: ſtoric

de' Santi Itelli : ſacadao dunque, tutte . 8. capriccio inventate ? Chi ardirà . ciò affermare 2. Il

quale, ſappia ,, che doù.li. è mai , aggiunta, ftoria: veruna.a ſagși codici , ſenza l'approva.

zione de! Veſcovi da?ſagri canoni,obbligati, a conſegnare alle fiamme le finte ftoric de'

Mariiri , e : a non permetterne: mai nelle Chicle: la lezione( 2 ) .. E ſappia ia olice elle

re in queſti ulcimi : ſecoli proibito: il fare: qualunque murazione , o giunta al . Breviario

Romano ſenza eſpreſſa permiſſione della ſanta Sede...

Vedian ' ora alle grandi.menzogne , che nella mencovaca ſtoria ha ſcoperte il finiffi

mo ingegoo.del Signoc Biancolini . Per poco, io credea , che foſſero ſe non cre resie , al

meno ere. ſpropofiti: tanto: rilevanti , che per eſſii cutca, la ſtoria favoloſa ripucar. a doveſ

fe ; vedendo , che ſono chiamati menzogne , e menzogne grandi , e che per effé con tutta

franchezza, li. conchiude : Chi non . diràdunque ,che l' Autore dėl Leggendario non ſia ſtato

un impoſtore', e viljuto in tempi aſſai rimoti.dal fatto: , ch' egli rapporta .( 3 ) 2. Se: vera

' mente quell" Autore è tato: um Impostore. , tanto potea eſſere contemporaneo al fatto ,

che rapporta ; poichè tanto fi mentiſce per una coſa preſente , come per un antica . Ma

quali ſono infine coteſte grandi menzogne ? Il dire , che un Veſcovo foſſe Milaneſe piute

tofto , che Bergamaſco , che al tempo della Traslazione de ſagri Corpi uoo foffe Vel.

Covo , quando un altro prefiedeva al governo di queita Chieſa , che Tacbipaldo foſſe dele

la
K2

Stor. diplom . pag. 302. ( 2 ) Conc, Trull . can . 63. ( 3 ) Diſs. di pag. 440
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la famiglia Caftiglioni ; meocce i Cognomi delle Famiglie non cominciarono a coſtumarfi , fe

rion ne'ſecolidi molto poſteriori al preteſo furto . Dovea almen badare un po' meglio a' tefti,

che ſoggiunge del P. Mabillone , e del Muratori , prima di afferire francamente , che

i cognomi cominciarono a coſtumarſi folo ne' ſecoli al preteſo farto di molto pofteriori Que

gli dice : fub finem fæculi decimi , fed maxime fæculo - undecimo ineunte cognominum afum

frequentari cæpile : e lo ſteſſo conferma il Muratori' . Se il fine del decimo , od il.prin

cipio dell' undecimo ſiano ſecoli molto poſteriori alla ímetà del nono , mi rimetto agli

Aritmetici . Ma quando alori ha le traveggole , non può badare a rapto , Di tale uſo

de' cognomi avrò a parlare in altro luogo , al quale ora mi cipocco ( 1 ) . Turte ecce

però le prerefe menzogne , come mai ſi poſſono dir grandi ? Anzi che rilevaao ' mail per

la verità della ſtoria ? Cectamente un bel nulla . Foffe Milaneſe , o Bergamaſco Tachi

paldo , foſs' egli Veſcovo del.855 . , o foffe un altro cicca que' tempi , i fagci Corpi de'

noftri Santi ſono ſtati recari a Bergamo ; e chi ha ſcritto , che foffe Veſcovo allora Ta

chipaldo , e che di paccia foſſe Milaneſe , fuppoſto ancora , che liali ingannato , porca

deſcrivere la Traslazione de' ſagci Corpi con cucca verità , poichè ad.eſla , come ſi cre .

de , non è intervenuto il Veſcovo . Quindi non avea poi lo fcriccore di eſſa ad indagare

con tutta la feverità di critica quale foſſe allora il Veſcovo di Bergamo; ma baſtava, che

diċeſſe ciò , che ne penſava . Quante ſtorie ſono veriffime , quanto ai facti , che nacra.

no , e nello steſſo tempo fi trovano falſe in tali particolarità mallime di cronología , e di

gencalogia ? Se cutti però gli ſcrittori , che tali sbagli hanno preſo , s'aveſſero a chia

mare Impoſtori , non ſo , fe lo dello Siggor Biancolio potrebbe da Comigliante taccia cfa

fer.ficuro , benchè coll' ultima ſua opera abbia preteſo di correggere gli errori che

avca preſi nelle prime due Diſſercazioni della ſerie cronologica dei Veſcovi , c Goverga .

tori di Verona ; mentre altri porcebbe forſe trovare di che dovec correggere le ſue cor

rezioni medelime . E ccccamente niente più Spello s' incontra degli ſtorici , che ſomi

glianti errori , i quali però niente, pregiudicapo alla vericà delle focie medelme , quan

do principale loro obbietto non ſia la cronologia , ed il fiſſare l'epoca o de' Principi ;

o de Veſcovi , o di altri . Negli ſtorici Itelli , che {crivono coſe avvenute può dirG

fotto gli occhi loro , crovali alle volte in queſta pacte qualche sbaglio , come il P. Ono

rato di S.Maria offerva , cpcova ( 2 ) .

Queſte menzogne però della noftra ſtoria, comechè niente cileganci fogo almeno cer

te ? Niente affatto . Quelle ſi chiamano grandimenzogne , unicamente perchè il P. Ce .

Jeftino , ed il Canonico Guccini , che potrebbono aver errato anch'eſli , ſono di alıca

opinione . Nè io in queſta parce mi farei mallevadore nè per gli uni , nè per gli altci ;

mentre veggo caori diſpareci tra gli ſcrittori nel fiffare i compi de' Papi , e de Principi

più illuftri , non che de' Veſcovi delle Chieſe particolaci . Il quale diſparere però picnie

pregiudica alla verità delle forie de' facci di que' tempi, che non dipende dall' effece Ita

to o Veſcovo , o Re , o Papa uno piuttoſto , che l'alcco , lo quella guila , che di mol

ti

1( 1 ) Cap. 18. §. 2.
( 2 ) Tom , 1. pag. 328.
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ti Martiri ft controverte forto quale Imperadorci abbiano parito , ſenzachè del loro Martie

rio dubbio alcano fi abbia .

. Certo è almeno , che tali gran menzogne foſſero nella ſtoria ſcritta nel Leggendario

Magao ? Nemmen queſto si può aſſicurare ; anzi. parmid'aver tutta la ragione di creder

lo falſo , Nella qualcoſa più che mai per verità mi ſorprende la franchezza del Signor

Avverſario , che ſenza recár pure unalieve congetcura vuol far credere menzognere , ed

Impoſtore un fcriccore , che non ha mai yeduto ; niente riflettendo , quanto facilmente

potrebbe ſopra di lui ricadere la nera caccia , onde pretende ſcreditare gli altri , ſe incon

trafſc in chi gļi riſponde uguale franchezza alia fua . Scrive il Pellegrini nel capo 14. di

ſopra citato : Cui ( ad Agino ) ſucceſſit Tachipaldus Caftilionus Civis Mediolanenſis vincam

regens annis circiter 45. occubuit anno Domini 855. Cujus' temporibus Corpora Sanctorum

FIRMI, O RUSTICI.cc . e conchiude quel capitolo : hæc ex prædi &to Memoriali Epi

fcoporum Bergomi , ego ex antiqua hiſtoria SS. FIRMI , O RUSTICI ſcripta in Legenda

rio Magno Ecclefiæ Cathedralis San &ti Vincentii Chiara cofa è, che queſto ſcrittore non

ha nel citato capitolo copiata dal Leggendario Magno la ſtoria de' Saati FERMO , e

RUSTICO ; ma ſulla fede di eſſa ha unicamente atteftato , eſferfi.faria a que' tempi la

Traslazione de' loro fagri Corpi a Bergamo : Quanto (pero dice di queſta Traslazione

creder fi dee tratto da quella ftoria , ed eſpoſto da lui nel modo , che gli è piaciuto '';

ma ciò , che ad eſſa Traslazione non appartiene , nemmeno può dicfi , che alla ſtoria

medeſima ſpettafle ; onde da quella piuttoſto , che da altro fonte ne debba, avec cavata

la notizia . Di ' facci la ſtoria medeſima viene da lui citata dove parla dell' Invenzione

delle fagre Rcliquie , nel capo 30. , c dice quivi , che a quel tempo era Veſcovo Gerar

do , il quale dall' Imperadore Federico un amplifimo privilegio per la Chieſa di Berga

mo ha impetrato : a Federico Imperatore impetravit privilegium omnium ampliffimum , quo

omnium prædecefforum privilegia confirmantur : Voccalli dice però , che in quella ſtoria

" fofſe regiſtrato ancora cale privilegio ? Non ſarebbe più ſtato in quel caſo la ſola ſtoria

de' Santi FERMO , RUSTICO .;. nè ſarebbeli ia un Leggendario fagco deſcritta , nel

quale potea ben il racconto di ciò , che ai Saati appartenea rammentarfi , com'era co

ftume nelle Chieſe ; ma non già i privilegi degl' Imperadori:. Ora che aveá a fare l'ef

ſec'allora Veſcovo Tachipaldo piuttoſto , che un altro ; l'eſſec egli: Milaneſe , e della

Famiglia Caſtiglioni , colla Traslazione de' ſagri Corpi ? Niente affatto ; malime non

effendo , come ho detto di ſopra , a tale traſporto intervenuto il Veſcovo d'allora

chiunque fi foſſe . Come li può dire pertanto , che tali particolarità fiano tre gran men

zoĝne del.Leggendario ? Quando ſi cica un Aucore , o docuincato , li preccpde forſe ,

ch'egli ſolo faccia fede di cutto ciò , che fi fcrive ?

Ma , 'replicherà forſe , perchè dunque il Pellegriai ha ciò affermato , fe nella ſtoria

de Santi non ſi leggeva ? Nicot' era più facile al Signor Avverſario , che ſapere tal coſa ,

per poco , che aveſſe voluto aprire gli occhi.. Prima della ſtoria de Santi FERMO ,

RUSTICO , egli cica il Memoriale de' Veſcovi di Bergamo : hæc ex prædi&to Memo

riali Epiſcoporum Bergomi . Da queſto egli ha tracce le notizie o vere , o falſe , che fino

no i
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no , ſpettanti a Tachipaldo , da quella il traſporto de ſagri Corpii a Bergamo ;; il quale

dice efferG fatto a' tempi del detto Veſcovo , perchè nel Memoriale ſuddetto, ha trovato ,

ch'egli vivea dell'anno 855. dalla ſtoria indicato . Nè è coſa puova , che da diverſi

Autori prendendoſi diverſe notizie , îi uniſcano poi in un ſolo racconto . Non potrebbe

forſe taluno ſugli Atti antichi de' Santi Martiri le loro azioni , e parimcari di nuovo de

ſcrivere , e ad eſſi aggiungere i noini de' Veſcovi delle Ciccà ., dove hanno patito , o

delle perſone più ragguardevoli , che a que' tempi quivit viveſſero , da altri ſcrittori , o

da altri documeati tracodone le notizie ? Queſtii gecò , ſe cicaſſe gli Acci Qelli de' Mar

tiri , s'avrebbon coſto ad intendere citati in pruova ancora delle giuste , che loro an

daffe facendo ? E ſc pec avventura in queſto prendeſſe qualche crrore , potrebbcfi per

cſſo muovere ſoſpetto contra la fiacecità , e la verità delle ſtorie antiche de' Saaci ?

Dell' iftefla manieca è la caccia di ignorante , che al geaciliſſimo Signor Biancolini

pare , che Gi meriti l'Autore della ſtoria Translationis adfcripta in lib. 6. de. Antiquit

tibus ( o ) , che io reputo la steſſa , che era ſcritta acl Leggeadario Magno , copiaca poi

dal Pellegrini in quel ſuo libro delle Antichità , e geſta de Santi di Bergamo . Scrive il

Pellegriai Ateſſo del Veſcovo Gherardo a' tempi del quale ſono itate le lagre Reliquie de

noftri Santi ſcoperte , che era Pontifex bonus: ,, e che juftè gubernavit la Chieſa di Berga

mo , quando in realtà fu uno ſciſmatico , che foſcrile al conciliabolo di Pavia: coatco

Aleſſandro III. , ad onta della reſiſtenza , che il Capitolo della Cattedrale ,, ed: il Clero

della Città gli fece ; onde fu poi da S.Galdino Arciveſcovo di Milano.depoſto . Ora chi

il crederebbe ! Scrive il Signoc Avverſario , l' Autore della ſtoria fue: delle coſe:patrie så

ignorante , che un fatto sì ftrepitoſo fucceduto in Bergama non feppe , e fcrilenon fo fe per

ignoranza , o per impofturo , che Gerardo erat Pontifex : bonus: .. Ben mi. Itupiva , che un

fallo di queſta forte fi voleſſe dal Signor Biancolini credere: di . Cola ignoranza : ci volea

ancora , almeno un dubbio d' Impoſtura . Ma come qui c'eotra l'Autore della ſtoria della

Traslazione de' ſagri Corpi , c della loro Invenzione ? Aveali, forſe queſta a provare per

la boucà , e giuſtizia del Veſcovo , che gli ſcoprì ? Ovvero quando tali avvenimenti G pare

rano accaduti ſotto il cal Veſcovo , è neceſſario ancora ,. che fi faccia uo accettato della di

lui probità ? lo pol credo ; nè in prova di queſta il Pellegrini cita quella ſtoria ; ma ſolo

in pruova del Ritrovamento de' fagri Corpi avvenuto a' cempi , che Ghecardo era Veſ

covo . Della qual coſa potea il Signoe Avverſario agevolmente accorgech ; poichè dove lo

.chiama : Pontifex bonus , coſto ſoggiunge : a Federico Imperatore impetravit Privilegium ;

il che oiente ha che fare coll' loveazione delle lagre Reliquic in quella ſtoria deſcricca .

Che poi il Pellegriai abbia fcricco , che Gherardo cca Pontifex bonus , e che juſte

gubernavit vineam hanc ad altro atcribuire non ſi può , che al non avec lui ſaputo , che

pec la ſciſma abbracciaca è ſtato depoſto . Quindi niente di male ſapendo di lui , e cro

vando anzi molte buone coſe in prò della ſua Chieſa da eſſo operate , prima che foſſe

ſciſmatico , con quella legge di convenevolezza , e di caricà , che ci obbliga a penfar

bene

( 1 ) Pag. 38.
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bene di tutti l' ha chiamato buon Paftore , e giuſto governatore della ſua Chieſa ', quale

non l'avrebbe detto , ſe aveſſe avuto notizia del trifto fine de' ſuoi giorni , del quale ,

perchè appunto, nol fapea , non fa nel ſuo libro mai ricordanza veruna .

Ecco però nella ſtoria della Traslazione , e dell' lavenzione de' ſagri Corpi de' no

ftri Santi , ſcritta nel Leggendario Magno , che della Chieſa Cattedrale di S. Vincenzo

adopecavali , un documento , il quale , anche ſolo , potca eſſer baſtevole ad aſſicurare i

noftri ſcritori del ſecolo XVI. della verità di quanto hanno ſcritto : e quindi la loro

teſtimonianza reoduta autorevole ., e quanto defiderar fi polla , riſpettabile in pruova della

Tradizionc di Bergamo , la quale ſe non li potrebbe credere falſa , quand' anche tale rio.

forzo le marcaſſe del tatto ; molto meno poi fe ne potrà dubitare , regiſtrata eſſendo

da due forici mentovati , che della ſua antichità , e verità ci fanuo fede , e ne recano

in pruová up antico codice fagro , la di cui autorità aon ſi può avere ſoda ragione di

mettere in dubbio , od in conceſa .

!

9

6.
NT 0.

Altri documenti accennati da' noſtri ſcrittori in pruova

della noſtra Tradizione .

LATradizione di Bergamo ,ſcrive il Signor Biancolini , se riducea questitalimonu

menti , il Memoriale Epiſcoporum , la ſtoria de Santi Martiri ... Il Leggendario di

S. Vincenzo e il libro del Tiraboſco ( 1 ) . A cai Gi aggiunge il libro De Antiquitatibus

de geſtis Divorum Bergomenfium ( 2 ) . Queſti tali mooumeari tucci li ftudia egli di provare

recenti ; nel quioco Capitolo della ſeconda ſua Diſſertazione , e quindi coachiude , che il

Pellegrini , il quale gli cita , valendoſi nella ſua ſtoria ſolo di Autori moderni , non reca

quelle pruove , che per acceccare facci aorichi ſono acceſſarie ; nè perciò merita fede ve

ruoa , lo accordo al Sigoor Avverſacio ; che il Memoriale Epiſcoporum Bergomi di Giovica

Rapizio da Chiari , Maeſtro del Pellegrini , fia per lo più preſto ſcritto nel ſecolo XV .;

anzi nemineno potrei aſſicurare , che ſia tal libro citato dal Pellegrini ( teffo io pruova

della Tradizione ; mentre ſembra , che quell'opera aveſſe aloco obbietto . Il libro pure

De Antiquitatibus , ob geftis Divorum Bergomi fu certamente opera del Pellegrini medeli

mo ; onde non potè eſſere più antico di lui . Solcanco facebbe convcaevole da crederfi ,

che queſti oella decca opera , della quale ſembra , che l'altra de Burgomens Vinea foffe

un compeodio , aveſs' egli più di propofito , e con documenti di molte force provata la

yerità del ſuo racconto ; poichè quando uno ſcrittore ſi riporta ad altra ſua opera , pare ,

che voglia indicare , d'aver io elfa più eſattamente diſaminato , e provato ciò , che allo . .

sa ſolo accenna . La ſtoria de' Saori Martiri , o la della Traslazione de' loro ſagri Corpi

traſcricca pel detto libro De Antiquitatibus cc. io la credo la feſſa , che nel Leggendario

Magno

( 1 ) Not. Ator. lib. 2. pag. 789. ( 2 ) Diſs. 2. cap. s. pag. 346
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Magao trovavaſi , da lui di peſo copiaca , poichè io un luogo'la cita col medeſimo cicolo

come regiſtrata nell'anzidetto lezionario , c nell'altro , come ſcritta nel libro De Antiqui

tatibus , della quale abbaſtanza ſi è ragionato nell' antecedente Paragrafo . Con tutto ciò

mi par falſo , che a queſti ſoli documenti ſi riducelle allora la Tradizione di Bergamo :

Don Pellegrini pubblica la fua Vigoa di Bergamo , come Opus ex diverſos authenti .

cis libris , eo fcripturis diligenti cura colle& tum : e nella prefazione ad eſſo libro premefia ,

protefta : ſtudium certè meum fuit multorum tum antiquorum , tum modernorum volumina

evolvire' . , • pleraque Inſtrumenta ni,annaleſque quam plurimos , ac Diaria lectitare., Il Ca

nonico Guarnieri ancora nella dedicatoria de' ſuoi commentarj loda Marc - Antonio Bc.

naglio che tale opera compilato avea , quod plurima tenebris , ob vetuſtate obrut a monu

menta eruerit , ey in lucem protulerit . Si dirà , che i documenti dal Pellegrini ricercati ,

e veduti appartenevano curti alle altre ſtorie , che in gran numero ſono nel ſuo libro caco

contate ; poichè dove parla de' Corpi de' noftri Saoci onicamente cita la ftoria Transla

tionis . Ciò per verità non ſembra naturale a crederli ; poichè anzi , diceodo egli d'avere

ftudiato Aopali , Diari , Iſtromenil , e ſtorie antiche , e moderne , fi dovrebbe conchiu

dere , che a rali fondamenti abbia cutta la ſua ſtoria appoggiato : benchè poi ne' partico

fari racconti citi folo que' documenti , che per ello gli fembrano baſtevoli , non eſcludeo

do però gli altri , che avrebbe potuto citare : in quella guiſa , che alcuni ſcrittori non

fono mai lu fiae de' Capitoli da lui nominati , comechè dal Catalogo , che ful fine dell'

opera ne dà , appaja certamente , che di eſli pure qualche volta ſi è raffo. Pure uſiamo

per ora quelta condiſcendenza , e fapponcado , che il Pellegriai abbia trovato idocuinen

ti , che accenna ſolo per tutte le altre ſtorie , e neſſuno per quella de' noſtri Santi ( il che

per altro apparirà falſo in feguito ) lafciamlo io difparte , ed al ſolo Guarnieci attenia

moci .

Queſti ha ſcritto le fole Vire de' Sanei di Bergamo ; ed a quelle certamente apparte

nere doveado i documenti dal Benaglio fcoperti , e da lai ſteſſo veduti . Vorraſli crede

Te , che agli altri Sinti unicamente ſpetcaſſero cutte le ſcritture da lui eſaminate , di at

cuni de quali pochiſſime cofé rammenta , e neſſuna di eſſe all' Iavenzione , ed at craſpor

to de ' lagri Corpi , di cui parliamo ? E non pare anzi , che di queſti fatti , ſiccome meno

antichi , e più di molti altri importanti , e foleoni ſe ne doveſſero avere in maggiore

quantità le memorie , e che più facilmente ſi doveſſero eſſere confervace , appunto perchè

meno doveano effere antiche ? Chiunque li pone a ſcrivere non ſulla fede altrui unica.

mente ; ma ſopra carte originali , tace piuttoſto ciò , che non può con eſſe provare'; o ſe

trovaf io neceſſità , mancando quelle , di valerſi dell' Opere alocui , de avvertiſce il Lec

tore , e dice da chi abbia quelle tati norizie imparate . E cosi certamente avrebbe fatto il

Guarnieri , domo quant'altri del ſuo fecolo nello ſcrivere giudizioſo , ed elegante . Egli

però ſul fine de' ſuoi cominencarj accenna di aver ſeguitato bensì nello ſcrivere altri ſcrit

tori , tra i quali non è it Pellegrini a lui di poco anteriore , ma ſoggiunge d'avee pure

claminato Privilegia, annalia , monumenta antiqua , & Epitaphia : dal che inferire fi dee ,

che niente abbia garrato , fe non colla ſcorta di tali Autori , o di cali documenti inſie .

me
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me . Maflimamente poi ciò credere fi dee , ſapendoli , che non ha egli tutto ciò regiſtra

to nella ſua ſtoria , che o da ſcrittori troppo creduli , o da certe apocrife , o jocerte ri.

cavar potea ; ma che con critico elame ha il valore degli ſcrittori , e de' documcoti bi

lanciato , per accettare da elli ſol ciò , che certo gli appariva ; onde dall'opera ſteſſa del

Benaglio , che avea preſo a termioare , per fede di Lattanzio Marcheſi, e di Giava - An

tonio Suardo , che per commiffione del concilio della Città il tuo Libro hanno riveduto,

fummo ſtudio multa ſuſtulit , addidit multa , remque tot am mirificè expolivit , immo aliam

fecit . Se però di quanto ha ſcritto de' fagri Corpi de' poſtei Santi non aveſſe avuto do

cumenti irrefragabili per la loro aotichità , e ſincerità , non lo avrebbe piutcoſto omineſ.

ſo del tutto , come altre coſe ha tralaſciate , che accetcate avea il Benaglio ?

Acciocchè però meglio appariſca non ſolo il fine difcernimento , e la buona fede di

queſto ſcrittore ; ma la verità ancora , e ta certezza della noſtra Tradizione a linceri , ed

antichi documenti appoggiata , fe non vuole il Signor Biancolini fidarſi , come dovreb

be , della generale proteſta ch' egli fa di aver ſeguicato ne' ſuoi commentarj monumenci'

antichi , e ficuri, offcrvi un po' meglio ciò , che de' nostri Santi particolarmente ha ſcric

co , e vedrà , ſe in pruova della Tradizionc , di cui ſi quiſtiopa, cali monumenti valec

gli poteffero . Due dubbj propone intorno a' Santi FERMO , E RUSTICO . L'uno è re

abbiado elli patico a' tempi dell' Imperadore Mallimino , come volcano gli ſcrittori Vea

roucli, ovvero ſotto Maſſimiano , come pretendcano i Bergamaſchi . L'altro è ſe i loro

fagri Corpi foſſero in Bergamo , ovvero in Verona , come fin d'allora era opinione di

alcuni Signori Veroneli . Incorno al primo , dopo avec ſuccincamente recace le ragioni

de' Veroncli , dice ( 1 ) : Noſtri Scriptores Maximiano , o Diocletiano Imperatoritus

martyrii palmam adeptos eſſe Auctores funt , antiquiſque monu nentis , ob teſtimonio inciſa .

rum in fepulcro litterarum nituntur : ed aggiuoti di poi alori argomenti , conchiude ców

quella moderazione , e riſerva , che ben moſtra quanto fofs' egli lontano dal laſciarſi con .

durre da prevenzione , od impegno veruno , o quanto alieno dal volgre , che la ſua opi .

nione foſſe ricevuta per verità certa , comechè a fode , e ragionevoli Sruove appoggiata ,

ſolo perchè non gli ſembrava di avere quegli argomenti , che foſſero ad ogni contrato

fuperiori . La quale moderazione , ſiccome alla buona fede degli ſcrittori appartiene

così non dovrebbe da elli mai dimenticarfi ; effeodo ella un ficuio indizio della fincerità

loro , ed una pruova grandiflima , che ſi ſono ben aſſicurati di ciò ' , 'che narrano conic

certo ; poichè le coſe dubbioſe con franchezza non propongono : Ego etfi in tanta rerum

obfcuritate nihil affirmare aufim : tamen quod noſtri ſcriptores a veritate abhorrere minimè

videbantur , ut eos fequerer , inclinavit animus . Alla quale opinione hanno di poi aderi

to ancora i Signori Veronel .

Qui pertanto il Guarnieri fi vale dell'autorità , e delle ragioni di altri ſcrittori di

Bergamo cootro de' Veroncli ; ed accetta in oltre , ch'elli ad antichi monumenti , e tra

gli altri all ' Iſcrizione ſopra l'Urna de' noftri Santi inciſa fi appoggiavano a difuadere il

loro

eos

( 1 ) Pag. 72 , tergo e 73 .
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loro ſentimento . Dalla qual coſa chiaramente rileval , ch'elli dell'eſiſtenza in Bergamo

de ſagri Corpi faceano menzione , c. veriſimilmente ancora della loro Traslazione , ed

Tavenzione . Se però cali ſcrittori dal Guarnieri leguiti foſſero antichi , avrebbe in effi

a vuta una valida pruova ancora di ciò che de' lagci Corpi ha ſcritto , e dell'antichità

di quella Iſcrizione , che i noſtri Sigaori Avverſarj vogliono finca nc' ſecoli baffi . Procu .

riamo'pertanto d'iodovinare quali eller poteffero tali ſcrittori , giacchè acl luogo cicaca

il noſtro ſtorico non gli noinina .

Coteſti ſcrittori debbono eſſere certamente alcuni di quelli , che nel Catalogo che

ne dà ſul fine del ſuo libro ſono indicati . Sono queſti Franceſco Bellafini , Giacopo

Tiraboſco , Giacomo Filippo Foreſti , il B. Pipamoore Peregrino , e Bartolomco Ola .

Nè il Bellafini , nè il Foreſti , le opere de' quali eſiſtono Atampate , faono menzionc ve.

ruoa de' Santi FERMO , é RUSTICO ; onde oon poſſono eſſere cca quelli , che la qui

ſtione accennata craccaffero . Conviene dunque riduchi agli alaci tre , od almeno a due di

eſi , ſe ha ad eſſere vero quel fcriptores uſato nel numero del più , nè ſarebbe , credio ,

un voler croppo , il pretendere , che tutti e tre ne parlaffero . Ora il Tiraboſco , per

quanto ſi può da altre notizie cougerturare , ha ſcritto prima della actà del ſecolo XV .,

e certamente della nostra Tradizione egli nel ſuo libro trattava ; poichè sicne citato ag

cora dal Pellegrini. Bartolomeo Oſa , i di cui Atti nell'Archivio della Cattedrale di Ber

gamo in gran copia fi conſervano , i quali cominciano dall'anno 1297. ha ſcricco una Cro

naca univerſale all'uſo di que ' cempi , rammentata ancora dal Mucatori nel Tomo vige

fimo Rerum Italicarun , la quale più non eſiſte . Il Guarnieri , poichè lo cica , debbc

avec veduta, tal Cronaca , ed in eſſa forſe que' monumenti , che alla quiſtione da lui pro .

porta fpettavano . Più veriſimilmente a ocora , come alcove ho avvertito , tali modu .

nienti avrà trovati nella Vita , che de' Santi FERMO , 'e RUSTICO ha compoſta il B.

Pinamonte da Brembare nel ſecolo XIII. Se queſti due ultimi ſcritcori però dal Canonico

Guarnieri ſeguicaci nella ſua forja , a provare il Martirio de' noftri Santi ſeguito ſotto

Maſlimiano , fi appoggiavano teſtimonio literarum in ſepulcro incifarum , non è coſa evi

dente , che quell' Iſcrizione non è ſtata finta , nè ſcolpita nel ſecolo XIV.comc i Signori

Avverſarj s'avviſano ; ma sì bene al tempo della Invenzione de' ſagri Corpi , alla quale

di poco .crano eſli poſteriori ? E che per confeguenza il Guarnieriha avuto in eſli duc

teſtimoni ſuperiori ad ogoi eccezione di quanto ha ſcritto de' ſagri Corpi de ' noftri Santil

Di fatti nel riſolvere il ſecondo dubbio da lui propoſto , le in Verona , o in Ber

gamo foffero i lagri Corpi de' Santi fteſi , non moſtra egli la perplellità , che nell'alcra

opinione da lui abbracciata indicato avea ; ma francamente afferma doverli effi credece

in Bergamo per quella parte , che de' medeſimi ſi avea , e che nel tempo della Vilica di

S. Carlo avca potuto vedere , accordando , che il reſtante foffe in Verona, e che quindi ,

fecondo la dourrioa del Cardinal Valerio , fi potefle dire , che quivi ancora eſli foſſero '.

La verità di tale ſua aſſerzione dice , che riſultava da monumenti certi , a' quali attenere

ognuno ſi dovea , benchè di eſſi non ſi valga ,benchè di eſli non ſi valga , più opportuna giudicando a decidere tal

cuifticre la tcfimonianza di Monſignor Lirigi Lippomauo , della quale nel ſeguente pa

ragrafo
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jagrafo di parlerà . Ut cætera monumenta , quibus ftandum putamus , omittantur . Gli avea

pertanto queſti tali monumenu , atti a dover decidere in ooltro favore la quiſtione : qui

bus ftandum putamus ; e doveano eſſere antichi , autentici , chiari , certi , ſc movec do

veaoo do canto ſcrittore , che non era cercamcate di genio d'imporre , e che , dove non

trovava tutta la ficucezza , era ſolico proporre qual dubbia la lua opinione , a determi.

dare francamente , che i lagri Corpi erano in Bergamo . Quali altri però poteano eſſere

tali monumenti , ſe non le parte di quelli , che tenebris , ou vetuftate obruta , ccarti

avca alla luce il Benaglio , le non quegli Annali , e Monumenti antichi , che cita egli

Ateffo ſul fine della ſua opera ?

Che le dell'efifteoza , e del valore di tali documenti , conte' ogai ragione , dubi.

tar fi voleſſe tuttavia , un altro teſtimonio , che gli ha veduti , e citati , c di cui fu pro

feſſione il riconoſcerne la vecacità ", potrà , togliere ogoi ombra di ſoſpetto ia contrario .

Queſti è Pietro Galeſini , uno de' più illuftri familiari di S. Carlo , da lui molco ripu

tato pec la fua dotccina , ed erudizione , c.con ragguardevole legaco premiato ancora

dallo feffo Sanco dopo la ſua morte . Tra le altre fatiche , delle quali ſi è lodevolmen,

to eſercitate , quella egli impreſc d'illuftrace , di correggere , e di accreſcere il Marci.

rologio Romano , che preſencò a Gregorio XIII, ftampato la prima volca ia Milano l'an

DO 1977. e riſtampato degli anni 1584. C 1586. pec cura del Cardinal Baronio , Trovoſſi

queſti in Bergamo con S. Carlo itello , che feco il più delle volte lo conducea nelle Vi

Gre della Diocchi , e della Provincia , e quivi potè vedere , c vide le ſcritture , cd i mo

au macati fpettanti alle Reliquie de' noftci Santi , delle quali regiitrando la Traslazione da

Veroba a Bergamo , e la loro lavegzionc , ſotto il giocao 21. di Maggio , dice : ut il .

lius Urbis annalibus proditum eft . E fotto il giorno 9. di Agoſto l'elistenza delle medeli .

me fagre Reliquie nella noſtra Ciccà indicaodo , loggiunge : ex Tabulario Bergomi . Cogie

ſi potrà dubitare pertanto , che non ſe aveſſero in Bergamo documcati , atci a perluade

re , e ad accertare quanto la noitra Tradizionc atcetta , ſe non folameore ſono eſſi citati ,

da' noftri ſcrittori ; ma da un altro ancora , che veduti gli ha , e riconoſciuti ? Como

potrà dire il Signor Biancolini , che la : Tradizione di Bergamo cutia li ciluse a que' tre .

manoſcritti , ch' egli nomina , e che i noſtri ſcrittori non a documenti ſodi , haogo le

loro forie appoggiate , ma ad una popolare Tradizione , che , ſe non è ſempre falfa , è

però ſempre foſpetta d'inganno ?

i Di questa cosi generale cicazione di documenti però facca da' nottci ſcrittori , non è

contento il Signor Biancolini ( 1 ) . Vorrebbe egli ftello vedergli ; e poichè gli originali

fono Imarriti , vorrebbe almeno , che foſſero dagli ſcrittori medelini riportati ipteri ;

forſe per ayer campo di far pompa del ſuo bell'ingegoo nello diracchjargli a fuo modo

Anzi poichè nè ad Pellegrini nè il Guarnieri alcuno per eſtera be recano , conchiude

franca ipente , che mai no vi tono Itati . Nè ſolo ciò afferma dei documenci anticbi ; ma

perfino' la kerrera di Monsignor Lippomano dal Guarnieri cicaca , dice', che è fuppor

.* ? idi ; or dito

2

ita 169

( 1 ) Diſse z. pag. 61. e altroye ,
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fta , perchè non la produce . Tanto è vero , che mai non mancano ripieghi , c pretcs

íti a chi ha talento di cavillare .

lo per altro ho ſempre creduto , che uno ſtorica debba con documenti accercare ſe

Ateſſo della verità delle coſe , che ſcrive ; ma che , narcandole , non abbia obbligazio

ne veraoa nemmeno d' indicare in ogni luogo , non che di produrre i fondamenti di ciò ,

che racconta . Olice che ſarebbe queſto ua diffidare della propria fede , al che un uom ,

d'opore non può indurfi , fe oelle Horie recar fi doveſſero i documenti , quanto s'avrebe

bon effe ad ingroſſare di coſe , che con poche parole eſprimere fi pofono ? E quanto

pochi avrebbono la pazieoza di leggecle ? Uno itorico poi , che li ftudj di ſcrivere con

intta la pulitezza , e leggiadria di ttile , qual è il Canonico Guarnieri , latinis , greciſ

que literis apprimè eruditus , com' ha egli a tramiſchiare la ſua ſtoria di ſcritture di dile

barbaro , di vari linguaggi , per lo più molto , prolille , ed ioutili del cucco ? Ovvero

ad interrompere il ſuo racconto con frequenti citazioni , coll' indicare dove dano cali do

cumenti con mille numeri , e renderlo cosi intcalciato ., e ftucchevole ai Leccori ? Ves

ramente l'erudito noftro Signor Avverſario nelle ſue notizie ſtoriche ad altra maniera di

ſcrivere ſi è appigliato , ed ha Audiato di raccogliere quante carte affumicate , c.neglet.

ce mai ſono in Verona . Nè perciò io lo condanno ; anzi lo lodo ; poichè , ſe veniſſero

per diſgrazia a perire gli Archivj della ſua patria , non pecicabno mai le carte , ch ' egli

viene nella ſua opera conſervando ; e dovralli allora ctedece a lui ; . che una volta vi fono

ftate ; ſeoza poree fofpotcare , che inventatç ei le abbia . , perchè più non ſi trovino . Ol-,

tre di che troppo ſarebbono poveri i ſuoi volami, ſe tulee aveſſe tralalciate le fcritture ,

ch' ha in efli iolerite . Tante Capto però ſe aveſſe pubblicato la foria delle Chieſe di

Verona , ſenza produrre documento , verung , aſſicurando ſolo di avergli veduri , ſulla

fua fede ognuno l'avrebbe tenuta per vera ; ficcome , fe alcuno , il che non ſo , vorrà .

porre in dubbio alcuna delle notizie , che occa , non credo , fi rimarrà per le carte , che ha

prodotte ; poichè ſovente la verità delle ſtorie dipende oon ſolo dall' avere le carte , chę

le atteſtino , ma ancora dall' jatenderle in una maniera piutcoſto , che nell ' altra , e dal

ben combinarle con altre , che o già ſiano ſcoperte , o trovare, in avvenire fi poflago

Non dec però nem men' egli condannare chi , alice torie deſcrivendo , fi è attenuto ad

alca più breve , più netca , e più uſicaca foggia di ceſſerle ; nè dee perciò, mectere ia

dubbio la loro fede , quando puc pon diceſſeco di aver ſeguicato documenti hcuriss poi.

chè ciò ſi dovrebbe ſupporre ; e molto meno , quando lo dicono . Miadditi un po' egli ,

quand'è , che oella Storia Romana Tito Livio reca i Fatti capitolini , o gli Annali di

Roma , che pure ſappiamo eſſere ſtati la ſua guida nello fcriverla ? Quando il Sigonio

reca documenti della ſua accreditatiffima Storia d'Italia ? Quando la maggior parte degli

ſcrittori della Storia della Chieſa recano i teſti degli antichi ? . Ciò beni di rado codyma",

no ; ed al più alcuni addicano del margine qualche Aucore , o qualche mopumento da

efli ſeguitato , nè per queſto fi dubita non abbiano eli avuto ſcorte fedeli nelle loro gac .

ražiopi . I Critici , che prendono ad eſaminare , ed a combattere il ſentimento alicui ,

hango ciò a fare ; poichè non li può far credere , che alcuno abbia ſcricco il falſo , fe con

fode
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fode ragioni , c con , chiari documenti di crtore non ſi convince . Così dovrebbe fare il

Signor Biancolini', ſe vuole , che l'autocità de' poftci ſcritori per la noſtra Tradizione

oon vaglia , ſenza perderſ in tante vane cavillazioni , che infine preſſo chi la , niente

conchiudono ; poichè fintanto , che non produce prove coovincepti, che in queſta parte

fianli delli ingannati, o che abbiano voluto imporre , o che i documenti da eſſi citati non

foffero antichi , e finceri , faldo fta il poſſeſſo della loro fede, per cui dee credere ogny

no , che ſi ſiano ben aflicurati di ciò , che hanno ſcritto , benchè non rechino diíteli i

documenti , che citano , che non doveano prevedere , che foſſero tucci per 'aadare ud

tempo ſmarriti

Queſto ſmarrimento però di tutte le antiche carte , ſpettanti a' ſagri Corpi dei noſtri

Şaoti , pare molto ſoſpetto al Sigoor Adonimo Aucore della ſeconda lettera ( 1 ) . La ſtefa

fatalità , dic' egli,ſi è provata de' Veroneſi , mercechè il copioſo Archivio di S. FERMO ,

frequentemente lodato dai noſtri ſcrittori del XVI. ſecolo . più non fufliſte: pure con tutta

queſta defolazione , perchè quei Sagri Corpi fono ſtati in Verona , e molti furono i documenti

di ciò , con qualche sicerca fe,ne sono trovati alcuni, ... Similmente ſe li Signori Bergamaf

chi del ſecolo IX . , o almeno del XII. , aveſero avuti i Sagri Corpi .. i ne ſarebbe reſtato

almeno qualche documento ; e il non averne trovato alcuno , non può då altro derivare , fe

non perchè eſſendo falfa l'ipoteſi , niun tal monumento antico hanno avuto giammai .

Con buona pace dell'erudito ſcritcore , queſto è uo argomento acco á metter dubbio

ſolo a chiniente ciflettendo , dalle belle parole fi laſcia ſorpreodere . Io quella guiſa , che

fi poteano perdere alcuni documenti , fi poccano anche tucti ſmarrice . E quella fatalità

appunco è accaduca in Bergamo , dove fio ora altri mogumenti non ſi ſono trovati , che

i pochi da merecati in alcco luogo . Che in Verona la diſgrazia fią Itaca minore , me ne

rallegro aſſai . Con tutto ciò non ſi è però quivi trovato un documento , che decida con

tra la gottra Tradizione ; auzi che nemmeno la poſſa rendere incerta , come nella ſecon .

da parte farò vedere . Aozi un cale documento nemmeno è cicaco da quegli ſcrittori del

ſecolo XVI , che hanno veduto intero l'Acchivio di S. FERMO Maggiore ; il che , pec

mio avviſo , può eflere pruova ben forte , che non vi ſia mai ftato . Che ia Burgamo fi

aveffero nel ſecolo XVI. documenti aoçichi , ed autorevoli , parmi di averlo dimoſtraco

in modo , che dubitar ſolo ae poffa chi non vuol credere niente . Sono Itagi elli veduti ,

e citati da ſcrittori degai di fede , ai quali non vedo ragionc , per cui non s'abbia a cre

dere , maſlimedachi pretende , che ad altri Autori ſi creda la verità di altre carce , che

in Verona più non fi trovano . Che poi adeſſo non ſufittano , non farà mai argomeato

atto a fac dubitare , che ciò , che i noſtri ſcrittori hango un tempo veduto , ed eſamina

to , mainon si abbia avuto . Nè per verità ci pare di avețne ora biſogno, dopochè l'ia

memorabile , e coſtante noſtra Tradizione è ſtata ſolennemente approvata da S. Carlo ,

e , con iſpeciale decreto dalla ſagra Congregazione de' Riti . E ſarà forſe queſta la

ragione , per cui i noſtri maggiori oon ſi ſono cucati troppo di conſervare le antiche cac

0

.
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( 1 ) Not, for. pag. 825.
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te ; poichè chi avca mai a penſare , che fi voleſſe uo giorno avere l ' ardicezza di mettere

in conteſa ciò , che da un Vilitatore Apoftolico , e da quel ſupremo Tribunale era ſtato

giudicato ? Vi ha ancora chi peoſa , che le carte originali , cd i documenti antichi ſiano

faci dal Pozzi Agence di queſta città , laſciati io Roma , quando oteconc il decreto del.

la fagra Congregazione , io naozi la quale pon G potea comparice cercanicate , per otte

acre calc decreto , ſenza valide pruove di ciò , che le fi eſponea . Comunque ciò ſia

quella fatalità , che ci ha colte le opere di alcuni ooftri ſcrittori non molto antichi , c

tanti altri documeoti ad altre coſe ſpettanti , non è macaviglia , che involaci pure ci abbia

quelli , che fuor d'ogni ragione i noſtri Avverſarj ora pcecendono da noi; poichè , fe

con documenci attualmeote efiftenti fi aveſſero le ftorie tutte a provare , non ſo a quale

gunero s'avrebbono efle a ridurre . Noi poſſiamo eſſere ſicuriſſimi della verità della no

ftra Tradizione si per la ſua antichità , e coſtanza , e per l'approvazione di tanti Vefco .

vi , sì per que' pochi documenti , che ci ſono rimali , c per la fede de aoftri fcrittori ,

che altre antiche memorie hanno ſeguito , si per lo giudizio , che di efla hango formato

Perſonaggi d'ogni eccezione maggiori ; comevedrani . Se poi non abbiamo adeſſo que

monumenti, che i noſtri Avverſarj pretendono, coavicnc prima', che provino', che non vi

fogo mai ſtati , e che tale loro precenfione fia giuſta, il che, credo, non ſarà tanto agevole.

La quittione però , replica il Signor Biancolini , non ità nel riconoſcere , fe i docu

menti da' noftri Autori citati ſiano antichi ; ma iſa dipende ancora dal riconoſcere , fe fis

no veritieri , avvegue schè la verità , piucchè l' antichità rende gli ſcrittori drgni di fede ( 1 ).

Quindi a provate per ben tre capitoli fi diffonde , che i documenti dal P. Moroni efpotti

mancanti frano , e di verità , e di antichità . Gli è vecillimo , che ' l' antichità degli ſcrie.

tori non è fufficiente pruova della verità d' una ſtoria ; poichè ne' tempi antichi forſe più ,

che ne' recenti molte favole li ſono ſpacciace , come di fopra ti è avvertico " In quale

maniera però la vesacicà degli antichi docaventi , e ſcrittori fi può riconoſcere ? Dall.ef

dere gli Autori fteſli Ataci uomiai probi , e finceri , il che , quando non ti hasno pruove in

contrario , li dec di cutii ſupporre : Dal raccontar elli cofe', o Cocco gli occhi -loro avve.

oute , ovvero udice da coloro ; che le hanno vedure'; il che vale ancora , quando da' doo

cumenti , o da ſtorici contemporanei ricavano i fatti , che narrano'. Se raccontano fatti

pubblici , ed a tutti noti ; nel deſcrivere la ſoſtanza de quali , nequit fieri ir Auktor ali

quis offenderit , licet adiun & torum errore capi potarrit ( 2 ) . Se particolare impegno , ò para

fione non moſtrano nello ſcrivere, nè talento di contraddire ad alori : fe ta steffs cofá Gia

da molti narrata . Se finalinende moſtrino buon diſcernimento nel feparare le coſe,vere

dalle falſe , e giulta ſagacità , e prudenza nel giudicarle . Queſte ſono le regole , che dai

più valeoci critici ha raccolte il più volte citato P. Onorato da S. Maria“, alle quali ti

aggiunga ciò , che lo fteffo altrove ricorda' , che i fatti, chetiarcano niente abbia rio d'ina

serifimile , e che ſappia di frvola...

Oia i Doitri-fcrittori del ſecolo XVI . fi riportano nella loro fforia ad altri Aueftri,

do .

فز.؟
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( 1 ) Diſs. 2. pag. 12. ( 7 ) Toin . 1. di s. 2 , art. 6 .
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documenti, come veduto abbiamo , antichi, e fioçeri, i quali faceano fede dell'lavenzio

ne , e della pubblica ricognizione delle fagee Reliquie de' noftri Santi , della quale o era

no ſtati testimoni di veduta , od aveano potuto ſeacirla da chi le fu preſence , ne mo

stravano impegoo contro di alcun Oppoſitore , che non G la , che allora vi foffe . Dall'

alıra parte fi aççngono non ad un ſolo , ma a più ſcrittori , s documenti : fcriptores no

fri , dice il Guarnieri , ' ut cætera monumenta , quibus ftandum putamus , omittantur .

Ne , maffime a questi , mancava giudizio , e buona critica , per riconoſcere la verità , c

la fincerità delle ſcriture , nè punto credulo appariſce , nè facile a raccontare qualliva.

glia povella , nè cos'alcuna racconta , che inverifimile provar fi poffa , o falla . lo qual

maniera però dubitare potrafli della veracità si di queſti ſcrittori , come de documenti da

elli ſeguiri ? Certamente o converrà del tutto cigetcare dalla ſtoria l'autorità degli ſcrit

qori antichi , che n'è il principale fondamento , o per eſſa dee valere ancora quella de'

noftri Autori .

Ma appunto , dice il Signor Avverſario , la ftoria della Traslazione a Bergamo , e

dell' Jovenzione de fagpi Corpi , dee crederſi falla , perchè del tutto inverifimile , e fa .

pelofa . Nè mericano fede gli ſcrittoci , che l' atteſtano , perchè ccoppo facili a tutto cre

dere , e rifecite , poichè quagri racconti manifeſtamente fald , ed incredibili con ceffe il

Pellegrioi ( 1 ) ? A queſte difficoltà , del promover le quali buona parte della ſeconda Dif

fercazione del Signor Oppoſitore è impiegata , ho già riſpoſto , che a provar falla una

Atoria qon baſta , nè vale dimoſtratae inveriſimili le circoſtanze , nel ricordare le quali

alcune volce o hanno errato , o nonſi ſonotra loro accordati nemmeno gli ſcrittori con

temporanei , a' quali era più facile d ' allicaçarſene ; e che per dover rificare qualunque

racconto di uno ſtorico , non baſta provace , che in alcuni Gali ingaonato . Con cutcoció ;

poichè l'affugco del Signor Biancolini , è di volec provare , che non ſolo i noſtri ſcrittori ;

ma che è documenti ancora da eſli citati mancanti fieno e di verità , e di antichità , non ci

culo d'interccnermi alcun poco fu queſti due punci, onde meglio appaji la vericà della

mia cauſa , e la falsità di quanto le fi oppone .

Quanto al primo, io non voglio perdere il tempo ad eſaminare le ragioni, per le qua

li fi pretende , che ſia inveriſimile ; e favoloſa la ſtoria della Traslazionc ., e dell'Invenzio

ne delle noſtre ſagre Reliquie ; benchè non le giudichi così convincenti , come le ſuppone

il Signor -Avverſario ; anzi creda , che alcune coſe da lui credute iaveriſimili, non folo non

fieno tali , ma del tutto vere . Tucce le ſue offervazioni han di mira le fole circoſtanze ,

feoza le quali la verità de' farti quanto alla loro lottanza interamente ſuffitte , come altro

ve ho dimoſtrato . Solo a queſto propoſito li ricorderò il ſentimento di due gran critici

e forſe de' più ſeveri . L'uno è il celebre Tillemont , il qual dice , che nelle ' Itorie con

ſulcar .più fi dee l'autorità , che la ragione ; poichè da molti eſempli dobbiamo effec con

vipti , che le coſe ia apparenza più improbabili , alcune volte ſi trovano vçre.6 . E che

certi racconti , che da principio ſembravano foxo mamente contrarj tra loro , col meglio

ſaper

( 1 ) Cap. 3. e 4. diſs. 2. ed alle pag. 40. 41. 42.
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me , ed è falfillimo quanto alla ſua ſoſtanza ) s'avrebb
e

a provare inutile , e fallas

ſaperli di poi con cutta la facilità ſi ſono accordati ( ? ) . L'alcro dell'Arnaldo , afferma,

che quando ragionevolmente non ſi può dubitare d'un fatto , perchè li trovi ben atceltato ,

fi può aver poco riguardo alle obbiezioni , c contentarfi di ſcioglierle con ragioni proba

bili , e poſibili , ſenza eſſec in obbligazione di provare quanto delle riſpoſte fi dice ( 2 ).

Per quanto una verità di foria , dipeodeote da ſola umana fede , effer lo può , io credo

Ja noftra Tradizione a tali autorità appoggiaca , che luogo non s'abbia di dubitarne . Como

ciofiache , oltre l'effere una Tradizione , coftaote , ed immemorabile ſufficicote pruova a

ſe fteſla , i nostri ſcrittori renduro le hanno quella teſtimonianza , che a rinforzarla per

ogni lato può eſſere baſtevole ; e ſe queſti non ſono ancichi, nè contemporanei , a pro .

varla li valgono di vetuſti documenti , c ftorici , il che baſta , per face , che la loro

autorità equivalga agli antichi . Quaod ' anche però foſſe vero , che in alcuna parte ſem .

brac ella poteſſe improbabile , ( il che però non accordo quanto alle circoſtanze medeli.

a l'at

teſtazione , che i noſtri ſcrittori fatta ne hanno , non già coà cavilloli raziocinj , o col

dire che nacrano coſe improbabili , poichè ciò che ſembra inverifimilé molte fiate e vero ;

ma con aloci argomenti , che la loro autorità indebolire poteffero , quali : oon vedo , che

il Signor Avverſario rechi in neſſun luogo . Quindi , ſe aveſli ancora a riſpondere a tucte

le ſue oſſervazioni del terzo , c. nel quarto capicolo della ſeconda Diſfectazione eſpoſte ,

non potrebbe pretendere da me ciſpoſte vere , ma ſolo probabili , ſeazachè gliene doveli

dar conto i giolta il ſcorimcnco dell' Aroaldo , avendo.io alle mani vaa caufa così ben ate

ceftata , che fi può ragionevolmente tenere per certa nel principalofuo obbietto ', benchè

alcune circoſtanze follero difficili a credetli , perchè mal riferite , come di ſovente acca

de trovarſi negli ftorici ancora di maggior credito , Alla qual malima attenendofi , bea

può vedere lo A :lto Signor Biancolioi quanto facilmente di potrebbe accordare ciò , che

a lui ſembra contrario nel racconto degli ultimi noſtri ſcrittori , e dar turta la ſembian

za di vero a ciò , che gli ſembra incredibile , quando pur foſſe tale ; mallime trattandoſi

de' ſoli aggiunti , che nè alla noſtra Tradizione appartengono , nè alla ſtoria ; i quali

perciò ho io tutti all' arbitrio di lui abbandonati interamente . Soltanto mi giova avvero

tirlo , che le mi foſſi proporto di confutare le ſue opere piuttoſto che le ſue ragioni , la

fuasi

( 2 ) Tom . 1. dans l ' Avertiſſem . pag. 55. On avoue que dans tout cet ovrage , on a plus conful

ié l'autorité, que le raiſonnement. On s'eſt convaincu pár beaucoup d ' exemples que le

choſes , qui paroffent les plus improbables , ne laiſſent pas neanmoins quelque fois de fe

trover, vraies On voit de meſme des choſes qui paroiſſent d'abord extrememegc con

traires , s'accordent neanmoins fort aiſinent quand on en fçrit le derail .

( 2 ) Dans le Tom. 1. du Titlemont . Difficoltez fur Saint Jacque Evefque de Jeruſalem pag. 3. Quand

on ne peut doutet taifonablement d'un fait , comine lorsqu'il ſe trouve dans l'eçriture ,

ou qu'il eft fi bien attelié , qu'on a lieu de croire qu'il ell certain , on peut avoic pçu

d'égard aux obiections , qu'on fait contre , & ſe contenter de ſolutions probables , & pos.

fibles, fans qu'on soit obligé de prouver , que ce qu'on dic dans ſes refponfus , foit tel en

fet .

#
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ſua maniera di critica , ne' due citati capitoli ufata , ch' io però non reputo di valore al

cudo , potrei far ben valere contro di lui medeſimo , e contra la ſtoria da lui ſeguita de'

fagri Corpi de' noftri Santi , nella quale alcune circoitanze o ſono le medeliine , che

nella noſtra , e ſono nientemeno ioveriſimili a cooſiderarle alla ſua maniera ; della qual

coſa egli ſteſſo potrà facilinente avvederſi , ſe con mente più ſgombra dall' impegoo ,

che ha contro di noi , fi farà a conſiderarla . Il che le aveffe ben ponderato , non cre

do , che avrebbe ſcritto con quel calore , col quale ha ſcritto .

Quello , che da uno ſcrittore di buona fede aſpettare però fi dovea , ſi è , che vo

lendo egli provare mancanti di verità i documenti dal P. Moroni esposti , non andaſſe a ria

cercare altronde le ioveriſimiglianze ; ma in quelli ſoltanto le diſcopriſſe ; e poichè deſli

più oon chiſtono , fi atteneſſe al racconto di quegli Autori , che gli hanno citati , cioè

del Pellegrini , e del Guarnieri ; onde il Lettore non aveſſe a credere tratto dai medeſi.

mi documenti quanto altri ſtorici hanno ſcritto forſe in cempo , che quelli erano già

ſmarriti . Ciò i:nportava moltiſſimo ; poichè dipendendo in parte l'autorità dei noſtri

ſcrittori dalla fedeltà delle ſcorte da eſſi ſeguite nel narrare fatti antichi , ove queite ve

ramente foffero ftare meno fincere , la fede ancora di quelli veniva ad eſſere fofpetta ; e

provandoli quindi , che i documenti , e le ſtorie da eſſi vedute , erano piene di tante da

lui creduce favole , non porcano riputarſi, che favoloſi gli fteili lcriccoci . Il P. Moroni

ha cammearato il Leggendario Magno , e gli altri manoſcriici , perchè citati dal Pelle

grini . Lo ſteſſo Signor Avverſario confuta que' manoſcritti come dallo ſteſſo Pellegrini

citati . Da queſto pertanto li avea a prendere la ſtoria , che inveriſimile moſtrar fi volea

e favoloſa , ſiccome quella , che da cali monumenti era cavata ; e con da aluci che di elli

o non fanno menzione , o ſoltaoto gli citano , perchè dal primo indicati . Osa mi dica.

di grazia il riverito Signor Biancolini , con quale coſcienza può dire , che i documenti

dal P. Moroni eſpoſti fieno mancanti di verità , quando ſolo reca , ed era inina circostan

o vere , o falſe , che ſiano , la maggior parte delle quali non è riportata dal Pelo :

legrini , nè dal Guarnieri , e per conſeguenza regiſtrata oon era ne ' documenti dai

elli citati ? Dov'è , che queſti ſcrittori parlano del traſporto dell' Arca , o del viaggio

per la Valle Cavallina ? Dove rammentano Pipino , od i Veconeli , che inſeguiſſero i

mercanti , per loro ritogliere il fagro teſoro ? Dove que' taoci miracoli , che cosi di

(piaciono al Signor Avverſario , quafichè nelle Traslazioni , od Invenzioni di ſagre.Re

liquie non ſe ne trovi nelle ſtorie mai accaduto alcuno ; e non anzi liano eili itati molte

volte o il ſolo , od il più cerco contrafregoo della loro verità , ed Identità ? Dove la

caſſetta piena di acqua , ed il fiore a gala di eſſa nocante ? Dove tante altre da lui cre.

dute menzogne , e favole ? 10 , per quanto ricercati gli abbia ', non ne trovo in.clli in

dizio veruno ; onde parmi che a confutare i noſtri ultimi ſcriccori neglio ſi ſarebbe po

tuto valere il Signor Oppofitore del Silenzio di que' due più antichi , che inucilmente

affaticarſi a diſcoprire le inverifimilitudini delle circoſtanze narrate da primi, pec, farie

poi credere da' medelini documenti atteſtati , ſui quali le ſtorie degli altri ſono appog

giate ; ed in tal guiſa poi provare mancanti di verità i docunensi inedeſimi . Non pid
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ciono , è vero , al dilicatiſſimo guſto del Signor Biancolini alcuni avvenimenti narrati

ancora da due poltri citati ſtorici : ma non credo , che vorrà egli pretendere , che fino

falſi , perchè non piaciono a lui . Preada in mano la canto pregiata ſua ſtoria Veroncle ,

e più attentameace la legga , di quel che moſtri di aver fatto finora ; e trovando in eſſa

facri del cucto Gmili , ed alcuni ancora più portentoſi , mi dica poi perchè debban' effi

effece veri in Africa , cd in Verona , c falli, in Bergamo ; giacchè io ſopra cali aggiunti

non voglio trattenermi di più . E potrà quindi conchiudere , che i documenti da' noftri

ſcrittori citati non ſono mancanti di verità , nçameno ſuppoſte coaviacenti le ſue offer

vazioni , quali però io non accordo , che ſiano ,

Che ſe cali aggiunti oameſſi dal Pellegrini , e dal Guarnieri , ſono da altri poſte

riori ſtorici narraci , ſenza la ſcorta di que' documenti , non per queſto s' ha da inettere

in dubbio la loro buona fede . Haono sli procurato di riempire una ſtoria , che

vota era a loro pervenuta ; e come ſuole farſi da chi cale aſſunto fi piglia , unendo mol.

te dicerie non troppo approvace , nè fincere , ed eſaminando le cronache di que' tempi ,

per via di congetture , che agli ſcrittori non ſono diſdecce , & fono ingegaatidi rendere

credibile ciò , che non ſapeano di cerco , e d'indovinare quelle circoſtaoze , che loro

erano occulte . Nella qual coſa , ſe riuſciti noo ſono , come vorrebbe il Signor Avver

ſario , sia in arbitrio di lui , e di chiunque altro il giudicarne , come li piace . Non farà

però mai giuſto , che quindi s'inferiſca , che abbiano errato ancora intorno la ſoſtanza

de' facci , che hanno trovati da altri ſcrittori anteriori atteſtaci i quali io pruova de

loro racconti cicavano documenti e antichi , e veritieri , come Gi è dimoſtrato fia ora .

i Paſſiamo alla ſeconda eccezione , colla quale pretende il Signor Biancolini di rèn

dere alla noſtra Tradizione inuțile la geſtimonianza de' noſtri ſcrittori , e malline del

Pellegrini , al quale , dice , ſarebbe fare un indebito onore il credere aver egli citati ma

noſcritti antichi in pruova di fattiantichi , che lo riporta ( 1 ) . E quindi dopo aver af

fermato , che le guide ordinarie di lui fono il Memoriale Epifcoporum di Giovita da Chiari,

ed il Calendario della Chieſa di Bergamo , dell' anno 1532. ( queſta è opera dello ſteſſo

Pellegrini ) reca alcuni fari , che giudica falli , ed incredibili , dallo ſteſſo narrati

conchiude in fine : da queſte poche coſerelle può. ciaſcuno , ancorchè mezzanamente intenden

te , venir in cognizione della profonda erudizione di D. Pellegrini ( 2 ) .

Pec pon dilungarmi troppo ſopra coſe , che al mio affunto non appartengono , non

voglio eſaminare la verità de' fatti antichi , intorno a' quali crede , che abbia crrato il

Pellegrini . V'avrà forſe chi fi prenderà la cura di mettergli io chiaro , e potrallo mc

glio di ne . Intanto , ſe il Signor Biancolini vorrà prenderli l'incomodo di leggere

quanto i dorrillimi PP, Boland iſti hanno ſcritto intorno a S. Lupo , e S. Adleida della

Vita di S. Grata ( 3 ) patrà vedere , che gli errori del Pellegrini tanto in ciò , che ſcrie

ve di eſſi Santi , come in ciò , che afferma di Carlo Magno , ſono forſe errori di fola

cronología . Per ciò , che ſpetta al B. Giacopo Veſcovo di Bergamo , egli ſulla fede di

Gio

,
.

i

( 1 ) Diſs. 2 , p.g. 39.
( 2 ) Pag. 43 . ( 3 ) Ad diem 4. Septembris
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Giovaoni Maria Milaneſe Canonico Regolare lo afferma . Per la ſtoria de' quattro Martiri

del ſecondo fecolo , ci fi riporta alle cronache antiche di Breſcia , ed alla nota de' Sao

ti Corpi ritrovati l'anno 1528. nella Chieſa de' Saoti Fauſtino , e Giovita di quella Cit.

tà ; ondeè falſo , che tutte queſte notizie abbia preſo dal Memoriale Epiſcoporum , o da'

que' documenti , che cita pec l’lovenzione delle lagre Reliquie , di cui parliamo ; anzi

per la ſtoria di S Lupo ugicamente , e di S. Adleida cita it Leggendario di Bergamo ,

nel quale la loro Vita dal B. Pinamonte deſcritta , cra inſerita , come ho di ſopra naf.

sato . Dalla qualcoſa G fa manifeſto almeno , che quello ſcritcore nicote riferiſce ,

non ſulla fede altrui ; onde ſe alle volte fi è ingannato , ciò è avvenuto , per difetto non

fuo , ma delle ſcorte da eſſo ſeguite .

Che poi a riconoſcere le ſtorie vere dalle ſoſpecte , ed a diſtinguere le coſc , che la

vecutà di tanti ſecoli avca forſe confuſe , pop uſi egli quel rigore di critica , che vor.

rebbe il Signor Avverſario , non può alla di lui autorità pregiudicare , e molto meno

può coovalidar punto le cavilloſe oſſervazioni , é pretenſioni dello ſteſſo Signor Bianco

lioi , per la ootabiliffima diverſità de' racconti da eſſo creduti favolofi , e di quello di

cui ora G tratta . Sudado tuttavia i critici nel riconoſcere la verità delle ftoric aotiche ,

mallime di quelle , che ne' ſecoli barbari ſono ſtate ſcritte , o altcrate ; nè ſaprei dire ,

ſe colle loro diligenti ricerche , c ſeveriſſime ponderazioni , ai loro beo ciuſcito di aſſi

curarne la ſincerita ; onde o non abbiano rigettate molte di quelle , che doveano rite

gechi , o non oe abbiaco molte accettate di quelle , che meritavano di effece al pari delle

altre rifiutate . La loro contrarietà ci può abbastanza di ciò convincere ; con tutto que

to però della loro erudizione neſſuno ha dubbio ; anzi curci la commendado , e l'am

mirano , benchè li creda , che alcune volic G Gano ioganoati , il che a chiuoque ben è

perſuaſo dell'umana condizione tra le tenebre d'una cieca igaoraoza involta , non reca

maraviglia . Dell ' iſteſſa inaniera , ſupponendo ancora falle le itorie , che nel Pellegrini

G riprovano non ſi può avec ragione di dubitare della ſua diligenza , e ſufficiente erudi

zione , nè dello ſtudio faticoſo , col quale le antichità della patria ha ricercate da ogni

ſorta di documenti , e di ſcrittori ancora eſtranei . Molto meno inferice ſi può , che fuli'

atteſtato di così verſato Antiquario non polla un illumina o Lettore indurſi a credere antica

la ſtoria ſcritta nel Leggendario Magno di S. Vincenzo ( 1 ) . La Vita di S. Lupo , e di S.

Adleida , ſcritta o in quello , o in altro Leggendario , da eſſo citato , era per rapporto

a lui forſe di trecent'anni antica , ſiccome composta dal B. Pinanonte ; ed era cer

tameote la più antica , che Gi aveffe ; poichè prima di lui non li ſa , che alcun altro l'ab

bia deſcritta . Tale vetufà, ſe li concede ancora all'altra ſtoria , di cui li quiſtiona

come pare , che ogni ragione lo voglia , dovrà ella dich anrichiſſima , Gccone ſcritta da

Autore meno d'un ſecolo poſteriore all lovenzione de' fagri Corpi , nella quale il Vel

covo , é la Città cucca dovea effere accertata della loro Traslazione ancora , le ne dichia

rò l'Identità , e ne permiſe il culto .
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E queſta è la differenza , che tra le altre accendate ſtorie , e quella , di cui ſi pace ;

la , s'incontra grandiſſima , alla quale , ſe dall'impegno foffe ftato meno traſportato

potea facilmente riflettere il Signor Avverſario , per formare del Pellegrini , più conve.

nevole giudizio . Tratcaſi in quello di fatti aiolti ſecoli più vetuſti , le memorie de' qua

li o erano paſſate , o erano ſcritte ne' ſecoli barbaci , ne' quali al vero molte coſe falſe

fi è coſtumato di aggiungere di fatti non approvati , nè riportati da tutti gli ſcrittori ;

di fatti non molto intereſſanti , nè , dirò così , continuamente atteſtati o dalla religione

della Città , o dall ' eſiltenza di qualche reale monumento , che viva mantener ne poteſ

fe , ed univerſale la ricordanza . Non era però difficile intorno a quelli il prendere qual

che sbaglio , col fidarſi di ſcriccure apocrife , o col mal interpretare alcuni documenti

come vediamo anche al giorno d'oggi a molti autorevolillimi, e faggi ſcriccoci accadere .

Nella noſtra ftoria per lo contrario ſi tratta diun fatto meno di quattro ſecoli , pec cap.

porto al Pellegrini , ancico , di cui nient' era difficile l'avere documenti contemporanei, e

ſinceri, ſiccome accaduto a' cempi non così incolti , nè inclinati a ſcrivere meozogne , nei

quali, ſe per mancanza di rigoroſa critica ſi credevano forſe le favole de' ſecoli antipaffari,

non conſta però, che molto ſi uſaſſe inventarne di nuove . Di un fatto, che in neſlun tempo

ſi ſarebbe potuto inventare , e credere lungamente , poichè molto intereſſante la religione

de' Cittadini , ſopra la quale la divina provvidenza ſempre mantiene chi vegli attentamen

te , perchè l'errore , c la ſuperttizione non ne corrompa la laoticà , e la purezza ; di

un fatto , continuamente atteſtato , e ricordato dalla preſenza delle ſagre Reliquie ſteſſe,

e dal pubblico culto , che loro ſi rendea ; intorno al quale però non ſaprei come poteffero

i noſtri ſcrittori ingannarli o nell'atteſtarne la verità , o nel riconoſcere l'antichità , e

la ſincerità dei documenti , che citano .

Che ſe mai il Signor Biancolini, tanto impegnato a ſcreditare queſto noftro ſtorico ,

s'avviſaſſe di eſſerne meglio riuſcito , col voler far credere falg due altri fatti, ch'egli rie

feriſce meno d'un ſecolo a lui anteriori , veda piuttoſto di non incontrar' eſto la caccia

ſe non di maligno , almeno di mancante di quell'eſattezza , che ſempre uno ſcrittore uſac

dee , e principalmente quando dice coſe , che all'altrui eſtimazione poffon pregiudicare

Il primo è , che nell'anno 1467. fu a Bergamo da Roma trasfecita un' inſigne Reliquia

cioè decemmilllitus ex Martyribus crucifixis unius caput , da ofa nonnulla . In qual tempo,

ſclama il Signor Avverſario , in qual luogo , e ſotto qual Imperadore avvenne mai ſtrage di

Martiri si numeroſa , tutti crocifiſi in una fol volta ? Il Parroco di S. Pancrazio da quale

che , non ſo ſe debba dir ſemplice , o piuttoſto ſcaltro Pellegrino avutele in dono , le collocò

nella ſua Chiafa , un altare ad elfi diecimila Martiri dedicando ( 1 ) . Potea quel Parro .

co ricevere le Reliquie , dedicare un Altare , iſtituire una Confraternita , feoza l'appro

vazione , ed il cooſentimento del Veſcovo ? Se però prima di ſcrivere ciò , come il

fuo impegno , e talento gli dettava , aveſſe letto il Martirologio Romano , avrebbe cro

che diecimila Criſtiani ſono ſtati crocifiſſi nel Monte Ararat , e che la Chieſa fa di

efli

vato ,

( 1 ) Diſs. 2. pag . 47.
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quali , fe non faraono forſe ſtati diecimila , ſaranno ftati certamente moltiſlimi , coine

per altre ſomiglievoli ſtorie penſano i critici più ſeveri , Che poi il Parroco di S. Pan

crazio non Gali baſciato buonamente ingannare da qualche o semplice , o ſcaltro Pellegrino ,

avrebbe potuto accertarſene , leggendo il Sarctuarium Bergomi , che altre volte cita egli

ſteſſo , pel quale avrebbe trovato , che delle Reliquie di que' Santi Martiri ſe o' è recato

da Roma a Bergamo da Antonio Pontano , ejus rei facultate a Summo Pontifice impetra

10. , e che non folo nella Chieſa di S. Pancrazio , ma nella Cattedrale ancora di S. Vin

cenzo ſe ne conſerva , e ſono ſtate da S. Carlo riconoſciute ..

L'Invenzione ancora , e la Traslazione ( aon. Furto , coin' egli ſcrive ) a Seciate

( e non a Bergamo, come vuole far credere ) de Corpi , o lia Reliquie inſigni de' Santi

Maceiri Canziani , che è il ſecondo fatto , di cui ſi bucla il noſtro Sigaor Avverſario ( 1 ) ,

piente ha d'inverifimile , anzi ſe qualche volca aveſſe mai a capitare a Bergamo , paffan

do
, come dovrà , potrà egli ſteſſo vederle in ire caffette rinchiuſe , c ſug.

gellare dal Veſcovo Lodovico Donato , Patrizio Veacto , con Acto pubblico citato dal

Pellegrini. L'eſſere poi chiamati Corpi , mentre ſono ſolo Reliquic iafigni , però in

quantità conſiderabile, e ſapendoli , che buona parte di eſſe certamente è ancora in Mi

lano , da S. Carlo depolta nella Confeſſione della Chieſa Metropolitana , non farà mara

viglia a chi fa l'uſo comune di favellare io materia di Reliquie ſacre , del quale in altro

luogo avrò io pure a trattare . Tali ricerche far ſi doveano dal Signor Avverſario , prie

ma di condannare colla franchezza ſua ſolica di troppo ſemplice , di troppo credulo il Pel

legrini, e dovea badare almeno agli Autori , ed ai documenti , che cita in pruova di

tali racconci ( 2 ) ; poichè nelle coſe , di fatto maſſimamente , niente è più pericoloſo ,

nè condanoabile in uno ſcritcore , che l'abbandonarli alla propria immaginazione , e

ſpacciar ſubito per fallo ciò , che vorrebbe , che foſſe tale , per ſostenere in qualche

guila il proprio impegno ,ſorprendendo croppø francamente il Leccore , che il più delle

volte non vuol prenderſi la briga di eſaminare la verità di quanto crova ſcritco , ed el

poſto in maniera da poterſi credere ; con riſchio però di eſſere o preito , o tardi (men.

cico da chi con maggiore accuratezza ſi faccia ad eſaminare le coſe .

Acciocchè però 'meglio poffa il Signor Biancolini conoſcere quanto malamence pre

tenda indebolire , e quafi annientare l'autorità de' noſtri ſcrittori coll ' aodar in elli ri .

cercando alcuni racconti , che potrebbono forſe in qualche parte provarli lontani dal

vero ; quafichè niente fi debba più credere a chi in qualche sbaglio è caduto , lo prego

per poco a voler rivolgere lo ſguardo ſopra gli ſcrittori della ſua patria , dei quali can

to eſalta il merito , e tiene la teſtimonianza preſſochè infallibile . lo non ho pratica , nè

cogoizione di tutti gli ſcrittori Veroneſi , nè di eſſi altci ho letto , che quelli , che della

quiſtione , che ho preſo ad eſaminare , ragionano ; e forſe nemmeno cutri quefti mi ſono

ftati secaci . Di cutii però io ho la dovuta Atima ; nè mai potrommi indurre a dubitare
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della loro profonda erudizione , e molto meno della loro buona fede , comcchè non poffa

a meno di non giudicare , che ju alcune coſe abbiano anch'elli craviato dalla verità ,

per mancanza di ſincere notizie , o per aon aver forſe intere rettamente le carte , che

aveano . Il Marcheſe Maffei in un luogo fcrive : Ci è ben noto , che gran lite imprendia

mo co' noftri ſtorici , e co Veroneſi Antiquarj ( 1 ) . Credeva egli dunque , che delfi ſcrit

to aveſſero il falſo in quelle coſe , nelle quali era egli di ſeatiineoco diverſo . Il Signor

Biancolini crede , che lo ſteſſo Marcheſe Maffei fiali ingannaco ( 2 ) . Altri forſe penſerà

lo ſtello di alcune delle ſue notizie ſtoriche ; anzi io medefimo ini farò coraggio in altro

lungo di eſporgli i miei dubbi ſopra quanto ha ſcritto della Chieſa di S. FERMO Mag

giore ( 3 ) . Sulla fede però di così verfati Antiquarj , e ſtorici vuol egli , che picate s'ab

bia a credere ?

Ma parliamo qui folo di alcuni di que' Veroneſi ſcritcoci , che de' Corpi de' noftri

Santi favellano . Quando , a cagione d'eſempio , l'Arciprete Peretti afferma , che S. An

nooc in due Urne diſtinte ha collocati i Corpi dei Santi FERMO , e RUSTICO, e quel.

Ji dei quattro Martiri di Trieſte , benchè non ne cechi in pruova documento alcuno

benchè ſol effo lo dica chiaramente , poichè il Cardinal Valerio ſi può in alcra maniera

intendere , come vedremo , dirò anzi , benchè ſia falſo , pure il Signor Biancolini gliel

crede , e lo ſpaccia per coſa da non dubitarne . Dia allo ſteſſo ſcrittore crede forſe

ugualmente il Signor Avverſario , che S. PROCOLO quarto Veſcovo di Verona foſſe

della ftirpe di Aaron , che viveffe intorno all' anno del Signore 236. , che dopo eſſere Atato

qual vecchio rimbambito rigettato coo iſprezzo dal Prefecto Anolino ', e privato perciò

del Martirio , che defiderava , abbia intrapreſo il Pellegrinaggio di Geruſalemóc , che

nel ſuo ritorno di colà , paſſando per l' Ungheria , abbia quivi fatto zámpillare una fon

Caua , poichè altri acqua non eravi , per farli radere la barba ? Crede allo fefto , che S.

Zenone ſia ſtato nel ventre della Madre ſantificato ( 3 ) ? 'Sono tutte coſe poſſibili ; nè io

ardirei di così francamente negarle , benchè il Peretti non ne rechi le pruove . A ben

ponderarle però potrebbono lembrare coſe tratte da notizie provenienti da que' ſecoli

barbari , nei quali la verità delle ſtorie è ſtata di molti maraviglioſi racconti alterata ;

giacchè non potrò mai perſuadermi , che nè il Peretti , nè altri , che prima di lui abbia

ſcritto le Vite di que' quattro Santi Veſcovi , dopo il ſecolo undecimo , abbia tali coſe

inventate . Se però altrettali narrazioni aveſs' egli trovate nc' noftri ſcrittori , non lo , ſc

ſarebbeli contenuto nel ſoſpenderne il giudizio , e ſe non avrebbe anzi gridato alla med.

zegna , alla favola , all ' impoftura . Ma ſe all ’ Arciprete Peretti G dec credere la foprad

detia diftiozione delle Urne , perchè non ſi crede poi ciò , che parca di Santa Maria

Coololatrice , che ſia ella cioè andara pec ordine di S. Annone ſuo fratello a compera

re in litria i ſagri Corpi de Santi , che a Verona recò ? Perchè anzi ſi dicc mifta di fin

zioni

( 1 ) Verona illuftrata part. 1. lib. 9. pag. 451. ( 2 ) Diſs. 2. de' Veſcovi, e Governatori di Verona .

( 2 ) Nella feconda parte cap. 2. §. 1 .

( 3 ) Vita de' primiquatro Santi Veſcovi di Verona dell' 1602. pag. 18. e fequ.
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zioni ( 1 ) queſta ſtoria , che è Itata la più comune tra li Veroneſi , che è ritenata da uno

ſcriecore anche di quefti ultimi apoi ( 2.) e che , a me fembra forſe meglio atteſtata dell '

aleca pubblicata dal Marcheſe Maffei ; benchè a me von caglia , che la vera l'una piut

tolto , che l'altra ; poichè amendue aſſicurano il traſporto de' ſagri Corpi a Verona ?

Forſe uno ſcrittore merita fede in quelle coſe ſoltanto , che giovano al proprio impe

gno ? M'accorgo , che queita è la maſſima del Signor Avverſario . Ma quanto ſia ella

iscagioncvole , ed ingiulta , credo , don ſia mieſtieri dimoſtrarlo . Ora benchè nella ſto

ria del Peretti , ficcome ancora in molte altre ſi trovino alcuni racconti certamente falli ,

ed altci poco verifimili , la fede però di tali ſcritcori è ſempre in poſſeſſo di dover eſſere

accetrata in cutte quelle parcazioni , che falſe non a dimoſtrano ; ed io certainente , fe

avrò a rigettare alcune coſe da qualſivoglia ſtorico Veroneſe , mi tercè obbligato a dire

il perchè ; ma non mi varrò mai della loro ſoverchia credulicà per argomento contro di

elli ; perochè in tal guiſa la maggior parte delle ſtorie ſcreditac ſi potrebbe , e ci ridur.

remmo ad un troppo fatale pirconifmo: molto meno ardirò dire, che alcuna ſtoria ſia fal .

Sa appunto perchè il tale ſcrittore la riferiſce ( 3 ) . Ma ſtudiecommi di recare altre ragio

ni , che ad un tempo ne dimoſtrino la falſità , e Calvino la ſtima dovuca a qualunque

ſcrittore , alla quale non può certamente pregiudicarc il fec vedere , che qualche volta

abbia crraco . La ftella coſa mi ſembra di poter pretendere dal Sigoor Biancolini . Se

quanto i noſtri ſcrittori per la noſtra cauſa atteſtano , non li par vero , ſe i documenti ,

che citano non li vuole antichi , ba da provarlo validamente ; ma non già col dire , che

Daccano alcre coſe falſe , che chiamano antica qualche ſcrittura , che non cra cale ; ficco

me ſul principio di queſto capitolo ho avvertito . Allora vedrà quanto dalla teltimo

nianza de' noftri ſcrittori giovare Gi pofſa la noſtra Tradizione , sì perchè tutti concorde

mente quanto all' obbietco ſuo pridcipale l'acceſtano ; nieoce rilevando , il gon eſſere

delli nel regiſtrarne le circoſtanze concordi , si perchè all'autorità loro non pregiudica

il non eſſere aotichi ; poichè citano l'agrica ſtoria , che nel Leggendario della Chieſa

Cattedrale recitayaſi , ed altri documenti , e ſcrittori vetuſti , dai quali le loro parcazio.

ni hanno cratic ; si perchè cali documenti ſono ſtati da eſli riconoſciuti per veritieri ,

nicate contro elli pocendol opporre , che la falſità ne dimostri ; si finalmeate perchè

hanno ſcritta una ſtoria dall' immemorabile , e costante Tradizione della noftra Circà

ſempre atteitata ; onde ſe altra ſtoria può meritare di eſſer creduta , anche poi foli ac

gomcoti finora recati , lo debbe certamente meritare ancora la noſtra . Che poi al Si.

gnor Adverfario , dopo aver a ſuo modo eſaminate alcune circoſtante da qualche moſtro

ſcrittore parcare , col volecle falſamente attribuire ai documenti dal Pellegriai , e dal

Guarnieri citati , i quali non le riportano , piacia di conchiudere , che , quando pure i

manoſcritti da elli citati foſſero', quanto (i vuole antichi , al più ne verrebbe , che queſta

favola non foſe moderna ( 4 ) . E ' un penſamento appunto del la ſua pafione , e dell'im

pegno ,
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( 1 ) Not. for. lib. z. pag. 833. ( 2 ) Comp. della Vita de'Santi FERMO , 4 RUSTICO del 1759.

( 3 ) Diſs. 2. pag. 43 . ( 4 ) Difs, 3. pag . 34 .
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pegno , per cui voole , che ſia vero ſolo quanto a lui giova . Al quale penſamenco , poi

chè non voglio fare quella , che merita , così non mi degno di fare altra riſposta .

g. . s E S T 0 .

Della lettera di Monſignor Luigi Lippomano

citata dal Canonico Guarnieri .

14

L noftro Canonico Guarnieri , propoſto , come ho accennaco di ſopra , il dubbio , che

dall' opinione de'Sigaori Veroneli palcer potea , fe in Bergamo , ovvero in .Verona

foſſero i ſagri Corpi depofti , non voleodo , com'è ſuo coſtume molto dilungarſi nell'ela

minare le ragioni , e penſando anzi di riſolvere ogoi quiſtione colla doctrina del Cardi

nal Valerio ; poichè ben veduto avea , che non interi i Santi Corpi erano in Bergamo ;

alla quale dottrina io pure mi atcercò nella ſeconda parte di queita Diflertazione", ſcri

ve ( 1 ) : ut cætera monumenta , quibus ftandum putamus , omittantur , Aloyſius Lippoma.

nus , quondam Verona Epiſcopus , diligentisſimus antiquitatis inveſtigator , litteris Bergo

mum fcriptis Corpora apud nos eſfe teſtatus eft . Ognuno , che abbia buon ſenſo , da tali pa

role giudicherà certamente , che per due ragioni dell'autorità piuttoſto di Monggaor Lip

poinano , che degli altri documenti , che avea , il nostro Autore G yale a decidere tale

quiltione . Prima, perchè era egli Ataco Veſcovo di Verona , dove dovea aver eſaminaci

i fondamenti della Tradizione di quella Città , intorno la preteſa, eliteoza in ella de' fa

gri Corpi; e quindi la ſua teltimonianza dovea ripurarle graviſli:na contro de' Veroneli

come quella d’un Veſcovo , che io certa guiſa siprova l'opinione della fua Chieſa ( ſe

pure di quella Chieſa era cale l'opinione allora , e non di ſole non molte private perſone )

ed al pentancato di que' Cittadini , che erano la ſua greggia , contraddice : quondam

Verona Epiſcopus . In lecondo luogo , perchè , eſſendo egli Itaco accuratiớimo loquiſico

re dell'antichità , come lappiamo , che di fatti è ftato , i Veroneſi documenti , ed i Bere

gamaſchi , lungo tempo in amendue le Circà ſoggiocoato avendo , dovca aver confiderati:

e quindi la di lui teltimonianza riputar doveaſi equivalente a tutti i monumenti , che in

pruova della noſtra Tradizione , contra l'opinare de Signori Veroneſi recare poteanli :

diligentilimus antiquitaris inveſtigator . Perciò non rifiuta egli nò gli aloci monumenti ;

anzi dice eller tali da porer con eli decidere in noſtro favore la quiſtione : quibus ftandum

putamus , ma tralaſcia di recargli , perchè nel giudizio del Lippomano venivano ad eſſere

" tutti compreſi . Jo quella guiſa , che nelle quiſtioni di qualunque ſorta , valec ci poſſiamo

dell' atteſtato di quegli ſcrittori , che ſappiamo averle di propoſito diſaminate , comechè

fiavo moderoi , ſenza crederci obbligati a recare que' documenti , che nelle opere de' me.

defimi ſono regiſtrati . Di fatti avea quel gran Veſcovo avuto tutto l'agio di ricercare , e

di ponderare le pruove , e la fincerità , e cotanza di amendue le Tradizioni ; poichè gran

parte

( 1 ) Puig . 73.
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parte della ſua età paſſato avea in Bergamo , ed in Verona , prima corne Coadiutore di

S. Pietro Lippomano ſuo Zio , che di entrambi le Città fu Veſcovo , di poi come ſuccel

ſore del medeſimo ſuo Zio prima nel Veſcovado di Verona ; di poi in quello di Bergamo .

Sappiamo anzi di più , che l'ango 1540. da Coadiutore di ſuo Zio ha viſitare le noſtre

ſagre Reliquie , ed il Monaſtero , e la Chiela , dov'erano deporte : e laprando pure i Si

goori Veroneſi , ſe da Coadiutore , o da Veſcovo quelle abbia viftate , che nella loro

Chieſa di S FERMO Maggiore confervanſi . Quanto poi allo ſtudio , che dell'antichità

egli ha fatto , tra le altre coſe molto lei è ancora attuato intorno le Vite de' Santi , delle

quali otto volumi ha ſcritto ; onde con tutta ragione ſi può arguire , che nelle due Città

mallimamente , dove ciò lui appartenea di fare , abbia colla folita ſua accuratezza ricer

cati i documenti , che non meno alla loro vita , che alle loro Reliquie (pettaſſero . Sag

giamente però il Canonico Guarnieri dell'autorità ſi valle di tanto Prelato piuccolto , che

di ogni altra a togliere ogni dubbio , che aver fi poteffe intorno l'eſistenza de' ſagri Cor

pi in Bergamo , come di quella , che ogni alıra maniera di pruove abbracciar potea , e

che valec dovca moltiſſimo contro de' Veroneſi , dei quali per lunghi anni era ſtato Veſ

COVO ,

Se però di quella unicamente fi prevale , chi dubitare mai può , che non ne foffe licų

ro' , e che non aveſſe la di lui lettera in mano , e lotto gli occhi , per poterla mostrare

a chi gliene aveſſe chieſto conto , quando ſcriſſe , che quel gran Veſcovo , literis Burgonun

fcriptis , Corpora apud nos effe teftatus eft ? Potea egli voler attenerſi ad una lettera , della

di cui efiitenza non aveſſe tutta l'immaginabile ſicurezza , ed evidenza , o che nell'eſprel

fione fua chiara non foſſe , e certa , quaodo avea aloci monumenti atci a decidere la qui

fione ; quibus ftandum putamus ?.A difendere il fuo ſentimento intoroo l'altro dubbio

ſpettante al tempo del Martirio de' noſtri Santi , non ſi vale già egli , della teſtimonianza

di Monſignor Lippomano , la qual pure , ſiccome quella di un Prelato , che fu dilig 1.

tiſſimus antiquitatis inveſtigator , giovato avrebbe moltiſſimo ; ma dice : Notri Script .

res . . . antiquis monumentis , Obu teſtimonio inciſarum in ſepulcro literarum nituntur . Per

chè avea egli poi a fingere coral lettera , per riſolvere l'altro dubbio , il quale potea

coll'autorità degli Itelli noftri ſcrittori , de' quali allora ſi aveano le opere , e cogli ſteſſi

documenti , e colla medeſima iſcrizione decidere ?

Sentiamo però coſa ne dice il Signor Biancoliai . Ora io dico , che il teftimonio dub

Lippomano è fuppofto . Così nella prima Diſſertazione ( 1 ) . E nella ſeconda ſcrive : Que

Sta è una falſità ineſcuſabile del Guarnieri . Dice veramente queſti , che Aloyfius Lipoma

nos doc. , ma non dicendo in qual anno , da qual luogo , a chi , ſotto a qual giorno ,,? per

qual motivo folle ſcritta quella lettera di Monſignor Lippomano , vienſi baſtantemente a ri.

levare , che la ſteſſa lettera o fu ſuppoſta dal Guarnieri , o ad eſſo ſia ſtata da altri aferi.

ta ( 2 ) . Tal foggia di ragionare ( mi perdoni a queſta volta il Signor Avverſario ) non

è già ſolo ineſcufabilmente falfa ; ma è una licenza inſoportabile , e indegna di yoo farit

N tore ,

( 1 ) Lib. 2, not. Aor, pag. 783. ( 2 ) Pag. 61 ,
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core , che voglia le ſue opere preſentare al pubblico . Come ! Una falſità ineſcuſabile è

la citazione di cal lettera , ella fu fuppofta , e con leggerezza creduta dal Guarnieri . lm

magioazioni ſono queſte , a provare le quali ci vuol altro , che la franchezza ſua nell'

inventarle e nel producle per ſorprendere il Lettore , e per farli formare canto ingiuito

concetto di uno ſtorico , che non può eſlere di tale maniera trattato ſe non da chi ha in

odio la vericà , perchè al ſuo impegno contraria . Chiunque leggerà i commentarj del

Guarnieri , e le alice ſue opere , vedrà quanto giudizioſo egli lid , quanto moderato ,

quanto cauto nel dire il ſuo ſentimento nelle coſe controverſe : e il noſtro riverito Signor

Oppoſitore potrà forſe far credere le ſue immaginazioni a chi letto noo l'abbia , o non

fia per leggerlo ; ma a chi fol anche lo ſcorra , oon mai . Che ha a fare l'anao , il gior.

no , il luogo , il motivo , la perſona , a cui la tata ſcritta quella lettera , coll' eſſer ella

fuppofta ? Tali impertinenti aggiunti non ſi poſſono forſe egualmente ſupporre ; ed anzi

non fi ſuppongono il più delle volte da chi vuol fingere ? Solo il Guarnieri dovea effece

tanto ſciocco , per non ſapere con tutte le circoſtanze adornare un' impoſtura , ſe foſſe

ftato capace di farla ? La maniera ſuccioca , e ſicura , con cui cita cale lettera non è

forſe una pruova certiſſima della certezza , che ne avea tale , da non poterli mettere la

conteſa ? Ma chi ha detto al Signor Biancolini , che quello ſtorico , se aveſſe voluto con

queſto ſolo teſtimonio del Lippomano terminare la quiſtione , e togliere ogni dubbio a miſcré

denti , dovea produr quella lettera in faccia del mondo , o almeno indicare quando fu ſcrit

ts , e a chi , ' e appreſo a cui fi trovava , e dire eſpreſſamente di averla veduta , 6 letta ?

Dov' ha trovato cali precetti di ſcrivere ſtorie ? Chi gli ha inſegnato , che quando cali

circoſtanze fi ommettono , fi debba credere fuppoſto un documento , che fi citi ? Che

quando non ſi dice dove ſia , s' abbia ad intendere , che in neſſun luogo efifta , e non

anzi che fanelle mani , e ſotto gli occhi di chi ſcrive . E' forſe queſta la pratica di tute

ti , o almeno degli ſtorici più accreditati ? lo certamente nol credo . Corpora apud nos

efle teſtatus eft : Ecco prodotta la lettera in faccia del mondo . Literis Bergomum fcriptis .

Ecco dove fu directa la lettera , Tutto il reſtante niente importa , che fi ſappia , ed anzi

il letcore ringrazierà , coed' io , il Guarnieri , che riſparmiaca gli abbia la fatica di leg.

gere altri aggiunui del tutto inutili ; e molto più quella di dover leggere intera una

lettera , che con poche parole potea produri in modo , che baſtaſſe ad informarlo pic

namente di quanto contenca .

Se ingiurioſe ſono al Canonico Guarnieri le eſpreſſioni del Signor Avverſario , tefte

ponderate , e del tutto ingiuſte , niente meno a Monſignor Lippomado ingiurioſe ſono

che nel primo libro delle ſue notizie ſtoriche tono regiſtrace , le quali poi ſono

ſtate in parte addottate dall' Anonimo ſcrittore della ſeconda lettera . Suppoſto ancora ,

dic ' egli , che le eſpreſioni del Veſcovo ſuddetto fiano in tutto , e per tutto favorevoli alle

pretenſioni de Signori Bergamaſchi , facil coſa è soſpettare , che in queſto forſe egli abbia

voluto fare coſa grata a' medeſimi , ſapendofi , ch ' egli è ſtato Coadiutore del Veſcovo Pie

tro fuo Zio ... perciò dal tempo , in cui foſe data quella lettera ( ſe il Guaroieri lo di.

celé ) i potrebbe vedere , se fu ſcritta quando era Coadiutore , o quando era Veſcovo di

Burgs
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Bergamo ( 1 ) . Se aveſimo la di lui lettera , dice il citato Anonimo , ... forſe troveremo ,

chesja fu ſcritta dal Lippomano , quando reggeva la Chieſa di Bergamo , come par molto

probabile dall' affermarſi diretta ai Bergamaſchi .. ſcritta forſe eziandio prima del Ves.

covato di Verona , quando non era informato , ſe non di çiò , che correa al ſuo tempo in

quella Città ( 2 ) . Che notizie importanti ſarebbono queſte !

Sicchè , le Monſigoor Lippomano ha ſcritto cal lectera quand'era Coadiutore , o

quand' eca Veicovo di Bergamo , nel tempo , in cui n'era lontano , impiegato in varie

legazioni ſi può credere , ch'ei l'abbia ſcritta non per la verità , di cui foſſe ben ac

cecrato , ma per far coſa gratá di Bergamaſchi . Sicchè adoperato egli nel ſagro miniſte

ro di Veſcovo , al quale maſiimamente appartiene di trarre d'errore la ſua greggia pelle

coſe cutre alla religione ſpettanti , e in tempo , in cui tutta la diligenza ular fi dovea

principalmente intorno al culto delle Reliquie de' Santi , dagli eretici d'allora contrata .

to cotanto , egli oon ſolamente ha diffimulato , e perinello , che i fagri Corpi de' noſtri

Santi , da lui viſitati , fi ogoraffero per cali ; ( il che certamente non avrebbe dovuto

.collerare , ſe della loro verità , ed Identità nou foſſe ſtato ſicuro ), ma in oltre lo quò

Soſpettare , che abbia avuto la vile condiſcendenza di confermare l'errore con una ſua

lettera , nella quale , Corpora apud nos elle teftatus eft , e ciò per fare coſa grata ai Bir

gamaſchi,, con tanto diſcapito non ſolo dell'onor ſuo , ma con non lieve macchia della

ſua coſcienza . S'egli era di genio tanto facile , e corteſe , n'immagioo , che quando

fu Coadiutore , e poi Veſcovo di Verona , un ' alıra lettera avrà ſcritta in favore de' Ve

roneſi , giacche voglio credere , che ſarà ſtata loro pure coſa aſſai grata . In tale ma

niera con G ha ribrezzo di ſcrivere di un Prelato dei più ragguardevoli del ſuo tempo ,

-piuttoſto che cedere alla vericà .

Se però al Signor Biancolini facil coſa è sospettare , che Monſignor Lippomano abbia

atteſtata l'eliiteoza de' ſagri Corpi de' noftri Santi in Bergamo , per fare coſa grata ai

Birgamaſchi , non ſarà già facil cofa , anzi credo ſi maraviglierà molto del coraggio di

chi ha potuto ciò ſcrivere , chiunque d'ogni paſſione ſgombro fi faccia a ponderare il va

lore , e la doucioa di quell'illustre Prelato , ftato aggiunto al Cardinale Creſcenzio per

legato del lagro Concilio di Trento , adoperato da' Sommi Pontefici in molte , e diffi

cili Nunziature , e negli affari più rilevanti di Chieſa Santa , celebre nelle ſtorie di que'

- tempi , e molto più nelle ſue opere in difeſa , e luſtro della Santa Fede pubblicate ,

accuratiflimo del ricercare la ſagra antichità , e vigilantiſſimo nel compiere i doveri turci

del lagro ſuo miniſtero . Anzichè formare di lui cotanto ingiurioſo , e falſo ſoſpetto

ognuno crederà francamente , ch'egli mai non avrebbe ſcritto cal lettera in alcun tempo ,

fe bon foſſe stato ſicuro della verità di quanto ſcrivea , e che ſe nei dieci anni , che fu

Veſcovo di Verona , aveſſe quivi trovato documenti , e ragioni , per dover dubitare

della Tradizione di Bergamo , ritrattata l'avrebbe , ſe ſcritta priina l'avea ; e quando

fu poi Veſcovo di Bergamo , anzichè confermar nell'errore il ſuo Popolo , avrebbe
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procurato di diſingannaclo , levando dalla Chieſa i ſagri Corpi , proibeodove il culco ,

e naſcondendoli , come Reliquie fofpecie di fallità , e della loro Identità incerte , ed av

vertendo la Circà noitra , che i Corpi de' Santi FERMO , - RUSTICO eſſendo interi

in Verona , non poteano eſſere in Bergamo . Tanto avrebb' egli dovuto fare in tempo

maſſime così ſcabroſo , com'era quello , per ubbidire a' lagri Canoni , e per non tradi

re il ſagro fuo miniſtero , che ben più importava , che il fare coſa grata ai Bergamaſchi.

Il che non avendo egli facco , ſegno è certiflimo , che quanto nella ſua lettera ha

atteſtato , era preſſo di lui indubitabile, che avea trovato documenti certi in Bergamo, per

aſſicurarſene , che neſſuno trovato ne avea in Verona , per poterne dubitare . E quindi la

ſua teſtimonianza dee per la noſtra Tradizione valore moltiſſimo , non ſolamente per la

lettera dal Guarnieci citata , in qualunque tempo ſcritta l'aveſſe ; ma eziandio per l'ap

provazione del culto alle noſtre ſagre Reliquie renduto : nè ſolo debbe valere come

quella d'un Veſcovo doctiſſimo , e d’un Veſcovo di Bergamo ; ma ancora come quella

d'un Veſcovo di Verona , il quale e con gli ſcritti , e col fatto approvando la noſtra

codecaddice apertamente alla Tradizione Veroneſe , s' ella foſſe quale i moderni ſuoi die

fenfori vogliono , che ſia . Molto più ancora l'autorità di tanco Prelato dee aver forza ,

te la lettera , di cui parliamo , ha ſcritta , quando era Veſcovo di Verona , o dopochè

tu al Veſcovado di Bergamo trasferito ; come ſembra , che dalle parole del Guarnieri

rilevare ſi poſſa : quondam Verona Epiſcopus ; poichè allora dovea pienamente eſſere in

formato delle ragioni dell ' una , e dell'alira Circà , ed il ſolo ſapere l'opinione di amon

due , dovea averlo indotto a ricercare le pruove , che recar fi poteffero , per paffar quia

di a decidere , come ha facto : quando dic non ſi voglia , che per tutto il tempo , che

jo Verona ſoggiorno , mai non abbia udito parlare delle Reliquie nella Chieſa di S. FER

MO Maggiore eſiſtenti , perchè foſſero dimenticate del tutto , e ſconoſciute , nè li pea

faffe di aver parte veruna di quelle de' noftri Santi : nel quale caſo ognun vede , coſa

penſar ſi dovrebbe della Tradizione Veroneſe . Benchè , accome ho detto di ſopra , in

qualunque tempo l'abbia egli ſcritta , non potrà mainon potrà mai , ragionevolmente crederli ſoſpetca

o di parzialità , o d'ignoranza , eſſendo ſcritta da lui . E quand' anche non l'avelle mai

fcritta , il folo aver lui viſitate le ſagre Reliquie in Bergamo , e l'averne approvato il

culto ſolenne , e pubblico , argomento ſarebbe baſtevole per aſſicurarſi , ch' ei tedeva

per ſicurillima la noſtra Tradizione , a fronte ancora dell'opinione de' Signori Veroneſi ,

le ragioni de' quali non erano atte a perſuaderlo .

Alcre offervazioni ſi fanno ſopra 13 mentovata lettera di Monſignor Lippomano , alle

quali , benchè piente conchiudono , non voglio mancare di far qualche ſuccinta riſpofta

Ecco la prima : Qualora il Lippomano non abbia provato con legittimi documenti la prete

Sir Traslazione, f= un ſempre i Signori Bergamaſchi nella primiera difficoltà ( 1 ) . Macome

può crederfi , che quel dottiilimo Veſcovo abbia ſcritto tal lectera , ſe non era in modo

da non dubitaroc , aſſicurato della verità di quanto in efla atteſtava ? Non avrà forſe in

quels

( 3 ) Not. Hor. lib . 1. pag . 331.
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.
quella craſcritti i documenti , come il Signor Biancolini pretende : ma convien puce , che

vi ſi accomodi , non tutti gli ſcrittori , e molto meno i più autorevoli ricercano i docu

menti , per inpimguare con effi i loro volumi ; ma ſolo per accertare ſe ſteini di ciò , che

hango a ſcrivere ; e con ragione pretendono , che loro ſi creda , benchè le vetufte carte

da eſſoloro eſaminate non pongano ſotto gli occhi de' leggittori . Certamente ( cccone un

altra ) ſe il Lippomano , ch ' era ſtato prima Veſcovo di Verona , e poi di Bergamo , avel

fe creduto ritrovarſi intatto il ſagro teſoro appo le Monache di S. FERMO , non avrebbe

permelo , che foſſe più lungamente traſcurato , e negletto ; ma gli avrebbe procurato più de

gno culto , iftituendo l'Officio della Traslazione , Invenzione ec . qualche ſpecioſa Indulgenza

attenuta avrebbe di Roma: ma niente di ciò avendo egli fatto , si può con molta ragion du

bitare ; chch'ello la ſuppoſta lettera non abbia mai ſcritto , o per lo meno , che non ebbe tali

notizie , per decidere colla franchezza , che riferiſce il Guarnieri , che i ſagri Corpi appo i

Bergamaſchi fi cuſtodivano ( 1 ) . Codeſte ſono tucce capriccioſe immaginazioni , per for

prendere i ſemplici , e gi ignoranti . Per rendere degno culto alle Reliquic de Santi

non è neceffario , anzi ben di raro nelle Chieſe coſtumali celebrare l' Officio della loro

Traslazione , come ho provato altrove . Io Verona a' tempi del Lippomano , o di poi ſi

celebrava forſe , o fi celebra l'Officio della Traslazione delle Sagre Reliquic di S. FER

MO Maggiore ? Perciò dobbiam dire , che fa quivi negletto , e traſcurato il fagro teſo

ro ? Per queſta ragione no certamente . Altre notizie , che il Signor Avverſario , mi

porge potrebbono forſe fare ciò credere , come nella ſeconda parte vedralli ( 2 ) ; beachè

di tale traſcuratezza io non ſia per fare conto , ſe non in ciò , che giova alla mia cauſa .

Quanto alle lodulgenze ſpezioſe , come fa egli , che per la noſtra Chieſa di S. FERMO

non ſi foſſero prima del Lippomano ottenute da qualche altro Veſcovo ? E quando pure

non fi foſſero ottenute , cos'ha che fare un' ludulgenza colla venerazione de' Santi ?

Queſta ſappiamo , che degoamente preſtavaſi alle noſtre ſagre Reliquie , che con ſolenni

procesſioni ſi andava da tutta la città a viſitarle ; e la pure il Signor Oppolicore , che

S. Carlo trovò pochi anni dopo del Lippomano ſufficientemente il loro culto introdotto .

Quel uopo cra però di nuova premura dello ſteſſo Lippomano ? E come può dicli , che

il non aver effo fatto niente di ciò ſia ragione di dubitare , che la ſuppoſta lettera non ab

bia mai ſcritto ? Per chi tutte le coſe intende al roveſcio , e per chi parla , o ſcrive alla

ventura , può eſſere , che bafti tal ragione fee formare , e promuovere tale ſoſpecto

Il peggio è ( queſta è un'altra oſſervazione ) che il Lippomano concede di più ai Bergamas

chi , di quello , ch ' efi pretendon ) . A :cordin eiſi , che bilo na parte di ſagri Corpi ( quì ,

poichè gli giova , non ſono alcune particelle rimaſte a caſo : in alico luogo , dove il dir

così gli cornerà meglio , ſaranno appunco poche particelle non già buona parte de ſagri

Corpi (3) ) fia rimaſta in Verona, il Lippomano neſſuna. Cosi almeno lo ha inteſo il Guarnie

ri: però non decide francamente con lui , ma propone la dottrina del Cardinal Valerio ( 4).

Il

1

1

!

!

1

( 2 ) Cup ( 3 ) Dis 2. pag.( 1 ) Not. for . lib. 1 , p1g . 38 3 :

(4 ) Not. for . lib . 2. p.g. 782.
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11 Lippomano ha atteſtato Corpora apud nos effe ; ma non ha ſcritto , che foffero Corpi

interi quelli , che nella Chiela noſtra di S. FERMO eſiſtevano . Ne è coſa diſufata , o

buova , che ſi chiami Corpo di un Santo una parte ragguardevole delle ſue Reliquie ,

come alırove farò vedere , e ſecondo l'uſata maniera di favellare , dicendo egli che i

fagri Corpi crano in Bergamo , non ha piegato , che parte di elli poreſs' eſſere io Vero

Da , o altrove . Quindi il Guarnieri decide francamente con lui , affermando , Corpora

apud nos effe ; nè a lui punto ſi oppone , il sentimento del Cardinal Valerio abbraccian

do , col dire , che parte di eſli era in Verona rimaſta , per ultimare così ogni quiſtione ,

che i Sigoori Veroneſi muovere ci poteſſero ; maſſime che veduto egli ſteſſo, avea nella

ricognizione de' medefimi facca da S. Carlo , che parte conſiderabile di elli Corpi man

cava nel noſtro ſepolcro ; il che pure avea potuto offer vare ii Lippomano nella Viſita

che ne fece l'anno 1540 ( 1 ) , e non per tanto entrambi chiamano Corpi le Reliquic ,

che abbiamo . La parte di effe , che manca nel noſtro ſagro avello. , accorda il Guarnic

ti , ed accordiamo noi pure , che ſia in Verona rimaſa . Monsignor Lippomano non ſo

coſa ne penſaſſe ; ma ſe ne' molti anni , che è ſtato in Verona , ha ſentite le pretcofioni

de' Signori Veronel , avrà forſe penſato lo fteffo . Quello , che è certo fiè , che quan.

do ha ſcritto , Corpora apud nos efle , non ſi può intendere , che di quella parte , che ve

duto avea , e che fu poco tempo dopo da S. Carlo Borcomco ritrovata , e che adeſſo

pure veneriamo .

Dalle : offervazioni ſopra gli ſcrittori di B:rgamo , nelle quali più a lungo trattenu

to mi fono ., che neceſfacio focie non foffe , e che non avrei io ſteſſo da principio penſa

10 , potrà il faggio Lettore vedere , che quand ' anche i noſtri Signori Avverſarj atrenere

fi voleffero a quel principio di critica , che il più volte citato Anonimno ſtabiliſce nella

fua lettera , cioè , che a provare fatti antichi , antichi documenti ſo ricercano , ( quale per

aloco io non ammetto ; potendo per ogni documento valere una immemorabile , e co

ftante Tradizione , come molti critici , e la Chieſa iſteffa la fanno valere ) la noſtra cau

ſa riputar ſi dovrebbe per ogni parte ſicura . E' vero , che non mi è venoto fatto di ri

trovare altri documenti , fuor quelli , che nel precedente capitolo ho recaci , i quali per

altro potrebbono baſtare in proova dell ' Identità delle noſtre fagre Reliquie ; avendoſi

tra quelli una chiara , et antica Iſcrizione , che ſopra l'Urna fu incifa , che è di quella

maniera di monumenti , pei quali mallimameore la medefimezza delle Reliquie fi ricono

ſce ; ma , fe delfi non ſi voleſſero riputare baſtevoli , dubitare non poſſiamo ragionevol.

mente , che altri non ſe ne aveſſero , i quali da' noftri ſcrittori del ſecolo XVI , ſono

staci veduti , e citati . Ora non credo mi piegherà l'erudito Signor Anonimo , che curta

la ſaa lettera ſopra il menrovato principio ha appoggiata , e giudizioſamente ſempre l'ha

maneggiato , effer del pari principio da' più ſeveri critici ricevuto , che quando uno

fcrittore dà ragione di ciò , che narra , col cicare documenti ſufficientemente antichi

benchè quelli più non eſiſtano , fi debbe a lui credere ciò , che racconta ; ed i documen

( 1 ) Celeft. Vita de'SS. FERMO , e RUSTICO pag . 108.
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ti ſteſſi credere ſi poſſono acci a perſuaderci della verità delle ſtorie , per queſto appune

to , perchè altri prima di noi ne ſono ſtati perſuaſi Oici' a che forſe per la maggior

parte s'avrebbono a giudicare falſe , o ſoſpecte le lorie vetuſte , ſe a confermarle docu.

menti concemporanei & eligeffero , i quali ſono (marciti , o conſunti ; vedo che il ce

lebre Tillemont , afferma , che ſi potrebbe preſtar fede per farti del primo ſecolo della

Chieſa ad un Autore del quinto ao del reſto , nel quale penfa , che ſiagi ſcricco il libro

de divinis nominibus attribuito a S. Dionigi Areopagita , ſe diceſſe di aver appreſo quan

to dice da coloro , che l'hanno preceduto ( 1 ) . Lo itello ſcritcore dice doverſi preferire

il ſeatimeato di Giulio Africano intorno la genealogia di S. Giuſeppe a tutti gli altri ,

perchè atcelta di averlo appreſo da quelli , che ne lo poteano meglio allicurare ( 2 ) . Ia

gento luoghieſſo , ed alcri ſtorici alla medeſima regola fi appigliano , troppo neceſſaria

per poter avere notizia degli antichi avvenimenti . Tanto gli ſcriccoci poſteriori , quadro

que primi , dei quali hanno eſſi ſeguito le tracce , è vero che hanno potuto ingannara ,

ed erano capaci di voler imporce ; ma che ciò abbia fatto di neſſuno G crede mai, ſenza

forti ragioni , che ce lo perſuadano . La fede umana cutta è appoggiata alla teſtimonian

za degli uomini , che poſſono ed ingannare , ed eſſere ingannati . Se pertanto gli ſcrit

tori di Bergamo ci aſſicurano , che i Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO , e PRO

COLO ſono ſtati da Verona traſportati , e riccovati in Bergano , ed in oltre atteſtano

di non eſſer deli gli Autori di tale racconto ; ma eſpreſſamente dicono di averlo tratto

da altri ancichi ſcriccoci , da carte , e de' monumenti antichi , benchè queſti più non fuf

fiftado , non vedo perchè la loro teſtimonianza rigettare li poffa ; mentre la maggior pac

te delle ſtorie vecute fulla fede unicamente di ſomigliaoti' ſcrittori îi accetta , e di cre

dca . Ciò che nella preſence caufa , furto il cigore uſando ,, lucto il rigore uſaodo , precendere da noi - li potreb.

be , è che , la coſa eſſendofi meſſa a quefti uleimi tempi in cooteſa , riſpondiamo alle ob

biczioni , che ci & fanno . Il paſſato lilenzio però 'di cinque ſecoli de' Signori Veroneli

pare ; che diſpenſac ci potrebbe da queſta brigi ancora . Con tuttociò io penſo d'avere

finora validamente riſpoſto agli argomenti contrarj , che doveaadi ponderare , e mi lu

fingo di poterne in ſeguito riuſcire del pari . Intanto voglio ſperare , che i nodri Signo

ri Avverſarj non vorranno fare così vil conto , come hanno fatco , dell' autorità de' 00

Itri ſcrittori , e de documenti da elli citati , e che formeranno più convenevole giudizio

della noſtra cauſa , ſe punto hanno di amore per la verità ; malliimne ſapendo da quali

Giudici fia itata approvata , dei quali ora poſſo a cagionare .

.

СА.

( 1 ) Tom. z. pag. 470. on pouroit en eff: t ajoutec quelque foy au temoignage d'un Auteur du. V.

ou Vi . Gecle ; r i s' il pacloit comme ayant appris ce que il dit da ceux qui l'ont precedé .

( 2 ) Tom . 1. pag . 459. 11 femble que le plus raiſonable eft de s'en tenir au ſentiment d'Africain ...

ela ni fondé ſur la Tradition de ceux qui pouvoient mieux favoir ces choſes .



104 IDENTITA' DE CORPI DE SANTI

С А Р І то LoCAPIT
VI,

Q
pruove , la

Ricognizione , e Traslazione delle Sagre Reliquie de Santi

FERMO , RUSTICO , E PROCOLO fatta

in Bergamo da S. Carlo Borromeo .

Vand' anche a provare l' Identità delle fagre Reliquie , che nella Chieſa Cattedrale

della noſtra Città veneriamo , ci mancaffe ogni ſorta di documenti , e di

ſola autorità di $ . Carlo , che le ba riconoſciute , ed alla medeſima Cattedrale

Chieſa folennemente traſportate , baftar di ſoverchio dovrebbe per non poterne mai du

bitare . Tanta è la stima , che tutto il Mondo Cattolico ha della di lui ſapienza , ac

curatezza , e cautela nel giudicare , e dell ' operare , tale il conceito della di lui fanti

„* tà , che ogni ſuo giudizio , iſtruzione , o comando viene da cucci , come oracolo ricevu

to , e riſpettato, e dell'autorità di lui valentiſſimi ſcrittori, c.cra gli aleci Benedetto XIV.

di ſanta , ed immortale memoria , dove poſſono mai , ſi pregiano di valerli . 1 Signori

Veroneſi pero , che per diſavventura lo haono nella preſente quiſtione contrario , non ſono

così del giudizio di lui a noi favorevole perſuafi , nè contenti , onde anzi non facciano

ogni sforzo , per dimoſtrarlo falſo coo ſentimenti , ed eſpreſſioni calvolca a sì riſpettabile

Perſonaggio non poco ingiuciofe . Acciocchè però poffa il Lectore vedere qual conco s'ab.

bia a fare di cosi valido , e dicò anzi , deciſivo argomento per la noſtra Tradizione , cf

porrò del preſente Capitolo quanto ha egli operato in . Bergamo , come Vificatore Apo

ftolico , intorno le ſagre Reliquie de' nottri Santi , le regole ſeguendo da lui medeſimo

inſegnate , e preſcriure ; riſervandomi ad eſaminare , e confutare nelCapitolo ſeguente

le oſſervazioni de' Sigoori Avverfari Inpra la Vilica da lui fatta . Nel ponderare le quali

cole , le forſe a taluno porrò ſembrare troppo elatro , e proliffo , lo prego ad iſcularmi ;

poichè non il ſolo vantaggio , che la mia cauta riceve grandiflimo da tale ricognizione

delle fagre noſtre Reliquie , mi muove a metterla del più chiaro lume , che per me fi

porrà ; ma ancora il riſpetto , e la particolare venerazione , che profeſſo. a sì gran Santo

..miaftringe a difendere il giudizio , che io noftro favore ha portato da quante oppoſizio

i . pi li fiano fatre .

5. PRIMO.

Leggi , e pratica di S. Carlo nel riconoſcere le Reliquie de' Santi .

Rima di narrare quanto ha il Santo Arciveſcovo operato intorno i ſagri Corpi de'

noftri Santi , che nell'antica loro Chieſa di S. FERMO ha viſitati , giova offer

vare , quali diligenze abbia egli preſeçitco da ufarli , vel riconoſcere le fagre Reliquie ,

c come in 'álce' incontri praticate Id abbia , accuratiſſimo , qual era , ficcome in cutre le

altre
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.

altre cofe al fuo miniſtero fpeccanti , cosi ancora nell'accertarli della verità delle Reli

quic , perchè i popoli non reſtaffero io coſa tanto rilevante inganpati , c non prendeflero

quindi occaſione di beffarſi della cattolica religione gli cretici . Nel quarto luo Provin

ciale Coocilio aduoque preſcriv' cgli ai Veſcovi , che il più preſto debbano da' religioſi ,

e pratici facerdoti a ciò particolarmente deſtinaci far riconoſcere i Corpi de Saoti , e le

fagre loro Rcliquie , in qualuoque Chicla , e luogo della loro Dioceli elistenci . Sancto

rum Corpora , o facras Reliquias Epiſcopus a religiofis , peritiſque facerdotibus , quos eo

potiffimum nomine deligat , tum in Urbe , tum in Diæcefi fua , quibuſcunque in Ecclefiis ,

lociſve illa ſint , recognoſci quamprimum jubeat '. Con tale decreto il Santo Arcivelcovo

ordina qualcoſa più di ciò , che il fagro Concilio di Trento comandato avea ; poichè

non ſolamente vuole , che neſſuna Reliquia ſia io qualche Chicla ricevuta di nuovo , niſi

recognoſcente , ele approbante Epiſcopo ; ma inoltre preſcrive , che tutto ancora le già cfi

ſteori , ed antiche ſiano riconoſciute . Paſſa egli quindi ad inſegoare la maniera da teoerli

in cali ricognizioni ( 1 ) . Qua in recognitione hæc præftentur . Primò ut fcripta , tabulæ ,

literæ , certi annalium codices , aliave cujufvis generis monumenta , quæ in iis ipfis Eccle

fiis , earumque atriis , atque ædibus , aut aliis locis extant , ſchedulæque vafculis , arcifus

facrarum reliquiarum affixe , inclufæve recogneſcantur accuratè , de diligenter , unde illa

rum vel translatio , vel collocatio ibi falia cognofci , aut alia ejuſmodi notitis carumdem

haberi queat . Teſtes præterea conquirantur , fi qui funt , qui teftimonium dent antique ,

conftantiſque Traditionis , ex qua certa earum cognitio conftet ; aut alia , ficut opus erit ,

id generis diligentia ad rei perſpicientiam adhibeatur . Deinde ut fingulæ ipfe facræ Reli.

quiæ quas extare compertum eft , reipfa cernantur ; quaodo però non foſſero o degli Ale

tari , od io altro luogo ſotterra ', non avente porticella , o fineſtra , per cui vedere G pofa

ſano , nel qual caſo non vuole , che ſiano elevate , ' nè ſcoperte , ſe il Veſcovo non ha :

particolare giuſto motivo di farlo . Volendoſi poi di qualche fagra Reliquia fare la Tras-, !

lazione o da una Città all'altra , o nella ſteffa Città da uoa ad altra Chieſa , coman

da , che alcuni giorni prima , .o per lo meno il dì avanti , ab Epiſcopo , aliove ubi ad

biberi poteft , ecclefiaftica dignitate predito , cui nominatim is id muneris dederit , accura

tè , diligenterque recognofcantur , teſtibus aliis facerdotibus gravioribus adhibitis . Quæ re

cognitio fiat ut ſupra , diligenter conquiſito omni monumentorum genere ( 2 ) . Queſte ſono

le leggi di S. Carlo per la ricognizione delle fagre Reliquie . Vediamne ora la pratica .

Benchè la ſantità di lui son laſci luogo a dubitare , oon abbia egli il primo con tur

ta l'efatrezza oſſervato quadro agli altri aveva preſcritto , pure a vieppiù accertarſene ,

bafta leggere gli Arti delle ſue Vifte , e la ſtoria della Vica ſcritta da coloro , che sono

viſſuti con lui , e che ſono stati molte volte teſtimonj di viſta delle di lui azioni , che :

patrano . Neffun'altro Veſcovo forſe mai ha fatco tante , nè così folenni Traslazioni di

Corpi , e di Reliquie de' Santi , quante egli nella ſua Città , é Dioceâ , e delle alocui

O
anco

( 1 ) A&. Ecclefiæ Mediol. lib. 2. tit. de Sanct. Religu. veneratione , atque cuftodia num . 1. & 2.

( 2 ) Ibid. num. 45.
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ancora , dove qual Viſitacóre La è recato , ha facte . ęta queſto uno degli ordinacje ſagei.

fpettacoli , coi quali folea noa ſolamente cendere, onore , a? Sanci del Signore , ma ancora

ricreare ad un tempo , e rinforzare la divozione del ſuo popolo . Non fi legge però mai,

ch'abbia egli alla pubblica yenerazione eſpoſta alcuna Reliquia fagra , ſenz'averde beno

prima eſaminata , c riconoſciuta la verità , el Identità nella maniera da lui diviſata , e

preſcritta , ſecondo la diverlicà delle lavenzioni , e dell'elevazipai , che ne scoiña fa

cendo .

Quanto all'approvare la verità delle. LagreReliquie s nota:è la ſtoria di quanco oper

-sò in Liano terra ſituata ſulla riviera del Lago di Garda , nella . ViGta Apoſtolica , che .

fece della Dioceſi di Breſcia , Veneravanſ quigi.con particolare divozione da que popolo

certe Reliquie in un'Urna di pietra ripoſte ; e'tale vonetazione più fervoroſa rendevali per

un preteſo Miracolo , che fi credea ; qual era , che la notte precedente la feſta di S. Pie- :

tro in vincula , capta copia di acqua nell'Ucoa medeſima ſcaturiſſe , che per quanto ſe ne

attigacflc , mai però non iſcemavali . Il Santo Cardinale , dice il Giuſſano , che tal fatto i

sacconta , il quale tenea le Reliquie de' Santi in fomma venerazione , è dove le crovava ,

tutte le vplea vedere , e riconoſcere , viſitando quefte offa , e inveſtigando la loro origine ,

non trovê cos'alcuna di certo ; onde cominciò a dubitare di qualche inganno ( 1 ) ; e quindi

con grande fagacità ſcoperta l'impoſtura del miracolo , comandò , che foſſe forcerrata

l ' Arca e le offa sofieme , acciocchè il popolo ingannato più oltre non le veneraffe

Quanto all'approvare l'Identità delle fagre Rcliquie nienteineno era canto , ed accke

rato , lo Zibito , cecca ſituata tra Milano ,Cerra ſituata tra Milano , e Pavía į viŝto egli , e riconobbe un ſagro

Corpo , che nella Chiesa de' PP. Carmelitani fi oporava , e credovali quello di S. Giaco

po Maggiore , titolare di effa Chieſa . Comechè però aveſſe pruove fuſbičienti , per giua

dicarlo, il Corpo di qualche Santo , che vedec ſo poſſono nel Procelo , che ne formó

dell'Archivio Arciveſcovile di Milano da me 'oſſervato , non volle dichiacare di qual

Santo Giacopo foffe cal Corpo ; poichè della ſua identità non avea eguali pruove , come

olère gli Atti della Viata , Pietro Paolo Boſca atteita nelle note .al Martirologio Mila

pele (2 ) . Più conſiderabile è ancora il fatto , che Monſignor Carlo Beſcapè racconta (3 ),

al quale egli ſteſſo trovoſſi preſente , e che dagli Aci di quella ricognizione ricavali .

Rifabbricata da Monaci Olivetani la Bafil ica Porziana., doveanli prima di atterrare l'ag

tica , diſſotterrare molti Corpi di Santi , che da ficuri monumenti ſapeali quivi eſſere

ſeppelliti . Scavando il terreno intorno al vecchio Alcare , molte Ucoe di pietra crova

rooli , ſulle quali benchè non foſſe alcun nome ſcolpito » giudicare però ſi doveano di

que’ Santi , de'quali ſi avea certezza , che quivi ecano le fagre ſpoglie depoſte . Tra

rali ſagre Uroe la ſola , che conococa ,i Corpi di S. Viccore , e di S. Satiro , diede licu .

10 indizio della loro medefimezza . Il Santo Arciveſcovo però queſti due foli ſagri Core

pi volle , che follero col Joço nome eſpolti , e dopo ſolepde Traslazione , che ne fece

li

( 1 ) Lib . 6. cap. 7.
( 2 ) Ad diem 25. Julii.

( 3 ) De Vita , & rebus gelis S. Caroli lib . 3. cap . 6 .

1
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li ripoſe in due caſe di piombo . Gli altri , come Corpi di Sauti beosi , ina ſenza nome ,

parimenti crafportò , e cifeppelli di poi nelle Urne , nelle quali erano ſtati trovati . In

fomma oon ſi trova mai , che nel riconoſcere le fagre Reliquie abbia dimenticate anche

ſol poco le ſue leggi ; e baſta leggere gli Atti di effe ricognizioni , per dover credere

l'eſattezza e direi quali la ſcrupoloſità colla quale ſono fatte .

Aggiungafti, a volere con giuſto ſentimento di religione eſtimare le coſe , che il

Santo a cali fagre funzioni mai non ſi accingea , ſe non dopo lunghiſſime , c fervorore

orazioni , e veglie , le quali credere ſi dee , che chiari lumi , e foprannaturali cogni

zioni gl' impetraſfero da Dio nella canto rilevante cauſa delle ſagre Reliquie , per non

porgere in effe fallo obbietto alla religione de ' popoli : e quindi doverf la di lui autori

tà riſpettare non già ſolo ., come quella d'uomo doctiſſimo , e pratico , quant alori mai

ſia ſtato , delle regole della Chiefa ; ma eziandio come quella di un Sanco , e di un

Sanco in fingolare maniera da Dio favorito , e protetto ; waflime nell' eſercizio dell' ar

duo ido miniſtero ; onde con s'abbia a ſoſpetcare , che oe' ſuoi giudizi mai abbia crca

40 , £ e con evidentiffime ragioni non ſi dimoſtra .

S.

R

SE C O N D O.

Viſita , e Traslazione de" ſagri Corpi de nofiri Santi .

Ecacoſi pertanto a Bergamo il Santo Cardinale , come Vi Gitacore Apoſtolico , vi

fitò il Mooiſtero , la Chicfa , e la fagri tía delle Monache di S. FERMO ,

fuo .

si delle Mura della Ciacà , ne" fobborghi pecó , e dentro į confini della Parrocchia di

S. Aleflundro alla Croce i Quivi , come gli Aci della Viſita , dei quali ho copia auten

tica in mano , tratta dall' Archivio Arciveſcovile di Milano , aſſicurano , trovò i tre fde

gri Corpi dei noftri Santi FERMO , RUSTICO , E PROCOLO , in no' Uroa di mare

mo , che nella medeſima Chieta tuttavía eliite vota delle fagre ſpoglie : in Arca marmo

rea , funt tria Corpora Sanctorum , videlicet FIRMI , RUSTICI , O PROCULI. Vo

leodo il Santo fopprimere quel Moniſtero , perchè liruato io luogo meno abitato , ed ef

potto all' infolenza d'uomini licenzioſi , e le Monache , che v'erano in iſcarſo numero ,

di là traſportare ai Chioſtri di S. B :nedetto , ed a quegli unire le rendite dello ſtulfo Mo

nifero ; ie ciò anzi , vinca la reſiſtenza di quelle Religiofe , avendo eſeguito , pensò di

dover' anche le fagre Reliquie de' Santi di là trasferire ; perchè il dovuto culto non ve

nifle iforo ainiancare ; ma anzi,vieppiù fi accreſcelle , e nello ſteſſo tempo foſſero più

hiduramente in altra Chieſa , pofta nell'abitaco , guardace . Da una lettera del medel

mo Santo ,che preito rechero rilevo , che da principio ä сcaciò di traſporcarle alla

Chieſa di S. Benedetto , dov'etano pafface le Monache di S. FERMO ; un grave , con

tralto però, che a tale fùo penfamcato fi opporë , li fece cangiare opinione ; e rifolte

quindi di riporle nella Chieſa Cattedrale obcochè ciò pure non gli fia siulcito che dopo

molte , e gravi contraddizioni . I vicinir , ed i parrocchiani di S. Alellandco alla Croce

. O z gagliar.

1
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gagliardamente alla diviſata Traslazione li oppoſero ; aon ſolamcate perchè non foſſero

alla Chieſa di S. Benedetto recate ; ma perchè non volevano , che dall'antica loro Chieſa

per niun conto foffero cimoffe . Temevano elli coll' allontanarli le ſagre Reliquic , non

veoiſfero a perdere i privilegj , e le creazioni , che le leggi municipali delle Città ac

cordano al recinto , detto de' Corpi Santi , e ch' eſſi appunto godcano a titolo dei detti

ſagri Corpi nella Chieſa di S. FERMO elitteati . Quindi se giorni 18. ,e 19. di Settein

bre i Sindaci di quella vicinanza ti preteotarono al Santo Vificatore , e gli eſibicono vas

rie ſcritture , in pruova certamente dell'antico loro pofleffo , e tra quelle ancora un lis

bro manoſcritto , contenente la ſtoria de' medefimi Sauti . Die 19. Septembris coram Illu ..

ftriffimo , ey Reverendiffimo Domino Viſitatore in Ædibus Sancti Franciſci fe præfentarunt

Syndici vicini S. Alexandri ad Crucem , ejufdem Civitatis ... coram quo fac exiſtentes ipſo

Domini Syndici , ultra alias fcripturas in materia facrarum Reliquiarum , quæ in Ecclefia

Sancti FIRMI extra mænia Civitatis reperiuntur , exhibuerumt etiam librum manuſcriptum ,

quo hiftoris ipforum Sanctorum narratur . Eſaminò S. Carlo le ſcriccure a lui preſentace,

aſcoltò le ragioni , e le iſtanze de' Sindaci , .c dichiarò non oltante , che i vicini di

S. Aleffandro non aveano diritto veruno , per impedire la Traslazione de' fagri Corpi ,

che decretara avea . Die Jovis 22. Septembris 1575. Declaravit , de declarat nullum jus

competiiffe , vel competere vicinis Parochia S. Alexandri ad Crucem , Civitatis Bergomenfis ,

quin Sanctorum FIRMI , RUSTICI , PROCULI Corpora , fove Reliquiæ , quæ in Ec

cleſia Sancti FIRMIextra , & propè mania ejufdem reperiuntur ...ex eo loco, do Eccle.

sia tollantur i By leventur , quas propterta tolli , do levari mandavit , dy in Ecclefia

S. Vincenti Cathedrali transferri debere decrevit , d.ordinavit , pro majori Givitatis.con .

venientia , ob Reliquiarum ipfarum tutiori conſervatione . Da cale Traslazione però non

volle , che alcun pregiudizio agli'ftelli vicini proveniffe , e dichiarò anzi , che in avve

nire ugualmente che prima doveffeco godere di cutti i privilegj , cſenzioni , cd immuni

tà , folite goderſi dagli altri , che abitano intra fines Corporum Sanctorum , prout dipl

potiti funt ante præfentem Translationem , prout foc etiam de jure diſponitur .

Quefte dichiarazioni del Santo Arciveſcovo.Viſitatore , fatte alla pieſeaza , e col

conſentimento diMonſignor Federico Cornaro Veſcovo diBergamo , avrebbono dovuto

calmare ogni gara dei pretendeuti vicini di S. Aleſſandro , mallime dovendofi i fagri

Cocpi trasferire alla Cattedrale ; onde non poteal' loro rendere diſpiacevole la diviſata

Traslazione , da qualche antica emulazione , che avcano coll' altro Borgo detto di :

S. Leonardo , dove prima penſavafi di recargli , nella Chieſa di S. Benedetto . Non ba-,

ftarono deffe però a raffreoare il diſordinato zelo ed impegno di alcuni di efficvicisi

i quali ' , non potendo più impedire tale traſporto colle ragioni già dichiarate inſuffifcati,

peofarono di frattornarlo collº armi . Il giorno ſteklo , che la foleone funzione far fi doo

vea , ritenuto come prigione un ſacerdote , che veghiava alla cuftodia delle ſagre offa , )

moſſi da que' fofpetti , e da que' finis, che capriccioſamente concepici aveano , G poſero ;

armati d'intorno alla Chieſa , minacciando chiunque foſſe per metter mano a que' ſagri

pegni . Dicta - vero Sanctorum Corpora , cum prefanus Illuftrifimus., Reverendifimus

Do.
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Dominus folemniter transferre vellet ad Ecclefiam Cathedralem, inſurrexerunt quamplures

ex vicinis , Parochianis , ofw tumultuosè vi , ou armis Translationem ipfam impedire

volentes . Li frenò colla ſcomudica il Sanco , e coll'efficaci ſue ripcenſioni loro fece ben

capire l ' arditezza del violento attentato ; onde quali coſto pentiti , data la dovuca Cod

disfazione al ſacerdote offeſo , ed accettata la penitenza loro impoſta , ſulla porta della

medeſima Chieſa furono dalla cenſura proſciolti , e con corce in mano accompagnatooo

alla Chieſa Carcedrale i fagri Corpi . Unde excomunicati fuerunt , & paulo poft , eiſdem

vicinis , du Parochianis fic inftantibus , eu veniam , aby abfolutionem petentibus , facta fuit

di & ta folemnis ab excomunicatione abſolutio , ac folemnis Translatio . Così gli Arti della

Viſita ; e lo ſteſſo con tutte le circoſtaoze più cooſiderabili Gi parca dal Giuſſano , e da

Monſignor Beſcape ( 1 ) , che vi fu preſente . Si fece pertanto il folcone traſporto colla

maggiore pompa poſſibile , intervenucovi lo ſteſſo Sanco Cacdioale ; e perchè foffe di tale

Traslazione durevole la rimembranza , decretò egli , che ogni anno ſe ne facelle l'Offi

cio con rito doppio . De Translatioue Sanctorum FIRMI , ob RUSTICI Martyrum , og

Santti PROCULI Epifcopi , qua die.22. Septembris, per nos celebrata eft , duplex Officium

fiat . Queſt' è quanto intorno le fagre Reliquic de' noftri Santi adopecò ", ed ordinò

S. Carlo . Ogauno certamente crederebbe cale Viſita fatta con tante ſoleanità un argo

-mento incontraſtabile per la Tradizione di Bergamo : pure è da ponderarfi ciò che oc

ſcrivono i noſtri Signori Avverſarj · Alle oſſervazioni dei quali primachè mi faccia a rif

pondere , giudico opportuno l'aggiungere quì una lettera dello ſteſſo Sadro , aclla quale

con tutta l' cſatcezza dà ragguaglio a Monfigaoc Becoardo Carniglia :ſuo Agente in Roma

di quanto ha in Bergamo operato intorno le fagre ooſtre Reliquie , e dei contratti ,

che ha per la loro Traslazione ſofferti . Apparirà da eſſa la sicurezza , che avea della

verità , è dell' Identità de' fagri Corpi , della quale non moſtra aver avuto ombra di

dubbio , e nello ſteſſo tempo la prudenza di eſſo nel comporre le jinforce quiſtioni , e

lo zelo di procacciare alle fagre ſpoglie de' Santi la maggior venerazione , e culto . Tror

vafi ella nella Biblioteca Ambroſiana di Milano , ſcritta per mano del ſegretario del Sage

to ; macon frequentiffime giante , correzioni , e poſtille fatte di pugao del medeſimo

Santo ; onde credere non ſi poſſa , che fagi fidato a ciò , che altci ſcritto ne avea , fenz'

averlo con cutca l'accuratezza eſamioaco . Della quale io recherò quella ſola parte , che

al mio propofito appartiene ; non giudicando di dover trattenere il Lettore con altre

potizie , che dall' argomento mio ſono diſparate , e lontane ( 2 ) :..

„ Si è farca anco la Traslazione di quei Corpi Santi nella Chiefa del Duomo , con

, concorſo Atraordinariiffimo di tutto queſto popolo , con molta divozione ; la qual pare ,

„ che Dio abbia voluto ajutare per via indiretta , e forſe ſervirſene per qualchealtro

bpon fine , permettendo la difficoltà , che ſi era incontrata con i vicini di una groſſa

» Par.

( 1 ) De Vita D. Caroli lib. 3. cap. 4 .

( 2 ) La Leticia è de' 28, Settembee 1575. ſcritta da Bergamo , fi trova acl Tomo 12, delle lçue

IC di S. Carlo, num. 119. O ' ,
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» Parrocchia , nei confini della quale erago eſſi Coepi Sanci , per conco di non voler la

ſciarli levare dalla vicinanza loro , di che ſcriſli una parola al Cardinal Maffeo coli' alo .

cro ordinario ( 1 ) . Pesciocchè eflendo elli encraci io fofpetco , che quelli d ' un' altro

» Borgo , col quale hanno qualche antica emulazione , dove ſi trattava di trasferire quçi

is, Coopi preffo alle Monache già crasferite , foffero per venire a levarli repentinamente

goi di facro , concorſero alla Chiefa di eſli Corpi in groffo numero di plebei , etiam ' con

armi per cuſtodieli , rompendo le porte di effa , e facendo alire ſimili violenze , malli

w me in ritenere come prigione un ſacerdote cuftode , che penſavano , che aveſſe rolce

di quelle fagre Reliquie , e portate via . Ma riconoſciuto poi il loro grave errore , ci

sy meſſero a me ogni loro pretenfione , e fi ſottopoſero ad ogai penitenza , che io li ora

„ dinaſti ; c dopo , ch'ebbi inteſo le ragioni , che adducevano , ricevecccro per fomma

-„ grazia quello , io ch 'io mi riſolfi , e che io effecco poi poſi ia eſecuzione . L'ifteffa

ó, martina , che & dovea fare la detta Traslazione , alle porte della Chieſa di quei Corpi

Santi , aflola pubblicamente quci di loro , che per aver avuto parce io quella violenza,

» erano caduci in cenſura , facendo , che prima domandaffero peedono al ſacerdote e

, altre perſone offele , e deffero ficuccà per la foddisfazione di certo dango nella Vigha

delle Monache . Fecero il giuramento geperale , e fpeciale , fecondo la forma del

go Pontificate , che furono da me aſfoloti ſoleonemente , dando loro quella peaicenza fa

slocare , che mi parve , e di quš pigliai occaſione di cagionare allora pubblicamente

», della importanza delle ceoſure , e della gravezza dell'errore d'ingecirli le pecfone lai

» che delle coſe ſpieicqali , c esegli Offici degli ecclefiaftici , e dell'obbedienza , che G

deve alla Chieſa , ed alli fuperiori ecclefiattici , fempre alla preſenza dei Rectori

» i quali con molta di moitrazione di freddisfazione si trovarono dal principio alla fine di

in tutta queſta azione ... . Dopo questo ſi fece loleoocmente la Traslazione dhdetti Corpi

Santo alla Chieſa Catted sale., con cerca siferva , e grazia a quella vicinanza , che de

ng reflò coniolatiffima , ed io luogo della ripugnanża' , che prima vi avea farça , acco

my pagnò là Traslazione ſuddetta con affai più di mille corcic , e luwi acceſ a fue fpele rü ,

si La grazia ,ch ' jo feci a quei vicini fu, che alcuno de Sindaci di quella vicjaanza ,avel

, le a cedere una delle chiavi della caffa di detre Sance Reliquie , e che fe fca zso aoni

' fabbricaffero un 'Moniſtero , capace almeno di 35. Monache dell'Ordine di S.Benedet

to , e dorato difreddito fofficiente ,per quel numero , con altre condizioni requifice ,

,, che G ſono eſplicare nel cogito", che ſe ne fccc , ili aveffero a trasferice j Corpi : Santi

by oclla Ohieſa del nuovo Moniſtero ' , 1 : 0 ) is

: " 1 " : "1.07 ; 11:11 1,130 02771 ONC 2010 , pa

i : 200

Dit i ... ni 1152 .. ) . uibui.

CAP .

da ella lettera & vede , la qual è nello dello Tomo 1d .

،تاهو

$
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CA P. I TO LO VII.

)

Isi Si riſponde alle Ofervazioni del Signori Avverſary

:: .

Sopra la riferita Viſita di S. Carlo : 3

1

N neffüpa coſa ſpectante alla preſente quiftione tanto fi è adoperato l'ingegno , ela

paffione del Signor Biancolini , quanto nel volere ſchermirſi dall'autorità diS. Carle

troppo chiaramence à noi favorevole ; e nel dimoſtrare con ogni maniera di fottigliezze,

che teftimonio di lui , per quanto dotto folle , e Santo , non è però mai tale , che vaglia

non che a diſtruggere , ma nemmeno ad indebolire la Tradizione Voroneſe ( 1 ) . Nella qual

coſa certamente per una parte merita lode ; poichè queſto ſuo sforzo moftra almcao , che

ha ſtima di si gran Santo , il quale son vorrebbe aver all' opinion ſua .coacrario. Corye.

piva però , che tale tjma , e riſpecco verſo di lui dimoſtrare meglio nelle eſpreſſioni , e

nella ricerca delle ragioni ancora , che ad indeboliree la autorità produce ; ne s' impe

gnafle , come fa , di- farlo comparire traſeurato', e precipicofone' fuoi giudizj , edinos

fervaate delle medelime fue leggi : e ſe non potea da ſua caufa difendere altrimenti , mag. “

gior lode per mio avviſo , procacciata ſarebbek , col diſfimulare la di lui teftimoniaa

ža renduca alla noſtra Tradizione , di quel che col combatterla così alla diſperata , ſenza

ragionevole ſperanza di poter punto , nè poco perſuadere i ſaggi Lettori di ciò , che con

tro di ella produce . Per lo meno al certo que' ſconci , ingiurioſi nomi di favola , d' im

poftura ', dimenzogna , di cumulo di falſità , peſſuno avrebbe dati ad una Tradizione da

tal Santo folcanemente approvata ; e ci vuole appunto' la ſua animoſità per arrivare a

tanto .

Molte ſono le offervazioni dell' aozidctco Signor Biancolini , e dell' Anonimo ſcrite

tore della ſeconda lettera , ſopra la ricognizione di S. Carlo , le quali io penſo , poterli

tutte ridurre a queſti capi . Primo , che S. Carlo Autore moderno , e troppo lontano dal

fatto , che attefta , pec dichiarare l'Identità delle noſtre fagre Reliquie non ha fatto ri

cercà veruna di documenti antichi , ma ſolo ha riferito ciò , che ha trovato , cioè l'eli. "

Atenza de' fagri Corpi nella loro Arca di marmo : In Arca marmorea funt tria Sanctorum

Corpors. Secondo , che quand' anche fi provaſſe , ch' egli abbia veduto ſcritture , e do

cumenti , non fi potcà però provare', che delli foffero agrichi ; poichè la Tradizione di

Bergamo tutta fi riduce ai tre manoſcritti citati dal P. Moroni', dei quali si è di ſopra

parlato , che non erano antichi . Terzo , che , quando pure S. Carlo'aveffe dichiaraci

antichi i tre menzionati manoſcritti , non perciò s ' avrebbono ſull'autorità di lui a cre

dere tali ; poichè i Santi ancora in materią di fatto ſono ſottopoſti ad ecrare , nè poſſono

fare , che il falſo divenci vero ; e che ſe il Sanco aveſſe ancora deciſa la quiftione in no

ftro favore contro de Signori Veronefi , fi potrebbe appellare alla fagra Congregazione

dej

1

( 1 ) Not, for. lib. 2. pag . 785.
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dei Riti ; onde ooo accade , che noi decantiamo cotanto la ricognizione di lui . Quare

che la Vifica di S. Carlo piuttoſto noce alla Tradizione di Bergamo , poichè avea

do egli attribuito tutto il diritto ſopra le ſagre Reliquic alle Monache di S. FERMO ,

fi fa manifefto , che non il Veſcovo , non la Città , ma lc Monache ſtelle hanno fatto

l'acquiſto de' fagri Corpi medeſimi ; le quali troppo facilmente poterono eſſere da qual

che impoſtore ingannate . Queſte ſono le principali obbiezioni de' Sigoori Avverſarj ,

alle quali riſpondendo , recherò , dove ſarà di meſtieri le loro parole , e nello feffo

tempo eſaminerò alcune altre meno importanti loro oſſervazioni , con tutta l'eſattezza ,

che ſarà neceffario ; onde nel ſuo chiaro lume , e valore ritorni un argomento per la nor

ftra Tradizione tanto riſpettabile , ch' eſli non potendo abbattere , fi fooo ſtudiati almic

no d'imbrogliare , e di rendere per chi poco s interna del conſiderare le coſc , foſpecco ,

c meno convincente di quello , che riputare ſi debbe .

1

8 . PR IM 0 .

S. Carlo prima di dichiarare l' Identità de' Sagri Corpi de' noftri Santi

ba eſaminato documenti , ad efli Spettanti .

10

O non niego al Signor Biancoliai , che la teſtimonianza di S. Carlo non ſia di Auto

re moderno , e lontano dal fatto , che atteſta ( 1 ) . Più moderoi d'affai però ſono il

Marcheſe Maffei , lo ſteſſo Signor Biancolini , i due Anonimi ſcrittori delle lectere da

eſo pubblicate , ed il Signor Abate Vallarli , che la preſente quiſtione hanno eccicata

a queſti ultimi tempi : nè credo , che alcuno di eſi di dovrà , ſe dirò ancora , che ſono

meno Santi , e nelle coſe ecclefiaftiche meno periti , e meno dotti di lui . Queſti però

pretendono , che il loro giudizio ſopra d'un fatto antico ſia ricevuto per infallibile , .

ciò pretendono fino coll' aſſerire francamente , che S. Carlo in cið ha crrato . La qui.

fione percanco preſentemeoce ( per uſare buoua grazia a' Signori Avverſarj ) si agita tra

Autori moderni , ai quali non è diſdetto portare giudizio ſopra fatti antichi . Da una

parte S. Carlo , giudice legittimo in tal maniera di cauſe , atteſta , che la Tradizione di

Bergamo è veriiſima , e che i ſagri Corpi , che oporiamo , ſono gl' identici Corpi de'

poftri Santi . Dall' altra gli ſcrittori Veronefi , quafi due ſecoli più moderni di lui , af

fermano , che la Tradizione medefima è uoa novella ſenza fondamento , un' impoſtura , ua

cumulo di falſità . Di chi più vaglia la teſtimonianza , di chi ſia l'autorità più grave , e

più riſpettabile , lafciam lo giudicare al pubblico .

Noi però , dirà il Signor Biancolini , in pruova della Tradizione Veroneſe , rechia

mo documenti antichi , e finceri ; laddove S. Carlo non ha fatto eſame veruno della

Tradizione di Bergamo ; ma ſolo ha riferito ciò , che trovò , come fanno anche al pre

fence i Veſcovi più oſſervanti nelle Viſite delle loro Dioccli ; ed è una mera immagina.

1

2
zione 1

( 1 ) Not. for. lib . 2. pag. 785.
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zione del P. Moroni il dire , che abbia fatto ricerca , ed elame , di antiche ſcritture ,

di codici , di annali , e di altri monumenti , e contraſſegni di tal forte , per riconoſcere

l'Identità de ſagri Corpi de' noftri Santi ( 1 ) . Laſciamo per ora da un lato i docu

menti Veroncli , che nella ſeconda parte farò vedere il nicote , che vagliono contro di

noi . Come prova egli , che S. Carlo non abbia fatto ricerca di validi documenti per la

Tradizione di Bergamo , prima di dichiararne la verità ? Lo prova prima , perchè i de

ereti del ſagro Concilio di Trento , e della ſua quarta finodo provinciale non l'obbli

gavano a fare tal eſame , parlando efli ſolamente del caſo , in cui s'abbiano a ricevere

ouove Reliquic , ed a pubblicare nuovi miracoli ( 2 ) . In ſecondo luogo , perchè tali

documenti non vi erano , non eflendo citati dal Pellegrini' , nè dal Guarnieri , che in

torno a quel tempo hanno ſcrieco le loro ſtoric . Finalmente perchè gli Aai della Viſita

ciò norr aſſicurano ( 3 ) .

N ſagro Concilio di Trento veramente prefcrive', che le Reliquie foltanto , che di

nuovo sº abbiano ad accettare , ed eſporre al pubblico culto nelle Chieſe , debbano ef

fere dai Veſcovi riconoſciute : nec novas Reliquias recipiendas niſi recognofcente , ofer appre

bante Epifcopo . Non per queſto però permette , che fi venerino Reliquie , le quali non

faano approvate dai Veſcovi ; ma fupponendo le di già ripoſte nelle Chiefe riconoſciute

dai Veſcovi medefimi , come dagli antichi Canoni vien comandato , o quando ſi ſono

nelle Chieſe accettate , o di poi , ha giudicato di dover provvedere all' avvenire , e con

fermare quanto la Chieſa ha ſempre voluto , che ſi faceffe , per aſſicurare anche in que

fa parte la religione de' fedeli da qualunque ſoſpetto d'inganno . In Bergamo per veri.

tà uopo non cra di nuova cicognizione de' ſagri Corpi de' noſtri Santi ; poichè una lunga

ſerie di Veſcovi di ben quattro ſecoli già riconoſciuti , ed approvati gli aveano ,

pre ne aveano permeſſo il culto . Nè S. Carlo , ſe ommeſſa aveſſe qualunque ricerca

intorno la loro Hentirà , contravveouto avrebbe al decreto di quel Santo. generale Con

cilio .

Mancato avrebbe però , con con lieve diſcapito della ſua Santicå , all' offervanza del

quarto ſuo Concilio provinciale , il quale non già dal Padre Moroni , pratichiſſimo de'

ſagri Canoni , ma dal Signor Biancolini fi bene o non è , O'Don vuol effere inceſo . Non

parla egli nel citato decreto delle nuove Reliquie folcanro , ma di tutte ugualmente , in

qualunque luogo ritrovinfi'; é tutte comanda , che ſiano il più preſto riconoſciute dai

Velcovi : San &torum Corpora , do facras Reliquias Epiſcopus , . . tum in Urbe , tum in

Diæcefi ſua , quibufcunque in Ecclefiis , locisve ille fimt , recognoſci' quamprimum jubeat .

Vuole , che per riconofeerle fi eſamipino ſcritture ; codicií, annali , iſcrizioni , ed alisi

monumenti , e contraſſegni di tal forte unde illarum vel Translatio ; vel collocatio ibi

facta , aut alia hujuſmodi notitia haberi queat . Che fi: eſaminino teſtimonj , i quali fac

biano fede dell ' anrica , e coſtante Tradizione , ex qua certa earum cognitio conſtet . Tabi .

preſcritte ricerche fi poſſono forfe intendere , o pracisare per Reliquie nuove , e non per

P

e fem

1

anco

( 1 ) Pag. 788. ( 2 ) Not: for. lib . s. pag . z8z. ( 3) Pag. 788 .
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auco nelle Chieſe acceçcare ? Dove bene îi offervi , che non ſi accontenta il Santo di ſcrit .

ture , e di documenci incerci , dai quali dubbioſa notizia tracre fi poffa , ma vuole , che

fano ficuci , per aver della verità , e dell'Identità delle ſagre Reliquie certa cognizio

pe . Certi annalium codices ... certa earum cognitio conftet .

Di fatti le Reliquie , che viſitò in Liano , ed in Zibito non erano nuove : erano anzi

da molto tempo venerate da que' popoli , cd cra il loro culto più , che fufficientemente

introdotto , per la lunghezza del tempo , benchè non folfe legittimo , perchè mancance

dell'approvazione dei Veſcovi , E pare quelle il Santo riprovò , e naſcote , e di queste

non volle dichiarare l'Identità . Nè certamente approvato avrebbe l'Identità di quelle de'

noftri Sapri , e molto incno ne avrebbe voluto fare Traslazione ſolenae , ad onta di op

poſizioni taoto gagliarde , che incontrò , nè ordinato di eſſa l'anduo Officio , ſe da certi

documenti , e pruove non foſſe ſtato aflicurato della loro vericà , e medeſimez
za

. Non

è però mera immaginazi
one

del P. Moroni , o mia il dire , che S. Carlo abbia voluto ri

conoſcere i documenti , ed accertarſi della verità della noſtra Tradizione . Immagibaz
io

ne piuttoſto , od a oneglio dire vano , e ricercato ſutterfugio de' Signori Avverſarj e il

ſoftcoere , che i decreti di lui con preſcrivan
o

la più cſatta ricognizio
ne

delle fagre Re

liquie cutte tanto nuove , quanto antiche , contra l'evidenza delle eſpreſſioni di elli de

creti , per quiodi conchiuder
e

, che abbia così alla cieca atteſtata in modo tanto ſolenne

l'identità de' ſagri Corpi de' noftri Saari , maſſime dopochè gli ſcrittori della ſua Vica

aflicurano , che teneva egli le Reliquie de Santi in fomma venerazione , ma che dove le tro

tutte le voleo vedere , e riconoſcere; e dopochè nell'Archivio Arciveſcovile di Mi

lano vedere la può , ſe abbia egli mai permeflo, ed approvato il culto , o facca Trasla

zione di alcuna fagra Reliquia , ſenz ' aver prima con tutta la diligenza , ed inquiſizione

la di lei verità , ed Identirà riconoſciuta , nel modo da lui comandato . Quindi forz ' è

confeffare , che o abbia pel modo da lui diviſato ben riconoſciuta la fincerità della noſtra

Tradizione , o che abbia traſcurato l'offervanza de' ſuoi decreti . Queſto alla ſantità di

lui ripugoa , ed a quella eſattezza , che in tutte le coſe al ſuo miaiſtero ſpettanti , ha

ſempre ſerbata grandiſſima : dunque dee dirai , che prima di dichiarare le fagre Rcliquie

de' goſtei Santi per vere , ed idenriche , ſe ne ſia pienamente aſſicurato

Ma come pocca S. Carlo eſaminare documenti , e ſcritture , ſe non vi erano ? Come

ſappiam noi , che ſi conſervallero allora ? Da chi ſi trovano citate ? In primo luogo rif

pondo , che a provare l' Identità delle fagre Reliquie non ſono ſempre neceffarj i docu

menti , ma ch' ella prova ſi abbaſtaoza da un' antica , e coſtante Tradizione , che S. Carlo

ben fapea diſceraere , ſe avca i caratteri neceſſarj , per dover crederla vera . Di poi riſ

pondo, che ſappiamo di certo , che allora vi crano documenti in pruova della Tradi.

zione di Bergamo , Tanto ho di ſopra , come credo , ad evidenza dimoſtrato coll' auto

rità del Pellegrini , del Guaroieri , c di Pier Galeſipi , che nell'occalione della Viſta di

S. Carlo gli ha veduci , c citati nel ſuo Martirologio ( 1 ) Ma ſe di ciò non è contento il

Signor

( 1 ) Cap. s. 9 S. 1
1
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Signor Biancolini , facciafi a leggere attentamente egli Atti della teſla Vifica , e troverà

di che porerſene perſuadere appicco .

I vicini di S. Aleſſandro ad Crucem preſentarono al Santo Cardinale varie ſcriecure

per diftornare la Traslazione , che volca fare de' ſagri Corpi alla Chieſa Cattedrale di S.

Vincenzo '. Tali ſcritture , dice il più volte citato Anonimo', non si fa coſa conteneſſe

ro ( 1 ) . Ma certamente con conteneano le ſtorie della China , o del Mogol ; c con

vicac effer cieco , o voler chiudere a bello Audio gli occhi , per non vedere coſa doveſ.

ſero contenere . Volean eſli provare il loro preteſo diritto di riceaere preſſo di ſe le ſagre

Rcliquic ocll'antica loro . Chieſa di S. FERMO , dopo ancora , che il Moniſtero cra

Ataco ſopprello , e le Monache trasferite altrove . Dimoſtrare ciò non poteano , ſc con

documenti certi non provavano l'antico immemorabile loro poſſeſſo ſopra quelle Reliquic.

Dovcano in oltre produrre l'origine dei privilegj , e delle eſenzioni , delle quali ceme

vano di non eſſere ſpogliati per la diviſata Traslazione de' ſagri Çorpi , e dimoſtrare ,

che ia riſguardo ai medeſimiſagri Corpi erano loro ftari tai privilegj accordati . Le

ſecitture pertanto , che eſibicono cos' altro poteano contenere , che le pruove della giu

Atizia di tali loro preteſc ? E tali pruove quali altre poteao' eſſere , che le da odc accen

date ? Poniam caſo però , che S. Carlo , dimcarico de' ſuoi decreti , non voleſſe la ve

rità eſaminare della Tradizione di Bergamo intorno la verità , e l' Identità de' ſagri Cor

pi , che traſportar volea alla Chieſa Cattedrale : potea egli decidere la quittione pro

moſſa dai Parrocchiani di S. Aleſſandro ', ſeaza elaminarc tali ſcritture ? E porca forſe le

deccc ſcritture eſaminare folaoche a tale oggetco , ſenza chiarirſi nello ſtello tempo della

verità , e dell'antichità della Tradizione di Bergamo ? Quali foſſero però cali ſcritture

a lui prefentate , é coſa conteneſſero , lo dicono chiaramente gli Acci ftelli della Vilica :

Ultra alias fcripturas IN MATERIA SACRARUM RELIQUIARUM , quæ in Eccle

fia Sancti FIRMI extra menia Civitatis reperiuntur , exhibuerunt etiam librum manu

fcriptum in quo hiſtoria Sanctorum narratur .

Queſto libro manoſcritto , che oltre alle altre ſcritture in materiafacrarum Reliquia

rum , preſentarono a S. Carlo i Parrocchiaui di S. Aleſſandco , merita aach' effo qual

che rifleſſione , almeo di paſſaggio . Contenca eſſo la ſtoria de' noftri Santi nè
punto

è

credibile , che il folo Martirio de' medefimi foffe in quello deſcritto ; poichè in tal caſo ,

a qual fine l'aveano da preſentare Qual'vantaggio per le loro pretele ne avrebbono pa

tuto ritrarre ? Dovea pertanto contenere il racconto ancora della Traslazione a Berga.

mo , è dell' Invenzione de' ſagri Corpi , c del primo loro interramento nella Chieſa di

S. FERMO : e forſe la ſtoria , che in eſſo era deſcrittta , è quella medeſima , che fu

allora , per comandamento di S. Carlo compendiata nel libro intitolato Sanctuarium

Bergomi ( 2 ) , nel quale ſi legge ; eorum Corpora ( de' Sanci FERMO , - RUSTICO ).

primò

1

;

P2

( 1 ) Not. Ator. lib . 2. pag. 830.

( z ) Che tal libro fia Gato compoſto per ordine di S. Carlo fi ſcorge dal titolo di effo , il qual

dice: Opuſculum , in quo plurimorum San & orumReliquiæ , qua Bergomi diverfis in templis af

fervantur , Illuftriffimi Roverendiffimi D. D. Caroli Card. s. Praxedis , d'Arcbiep. Mediol.

juffu defcripta funt: præterea rerumgeftaram eorum SS. quorum Corpora cum in Urbe ,tum in agro

Bergomati continentur , brevis narratio & c. Elite nell'Archivio Arciveſcovile .
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primò Veronie condita funt , inde in African tranſvečta , quæ cum rurſus a Veroñenſibas .

recuperata eflent , demum Bergomum , una cum PROCULO , qui fe apud eos bumari guffe

rat , translata funt . Quæ cum ignorarentur , muliere a demone obfefla , quæ fortuitò ita eo

ram tumulo confederat , mirabiliter liberata , templo extructo , ob eis dicato , ibidem man

gnificè collocata funt , hiſce temporibus ad Sancti Vincentii ædem translat æ , Ora code

fto libro non dovette dare a S. Carlo tutta la notizia della storia e della Tradizione di

Bergamo ? Cercadiente per niun modo ignorare non la potea . Se foſs' ella però canto :

inveriſimile , Itravagante , favoloſa , come il Signor Biancolioi s'avviſa , vogliam creo

dere , che S. Carlo ifteſlo , che il Veſcovo Federico Gornaco , che fu di poi Cardinale ,

che Lodovico Moncta , Monſignor Ottaviano Abbiati Ferraro , Monſignor Beſcapè, il

Galeano , e gli altri ſeguaci del Santo , uomini , come ogauo fa , dottiſſimi , lc avecb-";

bono preſtato fede , ſenza punto cifletcere alla inveriſimilitudine , ed alla ſtravaganza

delle coſe , che riferiva ? E ' forſe credibile , che in mezzo al cumultuoſo concraſto , col

quale la Traslazione de' ſagri Corpi impedic îi volea , nel leggere le ſcriccure a cal fine

efibite , nel rammemorarne la ſtoria , neſſuno di que' ſaggi Pcelaci penſaſſe mai alla dub

biezza de' Corpi medelimi , provvegncate dalla manifeſta falfità della ſtoria , c non fe

prende e quindi da un Santo , che era forte casi per refiftere all ' eccore , ed alla mca- :

zogna non ſi prendeffe la giuſta riſoluzione di ſottrargli alla venerazione de' ccoppo creo !

duli Citradioi , o per lo meno di laſciarli nella primiera loro Chieſa , dove , coll'anda 1

se degli anni più facilmente iti farebbono in dimenticanza , re&ando alla ſolicaria , e de

ſerca , per la partenza delle Monache ; ma anzi voleſſe ad ogni coſto procurar loro mag :

gior sicurezza , e culto col trasferirgli ſolennemcate alla Chieſa Cattedrale , coll' ordi- ,

nare di effa Traslazione l'apnuo Officio ? Che ſe cale riſoluzione il Santo Cardinale non

ha preſo , che ſi può altro dise , ſe non ,, che nelle ſcritture , e del libro a lui preſenta

to dai vicini di S. Aleſſandro , e da altri , trovò documenti certi , per non avere intorno

l'Identità delle noſtre ſagre Reliquie dubbiezza veruna ? E che la Tradizione di Berga

mo , non ſolo a lui , ed a quaaci erano con lui io Bergamo allora ſavillimi perſonaggi ,

von ſembrò punto inverifimile ; ma ch' ebbe tali argomenti , per dover crederla certa ?

Si dirà forſe adeffo , che non vi erano documenci , o che non gli ha S. Carlo cſamioari ?

Ovvero dicaſfi , che non era egli , nè alcuno di coloro , che ſeco avea condoui , atto, a

riconoſcere documenti , che era troppo preſto a credere tutto ciò , che gli veniva cifeci .

to ? Che non era abile a diſcoprire la iaveriſimilitud
ine

, e la fallità dei racconti . Veo :

ramente , il rinvenire cante favole , c falfità nella Tradizione di Bergamo era coſa pia

ferbara all, acutezza unirabile dell'ingegao del Signor Biancolini : nè a tanto petea gian . -

gere quello di S. Carlo , che troppo era pieno di equità , e di ſoda erudizione , e dor.

Irina , e troppo ſcevero d'ogai paflione , ed impegoo , per poter trovare canti difecci , .

dove non ne ha por uno .

Torniamo alle ſcritture dai Parrocchiani di S. Aleſſandro efibice a S. Carlo : Quc

fe , dice il ſopra lodato Anonimo , certamente non fi prova . , che conteneffero la Tras

lazione de' ſagri Corpi da Verora a Bergamo , la quale fraBergamaſchi non effendo allora

in

1
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in contefa , non era d'uopo diſtabilire con carte . Gli è vero , che la Traslazione , e l' las

venzione de' lagri Carpi non crapo allora in contela , come fra Bergamaſchi non ſono

wai face nè prima d'allora , nè dopo ; e non avcano quindi., nè hanno biſogno di ef

ſere ftabilite con carte". Per queſto le ſcriccare , di cui parliamo , niente di ciò conce

ncano ? Che illazione è mai codelta ? lo- non dico , che i Parrocchiani di S, Aleſſandro

provar doveſſero la Traslazione a Bergamo delle fagre Reliquic , quand' anche foſs' ella

Kaca in conteſa . Queſta doveali provare dalla Città , pec allicurace il Sanco Viſitatore

della Identità,di elle Reliquie , e dell'origine ſincera della noftra Tradizione . lo anzi

{ono d'avviſo , che ſiccome dovea egli avec riconoſciuca cale Identità prima di coman

darne la Traslazione , fe non vogliam credere', che per Reliquic a lui peranto ignote

decretar voleſſe una canta ſolennità ; cosi altri documenti dovea avec claminaci , priina

che i ſuddetti Parrocchianipreſentaflero le ſcritture provanti l'ancico loro poffeßo , pec

impedicla . Solcanto affermo , che le fccicture da elli elbite crano in materia facrarun

Reliquiarum , che il libro a lui preſencato contenea la ſtoria de'Santi : in quo hiſtoria

San &torum narratur ; e che tali ſcritcure , c cal libro , benchè ad altro oggetto preſen

cato , cioè , perchè giudicar porelle de juribus di quella vicinanza, per necellità dovea

nello feflo tempo accercarlo vicppiù della verità della Tçaslazioue , e dell'Invenzione

de ſagri Corpi , della permanenza continua di emi in quella Chieſa , del culto , che qui.

vi ſi era ſempre loro renduco , in ſomma di tutto ciò , che allicurar lo poceſſo della ve.

c dell' Identicà de medefimi , e della veracità della noſtra Tradiziona . Convien

anzi dice , che quelle ſcriccure , e quel libro Acco più foſſeco a provare la verità della

Tradizione di Bergamo , che a convalidare le preceſe di quella vicinanza ; poichè in viſta

ancora di quelle dichiarè S. Carlo : In Arca marmorea ſunt tria Sanctorum Corporum dyr.

Laddove fulle iſtanze de' Sindaci fentenziò , nullum jus competiille , vel competere vicinis

Parochiæ Sancti Alexandri ad Crucem , quin San &torum FIRMI , RUSTICI , S PROCU

LI Corpora .. , ex eo loco tollantur , ele leventur .

Certa coſa è pertanto , che S. Carlo , e per ubbidire , coinc dovea, a ſuoi decreti,

e per giudicare le pretenſioni de' Parrocchiani di S. Aleſſandro , ha eſaminato documen

ci , ſcritture , e ftorie alle ſagre Reliquie de' noftri Santi appartenenti , le quali non a

può aver dubbio vecuno , che non eſiſteſſeco allora . Il Signor Biancolini peco , nato face

to per intorbidare le coſe ancora più evidenti , non la perſuadechi , che S. Carlo, abbia

nſato più che grande diligenza , per riconoſcere le Reliquie , di cui ſi quifiona . Il San

10 , dice alcro non fa , che riferire ciò , che vede , nel modo , che fanno al preſente . Vef

covi nelle Viſite delle loro Dioceſi ( 1 ) . Conviene , che il Signor Avverſario mai non lia

faco preſente alla Viſita di alcun Veſcovo ; poichè in tal caſo avrebbe veduto , che i

Veſcovi appunto nelle Viſite delle Chieſe delle loro Dioceſi , oon riferiſcono ſolo ciò

che vedono ; ma vogliono eſaminase gli ateſtati autentici della verità delle fagre. Relia

quie , che trovano , viſitano i ſugelli , ſe ſono iotacri, ed uſano oggi altra maniera di

dili
mi : 67 ;

cità

( i ) Nor. for. lib . 2 P & 786.
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1

diligenza , come io ſteſſo ho veduto farli nella Vifica della mia Chieſa dall' Eminentilli

mo pottro Signor Cardinale Arciveſcovo l'anno 1754. Andiamo avanti . Ci è nata curio .

fità di aver nelle mani , e di aver ſotto gli occhi qualche raggio di quefta Viſita di S. Care

lo , fu cui tanta fi appoggia il P. Moroni . Eccone un pezzo , piccolo se i ma quanto bafta ,

per vedere , fe in queſta Viſita S. Carlo usò maggiori diligenze di quelle", che uſano di

preſente i Veſcovi Vifitatori . E quindi riporta gli Acci della Vifica Refla , nei quali - fi

dice , che nell'Alcar maggiore della Cattedrale di Bergamo adſunt Reliquiæ quamplures

Sanctorum duco , che nell'Altare di S. Sebaſtiano della medeſima Chieſa ſono depofti fette

Corpi di Sapti , colà traſportati dalla Chieſa demolita di S. Aleſſandro , ed in oltre i cre

Corpi de ' noftri Saari trasferitivi dalla Chieſa delle Monache di S. FERMO . Di poi ſog

giunge : Non fi legge, ch'egli abbia fatto ſu tutti i dieci Corpi quelle tante ricerche , ed

efami di antiche ſcritture , codici, Annali ec.si. Vedo , che il Santo ha viſitato il luogo ,

dove fon collocati , ma non vedo conſulta di ſacerdoti periti, e dotti , nè fatta riviſta di ma

nofcritti , per eſaminare , fe que' dieci Corpi di Santi erano di que" Santi , che nominava

Iepigrafë .

Quanto è mai padrone il noſtro Signor Avverſario delle ſue paffioni ! Egli fa 'arre

farle quando vuole , perchè non traſcorrano a vedec coſe , che forſe non gli piacereb

bogo-. Se la ſua curioſità durava un fol momento di pix , per leggere un ſolo mezzo

verlo , non avrebbe certamente potuto ſcrivere di tal maniera . Avrebbe allora trovato ,

fe non tutto ciò , che s'immaginava di dover trovare , almeno quanto baſtac dovea per

convincerlo , che nella ricognizione ancora de' primi fette Corpi S. Caclo ha uſata quella

diligenza , che baſtava , per aſſicurarli della loro Ideatità . Gli Atci ſtelli della Vilica ,

che avea ſotto gliocchi , dopo aver detto : Sanétorum Corpora Alexandri , Narni, Vin.

toris dc. translata ex Eccleſia Sancti Alexandri , ſubico foggiungono ; ut ' ppublicis con

ftat Inftrumentis Translationis & c. E tale Ittromeato , o fía Proceſſo della cicognizione,

e della Traslazione di eſli Corpi fatta da Monſignor Veſcovo Federico Coroaro , il pri

mo di Luglio del 1561. ſi è traſcritto nel libro incicolaco Sanétuariun Bergomi , ed è pub

blicato dall' Ughelli nel quinto Tomo dell'Italia fagca . Ma la curioſità in quel punto è

mancata ; onde quelle poche ultime parole non le ha vedute , dè riportace . Se però con

le ha egli veduce', ho l'onore di farglielo affaper' io , che gli Arti medefimi ho eſamina

ti , e di dirgli in oltre , che l'avere S. Carlo veduco quell' Iltcomcaco , al quale G -ci

porta , è lo ſteſſo , che avec eſaminato documenti valevoli ad aſſicurare , che que' ſette

Corpi di Santi erano di que' Santi , che nominava l' epigrafe; poichè degli altri tre ho già

dimoſtrato , che con altre ſcritture alla mano riconoſciuti gli avea . Nè mai ſcaza tale

ricogoizione approvati , nè traſportati gli avrebbe , dopochè egli ſteſſo comandato avea ,

che prima di fare la Traslazione delle ſagre Reliquie li debbano elle riconoſcere', dili

genter conquiſito omni monumentorum genere': Quindi è , che quand' anche gli Atti della

Viſita non diceffero , che S. Carlo ha eſaminato documenti , e ſcritture , per riconoſcere

i fagri Corpi de' noftri Santi, dal ſolo ſaperſi da eſli Atti , ch ' egli ne ha dichiarata l' Iden

ticà , è fatca folcane Traslazione , AOD potrà dirfi mai una mera immaginazione, ma dovrà

ripu
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riputarG ſodo , e certo argomento l' inferire , che legittimamente rinonoſciuti gli abbia

ſecondo il Rito da lui medeſimo ſtabilito , poichè pelle coſe , che ſecondo certa regola

fare îi debbono il folo effece certi , che operate Gi ſono , baſta ancora per accertace ,

che ſi è la regola oſſervata , quando ad evidenza con li provi il contrario ; ne è uccella

rio , che nel regiftrare l'azione ſteſſa , & deſcriva il Rito , che ſi è cçnuto nel facla . la

quella guiſa , che le fi diceſſe , che . S. Carlo ha celebrata la Meffa , dovrebbeſi cotto

intendere , che l'ha celebrata ſecondo il Rito dalla Chieſa ordinato , nè ſarebbe neceſ

ſario il deſcrivere cutte le cirimonie della medeſima : Sapendoli però , che la cicognizio

De delle Rcliquie dee farſi prima dalla loro approvazione , e Traslazione dai Veſcovi al

meno della Provincia di Milano , e che dec facfi acl modo dallo ſteſſo S. Carlo diviſa

to , c preſcritto , baſta ſapere , che il Sanco ha qualche Reliquia approvata , per non

poter più ragioncyolmente dubitare , che pon l'abbia riconoſciuta nel modo da lui co

mandato

Altro argomento il noftro Sigaor Oppoficore Gi sforza di ricavare da un altro decre

to di S. Carlo , per dimoſtrare la ſua craſcuratezza oel riconoſcere le nokre ſagre Reli

quie . Ordina il Santo , che librum præcipuum , certumque confici Epiſcopus curet , in quo

fingulæ , quæ in Ecclefiis Urbis , de Diæcefis funt Reliquiæ facræ ,re&tè , atque ordine deo ;

ſcribantur , notatis etiam diligenter non folum iis ipſis Ecclefiis , ubi reconduntur , fed fcrip

tis etiam , annalibus, tabulis , aliisque monumentis , e quibus illaram teſtinsonium conftet ( 1).

Ora , dice il Signor Biancolini , nelle Viſita di S. Carlo non ſi vedono neppure in pic

sola parte traſcritti , o notati i tre manoſcritti del Pellegrini , ne verun altro ; e perciò S.

Carlo non fece quella previa , diligentiffima perquiſizione , che il P. Moroni s' immagina ;

mentre , s'aveſs'egli veduti i tre manoſcritti, a norma delle ſue leggi , avrebbegli anche tra..

Scritti , o per lo meno citati( 2 ) . Queſta però è un'altra delle folice firacchiacure del Si

guor Avverſario . Il citato decreto dice forſe , che negli Atti delle Viſite de' Veſcovi

s'abbiano a craſcrivere i documcoti ſpettanti alle fagre Reliquic , da elli riconoſciuce ?

Non già ; debbono eſſere ootati in un libro a parte ; librum præcipuum , certumque confici

curet . Se nel tempo delle Vigte s'aveſſe tal libro a ſcrivere , quanto riuſcirebbono lune

ghe , e gravoſe ; mallime nelle Città , dove d'ordinario ſono moltiſlimele ſagre Reliquie,

ed i monumcoti a quelle appartenenti ? I tre meſi , che S. Carlo ha impiegati nel vidcare

la Città , e la Dioceſi di Bergamo , non ſarebbono focſe baſtati a compilare colla preſcèic .

ta diligenza cal libro . Ordina forſe il Canone riferito , che cocal libro fia formato dagli

Apoſtolici , ſtraordinacj Viſitatori ? Molto meoo . Balta , ch'eſſi riconoſcano le ſagre Rc

liquic , ed i documenti , onde la loro vericà ; ed Ideocità ſi comprovi , per potere , o

permetterne , od impedirne il culto , o per non confermarne colla loro autoricà , che è

graviſſima , qualch'errore de' popoli , ſe mai vi foffe . Il regiſtrace nel comandato libro

i documenti , perchè non vadano un giorno ſmarriti , è dovere del Veſcovo del luogo ,

in cui ſono le Reliquie . Librum præcipuum consci curet Epiſcopus ; il qual libro nell' Aro

chivio

( 1 ) Aa. Ecclefiæ locp fupra citat. num. 3. - 4 . ( 2 ) Diſs. 2. pag. 57. 58.
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chivio Veſcovile conſervare fi dee : is vero liber in Archivio Epifcopali certo loco cuſtod is .

tur , & affervetur perpetuò ; nè deffo fi dee formare da' Veſcovi in occaſione delle Viſite

per troppo oon allungarle ; comechè fra una parte conſiderabile delle Vifice medeſime il

riconoſcere le Reliquie fagre . Come pretende adunque il Signor Oppoficose , in forza di

tale decreto trafcritti nella Vifta di S. Carlo , o io molca , o in piccola parte , i tre

manoſcritti del Pellegrini , o verun altro , fe nè quello era il tempo di comporre tal ll

bro , nè a S. Carlo ciò appartenea di fare ? E come può da cale om diſſione inferice , che

il Santo non fece quella previa , neceſaria perquiſizione , che il P. Moroni avea tutta la ra

gione di credere che ſia fi fatta dal medegimo Santo ? Non aſſicurano forfe gli Arti del.

la Viſita , ch'egli ha veduto ſcritture in materia facrarum Reliquiarum doc. che ha avuto

in mano un libro in quo hiftoria Sanctorum narratur ? Perchè poi non ha negli Aci della

Aeffa. Vifta frafcricce nè le fericture , nè il libro , nè gli Annali veduti , e citati dal

Galeſini , che era con lui , vorrà egli far credere , che ha inancato al ſuo dovere qual

cra di riconoſcere con ogoi accuratezza i fagri Corpi de' noftri Santi , che ha contravve .

nuto ad un decreto , che per picate a lui appartenea , e che fors' era impoſſibile oſſervarli

' io quelle ſtrettezze di tempo .

Quanto bakar potea per aver notizia , e memoria delle Reliquic da lui viſitate , e

riconoſciute , e de' Santi della noſtra Circà , l' ha egli fucciotamente facco' regiſtrare nel

piccol librétro intitolato Sanctuarium Bergomi , il quale , come ogaan può vedere nell'

Archivio Arciveſcovile di Milano , alero non è , che un ſemplice caralogo delle Reli.

quie , che nella Chieſa di Bergamo viſitò . H quale per verità è di autorità grandiffima,

e può valere per ficuro documento alle Reliquie fteffe , quando gli altri foſſero ſmarriti,

come molti pur troppo le fono ; eſſendo cereiſlimo , che il Santo Cardinale non avrebbe

approvato , nè fato deſcrivere in eſſo libro alcuna Reliquia , quando non foſſe stato

ficuro della fua verità , e medefimezza : nè- punto era difficile it reffere tale catalogo nel

tempo iſteffo , che le veniva 'egli vifitando , e riconoſcendo. Quelle però non è il libro ,

di cui parla il ſuccitato provinciale decreto ; nè ſono in eſſo citati, fe non ben di rado , e

forſe una ſola volta , ſe non erro , nè fono traſcritti documenti di maniera veruna ; il

che , ficcome ho detto , non ſarebbeli potuto fare allora , e dovea eſſere carico dei Velo

covidi Bergamo il farlo , i quali turto l' agio ne aveano . Trovafr nel medefimo libret.

to l’Ittromcoco di fopra acceonato di ricognizione di altri ſette Corpi di Santi , ma l

vede ' , ch ' eſſo con è parte del medeſimo libro , il quale comincia Opuſculum duc, come

ho di ſopra notato . Se poi i Veſcovi di Bergamo abbiano , o non abbiano fatto nel lie

bro comandato dal Provineiale Concilio raccogliere i documenti ſpettanti alle fagre Ric

liquie della loro Diocefi', o ſe avendo ciò eſeguito , fiaft tal libro [marcico', o conſunto

niente per la quittione preſente importa faperlo , od indagarlo .

1

S. SE .
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9. S E C O N D 0 .

DA

Quali Documenti nel riconoſcere į Sagri Corpi de' noſtri Santi

abbia eſaminato S. Carlo .

A quanto ſi è fio qui decco , ad evidenza , ſe mal non intendo , rilevaới , che

S. Carlo ha dovuto per ubbidire a' ſuoi decreti , eſaminare , e che di facci nella

ricognizione delle ſagre Reliquie de' noſtri Santi ha eſaminato documenti , e ſcriccure .

Ma quali erano , domanda il Signor Biancolini , codeſte ſcritture ? Quanto erano antiche ?

Què fta il punto , La Tradizione di Bergamo ſo riduce ai monumenti ( cicati dal Pellegrini

di ſopra indicati ) Tanto valerebbe dunque la teſtimonianza di S. Carlo , quanto vagliono

le teſtimonianze de ſuddetti libri . E queſti Steffi come ſi fa , che fi conſervaffero allora ? ...

Ma fi ſupponga obe S. Carlo abbia veduto , ed approvato que' tre manoforitti , non ne ſe

gue perciò , che i medefimi abbian dovuto eſſere antichi di quattro , o cinque ſecoli . Il Me

moriale Epiſcoporum era ſtato ſcritto da Giovita da Chiari o ſul fine del ſecolo XV . , o ful

principio del XVI.: e chi dirà mai , che folle più antico , perchè veduto , ed approvato del.

Cardinale S. Carlo ( 1 ) .

Per vericà io non ſaprei dire, quali foſſero le ſcritture da S. Carlo vedute . Dico

bene eſſere fallo , che la Tradizione di Bergamo ſi riduca a que' ſoli monumenti , che il

Sigaor Avverſario accenoa. La qual coſa avendo io provata in altro luogo coll' autorità

de' noſtri ſcrittori , e di Pietro Galefini ( 2 ) non mi reſta ora , che di confermarla cogli

Arti ſteſſi della Viſica di S. Carlo . I vicini di S. Aleſſandro alla Croce preſentarono al

Şanto Viktatore varie ſcritcure , é preſentarono pure un libro manoſcriçto , in quo hiſtori

ria Sanctorum narratur . Queito , in cui la ſtoria de Santi è narcata , vien chiamato Li.

bro : e con cguale , o maggior ragione Libri ſi ſarebbono chiamaci ' il Memoriale Epifco

porum , il Leggendario Magno , l'Opera De Antiquitatibus , de Gestis Divorum Bergomi ,

e quella del Tiraboſco . Le altre ſi chiamano ſcritture , e ſcritture ſpettanti alle Reliquic

de' noſtri Santi : ultra alias fcripturas in materia facrarum Reliquiarum obca le quali

ſcritture ſi eſibicoco, per impedire la Traslazione , che il Santo Cardinale avca fiffato

di fare delle ſteſſe ſagre Reliquic . .Tali altre ſcritture adunquc eſittevaoo , e doveano

cffere ſcritture non ſolamente antiche , per provare con effe l'im memorabile loco poffef

fo ; ma ancora autentiche , e certe , per non mericarſi la taccia d'impoſtori da : un San

10 , che ben ſapea diſtinguere l'antico dal moderno , cd il vero dal falſo . Se però S.

Carlo ha veduto ancora i libri citati dal Pellegrini , e gli Apnali di Bergamo accennati

dal Galehno , com'è credibile , che veduti gli abbia , queſti gli faranno ſtati preſentati

dal Capitolo di S. Vincenzo , o da aloci ; poichè i Paccochiani di S. Aleffandro un.li.

bro ſolo gli esibirono , e molte ſcritture . Era dunque alloca la Tradizione di Bergamo

Q.1 ! appog

( 1 ) Noi, for. lib. 2 pag. 789. ( 2 ) Cap. S. §. 5.
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appoggiata non ſolamente ai menzionati libri; ma ancora ad alire valevoli carte : le quali

ha avuto in viita Pier Galelino , quando ha citato l'Archivio di Bergamo : Ex tabulario

Bergomi . Che ſe mai ( il che non ſembra credibile ) voleſſo dire alcuno , che quelle

ſcritture etano appuoto ' il Memoriale , il: Leggendario ega, perchè anch? effi ſcritti a

coon iftampati : in primo luogo riſponderei , che anche la ſtoria de' Santi era

manoſcritta , e pure li chiama libro , e non iſcrittura ': obtulerunt etiam librum manu

Scriprum . Di poi quella voce alias ſupra ben più di due ho' di tre fcritture , e fembra

anzi elprimere di etre quantità conſiderabilc , quale per av vegcara era neceffaria'a cole.

Dere . le. preceſe di que' vicipi .

1. Ma ' , Ieplica: il Signor Biancolini , Que' libri , 'le : quelle ſcritture quanto erano"antiu

che ? Qui ſta il punto , De' libri , c fpezialmente del Leggendario Magoo bo parlato abba.

Itanza ig. altro luogo . Le ſcritture , ſe vi foffero ancora , mi ftudierei di dicifcaine l'ano

tichità , ed inviterei i Signori Avver{arj a vederle . Ma poichè più ' non ſi trovano , rif

pondo françamente , ch'erado ſcritture valevoli ad appagare', e perſuadere S. Carlo ,

od a far sì , che dichiaraffe folennemente la verità , e . l'Identità de' fagii Corpi de' no

Ari Saqci ; è che il giudizio , che ſopr' eſſe ſcrićčuce ba formacó S. Carlo , balta a per

fuadere:aoj pure , c.può baſtare di ſoverchio a convincece tutti i Signori noltri Avverſas

rj , i quali , per quanto io li veneri , e gli itimi , non poſſo giudicare però , che ab

biano nè l'ingegro , nè lo ſtudio , nè la fperienza ig tali coſe , nè l'accuratezza', ''nè la

faotità da Dio ſempre illuminata:, ed alliftica , ch' ebbe quel gran Cardinale ", dal mon

do cutto tonntojia: Com ma veperazione , c.tima . Riſpondo , che al pari d'ogni altro

ſapea egli giudicare io e riconoſcere. .antichitàe la fincerità dei documenti , e la neceſ

lità di averli nelle particolaci.congiuncute che nella ricognizione delle noſtre lagre

Reliquie a lui appariunno divedere , fe quchdiig che gli si preſentarono , erano CERTI

annaliumCodices , aliave monumenta sundeillarum vel.Translatio , vel collocatio ibi fakta

cognofci poffet : che ad ello : Sportò J'efamiñare l'antica , e cottance Tradizione , ex qui

CERTA earum cognitio conftaret : E che , avendo egli , ſenz'apporre riſerval, o laſciar .

dubbio.veruno , dichiarato : In Arca marmorea ſunt tria Sanctorum Corpora , videlicet

FIRME , RUSTICI, & PROGULI. fegaosè cerciſſimo , che le foritrare; ed i monus

menti , che a fartale dichiarazione loo moffero, erano llicuri , ed incontratabili . Rico?

pando , che,con ſappiamo che abbia i approvati , nè diſapprovati i tre -manoſcritti , fal

ſamiento fuppofti foli dal Signor Biancolini"; ma che non gli avrebbe mai approvati per

antichi , fe veramente non foſſero stati tali , o - non aveſſe trovato in elli riporcari dom

cumonti veramente antichi ; poichè ed egli ſteſſo , e coloro , che lo ſeguicavano al pari

d'ogni altro gli avrebbono fapuci conoſcere : Riſpondo fio alimente , che è una chimeri .

ca immaginazione , ed una vana milancería dello steſſo Signor 'Biancolini- il dire che i

fe:il Santo Arciveſcová ), ficcona? era dottiſſimo ,i aveffe sdovuto viſitare anche ci Carpi dei

Santi in Verona , ed eſaminare i loro documenti , dopo la Viſita !, chefece in Bergamo deli

le Reliquie , e documenti accennati dal P.Moroni , ſi arebbe ritrattato , riconoſcendo come

nella -Chiefadi S- FERMO Maggiore- di -Veronifo-ripofano realmente gli interi Corpi de'

i Santi
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Sanri :FERMO , e RUSTICO ( r ):{Anzi'io credo, che,appunto perchè . era dottiſſimo

nè prima , nè dopo la Vifra di Bergamo , nè mai , ſe aveſſe duvuto viſitare i Corpi dei

detti Santi in Verona , avrebbe potuto ; le regole da lui preſcricre , e ſempre oſſecvate ,

feguendo ', di: hiarare l'Identità , non che de' Corpi interi , ma nemmeno delle Reliquie

de Sariti FERMO , c.RUSTICO , che fono colà rimaſte , si perchè non avrebbe tro

vato documenti, così chiari , e cetti , quali preſume il Signor Avverlacio che fieno i da

lui accennati : si , e'molto più , perchè avrebbe in quellº Urna trovato un ammaſſo di

oſſa indiftiore' , fenza nome, mal cultodite ; è prive:dognº indizio della loro Identità ;

onde alcuni appena fanno capire , come l'anno antipaſtato lienli dichiaraté non che Cor.

pi , e Reliquie de' cali Santi ; ma quali' nemmeno Reliquie di Santi ' ; come nella ſecon

da Parie di queſta Diſſertazione ' farò vedere . Se però S. Catlo era dottiffimo anche in

Burgamo, le non dovea eflerto folainente ,ſe foſſe ito a viſitare i Corpi de Santi in Ve.

rona ; fe ha legittimamente riconoſciute le ſagre Reliquie , che nella noſtra Chicla di

S. FERMO ha ritrovate , come in forza del fuoi decreti dovea fare ; ſe ha elaminati do

eumenti , non già que' foli , che il Signor A'vverfario fnppone , ma altri ancora , che al

lora 'eſittevano ", come chiarameöre dagli Aci della fua ViGira appariſce ; e Ter in viſta di

clii ha dichiarata l'Identità delle noſtre fagre Reliquic , delle quali ha fatto ſoleone tral

porto , chi potrà mai dubitare della prudenza , e della verità di cale ſuo giudizio ?

.

1. )

T ER ZO .

ไม่

Qual conto se abbia a fare del giudizio di S. Carto inics

N viſta di quanto li è per me riferito , e provato finora , da S. Carlo adoperaco , e di,

chiarato intoroo i lagri Corpi de' noftri Santi , fembra per verità , che ila pia cauſa

dovrebbe riputarli ſicura, ed incontraſtabile ; Gallimamente non avendo pruova'alfrettanto

valevole da contrapporre per le loco preceſe i Sigaori Veroneſi .. II ſempre riverico Signos

Biancolini però , dopo aver fatto ogni sforzo , per dimostrare , che il Santo non ba pra,

ticata io Bergamola neceſſaria diligenza per riconofcere la verità della poitraj Tradizione,

benchè inutilmente , ad altca maniera più coraggioſa di riſpoſte ricorre per
indebolic de

l'autorità , e per iſcreditarne il giudizio . Si conceda ancora , dic'egli , che que' tre mana,

Scritti foſera antichi di molti ſecoli , e tali gli giudicalle S. Carlo : l'approvazione di S. ,Car,

lo medeſimo non potrà certamente renderli mai più riſpettrvoli . Antbe i Santi fono fattopoſti

ad errare in materia di fatti, nè pollon fare , che il falfa diventi vero (2 ) lo non parlo

dei tre manoſcritti , i quali non sò di certo , che S. Carlo veduci gli abbia , ed approvati.

So , che gli è ſtaro efibito un libro , in quo hiſtoria Sanctorum Barratur , il quale' , fe per

avventura foſſe fato quello del B. Pinamonte , od il Leggendario Magao , avrebbe avu

Q27.1939 10

( 1 ) Not, Ator. lib. 2. pag. 790. ( a ) Difs, z .pag. 5&
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10 ragione di dichiararlo antico ; benchè neſſuoa dichiarazione di trovi da lui facra incora

10 a tali libri ; ma ſolo intorno la medeſimezza delle Reliquic ., la quale dichiarazione

luppone la riviſta di documenti antichi , e d'un antica , e coſtante Tradizione . Qualc

foffe pecò cotal libro io nol polſo acceccare . Ma ſiccome la ragione , che reca dell'elero

anche i Santi fottopoſti ad ecrare in materia di fatti., yale ugualmente contra qualuoque

documento , al quale fiaſi -fidato S. Carlo , e contra il giudizio , che ha portato ſopra

l'Ideocità de fagri Corpi de' noftri Santi , così mi trovo in debito di eſamiparla .

Poſſono crrare i Santi in materia di facti : è vero . Il Signor Biancolini non già ,

benchè Saato non ſia . Ha egli , ed hanno gli focictori Veroneli da lui ſeguitaci il

pregio , a neſſuno in queſto mondo conceduto , fuorchè alla Chieſa di Criſto , ed al Sommo

Pontefice , che la regge , di effere infallibili ; ed ha in oltre il privilegio dipotere fpaccia

re a ſuo calento , e feoza siſerva , per favola , c per impoſtura quanto hanno dichiarato i

Santi eſſere vero , ove coll' infallibile ſuo giudizio non ſi accordi . Chi non fa , che in maa

teria di fatti anche i Sanci ſono ſoccopoſti ad errare ? Chiunque però ha giuſto ſeacimento

di equità , e di Rcligione repuca cemericà il dire , che ia cealcà errato abbia in qualche fuo

giudizio un Santo , ſe non ha pruove evidenti per dimoſtrarlo : è queſte pure quando le

abbia o - creda di averle , le propone con tutto il riſpetto , e cerca nello ſteſſo tempo

di difendere , per quanto può , o di ſculare , e di fare quanto meno fia poflibile , com

parire il di lui errore . Maggiore temerità poi li giudica il dire , ſenz'avere certiſſimi ar.

gomenti per dimoſtrarlo , che un Santo ha erraco , ov'egli lia non ſolo eminente in vis

rù , ma in doctrina , e ſpericoza ancora : e molto più ſe fi tratti di un errore , che li vo

glia preſo da lui in quelle coſe , che al lagro ſuo miniſtero appartengano , a ben reggere

il quale , come cucci i Teologi inſegnano , la divina grazia in particolare maniera lo affi

fte , e lo peuvede di quel conſiglio , e di que' lumi, che dall'errore preſervare il pof

fano ne' ſuoi importanti giudizj . La quale particolare divina aſſiſtenza moltomeno ſi può

credere , che manchi , quando hanno i Santi a portare giudizio di coſe incereſſanti la sco

ligione de' popoli , qual è la preſente dichiarazione di S. Carlo . Nella quale ſc , o per

mancanza delle dovute diligenze , o per altro difetto errato aveſſe , non ſolo farebbefi

vicppiù confermata nell'errore , e nella ſuperftizione la noſtra Ciccà , ed i popoli a lei vi

cini ; ma vie avrebbono preſo motivo gli eſtranei ancora di venerare, e di ricercare dall'

Urna di Bergamo Reliquie falſe , o per lo meno incerte : troppo facile eſſendo a chiug.

que il concepire , che quand' anche delle Reliquie Ateffe fi aveſſe avuto qualche dubbio

prima dell'approvazione di lui , tolto da ogouno fi farebbe depoſto all' udire , che un

Cardinale Arciveſcovo , Legato a latere , che un S. Carlo , in atto di Viſita lc ha giu

dicate vere , ed identiche , e che a maggiormente promoverne il culco le ha con taoca

folennità , ſuperaci tanti contraſti , traſportate alla Chieſa Cattedrale , comandando , che

eun annuo Officio cale Traslazione ſempre s' abbia a ſolennizzare . Che poi il Signor:

Biancolioi abbia recate quelle certe pruove , che a convincere S. Carlo di crrore faceb

bogo neceſaric , io certamente nol veggo ; anzi trovo , ch' ei ſolo di appoggia a deboli

congetture , fabbricate piuttoſto ſopra la ſua immaginazione , che ſopra la verità , é ſo

pra
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pra documenti ſodi , e chiari , come ſi è veduto finora , e meglio ſempre apparirà nel

feguito di queſta operetta .

Un' altra oſſervazione, per iſcemare il credito , ed indebolice l' autorità del giudizio

di S. Carlo , propongono il Signor Biancolini , e l'Anonimo ſcritcore della ſeconda lec:

tera ( 1 ) ed è , che il Santo non giudicò dell' Identità di que' Corpi ( viſitati in Bergamo )

contro de Veroneſi , i quali nulla ne ſeppero . Per vecicà io non ho mai udico , nè letto ,

che oella ricogoizionc di ſagre Reliquic , liali prima daca nocizia , o fical citate le pac

ti , che porcano avec ſopr' eſſe qualche preteſa , o che liali contenzioſamcate agitaca tal

cauſa ; nè trovo , che tra le regole preſcritte da oſſervarfi in cali congiuotare queſta ci

Ga , di ricercare ſe alcuo' aloca Chieſa , o Città peol , o pretenda di aver effe lc Reli

quic ſteſſe , e ſe abbia fodi fondamenti di ciò pretendere : Veriſlimo è , che S. Carlo

non ha giudicato dell' Ideatica delle noſtre ſagre Reliquic contro de Signori Veroneſi ,

i quali nè furono , nè poteano , o dovcano eſſere citati a tale giudizio . Ciò però a noi

che importa ? Ci baſta , che il Santo abbia deciſo in noſtro favore ; onde con tutta la

ficurezza poſſiamo venerare le fagre ſpoglic de' noſtri Saati ; nè punto ci curiamo , che

Siaſi direccamente ſentenziato contra le altrui preteſe . Anzi noi ſtelli nemmeno preten

diamo , che il giudizio di S. Carlo fia contrario a' Signori Veroncli , quando non voglia

no ſoftenere di avere interi i ſagri Corpi de' noftri Santi Martiri in Verona ; ma li accon

teatino di quella conſiderabil parte , che manca nel noſtro ſagro Avello . Del quale crop

po giuſto , e convedevole temperamcoto ſe non vogliono accontentarli , certo è , che

S. Carlo , col giudicare in favor noftro , ha indireccamente giudicato contro de' Signori

Veroneli ; nè importa puato , che a tale giudizio intervenuti eſi non siano . Conciolia .

chè o il Santo ebbe notizia delle loro preceſc , o non l'ebbe . Se l'ebbe ; dichiarando

egli identiche le noſtre fagre Rcliquie , giudicò inſiememente inſuſſiſtenti le loro preteſe ,

almeno quanto all''incerezza de' ſagri Corpi , poichè per eſſe non li riſtò dal dichiarare

la medelimezza di quella parte , che trovò in Bergamo : e quindi , o fi dce provare con

evidenza , ch' egli ha ccrato , il che non ſarà tanto facile , o l dec. il di lui giudizio

riſpettare , e tenere per certo . Se poi tale notizia non ebbe , ſegno è chiariſlimo , che

tali documenti ha trovato in Bergamo , per li quali non ſolameace patè giudicare cerca

l'Identità delle steſſe Reliquie ; ma nemmeoo dubitare potè , che altri contraſtar la potef

ſero ; mallimamente vedendo , che i Corpi , ch'erano in Bergamo , non erano interi ; onde

altre Circà ancora non poteſſero pregiarſi di aver inſigni Reliquie de' medeſimi. In quel.

la guiſa , che un faggio Giudice può calvolta aver tale chiacczza , e ſicurezza delle ra
.

gioni di alcuno , onde paſſi a dichiararle
vere , ſeoz' aſpettare , ſe aloci contraſtare

le

voglia .

Che poi i Signori Veroneſi niente sapeſſero di cale giudizio di S. Carlo , benchè io fis

per concederlo , come cola poſibile , le di que' gioroi ſi parla , che il Santo in Berga

mo dimorò ; oon così credibile però ſembrerà ad alcuno , che poco dopo non ne fia loco

Itaca

( 1 ) Not. for . lib. 2. pag. 829. difs. 2. pag. 58.
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ſtata recata la notizia . Un fatto , che è il più ſtrepitoſo , e ſoleoneſtrepitoſo , e foleone , che quel Santo

abbia operato nella nottra Città , una Traslazione pompoſa , quant' eſſere potea , de' ſa .

gri Corpi , contratata prima colle ragioai , di poi coll' armi , la ſcomunica , c la pub

blica afloluzione de' contumaci , come potea non ſaperſi in una Cictà , due gioroate appe

pa dalla noſtra lontana , dove mailimamente riſiedeva il Veſcovo Valerio atceoco oſſerva .

pere , ed imitatore delle azioni del Santo , col quale cosi frequenceinente trovavafi , eda

cui di carto ſtretta amicizia era congiunto ? Che ſe vogliamo ancora fupporre , che Açí.

ſuna notizia.pervenuta loro ne fia , mentre S. Carlo era vivo , ( il che per altro ſembra

incredibile ) dopo la di lui morte , ne aviando por lętra la ſtoria negli ſcrittori della fua

vita ; nè ci ſi potrà mai perfuadere , che i Signori Veroneſi , dopo averlo canto onorato ,

quando per Verona paſsò , e tanto pregato a volervia qualche giorno trattenere , non

abbiano poi avuto premura di leggerne le inirabili gelta , quando dagli ſtorici pubblicate

fi fono . Dia perchè neſſuno di cauti dotti uomini , che fono ſtati in Verona nel corſo di

più d'un ſecolo, e mezzo , prima del Marchefe Maffei ſi è preſo a contrattare il giudi,

zio di S. Carlo , joranto che recente n'era la memoria , ſenz'aſpeçcare , che il lungo

poffeffo della ſua verità gli accreſceſſe la forza ? Perchè io tanco tempo neſſuno è ioforto

con pubbliche ſcriccare contra la Tradizione di Bergamo , la quale ora non oſtante il

giudizio a lei favorevole di S. Carlo G pretende favoloſa cotanto , ed incredibile ? Non

fi può già dubitare, che gli ſcritoori del fecolo paffaco non ne aveſſero contezza . Era

pure,la steffa Tradizione anche per lo paſſato contraria all' opinione di alcuni Veroneſi .

Nè v'è ſtato alcuno , che contraddetto le abbia ? Anzi :v'è ſtato , come vedcemo , chi

l'ha confermata'? Dirà forſe il Signor Biancolini , che i Sigaori Veroneſi timirarono una

sale pretenſione ( de' Berg#10afchi ) con orrore , e pari'diſprezzo , non eſſendofi mai curati

di farvi alcuna riſpoſta in iſcritto ( 1 ) ? Ma non potrebbe qui venire meglio in acconcio

13 novelletta dell'uva porta troppo in alio , e della volpe , che per oon poterla co ? ſuoi

falti arrivare , la chiamò acerba , di quel che da : lai Giá camineataca oell" iatroduzione alla

fua feconda Differtazione ? Celli Iddio però , ch ' io ſia mai, per fare sì gran torso a geari

Jiſlimi, e religiofifîimi Signori Veroneſi , di credere , che rimiraſero con orrore , e pari di

fprezzo la Tradizione d'uoa Città , rinforzata dall'approvazione di S. Carlo benché uno

fcritcore Veroneſe il dica . Troppo hanno eſſi avuto fempre in pregio la faotică , la dotori

na , il fenno , la prudenza , lo zelo di quel gran Santo , per non poter mai rīmirare con

orrore , nè con diſprezzo un fao giadizio . Il loró lodevoliſſimo filenzio però , e prima , e

ſpezialmente dopo la Vifica di S. Carlo a che altro attribuite li può , che ad una giuſta

diffiienza della loro cauſa , la quale ben vedevano quanto eſfer doveſſe malagevole a ſo

ftenere contra la dichiarazione d'un Santo , che mai non operava alla cieca ; ma anzi tutta

la poſſibile diligenza adoperava , per accertarli della verità di quanto gli accadea di do

ver giudicare ? Che fe pure alcuni di eſſi non avran forle , in viſta di quanto adoperato

avea S. Carlo in Bergamo, depaſta , come doveano la loro opinione intorao la permanen

za

( 1 ) Diſs. 2. pag. 17.
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La Vifica di S. Carlo , ripiglia il Signor Biancolioi , fe fole fatta con quelle circo

stanze , che il P. Moroniva immaginando', il Guarnieri l'avrebbe avuta in qualche confi

derazione"; ma non ne fece alcun conto . :: onde a riſolvere il dubbio intorno t'eliteuza

de lägri Corpi , della Viſita di S. Carlo non facendo, menzione s stappiglia piątsofto all!

aſſerita lettera del Lippomana (2) , Ečao un altra pruova del pococonto in cuis'ba da ië

Dere la dichiarazione del Santo , Manco male però , che dal non farſi dal Guainieri men

,

non è aptica . Ché la Viſita di S. Carlo ſia ſtata facta con cutta la neceſſaria diligenza, ed

accuratezza , l'ho già dimoſtrato ad evidenza . Perchè poi il Canonico Guacaicri non li

valga di effa per provare la ſua aſſerzione , convecrebbe ſaperlo da lui , non volerlo noi

indovinare . Ciò ; che ragionevolmente penſaçe i li puòs, è, che non volendo egli troppo

diluogaili nell' cfamioare la quiſtione propoſta , il che ad uno Gorico non appartiene ,

laſcia

( 1 ) Not. for. lib. i . pag. 324 . ( 2 ) Lib. 2. pag . 789,
!
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1

1

laſciati in diſparre tutti i monumenti , che avrebbe potato recarc valevoli , quibus fan .

dum putamus ,
ha giudicato dover aseglio valere a convincere i Sigaori Veroncli la let

tera d’uo Veſcovo di Verona , il quale , ſiccome diligcocillimo Inquiſitore dell'antichi

tà , dovea aver rutta la cognizione dei documenti di Verona , c de' noſtri . Quindi

ficcome a ſuo luogo ti è oſſervato , avendo il Lippomano ſcritco io noftro favore , la di

lui autorità dovea riputarli non ſolanıente a nui favorevole ; ma eziandio contraria di.

rettamente all' opinione de' Signori Veroneſi , dalla quale ſola il dubbio naſcer potca : lad.

dove quella di S. Carlo , oltre all'eſſere più recente , e pubblica , ed a cutti goriilima ,

çra bensì validilimo argomento per la Tradizione di Bergamo , ma direttamente non era

contraria al feocimento de' Signori Veronesi .

Per altro quale itima il Guarnieri aveſſe del valore , de' giudizj , e dell'autorità di

S. Carlo , chiaramente appariſce da quanto ha ſcritto nella dedicatoria del ſuo libro :

Nullum autem , dice , acriorem virtutis Spectatorem , aby judicem , aut noftra , aut Patrum

noſtrorum memoria fuiffe , fciunt ii , qui ob hunc , eu alios Antiftites longo uſu experti

funt . E poco dopo dello iteſſo parlando , ſoggiunge : ea demum fumma laus eft , quæ ab

eo viro proficiſcitur , cujus ex ore omnia ferme inſtinctu divino edita putantur . Questa è

l'opinionc , che di S. Carlo giuſtamente avea il Guarnieri ; e queſta per recta illazione

dee credeali , che foſſe la conſiderazione , in cui avea la di lui Viſita , e la ricognizione

de' (agri Corpide' noſtri Sanci , ed il giudizio della loco Identicà , pronunciaco da quel,

lo , cujus ex ore omnia fermè inftin & tu divino edita putantur .

L'ultimo ſcampo , che ha ſaputo trovare il Signor Biancolini a pocſi ia ſalvo dall

aucoricà di S, Garlo , ed a dimoſtrare , che della di lui dichiacazionc non li ha poi a

fare cosi grao conto , come noi facciamo , è il ſeguente , che con le ſue parole mi piace

di riferire , fupponga il degno Padre Moroni qualche coſa ancor più maficcia ,' e s' imma

gini , che S. Carlo invece dell' ordinaria ſua Vifita fole ftato giudice nella preſente quiſfia

me , e aveſſe pronunciato a favore de' Signori Birgamaſchi : vorrei ſaper io , fe il decreto

di S. Carlo farebbe ſtato inappellabile , o pure ſe i Veroneſi ſe n' avelero potuto appellare

alla sagra Congregazione dei Riti , « Non riſponderà di no certamente , Se dunque appellar

fa potea , perchè cotanto aff unnarjiegli in quel ſuo libricciuolo in eſaltare , e decantare la

Vilica di S. Carlo , come un punto deciſivo , e che ponga un perpetuo filenzio, alla quiſtio

ne ( ) ? La ritirata non può eſſere più ſicura , nè meglio propoga . Verilimo è , che

S. Carlo non ha deciſa la quiſtione come giudice tra le parti . Veriſſimo è pure , che lo

come giudice aveſſe deciſo in favor poftro , fi potrebbe appellare alla ſagra Congregazio

Re dei Rici , e quindi , che cale dicifione li potrebbe ſempre chiedere a quel lagro Tri

bunale.. Adeſſo però la quiſtioge non li agica preſſo . d'alcun legittiino Tribunale , ma

ſolamente tra noi in faccia del pubblico , che ne farà giudice i. Ciaſcuno di noi reca le

fue pruove , ed ha ragione di tenerle in quel pregio , che meritano ; c tra le molte al.

tre noi il giudizio di S. Carlo praduciamo , ed claltiaino appunto , come deciſivo , ed

atto

1

( 1 ) Not. ftor, lib. 2. pag. 790,
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mi

osto a porre an perpetuo filenzio alla quiſtione , e ci lugnghiamo , che come tale ſarà ri

cevuto dal pubblico ; poichè vediamo , che a quello dotuiſli vi ſcrittori , e ragguardevo

liſfimi perſonagi conformati ſi ſono , non già tolo della nostra patria , ma di altre regio .

ni ancora ; non come alla tentenza di un legittimo giudice tra noi ; ma come ad un do

cumenco il più riſpeccabile , a cui non ſi vede , che i Signori Avverſarj abbiano fatto riſ

pola veruna , uemmeno di apparente valore , nè contrappoſto monumeato di eguale , o

di ſomigliante pelo . Finchè appunto la ſagra Congregazione de' Riti non abbia decilo

in contrario ( il che ci luſinghiamo , che non farà mai ) l'autorità di S. Carlo è preſlo

tutto il mondo in poffeffo di ellere accolta , e riſpettata pec vera , e deciſiva : e noi nu !

proporre il ſuo giudizio dobbiamo conformarci alla Atima , che tutti i cattolici hanno

ſempre avuto de ſentimenti , e delle dichiarazioni di lui , a quella ſtima , che ne ha

moltrato in altri caſi, e nel noſtro ancora la ſagra Congregazione medeſima, ed i Sornini

Pontefici , a quella fima , che la fingolare di lui doctrina , accuratezza , prudenza , c

ſancià da tutti efalcata , e venerata fi merita . Saremmo non ſolo poco religiofi ,

iograti ancora , ſe volellimo dubitare di ciò , che in nostro favore ha dichiarato ; fe non

volelimo il giudizio di lui eſaltare , e decantare , e ſe non procurallimo di difenderlo da

tutte le poco riſpectore , c falſe accuſe de' noftri Avverſarj . I Signori Veroneſi itelli

hanno avuto per più di ceoco cinquant'anni tale riſpetto alla dichiarazione di S. Carlo ,

e per la maggior parte mi perſuado , che l'abbiano adeſſo ancora , che o l'hanno credu .

ta vera , od almeno ardito non hanno di confutarla . Lo ſteſſo Signor Ottavio Alçcco ,

che per fede del Marcheſe Maffei , avea in ordine un intero libro ſu queſto punto , ha

giudicato meglio di non pubblicarlo , forſe vedendo , che le troppo deboli pruove , che

avea per la ſua caufa , non ſarebbono ſtate valevoli a lodevolmente ſchermirlo anche dala

Ja ſola autorità di S. Carlo . E noi tanto beneficati da lui , non dovremo avere tutto

l'impegno per difenderlo , per eſaltarlo , per rendergli quell ' onore , che poſliamo, mag

giore ; maſſimamente in una coſa di tanta noftra premura , qual è quella di poter eſſere

fempre più ſicuri della verità, e dell'Identità delle fagre Reliquie de' Sanci noftri Protec

cori ? Potranno i Signori Avverſari eſaltare , e decantare tanto i loro docuinenti , coine

che ſenza dubbio meno riſpettabili , e tutti equivoci , e niente contro di noi concludeoci :

c noi non dovremo fare il conto , che merita , della Vilica di S. Carlo , chè è un do

cumento così chiaro , cosi autorevole , e convincente ? E' vero , che nemmeno S. Car.

lo può fare , che il falſo diventi vero , che il giudizio di lui è ſubordioato a quello della

fagra Congregazione de' Riti . Ma quando mai , o come ſi è provato , come ſi dovea ,

falſo il ſuo giudizio ? Quale oppoſizione al ſentimento di lui ha mai fatto la ſagra Con

gregazione ; la quale anzi , ſiccome vedremo , lo ha pienamente approvato ?

Per altro col proporre queſt' ultima ſua offervazione avrebbe mai il Signor. Bianco

lini avuto penſiere di farci temere non fieno i Signori Veroneſi per portare queſta cauſa al

Tribunale della fagra Congregazione de' Riti , e chiederne da efla finale ſentenza ? 10

veramente nol ſo ; Ma l'averla egli così fuor di propofito , con cane' aria , e franchez

za eſposta , me ne porge qualche ſoſpetto . Se così foſſe mai , non creda perciò di ac .

R
terrirci ,
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cerrirci , o di farci punto difidare della noſtra caufa ; anzi li aſſicuri , che queſto ſarebo

be il notro maggior piacere . Si faccian pure a chiedere cale deciſiva inappellabile ſen

Inza a Roma : finiranno cosi le troppo itacchevoli quiſtioni tra noi . Noi , ſe faremo

chiamari , come certo dovremo etlere , compariremo a difenderci quanto potremo : e ſe

il giudizio di quel ſapientiflimo Tribunale ſarà contrario alla dichiarazione di S. Carlo ,

ed a noi , con quel riſpetto , e quella ubbidienza , che debbono i figli di Santa Chieſa alla

lor Madre , ci ſottometteremo di buon grado a quanto ci ſarà comandato di credere , c .

di eleguire . So , che i Sigoori Veronel , oltre gli antichi , un documento hanno lega

le , autentico , chiaro dell'anno antipaffaco , reſo pubblico colle stampe . Un elegante ,

e deciſiva licrizione , e non già di caratteri oſcuri , e ſoggetti ad effere mal interprctati ,

ita inciſa nell' Arca , in cui le ſagre loro Reliquie ſono depoite . Con tali documenti

porranno comparire coraggioſi ionaozi a' doccillimi Cardioali , che la ſagra Congrega

zione compongono . E ſe cali documenti mai non baſtaſſero , alcuni altri molto a pro

pofito ne porrò io loro in mano nel ſeguente Capitolo . Intanto pero , che la ſeoteriza

inappellabile da Ronsa ſi aſpetra , s' accontentino , che è ben giuſto , che noi facciamo

delle noſtre ragioni, e in iſpezie della dichiarazione di S. Carlo quel conto , che credia

mo doverne fare , e che tanti altri del tutto imparziali ſcrittori ne hanno fatto ; giacchè

contro di eſſa , comechè non lia fatta da uo Giudice deſtinato a terminare la noſtra qui .

tione , niente poerà aver forza baſtevole , fuorchè appunto ua legittimo giudizio della

ſagra Congregazione de' Rici ,

QU AR TO .

Falſità dell' argomento del Signor Biancolini cavato dalla Viſita

di S. Carlo .contra la Tradizione di Bergamo .

IN qui l'ingegnoſo poftro Signor Avverſario ſi è ftudiato di ſcemare il peſo , ed il

valore all'autorità di S. Carlo , che le noſtre ſagre Reliquie ha riconoſciuce , ed

approvate . Ciò però non gli barta ; ma pretende in oltre , che non ſolo la Viſta di

S. Carlo niente giovi alla noftra Tradizione ; ma che anzi le pregiudichi . Ecco le ſue

parole ; La Viſita di S. Carlo ci ſomminiſtra un nuovo lume, ed un nuovo argomento con

tro la favoloſa Tradizione di Bergamo . In fomma la Viſita di S. Carlo , lungi dall

aver recato danno alla cauſa de Veroneſi , nonfa , che dimoſtrare ſempre più falfa quella

de Signori Bergamaſchi ( 1 ) . On queſta pec verità la mi giunge nuova , noviffima

ſorprendente . S. Carlo , ch' era dottifimo , a queſta volta è ftato l'uomo più ſmemora

to del mondo ; poichè , dichiarando una coſa , ba dato motivo , ed
argomento

dere il contrario , e di dovere anzi riputare favoloſo , e falfo ſempre più quanto ha con

Atti folenni , e ſtrepitoſi approvato per vero . Pure anch'eſſo , benchè Santo , era ſote

topoſto

9.
1

F

e

di cre

( 1 ) Diſs. 2. pag. 58. 59 .
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1

topoſto ad errare . Scotiamo però quali pruove ſi rechino di tale così grave , e ma

Diteſta contraddizione di S. Carlo a le inedelimo . Ejendoſi oppoſti i Parrochiani di S. Alef

Sandro ad Crucem al traſporto , che delle ſagre Reliquie volle fare S. Carlo dalla Chieſa di

S. FERMO alla Cattedrale , S. Carlo volle udire le loro ragioni , ed eſaminate le carte ,

decretò a' 22. Settembre 1575. , Dullum jus competiiffe , vel competece viciais Parochiæ

S. Alexandri ad Crucem Civitatis Bergomenfis ... Ordinò in oltre , che ſe le Monache

di S. FERMO nel corſo di 25. anni aveſſero rifabbricato un più decente , e comodo Moniſie

ro da potervi in ello da 35. in 40. Monache abitare comodamente , folero ad efi que' tre

Corpi reſtituiti , ftante il diritto , che ſopra quelli ad efe fi conveniva , Voluitque , quod

eo caſu Corpora , ſeu Reliquiæ Sanctorum antedictorum , fic in Eccleſiam Sancti Vio

cencii translatæ in Ecclefiam dicti Monafterii fic noviter erigendi , & conſtruendi , afferri

debeant , ibique permanere perpetuo habeot . Da tutto ciò cofa inferiſce ? Comincia ad

inferire , che nè il Veſcovo Gherardo , come ſcrive D. Pellegrini ' , citanto i luoi tre

manoſcritti , nè la Città di Bergamo , come vuole il P. Celeltino , hanno fatto fabbrica

re la Chieſa delle Monache col Moniſtero ; poichè in tal caſo non è ſoli Parrochiani di

S. Aleſſandro , ma il Veſcovo , « la Città avrebbe preteſo ſu quelle Reliquie gius" , e diritto .

Di poi loggiunge : E vedendo , che S. Carlo tutto il diritto ne aſigna alle Monache , si fa

shiaro , ch' elleno a proprie speſe aveano fabbricato la Chieſa , ed il Moniſtero ; elleno fatto

acquiſto di que' tre Corpi , nè gli aveano altrimenti avuti , o dal Veſcovo , o dalla Città

ricevuti in depoſito , e in cuſtodia , come raccontano gli ſcrittori di Bergamo . Con fasilità

furono efle ingannate da qualche impoſtore , che abuſandoſi della loro ſemplicità diede loro

intendere er .

Supponiamo per ora , che tutto ciò ſia vero . Mi dica di grazia il Signor Biancolini',

dov'è l argomento ſomminiſtrato dalla Viſita di S. Carlo contra la favoloſa Tradizione di

Bergamo ? Queſta conſite forle , o dipende dal ſaperl chi abbia fabbricato la Chieſa , e

il Moniſteco di S. FERMO . Niente affacto . Di più : nom potrebbe il Veſcovo , o la Città

avec edificata quella Chieſa , e quel Moniſtero , e datone quiodi il poſſeſſo alle Monache;

giacchè le fteffe Monache certamente nol poſſono aver fabbricato , com' egli s' avvila ,

dovendo efiltere prima il Moniſtero di quel che vi corrino le Religioſe . Sia vero ancora ,

che S. Carlo tutto il diritto ſopra le Reliquic , di cui ſi tratra , affegnato abbia alle Mo

nache , il che per altro è falliffimo . Queſte non potrebbono eſſere loro ſtate donate dal

Veſcovo , o dalla Ciccà ? Ed in tal caſo le Monache ſtelle non avrebbono forſe avuto vero

gius , e diricto , ſiccome ſopra la Chieſa , e ſopra il Mooiſtero , cosi ancora ſopra le Re

Ilquie medeſime ? La dovazione non è forſe un vero , c legiccimo titolo di poſſedere , e

ritenere la coſa donata ? E che ne verrebbe a patire in tale luppoſizione la Tradizione di

Bergamo ? Nient'altro certamente , fe non , ch'ella creduto avrebbe depoſitati i tre fagré

Corpi preſto le Monache , quand'erano donati , il che non ſarebbe poi uno sbaglio da fir

la credere nè favoloſa , nè falſa : Quaodo pur foffe vero , che tali minute circoſtanze apa

parteneff ro alla Tradizione di Bergamo , le quali per altro , come più volte ho decco

piente hango a fare con ella , che la ſola Traslazione , l'Invenzione , e l'identità de' face

gri Corpi atteſta .
Rz Tutto
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Tutto ciò ſia detto unicamente per far vedere quanto fa poco felice nella maniera di

argomentare il Signor Avverſario , anche ſupporte vere le ſue immagioazioni . Dove tro

va egli però , che S. Carlo tutto il diritto ſopra le Reliquie de' noftri Santi abbia alegnato

alle Monache di S. FERMO ? Dove trova anzi , che le Monache iteffe abbiano nenimeno

preteſo di avere tale dicitco ? I Parrochiani di S. Aleſſandro ſono quelli , che pretendo

no , che i tre Santi Corpi debbano rimanere nella Chieſa di S. FERMO , porta nella loro

vicinanza , anche dappoi , che le Monache partice ne ſono . S. Carlo non oſtante , de

poſto il penſiere , che avea prima di trasferirli alla Chieſa di S. Benedetto , com'era più

naturale a farſi , ordina , che alla Cattedrale fieno traſportati : e tutto il diritto ſopra

elli Corpi è delle Monache ? Come può mai combinacf tal cola ? Se foſſe ſtata conteſa

rra i deti Parrochiani , e le Monache per tale diritco , vorrei anche credere , che il San.

o per togliere ogni contraſto , il quale foſſe per l ' una , e per l'altra parce ne' ſuoi fon

damenti oſcuro , e dubbioſo , come per uno ſpediente mezzo , decretato aveſſe di trasfe

rirli altrove . Ma i foli Parrochiani eſſendoſi poſti a pretendere , che doveſſero i Santi

Corpi rimanere nella Chieſa , dove già più non erano le Monache , come potè dichiarare,

che di queſte foſſe tutta la ragione , le quali non ſi trova , che abbiano ſopra ciò moſſo

parola ? Nemmeno ſe , come pria peoſava , trasferiti gli aveſſe alla Chicla di S. Benedec

ti , ſarebbe giuſta l'illazione del Signor Avverſacio ; poichè il Santo non ebbe altro mo

rivo di levarli dalla Chieſa di S. FERMO , che la maggiore ſicurezza , e riverenza di elli

fagri Corpi , ſiccome dagli Atti della Viſita appariſce; non volendoli laſciare in un luo

go lontano dall'abitato , che veniva ad eſſere più ſolicario ancora , per la partenza di

quelle Religiofe , che gli , aveano ſempre avuti in cura , ed onorati col dovuto culto .

Quanto meno poi cale illazione recca può giudicarſi , avendogli S. Carlo trasferiti alla

Chieſa Cattedrale , colla quale Traslazione venne eſpreſſamente a dichiarare , chè nè i vi

cioi di S. Aleſſandro , nè le Monache aveano ſopr'elì alcun diritto ? Chi non vede anzi,

che tutto il gius era appunto del Veſcovo , e della Citcà , che oella Chieſa di S. FER

MO depoſitati gli aveano , come parrano i noſtri ſcrittori , e come dovette al Sanco Car

dinale conftare in maniera chiara , e ſicura , ſc giudicò contra le preteſe de' Parrochiani

ſuddetti , e non ebbe riguardo veruno alle Monache , che ſempre nella loro Chieſa con

ſervati gli avcano , e venerati ?

Quanto al decreto di S. Carlo , che il noſtro Signor Avverſario ha recato , ogni fia

cero amatore della verità , ed io abbiamo a dolerci grandemente di lui , che tronco cosi,

e traviſato lo abbia prodotco , per fabbricare ſopr'eflo un argomento a capriccio , che

potrebbe forſe abbagliare i ſemplici, ma che in realtà oicote in modo veruno conchiude;

giacchè dalle parole , che ha citate vedo otcimamente, che lo ha nelle mani . Dopo aver

dichiaraco , che i Parrochiani di S. Aleſſandro non aveano ragione veruna , per impedi

sc la Traslazione de' Sagri Corpi , due altre coſe in quel decreto preſcrive S. Carlo . La

prima , che al Signor Latanzio Marcheli Dottore d'ambe le leggi , Sindaco allora della

vicinanza di S. Aleſſandro alla Croce , fia conſegnata una chiave dell' Arca , in cui le ſa

gre Reliquic crano depofte , dovendoſi altre due chiavi della medeſima cenere una dal

Vera

)
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Veſcovo , e l'altra dall' Arcidiacono della Cattedrale . La ſeconda , che in ogni caſo ,

ed in qualunque teinpo , dentro però lo ſpazio di 25. apoi , che ſi fabbricaſſe ( non dala

le Mopache di S FERMO , che già erano d'alero Moniſtero , come il Signor Biancolini

afferma ) un nuovo Moniſtero con autorità della Santa Sede Apoſtolica , lotto il titolo

di S. FERMO , nella ſteſſa Parrochia di S. Aleſſandro , che foſſe
che foſſe capace di 35. in 40 .

Monache dell'Ordine di S. Benedetto , per lo mantenimento delle quali G allegaafſeco

cotrace fiffe , e proprie , ad arbitrio del Veſcovo pro tempore , allora i Corpi , o la le

Reliquie de' Santi , traſportate alla Cattedrale , fi aveſſeco a riportare , e ſempre coolec

vare ſi doveſſero nella Chieſa del decto Moniſtero da ergerli di nuovo . E quette coſe

perchè le ha comandare il Santo Viſitatore ? Forſe perchè le Monache di S. FERMO

aveſſero gius , e diritto ſopra le Reliquic de' noftri Santi , come il Signor Oppoficore pre

tende ? No certamente ; poichè le anzidette Monache nemmeno ſono nominate in guila

veruna nel montovato decreto ; ned efle poteano più da' Chioſtri di S. Benedetto dipac

cicli ; nè le rendite del Moniſtero ſoppreffo di S. FERMO , nè il dominio della Chieſa

c delle Caſe abbandonate potca più ſepararſi da quello di S. Benedetto , dov'erano quel

le Reliquic entrare . In quel decreto ſi parla di nuovo Moniſtero da fabbricarli , in qua

luoque luogo della ſuddecca Pacrochia , ad arbitrio del Veſcovo , e di ouove rendice da

aflegoarki . Alle quali coſe dovca bea riflettere il Signor Biancolini , per non ſorpren

dere il pubblico , coll'affermare , che S. Carlo tutto il diritto sopra le Reliquie aſſegna

alle Monache di S. FERMO , e che quando le Monache di S. FERMO aveſſero rifabbrica

to un più decente , e comodo Moniſtero ec. O almeno dovea recare intero il teſto del de

creto medefimo , acciocchè il Letcore poteffe digngaoparſi da ſe , ed attribuire piuttoſto

a falſo raziocinio , che a mala fede quant' egli ha ſcritto .

Se aveſſe iacero recato tale decreto , avrebbe potuto il Luc torc vedere , che S. Cara

lo le ſopraddette coſe ha concedute non alle Monache di S. FERMO , che nemmea le

chiedevano , ma si bene a' vicini di S. Aleſſandro , nè già perchè queſti aveſſero ragione

di pretenderle , ma per mera grazia , e ſpirituale confolazione da lui medelimo prove

gncore , in memoria della divozione , che dimoitravano verſo le Reliquie di que' Santi .

Trovomi in dovere di recare tutto il decreto , benchè ſia un po' lungo , del quale ho

copia autentica in mano , e ſotto gli occhi , a' comandi del Signor Biancolini ; tanto più

perchè , eſſendo io naturalmente alieniſlimo dal ſoſpicac mala fede in chiccheſia , potrebbe

eſſere , che il Signor Avverſario non ne abbia copia fedele , ed intera . „, Voluitque nie

hilominus ipfe Illuftriffimus Dominus , non ex eo quod ipfo vicinie jus aliquod competat , ut

Jupra , fed ex mera gratia , ob Spirituali confolatione ab ipſo Illustriſimo Domino prove

nienti ipfis vicinis , in fignum memoriæ devotionis , quam demonſtrant habere in ipforum

Sanctorum Reliquias , ut Domino Lactantio Marcheſio z . U. D. Sindico di&tæ viciniæ de

ac confignetur una ex clavibus capſe , in qua ipſe Sanctorum Reliquiæ reconditæ

funt , aliæ vero duæ una Reverendiſimo Domino Epiſcopo , alia vero Reverendo Domino

Præsbytero Archidiacono Cathedralis , penes quos claves ipſa cuftodiantur , du conſerventer

perpetuis temporibus . Voluitque etiam ex gratia , ut fupra , quod in omnem cafun , in

quem

tur
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quem ullo unquam tempore , infra , tamen fpatium vigintiquinque annorum , auétoritate

S. D. N. & Sanctæ Sedis Apoſtolicæ , Monaſterium aliquod ſub titulo Sanctorum FIRMI ,

ob Benedicti , in Parochia ipfa S. Alexandri confèrueretur , edificaretur , adeo amplum ,

ut in eo Moniales numero trigintaquinque in quadraginta in eo comodè habitare , bo ex red

ditibus , obu introitibus firmis , el propriis Monafterio aſſignandis , ali , obe ſuſtentari

pollint , de valeant arbitrio Reverendiſſimi Epiſcopi pro tempore , tam circa fabricam ,

quam affignationem bonorum , di reddituum eorundem , quod eo cafu corpora , ſeu Reliquiæ

Sanctorum antedi&ta , fic in Eccleſiam Sancti Vincentii Translatæ , in Ecclefiam di ti Mo

nafterii ſic noviter erigendi , de conſtruendi afferri debeant , ibique permanere perpetuo ha

beant" . Conſideri attentamente tutto queſto decreto il Signor Biancolini , e vegga , fe

appariſca in eſſo pur il menomo indizio , che S. Carlo alcun diritto abbia aſſegnato alle

Monache di S FERMO , Sopra le ſagre Reliquie ; e ſe da eſſe inferire in alcun modo di

poffa , ch ' elleno hanno fatto l'acquiſto de' tre ſagri Corpi , ingannate da qualche importo

re ; che il Veſcovo , o la Città non aveano ſui' quelli gius , e diritto ; che in ſomma la.

Viſita di S. Carlo non fa che dimoſtrare ſempre più falſa la cauſa de' Bergamaſchi .

$. QU IN TO.

D

Rifleſſioni fopra la Viſita di S. Carlo , e ſopra la critica

de Signori Avverſarj contro di ella .

A quanto ſi è detto della Viſita di S. Carlo chiaramente appariſce la ſicurezza della

Tradizione di Bergamo , non folamente per lo pregio grandiflimo , che l'aucori

tà di lui le accreſce ; ma per la certezza ancora , che , ſulla fede di elio , aver dobbia

mo , che non le mancavano que' caratteri , e que' fondainenci , onde ogni Tradizione

dall' impottura , e dalla menzogna diſtingueſi. Sappiamo , che il Santo , in forza de'

fuoi decreti , eſattameore fempre da lui oſſervati , non dovea cosi fubico farle buon viſo ,

nè accoglierla ; ma che era obbligato anzi ad efaminarla , e giudicarla . Sappiamo di

più , ch' ei l'ha colla diligenza ſua folica beo ponderata , e che quindicosi gli è ſembra

ta vera , che ha voluto ai fagri Corpi de' noftri Santi procurare quella venerazione , che

fi pocea maggiore , col traſportarli alla Chieſa Catedrale . Da tutto ciò che dobbiamo

inferire ? Senza dubbio , ch ' egli ha trovato antica , e coſtante la Tradizione medefi

ma , non già ſolo popolare , ma univerſale nella noſtra Città , egualmente del Popolo ,

che del Clero , o vogliam dire della Chieſa : che i documenti , gli angali , e le ſcriccue

re , le quali dagli Atti della ſua Viſita fappiamo lui avere eſaminate , erano fuocere , ed

antiche , quanto baitava per aſſicurarlo della verità di ciò , che comusemente da cucci

credevali : che la ſtoria de Santi , che in un libro manoſcritco gli fu preſentata , non fo

Jamente a lui non è paruta inverifimile , nè favoloſa , come pare a' Signori Avverſarj ,

mi che anzi l'ha giudicara antica , c vera , si per ciò , che fpetta alla Traslazione de'

fagri Corpi da Verona a Börgamo, come per la loro loveazione in Plorzano, che dovele

eſſere
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eſſere in quella ſtoria deſcritta : che non ebbe ragione veruna di dubitare dell'approva

zione delle fagre Reliquie facca da quel primo Veſcovo , che le riavenae , e de' ſuoi luc

ceſtori , della quale fors' ebbe allora pruove , e notizie autentiche , che trovò le lagre

Reliquíe ben cuitodite , e tenute con ſicurezza nella loro Urna di mirao ; onde non

poteſſe avere ſoſpetto , che foſſero ſtace cangiate , o bell' Urna Itella con frode introa

meſſe : che finalmente ebbe certezza del religioſo culco , che loro rendeafi , e della pac

cicolare divozione , colla quale venivano viſitati , benchè la Chieſa ed il Mooiitero di

S. FERMO porto folle in loco minus frequenti : Nè da ciò inferì egli , che poco conto ſe

ne facelle , come , ſempre conforme a ſe ſteſſo nell' argomeotare , vuol inferire il Signor

Biancolini ( 1) ; poichè trovò , che la Chieſa , in cui erano veneraci , era fatis pulchra ,

che il loro ſepolcro era di ſtruttura , e di marmo pregevole , che un Moniltero di Relis

gioſe gli avea in cuſtodia , che dalla Città ſi faceano foleoni proceſſioni ad onorarli , e

che , ſiccome nel libro intitolato Sanktuarium Bergomi fu regiſtrato , non ſolamente dalla

poſtra Cità , ma ab omnibus circa populis religiofiſinè coluntur . Per la quale singolare

divozione verſo le Sante Reliquie , moſtrata principalmente da' vicini di S. Aleſſandra

ad Crucem , nel forte impegoo di ritenerla preſſo di ſe , abbiam veduto , che il Santo

accordò al loro Sindaco una chiave della ouova caſſa delle medeſime ; benchè neſſuna ra ,

gione aveflero di precenderla : in fignum mensoriæ devotionis , quam demonſtrant habere .

Comechè però S. Carlo nou lia Autore antico , nè molto vicino al facto dell' lovene

zione de' ſagri Corpi , avendoli nondimeno in tale maniera riconoſciuti , cioè con accu

rato eſame della Tradizione , delle ſtorie , dei documeoti , e di ſcritture ad elli appar

tenenti , .l'autorità di lui , che ſenza grandiflima temerità non può ſoſpeccarli , che ſia

Atato nè inconſiderato , nè parziale , nè iin perito nel giudicare dell' Identità degli telli

fagri Corpi , equivale certamente a qualſivoglia documento antico , e contemporaneo .

E quindi non hanno ragione i Signori Avverſarj di chiederci adeſſo monuinenci vetuiti ;

poichè ben ſanno , che per la maggior parte [marciti ſono , o contunti . S: aveſſero i

Signori Veroncli promoſſa la quiſtione in tempi più rimoti , quando non ignoravano cer

tamente la Tradizione di Bergamo , avrebbono trovato nei noitri Maggiori chi loco fa

ceffe riſpoſta in quella maniera che aveſſeco precelo . Adeſſo è fuoci d'ogni ragione il

pretendere documenti coetanei al titolo del noitro poſſeſſo antichiſſimo , cinforzato dall'

autorità di un Santo Viſitatore Apoſtolico , e dal lungo ſilenzio di canti ſecoli degli ſteſli

Signori Veconcl . I documenti , che ſi eſigono ora da poi , gli ha veduti S. Carlo ,

e di ciò gli Acri della ſua Viſita , e l'oſſervanza che ſappiamo aver lui ſempre preſtata

a ſuoi , decreti ci aſſicurano . Qielli ſono ſtati baſtevoli a perfuadere il Santo della vee

rità , e dell'Ideocità delle poltre lagre R:liquie . Noi in queſta parte ci riportiamo a

lui . Se cal Autore merita qualche eccezione , la dicano : ma non dicano quella , che

i Santi ancora ſono ſottopoſti ad errare in materia di fatti; poichè coa eda fi può diſtruge

gere la fede di quanti uomini inai ſono ſtati , e ſono al mondo , che cucci poſſono crca

re .

( 1 ) Not . for. lib. 1. pag . 785.
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se . Se io adeffo chiedelli a' Sigoori Avverſarj l'originale teſtamento del loro Prete Ra

done , il privilegio del Veſcovo Orberto , ed altri documenti , che più non efiitooo , non

direbbon forſe ingiuſta , e ricercata la mia precenfione ? Potrebbon' elli altro moſtrarini ,

che il Canob : o , il Panvinio , od altri ſcrittori , che li citano , o li riportano ? lo

dunque dovrei credere a queſti ſcrittori , che dicono di aver veduco cali carte ; ed i

noftri Signori Avverſarj avranno difficoltà di credere altrettanto & S. Carlo , che per debi

to del luo miniſtero dovea vedere documenti , e ben elaminarne l'antichità , la ſinceri.

tà , la certezza , per portare un giudizio di canta importanza intorno le noſtre fagre

Reliquie , e che dice eſpreſſamente d'averli veduti ? E ciò ſpezialmcote in una materia , in

cui l'autorità , e la ricogoizione de' Veſcovi decide , quando validiſſime pruove non fi

rechino in contrario ? Beochè non alla fola celtiinonianza di S. Carlo noi ci riportiamo

pella noſtra cauſa ; ma in oltre a quella de' noftri ſcritoori , a quella dei documenti di

ſopra recati , alla coſtante Tradizione , ſuperiore ad ogoi memoria , ed alle altre pruo.

ve da me prodotte , e che veciò in ſeguito recando . Alla ſola ViGita di S. Carlo però

adeflo alcencndomi , mi piace di aggiungere una rifleſſione , che reputo molto a propo.

fito , la quale vorrei , che da' Signori Avverſarj foffe ben ponderata ; onde meglio

conoſvano quanto irragionevole ſia la critica , colla quale alla dichiacazione di S. Carlo fi

fono facti incontro .

Poniamo caſo , che alcuno molto o da qualche privato impegno , o dal pizzicore

di novicà , e curioficà ozioli , che ai noſtri tempi è omai troppo familiare , c dominan .

te ; onde niente quali riputar ſi poſla abbaſtaoza licuco , fi faceſſe ad indagare più da

lootano la ſtoria de' ſagri Corpi de' ooſtri Santi Martici , e che , trovando di cili fatte

varie Traslazioni , cioè prima da Verons in Africa , di là a capo d'Itria , indi a Trie

fte , e finalınente di nuovo a Verona , nè avendoli ora documenti contemporanei , coi

quali provarle , nè dagli ſcrittori di que' ſecoli citati trovandoli, poveſſe in dubbio la loro

verità , c pretendeffe , non effere i veci Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO quelli ,

che S. Annonc ricuperò , poichè non vi ſono inonuinenti antichi , per dimoſtrare il loro

traſporto fino a Triette ; e quando pure vi foffero , non li vede nelle relazioni Verogeli

che quel Santo Veſcovo abbia uſata diligenza veruna , per riconoſcerne l'Ideocicà ; anzi

le medefime relazioni non fi accordano tra di loro ; atteitaado l'una , che S. Annone

iſteffo , l' altra , che S. Maria di lui ſorella , la quale non era in obbligo di ſaper più

che molto in tale materia di riconoſcere Reliquie , gli ha racquiitati. Supponiamo quin

di , che tale in diſcreto , e ſofi tico reviſore dell'antichita diceffe , che è una mera iin .

maginazione de' Signori Veroneſi , e di colui , che cerca neute più ſecoli dopo le mcq

zionate Traslazioni ne ha ſcritta la ſtoria , il dire , che quel Santo Veſcovo ha trovato

i contraſſegni foliti apporſi delle Urne de Santi , onde potere que' fagri Corpi ricono

ſcere ; che fulla fede unicamente di chi glieli vendè credett'egli , che quelli crano i Cor

pi di que' Santi , che fu ciò facile a perſuadergli , per la brama , che avea grandiſſiina

di trasferirli alla ſua Città , che i miracoli , che ſi narcano avvenuti nel tempo di tale

traſporto , o non ſono veri , o alla fede de' loro divoti attribuire ſi devono , c non già

alla
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alla verità di quelle Reliquie ; che S. Ancone era Veſcovo , ed era Santo ; ma che i

Santi ancora ſono ſottopoſti ad errare in materia di fatti : E qui cutre infilzaſle le ftcatate

oſſervazioni, che a' Signori noftri Avverſarj è piaciuto di face ſopra la Vifica di S. Car

lo , le quali forſe cutti vi ſi potrebbono adattare , e con più forte ragione , Conciofia

chè noi alla fine abbiamo tuttavia alcuni documenti a tale Viſita anteriori ; laddove nef

ſuno ne hanno i Sgoori Veroneſi più antichi del ſecolo orcavo . Noi ſappiamo l'eſatrez

za ſempre praticata da S. Carlo nella ricognizione delle fagre Reliquie , e che di fatti

in Bergamo ha veduto ſcrittore appartenenti alle noſtre : niente di ciò poffono i Signori

Veroneſi aſſicurare di S. Annone , benchè però ſi debba preſumere . Autore moderno

com'elli dicono , e troppo lontano dal fatto , che atteitò , fu S. Carlo : ma niente meno

moderno fu S. Annone , per rapporto alla prima Traslazione da Verona in Africa , la

quale pure dovea faperli , come cofa (petrante al giudizio dell' Identità de' fagri

Corpi . Ora in caſo , che fi faceffero loro tali oppoſizioni , che ſono a un di preſſo le

medeſime , ch' eſfi fanno a noi , coſa riſponderebbono i riveriti Signori Avverſarj ? lo

certamente , fa caufa loro , che è il fondamento ancora della noſtra , prendendo a difen

dere direi , che troppo fuor di ragione ſi pretendono docuinenti contemporanei di fatti

cosi lontani ; che la Tradizione costante di più ſecoli è baſtevole pruova deli' Identità

delle Reliquie fagre , e de' facti ad efla fpectanci ; che tale Tradizione avrà di propoſito

eſaminata S. Anoone , ed avrà ia oltre veduto i neceffarj docuinenti , e contraffegoi , per

aflicurarſi della verità , e della medeſimezza de' fagri Corpi ; che farebbe temerità il

Tofpectare il contrario di un Veſcovo , e di ao Santo , al cui miniſtero ſpettava l'uſa

re ogni maggior diligenza , per non introdurre , nè conferinare il culto di falfe , od ia

certe Reliquie nella tua greggia , contra il divieto de' fagri Canoni , che i Santi final.

mence , benchè ſottopoſti ad errare , non s'ha mai a credere , che di fatti abbiano erra

to , fe con evidenti ragioni non ſi dimoſtra ; poichè nelle cofe appartenenti al loro uficio

fono in ſingolar maniera da Dio illuminaci , ed aſſiſtiti . Quanto però io direi , e quanto

nel ſuppoſto caſo aſſai meglio di me riſponderebbono i Signori Avverſarj, fe hanno pun.

co di equirà , e di ragionevole zza , in una caufa di gran lunga più chiara , e più certa ,

debbono dire di S. Carlo ancora , il quale fu Veſcovo anch' effo ", e come Viſitatore dela

la Chieſa di Bergamo le noſtre lagre Reliquie riconobbe , ed approvò ; il quale fu Santo

anch' effo , ed un Santo doctiſſimo e pratichiſſimo delle regole dalla Chiefa in fomi.

glianti caſi preſcritte : ne hanno per ſoverchio impegno ad uſare una inaniera di criti

ca , la quale mai non è giuſta ; e molto meno nella materia , di cui cratciamo , e che po

trebbe egualmente le cauſe loro da cima a fondo coveſciase .

CA

1

1
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Sentimento di ſcrittori eſtranei , ed altri riguardevoli documenti

per la Tradizione di Bergamo .

NA Tradizione popolare può bensì , ancorchè falſa , introdurſi , o mantenerli per

qualche tempo in qualche Ciccà , s'ella verſa incorno a coſe di poco rilievo , non

curate dai docci Cittadini ; non però mai può arrivare a farſi credere a ' laggi ancora nella

Ciccà medeſima , ſe coſe annunzia di molta importanza . Queſti anzi li credono obbligati

a ſoffocarla de ſuoiprincipi , e quando pur duri , a ſempre combatterla , perchè l'erro

te apn prenda poffeffo , e non giunga a ſedurre ogni maniera di Ciccadini . Così , come

altrove ho avvertito , farebbe ſenza dubbio accaduto alla Tradizione,di Bergamo , tan.

to nel ſuo obbietto intereffaate la religione , contro della quale però , ſe foſſe falſa , e ſc

non aveſſe origine da' fatti , che atteſta , inforti ſarebbono in ogni ctà i Veſcovi, a' quali

ciò appartenea ; ed i noctci ſcriccoci anzichè darle luogo nelle loro opere , l'avrebbono

confucata ; nè quiodi ſarebbe mai giunta ad eſſere cosi univerſale , e coſtante , come ſem

pre è ſtata , anche se' tempi , che delle preteſe de' Signori Veroneſi s'avea notizia :

Quando però & voleſſe ancora , ch'ella abbia potuto ingangare utta la noſtra Città , il

che ſembra per altro moralinente impoſibile , mai certamente ,non ſarebbe giunta ad in

gaonare S. Carlo , che volle vederne la pruova , ed i documenti ; nè avrebbe potuto

farſi accogliere da ſcrittori , c da perſonaggi eſtranei , per ogai titolo riguardevoli , c

molto meno dalla ſagra Congregazione de' Riti , e da' Sommi Pontefici , come di farci

e - Itata accolta , ed approvata . Quando però io dimoſtri la franchezza , ch' ella ha avuto

di recarſi fuori del natio ſuo paeſe , e la Gcurezza , che ha trovato dovunque , credo che

avrò propoſto un molto forte , e conviqcente argomento della ſua verità ; non effendo

credibile , che dotti , ed imparziali ſcrittori , i quali ex profeſſo hanno trattato di cale

materia , nè che cante altre giudizioſe perſone abbiano cosi coſto accolta una menzogna ,

ed una favola . Cominciamo dagli ſcrittori .

P R IM O.

Teſtimonianza di ſcrittori eſtranei .

Ietro Galefioi , altre volte citato , il cui ftudio , tra gli altri molti , fu quello an

cora d'illuſtrare il Martirologio Romano , ſotto il giorno 21. di Maggio regiſtra

la Traslazione de' ſagri Corpi de' noftri Santi da Verona a Bergamo , e quindi ancora la

loro Invenzione : XII. Kal. Junii . Bergomi Translatio Sanctorum Martyrum FIRMI ,

RUSTICI , ac Sancti PROCULI Epiſcopi , y Confefforis . E nelle annotazioni ſoggiun

ge . Translatio dec. ex Urbe Verona, Bergomum , ubi eorum Corpora facra diu occult at a

divia

Please

1

-
-
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divinitus invent a hoc die ſunt , anno a Chriſti nativitate 1156. Girardo Bergomi Epiſcopo ,

ut illius Urbis Annalibus proditum eft . E ſotto il giorno g. di Agoſto , accenoa l'eſiſten

za de' ſagri Corpi nella noſtra Città ;'ut ex tabulario Bergomi . Non fi vale queſto

ſcrittore della Vifita di S. Carlo in pruova di ciò , che narra , ma degli Annali sì bene ,

e delle ſcritture da loi vedute in Bergamo , come altrove ſi è oſſervato .

Filippo Ferrari , il quale ben ſapea l'opinione de' Signori Veroneſi intorno la per

manenza de’ ſagri Corpi oella loro Città , nel ſuo catalogo de' Santi d'Italia , rammemo

rata la Viſita di S. Carlo , e la Traslazione , che de' ſagri Corpi de Santi Martiri egli ha

francamente conchiude , che non dunque in Verona ſono eſli , ma in Bergamo :

Horum Corpora Sanctus Carolus Borromeus dum Diæcefim Bergomenfem viſitaret ex Ec

clefia Monialium in ſuburbiis in Cathedralem tranſtulit . Non igitur illa Verone , niſi for

tè fecundum partem habentur . Queſto pío , e dotto ſcrittore maggior credito avea dell'

autorità di S. Carlo , di quello , in cui la tengono i Signori Veroneſi .

Domenico Anfoffi Canonico di Pavia nel dotto , ed erudico luo traccato De Sacrita

rum Reliquiarum cultu , Translatione , atque Identitate ( 1 ) moſtrando come in due luo

ghi diverſi , ſecondo l'uſo comune di favellace , fi poffa dire , che il Corpo di an Santo

elfta, reca la controverſia , che tra i Sigoori Veroneſi, e poi fi agita , ed è di feorimcoco ,

che ſia ella ſtata compoſta dal Cardinal Valerio nel modo , che il Guarnieci pare , e noi

fiaino per accordarla : Huc pertinet controverſia Civitatum Verone , do Bergomi inter fe

de Corporibus Sanctorum Martyrum FIRMI , O RUSTICI diſſidentium , quam maxima

æquitate diremit Auguſtinus Valerius S. R. E. Cardinalis , eo Epiſcopus Vironenſis , ain

bas Civitates facra Martyrum Corpora poſſidere pronuncians , Auctore Julio Gatto 3. U. D.

Præpofito Collegiatæ Ecclefiæ Sanctæ Trinitatis Papiæ in Vita ipforum Martyrum . Quielta

Vira de Sami Martiri fcritta dal mentovato Propoſto non m' è riuſcito di poter trovare .

Siccome quell' Autore vivea al tempo del Cardinal Valerio , cosi m'avrebbe focle potu

to dare qualche maggior lume intorno al fentimento di lui .

Il P. Abate Ferdinando Ughelli nell' Italia facra , dove parla del Veſcovo Tachi.

paldo , fcrive : hujus temporibus Corpora SS. Martyrum FIRMI , dj RUSTICI , cum

PROCULO Veronenfi Epifcopo Bergomum delata funt ; de ſecas mænia condita prope flu

men Gardellum , ubi conquieverunt afque ad annum 1156. quo ipſo tempore fuere reperta .

E trattando del Veſcovo Gherardo , dice : ejuſdem Epiſcopi temporibus Corpora Sanctorun

Martyrum FIRMI, O RUSTICI, Sanétique PROCULI Epiſcopi Veronenſis reperta funt .

Quefto dorto ſcrittore nello ſteſſo Tomo V. dell'Italia facra riporta il Privilegio dal Veſ

covo Uberto conceduto alla Chiefa di S. FERMO Maggiore di Verona dell'anno , fe

condo luil, 1116. e quello del Veſcovo Cardinale Adelardo del 1197.; fu ' quali vogliono

contro della nostra Tradizione far tanta forza i Signori Avverſarj ( 2 ) : e pure , ciò non

oftante , la Traslazione a Bergamo , e l' Invenzione de' ſagri Corpi de' Santi Martiri

Steffi ogli atteſta . Non credete cgli dunque punto valevoli contro di noi tali documen

Sz si ,

1

( 1 ) $ 17. nuin, 13. pag. 134. edit. Brixiæ F610. (2 ) Tom s : pag. 772, e £13.

1
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ri , i quali nemmeno il moſſeco a moſtrare qualche dubbio intorno a ciò , che la coma

de credenza della noſtra Città aſſicura ; e fors' egli ſteſſo fu dell ' opinione , che nella

ſeconda parte di queit' operetca eſporrò intorno a tutti i documenti Veroneli .

Il Padre D. Bonifacio Bagata , ſcriccop Veroneſe ateſta lo ſteſſo ; ma di queſto Au

tore s'avrà in alcro luogo a favellare ( 1 ) .

Ora vengiamo a' Padri Bolandiſti, de' quali ognun ſa la diligenza nell'inveſtigare le

coſe , ed il leono , e l'equità del diſcernere dalle vere le falle , e la utiliſſima fatica ,

nella quale il loro ingegno vanno eſercitando , di raccogliere , e deſcrivere le geſta de'

Sanci . Queſti pertanto , che hanno ben eſaminata la Controverſia dal Marcheſe Maffei

cccitata , e ponderate le ragioni dell'una , e dell'altra parte , dopo aver detto , che

il noſtro Canonico Guerini , non contemnendis argumentis opinionem illuſtris hujus fcripto

ris ( del ſuddetto Marcheſe ) refellit , tra cutte le ragioni da eſſo recace , al giudizio di

S. Carlo maſliinatnente s'attengono , c lo reputano una pruova per la Tradizione di Ber

gamo convincencillima . Inter omnia eruditiſſimi Guerini argumenta ... præcipuè nos mo

vet auctoritas Sancti Caroli Borromei , qui anno 1575.; Reliquias eorumdem Martyrum ex

Suburbio Bergomenſi ad Cathedralem ejus Civitatis Eccleſiam ſolemniter tranſtulit . Narrata

quindi la ſtocia della folenne Traslazione , colle parole di Monſignor Beſcapè , che fu

ad eſſa preſente , e coll' atteſtazione del Giuſſano , ſoggiungono : certamente S. Carlo

non era così credulo , per fidara a popolari Tradizioni , prive di fondamento ; il che

puce confermano , recando le leggi , e la pratica del Santo Arciveſcovo del riconoſcere,

le Reliquie de' Santi , da me pooderata in aleco luogo ; e quindi ſaggiamente conchiu

dono : quis facile credit exactiſimum illum diſcipline Eccleſtaſticæ obſervatorem leges ſuas

executioni non mindafe ? Quis ſibi perſuadeat Sagacem hunc Antiftitem populari Traditione

deceptum fuiffe , Debuit itaque cautus ille vir vidiſe folida teſtimonia , priuſquam ſacra hæc

olja , fub nomine San &torum FIRMI , O RUSTICI , ex ſuburbio Burgomenſ ad eamdem Ci

vitatem transferret ( 2 ) . Quetto è il giudizio , che non oftante tutti gli argomneori del

Marcheſe Maffei , hanno della noſtra Tradizione portato que' dotvillimi ſcritcori .

La teſtimonianza però di cutti queſti Autori , i quali ſoli io ho citati , perchè da me

veduti , e letti , non ſembra degna di conſiderazione veruna all' erudito noſtro Signor

Biancolini , il quale anzi ltima ſuperfluo il chiamarla ad eſame · Tutti , dic' egli , sono

poſteriori a D. Pellegrini , e queſti è ſtato da tutti cecamente ſeguito ... hanno esſi o in tuto

to , o in parte bevute le favole deſcritte dal Pellegrini , e dai tre ſuoi manoſcritti ( 3 ) .

Gran fatto però ! Le infallibili verità degli ſcrittori Veroneſi neſſuno , ch ' io ſappia , ſe

l'ha bevute ; anzi alcuni Veconeli ſteſſi rifiutate le haono . Quanto è mai depravato il

guſto degli ſcrittori ! Così dovea ſcrivere però il Signor Oppoſitore appunto per getrar

polvere negli occhi a coloro , che dell'aſſerzione fua interamente fidandoſi , non yo

leifero prenderſi la cura di andarli a vedere . Con ſua buona pace , non ſolamente tutti

non hanno ſeguito cecamente il Pellegrini ; ma nefuno dell ' autorità di lui fi vale io pruo .

va

( 1 ) Part , 2. cap . 3 $ . 1 . ( 2 ) Ad diem 9. Auguſti . ( 3 ) Diſs. 2. P18 : 59 .

1
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va di ciò , che racconta . Il Galefigo cica gli annali , e le carte degli Archivi di Berga

mo . L'Ughelli nemmeno noinina il Pellegrini , Il Ferrari , ed i Padri Bolanditti coll'

autorità di S. Carlo decidono la quiſtione contro de' Veroneli . Di poi quand ' ha egli

provata , che fieno favole i racconti del Pellegrini , onde , ſe lo aveſſero tutti ſeguito

non foſſe loro da crederſi ? Come può dire , che i Bolaadiſti , da lui eſpreſſamente no

mninati , abbiano cecamente , cioè ſenza la dovuta ponderazione ſeguito il Pellegrini ;

mentre pur ha veduto , ch'elli di propofito eſaminano la controverſia tra i Signori Ve

roneſi , e noi ? Perchè ſono poſteriori ai Pellegrini ? Sono però elli poſteriori ancora a

Franceſco Corna , al Canobio , al Panvinio , al Marcheſe Maffei , e ad altri ſcrittori

Veroneli , e pure non gli hanno nè cecamente , nè avvedutamente ſeguiti per acceltare la

permanenza de' ſagri Corpi interi de' noſtri Santi Martiri in Verona , la quale il Signor

Avverſario pretende da eſſi affermata ; anzi contra queſt'ultimo fi dichiarano apertamen

te . Troppo è facile a chi ha impegno , e coraggio il chiamar favola ciò , che non pia

ce ; ma il perſuaderlo poi contra l'autorità di ſcrittori affeonaci , e giudizioſi , e contra

l'evidenza delle ragioni , non credo che ſia tanto agevole . E , ſe debbo dire il mio

ſencimento , moſtra di avere alle mani una cauſa croppo catciva , chi per ſoſtenerla ha

continuamente meſtieri di eſpreſſioni ingiuriofe , e di ſcreditare in qualunque maniera gli

ſcriccoci a lui contrari , comunemente dagli altri riputati dotti , e ſaggi ; quelli ſolo ap

prezzando , che li ſono favorevoli . Moſtra egli , che non l'amore della verità ; ma che

unicamente l'impegoo , e la paſſione il guida ; e col voler troppo ſcemare il credito

altrui , vien' effo talvolta interamente a perderlo .
1

g. S. E C O N D 0 .

Altre teſtimonianze riguardevoli per la Tradizione di Bergamo .

Oloro cucci , che alla Chieſa di Bergamo hanno dimandato , ed hanno da efla of .

tenuto Reliquie de' Santi FERMO , e RUSTICO , hanno creduto ancora , che in

quella ſi conſervaffero ; e tutti però fi devono riputare altrettanti teſtimoni della ſicurezza,

che la noſtra Tradizione ha goduto , e gode fuori ancora della noſtra Città : e tanto più

riſpettabile ſarà la loro teſtimonianza , quanto più riguardevoli ſono lc perſone , che

l'hanno readuta . Nell'anno pertanto 1588. la Comunità di Caravaggio , Borgo inſigne

pel Ducato di Milano , e celebre per un Santuario della B. V. , dimandò per la ſua Chie

ſa Collegiata alcune Reliquie de' Santi FERMO , e RUSTICO , ſuoi Titolari ; ed aven

done avuta la promeſſa da Monſignor Veſcovo , e dal Capitolo della Chieſa Cactedrale ,

impeccò dal Pontefice Siſto V. un Breve , per poterle dalla fagra Urna eſtrarre , il quale

ne' libri di quella Comunità ſta regiſtrato , da' quali mi ſi è mandata copia autentica , ed

è il ſeguente . Dile &to Filió Thomæ de Nicolis , Rectori Parochialis Ecclefia SS. FIRMI ;

RUSTICI , Oppidi , feu Loci Carovizii Cremonenſis Diæcefis Sixtus PP. V. Dilette Fili

Salutem , 1 oftolicam Benedictionem . Cum , ficut nobis nuper exponi fecifti , tu , do dia .

lecti



142 IDENTIT A DE' CORPI DE SANTI

le & ti Filii Univerſitas , dy Homines Oppidi, feu Loci Caravagii Cremonenſis Diæcefis , ex

ſingulari devotionis , & pietatis affectu , aliquas ex SS. FIRMI , O RUSTICI Reliquiis

ab Ecclefia Bergomenfi extrahere, eg ad Parochialem Eccleſiam eorundem SS. FIRMI, obo

RUSTICI , difti Oppidi , feu Loci transferre , feu transferri facere ſummopere defideretis ,

nobis humiliter ſuplicari feciſtis , quatenus vobis in præmiſſis oportunè providere de benigni

tate Apoſtolica dignaremur . Nos igitur votis veſtris in hac parte annuere , ac vos , ou

quemlibet veſtrum ſpecialibus favoribus , & gratiis proſequi volentes , veftris fuplicationibus

inclinati , vobis , qui jam Ven . Fratris Epiſcopi Bergomenfis , ac dilectorum filiorum Capi

tuli di&tæ Eccleſia Bergomenfis confenfum , de licentiam ſuper hoc habu iſtis , ob habetis , ut

Reliquias vobis benevolè datas , en tradendas , alioſque quomodolibet extrahendas recipere ,

nec non illos ad dictam Parochialem Ecclefiam transferre , dow in illa honeftè , au decenter

collocare , feu collocari facere licitè , liberè valeatis , dummodo dilte Reliquiæ fic extra

Eta vel translatæ diligenter , ele decenter afferventur , Apoftolica auctoritate . tenore

præfentiun concedimus , ob indulgemus , ac licentiam impertimur : non obftantibus conſtitu

tionibus , dy ordinationibus Apoſtolicis , cæteriſque contrariis quibuſcunque . - Datum Roma

apud S. Petrum ſub anulo Piſcatoris die 22. Aprilis , 1588. Pontificatus noftri anno tertio :

ſubſcrib. Camillus Capilupus ( 1 ) . Ecco quale teſtimonianza ficuca ha renduca alla Tradi

zione di Bergamo la decca Comunità , e quel , che più rileva il Sommo Pontefice Sifto V.

Nell'anno 1608. a' 16. di Dicembre dalla ſagra Urna de' noſtri Santi ci levarono

altre Reliquie di S. FERMO , e di S. RUSTICO per la Chieſa di Abbiate , terra anch '

ella del Ducato di Milano , ad iftanza del Cardinal Piatti : Nell' Iſtromeoco di sale con

celliope , che nell' Archivio della Cattedrale di Bergamo confervaſi , siccome gli altri

ancora , che ſonoche ſono per citare , non G fa meuzione di Breve , nè di Bolla Pontificia a tale

oggetto ottrouta .

Alice Reliquie de' medefimi Saari fono itace donate l'anno 1611. a' 30.di Luglio

alla Comunità di Carpeneto nel Piacentino , Intelle &to , come nell' Iſtromcato di concer

fione fi legge , etiam tenore Bullæ Papalis de licentia obtenta , cioè di Paolo V.

Al Sereniſſimo Doge di Venezia Marc - Antonio Memo donate pur furono alcre Re

liquie degli ſteſſi nottri Santi Martiri , pec Ifromento del giorno s . di Maggio del 1618. ,

nel quale ſi dice : e pria inteſo il tenore , e contenenza della Bolla Papale della licenza ot

tenuta . La qual coſa pure ta eſpreſſa nell ' ordinazione del Concilio della Città , che a

tale donazione copſonte : perciò abbia procurato , e fatto venire un Breve dalla Santità di

noſtro Signore Papa Paolo V. Queſto Sereniilimo Doge era più vicino a Verona ,

ſenza

mandare fino a Bergamo a ricevere le deſiderate Reliquie de' Santi FERMO , RUSTI

Co , ſe aveſſe creduto , che in Verona veramente efilteffero .

Ad iſtanza finalmente del Cardinal Campori Veſcovo di Cremona , furon donate

ſomiglianti Reliquie , tratte dall' Urna di Bergamo alla Chieſa di Pozzaglio nel Terri

torio Cremoneſe , a's . d'Agosto dell'anno 1637. ; nè ſi accenda nell' Iiteomento di cale

donazione alcun Breve Pontificio , Que

( 1 ) Nel libro intitolato : Teſoro della Magnifica Comunità di Caravaggio fol, su , tergo .
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Queſte cali approvazioni tanto folenni , comechè indirecte , della Tradizione di Ber

gamo , di due Papi, di due Cardinali , di un Doge di Venezia , e delle Comunità , che

dalla Chieſa di Bergamo hanno conſeguito qualche parte delle Reliquis de' noitci Sanci ,

non debbono certamente aver poca forza per confermacae la verità, e la ſicurezza . Dip.

poichè l'impoſtura , e l'ecrore può ben prevalere talvolca in qualche luogo , e per quals

che breve tempo ; ma non mai renderſi cosi univerſale , e durevole , fuori ancora del pac

ſc , in cui ſia dato , e molto meno poi può introdurl preffo certe perſone , che ben lo ſa

prebbono riconoſcere; maſſimamente, ſe parliamo de' Sommi Poạtefici , i quali ſenza niu

na formola di reſtrizione , o di dubbio , hanno ne' loro Brevi fuppoſta cercisſima l'elitten

za de' ſagri Corpi nella Cattedrale di Bergamo . E' vero , che tutte queſte teitimonianze

ſono poſteriori alla Viſita di S. Carlo , come il Signor Biancolini ofſefva ( 1 ) . Se però

i ſopra lodati Perſonaggi , pec dignità , e per doctrina canto riguardevoli , fe i due

Sommi Pontefici accennaci haono ayuto cale Atima dell'approvazione di S. Carlo , che

dubbio verano dimoſtrato non hanno intorno a ciò , che giudicato egli avea , con quale

coraggio il Signor Avverſario può dire , che la noſtra Tradizione ſia un' impoftura , un

cumulo di falfità ? Non ved eglicon cali ccoppo ardice eſpreſſioni quale ingiuria faccia non

ſolamente 'a boi , ma eziandio a tanti altri ſcrittori , che non ſono della noſtra parria ,

c che pur meritano tutta la conſiderazione , a tante perſone , per ogni titolo riſpettabili ,

a S. Carlo medelimo, a' fucceffori di S. Pietro , e tra queſti a Siſto V. Papa , come ogoun

fa doccillimo , e che non è fuori di ragione il credere , che foſſe ancora informato dell'

opinione de' Signori Veroneſi , effendo egli ftato dell'ordine de' PP. Minori di S. Fran

ceſco , nella Chieſa de quali le Reliquic Veronefi ſono depoſte , cd laquifitore in Vine

gia , e Viſitatore Genecale del ſuo Ordine , il quale però o da ſe , o pec mezzo di altri

debbe aver viſitate le Reliquie di S. FERMO Maggiore, ed effece quindi conſapevole quali

veramente effe foſſero ? Queſti documenci , almeno in parte , non può già dire d'averli

ignorati il Signor Oppoſitore ? Il Padre Moroni , e prima di lui il Canonico Guerini li

hanno prodotti : c non pertanto non ſolo con fi cede alla verità da sì autorevoli teitimo.

nianze rinforzata , non ſolo la propria opinione a quella di tanti altri giudizioli uomini ,

ſenza recar ſode ragioni , li preferiſce ; ma fi ſcrive anzi con tanta prelunzione , c fcan

chezza ?

Paſſiamo ad un altro giudizio , che della noſtra Tradizione Gi è facco da un Tribu

Dale legittimo , e può dirG ſupremo, cioè dalla fagra Congregazione de' Riti , il quale

beo fi può dire deciſivo , e far molto creſcere la meraviglia del grande coraggio , di

chiunque , ſapendolo , contra la Tradizione medefima è inforco . Nell'anno 1611. Giam

batiſta Pozzi Agente della noſtra Città in Roma , ſupplicò la ſagra Congregazione , che

voleffe permettere alla Chieſa di Bergamo , di recicare nel divino Oficio le particolari

Lezioni de' Santi FERMO , e RUSTICO , nelle quali tra le altre coſe fi legge : horum

Corpora , ut inhumata relinquerentur , proiecta , clam tamen a Chriſtianis fublata in Afri

1

cam

( 1 ) Diſs . 2. pag.
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cam deferuntur : de longo poft tempore in Italiam relata . , ſui Veronæ relictis aliquot par

tibus , Bergomi tandem in patria confederunt , ubi diu extra Urbem , deſerta primum ,

deinde mirabiliter inventa ( Ecclifia Munialium ad eorum honorem conſtructs ) nobilitato in

loco pofita , demum a Carolo Borromeo Cardinali Mediolanenfi Archiepifcopo ... folemni cum

pompa in Cathedralem Ecclefium translata , ibique honorificè tumulata , pia Fideliuin venee

ratione coluntur , Quette lezioni , come ogoun vede , tutta la nottra Tradizione com

prendono ; la Traslazione cioè de ' lagri Corpi da Verona a Bergamo , la loro Invenzio

ed il Trasporto di efli fallo dalla Chieta delle Monache alla Cattedrale di S. Vincca

zo . Fu dalla itella lagra Congregazione deitioato ad eſaminarle il Cardioale Bellarmino ,

della cui dotterna , e Sancica tutto il mondo è informato appieno , e perfuato . Ogaua

ſa la diligeuza , e dirò quati la fcrupoloficà , che ficcome io cute le altre , così ia quette

tali caule da' Tubunali di Rona li ula , perchè la faliica , e la menzogna non ſia incruſa

del Santuario ad ingannare i fedeli . Quindi non farà una mia immaginazione il dire ,

che quel doctiliano Cardinale avrà ben ponderato quanto io effe lezioni li garca ; e non

folamente avsa voluto eſaminare , le foſſe veriſimile , ma ſe vero foffe di facci , col ri

cercare quc' documenti , e quelle puove , che ne lo poteſſero accercare , pec polerne alla

lagra Congregazione dare ficura contezza ; poichè Benedetto XIV, in altro luogo cicato

allicura , che majores probationes coram Rituum Congregatione , quam coram Ordinario re

quiruntur , cum Apoftolica approbatio majoris fit momenti . Ciò , ſenza doverlo immagi.

nate , abbastanza dal decreto medelimo , che quel lagro Tribunale formò , lo rileva , nel

quale ſi eſprime ', che le lezioni furono dall' aozidecco Cardinale riconoſciute , corrette ,

e lottoſcritte : Lettiones tres fuprafcriptas SS. FIRMI, RUSTICI a D. Johanne. Bapti

fta Puteo Agente Civitatis Bergon.enfis præfentatas , dos de ordine , de mandato facræ Cor .

gregationis Rituum recognitas , emundutas , ſubſcriptas ab Iluſtriſimo , ego Reverendif

simo Domino Cardinali Billarmino , Oca tali lezioni tutta la Tradizione di Bergamo che

primenti , nella manera , in cui adetlo fi recitano ,
furono dalla fagra Congregazione

approvate con tuo decreto del giorno 17. Scttembre , 1611. , nel quale decreto chiara

mente , e ſenza rilerva o reitrizione veruna , che porta laſciar dubbio , fi eſprime anca

ra , che i Corpi de Santi Martiri FERMO , e RUSTICO nella Chieſa Cattedrale di

Bergamo ripofano . Lectiones ... come fopra , eadem ſacra Ritu um Congregatio approbe

vit olyo ut a Canonicis , o Capitulo Ecclefiæ Cathedralis B.rgomenfis , ubi di&toriam SS .

FIRMI , RUSTICI Corpora requieſi unt , a toto Clero Civitatis Bergomenfis in Of

ficio di &turum Sanctorum liberè , licitè recitari poffint , ob valeant , licentiam , obie fa .

cultatene dedit , de conceſſit . Die 17. Septembris M. D. C. XI. = A. Maria Epiſc. Por

tuenfis Card. Gallus . = J. P. Muc antiusfacr. Congr.

Ricordili ora il cartele Eettóre , feoża ch' io l'abbia qui a replicare , di quanto ho

accennato del primo Capitolo intorno la pratica della fagra Congregazione de' Riti , nell'

accordare alla Chiele particolari l'Officio di qualche Santo a titolo delle Reliquie inGgai ,

che di effo poſſiede : ma nel noſtro caſo gli piaccia oſſervare di più due coic . Prima , che

la ſagra Congregazione de' Riti , quando permette ad alcuna Chieſa particolare l'Oficio

1

1

di
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di qualche Santo , di cui infigni Rcliquic , è folica , per fede di Benedetto XIV. , appor

re alla conceſſione la clauſola . Pro gracia , citra tamen approbationem Reliquia ( 1 ) , pece

chè la permiſſione dell' Officio non venga preſa per una ricognizione delle medeſime Re

liquic per la loro Identità . La quale riſerva non ſi trova del decreto ſopra citato per la

Chieſa di Bergamo , nella quale aozi G dà in effo per ſicuro , che dictorum Sanctorung

Corpora requiefcunt . L'altra , che quando permetre la celebrazione dell' Officio pel ſud

derco motivo , accorda bengi , che gli Ani di quel Sanco , di cui ſi hapoo le Reliquie

idenriche , ed il cui nome da regiftrato nel Martirologio Romano , fi recitino nelle le

zioni ; fe pure gli Atti di quel Santo fi hanno ſcritti da Autore approvato ; ( poichè ſe

non fi haodo tali Atti foceri , fi concede ſolo l'Officio de communi , come conſta da mol

ci efempli ) ma non concede già , che la ſtoria delle Reliquie fteffe fra oelle lezioni de

fcriica ; il che ripognerebbe alla Topraddetta claufola ; non fi porendo approvare la ſtoria

delle Reliquie , cioè della loro Invenzione , o Traslazione , ſenza che ad uo tempo reſti

no efle per la loro identicà approvate . Il che pure nel noſtro caſo von fi è oſſervato ;

mentre anzi nelle lezioni per la Chieſa di Bergamo approvate , tutta la ſtoria de' ſagri

Corpi de' noftri Santi è deſcritta : fui Verona reli & tis aliquot partibus Bergomi tandem in

patria concederunt . Che poſſiamo però altro inferire , ſe non , che quel fapientiſſimo Tri

budale coll'approvazione delle mentovate lezioni , ha autenticata ancora , dopo maturo

efame , la Traslazione , l'lovenzione e l'Idenţità delle lagre Reliquie , che poffedia

mo ; e tutta in fine la moſtra Tradizione ? Di queſto decreto , e de' ſopraccitati Brevi

Pontificj potranno opportunamente valerfi i Sigoori Avverfarj, fe mai veniffe toro in

capo di portare la quiftione preſente al giudizio della fagra Congregazione de' Riti , alla

quale dica il Signor Biancolioi , che appellare fi può dalla dichiarazione di S. Carlo ,

quando non giadichino fufficienti ad appoggiare la loco cauſa i documenti , che haano ,

che difficilmente faranno riputari baſtevoli .

Contra la forza di tale decreto , che io reputo deciſiva , non trovo' , che il Signor

Biancolini dica cofa verona ; quando mai non aveffe avuto penfiero di mettere in fofperto

l'autorità , ove dice nella prima ſua Diſſertazione ( 2 ) , che per quanto ſia riſpettabile il

Breviario Romano , da tanci Pontefici co' loro decreti approvato , non pertanto il Cardi

pale Orfini , Arciveſcovo di Benevento , poi Papa col nome di B :nedetto Xlll. ſoſtenne

contro de' Romani , il Corpo di S. Bartolomeo Apoſtolo ripoſarſi in Benevento , e non

in Roma , come garrano le lezioni del Breviario . Potca egli però agevolmente rifet.

che i Sommi Pontefici approvando il Breviario , non hanno approvato in partico

lare tutte le lezioni , che in effo fi leggono , come la fagea Congregazione ha appro .

vare le noſtre , c che v 'ha grande differenza tra un' approvazione generale , ed una

particolare . E in oltre può aver veduto , che fa contraddizione del Cardinale Orfini non

fu aſcoltara jo Roma nemmeno da Benedetto XIII. nè da aloco Papa ; poichè le Leggende

per la Feſta di S. Bactolouco fono ancora le ſteffe di prima : il che tengo per certo , che

T avvereb

>

tere ,

( 3 ) Dife. 18. num. 75. pag. 441. ( 1 ) Not. for. lib . 2. pag. 790 %
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avverrebbe a' Signori Veroncli ſe li metceffero al punto di fac correggere quelle de' noftri

Santi , chę fi recitano ia Bergamo i Cici

Il Signor Anooimo ſcrittore della ſeconda lettera, però , non ha dimenticato il furci.;

ferito decreto della facra Congregazione ; ma dopo di aver detro , che le lezioni con

effo approvate , furono approvate ad iftanza di un Agente della Città di Bergamo , ſenza

Saputa de' Veroneſi , ſoggiunge : è noto agli cruditi di quale autorità ſiano tali lezioni

particolari . Niun dotto potrà mai approvare , che i Santi martirizzati nel principio del

quarto fecolo ſiano nati ex nobili Crotorum familia , il che pure si legge in elle lezioni ( 1 ) .

Prima d ' ora non ho mai ſaputo , che la ſagra Congregazione , per non crcare ne' ſuoi

decreti ', doveffe conſultare i Signori Veronefi . Per altco , ſe queſti non hanno ſaputo

ne ſono ſtati conſultati intorno al decreto , che la ſagraCongregazione era per fare ad

iſtanza di un Agente della Città di Bergamo ; e ciò puo il Signor Anonimo accercare ;

mentre da altri mi vien detro l'oppofito , benchè leoza quelle pruove , che ne vorrei ;

la ſteſſa fagra Congregazione però ha fatto abbaſtanza conoſcere , che delle preceſe de!

Signori Veroneſi avca notizia ; poichè non ha voluto dichiarare , che in Bergamo ripofi

no interi i, ſagri Corpi de' Santi Martiri ; nè che in altro luogo Ga la parte di eſli , che

a noi manca , ma preciſamente in Verona , Sui Verona reli&tis aliquot partibus , dal

che abbaſtanza comprendeſi , che ha decretato con.cognizione di cauſa . Vedendo poi ,

che i Bergamaſchi aveano documenti , e pruove ficure per la loro Tradizione , e lapen

do , che la maggior parte de' medefimi fagii Corpi ſi venerava in Bergamo , non ha

giudicato di dover interpellare i Signori Veroneſi prima di affermare ; ubi di&torum San .

Etorum Corpora'requieſcunt ; poichè dove ſono evidenti le pruove poſitive per una cau

ſa , nou è biſogno a deciderla di aſpettare le oppoſizioni di chi la voglia contraſtare , le

quali ſi ſà , che non pofforo eſſere valevoli a farne ragionevolmente dubitare . Di fatti

ben faper poſſono i Sigoori Veroneſi , ſe quel fagro Tribunale ſia punto facile a laſciarli

ſorprendere dalle iſtanze , che gli vengono fatse ; poichè a queſti ulimi tempi avendo

elji dimaodaço di poter celebrare Oificio particolare de' Santi FERMO , E RUSTICO ,

pon haono potuto ottenerne il pecmeffo , benchè i Bergamaſchi nè oppofti fi fieno , nè

lieno ſtati ſopra ciò interpellati ; nè , fe di quovo ciò li chiedeffe , ſarebbono per contra

ftarlo , confeſſando elli , che Reliquie ioligoi in buona parte de noſtri Santi ſono rima:

fte in Verona , le quali baſtano per poterne recitare ! lOfficio, purchè la loro"Ideocità fi

dimoſtri ; onde da tale conceſſione neſſua pregiudizio alla noſtra cauſa provenire potreb

be , quando le eſpreſſioni delle leggende da recicarl non foſſero meno aggiuftate , e ci

ftrecce di quello , che debbon eſſere , per eſſer vere ' , Del quale cicorſo fátto 'da' Signori

Veroneſi inutilineore , io ho un teſtimonio ſuperiore ad ogni eccezione , che non giudi

co dovec noininare adeffo , il quale nè è Itaco aſſicurato da Monſignor Giovanni Bragadi.

no allora Veſcovo di Verona , ora degnillimo Patriarca di Venezia . Intorno a tale tem

po alla inedeſima façca Congregazione di è dal Capitolo della Cattedrale di Bergamo ad

doman
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domandato di poter celebrare la Feſta de' poftri Santi Martiri con Rito doppio maggiore ,

c li è ancora ottenuto . Ora ben ſi vede in quanto diverſo aſpetto fieno preſſo quel fa

gro Tribunale l'opinione de' Signori Veroncli , e la Tradizione di Bergamo . Quella

viene ad ogni modo rigettata : queſta con ogni maniera di grazie favorita , ed accolta .

E di qui fi ſcorge in oltre la ſapienza , e l'accortezza de' favillimi Cardinali , che la fa

gra Congregazione de' Riti compongono , i quali ſenza la più eſatta cognizione delle

cauſe , mai non accordano cio ' , che loro si chiede ; nè dubitare fi può , che quando

hanno le lezioni dei noſtri Santi approvate per la Chieſa di Bergamo , non abbiano ben

ponderato i documenti , e le ragioni , dalle quali la verità della noſtra Tradizione chia

ra , e certa ciſulcaffe ; le quali non avendo trovare di egual valore per l'opinione de' Si

gnori Avverſarj , non hanno voluto colla conceſſione dell' Officio approvarla .

Quanto poi all'autorità di tali lezioni particolari , veramente è noto agli eruditi qual

ſia , e dal novero di questi non credo li vorrà eſcludere il Pontefice Benedetto Xiv. , il

quale afferma : Magna eft auctoritas lectionum , quæ habentur in Breviariis particularium

Eccléfiarum : Ma qui non li cratta della fola autorità delle lezioni particolari : fi cratoa

ancora di quella della ſagra Congregazione dei Riti , la quale ſe sia di molto , o di poco

valore lo ſauno non ſolamente gli eruditi ; ina cutti catcolici

All' ultima difficoltà , che ſi promove contra le dette lezioni , dall' eſprimerſi in

effe , che i nofci Santi fono ex nobili Crotorum familia ; mentre villero in tempo , che i

cognomi non erano in oſo , ſopra la qual coſa , come veduto abbiamo , fa luoga dice

ría , benchè in alcco propoſito anche il Signor Biancolini , recando un lungo teito del

Chiarillimo Propoſto Muratori , in primo luogo riſpondo , che lo steſlu Muratori non

dice , che ſempre , ma ſolo , che regolarmente s' ha da tenere per falla qualunque cacea ,

che ci rappreſenta i cognomi prima del inille ; onde da quella regola generale la nobi.

le famiglia Crotta potrebb' effece eccecuaca : Di poi non potrebbe per avventura taluno

riſpondere , che i noſtri Saati ſono di quella famiglia nati , che ne' teippi pofteriori,ha

preſo il cognome di Crotta ? Si vuol forle eſcludere la verità di qualunque genealogia ,

ed aſcendenza al di ſopra del mille , perchè allora non ſi uſavano i cognomi ? Se ciò

foffe , non poche famiglie d'ogni paeſe , e inaflimamente d'Italia ciclamerebbono contra

tal maſlima , che dallo ſteſſo eruditiſſimo Muratori viene abbandonata , dove ceffe la ge

nealogia de' Sereniſſimi Principi d'Eite , ne' due tomi delle Antichità di quella chiariſima

proſapia : Finalmente , non volendomi io impegnare a difendere coſe , che niente im

portano , riſpondo , che alla ſagra Congregazione de' Riti niente appartiene l'efaminare

la genealogia de Santi , i quali , di qualunque ſchiatta fieno itati , meritano il medegimo

culto . Ne' fecoli antipaſſati niente più ſpeſſo s'incontra negli ſcrittori ancora di maggior

credito , che il vederſi attribuiti a varie illuſtri famiglie i Santi della Città , in cui effe fio .

rivano . O forſe l'ambizione delle famiglie medefime , che ſe gli uſurpaffe ſenza ſodi fon

damenti , o l'adulazione di chi loro gli aſcrivea , od aveffero fuiticicoti pruove , ed ine

dizi , per poręc aſſerire , che alla cale aſcendenza quel Santo , ed altro Perſonaggio illu

ftre apparteneſſe , o l'avei fi notizia ficura della patria di quel Santo , abbia fatto credere
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ancora , che foffe della ftirpe più riguardevole , į dovizioſa di quel paeſe , del nome del

quale ( come per avviſo dello kello Muratori toventemente è avvenuto ) fiali preſo il co

gnome di quella famiglia , il che potrebb'effece avvenuto della ſchiacca de' Crotti ancora ,

dalla Terra detta la Crotta ; o qualunque ne ſia ſtato il motivo , l' opinione ne' paſſati

tempi era invalſa , di credere dall'una , o dall'altra prolapia diſcendenti i Santi che

certamente fapea fi effece di quella Città; come io ſteſſo in certe ſtorie de' Santi Arciveſcovi

di Milano ho oſſervaro . A ciò nefluno forſe prima del P. Papebrochio ha poſto mente , il

quale l'origine de'cognomni con diligenza ſi è fatto a rintracciare , ſeguendo l'opinione di

alcuni altri a lui di poco anteriori ſcrittori . Tale opinione però , piuccoſto non giudicata

degna di molca ponderazione , che abbracciata dagli ftorici , niente viziava la fincerità

delle ſtorie , eſſendo una circoſtanza di pochiflimo rilievo , che alcuno ſia d'una ſchiatra

piuttoſto , che di un' altra , quando le azioni , che di eſſo ſi narcano , fieno vere , c ben

provate , le quali ſono l'obbietto principale della loria . Quindi è vero , che una carta

rappreſentante i cogaomi prima del mille regolaraente s' ha da tenere per falſa ; ma non

è però vero , che gli ſtorici , i quali co' cognomi diſtinguono alcuni Perſonaggi di cem

po più lontano del mille , debbano aver preſa cale notizia dalle carte , o dalle ſtorie me

deſime , dalle quali hanno ricavaca quella de' facci , che narrano di elli Perſonaggi ; poi

chè , come alerové in fomigliance propofico ho avverrico , 000 tutto ciò che alcuno ſcri

ve lo debbe aver ricavato da' medefimi fosci ; ma da' documenti antichi può aver preſo

la ſoſtanza del ſuo racconto , e da alori recenti , o dalla ſteſſa opinionc volgare alcune

meno importanci circoſtanze , dalle quali però , ſe ben fieco per avventura falle , sicoce

Tefta pregiudicata la verità della ſtoria nel primario ſuo obbietto , quale non è d'ordina

rio la genealogia delle famiglie . Oca le nokre lezioni ſono tare in quel tempo compo

ile , in cui fi credea , che dalla famiglia Crocta i noítri Saoci FERMO , E RUSTICO

derivaſſero ; nè cale opinionc è aſſolutamente da rigettarli per queſto , che nel quarto fe

colo con foſſero i cognomi ia ufo ; pocendo ciò in molte altre guiſe avverarfi ; e maſlima

mente pel nome del paeſe , di cui foffero o principali padroni , od origioati , il quale poi

ſia diventato il cognoine della famiglia , benchè sale opinione nemmeno s'abbia a tenere

per ceita ; mancando quelle pruove , che atte fieno a perſuaderccoe , le quali troppo

ſarebbe difficile a rinvenire , e troppo inutil coſa il ricercare . Suppoſto però incerta ,

ſe cosi G vuole , ancor falſo cale penſamento , pon mericava certamente le rifleſſioni

della ſagra Congregazione de' Riti , nè del Cardinale delegato a correggere , ed a ricono

ſcere le lezioni ſuddette ; maſlimamente in un terupo , in cui di tali opinioni erano nelle

ftorie così frequenti gli eſempli ; nè io ſa prei mai , che nemmeno nelle cauſe delle cano

pizazioni de' Sanci , nelle quali pure ogni minurezza fi offerva , fiali da' Tribunali di

Roma oppoſto piente alle quiftion, cbe promovere ſi poteſſero intorno la ſchiatta de' San

ei . Ciò , di cui la ſagra Congregazione prima di approvare con ſuo decreto le lezioni

per la Cbieſa di Bergamo , dovca ben accertarſi , è unicamente quanto alla religione può

appartenere , ed al debito culto de Santi fteſli , e delle loro Reliquie ; cioè , che vera..

mente i duc noftri concittadini FERMO , e RUSTICO lieno Santi , c Martiri , per po
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ter approvare il culco , e che i loro Corpi foffero in Bergamo , per poter permetterne

la venerazione , ed il particolare Officio in loco riſguardo , e che vera foſſe la storia

della loro Traslazione da Verona , e della loro Invenzione in Bergamo , per poter eſ .

ſere certa della loro Identicà , e perchè le leggende iſteſſe non valeffero ad iogaooare

continuamen te il Clero , ed il Popolo della noſtra Città , in coſa alla religione ſpectan

te . Se però alcun dotto uon vorrà approvare , che i noſtri Saari Gano nati ex nobili Cro

toruń familia , benchè ciò ſia nelle noſtre lezioni eſpreſſo , non farà torto veruno alla

ſagra Coogregazione de' Riti , che le ha approvate ; non eſſendo ſuo iſticuto il giudica

re di cali coſc , che alla religione , ed al culto de' Saati niente appartengono . Ma gra

ve ingiuria ben le farebbe chiunque dubitar voleſſe della ſancità de' notri Marciri , e

della identità de' loro fagri Corpi preſſo di noi elitenti , o della loro Traslazione , ed

Invenzione , dalla quale il giudizio ancora della loro vericà , e medeſimezza dipende ;

poichè di queſte tali coſe dovea ben accertarſi quel ſagro Tribunale , prima di approvar

ne la ſtoria e permetterne nella Chieſa la lezione ; effcndo fuo principale iſtituto il te

nere , quanto fia pollibile , lontana ogni macchia , ed ogni ruga dal culto di Dio , e da

quello de Santi .

Per compimento di queſto Capitolo facciam ' ora un'altra , per quanto io penſo , non

inutile offervazione . La Tradizione di Bergamo , che i noſtri riveciti Sigoori Avverſari

voglion far credere una novella ſenza fondamento , un cumulo di falſità , una favola , una

menzogna del tutto Atravagante , inverifimile , iadegna di eſſere da chiccheſia prodocta , o

creduca , come mai , dovunqu' ella è giunta , in queſti ultimi ſecoli tanto illuminati

ftudiofi , 'non ha incontrato quel rifiuro , che uo' impoftura ſi merita ? Come anzi da

percutio , fuorchè in queſti ultimi anni in Verona , è ſtata così ben accolca e riſpetta

ta . Non parlo adeſſo della ſicurezza , che nella noſtra Città ha ſempre goduta , la quale

potrebbe credecâ per eſſo lei parziale ; ma ſolamente dell'accoglienza io favello , che re.

gioni eſtranee le hanno fatra ſoprammodo corteſe , c favorevole . Nè ſolo cagiono de'

non pochi ſcrittori , che l'hanno ripucata fiocera , e le hanno dato onorevole luogo nelle

loro opere , i quali , die fi potrebbe , benchè ſenza ragione , che ſenza ponderarne la

verità l'abbiano ricordata ne' loro libri; ma quegli Autori medefimi , che hanno lette le

oppoſizioni a lei fatte da' Signori Avverſarj , quai ſono il Ferrari , ed i PP. Bolanditti ,

non ne hanno però moſtrato dubbio alcuno . Ella ha conſeguito l'approvazione di S. Car

lo , che ne ha fatto rigoroſo eſame , la quale tutto il mondo fa , quanto ſia pregevole ;

è fata creduta da più comunità , che con ogni premura ſono venute a chiedere qualche

particella delle fagre Reliquie de' noftri Santi a Bergamo ; è kata ricevuta da un Doge di

Venezia , da' due Cardinali , da' due Papi ; dichiacara vera dalla fagra Congregazione

de Riti , che ne ha riveduti i fondamenti ; accoltà perfino in Veropa da Piec-Donato

Avogaro , dal P. Bagata , e quel ch' è più da Monſignor Lippomano . Polibile , che

uoa favola fia dovunque , e da ogni maniera di perſone , per dottrina , per dignità ,

per autorità anche ſuprema , le più riſpeccabili , così ben accolca ? Poflibile , che nela

fuoo di quanti dovcano , e l'hanno con tutta la diligeoza riconoſciuca , abbia lapuro

Imala
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fmaſcherarla , e trarle dal volto il liſcio , col quale la fua deformità fi ſtudiò di cravi.

fare ? Che i foli ultimi Veronel ſcrittori pretendano di giungere a capco ? Dall'alcra

parte la fupposta Tradizione Veroneſe , con tutto il fuo corredo di nonuinenti aorichi

con tutta quella infallibilità , che i Signori-Avverſarj attribuire le vogliono ,,come non

è uſcita delle ſue mura ? Come non ſi è fatta conoſcere agli ſcrittori eſtranei, come da neſ .

ſun giudice mai è ſtata riconoſciuta ? Come perfino in Verona è ſtata abbandonata

contraddetta da fuoi? Per verità queſto ſolo confronto parmi , che poteſſe mettere qual

che freno alla pena de Signori Avverſarj, i quali fe non penſano di ſaperne più , per

dir così , di tutto il reſtante del mondo , mai non avrebbono dovuto prenderſela con

tanta franchezza coorra la noſtra Tradizione , la quale impugnać non ſi può , ſenza do.

ver dello ſteſſo tempo far comparire ſciocchi canti riguardevoli perſonaggi, S. Carlo ,

e la ſteſſa ſagra Congregazione de' Rici . E tanto meno ſe la doveano prendere contro di

ela ; fe meglio aveſſero eſaminaci i loro documenti , de' quali neſſuno è così a noi con

trario , che non poffa effere vero , ed eſſere vera inſieme la noſtra Tradizione , come

nella ſeconda parte ſi vedrà . Intanto almeno ben vedec poſſono vieppiù che non lie

vi , e ricercate congiecture , ma ſodi , ed evidenci argomenti ſono neceſſarj , per inde

bolire l'autorità di tapte folenoi approvazioni della Tradizione di Bergamo , quali ac

gomenti certamente nelle opere loro io non ho ſaputo Gia ad ora riovenice .

C A P I TO LO.IX.

Dell' Acqua folita ſcaturire nell' Arca di marmo , dov'erano ripoſti i Corpi

de Santi FERMO , RUSTICO , E PROCOLO

il giorno precedente la Feſta de ' due Santi Martiri .

Iccome in tutte le altre coſe , che ' m' è venuto fatto di dover raccontare ſempre

mi ſono ſtudiato di atrenermi a ciò , che certo mi è ſembrato , ed incontraltabile ,

quelle coſe omineticodo , che a quiſtioni poteſſeco foggiacere ; così facendomi ora a trac

tare dell'Acqua miracoloſa , che nell'antica Urna de' ooſtri Santi , rimaſta vora delle

ſagre Reliquie della prima loro 'Chieſa di S. FERMO , il giorno occo d' Agoſto nell'ora

de' primi Veſpri de? Saori Marciri , è ſolica ſcaturire , eſporrò ſolcanto ciò , che in ma

niera autentica , e ſuperiore ad ogoi contraſto di effa fi è rilevato , aggiungendo di mano

in mano quelle rifleſſioni , che verranno opportune . E poichè il Signor Biancolini nel

ſettimo Capitolo della ſeconda ſua Diſſertazione due coſe ha impreſo a dimoſtrare ; cioè

cflere falſo l'effuflo di Acqua nell ' Urna de' nostıi Santi , da' noftri ſcrittori parcato , e ,

ſe puc fia vero , dover crederſi naturale , e non già miracoloſo ; cosi due coſe nel pre

fente Capitulo proverò anch ' io all'incontro ; prima la verità di tale ſcorrimento di Ac

qua , e queſto non già per tutto il tempo da' noftri ſcrittori accendato ; ma ſolo per un

corto conſiderabile di anni , per lo quale ho autentiche pruove ; fidandomi al giudiziolo

Jetcore , che ben ſaprà da ciò , che in un cempo posteriore certamente è avvenuto , in

ferire
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ferire la verità di ciò , che gli ſtorici narrano de' tempi addietro ; poichè quando un

avvenimento di tutti gli anoi fia certo per una ſufficiente durazione , da non poterlo creo

dere accidentale , e non ſi fa l'anno , in cui la cominciato , ogni ragion vuole , che ſi

creda antico , come antica è la cagione di eſlo ; mallimamente avendoli la teſtimoniaoza

di molti ſcrittori , che lo atcettano . La ſeconda coſa , che prendo a dimoſtrare fiè , che

tal effluſſo di Acqua non può eſſere naturale ; ma deç crederli miracoloſo . Cosi ſenza

punto impegnarmi a difenderli , verrò a dimoſtrar vero quanto gli ſcrittori di Bergamo

in queſta parte riferiſcono

Escendo per

. PR 1 M 0 .

Si pruova la verità dello ſcolo di Acqua dall'Arca de' noſtri Santi .

alcuni apni ceſſato il ſolito avvenimento di Acqua nell' Uroa de' noſtri

Santi , e temendo non foſſe più per ſeguire , le Monache di S. Benedetto , alle

quali appartiene la Chieſa antica di S. FERMO , dove l’Uroa ſteſſa è rimaſta , per con

fervare ſicura , ed autentica memoria del pallato prodigio , giacchè mancava loro la con

ſolazione di vederlo continuato , per inezzo del Nobile Signor Vittorio Lapi , preſenta

rono fupplica a Monſignor Antonio Redetci zela otiſſimo Veſcovo di Bergamo nell'anno

1746. , perchè voleſſe formare legale inquiſizione , e proceſſo ſopra tale miracoloſo ef

fluſſo di Acqua . Alle preghiere delle divote Religioſe conſeаci il Veſcovo ; ed accioc

chè colle dovuce formalicà fofle fatta tale ricerca : ut ritè procedatur ad probandam gra .

tiam antiquam Aqua , quæ in pervigilio SS. FIRMI , O RUSTICI Martyrum miraculosè

emanabat deco , delegò con decreto del giorno 17. di Maggio , dell'anno ſuddetto il

Nobile Sigaor Conte Mario Albani allora Caponico, e poco dappoi Arcidiacono della Cate

tedrale , uomo doctiflimo , e nelle canoniche leggi , ed ecclefiaftiche coſtituzioni vertatif

fimo , ad eſaminare documenti , e teſtimoni , onde la verità di tale miracolo accectar

fi poteſſe

Di queſto Proceſſo , ch' egli con tutta la diligenza , ed eſattezza formò , che nell'

Archivio Veſcovile di Bergamo ſi conſerva , e di cui ho copia autentica in mano , jo

penſo di valermi unicamente in pruova del fatto , di cui trattiamo. Quando con un Acco

così legittimo mi rieſca di dimoſtrare cal verità , io peoſo , che il Signor Biancolini ne

dovrebbe effere contento ; poichè alla fine queſta è l'unica via , per cui ſi può venire ia

chiaro , ed avere ſicurezza di qualunque avvenimento , queſto è il mezzo col quale la

Chieſa vuol provati i miracoli , anzi pure le virtuoſe azioni de' ſervi di Dio , per palla

re alla loro cononizazione ; queſto l'argomento più valido , ed efficace a cui s' abbia

riſguardo pel foro , per decidere le cauſe . Dall'altra parte non penſo , che ſi poſſa dare

eccezione veruna al Proceſſo , al quale io m'attengo . Egli è ilticuico coa autorità legic

tima del Veſcovo , al quale s'aſpetta la inquiſizione , e la ricogaizione de' miracoli .

Alla viſita dell'Arca , e della Chieſa in cui è pofta , ed all'eſame de' teſtimonj ha ſemi

pre

1
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pre alfiftito il fopralodato Signor Conte Arcidiacono , della cui probicà , doctrica ,

cd accortezza , tutta la noſtra Città è appieno perſuaſa ; i teltimonj eſaminaci ſono per

ogni titolo riguardevoli , alori di ſettanta , di ottanta , c caluno lino di novane apoi

e tutti di età molco avanzata ; perſone per la maggior parte ecclefiaftiche , che aſſicu

rano con giuramento di aver ſentito raccontare da' loro maggiori , e di aver eſli veduco

il prodigioſo ſcorrimento dell' Acqua , con tutte le circoſtanze , che fi dicando , alcune

delle quali perfone fi ſono inficmc trovate preſenti il medefimo anno all' acceonato mira

colo . Io fomma un Atco egli è , cui non ſaprei iminaginare quale particolarità manchi

per poter aver anche un menomo ſoſpetto di ciò , che da effo riſulta .

Cominciò pertanto il ſopralodato Signor Coote Arcidiacono a ricercare gli fcrittori ,

che di tale ſcorçimento di Acqua faono menzione , e ritrovò , che di eſſo favellano Achib

Je Müzio nel fuo Teatro ftampato l'anno 1596. Mario Muzio nella ſtoria de Saari di

Bergamo , dell'anno 1612. Il Padre Celestina da Bergamo nella Vita de Santi FER

MO , C RUSTICO dell'a000 1607. , e nella ſtoria quadripartita di Bergamo del 1618.

Il Padre Donalo Calvi Generale degli Agoitiniani , nelle ſue efemeridi facto -profanc del

3676. Il Padre D. Bonifacio Bagaca del 1680. , ed un altro libro in occava riina , di cui

non ſi nomina l'Aurore , ftampato in Viocgia l'anno 1700. , de' quali ſcrittori cucci uel

medeſimo proceſſo ſono tralecitte le parole , e citata la pagina .

Elaminò quindi il decreto di Monſignor Luigi Ruzzini già Veſcovo di Bergamo ,

per dococioa , c ſancicà molto riguardevole , come la ſtoria della ſua Vica ſtampara può

fac fede , dell'anno 1733. in occaſione della Viſita della Chieſa cain peſtre di S. FER

MO , che è il ſeguente : Vifitavit Arcam narmoream , in quz longa tempore aquieverunt

Corpora SS. FIRMI , RUSTICI , O PROCULI , ex qua Arca miracetofa ſcader quot an

nis eoruna die fefto Aqua , do decrevit , ut Arcs , in qua SS. FIRMI , ob RUSTICI Cor.

pora diu condita fuerunt , in majori ſit ventratione , et nulla pollit elle heſitatio , quod

Aqua , quæ ex illa fcatet ſit miraculofa , figillo noftro Epiſcopali claudatar , do fingulis

annis per Dominum Cancellarium Curiæ noftræ Epifcopalis aperiatur , rogato quotannis de

fa &ti veritate. Inftrumento gratis . Il quale decceco di Moolgnor Ruzzini fu confermaro

l'anno 1714. dal Cardinale Pietro Priuli , Veſcovo anch'eſſo di Bergamo : pro facello ,

ubi adeft Arca SS. FIRMI & C. ſervetur decretum Illuftrifimi , Reverendiffimi D. Epif

copi Ruzzini , circa appoſitionem figilli ad Arcam eandem

Queſti documenti cſaminari , paſsò alla Viſita dell' Arca , efiftente della Chiefa di

S. FERMO , il giorno 30. di Maggio , del 1746. , accompagnaro dal Cancelliere Vefa

covile , e da più ceſtimonj , Cutti riguardevoli , e da due periti di marmi . L'Arca è

poita nell'aozidetta Chieſa , in fico alquanto più baſſo del pavimento della medeſima ,

nel quale fi diſcende per alcuni piccoli fcaglioni, ciota all' incorno da cancelli di ferro ,

onde nefluoo accoftar le fi poſla . Un piccof muro , che ogni aono rinovali , la ferra

d'ogo intorno , e la difende fino al coperchio . Per la maggior parte ella è nel terreno

ſepolta , dal quale ſopravvanza per forſe qualit' oncic . , oltre atto il coperchio medeir

E' della di duro marino bianco , di inclio antica Arufcura , che veder: î può nelmo

ranie ,



FERMO , RUSTICO ; E PROCOLO . 153

2

ramc , che ſi porrà ſul fine di queſt' operetta , tutta d'un pezzo ,
ſenza commeſtu .

ra , ſenza feſſura , o pectugio , per cui , introdurre Acqua fi poſla . La gcoffezza del

marmo cute' all incorno è di quattr'oncie , la quale ſo gli angoli fi raddoppia , ed è di

oncic orto . Il vuoto dell'Arca al di dentro , di forma ovale , ha di larghezza un cubi

to , e tre quarti , di luoghezza quattro gubiti , e di profondicà un cubico , ed un quarto

di miſura ecclefiaftica . Un grande , e peſantiſſimo coperchio , ſcavato anch' effo , e pro

miocote nel mezzo a foggia di volta , lo chiude perfettamente ; e queſto , che è dello

Steifiſlimo marmo , non ſi appoggia ſoltanto diſtelo ſopra l'orlo dell -Urna ; mi ſcavato

a modo di ſcatola , col ſuo cerchio per forſe un' oncia fi abbaffa , e l'Urna medefima

d'oga' intorno abbraccia , e comprende . Nello ſteſſo coperchio due groſi ferri , ſono

imperdati con piombo , e due altri pell’ Urna , nelle due oppoſte eſtremità , i quali con

altro ferro pendente li upiſcono , e fi ſerrano con chiave , che tutto l'anno dalla Badeſla

di S. Benedetto fi cuſtodiſce ; e dalla ſtefta il giorno olto di Agolto di conſegna al Con

feſſore del ſuo Moniſtero , il quale ha carico di farla in cal giorno aprire , e di eſtrace

ne , e difpenfare l'Acqua , che in eſſa ſgorgi , recandone però quella tale quantità alle

Monache . Tale fu trovata l'Arca dal Signor Canonico delegato , il quale con tutti co

loro , che l'accompagnavano , diligeatemente e dentro , e fuori oſſervatala , ordinò quin

di , che foffc con tutta l'eſattezza poslibile viſitata da Giovanni Borrelli , e da Giovanni

Borella lavoratori , e periti di marmi , i quali dopo tutte le più minute offervazioni ,

depofero , effere impoffibile , che in quell' Arca per piana parte penetri Acqua , ſe foſſe

ben anche porta in mezzo di uno ſtagao , e di un fiume , e che ſempre vi ſteſſe .

Dopo tali diligenze uſate nella Viſita dell' Arca , fi veone ad eſaminare , fecondo

le regole i reftimonj del miracolofo fcorrimcoto dell' Acqua ; e tal eſame durò da' 6. di

Giugno 1746. , fino a' tre di Agoſto del 1748. Furono eſa venticinque di numero

te perſone di probicà , e di credito , le atteſtazioni delle quali , da me ben lette , e

ponderate , cosi raccolgo , rimettcado al citato Proceffo chiuaque voleſſe più efattamen

te chiarirſi di quanto in riſtretto io ſono per riferire . Tutti adunque i teſtimonj a ciò

ricercati con giuramento depoſero , d'aver eſli veduto , ed alcooi in oltre d'avec ſentito

raccontarſi da' vecchi fino al tempo della loro giovanezza , che il giorno otto di Ago

ho , vigilia de' Santi FERMO , e RUSTICO , nell'ora de' primi Vefpri , aperta l'Arca ,

efiftente nella Chieſa Campestre di S. FERMO , fu da efli veduta , e riconoſciuta del

turto afciutta , ſenza il menomo indizio di madore in neſſuna parte ; e che nel tempo ,

che ſi cantavano le Litanie de' Santi , ed altre preci , hanno veduto fubitamente dall' aci

do marmo filtare chi in maggiore , chi in più ſcarſa quancicà l'Acqua miracoloſa , che

a piccoliſſimi ruſcelletci ſcendendo , s'andava ad noire nel fondo dell' Arca Ateffa ; la

quale poi dal Confeſſore delle Monache con diligeoza raccolta , fe era in grande copia

ne diſpenfava a' circoſtanti , e recavano il reſtante alle Monache , fe più ſcarfa , tutta

alle medefime Religiofe la portava . Tocci atteſtano di aver fempre tenura per miracolo

fa tale ſcaturigine di Acqua . Tutti eſprimono l'anſiecà , c l'iin pazienza , ed il fervore

nell' orare del circoſtante popolo , che il miracolo aſpettava , ed il giubilo iofieme , la

9
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tenerezza , la gioja del medeſimo , quando ad alta voce dal ſacerdote nunciavali , che

l'Acqua nell' Arca ſcorrea ,

Tra queſte giurate atteſtazioni di cante perſone , nelle coſe da me ora narrare del tur

to concordi , e ſingolarmente degoa di ellere regiſtrata quella del Signor Antonio Rota ,

e della Signora Lucia di lui ſorella religioſa delle tra noi dette Demeſſe in Borgo S. Anro

nio . Atreitano queſti d'avec udito più volte raccontarſi dal Sigoor Don Andrea Becerra

Propoſto della Chiela di S. Aleſſandro ad Crucem , loro Prozio Materno , che , mentre

egli puc dubitava della verità del micacolo di queſt' Acqua , la quale allora per alcuni

pochi apoi veduta non ſi era ; eſſendo Confeffore ſtraordinario delle Religioſe di S. Be

nedetto , ebbe ad intervenire all'aprimento dell' Arca ', Siccome però avea fofpecto , che

l'Acqua o bacaralaiente , o per arte , o a caſo yi foſſe introdotta , primache dai Fabbri

li ſmoveſſe il peſante coperchio , volle atteatamente l' Acca ſteſſa claminare , ed il pavi.

inento della Chieſa all'intorno di ella ; ne croyando indizio veruno di umidità , facto

levare il coperchio medeſimo , al di dentro pure , con lumi acceſi , ricercò cutia l'Arca ,

dove nè feffura , vè percugio trovando , per cui l' Acqua penetrare poteſſe , e vedeadola

anzi arida in ogni parte , fermolli ad alpeccare s ' ella ſcaturiffe ; giudicando non potec

eſſere ſe non micacoloſa , ſe ſgorgava . Tra il cantarli dal Clero le folite preci , vide di

facti in breviſſimo tempo l'Ucna riempicli di Acqua ; al primo apparic della quale , di

cea , che pieno di confuſione , per la paſſata ſua miſcredenza , penetrato da grande con

folazione inſieme , ed amore verſo i Santi Martiri , tutto scaludò per varj affetti , dai

quali commoffu ſentivaſi. Cominciò ad empire di quell' Acqua alcuni vaſi , nè punto ella

Icemagali . Altri ſe o ' empiloono più capaci , ed in maggior numero ; e l'Arca tuttavia

è piena . Accorre dalla Città , e da’ Borghi inolta gente , per provvederſene : a tutti ſe

ne diſpenſa non già più a fiaſchi , ma a lecchj ; nè l'Acqua vieo manco . Scanco il Pro

pofto Confeflore della divota funzione , alcci a tal fatica ſorteotra , e cuttò quel giorno ,

e parte del ſeguente ancora , a chiunque ſe ne distribuiſce ; nè però mai l'Arca rimang

vota: ascalchè , giunta l'ora di doverſi ella chiudere , quantità coofiderabile di Acqua io

efla rimaſe ; della qaale però l'ango ſeguente , al riaprichi di eſſa neppure una goccia cro:

voſſi ; ma altca nuova ne ſcazuri . Convinco finalmente il Propoſto della verità del mi

racolo , ogni volta , che gli veniva ip acconcio , a cutti lo narcava ; ed avendo di quell?

Acqua ſalubre preſo molta parte per ſe , nè donò ancora a' ſuddetti ſuoi Pronipoti , della

quale la decca Signora Lucia , quando il raccoato del ſuo Prozío con giuramento atteſto

diffe di averne tuttavia .

Veramente di tanto ftrepitoſa ridondanza di Acqua non ſi ha pel mencovato Proceſſo

altra tetimonianza . Ch' eſſa però in grande quantità ſcacuriſſe in alcci anoi ancora lo

atteſta il Nobile Signor Gulielmo Aleſſandri, che in età di anni ottantadue con giura

mento depoſe , che in tempo di ſua gioventù , andato eſſendo alla Chieſa di S. FER

MO , pec vedere il nsiracolo dell' Acqua , vide nello Geſſo tempo diftribuirſene jo.quan

rità a molti divori accorſivi per otcenerne , e che fuori della Chieſa vendevadli fiaſchi ,

c guaſtaderte di vetro , c di creca , per chi dell' iiteſs’ Acqua provveder ſi volefle : la

qual
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qual coſa è molto conſiderabile , e denota , che ſolitainente molta ne ſcaturiſſe . Negli

anni a noi più vicini , dappoichè a Dio è piaciuto di rinovare il miracolo per l'inter

ceſſione de' ſuoi Santi , più fcarla quantità di Acqua raccoglieli ; tanto però , che baſtar

dee a provare incontratabilmente , che è miracoloſa , cioè di tre , o di quattro libre ,

la quale tutta fi reca alMoniſtero di S. Benedetto ; come dal medeſimo Proceſſo rile

vaſi , e dopo di eflo , dagli accettari de' Confeffori di quelle Monache , alcuni dei quali

ho nelle mani .

La qualità ancora di queſt' Acqua , niente fimile all' ordinaria , merita di eſſere

ponderata . Eſſa è limpidiffima , ſomigliante ad Acque ftillate ; la quale , ſe ben chiuſa

non fia nel vaſo , in cui ſi conſerva , preito (pavora , e fi perde . Dalle Religioſe di

S. Benedetto li conſerva un vaſo grande di vetro , il quale non ſi ha memoria quando

fiali di quell' Acqua ripieno . In altro vaſo quella degli ultimi anni s'infonde , e dalle

fteffe Monache agli ammalati , che la chieggono a diſpenſa . E l'ana , e l'altra è ſtata

con tutta la diligenza offervata da due Fiſici eccellenti della noſtra Ciccà i Signori Loren

zo Torre , ed Andrea Patta , i quali atteſtano d'averla trovata Limpidiſſima, al guſto fac

niſſima , purifima , e lontana da qualunque menomo sospetto di corruzione , ed affermano in

olcre , che non è poſſibile , che più di fei , o fette meſa polla conſervarſi l' Acqua ſenza cor

romperfi , e verminare , e molto meno per anni , folendoſi corrompere dopo due anni anche

r Acque diſtillate . La quale incorruzione ben moſtra , che tal Acqua non folo della ſua

origine , ma aella ſua conſervazione ancora di più anni , e luftri non può eſſere , che

miracoloſa .

Della verità pertanto dello ſcaturimento dell' Acqua nell' Urna antica de' noſtri San

ti , non ſembra , che ragionevolmente dubitare fi poffa ( quand' ogni uman: fede nou fi

voglia diſtruggere ) almeno per quel tempo , che ſi comprende ſotto le atteſtazioni giu

rate de reítimonj nel mentovato Proceſſo regiſtrace , il quale , a' miei conti , debb ' effere

più di un fecolo . La verità di tale fcolo dellº Acqua per queſto tempo è , a voler ben

giudicare , una efficaciſiima pruova , per lo tempo innanzi , da noftri fcrittori accennato

Ma di ciò adeffo molto non mi curo , e mi baſterebbe ancora minor lunghezza di rempo ,

per trarne uguale argomento in difeſa della mia caufa . Solo adeſſo è da eſaminarli , ſe

l' Acqua nella maniera di ſopra efpolta ſgorgante nell' Arca antica de' noftri Santi fia

miracoloſa , o paturale .

S. SECONDO

Si pruova miracoloſo il sopraccennato avvenimeoto di Acqua .

O non fono nè molto inclinato , nè molto facile a credere miracoli , quando evidenci

l'Acqua iſteffa , di cui ora favello , primachè mi facelli ſeriamente a ponderarne l'origi

ne , benchè mai pegato non l'abbia , pure in qualche dubbio mi tenea , fe naturale po

ters '
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:

teſs' eſſere , o no ; poichè mai non avea ben appreſe le circoſtanze del ſuo avvenimen

to , nè mai mi ſono trovato preſente nella Chiela di S. FERMO , per vederlo . Adeſſo

però , dopo letto il menzionato Proceſſo , e molti atteſtati d'uomini, de' quali ho non

ordinaria ſtima , ed udico da eſli le più importanti circoſtanze di tale ſcaturigine di Ac

qua da un duriſſimo marmo , anche in queſti ulcimi anni avvenuta ; dopo aver io ſteſſo

oſſervata la ſituazione di quella Chieſa , e l' Arca is eſſa eliſtence ; e dopo ancora ben

conſiderace le oſſervazioni del Signor Biancoliai , parmi di eſſere così perſuaſo , e cone

vinto della verità di tale miracolo , che , ſe pure il volelli , non ſaprei di quale manic

ra contraftarlo , nè metterlo in dubbio .

Muovemi a ciò dover credere in primo luogo l'autorità di canci uomini doccillimi, di

molti de' quali ho conoſciuto , e conoſco il merito fingolare , i quali cucci haono con

giuramcoro atteſtato , ch'elli credevano prodigioſo tal effuffo di Acqua , e che per neſſua

conto ſi può riputare naturale . Muovemi la coſtante , ed univerſale credenza di tutta la

noitra Citrà , che di quell' Acqua , come di un continuato miracolo dei noſtri Saoci ra

giona . Muoveni aſſai più il decreto di Mooligaor Ruzzi , confermato dal Cardinal Priu

li , Veſcovi di Bergamo , i quali dal ſagco Concilio di Trento ſono riconoſciuti per giu

dici legittimi in queſta materia , nel quale decreto danno elli per coſa cerciſfima , che

l'Acqua , di cui trattiamo , è miracoloſa . Muoveini l'autorità , e l'approvazione o ca.

cita , o eſprella di eſli , e degli altri Veſcovi , i quali hanno permeſſo , che fi poneffe , e

fi manteneffe nella Chieſa di S. FERMO , che è alla Città viciniſſima , una pittura dal

celebre Gian - Paolo Cavagna nell'anno 1621. con tutta la macîtría colorita , eſprimente

l' avvenimento , e la diſtribuzione di eſſa Acqua a' divoci , che la ricevono : e ciò hanno

permeſſo in tempo , ch' era tuttavia recente il decreto del fagro Concilio di Trento ,

col quale : ſtat uit nemini licere ullo in loco , vel Ecclefia , etiam quomodolibet exempta ,

ullam inſolitam ponere , vel ponendam curare Imaginein , niſi ab Epiſcopo approbata fuerit ;

nulla etiam admittenda miracula ... niſi codem recognofcente, ose approbante Epiſcopo ( 1 ) .

Tra i quali Veſcovi , carti per dottrina, e per zelo riguardevoli , è ancora il Venera

bile Cardinale Gregorio Barberigo , la cui beatificazione fi ſpeca non molto lontana :

e cale dipintura hanno permeſſo , che porta foſſe non già in qualche angolo men oſſerva

to di ella Chieſa ; ma ſopra d'Altare Maggiore , in viſta di chiunque colà ſi porti . Ne

certamente io avrei coraggio di oppormi, o di dubitare dell'autorità legittima di elli

Veſcovi , c di tante altre perſone , delle quali il giudizio merita ogni riſpecco ; aozi giu.

dicherei cemerirà , e ſuperbia graodigima il volerla contraſtare . Muovemi finalmente la

sagione troppo evidente , rinforzata degl'inſegoamenti di quelli ſcrittori , che di tal forca

di miracoli hanno trattato .

Conciofiachè, ſe cale Acqua è naturale , o debb' eſſere ad arte poſta , ed introdotta

nell' Arca , o da qualche vicino fonte, o fiume vi dee penetrare , o debb eſſere un ora

dinario ſudore del marmo . Non vi è porta ad acte ; poichè giurati teftimonj aſſicurano

il

( 1 ) Scfs. 35. cap. de inyoc . vener, & Reliquiis Sandorum .
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il contrario ; e le cautele ordinate da' Veſcovi Ragazzoni , c Ruzzini , baſtano a co

gliere ogni ſoſpetto d'inganno ; nè è credibile , che in tanti anni , in cui la ſua fcaturi.

gine è ſeguita , neſſuno mai della frode fia G.accorto . Nè per avventura ſarebbe poſſibile

intromettere ad arce quell' Acqua in un Arca , che ſta tutto l'anno chiuſa con chiave ,

e che non ſi apre , che in viſta di moltillima gente atceata , ed anſioſa di vedere il mi

racolo , che non ſi può aprire ſe non con l'ajuco di più perſone , per il gcao peſo del

macchinoſo coperchio , per le feſure del quale non è poſibile , come vuole il Signor Av.

verſario , l'introdurvi dell' Acqua , perchè appunto tra eſto , ed il foodo dell' Acca non

n'ha fenditura veruna , eſſendo queſta dal cerchio del coperchio ſteſſo per più forſe d'un

oncia abbracciata , come ho decto di ſopra ; ed eſſendo di più ogni anno , quando ſi

chiude con calcina tuce' all ' incorno bea riparata , e coperta ; onde acffun ſoſpetto avere

si poſſa di tale introduzione dell'Acqua . E , ſe è pur vero , che il Padre Celeſtino dica ,

che alcuni credevano , che vi folle meſla ; egli ſteſſo però ſoſtiene il contrario : e ſarà

quella ſtata appuoto opinione di coloro , che ripucando debolezza di ſpirito il credere un

miracolo , ſenza volerſi accercare della vericà del fatto , per don celtarne convinci , ci

corrono alla furbería di alcuno , in mancanza di alice cagionevoli riſpoſte , per confec

marli nella cicca loro miſccedeoza , de' quali in ogni cempo , ed in ogni luogo ſempre

ve d ' ha .

Non può tal Acqua da se stella introdurſi nell'Arca , per qualche inviſibile feſſura o

vena . Prima perchè non v' è fonce , dè rivo così vicino , che tramandacvela poſſa; aozi la

Chieſa eſſendo poſta in fito eminente, intorno alla quale, e maſſimamente dalla parte della

facciata , il terreno molto fi abbaſſa , onde andare non vi ſi può , ſenza una ſenſibile ſa

lica , e dal deftro lato avendo una trada molto più baſſa del pavimento di effa Chieſa

che col muro della medeſima li commerce , quando pure vi foſſe qualche vena , o forgea

te occulta di Acqua , dovrebbe queſta , anzichè infinuarli per un duro macigno , ſcorrere

al baflo , per dove ne ha più facile , e più naturale l'uſcita ; e ſe da tal veoa ſotterranea

per qualche inviſibile fendicura l'Acqua s' infinuaſſe ; molto più il pavimento all'intorno

di effa riſentirne dovrebbe l'umidità , il quale però in neſſun tempo dà indizio veruno

di madore . Di poi ſe per qualche inviſibile pertugio , o feſſura l'Acqua in quell' Urna

penetraffe , dovrebbe dal ſolo fondo di quella , o dalla parte , che reſta interrata ftilla

Te : il che però non ſuccede mentre anzi da tutta l'Arca fino all'orlo a vede ſcaturire ,

e ſcendere quindi ad adunarli ſul fondo . Finalmente non è poſſibile , che per una pic

tra trovata duriſſima , e di tale groſſezza , la quale ſarà forſe maggiore ſul fondo , in

cui non è commiffura , nè foro , giudicata da' periti aceiſlima a contenere olio ancora ,

ſc vi fi poneſſe , l' Acqua naturalmente s' infioui , e s'introduca .

Da ultimo non può eſſere quell' Acqua uo naturale ſudore del marmo . Prima per

chè i marmi , che fudano , d'ordinario ſono i liſci, a' quali facilmente l'umido dell'

aria , e l'alito delle perſone ſi appiglia , nè penetrare poteodo , o reſtare ſoſpeſo , ove

creſciuto Ga in ſufficiente copia fi diſcioglie , c ſcorre al ballo . L ' Arca , di cui parlia

mo , non è liſcia , ma ruvida , e col ſoto ſcalpello ſcavata ; onde qualunque madore

po.
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poteſſe ricevere , potrebbe ancora reſtarvi in ogni parte roſpeſo . In olere , coine potrebe

be dal ſolo naturale ſudore del marmo quella pienezza , e quella quantità di Acqua

formacli , la quale alcune volte fi è raccolca ? Anzi come nemmeno quella quantità , che

fi è trovata più ſcacſa , cioè di tre , o quattro libre ? lo ho veduto qualche fiata nelle

Chieſe di molta gente affollate ſudare gli Altari , e le colonne di marmo . Son ficuro

però , che chi aveſſe voluto con iſpugne , o con altro argomento turco quel ſudore rac

cogliere , non facebbe arrivato ad adunare un bicchier d'Acqua : quanto meno poi ſe ne

potrebbe raccogliere da un' Arca , qual è la nostra , che non è liſcia , de grande , come

un Alcare ? Di più l' Acqua , di cui trattiamo , cutta in meno di un quarto d'ora ftil

la , e raccoglieſi io queſti ultimi anni , paſſato il quale breviſſimo tempo , benchè l'Arca

fi laſci per tutto quel giorno , e fino alla ſera del ſeguente ancora , aperta , benchè la

Chieſa piena fia di gente , e duci l'acia iſteſſa , e le cagioni tutte , per cui ella potrebbe

traſudare , pure più oon tramanda una goccia di Acqua . Ora chi crederà mai , che in

si breve tempo poſſa canto ſudore paturalmente mandare una pietra ? Per qual ragione ,

dopo di effo , dovrebb' eſſa naturalmente ceffare di tramandarlo ? Sfatto quanti ſono mai

Fiſici più eccellenti al mondo , a darınene qualche ſoda ragione . Finalmente , fe quellº

Acqua foffe naturale ſudore del marmo , dovrebb'effa ſcaturire anche al di fuori dell '

Arca , e in maggiore quantità , dovrebbe fillare ancora dal inacchinoſo , o vaſto coper

cbio che è dello ſtefliGimo marmo ; eſſendo la ſuperficie eſteriore di eflo all ' alito del

le perſooe , ed all' umidità dell'aria più vicina , ed eſpoſta . E pure aſciuccillima ſempre

reſtando l'Arca al di fuori , aſciuccillimo il coperchio , cuita al di denico traſuda , c

l'umore prodigioſo in eſſa radunafi in copia ora grandiſſima , ora maggiore , ora mino

Te , ſempre però più , che fuficiente a provare , che è miracoloſa , ſecondochè piace a

Dio di confolare più , o meno i divoti de' ſuoi Saori .

L'ora ittefla , ed il giorno , che mai non varia , in cui il riferito avvenimento dell'

Acqua fuccede , dee convincere chiunque , che da ſopraonaturale cagione deriva . Fu l'Ar

ca de' ooitri Santi apered , per effere dal fopralodato Signor Conte Arcidiacono Albani,

e da' perjti a tal oggetto condottivi , viſitata il giorno 30. di Maggio , dell'Anno 1746.

Un'altra volta pure per lo medefido fine fu aperta dal Signor Vicario Generale Lenzi ;

effendo l'anzidetro Signor Conte Albano impedico , il giorno 6. di Agoſto dell'anno 1749. ,

come dal citato Proceſſo rilevali . E l'una , e l' altra volta qualche piccoliſſima quantità

di Acqua vi ſi trovò ( forſe rimaſtavi di quella , colla quale ſono ſolici i PP. Cappuccini

di lavare ogni anno quell'Arca , primache ſi chioda ) ia per ben due ore laſciatala aper.

ta dopo averla ben aſciugaca , pure una ftilla non ne apparve di nuova . Allora , dicafli;

non v'era molta gente , onde non potè quel marino fudare . Va bene . Dallo ſteſſo Signor

Vicario Generale lo iteſſo anno 1749. il folito giorno 8. di Agoſto l'Arca ſi riapri , e con

tutta diligenza viſicata con lumi accefi , fi crovò eſſa , é dentro , e fuori , e tutto il pavi.

mento all'intorno , arido e fecco , ſenza indizio veruno di umidità , non che di Acqua,

che penetrata vi foffe . Era in cal giorno , fecondo il ſolito , la Chieſa piena di popolo ,

anſioſo di vedere sianoyarli il miracolo già per alcuni anni intermello : ſi cantarono le fo

lice
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lite preci , ed una goccia di Acqua non fi vide ; onde meſto il popolo ſteſſo , e della ſua

eſpettazione anche a quella volta delalo , fe ne partì . Se per tanto naturalmente per qual

che feluca , o vena inviſibile quell' Acqua penetraſſe nell' Acca , in ogni cempo penetrar

vi doyrebbe , e nel corſo di dodici meſi , meno due giorni , quali nell'aprimçoto , che

ſe ne fece a' 6. di Agoſto del 1749. erano sraſcorſi , doveaſi non già quattro , o cinque on.

cie di Acqua ritrovare in un angolo di effa , ma quali ne dovea eſſere ripiena ; e quando

poi due giorni dopo ſi riaprì alla ſolita ora de' primiYeſpri , almeno qualche indizio di

madore dovea in effa apparire , e doveafi vedere a gemere in qualche guila jo quella para

te , dove la ſuppoſta inviſibile feffura , o yena ſi trovaſſe . Ma no : trovolli ella del tutto

aſciucca , nè , per quanto ſi ricercaſſe con ogai eſattezza , fi potè ciopeoice ſegno veruno

di umidità . Se poi quell'Acqua foffe nacurale ſudore del marmo , in quegli anni , in cui

con univerſale rammarico di tutti , l ' Acqua defiderata non iſcaturi , dovea certamente o

molto o poco raccoglierſene . Era l' Arca nel medeſimo ſito ; era la ſtagione al folico

caldiſſima , la medeſima frequenza del popolo , e tutte le ſteſſe cagiooi crovavangi , per

le quali doveſſe quelmarmo ſudare in maggiore , od in minore profluvio . Non eſſendoſi

però jo quegli anni nè crovac' Acqua oell' Arca , nè eſſendone ſcaturico di nuova , ſegao è

certiflimo, che non dalla natura del luogo ella vi è intromella , non dalla natura delmare

mo ella vico cramandata , ma da qualche libeca ſuperiore cagione produtta . E forſe

Iddio ha voluto per alcuni anni riftarſi dall'operare per l'interceſſione de' ſuoi Santi il

ſolito miracolo , appunto per convincere i miſcredenti ( de' quali non niego ve ne poſſa

eſſere ancora pra poi ) che quell' Acqua non è , nè può eflere per oiuo conto naturale

ma che è un grazioſo ſuo dono , col quale pretende di aſſicurarci ſempre più , che in

quell' Arca i veri , ed identici Corpi de' noſtri Santi hanno un tempo ripoſaco , di viep

più la noſtra divozione verſo di eſſi accalorare , e di provvedere ad un tempo i loro di

voti di un efficaciſſimo rimedio contra ogni ſorta di morbi , ſempre da eſſi ſperimentato

per tale ,

Sopra di che offerviſi ancora , che apertaſi l'Arca aº 30. di Maggio , ed a' 6. di Ago

ſto ſi è trovato in eſſa qualche piccola quantità di Acqua , e che in olcre , come dal Pro

ceſſo rilevaſi , o molta , o ſcarſa quantità di Acqua , in quegli anni , che fu più ridon

dante il ſuo effuffo , al chiuderſi della medeſima yi fi laſciò ? E pure , corne dalle giu.

rate atteitazioni di cutti i teſtimonj fi cicava , nel giorno 8. d ' Agoſto , ſempre l'Arca

ſteſſa con ogni eſattezza ricercata ſi è trovata aſciucciſſima : fia , o non ſia poi ſeguito

l'avvenimento miracoloſo dell' Acqua . Queſta ciccođaoza ben ponderata a me ſembra

una pruoya coovinceptiſlima , ed ioconftrattabileed inconftrattabile , pec dover credere , che quand' anche

quell' Arca ſteſſe cutto l'anno aperta , quando puc foſſe piena di fendicure , c di pertu

gi , onde per ogni parte l' Acqua entcar vi poteſſe , quella però del giorov 8. di Agoſto

Sia iniracoloſa. E ſenza dir qui della qualità dell' Aqua , ponderata di ſopra , del cucco

diſſomigliante dall'ordinaria , e daturale ; lo ſgorgar eſſa in cere' ora, ed in cerco gioco

no determinato , in cui la Feſtività de' Santi Martiri s'incomincia , i quali ſono a cal

oggetto particolarmente invocari , da un arido marmo fubicamente , come ſuccede , chi

dirà

;
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dirà mai , che poſſa eſſere coſa naturale , od effetto del caſo ? 'Folle , qual eſfer fi vo

glia , quella ruvida pietra traforata , poſta in luogo umido , anche in mezzo d'un fiume

certo è però , che in quell'ora li trova ſempre aſciutta , ſecca , arida , nè porge india

zio veruno di umore , che vi ſia ſtato , o che vi s'introduca naturalmente , o ad

arte . S'ella però in tal ' ora , e tra il cantarſi delle fagre preci , cute' a un tempo traſuda ,

e ftilla Acqua da ogni parte in tale copia , che raccogliere , ed eſtracce ſi può ; e ciò

in modo , che non s'intende da qual parte , o come allora vi entri , in quale guiſa mai

ſi potrà non ripucare miracoloſo tale ſcorcimento ? Siccome però a provare miracoloſa la

guarigione di un malato , non è neceſſario ſaperti , ſe vi fia , o non vi ſia rimedio nell'

arte del medicare , col quale forſe riſanato col tempo ſarebbefi ; ma basta dimoſtrare

che neſſun rimedio di quelli , che adoperati G fono , avendo puoro giovato , egli ſopra

le naturali forze fia fubitamente goarito ; così a convincere ognuno , che l'Acqua nell'

Urpa de' noftri Saoti ſorgente , ſia miracoloſa , quand' anche le altre validiſſime pruove ,

di ſopra recate , mancaſſero , il ſolo fcaturir effa in quell' ora , in quel giorno , da un

marmo del turco acido , bè avente jodizio veruno di wadore debb' efferne fufficicncilli

mo argomento ; ancorchè di ammetteffe ciò , che è falfiflimo , che in quell'Arca l'Acqua

poffa naturalmente penetrare : poichè l ' Acqua in altro tempo introdottavi naturale fareb

be ; ma quella di quel giorno dovrebbeli riputare miracoloſa . Nella feſta maniera , che

a provare ſoprannatucale la ſubira guarigione di un infermo , bafta ch ' egli non fia rila

Dato allora per forza de' medicamenti , nè punto pregiudica , ch' egli ſteſſo o prima , o

dappoi , o da fomigliante , o da altro morbo Ga per naturale attività de' rimedi adoperati

guarito .

Di tali prodigiofi ſcorrimenti di Acqua , e di altri liquori fanno ricordanza molti

ſcrittori , i quali riconoſcuno ficuramente in eſſi la onnipotente maro di Dio impegnara

ad onorare i ſuoi Saori , ed a conſolare i loro divori , quando le circoſtanze di eſſi ſcor

rimenti fieno tali , che non ſi poſſano credere naturali . Ma poichè il Signor Biancolini

colle dottrine, che fopra ciò ci ha laſciate il Poncefice Benedetto XIV. di fanta, ed immor

tale memoria , pretende di provare naturale lo ſcolo di Acqua nell' Urna de' noftri Santi,

così delle medelime ſoltanto io mi vacrò a dimostrarlo prodigioſo; onde il Signor Avver

ſario apprenda una volta a meglio leggere, e confiderare i libri, di cui precendc valerfi, o a

più fedelmcore riportarne le dottrine , ed i teſti . Scrive adunque quel grande Pontefice

nell'opera , e nel capitolo dal Signor Oppofiore citato , che alle volte ftillago liquori

da' Corpi , dalle Reliquie , e da' fepolcri de' Santi ( 1 ) . Liquores aliquando manam e

Corporibus Reliquiis , el ſepulcris Sanctorum . Liquore ſtillante dal Corpo , o dalle Reli

quie è l'olio , che ſcaturiſce dal Corpo di 3. Nicolò di Bari , di Santa Gliceria , di

S. Lorcazo Prete , e Martire , di Santa Tereſa , e di altri . Liquore ſgorgante de' le

poleri de' Santi , e l ' Acqua prodigioſa di S. Giulica Martirc , di cui fa inepzioac S. Ba

filio , il profluvio di manda , che da quello di S. Giovanni Evangelifta ſcorrca ; la man

na ,

( 1 ) Dife, 15. $ 6. num . 19. pag. 397.
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na , e l'olio inſieme , che da quello di S. Andrea Apoſtolo ſcaturiva il giorno della ſua

Fefta , ora in molta , ed oca in più ſcarſa copia , de quali parla S. Gregorio di Tours ;

e l'olio pure , che dal ſepolcro, del B. Gulielmo Veſcovo Ingleſe uſciva , di cui nella

Bolla della ſua canonizazioae favellaG.

A provare miracoloda l’Acqua , od alcro liquore , che dalle oſſa di qualche Scato

ſcaturiſce , demonftrandum eft ex iis jam aridis , de extra locum humidum conftitutis ema

nare : E per togliere ſopra ciò qualunque difficolcà , non è neceſſaria no ; ma ſarebbe

non contemnenda cautela il poccare altrove le dette ſagre offa , e vedere , fe poſte io luo

:go aſciutto il primiero liquore ccamandino ; poichè in tal caſo , signum evidentiffimum

hoc eflet , liquorem non a natura loci , fed ab ipſis aridis , olyan foccis offibus featurire ; tan

to appunto , dice qui il Signor Biancolini , che non ha veduta , o non ha voluto vedere la

ſopra riferita diſtinzione di Corpi , Reliquie , 6 Sepolcri , che pur è così chiara , nel da

lui citato libro , c replicata poco dappoi dallo ſteſſo Papa ( 1 ) ; Tanto appunto è ſucceduto

a Bergamo : levati dall' Urna , ov'erano · Corpi , e nella Cattedrale ripoſti , Acqua non

hanno più tramandato , nè pur anco ne tramandano ( 2 ) . Con chi però di grazia ſe la

prende il riverito Signor Avverſacio ? Chi dice a lui , che l'Acqua , di cui ſi tratta ,

ſcaturiſce da'Corpi de' noftci Santi ? Noi diciamo , e vediamo ogni anno , ch' eſſa [gor

ga non da Corpi , che non vi ſono ; ma dall' Acca si bene , in cui furono ripoſti ; nè

per vederla , e per raccoglierla li va alla Cattedrale , dove ſono le Reliquie ; ma alla

Chieſa di S. FERMO , dov'è l'antica loro Uroa . Appunto per queſto , replica egli , fe

dee dire naturale quell' Acqua , perchè non iſcaturita di' Corpi , che' più nell' Arca non

erano , ma dalla natura del luogo . Oh qui poi troppo groſſolanamente s'inganna il Si

goor Avverſario . Dice il ſopralodato Pontefice , che l'Acqua , od alcco liquore alle vol

ce ſcaturiſce da' Corpi , e dalle Reliquie de' Santi , ed altre volte da' ſepolcri loro . A

dimoſtrare , ch ' ella ſorge da’ Corpi , o dalle Reliquie , opportuniſima è , benchè con

neceſſaria , la cautela da lui diviſata . Ma dice forſe per queſto , che quando ſcacuriſce da'

ſepolcri de' Saati non ſia miracoloſa , perchè non iftilla da' loro Corpi ? Non parla egli

anzi di tali avvenimenti di Acqua , e di altro liquore , come di altrettanti miracoli da

craminará per la canonizazione de' Servi del Signore ? Forſe neſſun' Acqua ſarà nella ſua

origine prodigioſa , quando non vi ſieno Cuspi Santi , che la tramandino ? L'Acqua ,

che dalla rupe da Mosè percoſſa in larga vena uſcì , e quella , che dalla maſcella dell'

Agno trate
per diſſecarli Sanſone , e quella , che capti Santi colle loro preghiere cavaro

no da dure ſelci , o da arido terreno , non ſaranno Acque miracoloſe , perchè non pro

veg neati dalle offa di qualche Santo ?

Ben è vero , che a provare la verità di cali miracoli , cautè procedendum eft , come

colle parole del Bordonio avviſa il ſopralodato Pontefice ; nam ſepulcrum eſt aperiendum ,

du videndum ex quo liquor procedat , an ex caufa naturali , quia ibi ſit fons, vel ex arte ,

an illuc fit liquor immiſſus . Ma forſe non ho io moſtrato efferli cutte le cautele adoperate

X jo

( 1 ) Num. 21. fi hauſta Aqua ex ejus fepulcro manante , aut oleo , vel unguento ex beato Cor

pore Auentibus vera fiint miracula &c. ( 2 ) Diſs. 2. pag. 64 .

-
-
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in Bergamo , per vedere , ſe qualche cagione naturale produr poſſa quell' Acqua , che

come miracolota riceviamo ogni anno ? Non è il folo Signor Biancolini , che ſappia , ma

fi fa anche in Bergamo , che potrebb' eſſere l ' Acqua con frode mella nell ' Arca , che dal

la natura del luogo potrebb' eſſere prodotta , le all ' intorno qualche ſorgente , o fiume vi

ſcorreſſe , che per qualche felura , o vena inviſibile , potrebbe in eſa introdurſi ; che è

cofa natutale , che i marmi traſudano , particolarmente poſti in luogo umido , e in tempo

di ftate ; che le Acque ftagnanti nelle profonde ſotterrance caverne , ob calorem ſubter

Taneam continuum ſemper exhalant , con tutte quelle altre cagioni , che potrebbono far

credere naturale l'avvenimento dell' Acqua'nella noftrº Arca . Con tutto ciò , dopo le

più minute , ed eſatte ricerche , dopo le oſſervazioni più ſcrupoloſe , da' Prelati ſaviſ

fimi , dagli uomini i piů perſpicaci , ed accurati , che ho di ſopra accennati, da tutta la

noſtra Città ſi crede miracoloſo ; poichè non ſi ſa trovare cagione veruna , che produce

te lo poſla in quel tal giorno determinato , ed in neſſun alico mai , in quella tal ora , e

non mai in altra , in quel breviſſimo fpazio di ora , dopo del quale più una ftilla oon (or

ge', comeche rimanga nella Chieſa tutto il popolo in quel luogo , dove non è fonte

suſcello vicino , e dove , le pur vi foſſe , avrebbe all' ingiù aperta , e facile l'uſcita ; in

un ' Arca di duro marmo , in cui mai non ſi è ſcoperta fenditura , o foro ; in tale quanti

tà , che prendendo ancora la più fcarfı , non è poſſibile , che per nacurale ſudore del

marmo adunare ſi poſſa ; di tale qualità , che a neſſun' Acqua naturale , od ancos diſtilla

ta ſomiglia nella perpetua fua incorruzione , con tutte le altre circotanze , che per me

dilaminate fi ſono . Se dubita il Signor Biancolioi di quanto io ho riferito , baſta che il

voglia , gli ſi manderà copia del da me ſeguito Proceſſo dal Signor Cancelliere Veſcovi

' Te , e potrà giunta ad eſſo vedere la doctiſſima relazione , che di quanto ha offervåco , G

silevato da" teſtimonj , ha fatto a Monſignor Veſcovo Rederti , it foprálodato Signoc

Conte Arcidiacono Albani , dalla quale preffoche rutre ho tratte le mie oſſervazioni . Se

del Proceſſo medeſimo difida ( giacche per quanto da' ſuoi libri ſu queſto punto G fcore

ge , non v' ha documento , o ſcrittore , che fia preſſo di lui in alcun pregio , ſe non

è al ſuo opinare conforme ) non è molto lontana Verona da Bergamo ; venga egli ſteſſo

pel giorno otro d' Agoſto a vedere e la Chieſa di S. FERMO , e l'Arca , ove i ſagri Cor

pi de' noſtri Santi ripoſarono , e l' aprimento di eſſa , e lo ſcorcimento dell' Acqua , re ,

come ſpeciamo ,, a Dio piacerà di continuarlo per l'interceſſione de ' ſuoi Santi , ficcome

l'ha
per ſua mifericordia , dopo qualche breve interrompimento , già da molti anni con

tinuato , per conſolare i divori de' Sanei ſtelli . Potrà allora eſſer egli ſteſſo teſtimonio di

quanto fenza molto efferne informato , ha impreſo con tanta franchezza a contraſtare ,

Dè credo , che , per quanto ſia perfpicace il ſuo ingegno , grande la ſua doctrina , e fer

' vido il ſuo impegno , arriverà in modo ſchierro , e plaufibile non che a dimoſtrare natu

Tale quello ſcoto di Acqua , ma nemmeno a ' recare ragioni atre a farne dubitare : Non

è egli il primo foraſtiere incredulo , che col vedere ſcaturite' tal Acqua , cetti convinto

ch'ella è miracoloſa , e gli dolga della paſſara ſua miſcredenza . Oltre a parrecchi altri,

de' quali G narra , nè abbiamo uno nel menzionato Proceſo , che è il Signor Giovanni Ca.

logerà

1

1
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logerà Governatore delle Armi della noitra Città , il quale dopo lunga , ed oltinata incre .

dulità , dovetce : l'aono 1699. confeſſatſene peclualo appieno , e peatico della ſua durezzi

Del non averlo prima creduto . Che le a Dio non piaceſſe più di continuarci tal ſuo grazio,

ſo favore , e voleſſe punice così il noſtro deterito , come altre volte ci ha fatto cemere ,

almeno vedendo il Sig. Biancolioil'Arca , ed il ſito , in cui è pofta , e con catto l'agio da

quelle perſone, che gli parrapoo più degne di fede informandoci di quanto negli anni palo

fati è accaduto , potrà cred' io formare miglior giudizio di quello , che abbia fatto , ſopra

lo ſcorrimento dell' Acqua di cui parliamo , giacchè pec dovecla credere miracolofa , non

è neceſſario , ch' ella continui a ſcaturire ; come ſembra , che il riverito Signor Avverſario

s'avviſi , dipendendo in cutto , ed in ſingolare maniera dalla volontà del Signore , ficco

me il cominciare , così il continuare , ed il ceſſare dall' operare miracoli . Anzi l'effer effa

ceſſata per alcuni anni , o ſe ceffaſſe ancora per l' avvenire , a rettamente giudicare

debb'eſſere pruova molto convincente , che quell' Acqua non è natnrale ; poichè gli effet

ti batucali ſempre ſuccedono , quando la loro cauſa fulliſte : ' e ſe , porte le medefime cagion

“ ni in più anni lo ſtello effetto non è ſeguito , legno è certiſſimo , ch'eſſo non da naturale

eagione , che ſempre opera ad un modo , proviene , ma che da libera ſuperiore volontà

del tutto dipende .

In viſta però di quanto ſi è per me riferito fin ori , e provato , non credo , che il Si

gnor Biancolioi pretenderà , ch'io faccia riſpoſta a tutte le altre ſue troppo ricercate of

Tervazioni ; nè che perda tempo dell'accordare i racconti di alcuni noftri ſcrittori , tra i

quali egli s'è pure ftudiato di trovare qualche diſcordanza . Coſa farebbe queſta per veri

' tà nicare difficile , ma inutile deltutto , e nojoſa , Quanto io ho riferito , l' ho tratto da

un documeoto , che iopaozi a qualunque Tribunale , e preffo qualunque Giudice , merita

tutta la fede , nè può eſſere in niun corto rifiutato . Non ne ho regato le pacole , per non

eſſere ſoverchiamente proliffo , e perchè io non ſono dell'opinione del Signor Avverſario ,

che s'abbiano a recare tali quali ſono i documenti, perchè vagliano a far fede . Pec poco ,

che fi voglia riflettere , fi troverà , che quanto viene da' noftri ſcrittori riferico , nella

ſua ſoſtanza è lo ſteſſo di ciò , che giuridicamente nel Proceſſo G è rilevato , comechè in

alcude meno importanti circoſtanze , le quali il più delle volte dall' arbitrio , e dalla di

verſa maniera di eſprimerſi degli ſtorici dipendono , poſla ſembrare aon del tutto al da

me narrato conforme.

Pec ciò poi , che riſguarda l' Acqua che dalla medefim'Arca ſgorgava , quando i ſagri

Corpi erano in eſſa ripotti , cioè prima della Viſita di S. Carlo , di cui fanno menzionc

il P. Celeſtino , e Mario Muzio , io non ſo vedere ragioni convincenti , per doverla ne

gare ' . Il non trovarſi di effa memoria negli Atti della Vifica di S. Carlo , non è pruosa

che batti a convincere di falfità gli ſcrittori , che la accettano ; poichè tal Viſita fu fatta

a' 22. di Settembre, c l'Acqua è ſolita fillare agli otto di Agoito ; onde non ſi porè

averla veduta ſcaturire : ragione ovvia , a cui , ſe aveſſe poſto mente il Signor Avvera

ſario avrebbe potuto riſpariniare tante inutili rifleſſioni , che ha fatte ſopra il ſilenzio di

yo Santo , che ha dichiarata l'Identità delle noſtre ſagre Ru quie , perchè ne era certiſ

X 2 limo ,
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fimo , anche ſenza il miracolo dell' Acqua del quale non potea ugualmente autenticare la

verità , perchè a quella ſtagione non ſuccedea ; né quel Santo era ſolito colla ſua autori

tà di confermare mai coſa , che non aveſſe ben prima veduta , ed eſaminata . Che ſe

pure inſieme colle ſagre oſſa trovò egli dell' Acqua nell ' Arca , non ſubico dovea dichia.

Tarla miracoloſa , ſenz' averne.con lunghe perquiſizioni indagata l'origine ; onde potè

laſciarne la cura a' Veſcovi di Bergamo , a qualı ciò appartenca . Aggiungali , che oem

meno fi può con ſicurezza affermare , che S. Carlo non ha diſaminato l'avvenimento di

tale Acqua ; poichè gli Arti della ſua Viſita non ſi haono interi ; e tra le altre impor

tanti cole manca in eſſi l'Iſtromento della Ricognizione , e della Traslazione che de' ſagri

Corpi ha fatto , il quale dubitar non ſi può , che non ſia ftato rogato , sì perchè non ha

mai mancato nelle altre Traslazioni di ſagre . Reliquie di farne far Acti ſolenni , molti

de' quali nell ' Archivio dell'Arciveſcovado di Milano a leggono , come ancora perchè fi

vede nella di ſopra recala lettera indicato altro Rogito , il quale pure non ſi trova . Il

quale Iſtromento di Ricognizione, e Traslazione , ſe aveſlino , vedere fi potrebbe , s'egli

ha trovato Acqua nell' Urna , ed inſieme quali altri contraſſegoi , e documenti abbia ci

vedúci per la Identità da lui atteſtata , de' ſagri Corpi , i quali ſi dovcano in effo indi

care , e regiſtrare .

Dall' alıra parre il P. Celeſtino , ed il Muzio non ſono poſteriori, che di pochi anni

alla Vifica di S. Carlo , e forſe erano vivi a quel teaspo , avendo queſti le loro opere pub.

blicate l'anno 1607. l'uno , e l'altro nel 1612. nè è credibile , che voleſſero elli ſognare

l'cliſtenza di tale Acqua nell' Arca a' tempi di S. Carlo , ſenz ' averla o veduta , o inteſa

da chi porè averla copropej occhi oſſervata ; onde parmi , che almeno in ciò meririno

tutta la fede , come ſcrittori contemporanei , e probi . Nemmeno può quindi riputarli

irragionevole il loro penlainenco , che quell' Acqua fino dal tempo dell: Invenzione de'

. fagri Corpi abbia cominciato a ſcaturire nell' Arca , comechè non ne rechino documenti ;

poichè s'ha motivo ſufficiente di credere un avvenimento così aptico , com'è antica la

ſua cagione , quando non li ha pruove ſicure , che in altro determinato tempo fia co

minciato ; ſiccome dal ſaper io di certo , che nell ' Arca medelima ne' tempi pofteriori

a S. Carlo , l ' Acqua è ſolita ſcorrere il giorno 8. di Agoſto , non ho ribrezzo alcuno

a giudicare , che nello teffo giorno, Atillaffe anche prima , benchè , durando eſſa forſe

tutto l'anno , non ſiali da' medelimi ſcritori puito mente a tale circoſtaoza della feſta

de' Santi Martiri . Per dimoſtrare poi în d'allora miracoloſa nella ſua origine quell'

Acqua ini ſembrano più che ſufficicati gli argomenti recati dal P. Celeſtino , che lo ftello

-Signor Oppoficore riporta , nè certamente a dovere confuta colle ſue offervazioni . La

quale Acqua iniracoloſa , ſe da alcuni attribuita veoiva piuttoſto al Capo di S. FER MO ,

dal quale ſcorrefle , che alle Reliquie tytte d'amendue i Santi Mactici , ſono queſti penſa

snienti , ed opinioni particolari , che niente ad alterar vagliono la verità del facto , benchè

fiano incerti ; non ſi potendo aver dubbio , che il miracolo operato non foſſe per l'intera

ceſſione o di curci , o di alcuno di que' Santi , le olla de' quali in quell' Urna ripoſa

- Vano .
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Che ſe mai aveſſe caluno vaghezza di fapere , quando , e come dopo la Viſita di

S. Carlo fiali cominciato a rinovare il micacoloſo ſcorrimento dell' Acqua dell'Arca de'

noftri Santi , e quale giudizio ſe ne fia fin d'allora formato , pec compimenco di quetta

materia il riferirò colle parole di Paolo Bonecti Protonotario Apostolico , ſcrittore della

Vita di Monſignor Girolamo Ragazzoni già Veſcovo di Bergamo ( 1 ) . Traſportati fu

rono i Santi Corpi ( de' SS. FERMO , RUSTICO , PROCOLO ) nella Cattedrale , e

reſto, il loro fag'ro ſepolcro ſcoperto , e privo di quell'Acqua miracoloſa , che uſcendo dal

capo di S. FERMO , ferviva per infallibile medicina d'ogni languente , e ſpecialmente de'

febricitanti ... Nello ſpazio di quatordici anni ne restammo privè , finchè dopo tre anni vea

nuto Veſcovo di Bergamo il Ragazzoni volle , che ?". Arca de Santi FERMO , RUSTICO

e PROCOLO fi chiudeſſe col ſuo coperchio , fi riveriſe , come ſagra Reliquia di eſli Santi , e

con chiave ſi tenelle chiuſo anco l'ufcio , per cui a quella s'entrava . Così ſvegliata la divo

zione di quel popolo verſo quella facra Arca ., non fu abbandonato della favorevole protezio

ne de' ſuoi Santi , concedendogli Dio per la loro interceffione nuova miracoloſa Acqua , della

quale ſi ritrovava di poi quaſi ſempre ripiena l'Arca ſud detta , che si apriva la vigilia della

Feſta di eſſi Santi ; e per pruova'del miracolo più volte s'è fatta diligente , ed autentica in.

quiſizione di d'onde originalle detta Acqua , ficcbè la pertinace incredulità di alcuni , .

l'umana curioſità d'altri ha finalmente confeſſato , che nè naturalmente , nè artificioſa .

mente ; ma miracoloſamente vi entra quell' Acqua , il che viene abbondantemente conferma

to da moltiſſimi , che , bevuta l' Acqua, ſono ſtati miracoloſamente liberati da' graviffime

infirmità , e de' maligni ſpiriti : ed autenticato,dall'autorevole atteſtazione fatta dall' ocu

latifimo , e zelantiſſimo già Vicario noftro Generale Orazio Federici, che coll”, aſiſtenza di

Lattanzio Bonzo , Gulielmo Beroa , e Lodovico Brigenti Canonici per la ſingolar pietà , 6

gravità degni d'ogni fede , volle vedere , e rivedere eſattiſſimamente il tutto , e renderne

chiara teſtimonianza per diſing anno di chi nol credea .
8. Agot.

Non fu dunque così alla cicca creduta da' Bergamaſchi miracoloſa l'Acqua nell'Urna 1618.

de' noftri Santi ſorgente , quando , readuca la dovuta venerazione all' Uroa Itella , che

fi era rimaſta neglecta ' , tornò a ſgorgare ; ma fi fecero fin d'allora le più eſatce ioqui.

fizioni , per vedere , ſe naturale ne potea eſſere l'origine ; e cal eſame facto fu appunto

da Magiſtrati Ecclefiaftici , cioè dal Vicario Generale del Veſcovo , coll'affitteoza di

tre Canonici , il quale miracoloſa la dichiarò . Si fecero tali diligenze , per convincerne

la pertinace incredulità di alcuni , che in viſta di effe ne reſtarono perſuaſi. Si fa quanto

chi non crede atto fa a trovare capilloſi argomenti , per ſoſtenere la propria miſcreden

za , e quanto però faranno ſtati oculati , ed attenti quegl' increduli, nel riotracciare

qua Iche nacurale cagione del non creduto da elli prodigioſo ſcolo dell'Acqua , è quanto

inquieti'c ſolleciti nell'immaginare , e del pretendere le più ſcrupoloſe indagini , e cau

tele . Ne reſtarono in fioc convinti però ; e ſempre di poi da tutta la noſtra Circà si è cre

duta

1

al

( 1 ) Specchio de' Prelazi rappreſentato nella Vita di Girolamo Ragazzoni Veſcovo di Bergamo ,

In Bergamo per Marcº Antonio Rofii 1640. part . 3. pag . 67.
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duta miracoloſa quell' Acqua ' . Ne' quattordici anni , che l'.Arca rimaſe aperca , in cui

ognun vede , quanto facile ſarebbe ſtato l'infondervi qualunque quantità di Acqua da

chi aveſſe voluto con facrilega impoftura abulare della ſemplicità del popolo , non ſe ne

vide in effa una ſtilla ; e folo ricominciò a fcaturire , quando l'arca fu chiuſa , e tenuta .

in quella venerazione , che ſi dovea , come quella , che era ſtata il ſepolcro de Santi

Corpi , conſacrata dall ' immediato loro contacto . A che altro . però fi può attribuire it

nuovo ſcorrimento dell' Acqua , che all'interceflione de' Santi(teili , de' quali Iddio you

lea rendere glorioſo il ſepolcro , e confolati i divori ? . Avea in quell' Arca a penetcare

per inviſibile fendicura , o vena , ovvero s' avea in eſſa ad infonderecon frode l ' Acqua

fol quando era chiuſa ; e mentre aperta reitò , non v'erano tali feſſure , neſſuno fi cu

sava di mettervela ? Chi potrà mai intendere tali coſe ?

Вер veggo ,
che il Signor Biancolioi due coſe potrà offervare ael ſopra recato race

conto del Bonetti . La prima è , che quello ſtorico dice, che l'Acqua ſcacuriva dal capo

di S. FERMO , e non dall' Arca : come adunque la ſteſſo capo del Sanco don ha ſe .

guitato a tramandare l'Acqua ancora nella Chiela Cattedrale , dov' è ſtato traſportato ?

Come adeflo ſcaturiſce ella dall'Arca ? La ſeconda è , che lo ſteſſo ſcrittore dice , non che

l'Acqua žampillaire nell' Arcà la vigilia di S. FERMO , come 'adeſlo ſuccede ; ma che

si ritrovava di poi quaſi ſempre ripiena l' Arca ſuddetta in quel giorno .

Quanto alla priina , ho già detto di fopra , che potea quelta eſſere un' opinione pare

ficolare d'alcuni , i quali , vedendo l'Acqua miracolofa'hell' Acca in cempo , che v'era .

no ancora i ſagri Corpi , l'atribuiffero piuctotto a S. FERMO , che tra' que' Santi me.

rita di eſſere conſiderato in primo luogo , come quegli , che il primo fu accufato , e

preſo , per eſſere , ſe non lägrificava agli Idoli , martirizzaro, al quale poi S. RUSTICO

fuo parente fi aggiunſe , di quel clic agli alori due Sauci : la quale opinione , quando puc

foſſe falſa , niente pregiudicherebbe alla verità del miracolo dell'Acqua . Il P. Celeſtino

di farci non dà come certa tale opinione : la quale Aqui , dice , ufciva ( fcrivono alcu.

fri ) dalla Tefta di S. FERMO : Di tale ſentimento potè effere ancora il Boperti , fegucas

do piuttoſto l'altrui opinace , che avendo ficure pruove pec afferirlo . Ma quando por

folië vero ', che dalla Teita diS. FERMO quell'Acqua -ſcorreste , priinachè : craſportata

fulle alla Chieſa Cattedrale , ovvero , che da tutti cre i fagri Corpi ' ſcaturifle ., mence?

erano elli nell ' Arca ; non pařmi , che pofla fare difficoltà veruna , il oon iſcaturire

adeflo da' Corpi , che ſono nella Cattedrale , ma dall”. Arca si bene , che nell'antica

Chieſa di S. FERMO è rimasta , Concioliache Iddio opera i miracoli nel modo , e nel

luogo , che a lui piace'; e per poter rendere cagione di ciò , converrebbe aver penetraco

gli infcrucabili ſuoi giudizj. Porè pertanto eft : re P Acqua da prima ſgorgata da? Corpi

de' noftri Santi , o da uno di emi', e di poi , cosi a Dio piacendo , fcaturire dall' Arca ,

in cui ſono ſtati ripoſti , come a*medeſimi appartenente ; nè perciò dubitar, ſi potrebbe ,

che l'una e l'altra miracoloſa oon fia ; poichè , come ſi è detto di ſopra , canto i liquo

ti ' , che ſtillano da Corpi de’ Santi , come quelli , che ſcorrono da' loro fepolcri , non

åvendo cagion naturale , che li produca , fono iniracoloſi . Dic ſi potrebbe ancora ,

che

!
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che lº 'Area de noſtri Santi dovendofi conſiderare come una Reliquia di eſli , in quella

maniera , che le velti de' Santi , i drappi, in cui ſono ſtati i loro Corpi involti , anzi quelli

ftelli , che sopra il loro fepolcro fono itati ripoiti, dalla Chieſa , come Reliquie ſi onora

no , l ' Acqua , che dalla medelima ſcaturilce , veramente da una Reliquia di elli provie

De ; e che Dio , impegnato a glorificare i noitei Santi , voglia con queito miracolo gra

dire , e mantenere la venerazione , che rendiamo non ſolo a' Corpi di eſſi ; ma ancora

all'antico loro ſepolcro '. Comunque ciò ſia , certo è , che l ' Acqua dopo la Viſita di S.

Carlo forgente nell'Arca ſuddetta , non può da naturale cagione eflet prodotra ; onde un

vero , e continuo miracolo cipucér fi dee ; e che neſſun altro può rendere cagione de' mia

racoli , fuorchè Iddio ', che gli operal; per queſto appunto dicendoſi miracoli , perehe

l'umanà ragione eccedono . Quello , che più ragionevolmente può crederci è , che e pri

ma , e dopo S. Carlo 'non da' Corpi , ma dall' Arca ſia l'Acqua fcacurica ; poichè i fatti

poſteriori , e certi danno motivo abbaſtanza ficuco per credere , che nella ſteſſa maniera

fieno accaduti anche per lo addietro ; quando don G ha documenti certi in contrario ;

benchè ſi trovi qualche opinione diverſa ia alcuui , 'come oel nostro caſo ſuccede .

La ſeconda difficoltà , che ful racconto del Bonetci muovec fi potrebbe, e che già ſu

quello del P. Calvi ha promoſſa il Signor Biancolini : dal dicli cioè , che la vigilia di S.

FERMO l'Arca ſi trovava pieno di Aiqua , nieace può valere contra la verita di quanto

fi è rilevato nel citato Proceſſo , e ſi è da me riferito . L ' clpreſſione di queſto ſtorico ,

come pure quella del P. Calvi non è cosi preciſa , e chiara , che intendere non ſi poſſa

ancora di Acqua , che all' apricli dell' Acca in ella ſcoli , nell' accennato giorno . Io non

avcei molta difficoltà certaincnte , parlando maſſimamente di cola a cutci manifeſta nelle

fue circoſtanze , di dite , che nell'anno paſſato la vigilia di S. FERMO , nel qual giorno

l'Arca ſi è aperta , 's'è trovato in effa da cinquant* oncie di Aqua , ſenza eſprimere , che

fia elfa , come di fatti è', fubitamente (carurica . Dell' iſteſſa maniera il Bonecci , ed il

P. Calvi dicendo , che l'Arca ſi trovava di poi quaſi ſempre ripiena di Aqua , quando

s' apriva la vigilia della Feſta di eſi Santi , non è neceſſacio l'incendere , che quell' Acqua

vi fofie già , quando l'Arca ſi apriva , ma ſolo , che queſta ſi trovava qual ripiend , o

fcorreſle poi allora nell' Arca aſciutta , o vi foffe , prima , che ſi aprirle , Igorgata .

Nè l'una circoſtanza , nè l'alora è ſtata conſiderata , nè eſpreſſa .dal Bonetti , ed ha

anzi utaso una maniera di fraſe , che tanto luna , quanto l' altra ſi può concepire da

chi , fenza fapere altronde , come il fatto ſucceda , legga il ſuo cacconto . Io cale am

biguità di eſpreſſione , che noo'mi fi negherà poterſi tanto ad un modo , come all'altro

intendere , come poſſiam noi venire in chiaco del vero luo ſentimento ? La via più ſicu

12 , e ſpedica è certamente l'offervare , come ſia da altri cale circoſtanza eſpreſſa , che

dal Bonetti viene dimenticaca , e come anche al di d'oggi lo ſcorrimento dell' Acqua

fucceda . Ora ' vel menzionato Proceſſo i teſtimouſ tutti aflicurano , che l' Arca quando

fi apriva , trovavaft afciutra , e che vedeali l ' Acqua fubicainente in ella fcaturire ; a"

noſtri giorni ancora ſuccede lo ſteſto . Per qual ragione però oon li ha da intendere in

tal guiſa ancora l'eſprellione del Bodetti ; e che allora pure l'Arca ſi trovafle quaſi ci

picsa
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è

piena dell'Acqua , non già , che prima ſi foffe adunaca ; una di quella sì bene , che ia

quell' ora ftillava ? Certamente le atteſtazioni di alcuni di eſſi teſtimoni arrivano a cena

po non molto pofteriore al Bonetti medeſimo , trovandoſene uno , che aſſicura lo ſcolo

dell' Acqua nel 1670. Non v ' ha quindi ragione di credere , che diverſamente avvenifle

allora di quel che preſentemente ſucceda .

Finalmente ( non volendo io difimulare un'altra obbiezione del Signor Biancolini )

non ſi può fare contraſto alla vericà di tale micacolo , perchè un tempo l'Acqua ſcorreſſe

in grande copia nell'Arca , e di poi più ſcarſa in eſſa ſcaturiſca . Non la ſola pienezza ,

di Acqua , come vuole il Signor Avveciacio ; ma qualunque quantità di eſla , colle ,

ciccoſtaoze di ſopra claminate , ſorgente , ciputare si dee miracoloſa , ligchè qualche ra- ,

gione ſoda non ci perſuada l'oppofito : dè farà cred' io , così facile il trovare maniera

di fac apparire naturale lo ſcolo di due , o di quaccro libre di Acqua , anzi nemmeno di

una ſola libra da un arido marmo in si brev' ora raccolta ; mentre è chiaro , che , per

quanta diligenza îi uſi , curca mai non fi può eſtrarre da una cuvida pietra . Anzi la

pienezza di Acqua , che dubitac non li può , che per molti anni -000 fia ſcaturita , sı

per la fede degli ſtorici citati , come pec le giarate teſtimonianze di ſopra accennate ,

una pruova convincentiſſima ; che anche la minore quantità di eſla è miracoloſa e che

dal ſolo fovrano arbitrio di Dio , che la fa ſcorrere , dipende l'eſſere ſtata o più cidon

dante , o più ſcarſa : poichè ſiccome non può in nivo conto credecki natucale la mag

giore ridondanza , cosi la più icarla non v' ha cagione di crederla da altra cagione pro

vegnente , che da quella , onde la inaggior copia deriva ; nè i miracoli confittono nella

maggiore , o minore quantică delle coſe in modo eccedente le forze della nataca da Dio

prodotte , ma nell' eller elleno operate appunto in maniera alle naturali leggi ſuperiore ;

ja quella guiſa , che tanto è miracoloſa la creazione di unpiccol infecco , come quella di

un grande pianeta , perchè appuoto amendus tracci dal niente . L'olio ancora , che dal

ſepolcro di S. Andrea Apoſtolo ſcorrea , per fede di S. Gregorio di Turone , alcuni anoi

in grandiſſima copia , altci in più ſcarſa vedeali , ed era ua preſagio della maggiore , o

minore abbondanza de' ricolci di quell'anno : Si exiguan profluxerit , exiguum terra pro

fert fruétum ; fi verò fucrit copioſun , magnun arva proventum fructuum habere ſignifie

cat ( 1 ) . Tanto il molto però , come il poco ſempre era miracoloſo . Dove giovami

avvertire , perchè non veniiſi mai in ſoſpetto di mala fede preſſo il Signor Biancoliai ,

che vedo facile cosi a trovare nelle alicui ſcritture le impoſture , che io non ho farco .

conto , nè menzione di alcune atteitazioni , che nel cicato Proceſlo ſi leggono , le quali

faooo fede ſoltanto di qualche cangiamento di colore , o di qualche madore della noftro

Arca, o di qualche piccola quantità di Acqua raccolta alcuni pochi anni . Queſta pelle cic .

costanze narrate credere ſi dovrebbe miracoloſi anch'effa; mallimamente avendofi ſicurez .

za della maggiore quanticà di quella , negli alcci aoni raccolta ; ma pure io ho preceſo di

atre nermiuoicamente a ciò , che è certo , ed incontraſtabile argomento , ch'ella fia

nella

( 1 ) Apud Benedia . XIV. Diſs. 15. §. 6. num. 19. pag. 357.



FERMO , RUSTICO, E PROCOLO. 169

nella ſua origine prodigioſa ; cioè a quella quantità , che può cogliere ogni dubbio , e

riſparmiare ancora la fatica di rintracciare fiſiche cagioni , onde fia ſtata prodotta ; della

quale quantità li ba e degli ſtorici , e più nel Proceſſo medeſimo frequenti , e ſicurilime

pruove ; nè lo ſcemamento , nè la ceſſazione dell'avvenimento dell'Acqua , nè ſe in av.

venire ceflaffe anche del tutto , credo ſi vorrà prendere per uo indizio , che negli anni ,

in cui è ſeguito , non ſia ſtaro miracoloſu ; poichè Iddio non ha debito veruno di conti

duare i miracoli , che ha cominciato ad operare , ficcome dalle ſtorie ſappiamo , che tan

ti oc ha operati per un cempo , e che ha tralaſciato di operarli , quando cosi a lui è pia

ciuto .

Aggiungerò qui ancora , che a provare i miracoli molto vale , ed è conſiderara la

comune perſuaſione , che fieno tali ; non eſſendo credibile , che ogni maniera di perſooe

voglia credere ſoprannaturale un avvenimento , che le forze non ſorpaſſa della natura .

Queſta perſuaſione non già del baſſo volgo ; ma delle perſone più aſſennate della noſtra

Città , che l'Acqua , di cui parliamo la miracoloſa , fi ha univerſale , e dal medeſimo

Proceſſo rilevaſi . L'Acqua medeſima vieac da tutti con anſierà ricercata , e con divo

zione cuſtodica , come un validiſſimo , ſperimentato rimedio conec' ogni malore . Molto

giova ancora a provare i miracoli ſteſſi quell'impazienza , e ſanta anſierà , colla quale

fono aſpettati , e quella tenerezza , e ſpiricuale cooſolazione , che ogoun ſente , quando

li vede operati ; non eſſendo credibile , che tali affetti , e commozioni di animo da un na

turale avvenimento ficoo eccitare , nè che provengano da ſola forza difantasía ; mallima

anente in perſone dotre , e giudizioſe . Tale anſietà ſi ſente grandiſſima da chiunque nel

giorno diviſato alla Chieſa di S. FERMO ſi reca : fervoroſe ſono le preghiere di tutti

a queſto fine directe , di ottenere da Dio per l'intercellione de' Santi Martiri la ſolica

grazia dell' Acqua : grandiflima l'allegrezza di tutti , quando fi ſente annunziare , chº

ella ſcaturiſce ; e tale la conſolazione di chi vicino all' Arca trovandoſi , la vede ſcorre

se , che molti , come dal Proceſſo rilevaſi , uomini, d'ingegno , e di ſpirito , non hanno

potuto trattenere le lagrime , che per tenerezza loro dagli occhi cadeano ; e tutti in

viſta di tale iniracolo di grandiflima divozione verſo i Saoci fteſli îi ſentono accendere .

Uno ſcolo naturale di Acqua , per iftrano , ed inſolito , che poſſa appacire , non credo

che giungerà mai a cagionare movimenti tali divoti , e ſanci nell'animo di chi lo mira .

Ecco però , fe del mio ragionare mal non preſumo , provata ad evidenza la verità

del micacolo , che per si lungo tempo Iddio viene operando per l'interceſſione de' noſtri

Santi nell' Arca , in cui i loro fagri Corpi hanno per più ſecoli ripoſaco . Io non ſaprei

certameote immaginare altra pruova , per cui più certo rendere ſi poſſa , che l'Acqua

nell' Urna ftillante de' noftri Santi ſia ſoprannaturale ; nè ſaprei con quali ragionevoli

argomenti fi polla ciò contraſtare . Le obbiezioni del Signor Biancalini non vagliono cer

to a farne puc dubitare . Egli nella prima ſua Diſſertazione ha preſo a combattere , ma

con ſoli argomenti negativi , la verità dello ſcorrimento dell'Acqua . Io nell'anteceden

te paragrafo peuſo d'averlo provato in maniera , che negar nou in poſſa ſe non chi nien

te vuol credere . Olar'a ciò io parlo di un miracolo , che anche in queſt'anno , che

Y ſcrivo ,
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fcrivo , è avvenuto , e negli anni prollimi paſſati . Porrà di eſſó avere per teſtimoni

quanti vi ſono Itati preſenti ; e , ſe a Dio piacerà di continuarlo , potrà egli ſteſſo cogli

occhi ſuoi accertarſene . Nella ſeconda Diſſertazione pretende egli , che ſi pruoyi cale ri

dondanza di Acqua , che l'Arca ne venga piena , o quaſi piena . Non è per verità ra

gionevole tale preteſa ; poichè il miracolo non conſiſte nella quantità dell'Acqua , ma sì

bene nello ſcaturire efſa da un arido marmo , in quell'ora , ed in quel giorno.decerini.

nato , e tra l'invocare , che ſi fa l'interceſſione de' Santi , in modo , che , per quanto

fia ſcarſa , non ſi può intendere però , che naturalınente ſgorghi , dopo tante ricerche

c diligenze uſate , per veder pure , ſe qualche naturale cagione la poſſa produrre : Pure

anche a tale preteſa penſo di avere abbondantemente ſoddisfacco , non ſolo coll' autorità

de' noſtri ſtorici , che ſcrivendo un fatto a' tempi loro avvegneate meritano cutca la

fede ; ma.colla teſtimonianza ancora giurata di altre perſone , che hanno veduta , ed

hanno ſentito da' loro maggiori la pienezza dell' Acqua , ch' egli pretende. La quale

pienezza d'Acqua , in cui certamente non ha potuto aver luogo l'impoftura , o la fro

de , per li tanti ripari , che vi li ſono pofti , ſe coll'andare degli anni Gi è ſcemata ; ed

anzi , ſe per alcuni anni ceſſato è del tutto il di lei ſcorrimento , fi ateribuiſca pure al

poftro demerito , che ha fatto a Dio ciftringere la mano del beneficarci . Intanto però

dovrà penſare il Signor Biancolini , ſe ammetter non vuole tale miracolo , a dirci in

maniera da poterlo perſuadere , come ne' molti anni, che è avvenuta , poteffe natural

mente in si brev ora ſgorgare da quel inarmo ja pienezza di Acqua , che di certo fap

piamo ellere ſcaturita : anzi pure mº accontento , che con fiſiche ragioni mi ſpieghi, come

ſia avvenuta quella quantità di tre , e di quattro libre da oncie dodici , che in queſti ul

timi anni , colle circoſtanze da me diviſate , ſi è raccolta . Se a qui non ſembra miraco

Jofa , la ſcarſa copia di eſſa , che alcuni anni è ſcaturita di un bicchiere, o due , la quale

da me non si è commemorata , ſcrivendo contro di lui , benchè miracoloſa la creda anch'

effa ; mi dica , come poſſa eſlere , e come ſia natụcale la molta di moltiſlimi anni . Se il

oon efferſene alcune volte veduto nè molta , nè poca , è per eflolui argomento , che

quella , che altre volte è ſcaturita ſia paturale ; mi faccia un po' a ſapere , perchè era le

medeſime circoſtanze, e duranti le medeſime naturali cagioni , ch' egli s'immagina ,

non ſia ſempre ſeguito il medeſimo effetto . Per verità , per quanto io lo reputi dowo

ed erudito , mi pare , che abbia a ſudar molto per iſpiegare , e combinare cucte queſte

coſe , con naturali ragioni . Alla quale impreſa , ſe mai fi voleſſe , coraggioſo com'è ,

accingere ; perchè non abbia al ſuo ſolico a menar tanto il can per l'aja , e cercare di

che cavillare ſulle narrazioni de' noſtri ſcriccoci , ben ayvectiſca , che non pretend' io

ch ' eicreda il miracolo dell'Acqua , pel cempo anteriore a S. Carlo . A me ſembra

che creder ſi debba ; ma non importa . Stia egli ful ſolo racconto , che jo ne ho fatto ,

per quegli anni , che nel da me ſeguito Proceſſo comprender fi poſſono , i quali non ſono

pochi , Su queſti verano le ſue {pecolazioni ; poichè a me baſta , che cale ſcorrimento

di Acqua ſeguito la nel modo accennato pel corſo anche ſolo di pochi luftri , per do

1
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ver crederlo miracoloſo ; e per la mia cauſa baſterebbe , che tale miracolo ſeguito foffe

anche una ſola volta . Che le mai gli veniffe in dente , come vedo , che ſempre coltuma

di fare , per vie meglio fortepere il ſuo impegno , di mettec in dubbio la fincerità , e la

prudenza delle perſone , che con giuramenco hanno nel ſuddetta Proceſlo atteſtata la ſca

turigine dell' Acqua. , di cui tracciamo , ben ſi ricordi , che a peggior maniera di difen

dere la ſua caufa non può appigliasſi di queſta , che troppo gli è fainigliare ; che in Ber

gamo le perſone lono dotie. , oporate , e religioſe al pari di lui , e de' Signori Veroncli ,

per non atteſtare mai ciò , che pon ſanno , e ciò che è fallo ; e che non merica fede al

cuna colui , che per ecceſſivo impegno non fa difenderli , che coll'avvilire: l'altrui . Il

meglio farà , e tanto voglio fperare , che avvenga , che in viſta delle ragioni da me: ad

dotte , delle teſtimonianze accennate , e dell'approvazione maſſimamente de Veſcovi di

Bergamo , di ſopra nominaci. , e degli alcri ancora , nefluno de quali alla fama di cale:

miracolo ſi è oppoſto , come tutti avcebbono dovuto , per ubbidice a " (agri Canopi , e

fpezialmente ad un decreto del quarco Concilio provinciale di Milano , che ciò eſpreſſa

meore preſcrive ( 1 ) , non voglia invidiare queſta gloria al ſepolcro aptico de' noſtri Santi;

e confeſſando , che lo ſcorrimento dell' Acqua , che in eſſo tante volte ſi è veduto , e fi

vede , è un vero miracolo , per la loro intercellione da Dio operato , ſi perſuada czian

dío , che in eſſo hanno ripofaco i veri , ed identici loro.Corpi , come ,.ſuppoſta la verità

incontcaltabile di tale miracolo . , pallo ora a dimoſtrare ,, che liidee credere ſicuramente en

S. T E R Z O.

Q

Il riferito miracolo dell " Acqua è certa pruova: dell' Identitas

de' Sagri Corpi de' noſtri, Santia

Uando pur folle vera ( ſcrive il Signor Biancolini ) quella gran copia: d ' Acqua nella

Arca , veri tutti que' miracoloſi effetti , che ſi raccontano dal P. Celeſtino , e dil

Muzio , vera non ſarebbe per tutto ciò lo conſeguenza , che ne voglion dedurre gli ſcrittori:

di Bergamo , cioè che ſiano quegli:i Corpi de Santi PERMO , RUSTICO ,. e PROCOLO ;:

ma fi proverebbe ſoltanto ch ' erano Corpi di tre Santë ,, nonmai degli ſuaccennati ( 2 ) ) . Con

buona pace però del riverito Signor Avverfario , la conſegucuza , che dal riferito mica.

colo, noi deduciamo, è così certa , che dubitar appena ac può chi non ha cognizione ve

cuna di tali prodigiofi avvenimenti ..

Il più volte da me cicato Sommo Pontefice Benedetto XIV . che il Signor Biancolinü

fi yanta di avec lecco si bene , e ftudiato , chiaramente affecmai 9, miracula maximopere prom

delle
Y 2 .

( 1 ) Act. Ecclefiæ Mediolanenfis lib. 1. tit. De Miraculis novis , noviſque Reliquiis. num . z. fed quia

plerumque fit , ut vulgo concurfu , populique clamore , aliquid pro miraculo ,,aut facra Re

líquia evulgetur , quod revera non eſt , ftudeant hoa fummopere ( Epiſcopi ) ubi hujufmodi

occafio fe obtulerit , ut primais illis vulgi clamoribus piè obfit.at , donec rei veritas legiui

me compcobata confter . ( 2 ) Dis. 2.pag. 65

i

m
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dele , non tamen efle neceſaria in judicio Identitatis ſacrarum Reliquiarum ( 1 ) . Per giu

dicare dell'Identità delle lagre Reliquie veramente non ſi devono ripucare neceſſarj i mira

coli ; poichè da una Tradizione costante , e da ſicuri documenti ſi può ella provare vali

damente , ancorchè a Dio non piaccia di autenticarla con prodigj . Ma ſe poi i miracoli

ancora alle altre pruove s'aggiungino , o fe per ogni pruova vi foſſeco anche i ſoli mi .

sacoli , più ſenza dubbio d'ogai altco argomento queſti devono valere , non già ſolo a

provare la verità delle Reliquie , cioè che ſiego di qualche Santo ; ma in judicio Identitä .

tis . Conciofiachè eſſendo impoſſibile , che Dio con qualche miracolo confermi un erro

re , ſiccome tutti i Teologi inſegnano , che vedere ſi poſſono nella citata opera dello

steflo Pontefice ( 2 ) come ſi potrà mai dubitare della medeſimezza di quelle Reliquie ,

le quali credute le identiche di alcun Santo , danno motivo a' divoci di ricorrere allo

itello per ottenere un miracolo ? Non ſarebbe queſto un atreſtare in modo ftrepitoſo , e

folcone una falſità ; il che alla divina veracità eſſenzialmente ripugoa? Se i miracoli però

giovado grandiſſimamente a provare l'Identità delle Reliquie, per qual ragione l' Acqua

miracoloſamente ſcorrepre nell' Urna de' noftri Santi , non dovrà effere una teſtimonian

za certa , incontraſtabile , che in eſſa i loro Corpi hanno ripoſato conteitando Iddio la

verità della ferma credenza , che di ciò catti abbiamo , con cale prodigio ?

Diraſſi forſe , che Dio operi cale miracolo per gli meriti di altri Santi , mentre i

Santi FERMO , e RUSTICO ſono per ciò invocaci ? Se tale penſamento dal Signor Av

verſario fi ammetteſſe , quando ſi potrebbe mai credere operato da Dio un miracolo per

interceſione di un Santo piuttoſto , che di usi altro ? A che s'avrebbono nelle cauſe

della canonizazione de' Beati a ricercare i miracoli per loro mezzo dopo la morte ope

rati ; non-li potrebbe forfe ſempre riſpondere , che quel miracolo in riſguardo di altro

Santo è ftato da Dio fatto , ma non già di quello , di cui fi crede ? Cum igitur aliquis

dice Benedetto XIV. , ad Dei omnipotentiam confugit , Deique feruum , vel Beatum

Sanctum rogat , ut fibi a Deo miraculum impetret ; fi miraculumſequatur , factum dici

debet interceffione Dei fervi , Beati , aut Sancti invocati , de foc ad ejus Sanctitatem pate

faciendam ; nec interceffionis probatio ab ulla alia re commodius ſumi poteft , quam ab invo

catione ( 3 ) . Oca i Santi , che da noi ſono invocati , per ottenere l' Acqua prodigioſa ,

c falubre , non ſono già tre altri Santi , ovvero alcun Santo , di cui non ſappiamo , o

dubitiamo del nome , o delle cui geſta , e martirio non abbiamo tutta la notizia ; ma

ſono i Santi Marciri FERMO , - RUSTICO ; e perciò gl'invochiamo il giorno , che

la loro Feſta incomincia : neſſuno penſa ad alcci , fuorchè a quelli : in qual maniera però

ad altri Santi ſi può il prodigioſo avvenimeoro dell'Acqua attribuire ? Non verrebbe

forſe in tal caſo quel miracolo ad eſſere teſtimonianza certa di una falſicà , di un errore ;

mentre tutti ricevendolo come operato per le preghiere de' noſtri Santi , i quali ſoli in

vochiamo , facebbe però in realtà per ii meriti di aleci Santi a noi ignoti operato ?

Ne

aut

( 1 ) Diſs . 18. num . 40. Tom. 3 . ( 2 ) Tom. 3. Diſs. 1. num 5 3.

( 3 ) Tom. 3. Diſs. 2. num. 7. pag. 51 .
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Nè già mi fi replichi , che i Santi FERMO , e RUSTICO potrebbono da Dio or

cenerci tale miracoloſo ſcorrimento di Acqua , e non pertanto non eſſere itaci gli identici

loro Corpi in quell' Arca depoſti . Concioliachè , non facendo conto dell'incongruenza

di tale penſamento , l'Arca in cui il miracolo ſuccede , è una Reliquia di que' Santi ,

per l'incercellione de' quali lo ſteſſo miracolo viene da Dio operato , la quale certamente

unerica venerazione , e culco , , ſiccome appartenente a' ſagri Corpi , che ſono ſtati in

quella depoſti ; nè meriterebbe , che ſe ne faceſſe conto veruno , ſe veramente non foſſe

ftata il ſepolcro delle fagre Reliquic . Suppongal però , che i noſtri Santi Marcici da noi

con pubbliche , fervoroſe preghiere in quell' ora invocari , ci otteneffero da Dio il mira

colo defiato , ma che in quell' Arca i Corpi di altri Santi fieno ſtati collocati , e per

conſeguenza , che qual Reliquia di altci Sapci s’abbia a conſiderare l' Arca medeſima ;

non ſarebbe queſto un inganno continuo , che ci ſi farebbe con tale miracolo ? Noi cre

deremmo come crediamo , che in quell' Urna ſcaturiſca l'Acqua prodigioſa , perchè è

Itata il ſepolcro de' noftri Santi ; elli di fatti da goi invocaci tale prodigio ci ottengono ,

e non percanto l'Urna ſteſſa ad altri Saati appartiene ? Di aleci Santi ſono i ſagri Corpi,

che in quella ſi ſono per più ſecoli veneraci i Ed i noſtri Saati Martiri FERMO , e RU.

STICO di uſurpano così il culto , che ſarebbe ad altri dovuto , nelle Reliquie , che onoria

mo ? Ed a vie meglio mantenere a fe fteſli la noſtra venerazione, e il noſtro affetto , fanno

elli , che Dio concorra con un miracolo ad ingannarci ? Chi potrebbe mai credere tali

chimere , che fa orrore il ſolo penſarle ? Eſſendo però dogma di fede , che non può id

dio certificare con miracoli un errore ; eſſendo egli la ſteſſa infallibile veracità , luogo

non v'ha di dubitare , che non ſia veramente Santo quegli , per l'interceſſione del quale

opera prodigi in confermazione della di lui, ſantità ; e per fomigliante ragione , ch' egli

non onori le Reliquie di un Saoto con micacoli alla invocazione di lui operati , quando

quelle non ſiano veramente di quel Santo , a cui i divoti rendono onore , e culto , e nel

quale confidano , col venerarne le Reliquie iſteſſe . Nè io laprei mai , che ſiali pur dubi

tato dell'Identità di quella Reliquia , per la quale o baciata , o toccata , o venerata ia

alcun modo , Iddio per intetceſſione di quel Santo , di cui è creduta , e che da luoi di

voti vien invocato , ha operato qualche miracolo . Incorno alla qual coſa , fe meglio il

Signor Avverſario deſidera di eſſere addoctrinato , non ha che a rileggere con maggiore

riflellione l'opera tanto da lui , e da cutti giuſtamente pregiata diBepedecto XIV. dove

tratta de' miracoli . Eſſendo però veriſſimo , come ho dirnoftraco di ſopra , il miracolo

dell'Acqua , nell' Urna de' noftri Santi ſcorrente il giorno della loro Feſta , veriſſimo9 ,

che ſono cifolcanto , e noo alori Santi , a queſt' oggetto invocati , e che dalla loro pole

fente intercellione ſempre & è riconoſciuto cale prodigio , con tutti gli aloci operaci a

pro di coloro che di quell' Acqua hanno bevuto , de' quali fanno fedei noſtri ſtorici ; e

mallimamente il P. Calvi , che cita qualche legale Proceſſo fatto ſopra alcuoc ſubice gua .

rigioni avvenute a chi con divozione bevuto ne ha ;.la conſeguenza , che noi ne dedu

ciamo , cioè , che i Corpi , che nella colte' Arca ripoſarono un tempo , quelli ſono ve

ramente de Santi FERMO , RUSTICO , E PROCOLO , è certa ,e PROCOLO , è certa , ed incontraſtabile .

1

E può



174 IDENTITA
DE CORPI DE SANTI

E può quindi il Signor Biancolini , non per iſcherno , ma con cucca vericà , ed umiltà

confeflare , che non già folo i noſtri ſcrittori , l'antica noftra Tradizione coſtante

S. Carlo , la fagra Congregazione de” Rici fanno indubitata fede dell' Ideotità delle no

Are lagre Reliquie ; ma che a viepiù accertarla , col riferito micacolo , è Dio stello ,

che parla , Humiliate Capita vrſtra Dco ( 1 ) .

Dimoſtrata cosi , com ' io mi lutingo , ad evidenza la verità del micacolo dell

Acqua , come una convincentiſfima pruova della noſtra Tradizione , aggiungerò qual

cola degli aloci miracoli ancora ,, e delle grazie , che a' divoti veneratori delle lagre loro

Reliquie i noſtri Sauti hanno ſempre ottenute da Dio , e cuccavía otcengono ; colla quale

prodigiola continua beneficenza , ſempre più fervoroſa , e magnifica hanno renduca la

diu ,zione verſo di elli ne ' noftri Cittadini , e ne' popoli vicini ; giacchè , come di ſopra

ſi è detto , Prodigia , de miracula in hoc Identitatis judicio maximopere proſunt . Tali mi

raculi , comeche nell'uno in particolare approvato de abbia , il che non era neceffario ,

furono beu poti a S. Carlo , come dal più volte citato libro , ch' ei fece compilare , col

titolo : S.in &tuariun Birgomi , appacifce : Hæc Corpora , quod plurimis periculofiflimis ,

ac difficillimis in rebus opem tulille , aliaque multa edidile miracula compertum eft , ab oma

nilus. circa Populis religiofiffimè coluntur . Il che quafi colle medeſime parole il Guarnie

si pure , conferma. Dalle quali elpcellioni G fa manifeſto , che i miracoli per l'intercela

fione de " noftri Saaci adoperaci , non ecano folcanco io beneficio delle particolari perſone

ad elli ricorrenti ; ma in benelicio del pubblico ; periculofiffimis , ac difficillimis: in rebus:

gpem .tulille ; che erano micacoli certi : compertum eft ; che erano frequenti : aliaque

multa edidiſe miracula ; che pec elli un religiofiffimo culco loro rendevali : ab omnibus

circa populis religioſiſſimè coluntur . Dopo la Traslazione poi , che ne fece S. Carlo la

loro beneficenza G è naoceouca niente meno liberale , e coſtante ael proteggere la noſtra

Città , e Concado ; ed in effoloco la noſtra fiducia , per ottenece da Dio ſoccorſo pericu

lofiſimis in rebus , è : maſūmainente riporta ; nè punto mai delle noſtre ſperanze siamo

Itati deluſi . Anzi quante volte per ſaggia determinazione del Veſcovo , e del Concilio

della Giocà li è ſtabilico o di eſporli ſopra l* Alcare , o di traſpoccacli in folenni Pro

cellioui , ſempre Gamo tati prevenuti colle loro grazie ; inafſimamente in tempo di oti

Date liccità , tanto a' noſtri Paeſi dannoſe , o di pioggie importune . Da tale continua ,

e certa beneficenza il loro culto ſempre più fi è accreſciuto , e renduto ſplendido , e

magnifico ; poichè quando q eſpongono i ſagri Corpi , e molto più , ſe li hanno a recare

per la Ciccà , il concorfo de' Cittadini , e de' Popoli del Concado , a' quali ſempre ti

porge avviſo , è grandiſſino ; le Contrade con la maggiore ſplendidezza , e magnificen .

21 fi adornano ; la Città cucca li fa pregio di accompagnarli , e cucca ſa ſcorge di pace

ticolare divozione acceſa , come già due volte io ſteſſo , che non ſono de' più vecchi ,

bo poruto o fervare . A queſti anni ancora un ricco , e quanto dire li pud grandioſo Alo

Bare di fini , e prezioſi marmi li è pec opera , e premura del Reverendiflimo Capitolo

della

1

to ) Not . for. lib . 2. pag. 792.
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della Cattedrale , con pon ordinaria ſpeſa , eretto , e , la Dio mercè , quafi compiuto ,

dove ſeinpre tenere i ſagri Corpi ripoſti ; e ſperiamo cca non molto tempo di vederne la

pompoſa Traslazione . Ora , dicano , quanto fanno , i Signori Avverſarj , non è pollie

bile , che Dio voglia con canci , e continui micacoli confermare la divozions de Popoli

verſo Reliquie falſe ; non è credibile , che i Santi vogliano uſare tutto il potere della

loro interceſſione per coloro , che rendono onore a' Corpi , che non ſono i loro . Non è

credibile , che un errore , in una Ciccà colta , quale non piegheraili , che ſia la noſtra ,

poffa mantenerſi tanto , e giungere a ſegno di rendere la divozione verſo Reliquie lupe

poſte così univerſale , ſpleodida , e premuroſa ; quale certamente , con cutta la ſicurez

za , che vantano di avere interi i Corpi de medeſimi Santi in Verona , non moltceranno

mai i Sigaori Avverſarj , che ſia Itaca quella della loro Circà , primachè l'incondazione

dell' Adige del 1757, e forſe ancora l'impegno della controverſia , che hanno con noi ,

la riſvegliaffe alcun poco , per far .credere ciò , che con ſode ragioni non proveranno

giammai ; cioè che abbiano eſſi interi i lagri Corpi de notri Saati MartiriFERMO , s

RUSTICO ,

CAPITOLO X.

Si eſamina , e lo ſcioglie l'argomento dal Signor Biancolini vantato

per
deciſivo contra la Tradizione di Bergamo

Led lacintele zone medio comiedo dellosecondade fortazionedel SignoreBiancolini quel deciſivo argomento , confeffo la verità , non poco mi ſono feorito

intimorire e qual comiociai a difidare della mia cauſa, che prima canto licura pareami ,

ed incontrattabile . Mi aodava immagicaodo , che dopo aver lui trattenuto cosi a lungo

il Lettore con ragioni , o appoggiate ſul fallo , o tratte da qualche facco vero , ma ſen

za la dovuta aggiuſtarezza di raziocinio ; e però inconcludenti del cutto , trovato finale

mente aveſſe o qualche chiaro , e ficuro documento contro di goi , o qualch' altra pauo

va , che , ſiccom ' egli ſul fine dello ſteſſo capitolo prelume , veramente non ammettele

replica alcuna , e che poteſſe ſervire per tutte le altre teſtimonianze addotte dal P. Moro

ni , le quali di fatti non poteffero puntellare un edificio fabbricato ſopra l'arens una Tra

dizione fondata ſopra manoſcritti apocriſ , favoloſi , bugiardi , e falſi, com'egli dice di

avere evidentiffimamente provato . Quindi ognuno può immaginara con quale angiecà , ed

apprenſione mi ſia facto a leggere , ed a ponderare un argomento , che deciſivo eſſendo ,

potca riſparmiarmi la fatica di ſcrivere , e farmi credere perduta la cauſa de' Bergamaſ

chi . L'eſame però , che , leggendolo , ne ho fatto , mi ha ben colto rafferenaco , e

nell' opinion mia confermato viepiù , provando , ch' eſſo è tucto a falſe ſuppoſizioni

c principj appoggiato , e che non ſolo picote ouoce alla mia cauſa ; ma che anzi in qual

che parte le giova . Onde tra meho conchiuſo , che , ſe cali ſono gli argomenti deciſivi

del Sigoor Avverſario , non ſolo queſta , che da ogni lato è ſicuriſſima , ma qualunque

alica
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altra cauſa {i potrà troppo agevolmcace dalla ſua impugnazione difendere . Vediamo ſe

dico il vero

. P R IMO.

L'argomento del Signor Biancolini è tutto appoggiato

a ſuppoſizioni certamente falſe .

Utto il grande argomento in ſoſtanza fi riduce a queſto : la Tradizione di Bergamo

è falſa in tutto ciò , che di S. PRUCOLO afferma , duoque falſa è ancora perciò ,

che atteita de' ſagri Corpi de Santi FERMO , c RUSTICO . Vi ſarebbe molto che ri

dire ſu queſta illazione , quando pur vera foſſe la ſua premeſſa . Imperciocchè potrem

mo noi non avere il Corpo di S. PROCOLO , e que' noftri concittadioi , che ne fecero

acquiſto eſſere ſtati ingannati da chi loro lo diede , o lo additò , perchè fel prendeſſero ;

c tant'è canto aver noi quelli de' Santi Martiri , tanto ſe foſſero ſtati nella medefima

Chieſa in Verona ſepolti , come ſe in diverſa . Quindi finchè con pruove veramente de

ciſive non G dimoſtraſſe ancora , che non ſono ſtati a Bergamo recati i Corpi degli ſteſſi

Santi Martiri , dovrebbeſi , a rettamente giudicare , riputac falla la noſtra Tradizione in

una parte ; ma vera nell' altra ; non fi potendo giuſtamente conchiudere da una falſità

all' altra , come altrove ſi è provato . Tuttavia voglio a queſta volta accordare al Si

gnor Oppoſtore , che giuſta ſia la ſua illazione ; e gli concedo , che ſe pruova in modo

non folo deciſivo , ma almeno ragionevole , che i Bergamaſchi non hanno il Corpo di

S. PROCOLO Veſcovo di Verona , nein meno abbiano quelli de' Santi FERMO , CRU.

STICO . Il punto Ita , ch ' egli pruovi a dovere tale premeſla .

La Tradizione di B'rgamo , dic' egli , queſte tre coſe aſſicura , che S. PROCOLO co

mandò in fua morte di eſſere ſeppellito nell Urna ifteſa, in cui erano ſtati i Santi Martiri

FERMO , e RUSTICO collocati ; che i Veroneſi metteſſero nell Urna ifteſa il Corpo del

Santo Veſcovo , com' egli avea ordinato , ed in conſeguenza , che il di lui Corpo fi giacque

ſempre nella Chieſa noftra di S. FERMO Maggiore ; finalmente che da queſta Chieſa i Mer

canti furtivamente levarono i tre Corpi de Santi FERMO , RUSTICO , PROCOLO in

Sieme coll Arca , che a tuttti e tre era ſtata comune ( 1 ) .

Piano però , mio riverito Signor Differcatore ; troppo preſto a queſta maniera a

poſſono fabbricare argomenti deciſivi : erriamo ne' principj : la Tradizione di Bergamo

non dice tanto ; ma ſolo allicura , che il Corpo di S. PROCOLO è ſtato da Verona tras

ferito a Bergamo , che quivi è ſtato inſieme co' Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO

ritrovato , e che è quello ſteſſo , che ora nella Chieſa Cattedrale veneriamo . La prima

delle tre coſe propoſte appartiene alla Vita del Santo Veſcovo ; nè noi intorno la di lui

Vita

O Diſs. 2. pag. 50 .
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Vita abbiamo Tradizione veruna , anzi ſolo ciò ne ſappiamo , che negli Acci degli anzi

dominati Santi Martiri ſi legge . Che poi alcuni noftri ſcrittori più recenti abbiano ricor

dato il comando di S. PROCOLO di eſſere dell' Urna de' Saori Martiri ſeppellito , non

è coſa , che poſſa cecare meraviglia . L'hanno eſli potuto ricavare dall' Iſcrizione ſopra

l'Arca de' noctci Saoti inciſa , ed in tale maniera da eſli intela . L'Autore poi dell' Il

crizione medelima l'avrà o bene , o male arguito dagli Atti ſteſii de' Sanci Martiri , gel

la maniera , che ho in altro luogo eſpoſto ( 1 ) . Queſti ſcrittori però non ſono la Tradi

zione di Bergamo , la quale da elli per neſſun conto dipende ; nè tale comando o vero ,

o fallo , che ſia è l'obbiecto della Tradizione medefina , che , ſiccome dicea , verſa uni

camente intorno alle ſagce Reliquie del Santo .

La ſeconda cofa , che il Signor Oppoſitore affibbiar vuole alla noſtra Tradizione ,

cioè , che il Corpo di S. PROCOLO fia ſtato di Signori Veronſi ſepolto nell'Arca de

SantiMartiri , e nella medeſima Chieſa , veramente è falfa ; ma è fillillimo altresì che

la Tradizione di Bergamo ciò aſſicuri ; anzi è falſo ancora , che ciò ſia affermato da que

gli ſcrittori , che da lui ſono cicati . Il P. Celestino , dove queito fatto accenna nella

Vita de Santi Maccici FERMO , - RUSTICO , la quale del cucco s'accorda , perfino

nelle parole , a quanto dalla di lui ſtoria di Burgamo , il Signor Biancoliai ne riporca ,

uſa queſte formule : Scrivono alcuni : u' ha chi ſcrive , e colle medeſime il comando pure

di ſopra elpotto di S. PROCOLO riferiſce . Micio Muzio il comando ſteſſo di S. PRO.

COLO rammentando , dice : come ſcrivono alcuni , e dove dell'adempimento di cale co

mando favella , dice : ſi legge . Ora queſte non ſono eſpreſſioni , colle quali uno ſcritto .

re dichiari il fuo ſentimento ; ma coa effe folcanco fi accenna quanto altci ne ha peala

to , o ſcritto , perche' il Letcore ne giudichi , ſecondochè gli pare . E chi dirà , che

l'effere tali coſe da qualche Autore , che nemmeno ſi fa chi ſia , sain nemorace , lia pruda ;

va , che alla Tradizione di Bergamo appactengano ? L' llcrizione poi Copra l ' Acca ſcol.

pica ( che adeſſo , benchè non abbia ſenſo compiuto il noſtro Signor Oppoſitore perfetta

meate incende ) può ben dac motivo di credere il ſuddetto comaodo di S. PROCOLO ;

ma con già l'adempimento di eflo in Verona : Tunc erat PROCULUS Epiſcopus , qui

una cum eis juſſit in eadem Arca procludi . Qui non ſi fa noto , che inſieine co Santi Mar

tiri ga ſtato ſeppellico il Corpo del Santo Veſcovo , prima di eſſere itato a Bergamo re

cato . Il Sanctuarium Bergomi accenna anch'effo , benchè con qualche diverſità , il co

mando del Santo ; ma niente dice dell'eſecuzione di ello in Verona : Una cum PRO.

CULO ., qui ſe apud eos humari juſſerat . Nè del comando iſteffo , nè dell'adempimento

di eſſo ſi fa parola dal Pellegrini , nè dal Guarnieri , come ognuno può oſſervare . Ora

dov'è , che la Tradizione di Bergamo aſſicura , eflere ſtato il Corpo di S. PROCOLO

nella medeſima Chieſa , e nell'Arca medeſima ſeppellito da Veroneſi con quello de Santi

Martiri ? Dove anzi alcuno degli ſcrittori, che abbiamo , ciò veramente aſſicura ? Reſti

dunque , come coſa certiflima filato fra noi , che la Tradizione di Bergamo non già le

Z
tre

( 1 ) Cap . 4 : S. a.
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ire coſe dal Signor Avverſario ſupporte , ma una ſola ne aſſicura ; cioè , che il Corpo di

S. PROCOLO è itato inſieme cogli aloci due da Verona recato alla noſtra Città ; in qua•

lunque Chieſa , ed in qualunque Urna folle pruna quivi ſepolco .

Acciocchè pertanto l'argoinento del Signor Biancolioi ſia deciſivo contra la noſtra

Tradizione , dee provare in maniera appunto , che decida , che il Corpo di S. PROCO.

LO non è mai ttato di Verona rimoſſo ; ma che quivi , dopo ancora la Traslazione da

noi aſſerita , fiafi conſervato . Ecco però finalmente , che ciò vien egli a dimoſtrare

Nel 968. , dice , vale a dire 113. anni dopo la ſognata Traslazione di Verona a Berga .

mo , era certamente in Verona il Corpo di S. PROCOLO , e nella Chieſa al ſuo nome dedi

cata . Di queſta ce ne fa ſicura fede un documento ſcritto l'anno 968.Stampato dal Signor

Conte Moſcardo ivi leggendoſi , che Milone Veſcovo di Verona dona Orti , Cafe , Ce .

meterio , e Decime a' Sacerdoti Ecclefiæ Beatiffimi PROCULI Epifcopi , ubi Sanctum ejus

Corpus quieſcit humatum . Tanto ci vien confermato dal noſtro Veſcovo Cardinale Vale

rio . S. PROCULI Epifcopi Veronenſis Corpus requieſcit in Eccleſia ſua . Narra quindi

Ja folenne lovenzione fatta di effo ſagro Corpo il giorno 23. di Marzo , dell'anno 1492.

atteſtata da tre teftimonj di veduta , Gerolamo Segala , Biagio Notajo da Sefto , e Pier

Dooaco Avogaro , deſcritta dal Cardinal Valerio , e dall ' Acciprete Peretti , e riportata

da’ PP . Bolandiiti ( 1 ) .

Le pruove recatę farebbono veramente valide , e deciſive , ſe vere foſſero due altre

ſuppoſizioni , alle quali ſono appoggiate . La prima è , che i Bergamaſchi abbiano fem .

pre creduto , e credano , com' egli preconde , di avere intero il Corpo di S. PROCO

LO , quelli degli altri due Sanci Martiri , cioè , come dice , tre Corpi con tefte , e tre

tufte con Corpi . L'alcra è , che i documenti Veroneſi aflicurino , che intero il Corpo di

S. PROCOLO dia in Verona . Le quali ſuppoſizioni , ſe pec avventura foſſero falſe ;

ognun yede , che tutte le pruove addotte diventerebbero inconcludenti, ed ingtili del

tutto ; poichè li riſponderebbe efficacemente , effer vero che i Sigoori Veronel hanno

il Corpo di S. PROCOLO , ma ſolo in parte , ed eſſere pur vero , che lo hanno i Ber.

gamaſchi , per quella parre , che manca in Verona . Vediamo però , ſe tali ſuppoſizioni ,

ch' cfſer dov : ebbono certiffime , ed incontratabili , per potere ſopra efle ftabilire un ac

gomento deciſivo , fiano così vere , come il Signor Biancolini pretende .

Suppongali per ora ciò , che di propoſito tratterò nella ſeconda parte di queſt' opuſa

colo , che per ulo comune di favellare', tanto di dice Corpo di un Santo una parte con

ſiderabile di effo , quanto il tucco , ove non ſi dica eſpreſſameate Corpo intero ; e quin

di che il trovarſi ne' documenti , e nelle ſtorie la voce Corpo , non può mai eſſere pruo

va della interezza di lui ; il che Benedetto XIV. pure aferice : in facrarum Reliquiarum

materia pars pro toto facile ufurpatur ( 2 ) . Ora perchè i noſtri ſcrittori , parlando delle

Reliquie de' poftei Santi ', ufino il nomedi Corpo , non ne ſegue perciò , che abbiano

nè allicurato interi i Corpi de' noſtri Sawi ripolarâ ia Bergamo , come il Si

gnoc

creduto ,

( 1 ) Pag. 52. 53 .
( 2 ) Difs. 18. nom . 4 pag . 396.



FERMO, RUSTICO , E PROCOLO. 179

gnor Avverſario pretende ; ma eſli haono parlato di que' Corpi , che abbiamo , nella

maniera , in cui gli abbiamo , interi , o mezzi nella maggiore , o minor pacte , quali

nell' Uroa loro eſistono . Queita coſa è evidente , ed incontraſtabile ; poichè tanto

S. Carlo , come il Canonico Guarnieri uſano la voce Corpo ad eſprimere le Reliquie de

noſtri Santi : in Arca marmorea ſunt tria Corpora , dicono gli Atti della Viſta di S. Car

lo : e pure avea egli fteſſo veduto , che non crano interi ; e ſingolarmente di S. PRO

COLO avea veduto non eflere in Bergamo altro , che la ſagra teita , mancante anch '

eſſa della malcella inferiore , e poche altre offa : e perciò alle volte ha uſato ancora il

nome di Reliquie coine da' inolti ceſti degli Aci della ſua viſita da me altrove recari può

vederſi : Corpora feu Reliquiæ ; e non potea ciò ignorare il Signor Biancolini ; poichè

tale maniera di eſpreſſioni di legge ancora in un teito da lui cicato ( 1 ) . Corpora , ſcrive

il Guarnieri , de’ Santi FERMO , e RUSTICO , una cum PROCULI capite , dow ofibus

Verona furrepta funt . E pure nella ricognizione di effi fatta di S. Carto , avea veduto

che in buona parte i derti ſagri Corpi mancavano ; ed era anzi di parere , che tutti e

tre i ſagri Corpi tanto dic fi potelle , che fono in Verona , quanto in Bergamo , chia

mando Corpi , giusta il ſentimento del Cardical Valerio , da lai citato , quella buona

parte di elli , che in entrambe le Città ſi trova ; al quale ſentimento non avrebbe potuto

atrenerli , ſe gli aveſſe creduri interi in Bergaino . Tale offervazione ſopra il Guarnieri ,

che non decide la quiſtione col Lippomano , ma propone la dottrina del Cardinal Valeo

rio , ha fatto in alcco luogo lo ſteſſo Signor Avverſario ( 2 ) ; ma qui non gli tornava

troppo a conco il ricordarſene . Chiara coſa è adunque , che quando i noſtri ſcrittori

e molto più quando la noſtra. Tradizione afferma , che in Bergamo ſi ha il Corpo de

S. PROCOLO , non intende mai , che intero vi eſiſta ; ma per quella parte ſoltanto , la

quale Gi ha , che col nome di Corpo ſi può , ſecondo l'uſo comune , rettamente appellare .

Ma per convincere di queſta incontraſtabile verità il Signor Oppoſitore , che accade dic

molto . Il Corpo di S. PROCOLO in B:rgamo non è collocato ſotterra , od in qualche

Urna di marmo , che aprie non li polla , ſenza molte caucele . Effu è viſibile a cucci ,

ficcoine viſibili ſono quelli de' due Sanci Marcici , poiti nella medeſim ’ Urna d'argento ,

con tecfi criſtalli nella ſua facciata , pei quali vedere fi poffono , e numerare le ſacre offa ,

cone ſono itace vedute , e riconoſciute eſattamente da due peciti Anatoinici alla preſenza

di più riguardevoli perſone negli anni 1756. C 1753. , gli atteitaci de' quali del tutto

concordi tra loro ho nelle mani . Di S. PROCOLO , fi offèrvano tutte le of a componentë

il cranio ben unite ; ſolchè l' ojfo petroſo deſtro è alquanto diſgiunto dalla futura ſquamoſa.

Si oſervano alcune vertebre . - Si offervano in più pezzile oſe innominate , con le oſa del fe

more . -Si oſſervano alcune coſte, ed altri piccoli tronchi di offi molti oſſi del Carpo, e deta ,

come pure de' piedi . Così il Signor Paolo Antonio Bianchi Chirurgo maggiore , ed Agato

mico dell'Oſpedale di Bergamo , nell'eſame , che ne fece a ' 8. Agoſto 1758. e lo ſteſſo

atteſta il Signor Franceſco Fornaipi nella ricognizione che ne fece nel 1756. Queſto è per

1

Zz tanto

( 1 ) Diſs. 2. pag. 59. ( 2 ) Not. Gor. lib . z . pag . 782
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tanto il Corpo di S. PROCOLO , che noi abbiamo : di questo hanno parlato i noſtri

scrittori : di quetto la noftra Tradizione favella : nè accade , che il Signor Biancolini

punto ſi affanni , per provare contra l'evidenza del fatto , che la tradizione di Bergamo

atteſti effere nella Chieſa Cattedrale il Corpo intero del Santo Veſcovo , interpretando

a capriccio , come crede , che meglio gli torni la voce Corpo uſata da' nostri ſcrittori ,

nefluno de' quali vi ha appoſto l'aggiunto intero ; ed alcuni anzi , come la cgli ſteſſo ,

hanno atteſtato il contrario . Se vuole , che i luoi argomenti fieno deciſivi , od almeno

probabili , faccia che abbiano per fondamento la verità , e non già le ſue impa .

ginazioni , che troppo facilmente da chi punto ſi ferma a conſiderarle , riconoſcer fi

poflono vane , e fabbricate dal ſolo impegno .

Niente meglio è fondata la ſeconda fuppoſizione , ſulla quale è appoggiato l'argo

mento del Sigooc Avverſario ; cioè che i documenti Veroneſi , da lui prodotti aſſicuri

che intero il Corpo di S. PROCOLO fia io Verona . lo anzi non credo d'ingannar

mi , ſe dico , che per neceſſità i Signori Veroneſi debbono accordare , che i loro docu

meoti , e ſcritoori s'hanno ad intendere nella maniera da me or ora eſporta ; cioè che

dell'intero Corpo di S. PROCOLO non favellino ; ma che uſino la voce Corpo ad iſpic

gare quella parte , certamente molto conſiderabile , che quivi è rimaſta . Laſciamo in

diſparte per ora la donazione del Veſcovo Milone del 968, alla Chieſa di S. PROCO

LO , ubi Sanctum ejus Corpus quiefcit humatum ; ed anzi a ben interprecare quelle paro

le Sanctum ejus Corpus , preodiam lume dal Cardinal Valerio , e dall' lovenzione facra

di eſſo Corpo nell'anno 1492. ſcrive dunque il dotciſiimo Cardinale : Sancti PROCULI

Epiſcopi Veronenfis Corpus requieſcit in Ecclefia fua ( 1 ) . ed alcrove : in Crygta , five

confeſione Ecclefiæ Sancti PROCULI.... inventa funt cum aliis multis.SS. Reliquiis Cor '

pora quatuor SS. Epiſcoporum Verone . Euprepii , S. Agapii S. Cricini , feu Grichini , ebe

S. PROCULI ( 2 ) , il quale Corpo di S. PROCOLO , come fi ha dalla relazione di

D. Peretti , fu ritrovato ſenza capo . Ora domando io : parlaodo con rigore di termi.

ni , quando ſi dice Corpo umano , s'incende ancora il capo ,s'intende ancora il capo , o no ? Se no ; dunque

anche i Corpi degli altri tre Santi Veſcovi Euprepio , Agapio , e Crichino , nel 1492.

furono trovati ſenza capo ; poichè di eſſi pure dice il cicaco Cardinale : corpora inventa

funt, e non domina le ſagre tefte . Se poi, ed in fingolar maniera , quando fi dice Corpo,

e fe , com' è certo , il Corpo di S. PROCOLO fu ritcovato ſenza capo , benchè il Car

dinal Valerio noi dica , chiaro è , che la voce Corpo non fu da ello uſata nello ftretto

ſuo fignificato cioè per Corpo intero , ma con quella libertà , che in queſta materia è fo

lita uſarſi , cioè per buona parte delle fagre Reliquie . E ſe con tale ampiezza fu quella

voce adoperata dall'anzidetco Cardinale ; nemmeno ſi può dalla ſua atteſtazione inferice,

come il Signor Oppoſitore pretende , che del Corpo del Santo Veſcovo , oltre la fagra

tefta non mancaſſero ancora le poche oſſa , che ſono in Bergamo ; poichè s' egli chia

ma Corpo quello , a cui manca il capo , molto più potea dirlo Corpo benchè altre parti

njeno conſiderabili gli mancallero .
Dell

( 1 ) Monum. Ecclefiæ Veron. pag. 10. tergo . (2 ) Pag. 3. ,

1
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Dell ' iſtefla maniera ſi debbe intendere la relazione di D. Peretti dell' Invenzione

dello steſſo Corpo di S. PROCOLO fatta nell'anno 1492. fcrive queiti , che aperto

prima degli altri il ſepolcro di S. PROCOLO ſi vide il buſto ſenza cato in un bianchiſimo

lenzuolo . Qui è dove piace al Signor Biancolini accufare di patente menzogna il nostro

Canonico Guerini , perchè , recando in lacino le telte citace parole , in vece di dire in

ventum Corpus fine capite , ha ſcritto : inventas ejus reliquias fine capite . V'è una gran

differenza , dic ' egli , tra inventas Reliquias fine capite , e inventum Corpus fine capite .

Questo e non l' altro afferiſcono i noſtri ſcrittori ( 1 ) . Per verità , ſe beo rifletto , nou

ſo vedere queſta si patente menzogna nel teſto dell'anzidecto Canonico ; poichè parmi ,

che col nome di Reliquie ſi poſſa ben indicare un Corpo ſpoipaco , e ridotto alle ſole

offa , com'era fin d'allora quello di S. PROCOLO ; effeodo le offa veramente un ſolo

ayanzo o fia Reliquie del Corpo . Trovo bensì , non dirò già un' impoſtura , od una

menzogna , ma uno sbaglio , ed una falfità pacente nelle parole del Signor Biancolini ,

il qual dice , che i ſuoi ſcrittori aferiſcono eſſerſi trovato il Corpo , e non le Reliquie del

Santo Veſcovo . D. Peretti , il cui longo teſto egli riporta , non dice, non dice , che fu trova

ta il Corpo , ma il buſto , è ciò replica un'altra volta ancora : Del capo di queſto buto .

Ed ancora la terza : ſi trovò ſopra il petto di queſto buſto . Ed anzi in tutto quel teſto una

fola volta uſa la voce Corpo : eſſendo il Corpo ſenze capo ; la quale ogni cagion porrebbe

che s' intendeffe uſata figuratamcote ad eſprimere il buſto , che vien nominato da princi

pio , e replicato più volte . Ora , ſe il Signor Avverſario conſulterà il Vocabolario delo

la Cruſca , vedrà , che la voce Buſto non fignifica Corpo , ma ſoltanto vale ad eſprimere

il Petto , e talora tutto il Corpo , ſenza comprendervigambe , tefta , e braccia . Quindi

potrà facilmeate accorgerſi quanto fia la ſua pretenſione irragionevole . ed ingiufa , nel

volere , che i noftri ſcrittori ufino quelle voci , che non ſono ſempre adoperate da' ſuoi ;

alcuni de' quali anzi uſano parole , che inteſe con quel rigore , ch' egli ſteſſo pretende ,

proverebbono eſſerſi trovato mancare del Corpo di S. PROCOLO aſſai più di quelle par

ti , che noi abbiamo . Potrà vedere ancora , che non il Canonico Guerini ha falſificato

gli ſcrittori Veroneſi , facendo lor dire quel che non dicono ; ma che sì bene egli iteſſo

s ' è voluto attenere ad una voce dal Peretti , adoperata una ſola volta , quella obblian

do , che più ſovente in eſſo ſi legge , e che dee perciò regolare il ſignificato ancora dell'

altra ; la quale non ha certamente il valore , ch' egli pretende ; e che anzi croppo è a

noi favorevole .

lo per altro , che giudico coſa del tutto inetta , e pedanteſca lo ſtare attaccato allo

ſtretto fignificato di una parola , ove ſi trovi eſſa non in qualche atto , in cui ſia coſtume

adoperarli i termini più preciſi , e rigoroſi ad eſpriinere le coſe ; ma negli ſtorici , che le

voci uſano con quella libertà , ed ampiezza , con cui ſono comunemente intele
, non pre

teodo , che in Verona (iafi trovato nè tutto , nè ſolo il Buſto del Santo Veſcovo , pera

chè D. Peretti , il quale cica la relazione di Pier - Donato Avogaro , che alla ſuddetta !9

ven

( 1 ) Diks, 2. pag. 54
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· venzione fu preſente , tal voce adoperi . Nè punto mi dolgo , che il Signor Biancolini

in vece di ritenere la detsa parola Buſto , ſempre quella di Corpo adoperi . Solo mi fa me.

raviglia , ch'egli pretenda di far credere deciſivo un argomento , che cutto dipende da

una parola con ingiuſto rigore inteſa ; e queſta ancora non uſata ſempre , nè da Tutti i

ſuoi fcriccori . Io accordo beniſſimo , che nel 1492. fiafi trovato il Corpo di S. PROCO

LO in Verona ..Ma non per queſto accorderò mai , che ſiaſi trovato intero , Chi è , che

non ſappia , che dove de' Corpi de Santi favellaſi, una buona parte di eſli , comunc

inente col nome di Corpo ſi appella ? Che dal vederſi dagli ſtorici uſaca tal voce , mai in

ferir non ſi può , che quel ral Corpo fia intero , dappoichè l'uſo è invallo di ſpezzare , e

dividere in minute parti i Corpi de Santi . Forle il più delle volte non ſi adopera figu

ratamente tal voce ? La pelle , le carni , i nervi , i muſcoli , le cartilagini , le membra

die , le viſcere , il cuore , il ſangue , e che ſo io ? Sono pure tutte pacti dell' uman

Corpo ; e pure , benchè le role offa eliltano fi dice Corpo ; quando in rigore ſcheletro

nominar ſi dovrebbe . Ora chi può mai , eſſendo queſta la univerſale foggia del favellare

prendere argomento nemmeno probabile , che quando ſi dice eflece il Corpo di un Santo

in qualche luogo , intero vi ſia ? A provare l'interezza del Corpo di S. PROCOLO in

Verona ( fel perluida pure il Signor Avverſario ) ci vuol altro , che dire , affermarſi

da' ſuoi ſcritori , che il Corpo di lui fu ritrovato , quando pur foſſe vero , che tutti

diceſſero il Corpo . Se li foſſe trovato anche meno di quello , che manca in Bergamo ,

gli ſtorici cutti avrebbono ſcritto , che ſi è rinvenuto il Corpo... Convien recare deſcrizio

ni notomiche , ed eſatte di tutte le offa , che ſi ſono ſcoperte , facce da perici nell' arte ,

dalle quali riſulti , che v'erano tutte quelle , che a formare uno fcheletro umano ſono

neceffarie · Ovvero convien provare con documenti , che quello ſcheletro liali crovato

con le oſſa cutie diſpoſte con ordine , ed a ſuo luogo , e tra loro unire in qualche gui

fa , rappreſentanti la figura di Corpo , e che neſſuna di elli mancaffe . Ovvero , che il

fepolcro del Santo mai prima d'allora non ſia ſtato viſitato , nè aperto . Tali notoiniche

ricognizioni neſſuno ſcrittore le accenna ; la diſpoſizione delle offa nella naturale loro

figura neſſuno l'afferiſce , nè è da crederfi , che una circoſtaoza tanto conſiderabile faceb

be Itata ommeſla da chi formò di quell' lovenzione la ſtoria ; nè ſarebbeſi veriGimilmente

da uno ſcheletro così unito , in alcun tempo mai ſpiccata la fagra teſta ; il ſepolcro altre

volte certamente è ſtato aperto , ſe trovoſli mancare in effo il capo del Santo . Come

però ci vuol far credere , che tutte le oſſa del Santo , fola eccettuata la teſta , lienſi tro

vate io Verona ? Chi le ha oumerate ? Chi le ha riconoſciute Chi ha ciò anceſtaro ?

E ſe neſſun documento tali neceſſarie notizie ci porge , colle quali unicamente l'interez

zu del ſagro Corpo in Verona , provar ſi potrebbe , che miſerabile argomento è mai il

dedurre da una voce uſaca dagli ſtorici , ( ſe pur foſſe anch'eſſa ſempre uſata ) i quali

non ſono io dovere , ne coftumano di valerſi delle parole col ſemplice , e rigoroſo loro

fignificato , ma con quella libertà , che per avventura molte volte neceſſaria diviene

che tutto il corpo di S. PROCOLO fu rinvenuto ? Che preteſa non già fola ingiuſta ,

ma ſcipita , e ridicola è il volere , coll' intendere a tutto rigore una parola , che affolu

tamen
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verità ,

tamente intendere non ſi può uſata , che figurácamente , decidere contra la Tradizione di

Bergamo , per tanti , e sì gravi argomenti . ed approvazioni riſpettabile , che atta ſareb .

be a far giuttamente lofpercare di errore le storie Veroneſi , quando pure dicellero ciò ,

che loro per ſolo capriccio , ed impegno ſi vuol far dire ?

Qui però encra il Signor Anonimo ſcrittore della ſeconda lectera , e dice : Il noſtro

Peretti ... con Autori , e documenti coetanei asſicura , che del 1492. nella Chieſa di S.

PROCOLO di Verona ſi era trovato il Corpo di queſto Santo , notando , che mancava ſola

mente la ſagra Tefta ... Queſta Viſita fatta in Verona con preciſo diſegno di qualificare ,

ed autenticare l' Invenzion di S. PROCOLO , nel 1492. non potè cllere diſgiunta da un eſa

me diligente , ed accurato , qual non ſi vede nella viſita di Bergamo ( fatta da S. Carlo )

del 1575. ( 1 ) . Tutta la diligenza , e tutta l ' accuratezza è ſempre ſtata de' foli Veſcovi

di Verona . S. Carlo , benchè la ſua Viſita faceffe , con preciſo diſegno di riconoſcere la

ed Identità de' ſagri Corpi de' noftri Sanci , che volea ſolennemente traſportare

alla Chieſa Cattedrale , non ne ha fatto diligence , nè accurato eſame ; ma così alla cie

ca ha creduto quanto riferito gli venne . Almeno l'erudito ſcrittore diceſſe da' quali do

' cumenti ricava eflerfi farto l'accurato eſame , che afferiſce , nella Viſita del Corpo di

S. PROCOLO in Verona ; giacchè non vuol credere , che uguale diligenza abbia uſato

S. Carlo in Bergamo , perchè negli Arci della ſua Viſita non ſi vede , 0 , per dir me .

glio non ſi vuol vedere, Il Peretti certamente nol dice ; ma ſolo afferma efferli il Cor

po di S. PROCOLO riconoſciuto da una piaſtra , nella quale erano queſte parole intaglia .

te = Hic requieſcit in pace Corpus PROCULI Epiſcopi . lndizio , ch' io ammetto per fuffi

ciente ad accertare l'Identità delle lagre Reliquie : ma dovrebbe poi con egual ragione

ammerter fi da' Signori Avverſarj per baſtevole ancora l' Iſcrizione ſopra l'Arca de' no

ftri Santi inciſa , di cui ſi è parlato in altro luogo , quando fofs' anche ſtata il ſolo do

cumento , onde la medelmezza delle noltre ſagre Reliquie accertar ſi poteffe , come per

lo Corpo di S. PROCOLO in Verona è il ſolo , che cicato ſi trovi .

lo pertanto accordo al Signor Anonimo , che la Viſita fatta in Verona nel 1492. con

preciſo diſegno di autenticare il Corpo di S. PROCOLO , ſia ſtata fatta con cutra quell'accu

ratezza , che ſa mai immaginarli , per accertare appunto l'Idencità di eflo fagro Corpo ;

nè ſopra queſta moverò mai dubbio veruno . Sienfi cercati documenti 'antichi , eſaminata

con ogni rigore la Tradizione , riveduri con tutta la diligenza i contraſſegni , e quanta

follecitudine mai praticare ſi può in tali occafioni , benchè da neſſun documento ciò Gi

ricavi , di buon grado accordo , che s' abbia avuta . Tutto queſto però niente vale a

provare , che quel ſagro Corpo (iali trovato intero . Don Peretti , e l'Autore della

ſtoria più antica di tale Invenzione , di cui ſi parlerà più a ballo , dicono , che ſi vid :

il Buſto ſenza capo ; ma non affermano , che mancaſſe ſolamente la fagra teſta.. Della

mancanza di eſſa fango menzione ; ma non eſcludono con ciò , che altre parti meno con

fiderabili mancaffeco . Quindi da tali relazioni mai non ſi potrà cagionevolmente con

chius

( 1 ) Not. Stor. lib . 2. pag. 829.
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chiudere , come ſi pretende di fare , che le orla tutte del Santo Veſcovo fieno ſtate ri.

trovate in Verona ; ma ſolo , che ſono ſtate riconosciute accuratamente per la loro Iden

tii , intorno alla quale goi non farenio mai contratto veruno ; benchè ſe conſiderar fi

voleſſero i racconti Veroneli di quell' Invenzione colla ſtrana maniera di critica del Si

goor Biancolini , vi farebbe allai che ridire .

Ma , torna a dire il Signor Blaucolini ; perchè ſi è trovato mancare il capo di S. PRO

COLO in Verona , gli ſcrittori Veroncſi lo hanno ingeouamente confeſſato ; ſe però non

hao detto , che altre oſſa mancaſſero , legoo è , che tutte veramente furono riovcoute

nell'antico loro ſepolcro , Porrebbe forte aver qualche forza queſto argomento , ſe in

vece di una ſemplice relazione fatta da up ſtorico, fi produceffe l'atto folenne, che ſi farà

fatto , di tale ſagra lavenzione , e ſe conitaſe , che fu eſſa fatta con quelle atcente of.

feivazioni , che adeſſo ſi praticano nel riconoſcere le fagre Reliquié . Ma gli ſtorici non

ſono ſoliti deſcrivere cusì ininutamente le cole, e ſi contormano il più delle volte alla co

mune foggia del favellare . Il capo di S. PROCOLO era quella tanto confiderabile parte

del ſuo Corpo, che l'ommettere di ricordarne la mancanza , ſarebbe ſtato troppo ſenſibile

difetto . Non così il cacere , che alcre poche oſſa non ſi foſſero trovate , quando pure

della mancanza di effe accorti fi foſſero ; mentre al confronto dette aloce , erano cosi

-poche , che ripurare non ſi porca difetto di fincerità il non avvertirne il lettore . Il più

delle volte , che gli ſtorici narrano , ellere il Corpo di alcun Sanco in qualche luogo .

non fi credono in dovere di eſaminare , nè di rammemorare le parti , che di eſfo man

cano ; , e di qui viene , che non di rado fi legge il Corpo del medeſimo Santo trovarſi

in due luoghi diverfi , come con molți eſempli ſi può comprovare . Non però per que

Ito G può riprovare la loro maniera di ſerivere come non fiocera , e mancante di buona

fede ; poichè ognuno , trovando nelle ſtorie , o in altri documenti , che il Corpo del

tale Santo ripola , e ſi venera nella tal Chicla ", non crede ſubito , che intero yi fia ; wa

intende , che o tutto , o in buona parte ivi conſerviſi , feoza portare ſopra ciò accerta

to giudizio , ove dalle ſtorie medeſime avvertito non ſia della ſua integrità , o mancao

za , Ne' foli Arci di ricognizione de' ſagri Corpi , quando ſieno facte a dovere , deſcri

vendofi le ofſa , che ſi ritrovano , vieoſi ancora ad avvertire di quelle , che mancano

Ora perchè dall ' Avogaro , e dal Peretti avremmo noi a pretendere maggior accuratezza

nello ſcrivere di quella , che dalla maggior parte degli ſtorici ſia uſata ? E perchè quin,

di vorraſli conchiudere , che del Corpo di S. PROCOLO trovoſſi mancare la fola rettai,

per queſto ſolo , che quegli ſcritori non dicono , che altre oſſa mancaſſero ? Tanto è

vero , che gli storici non li credono obbligaci a tale rigore nello ſcrivere , che , ſiccome

vedrto abbiamo , il Cardinal Valerio , ricordando l' Invenzione di S. PROCOLO ,

nenneno avverrilce , che non ſi è la ſagra di lui reſta ritrovata ; la qual coſa pure è

om meſta nella lettera del Segala , e nella Cronaca di Biagio da ſe to riportate dal Pe

Tetti ( 1 ) .

Ho

( 1 ) Pag. 33: C 34.
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Ho detto ; quando pure della mancanza delle altre oſſa G foflcro accorti coloro

che a quell ' Invenzione furono preſenti , e la relazione de ſcriſfero . Concioſiachè quale

maniera di perſone Gi fa , che a quello ſcoprimento de' fagri Corpi fu preſence ? Il Vel

covo , altri ſacerdoti , Pier Donato Avogaro , ed altre perſone di tal forca . Ora non

era a queſti coſa tanto agevole , il riconoſcere fe tutte le offa del Santo vi foffero , o lo

molte , o poche ne mancaffero . Certamente per dorci , e ſaggi , che foſſero cutti , non

era loro profeſſione il ſapere , nè di quante oſſa ſia l'u'mano Corpo compolto , nè con

qual nome cutte fi appellino , nè per conſeguenza fe verano cutte . Il ciò ſapere agli

Anatomici fi ſpecta , da' quali non ſi legge , che alcuno ſia ſtato chiamato , o liali cro

vato preſente , od abbia;fopra le ſagre Reliquie portato giudizio . Dall'altra parte , ſe

(utte,verano le offa , che non ſono in Bergamo , ' un cumulo affai conſiderabile di effe

offervar fi dovette . Si potè vedere la maggior parte delle coſte , e delle vertebre , le

offa tutte delle braccia , e delle gambe , che ſono le più conſiderabili , lo ſterno , l'ofo

decco facro , con tante altre più ininute , che non giova rammemorare . Forſe tra quelle

era ancora la maſcella inferiore , che alla ſagra celta appartiene , e non fu conſiderata .

Ora, in viſta di cale adunamento di offa , le quali abbaſtanza rilevaſi dalla ſtoria creduta

dell' Avogaro , che erano rimeſcolate fuori di luogo : Corpore deturbato , quanto

era facile il credere , che tutte vi foſſero ? Quanto difficile a chi non ſapea di notomía

l'accorgerſi della mancanza di quelle poche , che ho detto di fopra venerarſi in Berga

mo ? Ecco però quale doveliefiere la ragione , per cui dagli ſtorici Veroneſi , teſtimo

vj di vedura , ſi è fatto menzione della mancanza della Tetta di S. PROCOLO , e non

delle altre offi . Di quella ognuno , che aveſſe occhi fi potea accorgere ; di queſta per

avvederfene conveniva effere perito di notomía . E quindi conchiudaſi , che in neſſuni

mapiera autorità de' ſuoi ſcrittori potrà mai il Signor Biancolini provare , che il

Corpo di S. PROCOLO nel 1492. ſia ſtato trovato intero in Verona , si perchè , volen

do intendere con tutto rigore le parole , tanto l' Avogaco , come il Purecri uſano la voce

B : 1,70 , che non figoifica Corpo intero ; si perchè la voce Corpo figuratameore è ſolica

adoperarli per una buona parte di eſſo , poichè in materia facrarum Reliquiarum pars

pro toto facilè ufurpatur ; sì perchè ben di rado gli ſtorici uſano quella ſcrupoloſa elat

tezza nel deſcrivere le coſe , ch'egli s ' immagina ; e vedea , che perciò tre altci feric

tori Veroneſi noininati di ſopra , nemmeno dicono , che la fagra Teita di S. PROCO

LO tali trovata mancare ; finalmente perchè , quando pur voleile , che la voce Corpo fio

Itaca dagli ſtorici fteffi adoperara a ſignificare tutte le offa , che lo compongono , ella

è ſtata cosi, adoperata da perſone , che troppo facilmente inganpar fi poterono ; non ef

ſendo digna di elle fara perica del riconoſcere dotomicamente i Corpi ; nè accennandoſi

che uomini di tale perizia fieno ſtati a quell ' Invenzione preſenti . Capriccioſa però è del

curio , e priva d'ogni fondamento ancora la feconda ſuppoſizione , a cui è appoggiato

l'argomento del Signor Avverſario , cioè , che i documenti Veroneli aſſicurino effers

intero il fagro Corpo di S. PROCOLO in Verona .

Osa da , ' è , mio riveritiffimo Signor Bancolioi , dov'è l'argomento decijiro contra

į 1.1
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i manoſcritti , e contra la Tradizione di Bergamo? Non è egli un vero , manifeſto, e pia

cevoliſſimo paralogiímo quello , che m'avete voluto far temere per argomento deciſivo ?

Non è egli quel voftro argomento un edificio fabbricato ſopra l'arena ; anzi ua Caſtella

in aria ? Voi , ſeguendo il fervore della voſtra fantasía , e del voſtro impegno , vi ſiete

pur impegnato di puntellarlo in qualche guiſa , e di dar .corpo alle voſtre immaginazio

ni , col far dire alla Tradizione diBergamo, ed a' noftri ſcrittori cid , che non diſſeco

mai ; coll intendere i voſtri ſtorici nella foggia , che giovar vi poceflc , attaccandovi a

quel rigoroſo fignificato delle parole , .col quale non le haono eſſi certamente uſate ., .c

diſſimulando deſtramente ancora , che altre ne abbiano adoperate , che col roftro rigore

inteſe vi ſarebbono troppo contrarie . Vi- fiece ſtudiato ancora di abbellire , e di riofor

zare codeſto voftro edificio aereo.con eſpreſſioni le più forti , e mordaci , e volete che

tal voſtro argomento non ammetta replica alcuna , che vaglia , per tutte le teſtimonianze

noſtre , che reſti ſtabilito per ello , che il Corpo di S. PROCOLO è rimaſto ſempre in Vero

na , ed eſſere però falſità manifeſta ( non baſta ) e aperta impoſtura quella de' noftri ſcrito

tori , che lo aſeriſcono traſportato a Bergamo ;.che i tre manoſcritti citati dal P. Mo

roni convinti ſono non di una , ma d'innumerabili falſità di favole , anacroniſmi ; ce pro

digj inventati a capriccio ; quafichè voi gli abbiate veduti , e riſcontrate in eſſi abbiate le

cole , che vimmaginate , che dicano ; che la noftra Tradizione è fondata ſopra mano .

ſcritti apocrifi , favoloſi , bugiardi , e falfo ; e tutto ciò dire d'avere evidentiffimamente

provato . E con cante altre milanterie ( perdonatemi ſe vel dico ) puerili , e non mai de

gno di voi , pretendere di ſoſtenere la voſtra grao fabbrica . L'apparenza , che le date

con cante si coraggioſe eſpreſſioni , è veramente grande: può ſembrare a chi da lonta

no la mira , ineſpugnabile . Ma in vericà cutto il terribile edificio è in aria . Un leggier

urto , un ſoffio baita per abbatterlo , e per iſminuzzarlo . Non ha altro fondamento

che l'immaginazion voſtra , che falſe fuppoſizioni : E , ſe voi ſteſſo del voſtro ingegno ,

e del voſtro ſengo meglio uſando , vi farete di nuovo a ponderarlo , troverete preſto ,

.che non ſolo non è deciſivo , ma che nemmeno ha ſembianza di probabilità veruaa con

tro di noi . E come colui, che , ſognando , ha creduto di mettere altrui grande ſpaven

to , ſvegliacogi poi inerme fi crova , ed igaudo , conoſcerece voi steſſo , che per abbatte

se la Tradizione noftra oon ſi hanno a ſognare le armi , ma conviene averle , che l'anic

arme per vincere nelle controverſie si è la verità , ed il giuſto raziocinio a quella appog.

giato ; e forſe direte , che ho fatto croppº onore al voltro argomeoto coll' cſaminarlo

così proliſamente , e con cal eſattezza ; mentre con affai wioor cura dimoſtrar fi potca

del cutto jaconcludente , c yado . Palliam ora a vedere , ſe oiente pregiudicata eſſendo la

Tradizione di Bergamo da quanto gli ſtorici Veroncli hanno ſcritto del fagro Corpo di

S. PROCOLO ricrovato in Verona , poſſa anzi in affai valida foggia dalt" accettazione de

medelmi tirar giovamento .

Ø . SE
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Della fama divolgata in Verona nell' anno 1492 .

intorno: la ſagra: Teſta di S. PROCOLO .

Ell' lovenzione , che del ſagro Corpo di S. PROCOLO' G è fácca in Verona l'anno

1492. per fede degli ſcrittori Veronel , covolli , mancare il di lui capo ; e , come

di topca ti è oſſervato ,, acffuso diceado , che il folo capo mancaffe , nè che delle altre

fagie olla Gali: fatca potomica ricognizione , e deſcrizione , nè che perſone atte a farla

fieno ſtate chiamate ', o..prefcati allo ſcoprimento ſuddetto , l'acceſtazion loro ' don vale

jo conto diuno a provare , che le offa onde il Corpo del Santo era compoſtoʻg vi foſſero

cosi cutie che alcune , anzi molce mancac non potefero'; ma ſolo pruova ' , che o mol

t ', 0 , ſe li vuole , la maggior parte delle medeſime fø ſono quivis crovate ; onde o 200

fu: conoſciuta ', .0 non fu confiderata la mancanza delle altre . Ciò eflendo certifido , aon

ħaono più cagione: i Signori Avverſarj di contraſtarci: ili poſledimcaco del Corpo di

S, PROCOLO , O ſia della di lui ſagra teſta', e delle altre offa , gomioare di ſopra

che la Tradizion noftra aſſicura effere ftare di Veronai reeate a Bergamo , Moſtrino" eſli

in Verona il capo del Santo Veſcovo ; noftrino le altre poche offa ', che noi poſſediano ;

wettan fuori: documrotis , i quali comprovino , che quel di Verona ¢ Corpo intero ſenza

teſta ;, ovvero rechino pruove convincenti , che quella parte del lagro Corpo , che ſi è

trovata mancare aella Chieſa di S: PROCOLO , cioè il capo , ſia in'altra Chieſa di Ve

rona , o altrove ; ed allora confeſſeremo' , che haono giuſto motivo di combattere la

Tradizione di Bergamo . Ma il voler ſoftenere , che in Bergamo nuo fi hæ l'identica

relta di S. PROCOLO ”, ed in conſeguenza , che nemmcdo le altre offa , che come vere

di lui Reliquic veocriano , poſſono eſſere dello ſteſſo Santo , ſenza dire dove sia la ſagra.

reſta', e ſenza pruove valevoli , che le altre offa ſuddere fieno in Verona , dicà , cred '

io :, ognuno che è un mero capriccio del Signor Biancolini, ed un poco ragionevole fuo

impegno', in viſta maffimamente di cucci gli argomenti' , coi quali : la verità della noſtra

Falizione ſi è per me confermata'. Nop già' , ch'io pretenda', che dal non eſſere ilcapo

del Sauto . Veſcovo io Verona' , s'abbia ad inferire , ch' egli è in Bergamo'. Vedo ottima

mence , che tale ,illazione non ſarebbe legicrima'. Ma pretendo si bene , che chiunque

Fuoli dare giuſta eccezione alle prudve , colle quali ho dimoſtrato , che la decca fagra

reſta è io Bergamo con le altre offa di ſopra deſcritte , debba: dire : in quali altro luogo

ella fia , e provarlo con argomenti di eguale , o di maggiore forza . Nè peoſo , che tale

mia preteſa porrà ripucarſi ingiuſta -

Maggior equità certamente di quella , che moſtri d"avere il Signor Biancolini' , eb

bero i Signori Veroncſ del ſecolo XV . e forſe quelli ancora de ' ſecoli anteriori . Creder

pero elli comunemente ,, che il capo di S. PROCOLO era in Bergamo ; e la noſtra Tra

dizione può quindi a ragionc pregiachº, c färgi forte ſulla teſtimonianza ancora degli ſcrita

A at cori
,
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tori , e de' Cittadini Veroneſi , i quali non l'hanno creduta una favola , nè un cumulo di

filfità ; ma una verità cerciſina . L'Autore del frammento di itoria della vita , e della

Traslazione de' Santi Veſcovi di Verona Euprepio , Crichino , Agapito , e PROCO

LO , che tratto da una Pergamena della Biblioceca de' PP. Domenicani di S. Anaſtaſia

ha pubblicato il Signor Biancolini , nella feconda Dilectazione di Veſcovi , e Governa

tori di Verona, l'anno 1757. , da lui creduto Pier - Donato Avogaro , deſcrivendo l’In

venzione del Corpo di S. PROCOLO , dopo aver detto : PROCULI primum , Sepulcró

deturbato“ , Truncus apparuit purifima fyndone involutus , Soggiunge : Buſti caput Bergo .

menfes fumma veneratione poſſidere fama vulgutur ( 1 ) : E D. Perecti citato , del capo da

Gesto Buſto del noſtro Santiſſimo Paſtore PROCOLO dice Pier Donato Avogaro predetto ,

jarlando di questa Santa Invenzione .... ch' era fama divolgata eſire appreſo i Bergamaſ

e che il tenivano in una grandigima venerazione ... Binchè alcuni penſino , che ſia

il capo di S. PROCOLO Martire . Ecco dove credevaſi in Verona , che foſſe la fagra

teſta di S. PROCOLO , non già da alcuni , come ſcrive il Signor Avverſario ; ma per

fama divolgata , vale a dire dalla inaggior parte de' Circadini ; poichè non è fama divol

gata l'opinione di pochi , Credevali , ch'ella era io Bergamo , e ſi avea quivi nocizia

della grandifſima venerazione , in cui era cenuta . Coloro , che penſavano , eſſere in Beco ?

gamo il capo doo di S. PROCOLO Veſcovo , ma di S. PROCOLO Martire di Terni,

erano pochi , cioè Alcuni, il ſentimento de' quali m’iminagiao , che nemmeno farà

ſtato aſcoltato a fronte della fama divolgata in contrario ; e ſaranno anzi eſli ſtaci credu

ti comunemente di quelli , che per moſtrare qualche erudizione , o per vaghezza di con

tradice metcoa fuoči certe opinioni , che nemmen eſli ſanno come provare ,

Queſta fama non penſo ſarebbe fuori di ragione il crederla divolgata ia Verona aq

che prima dell' Invenzione del fagro Corpo di S. PROCOLO ; poichè non poteafi così

ſubico averfi quivi notizia ' , che la ſagra teſta del Saoco , che mancare li vide nel ſuo fe

polcro , io Bergamo foſſe piutcoito , che in altro luogo ; onde nou potè in quel pudto

renderſi comune tale opinione come gli ſtorici Veroneſi atteitano , che era ; nè in cosi

breve tempo arrivar può il ſentimento di pochi ad accetcarſi per fama divolgata . Sapea ſi

anche prima , che il capo di S. PROCOLO era preffo i Bergamaſchi in grandiſſima vene

razione tenuto”; e forſe allora , perciocchè non da cutii ſi credea , che mancaſſe in Veo

rona , penſavano Alcuni", che in Bergamo fi aveſſe il capo di S. PROCOLO Marcire .

Ma quando poi ſi vide in Verona il Buſto ſenza cape , chi non dovea penſare , che deſſo

foffe in Bergamo ? Allora l'opinione dovette diveuice e più certa , e preflochè da cucci

ricevuta per certa . Niente per verità contra queſto mio penſarnento dedurre ſi può dalle

relazionide' due citati ſcrittori . Pure , ſe ciò accordac non ſi vuole , ſia pur data , fiafi

civolgata tale opinione tra i Signori Veronel ſol quando ſcoperto fu ſenza capo il Boſto

di S. PROCOLO . Non è forſe queſta per la noſtra Tradizione una teſtimonianza al

ſommo riſpeccabile , che gli ſteifi Veroneſi le hanno renduca ? E poichè noi oon abbiamo

le

( 1 ) Paz. 16o .
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le
opere de' noftri ſürittori fuperiori al ſecolo XVI. non poſſiamo forſe meglio valerci di

uno ſtorico Veroneſe del XV. ? Vocrà forſe caluno credere , che la maggior parte de

colti Circadini di Verona , fiafi ingannata credendo il capo di S. PROCOLO in Bergamo;

e che ſolo que' pochi , o fia Alcuni , i quali d'altra maniera peoſavano , l' abbiano io .

dovinaca ? Io certo non farei mai ad una Cietà di dotti e valenti uomini ſtata ſempre fe

race , e ridondante la grave ingiuria di ciò nemmen fofpicare . Lo iteffo D. Peretti Vee

roneſe , che ha ſcritto più d'un ſecolo dopo dell' Avogaco , nella citata ſua operetca ,

dove ramienta la fama divolgata a que' tempi , ed il penſamento diverſo di Alcuni , non

dice pure una parola , nè dà indizio veruno , di riprovare il comune ſentimento de'

ſuoi Antenari ; e veriſimilmente egli ſteſſo , e gli altri ancora del ſuo tempo , che notizie

più accercate da Bergamo poterono avere , peoſavan lo ſteſſo . E perchè poi contrattare

adeffo ſi vuole ciò , che quaſi tutta Verona in altro tempo ha creduto ?

Perchè , dice il Signor Biancolini , tanto coloro , che penſavano eſſere in Bergamo

iil capo di S. PROCOLO Veſcovo , come gli altri , che lo credevano quello di S. PRO.

COLO Martire , diſcorrevano a proprio capriccio , e niuno con fondamento ; ( Poſſibile , che

anche tra i Veroneſi quelli ſoltanto , che parlano , o ſcrivono a genio del Signor Avver

ſario , diſcorrano con fondainento ! ) mentre si è scoperto di poi , che anche il capo di

S. PROCOLO non a Bergamo , ma in Verona ſi ritrovava . La ſcoperta per verità non

può eſſere più grande , nè più prezioſa : e m'immagino che in Verona farà ſtata con

iſtraordinaria allegrezza accolta , e ſacaoooſi rinnovate le pompoſe folennità , che ſi cele

bracono , quando il ſagro Corpo ſi ritrovò . Sentiamone però dal Signor Oppoſitore il

racconto , che può veramente decidere contra le preteſe de ' Bergamaſchi . Quindici Con

ſecrazioni ha ritrovato il noſtro Veſcovo Cardinale Valerio fatte con Reliqaie di S. PRO .

COLO ; e di qual parte del Corpo eran queſte Reliquie ſe non di quella , che fu trovata

mancare nel ſagro Depoſito ? In una di eße quindici Chieſe , cioè in quella di S. Zino Mag

giore trovò egli appunto Reliquie de Capite S. PROCULI : ond' è chiaro , che la Teſta di

queſto Santo era ancora in Verona dopo il tempo dellaferito rapimento , e che non da'

Mercanti Bergamaſchi fu dal Corpo ſpiccata la Tefta , ma da' Veſcovi Veroneſi ( 1 ) . Ecco

trovato il lagro Corpo di S. PROCOLO in Verona : effo è itaco in quindici parti eguali

diviſo , per conſecrare quindici Altari .

Ma per chi mai ha avuto diſegno di ſcrivere il riverito Signor Biancolini ? Per le

donniciuole , che coſto fi beono qualunque fanfaluca ?. Per gli ſciocchi , che appena fan

Do leggere , e demmeno intendono ciò , che leggono ? Per verità , fe del ſuo valore

non li aveffero , altre degoe pruove , non ſo quale giudizio formar ſi potrebbe di lui ,

da chi ſolo anche mezzanamente incendence , tali inezie fi faceſſe a leggere , ed a ponde

rare tale foggia di argomenti , co' quali non poteodo perſuadere , fi ftudia almeno di

abbagliare , e di ſorprendere il pubblico . Ma queſto è appunto il coſtume di coloro ,

che volendo pure alla verità loro diſpiacevole opporſi , dalla paffione , c dall'impegno

vanno 1

1

( 1 ) Difs. 2. pag . 36.
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vanno mendicando , cavillazioni , e raggiri , per offuſcarla ; luſingandofi forſe ', che da

neſſuno poſlano eſſere ſcoperci ; ſe foſſe anche vero , che quindici Alraci fieno Itati con

ſecrati in Verona conReliquiedel Capo di S. PROCOLO, qual' uomo di ragione fornie

co potrebbe mai perſuaderli , che perciò la Teſta dello ſteſſo Santo ſia in Verona ? Tad

te altre Reliquie di Santi dell' Africa , dell' Aga , della Paleſtina , d'ogni Paeſe ſono in

Veropa , dallo ſtello Cardinal Valerio deſcritte : crederalli per queſto , che i Corpi , o le

Teſte di tutti que' Santi quivi elftano ? Per confacrare le quindici Chieſe , anzi per cuc

te le Chieſe di quella Città non potea baſtare la maſcella inferiore di S. PROCOLO ,

clie in Bergamo non li ha ?' Dice pure lo ſteſſo Signor Avverfario , che allora appunto ſi

era introdotto il coſtume di ſpezzare i Corpi de Santi , e in minute parti dividerli , a fine di

adoperarle in conſecrazioni o di Altari, o di Chieſe . Ora queſte minute parti formar qon fi

poteano della fagra maſcella del Sánco Veſcovo ? lo oltre qual è ſtato quel Veſcovo Ve

roneſe , che ha ſpiccato dal Buſto di S. PROCOLO il Capo , per cominciarlo a divide.

sc ? lo qual ſecolo è vivuto ? In quale Chieſa è ſtaca depoſitata la fagra Tefta is tan

to che le altre particelle s'aadavano da eſſa a ſpiccare , per confacrare altre Chiele ;

giacchè son penſo , che curte quindici fi fieno dedicace nel medeſimo tempo , nè dal mc

delimo Veſcovo ? Antavano forſe i Veſcovi ogni volta all' agrico di lui ſepolcro , o

preodevado ſempre una parce della Teda , quando volcano conſecrar: un: Altare , e delle

altre offa a neſſuno mai è venuto in penfiere di valerfi ? Se queſto foſſe , non avrebbe

potuto andare in care dimeneicanza il fepolcro del Santo Veſcovo , che oel r497. beo li

fapea effere nella Chieſa a lui dedicaca ; ma non G avca però memoria in qual Giro foſſe

poſto , nè qual eſto foſſe ? Finalmente della fola Chieſa di S. Zeno Maggiore dice il' Care

dinal Valerio , che v'crano Reliquic de Capite Sancti PROCULI . E perchè vuole il Si

goor Biancolini , che le altre quattordici fieno ſtate colle medeſime Reliquie del fagro

Capo dedicate ? Perchè nell ' Invcozione del 1492. tcovolli il Capo mancare & Ma come

fa egli , e come prova , che la fola teſta del Santo mancafſc ? SuppongaG pero anche

vero ciò , che è fallſlimo , che la fola ſagra Teita foi foffe trovara mancare ' ; non ſarebbe

giuſta però la conſeguenza , che ne deduce il Sigaor Avveifario , che le Reliquie ado

perate per confecrare gli Altari doveſſero eſſere particelle della medefimna Non lo egli

forſe , ò pure v " ha chi non ſappia , che a dedicare gli Alcari non è neceſſario valerſ

delle oſſa de Santi ; ma che baſta qualunque loro Reliquia ? Che Rcliquie de Santi

pop ſodo ſolamente le loro ofſa , ma i loro capelli ancora , le loro veſti , i panoi ne

quali ſono faci i loro Corpi avvolti , e cotte le coſe loro appartencoti Ora dove cro

va , o come dimoſtra nemmeno che particelle di oſſi di S. PROCOLO licno ſtate ufate

per le conſecrazioni delle quatrordjci Chieſe ? Il Cardinal Valerio , di quelle almeno ,

cbe io ho offervate , certamente no dice . Ma fioiamola una volca ; poichè queſta ſorra

di argomenti , e di ſcoperte fono ſogni cali , che baſta rifvegliarſi alquanto ; per veder

se la vanità , e l'inſalliſtenza . Facciamo piuttoſto it dovmo onore a Sigaori Veroneſ

che per foma divolgata , vale a dire comunemente credevado , cflere il Capo di S. PRO

COLO Veſcovo di Verona appreffo i Birgamaſchi , e che il cedevano in grandiſſima venera

zione ;

m
a
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zione ; c concbiadiamo , che ſe in Verona ciò fi credeva , certe notizie ; c fondamenti

avraofi avuci per crederlo ; non effende vecifimile , che , vedutofi mancare oellº Uroa

Veroncſe la parte principale del fagro Corpo , non si voleſſe con ogni premura indagare

dove foflc , c bene allicuracleoe , per crederlo ; e che ſe la faina divolgata affermava , el.

ſece in Bergamo il Capo di eſſo Santo , ſenza fare menzione delle aldre oſſa , che vi

ſono , è ftato appunto pecchè alla ſola principale parte del Santo Corpo ſi è poſto men

te , ſenza badae , che alice offa mancaſſero in Verona , c foffero in un colla Telta in

Bergamo ; o ſe puce vi ſi badò ( il che però qon ſi può provare , nè ſembra così cre

dibile per le sagioni di sopra addocce ) li fece ricordanza del Capo , che era il più

conſiderabile , senza riflettere , com'èſolito Sacli , nè rammcmorare le altre poche parti

Ineno‘riguardevoli ; le quali però , le gli ftorici Veroneſi, ( c lo ſtello dicali della fama

divulgata ) non affermano , che oel 1492. & trovarono mancare nel lagro Avello , nem

meno afferiſcono , che vi foffero acfluno ſcrivendo , che si è trovato il Corpo di S.

PROCOLO intero ; ma ſolo , che si vide il Buſto ſenza Capo.

di Signor Blancolini però , feliciſſimo nel diſfottercare le antichità della ſua patria , e

quanto dir di poffa , accurato pel valesſene a pro della ſua caufa , un'altra meraviglioſa

ſcoperca ha fatco oel di ſopra citato frammento di storia da lui pubblicato , per cui vana

scadere del turto , ed ioucile a' Bergamatchi la fama divolgata in Verona intorno la fa

gra Teita di S. PROCOLO , di cui abbiamo Go ora paclato , c per provare anzi , che i

Veconeli nè fono itati Autoci di tale dicería , nè mai l'hanno creduta . Ha trovato , che

alla Chieta di S. PROCOLO di Verona , nel tempo , che Gi fece l' Jovcozione folcone del

ſagro di lui Corpo , preledeva certo Prete Gottardo Bergamaſco . Non ci volea altro ,

per levarlo dall' imbarazzo , in cui l' eſſere ſtata la nostra Tradizione da' Veroncli fteſli

accettata , e creduta Gino nel ſecolo XV . , il potea mettere . Che accade di tal pubblica

fama aemmeno parlare ? Un Prete di Bergamo era in Verona , e reggeva la Chieſa di

S. PROCOLO . Egli fu , e non i Veroncli , che divolgò eſſere il Capo del Santo appref

ſo i Bergamaſchi . Ma potea ben egli dice quanto volea ; i Veroncli ciò aon credeano ,

Rechiamo le ſue parole ; perchè non ſembri ch' io apponga al Sigoor Avverſario un

penſamento così ftravagante , ed incredibile . Sopra la mancanza della teſta di S. PRO

COLO s'è parlato diſteſamente nella noſtra ſeconda Diſertazione contro il P. Moroni C. R.

Ora da queſto documento si può venire facilmente in cognizione , che il ſopraddetto Gottardo

Prete in S.PROCOLO , di nazion Birgamaſco ( non i Veroneſi ) quello folle , che veduto

avendo mancar la teſta al Corpo di S. PROCOLO , Spargello , ch' era fama divolg ata ,

che la detta teſta a Bergamo fi conſervava , tacendo per altro , che oltre la teſta anche il

reſto del Corpo di detto Santo , colà diceano che conſervavaſ . Lo che egli probabilmente

diſe col fine di ſoſtenere per vero anche il traſporto da Verona a Bergamo de' Corpi de SS .

FERMO , RUSTICO . I Veroneſi però ciò non credevano , ed erano anzi dell' opinione

che l' Autore di queſta ſtoris , ( che io fuppongo Pier Donato Avogaro ) ſegue ſubito dopo a

raccontare ( 1 ) . Cioè , che la ceita venerata in Bergamo folle quella di S. PROCOLO

Mar

>

( 1 ) De' Veſc. e Governat, di Verona Difs. 2. pag. 160. aella Nota a pie della pagina .
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· Martire · La grande diſgrazia , che è mai preſſo il Signor Biancoliai l'eſſere di nazione

Bergamaſco , o l'effere alla cauſa de' Bergamaſchi favorevole !

Ma ho io a confutare anche tal ſorta di chimeriche , immaginazioni , prive non che

di ſodo fondamento , di ogni anche tenue ſembianza di vericà in qualunque loro parte ;

ed uno ſcritcore non aroſfifce di laſciarſele cadere dalla penna , e di pubblicarle ; nè teme,

che il Lettore non ſe ne offenda , vedendoſi ripucato babbaccio cotanto , e ſciocco , per

poterle credere o leggere con qualche pazienza ? Ha egli lecco il pezzo di ſtoria , che

ha pubblicato ? O pure ; pubblicandolo , ha creduto , che neſſuno, leggere lo dovelle ,

e ſolo alla nota da lui aggiuntavi doveſſe por mente ? Da quale periodo , da qual verſo

di cutto quel framineato si può venire facilmente in cognizione , che il Prete Gottardo Ber

gamafco quello folle , che ſpargeſe , che era fama divolgata , che la teſta di S. PROCOLO

a Bergamo fo conſervava ? E ' egli forſe l' Autore di quella ſtoria ? L'ha egli deccata all'

Avogaco ? Dice forle queſti d'aver ciò inceſo da lui ? Si vale in alcun luogo della ſua

tettiinonianza ? lo certamente non ne ſo vedete pur un lieve indizio . Non dico già ,

che della fama intorno al capo di S. PROCOLO foffero. Autori i Signori.Veroncfi . Come

aveano eſii i primi a divolgare un fatto che ad alcra Circà appartenea ? Dico bene ſulla

fede di quella ſtoria medeſima , e di D. Peretti , che tal fama era divolgata tra i Vero.

neli , da qualunque documento , od atteſtazione preſa ne aveſſero la notizia , la quale

non appariſce , che dal Prete Gottardo fia: loro ſtata comunicata . E s'egli foffe itato

quello , che ſparſe , ch'era fama divolg at a che la teſta di S. PROCOLO a Bergamo si con

fervava , non credo mai , che l ' Avogaro , o qual alero poſſa eſſere l ' Autore di quella

storia , avrebbe ſcriero : f2m3 vulgatisr ; ma decco avrebbe , che ciò dal menzionato

Prete veniya atceltato , di cui poco prima avea il nome ramincotato , ed encomiato il

merito ; nè lo steſſo Prete avea a ſpargere , ch'era fama divo'z ata , che il capo del Santo

Veſcovo veneravaſi in Bergano . Egli era Bergamaſco , nè avea ciò a fapere dalla fama,

che ne correfle ; ma di propri occhi , o dall'atteſtazione de' ſuoi concicradini . Che fe

cotal fama era ſparſa in Verona , chi potrà mai credere , od immaginarfi , che i Veror

neſi ciò non credeano ? Potea forſe dirſi fama divolgat a l'aſferzione del folo Prete Gut

tardo ? Tal eſpreſſione anzi non indica l'opinione della maggior parte delle perſone ? E

quefte aveano à dire , che la teſta di S. PROCOLO era in Bergamo , fenza crederlo ?

Qual indizio trovafi in tutta quella ſtoria , per cui poter fofpicare , che l'Autore della

medeſima ed il più de' Veconeli ciò non credeſſero ? Che foſſero dell'altra opinione.,

che l ' Autore iſteffo ſegue fubito dopo a raccontare ? Veggo , che dice : quamquam fint ,

qui caput ipfum Divi PROCULI Martyris elle autument . Ma il riferire un opinione non

è lo steffo , che abbracciarla . E queſta Ateſſa opinione era di pochi : ſunt qui autament ,

Queſti pochi, Veroneſi anch' eſli , o non credevano , o dubitavano di ciò , che la volgar

faina riferiva . Il reltante pero di que ' faggi Cittadini il credea beciflimo , e credea si

vero ; mentre in Bergarto non ſi è mai penſato di avere il Corpo di S. PROCOLO MIE

rise ; nè comunenience te ne farebbe pablaen , se non fi foffe anco tenuto per certo ; Ajo

chè un opinione , che non li crede , belluno è tanto ſciocco di voleria ſporto ricordit ,
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ſe non è per riprovarla ; il che certamente non hanno fatto i Veroneſi ; nè lo ſcrittore

che la fama divolg at a tra loro ci ricorda , moftra pure di dubitarne ; beachè il peola

mento di Alcuni alori riferiſca .

Supponga però il riverito Signor Biancolini , eſſer vero ciò , ch'egli ſenza fonda

mento verano , anzi contra ogni ragionevolezza s'immagina , cioè che il Prete Gottardo

di nazione Bergamaſco , ſia ſtato l' Autore di quella comune dicería . Potrebb' egli quin

di inferire , che foſſe falfa , che i Veroneſi non la credeflero , che probabilmente ciò egli

diſſe col fine di ſoſtenere,per vero anche il traſporto da Verona a Bergamo de' Corpi de'

SS. FERMO , e RUSTICO ; val a dire , in buon italiano , ch'egli ſparſe un' impoftu .

ra , per ſoſtenerne un'altra ? Tale maniera di penſare per verità non mi ſembra , che

regger polla colla carità criſtiana . Ma laſciam queſto da parte . Ha egli oſſervato in

quel frammento di ſtoria , qual fi dica , che foſſe quel Prete Gottardo , che preſedeva

alla Chieſa di S. PROCOLO ? Egli era un venerabile facerdote , fornito di lomma mo

dettia , religione , e corteſia . Egli nella Baſilica di S. PROCOLO iſtituita avea una Coo

fraterpita d’uomini divoti , i quali con certe leggi , e divine coitituzioni vivendo , crete

to aveaco un Altare in onore della Beata Vergine , ed obbliguis a menſuale ftipendio ,

tutto il lagro Tempio andavano riſtorando , ed abbellendo . E l'aver eſli appunto voluro

riſtorare la Confellione , o Cripta di eſla Chieſa ha dato motivo allo ſcoprimento del

fagro Corpo di S. PROCOLO , e degli altri Santi , che quivi , come per faina ſapeaſi ,

ripoſavano , Cui ( templo ) venerabilem facerdotem Presbyterum Gotardum Bergomenjena

præeſe novimus : virum ſumma modeſtia , religione , aby humanitate præditum , con ciò che

ſegue . Ora un ſacerdote di modeftia , e di religione . ſomma fregiato , un iſtitutore di

tanto pia , e zelante Confraternita , fi può aver pure il menomo ſoſpetto , che pubblici

re voleſſe il capo di S. PROCOLO eller a Bergamo , quando rutta la ſicurezza non ne

aveſſe avuta ? Che tacer voleſſe ad arte , che oltre la teſta , anche il reſto del Corpo diceoa

no che colà si conſervava ?, Che ciò diceffe per ſoſtenere vero il traſporto a Bergamo de'

Corpi di' SS. FERMO , RUSTICO , quando queſto pure non foſſe ſtato certiſſimo ? Come

potrebbe accordarſi una ſomma Religione con sì fatte menzogne ? E vorrà poi il Signup

Biancolini, che ſi preſti fede a' ſuoi argomenti , che non hanno altro appoggio , che o

falſe immaginazioni', o ingiuriofi , ed ingiuſti ſoſpetti ?

Quello , che è più conſiderabile ſi è , che col frammento di ſtoria , che ha pubblicato,

fe non reca aldri documenti , nemmeno potrà il Signor Avverſario provare, che quel Prece

Gottardo Bergamaſco , da cui dice poterſi facilmente credere , che fiafi ſparſo , ch ' era

fama divo!gata , che la detta teſta di S. PROCOLO a Bergamo ſe conſervava , veduto

avendo , ch' effix mancava al di lui Jagro Corpo , foſſe vivo al tempo dell' Inveozione ,

che di eſſo Corpo fi fece nel 1492. Scrive quello ſtorico bensì d' averlo conoſciuto prefie

dente al tempio di S. PROCOLO : cui preelle novimus ; ma quando deſcrive lo ſcopri

meoro delle fagre Urne , egli più non ſi nomioa ; ma i ſoli Coofratelli della Compagnia

da lui iſtituita . Eli ſono , che univerſum templum reftituere conantur ; elli , che la loi .

terra nea Chieſa già per l'antichità cadente ſi faono a voler rittosare , e .rabbellire : efli

Bb
che ,
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che ſmoffi gli Altari , ritrovano i fagri Avelli , che chiamano il Veſcovo , non oſando

cdi le ſagre Reliquie coccare . Dall'alera parte nè il Segala , nè Biagio Notajo da Sefto ,

che alla medeſima lovenzione furono preſenti , neſſuna meazione fanno del Prete Got .

tardo . Ora come ſi può accertare , che il detto facecdote viveſſe cuttavia in quell' anno ?

Lo ſcrittore della storia ci fa ben ſapere le ſue victù , e la fondazione della iagra Con

fratecoita ; ma non già ch'egli abbia avuto pacte nello ſcoprimento de' ſagri Corpi .

Qucita divota Compagnia ,, che a fue ipele veniva riſtoraodo l'antico tempio , faralli cere

taméore nuantenuta anche dopo di lui ; nè è troppo credibile , che in tempo così breve

tante belle opere ſi voleſſero da eſſe condurre a fine . L ' Avogaro pertanto , creduto

Autore di quella Soria , perchè non potea voler indicare l'ittitutore della Confrateroita

riſtoratrice del tempio , benchè foffe già crapaſſato , acciocchè dalle fante opere da eſſa

intrapreſe a lui pure il dovuto onore , e lode ac ritornaſſe , in quella maniera , che

quando i meriti di qualche Religione ſi cammentano , molte volte costumali di ricordare

i Saori loro Fondatori , benchè forſe da più ſecoli crapaſſati ? lo con tutto ciò non in

tendo di aſſicurare , che il Prete Gotcardo nel 1492. foſſe già morto ; nè ho pruove per

afſerirlo , nè punto per la mia caula importa , che vivo fofle , o morto . Ma il Signor

Biancolini , fe volea farlo Autore della fama , che crede divolgata ſol , quando ſi ſcopri

di S. PROCOLO il Buſto ſenza capo ; almcoo dovca poter accertare in modo convio•

.cente , ed incontrattabile , che allora era vivo ; onde non s' aveſſe a poter dire , che

ſcrive alla ventura ciò , che l'impegno , e la paſſione gli ſuggeriſcono , per geutar

polve aegli occhi a chi , feaza ponderazione foſſe per leggere le bizzarre ſuc inven

zioni .

Coochiudiamo pertanto il preſente capitolo col dire francamente , che non ſolo

l'argomento dal Signor Avverſacio vastato per deciſivo , niente non pregiudica la Tra

dizione di Bergamo ; eſſendo cutto a falſe ſuppoſizioni appoggiato ; ma che di più l ' ac

tcitazione degli ſtorici Veroneſi , da' quali ſappiamo , che in Verona credevali il capo

di S. PROCOLO conſervarG in Bergamo , graodiſlimo giovamento le reca , e rinforzo .

In una Città colti com'è quella , non ſi ſarebbe .creduco mai dalla maggior parte de

Cittadini tal coſa , fe.certa notizia noo ne aveſſero avuto . Quindi il Signor Oppoſitore ,

Se non vuol credere a' noftri ſcrittori che veramente in Bergamo fi abbia l'identico Corpo

di S. PROCOLO Veſcovo di Verona , cioè buona parte di eſſo , lo creda ai ſuoi , che

aſſicurano , che di ciò cra fama divolgata nella ſua patria , il folo non efferG trovato in

Verona il capo di eſſo Santo , ed il non poter accercare , che tutte le altre di lui offa

fienfi quivi ſcoperte , gli coglie ogni ragione di farci contraſto ; poichè come vuol egli

precendere , che non ſia in Bergamo quella parte del Sagro Corpo , la quale ſa , che

non è in Verona , e non può dire in qual altro luogo li veneri ? Ma il ſaper poi, che

gli Atelii ſuoi Antenati l'hanno creduta in Bergamo , dovrebbe , fe mal non intcado

eſſere contro di lui deciſiva pruova della verità della noſtra Tradizione per ciò , che

de' Santi FERMO , e RUSTICO aſſicura , come nella ſeconda Parte di queſta Diſſerta

zione meglio vedsafli .

CAPI
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C Α Ρ Ι Τ Ο L Ο XI.

Si riſponde alle Obbiezioni del Signor Abate

Domenico Vallarſi .

DA

A una delle tante inverifimilitudini , e ſtravaganze obbiettatele anzi dalla mag

giore , ba liberata la Tradizione di Bergamo il Signor Abate Domenico Vallarſi

pel ſuo libro incitolato : fagre antiche Iſcrizioni , cc . del quale avraſli. in altro luogo a

parlare . Sembra coſa iocredibile al Signor Biancolini , che i Bergamaſchi inſieme colle

{agre Reliquie de' Santi FERMO , € RUSTICO , abbiano potuto levare di Verona , e fino

a Bergamo trafportare la grana“ Arca di marmo , io cui erano ripoſte . All'erudico Si

gnoc Abate non ſolo ciò non ſembra incredibile ; ma to attefta come veriſiimo fatto di

Horia , da non poterfene dubitare ; e dice , che l'Arca , che noi abbiamo , quella si è

appunta , che fatt" avea lavorar S. Annone in quella urgenza della noſtrans pietra roflic .

cia , e di paro: pregio , che rilaſciata fü poi ad alcuni Birgamaſchi , e che queſti tennero

preciſo ricordo del tempo di tale conſeguimento, e ne ripetona lepoca dal detto anno 855: ( 1 ) .

Ecco , ſe è vero , che ciò , che ad alcuno ſembra inveriſimile , ad alcci non ſolo pare

credibiliſſimo ma cerco , ed incontraſtabile . Della quale corteſe concellione , maſſime:

tra le aoguftic , alle quali il Signor Biancolini penſava d'averci ridocci colle ſue Diflerta

zioni ( benchè punto ſtretti don ci trovaſſimo per ciò , nè molco - a noi caglia dell ' Arca ,

che ſia quella , o piutroſko un ' alcra ) dobbiamo certamente ſapere buon grado all' oroa

tiſſimo Signor Abate , si perchè moſtra di avere convenevole concetto di quei noſtri fcrita

tori , che lo affcrmano , come ancora perchè dobbiamo credere , che nel roviſtare te amo

tichità Verooefi , abbia egli trovato ſicure notizie , od alineno ſufficienti indizi della ve

rità di tale traſporto dell' Arca a Bergamo . Solamente non ſo intendere perchè , accor

dandoci l" Arca , voglia por eſſerci avaro del coperchio della medeſima , il quale preten

de', che ſia rimaſto in Verona . L'Arca ,, che tuttavía conſerviamo ha il ſuo coperchio

che è della medelima pietra , e perfettamente fi. addarta , e combacia colle ſpoode di

effa , Laddove la grande Pietra , che fin al di dooggi durata è a coprire la nova Arca

di lucidiſſimo , e pregiatiſſimomarmo greco , del ſecolo nono in Verona ſoſtituita all" an

cica , che fü rilaſciata a ' Birgamaſchi , per la miſura , che di là me n' è ſtata mandata ,

niente fi confarebbe colla noſtra Urna . Dall altra parte , eſſendo quella Pietra di mar

mo Veroneſe , con tutta la facilità , e prontezza fi potca di nuovo lavorare in Verona ,

quando il coperchio pure dell" Arca donato ci aveffero ; giacchè il caſo ha voluto , che

colà fiafx trovato tanto marmo greco , il quale ſolo baftaffe per la nov " Arca , ma con

Bbz
per
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( 1 ) Sagre antiche Iſcrizioni fegnate a Cefello ſopra l'a Caffa di piombo , contenente i lagri Corpa

de SS: Martiri FERMO , e RUSTICO lette , ed interpretate dall' Abaie Domenico Vallafi .

In Verona 1759. per Iacopo Vallarf . pag. 39. 40 41
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per lo ſuo coperchio . Tuttavolta io non voglio oppormi al parlare di quel coperchio , che

è in Verona , il quale dise in ſuo latino ; che già fu dell' Arca prima , che gli fu tolta , e

rilaſciata a' Burgamaſchi , maili mamente che non intendo molto il latino delle pierre , che

parlano : e noi ci accontentiamo ancora dell'Arca ſenza coperchio . Vorrei ſolo poter

ini aſſicurare , che tutti i Signori Veroneſi fieno del ſeutimento di queſto Signor Aba

te ; onde a temere non abbia , che altci non ſia pec ritorci ciò , ch' egli ci accorda .

Benchè di questo non accade dubitare ; poichè la ſua crudizione , ed il ſuo valore ci

farà ſempre mallevadose contro de' ſuoi concittadini , che ci ſi voleſſero opporre .

Se non che troppo cato ci vuol egli fac coltare l'acquiſto , che dice aver fatto i

Bergamaſchi di quell' Arca ; onde meglio quali ſarebbe per noi il rinunziargliela . Pre

tende , che i Bergamaſchi , non potendo di più ottenere da' Signori Veroneſi, per la tant a

divozione verſo i loro Santi concittadini , prefero l Arca in ricordo almeno di coſa , che fu

appartenente alle Reliquie loro . Fu per verità una grande ſcortegia de' Veroneſi d'allo

ra, i quali non vollero accordare briccia delle Reliquie de' noftri Saori a chi per la tanta

divozione verſo di elli , loro ne chicdea ; onde , non potendo ottenere di più i poveri Bere

gamaſchi abbiano dovuto accontentarſi dell'Arca di pietra che pur non era che l'ulti

ma eſterna Spoglia del Tumolo , e non importa di lui , che una tal qual ricordanza ; certo

non religioſo culto di forte alcuna . Adeſſo ſe alcuno chiedeſſe qualche parte delle fagre

Reliquie , che loro tono rimaſte , e ſe poteſſero accertare quali nell' Uroa loro Gieno

quelle de Santi FERMO , e RUSTICO , onde non veniffero a dare l'una per l'altra ,

tengo per certo , che i Signori Veroneli , eper naturale loro gentilezza , e per promo

vere , e dilatare vieppiù la divozione verſo de ' Sanci Martiri , ſi farebbono pregio di

donarle , come più volte îi è fatto in Bergamo .

Ciò però nou baita aver detto all' ornatiſſimo Signor Abate Antiquario . In una nota

a pie' della cicata pagina 40. ſoggiunge : la miſerabil preteſa , che a ſoggetto di quell

Arca alcuni ſcrittori Bergamaſchi in queſti ultimi tempi hanno tentata ! Io non ſo , che

alcuno de' noftri ſcrittori abbia tentata nè a queſti , nè in altri tempi alcuna preteſa a

foggetto di quell' Arca . Dicono beosì alcuni , che inſieme co' ſagei Corpi de' noftri San

ti è itata recata a Bergamo l'Arca , in cui erano in Verona reporti ; ma neſſuno le ſue

preteſe appoggia al traiporto dell'Acca medeſima ; ma alla Tradizione sì bene , agli

storici , cd a ' documenti che la Traslazione , e l' lavenzione de' fagri Corpi aſſicura

no ; la verità della quale Traslazione niente dipende dall' Arca , in cui erano ripofti ;

molto più che il crasferimento dell'Arca da Verona non è rammemorato da'noſtri più an

tichi ſcrittori . Adeſſo però , che per confesſione di și erudito Veroneſe Antiquario ſiamo

aſſicurati in modo da non doverne dubitare , che l'Arca , che noi abbiamo è quella ap

punto , che fatt' avea lavorare S. Annone in Verona , potrebb' effere , che talc cec

tezza giovaſſe a convalidare maggiormente la verità del traſporto delle fagre Reliquic

benchè ſia eſſo certiflimo anche senza quell' Arca . Andiamo avanti . Queſto appunto .

dell averſi da loro , come in fatti hanno quell' Arca prima ( non ſi mette in dubbio ,

che non abbiamo ) ſia per che modo vogliono , o fappiano immaginarfi mai . ( L'ac

+
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certiamo per quel modo , che più piace al Signor Abate , ed a' Signori Veroneſi ) è con

fro di loro un argomento dimoſtrativo di non aver conſeguita briccia delle Reliquie . Quanto

mi duole di non eſſere valente matematico , per intender bene queſta non già conghieta

tura , ma dimoſtrazione ; benchè credo , ch’Euclide ſteſſo , e quanti altri ſono ſtati in

tale ſcienza i più eccellenti , fe coroaffero in vita , non arriverebbono mai a trovare

in eſſa puc un principio , od un ombra di verità . Sentiamo però il Signor Abate . Perchè

la ragione dell' uomo è ſempre ſtata l' iſteſa in tutt' i tempi: e biſogna rinunziare ad eſa rao

gione ( che farale rinunzia ſarebbe mai queſta ! ) a non intendere queſta verità , che ſe aves

fero potuto conſeguire , non dico i Corpi interi de Santi Martiri ; ma qualunque anche pico

cola parte di loro , mai avrebbono preſo la grand' Arca di pietra ( ſenza il coperchio )

e condotta per sì lunga via la gran mole del peſante macizno , che pur non era che l'ultima

eſterna Spoglia del tumulo , e non importa di lui , che una tal qual ricordanzi , certo non

religioſo culto di forte alcuna : come in fatti l ' hanno pur eſi tenuta per ben 300. anni di

ſeguito . E dopo i crecent'anni ſono venuti in parere di renderle culto religiolo ; fono

diventati Idolatri .

Pec verità converrebbe rinunziare alla ragione dell'uomo , che in tutt' i tempi è fem

pre ſtata l' isteſa ; anzi converrebbe mai non averne avuco per non vedere la falſità ma

difeſta , la incoerenza , la Itravaganza di tale raziocinio ,, c pec non comprendere , che

il dimoſtrativo argomento recato pruova cucco il contrario di ciò , che il Signor Abate

pretende . Supponga egli meco per poco , che i B :rgaivaſchi , per la ranta divozione

verſo i Santi loro concittadini , aveſſero chieſto , ed ottenuto non che briccia delle Reli .

quie , ma interi i Corpi de Santi Martiri . Quale ripugnanza trova egli , che ſi procac

ciaſſero inſieme l'Arca , dove riporli ? Forſe pecchè in quell' Urna erano ſtaci in Ve

rona , non vi poteano più ripoſare in Bergamo ? Era pur neceſario collocarli in qual

che Arca decente : e perchè non potea no di quella fare acquiſto , che già era preparata ,

e che , ſe non cra di lucidiſſimo, e pregiatiſſimo marno greco , era però ſtata giudicata

conveniente da S. Annone ; cornechè la dilicatezza ; e la magnificenza de' Sigaori Ve.

soneli non la riputaſſe più tale , per conſervare in eſſa gli altri quattro Corpi de' Santi ,

che inſieme con quelli de' noſtri erano ſtati dallo ſteſſo Santo Veſcovo cecaci a Verona 2

lo certamente , che non penſo di aver rinunziato alla ragione dell' uomo , non trovo in

ciò difficoltà veruna ; nè fo in alcun modo intendere con qual loica il Signor Abate Val

larſi da queſta propoſizione : i Bergamaſchi hanno ottenuti i Corpi de Santi FERMO ,

RUSTICO , voglia che queſt' alcca deducali : dunque non hanno conſeguita , nè traſpor

tata l' Arca in cui erano ripoſti in Verona . Molto meno poi iacendo e .ſon ſicuro , che

neſſuno , per quanto e l'autorità dello ſcrittore , e la parzialità , che aver poceſe verſo

į Signori Veroneſi , lo altcigneſſe a farli forza , neſſuno , dico , arciverà mai ad obbligr .

re di tal maniera il proprio ingegno , che giunga a fofpicare , non che a credere , che

da queſt' altra propoſizione : i Bergamaſchi hanno preſa la grand' Arca di pietra , quest '

altra dedurre fi pofſa , non già dimostrativamente , ma nemmeno per ſemplice , leggie

rillima congettura : dunque non hanno conſeguito briccia delle Reliquic .

Troya
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Trovo bensì grandiſſimadifficoltà , fuppofti veri i principi , e le aſſerzioni del si .

gnor Avverfario , e credo meco la troverà ognuno , che rinunziato non abbia alla ra.

gione dell ' uomo, a concepire , come i Bergamafchi , non avendo potuto conſeguire briccia

delle Reliquie , abbiano prefa la grand " Arca di pietra , e condotta per si lung a via quel

la gran molt del peſante macigno , che pur non era , che l'eſterna ſpoglia del tumolos .

Per qual fine aveano elli , quaodo purc ſi foffe voluta loro donare , ad accetracta ? O

che ne avcano a fare 2 Venerarla ? Non già ; poichè non importa religioſo culto di forte

alcuna . Aveano a farne acquiſto , come di coſa inolto prezioſa 2 Nemmeno ; poich' era

dalla noſtrana pietra roſſiccia , e di poco pregio ; e non valea la Ipeſa di cosi luoga condot

ta . Perchè era coſa , che fu ſpettante alle Reliquie de Santi ? Ma troppo da fontano a

quelle appartenca ; non effendo che l' ultima eſterna Spoglia del tumolo'. E canto avreb

bono potuto prenderli qualche porzione di quella Santa Tecca', o.di que' Santi Mattoni

che l'Arca ſteſſa cingevano , o qualche pezzetto di que" prezioſi panni , de' quali vela

vaſi il ſuo coperchio ; giacchè credo , che col loftituicl nov' Arca , que" panni ancora

Bi ſaranoo caogiati ;; poichè cali coſe anch ' effe appartenevano nell' ittefla maniera alle Re

liquie de Santi' , ed era niente diſpendioſo it ſeco recarle a Bergamo . A qual oggetto

però condurli via con tanto incoinodo , coa si grave ſpela la gran mole del peſante macigno,

che loro inutile del cufto riuſcic dovea , ſe non aveano i ſagri Corpi: da: collocare io efla

quando foſſe giunta a Bergamo ? Può la ragione dell' uomo , che in tutt' i tempi è ſempre

fiata l" iſtefa arivare a fạc sư , che alcuno così inutilmente getti e fatiche , e dagari', ed

incomodi 2. Se aveſſero eſſi. fatto acquiſto , ed alla loro patria craſportato la Cafla di

piombo , nella quale il noſtro Autore ſuppone , che ficoo ſtati i fagri Corpi da Si. An

Done ripotti , pure intenderei , come la tanta divozione , che li ſoſpinſe adi andare ai

Eetcare le Reliquie de Santi loro concittadini , poteſſe in qualche manicca , non potendo

ottenere di più , reſtare appagata . Era quella Caffa ſantificata dall'immediato contatto

delle facre offa di lei Martiri , delle quali qualche minuta particella potea facilmente cfa

fere in eſſä rimaſta , conſacrata dalle iſcritto nome del Veſcovo S. Annonce , e di quellä

de" regnanti allora Deſiderio', Adelchi , ricolma della pietà di cento altri ſublimi perfor

xaggi ecclefiaftici , e tawi ( 0 ) ; riguardevole per molte ſoſcrizioni di pugno degli Afiften .

ti , che autenticarono il fatto della d'epoſizione io eſfa de l'agri Corpi ( 2 ) ; e poteau

quindi mecicare , che cutta la premura de Bergamaſchi G adoperaſſe per ottenerla ; tanto

più che non potea eſſere di molto incomodo ili recarſela a Bergamo . Ma che voleflero

prenderli l ' Arca di pietra', in cui l'altra di piombo era Itata ripoſta , perchè non avca

DO potuto conf'eguire briccia delle Reliquietriccia delle Reliquie , ſel crederà appunto , com' egli dice , quia

daus Apella .

Siccome però il gentiliſſimo Signor Abate , ffanco dalla faticoſa interpretazione delle

ofcuriffime cifre , fulla detta Caffa di piombo fegnate a crfello ', non volendo più a lungo

Brattenerſi a diſputare colle miſerabili preteſe de Bergamaſchi , che fanno torto alla umana

ragion

( ) Page 54 ( * ) Par ss.
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ragione , ed è impoſſibile darle a credere a chi veſte umana figura , ful fine della ſua ope

retta dice , che potrà il giudizioſo Lettore lavorare a ſuo agio coll intelletto quell' argo

mento per le ſue parti , che a voler eſeguire diſtintamente non importerebbe meno di un pro

prio libro di giuſta mole ; benchè io non mi tenga per Lettore giudizioſo , voglio provarini

a lavorare tale argomeoco , non già con un libro di giuſta mole ; ma io pochi verſi: e ſe

vorrà dire , che non veſto umana figura , che importa ?

E ' certo , per ſentimento dell'erudico Signor Abate, che i Bergamaſchi hanno quell

Arca prima , in cui furono da S. Annone ripoſti i ſagri Corpi de Santi FERMO , e

RUSTICO ( ſia per che modo vogliono , o ſappiano immaginarſi mai i Signori Veroneli )

dunque non è inverifimile , anzi è credibiliſſimo , che abbiano ancora i lagri Corpi de'

medeſimi Santi . Non è invecifimile ; poichè o il Signor Abate vuole , che l'Arca ſia

· Atata condotta a Bergamo ſegrecamcore , in modo , che i Signori Veronel non ſe n'ac

corgellero ; : e dell' iſteſſa maniera , anzi con molto maggiore facilità potcanli di là traf

porcare occultamente ancora le ſagre Reliquic , od avecle o comperate , o sapite , od

avute in dono , ſeozachè a notizia d'alcuno , o di molti foſſe ciò pervenuto nè allora ,

nè di poi ; eſſendo la mancanza di eſſe meno ſenſibile , che quella della gran mole del

Peſante macigno.O ( come veramente ſembra, che voglia eſprimere ) prccende , che l ' Arca

fia ftata volontariamente rilaſciata a ' Birgamaſchi , c.che ſel abbiano.con tutto l'agio , o

Jibertà condotta a Bergamo : ed io cale caſo , non è certamente punto difficile da cre

dersi che fien loro ftate inſieme coll' Arca rilaſciate ancora in gran parte le Reliquie de

Santi : ovvero , ſe ciò non ſi ammette , 'che ottenuta l'Arca da' Sigaori Veroneſi rimolla

vota in diſparte , conſeguite pur abbiano le lagre offa , dalla novella Uroa di marmo

greco , ſottituita alla prima , .e dalla Caſſa di piombo , in qualunque modo ſi voglia ,

naſcoſtamente eſtratte , e ſe le abbiano recate a Bergamo , per quivi.collocarle , come

hanno fatto , nell'Arca inedefima , a cale oggetco unicamente acquiſtata , Nicate in que

fto io trovo d'inverifimile , o che a difficoltà veruna foggiaccia .

In oltre ciò è credibiliſſimo ; poichè la loro premura , e la tanta divozione verſo

Santi loro concittadini , li moſſe a ricercare di eſſi le Reliquie , e non già un' Arca ,

che , al dire dello teffo Signor Abate . , neſſun religioſo culto mericava :; nè per ciò di

cſla potea punto la divozion loro reſtare appagata . Come aveano però , con tape inco

modo e fpeſa a condurre per sì lunga via quella gran mole del peſante macigno , ſe non

avcano conſeguito ancora i Santi Corpi da collocare in ella ? Quale compenſo trovar po

tcano alle loro fatiche in tale acquiſto ? E la tanta divozion loro verſo de Santi come po

tea effec contenta di un' Arca , che riguardar non poreali con divozione veruna ? Se

però hanno giudicato di dovei fino a Bergamo condurre quella gran mole , fegno è ,

che avean altro teſoro da riporvi , cioè quelle Reliquie ifteffe almeno in parte , che

S. Aonone depoſte avea , e che erano l'obbietto principale della loro divozione . Quetto

è l'argomento , che ſuº priacipj del Signor Abate , ſembrami, che più naturalmente

lavorare fi poſla .

Nè già v'è biſogno della diſperazione per dire , che mezzi s ' hanno avuti di aprir

g uclla
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quella Caſa di piombo , e , toltine i ſagri Corpi , altri ſimili ſoſtituirne ( 1 ) . Conciofiache

in primo luogo peffudo dice , nè vè biſogno di dire , che tolti dalla Calla i fagri Corpi ,

altri fi fiano ſoſtituiti . Erano nella medeſima Urna di piombo ſei Corpi di Sauti ; e lo

ha detto lo teſo Signor Abate , e ſarebbe bene , che qui pure ſe ne ricordaſle ed

in eſſa tutti e lei fono taci per fede di lui medefimo , da S. Annone depoſti leparati , .c

diſtinti , l'uno dall'alcro , colla quale diſtinzione non ſono poi ftati riconoſciuti l'ando

1757 coine a ſuo luogo vedremo . Senza però foſtituire altre oſſa , tal copia n' era in

quella Caſſa rimaſta , che porea reodere poco ſenſibile la mancanza di quelle de' noftri

Santi , che pe furono eſtratte ; e forſe allora furono quelle di tutti i ſei Santi Martiri iq

fieme cimeſcolate , e confuſe , per coprire vieppià la vendita , la donazione , od il

furto , che di quelle de Santi FERMO , e RUSTICO ſi era facco . Per aprir poi la

Caffa medeſima non era meſtieri di mezzi ftraordinarj ; poichè forſe lo d'allora eca aper-

ta , come i documenti Veroneli , che recherò nella ſeconda parte , mi aſſicurano , che

cra dụe ſecoli fa . Oltre di che non è poi cosi certo , come il Signor Abate s' immagi

na , che i fagri Corpi fieno ſtati da S. Annone collocaci Della Carla di piombo ; ciò da

neſſuna ſtoria , o documento ricavandoſi ; ma li potrebbe credere , che allora ſolameace

fieoo tati in quella depoſti , quando ſe ne fece l'elevazione , cioè , com' egli penfa ,

nel 855. , nel qual tempo , è chiaro per molti eſempli ancora de' noftri giorni , quanto

fia facile il fac parte a chi ne chiede , delle fagre Reliquie , che ſi vengono elevando , e

traſportando , Ma , noo volendo promovere cante quiſtioni a un tempo , ini riſervo a

dire di ciò qualcoſa a luogo più opportuno ; e ritenendo incanto le fuppoſizioni del Signor

Avverſario, contro di cui unicamente adeſſo ragiono , non è no , com'egli peola , una

impoſſibilità eſpreſa di coſa , che ſolo non fu , ma nemmen potè eſſere , che i Bergamaſchi

abbiano trovato il mezzo di apric quella Caſa , ſe foſſe ben anche ataca chiuſa con ceato

chiavi ; poichè fe non altro , ogoun ſa qual fia la forza dell'oro .

Che poi , ſottratti i ſigri pegni , i Bergamaſchi rimateſſero quella Caffa qual era , &

quale ſi è ſempre tenuta ( cioè per molto tempo certainente aperta in modo , che le ſagre

oſa vedere fi poreano , e toccare con mano ( 2 ) , ) e ſi tiene tuttavia , e la laſciaſſero in

quella poſitara , in quel ſito in cui era , lo volea ogni ragione , e prudente conſiglio ;

ed è da crederſi , che ſe l'aveſſero voluta , qual era , traſportare a Bergamo , non

l'avrebbono potuto ottenere da'cuſtodi di effa . La maggiore facilità di traſportare le ſole

Reliquie de' noitri Santi , che la Caſſa intera , l'eſſere in quella depolte Reliquie di altri

Santi , le quali , comechè ſommamente pregevoli , non crano però l'obbietto della loro

premura , la diſcrezione , la cautela , la ſegretezza , e tanti altri ben giuſti motivi eſi

gevano , che quivi la lafciaffero , almeno in apparenza intatta . Con tutto ciò non ſolo ,

ſi potrà beniſſimo , e con tutta facilità dar ad intendere a mente umana il fatto coſtante

d' averne aſportata quella grand' Arca , ſenza la Caſſa di piombo , che quivi lafciarono' ;

( le pure allora vi era la Caffa di piombo ) må stanti le ovvie , facili , e naturaliſiime

rifler

( 1 ) rug. 53 . ( 2 ) Di ciò fi parlerà nella ſeconda Putie cap. 2. S s .
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sifeffioni , che ho fatte , crederà forſe ognuno un' impercettibile chimera ... che fa tor

to all umana ragione , il voler ſoſtenere , che i Bergamaſchi non hanno conſeguito bric

cia delle Reliquie , appunto perchè happo traſportata alla loro patria l'Arca di pietra , e

traſcuraça quella di piombo . Conciofiachè riputarono coſa neceſſaria , o convenevole ale

meno , l'avere up Urna decente , in cui riporre le fagre ottenute Reliquie , ſiccome bo

avvertito di ſopra . Queſta veniva loro offerita da' Signori Veroneſi ; ed era quella Stella

che fu da prima fatta coſtruire di S. Annone" . Dall' alcca parce più difficile loco ſarebbe

riuſcito il farne una nuova in quell' argenza cravagliare in Bergamo . Per qual ragione

non l'avcano però elli ad accetcare , c ſaperne buon grado a' donatori ? E ' vero , che

n'eca difficile il traſporto , dovere effere gravoſa la ſpela ; ma alla per fine non era poi

uno ſcoglio , nè una montagna ; e la tanta divozione verſo i Santi loro concittadini potè

loro agevolare qualunque fatica , ed incomodo . Ebbero pectanco ragione e di tralaſcia

Ee la Caſſa di piombo , e di traſportare quella di pietra . Quella laſciarono per le divi

fate ragionevolillime caucele . L'Arca traſportarono per avere ua decente fepolcro per le

Sante Reliquie . E certamente l'indovinarono , poichè quell' Arca , benchè foffe dell'

ordinaris nofirana pietra roſſiccia , molto pregevole era però , perchè fatta coſtruire da

un Santo , per ſepolcro di lei aleri Santi ; e ,molto più veaccabile e adeſſo , si perchè

lunghi ſecoli fantificata dal frequente contatto delle Sagre ola de' noftri Santi , si per l'Ac

qua miracoloſa , che ogoi anoo in eſſa ſcaturiſce , di cui ho parlato di ſopra .

Nè mi fi dica , che ſia una fola ſciocca incredibile l'affermare il traſporto de' ſagri

Corpi , a Bergamo , ſenza documenti . Imperciocchè a provare la veroſimigliaoza d'un

fatto , come io , ſu priacipj del Signor Oppoficore mi ſono propoſto di fare , baſtano

e ſono neceſſarie le ſole ragioni ; non già i documenti , i quali ſono neceſſarj, ſoltanto

per provarne la verità ? Queſta io l'ho provata già in tante guiſe , che pacmi , dovreb

be ripurarli. cecciilima, benchè in qualche parte fembrar poteffe ineno veriſimile . Ma

cu' principj dell'ecudiro Sig.poc Abate Vallarli il ccaſporto de' ſagri Corpi a Bergamo ha

curta ancora la xeroſimiglianza . Quindi bea può apparire quanto lano vani , ed inutili

gli sforzi del Signor Biancoliai , che , volendo dimoſtrare falfa , e favoloſa la ſtoria della

Traslazione delle noſtre fagre Reliquie alla noſtra Città , fi è maciullaco il capo , pec

provarla inverifimile , maſſimamente perchè da alcuno de' noftri fi è ſcritto , che co” ſagri

Corpi medeſimi l'Arca pure di marmo è ſtata trasferira . Per quanto fopra ciò abbia ſcris

to non è giuoto a perfuadere uo docco Veroneſe Autore , che per l'ultimo , ch' io ſapa

pia , ha impreſo a combattere la noſtra Tradizione . Egli dà per facto coſtante il traſporto

dell' Arca a Bergamo , e dice che ſi è fatto appunto nel 855. , in cui affermano i noſtri

fcrittori , efſer ſeguita la Traslazione de' Santi Corpi . Nel racconto di effa Traslazione

hanno forſe i noſtri ſtorici preſo qualche sbaglio incorno alcune circoſtanze , che niente

rilevano , per mancanza delle cogoizioni più preciſe , che adeſſo per grazia del Signor

Abate Vallard (i hanno . Nella ſoſtanza però del racconto cutti vanno d'accordo , e culli

aflicurano , che nel ſecolo IX , ſi ſono da Verona recate a Bergatro le ſagre Reliquie de

Saati FERMO , RUSTICO , c PROCOLO ; ed alcuni ia oltre , che nello ſtello tempo

CC L'Arc
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l'Arca di pietra ancora v è ſtata traſportata . Vecamente il Signor Abate , confe flaodo

vero il traſpocto dell' Arca , nega quello delle Reliquie : ma con quali inutili , e frivoli

argomenti il neghi fi è già dimoſtrato ; e ſe vorrà proteguice ad iinpugnarlo , dovrà

prima con ſode ragioni ribattere gli argomcoti cucci , che negli ancecedeoti capicoli fi

ſono per me eſposti : e forſe , per riuſcicae a dovere , non ſo , le gli baſterà un pro

prio libro di giuſta mole . Che ſe mai wi chiedeſſe ragione , perchè i Bergamaſchi ,

avendo ottenuto le Reliquie deſiderate de' noftri Santi , le abbiano poi ignobil

mente ſeppellite ; riſpondeco , che le hanno paſcolte per quelle ragioni medefime
, per

cui hanno lepolta l'Arca , che loro fu da' Signori Veroneſi cilaſciata ; e che , ſiccome

tale incerram
ento dell ' Arca aon pruova , che non Ga efla Itata trasferita a Bergamo ,

così l'occult
amento delle Rcliquie oon può fare difficolcà ſopra il vero Joro traſporto ;

Spezialm
ente in tempo , in cui è noto a tutti gli eruditi , che le Sagre Reliquie a bella poſta

talor fi naſconde
vano ſotto terra , ſiccome ofſecva l'Anoni

mo Icritcore della ſeconda let

tera , più volte citata ( 1 ) . Per ſeppellir
e poi c .l'Arca , e le Reliquic avranno eſſi avuco

que' motivi , o veci , o appreſi , e quelle intenzion
i , delle quali non potendo io loro

chiedere conto , oon voglio prcaderm
i

la briga d'indovi
narlo . Da ultimo , ſe alcuno

dicelle , che oon cucci , o pochi de' Signoci Veroneſi approvat
o
in queſta parte quanto

il Signor Abate Vallarli ha ſcritto ( il che per altro , non vedendol
o

da niugo contrad.

detto , non debbo fupporre ) io laſcierò , ch' elli ſe l'intend
ano con lui , a me battando

d'aver a tutti , cd a.ciaſcun
o

de' ooltri Avverſar
j

fatte quelle riſpoſte , che i loro argo .

mcori richiede
vano . Tale diſcorda

nza
però potrà eſſere manifeſta pruova dell'inc

ertezza

della storia Veroneſe in molte parti ; onde , mi lufingo , non vorranno più .contra la

Tradizio
ne

di Bergamo prendere argomen
to dalla diſcrepa

nza di alcuni noftri ſcrittori lo

pra circoſtanze medo silevanti d'allai che quelle , intorno alle quali oemmen adeſſo ſi ac

cordano tra loro i Sigaori Veroneſi ; quando la pallione , e l'impegno anche per l'av .

venire non arrivafle a fac loro credere argomento di falſità per la noſtra Tradizione quelle

coſe, che haono biſogoo , e pretendono , che niente pregiudichino al loco opioare,

come pur troppo ſi vede , che hanno fatto per lo pallato ; il che meglio apparirà nella

ſeconda parte di queſt'opecetta .

1.

!

с А Р І то Lo XII.

Concluſione della prima parte .

Rima di por fine a queſta prima Parte della preſente Diflertazione , che è la pið

importante , giovami al.corteſe Leggitore rivolgermi , ed alla di lui equirà , e

giudizio preſentare di nuovo in brevi note raccolto quanto fi è più diffuſamente per

me trattato ,, .c.diſcuſſo ; onde vegga , ſe i Bergamaſchi abbiano ragione di ſoftcocre per

vecil

P

( 0 ) Not. for. lib . 2. pag. 333.
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verillima l'antica loro Tradizione , e di venerare , come fango , i fagri Corpi , che fi

pregiano di avere de Sant FERMO , RUSTICO , e PROCOLO . Niuna di quelle

pruove , colle quali l' Idcotità delle lagre Reliquie può accertarli , con quella morale

cvidenzi , che in tale materia è ſufficiente , e di cui non può averfi , nè gietenderſi mag

giore , non ſembrami , che manchi alla noſtra caufa .

Per cortante , immemorabile Tradizione fonofi da noi ricevute le fagre noffre Re

liquie , per le vere , ed identiche de noftri Sapti . La loro Traslazione da Verona , e

!' fovenzion loro in Plorzano ſi è ſempre creduta dalla noſtra Città , dove neffüoo mai

ha contraddetto alla comune credenza . Tale Tradizione , che a provare la verità di un

fatto , nella propria Città avvenuto , è validiffimo argomento , ha cucci que caratteri

che le poſſono procacciare la dovuta fede . Ella è ancica , ella è coitante , ella è fempre

{tata da ogni maniera di perſone abbracciata ; ella è nata , e li è mantenuta ſotto gli oc

chi de' Veſcovi , a' quali appartenea il riprovarla , le l'aveffero creduca falſa , od in qual

che ſua parte vizioſa . A confervare ſempre viva la memoria dell' bovenzione de' lagri

Corpi , ſono eſſi ſempre Itati nella loro Chieſa di S. FERMO , fino a tempi di Si Caro

lo , che alla Cacredrate li traſporco ; quivi ſempre fooo ſtati con ſingolare divoziooc ve

berati , non ſolo da" noſtri Ciccadini ; ma da tutti i vicini popoli : e le pruove dell" ad

tico foro culco ſi ſono da me indicate cecoilline , le quali , le poſſono ad alcuno ſem

brare recenti , non però recente il culto medelimo G può ripucare ; poichè oeffugo de

docuinenti recati accenna , che allora fi cominciaſſe a vedcrarte .

L ' approvazione del Veſcovo Gherardo , o di qualunque altro foffe , che le ſagre

Reliquic difcopi, e giacchè quello demmeno accettare io voglio ; poichè non giudico

che importi alla preſente quiſtione , e lo a quance difficoltà foggiacec pofla il volec falla

re la cronologia de Veſcovi antichi ) è l'altra pruova della verità , e dell ' Identità loco ;

Imon poteadtoli ccedere , che in una Chieſa , canto alla Cicca vicina fieofe alla pubblica

venerazione efpofti i fagri Corpi ſenza la ricognizione , e permiſſione , dick Veicovo date

lora ; e molto meno , che Gafi dal Veſcovo ſteſſo , e di tutta la città creduta vera l'a

loro Invenzione , quando non ne foffero ſtati teſtimoni di vedura , come dr un fatto fotta

gli occhi di tutti accaduto , in luogo alla Città viciniflimo ; onde impoſſibile foffe lo

fpacciarlo per vero con ingaono , od impostura , che ful momengo farebbe ſtata da ognuna

fcoperta , e limentica : alla quale maſlimamente avrebboo dovuto fare la più vigoroſa te

fiftenza i Veſcovi steſſi , rigettando coine falſe , o ſolpette le Reliquie , dello scopcimeli

to delle quali non foſſero accertati , per difendere la foro greggia dall ' eccore , e dalla

fuperſtizione , fecondo il carico del lagro loco miniſtero . Il che , ſe aveſſero fatto , ne

la Tradizione , nè le Reliquie farebbono giunte fino a doi ; e ſe fatto non l'haaro , dec

erederſi con tutta ragione , che legittimamente abbiado riconoſciura e l'a verità dell ' l

venzione , e l'identità delle fagre offa ritrovate . E quando pure li volelle ( il che fareb

be temecici ) Coſpettare negligenza , o leggerezza nel primo Veſcovo , che le fcopri , e

la fama di tale lavenzione ammiſe , i vicini di fui fucceffori ne avrebbono riformato il

giudizio , e corcetta l'imprudenza : quando credere non fi voglia , che tutti i Vefcovi di

Berga
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Bergamo a que' tempi licno ſtati'o ignoranti, o traſcurati , od empj ; la qual coſa ogaua

ve de quanto farebbe temeraria , ed intopportabile , ſe alcuno la diceffe .

E' vero , che noi di tale ricognizione non abbiamo gli atteftati canonici , che vor

rebbe il Signor Biancolini ; ma , dove ſi tratta di Reliquie antiche di molti ſecoli , chi

può vantarſi di averli ? La ſucceſſione non interrocca de' Velcovi , che aon ſolo haono

permcflo , ma eziandio promoſſo il culto delle ſagre Rcliquie , è il più ſicuro , ed il più

canonico attestato , che deſiderare fi poffa . Vero è ancora , che non poſſiamo accertare i

contraſſegoi , per i quali il Veſcovo , che le riconobbe , la loro identità abbia dichiarata :

Ma ſe tale medelimezza è ſtata da cffolui dichiarata , e creduta da tutti i ſuoi ſucceſſori ,

Bon parmi , che reſti luogo a dubitare , che trovati con gli abbiano ſufficienti , e certi .

Perchè s 'aveano i ſagri Corpi ad eſporre al pubblico culco , come quelli de' noftri Saati

piuttosto , che di aleci ? Perchè , e come s' avea a divolgare la loro Traslazione da Ve

copa, fatta tre ſecoli prima , ſe di ciò chiare memorie non li foſſero inſieme colte fagce

Reliquie ſcoperte ? Come ſe a avca a deſcrivere la foria , c regiſtrarfi ne' ſagri Leggenda

sj , per eſſere ogni anno cammemorata tra i divini Offici ? A tanco chi crederà mai , che

pofla giungere un' impoſtura ? ſecondo la pratica di Chieſa Sanca , ſono credute identi

che le Reliquie de Santi , che da' ſagri Cemeterj di Roma , o da aloci autentici luoghi

ſi traggono , quando il nome loro ſcritto di rrova e ſopra l'Uroa , in cui ripoſano , o

dentro di cfla in qualche piaftra , o cedola cegiſtrato . lo non aſſicuro , che nell' Urna ,

jo cui furono i ſagri Corpi de' noftri Santi riccovati , piuttoſto un indizio della loro Idege

cità foffe , che un altro . Dico ſoloauto , che qualche ſicuro contraſſegno vi dovett' eflc

TC , ſe i Veſcovi , la Circà tutta l'hanno riconoſciuta , e creduta . Nè puoto joyeriſi

mile , aozi credibiliſſima coſa mi ſembra , che coloro , i quali hanno colà le ſagre offa

{ eppellite , per qualunque motivo ciò faceffero , abbiano nell' Arca medeſima laſciata

memoria della loro Identità , e del tempo , e del modo , jo'cui ne aveano fatto l'acqui

to . I quali , quando pur la vero , che rubate le abbiano in Verona , non però in que

fa parce meritano minor fede : poichè ſull’aſſerzione , e ſulle memorie laſciate da' la

dri fi crede l'Identità de' fagri Corpi di S. Marco , e di S. AtanaGo in Venezia , & crc

dette quella del Corpo di S. Ilarioue in Paleſtina , di S. Romano , e di S. Berculfo Aba

ri , di S. Clemente Martire , di S. Nicolò di Mira , di S. Giovanni di Matra e di tape

altri , come vedere fi può nella cance volte da me citala opera di Benedetto XIV. ( 1 ) .

E poichè parliamo dell'approvazione de' Veſcovi , non è forſe per la noſtra Tradi

zione un momento ſuperiore ad ogni eccezione la Vifta , e la ricogaizione del grande

Arciveſcovo , & Cardinale S. Carlo ? Non debb' ella battare per cogliere ogoi dubbio , e

per convincere la miſcredenza più oftinata di chiunque ? Un Sapto cosi dotto , e così

eſatto in cucce le ſue azioni , che ha date fantiſſime leggi intorno la ricognizione delle

lagre Reliquie , che le ha ſempre con ogni accucatezza offervare , avrebbe mai dichia

rata la verità , e da medefiniczza de' ſagri Corpi de' noftri Saati , ſe non ne aveſſe tro

1

vato

( 1 ) Diſs. 18. num. 59. & fequ. pag. 417 ,
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vato certiflime pruove ? Non ſappiamo anzi dagli Atti della ſua Vifica , ch'egli ebbe a

vedere ſcritture , e documenti ſpeccanti a' ſagri Corpi medefimi , i quali , benchè pre

fencari ad altro oggetto , per acceflità lo dovcano ad un tempo aſſicurare dell'antichità ,

e della fincerità della noſtra Tradizione ? Non ſappiamo da Pietro Galeliai , uno de' fa

migliari , è ſeguaci di S. Carlo io ella Viſita , che della Traslazione , e dell' lovenzio.

ne de' fagri Corpi dei noſtri Santi faccano fede gli Appali di Bergamo , ed altre ſcrittu

re ne' poſtri Archivi allora eſiſtenti ? Ora con qualc coraggio si potrà mai mettere in

conceſa ciò , che un cantu Pcelaco , Viſcatore Apoftolico ha folennemente approvato ,

dichiarato ?

Nè già della ſola approvazione di S. Carlo la noſtra Tradizione pregiare a può ; ma

di altre molte ancora cutte riſpeccabiliſfime va lieta , e ſicura . Molci ſaggi , e valenti

ſcritoori , che non ſono della noſtra patria , l'hanno giudicata vera , e tra queſti ancora

qualche Veroneſe . Molti popoli per mezzo di perſonaggi i più riguardevoli per di

goità , e per dottrioa , chiedendo qualche parte delle ſagre Reliquie de' poſtri Santi per

le loro Chieſe hanno creduto , che i loro Corpi veramente foſſero in Bergamo . I due

Sommi Pontefici Sito V. , e Paolo V. , con loro Brevi hanno dichiarato lo ſteſſo . La

ſagra Congregazione de' Riti con ſuo decreto permettente la recitazione delle particolari

Lezioni , che tutta la ſtoria de' fagri Corpi contengono , dopo maturo clame , ha pure

dichiarato , che nella Chieſa Cattedrale di Bergamo , di&torum Sanctorum FIRMI , yoo

RUSTICI Corpora requiefcunt . Che ſi può defiderare di più per dover credere fincera , e

certa una ſtoria ? Hanno a venire dal Cielo le anime beate de' noftri Sanci ad allicurac

cene ?

Ma in certa qual maniera non parlano i noſtri Santi ſteſſi della continua beneficeoza

verſo i divoti veneratori delle ſagre loro Reliquie ? L'Acqua miracoloſa , che per capti

anni dall'antico loro ſepolcro ſcatoriſce , e che incorrotta , e limpidiſima ſempre ſi man

tiene , per cui cante ſtraordinarie guarigioni ne' malati , che con divozione la beono ',

cagionanſi , non è forſe una continua teſtimonianza , che colla loro autorevole incercel

fione rendono alla ferma noftra credeoza ? E i tanti miracoli , che ſappiamo di certo

ellerſi da Dio operati in pro di coloro , che nelle lagre loro ſpoglic invocati gli hango ;

e le continue grazic , che la noſtra Città , e Contado , ogni volta , che i lagii Corpi

con più ſolenne pompa cſpofti , o traſportati fi ſono , ſempre ha per loro mediazione

ottenute , nelle pubbliche urgenze , e che quali ſicuri ci tenghiamo di oticnere per l'av

venire , non ſono forſe altrettanti incontraſtabili argomenti , che quelli , a cui rendiamo

onore , ſono i veri , e gl’identici Corpi de' noftri Sanci ?

I noftri Sigoori Avverſarj però ci chiedono documenti antichi , e contemporanei

della Traslazione , e della lovenzione delle noſtre fagre Reliquie . Ma a fronte di fanie

alere pruove così luminoſe , e certe ; a fronte della ſolenne approvazione di S. Carlo , e

della ſagra Congregazione de' Riti qual vopo eſſer può di documenti più antichi ? Po .

traft credere mai da alcuno , che vo Vificatore Apoſtolico tanto eſatto , e cauco ael giu

dicare , che uo Tribunale legitcimo , c fupremo abbiano l'identità delle notre ſagre

Reli
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Reliquie approvata , ſenza prima beo efferli a licurati dell'antichità e della fermezza

della Tradizione della nottra Città , la quale anche lola è baikevole pruova a ſe medefi

ma , quando alcuno di que' cacatteri non le manchi , coʻ quali da una popolare dicería

diftingueſi ; ſenza avere riconoſciuti que' documeatr , che certameore ſi arcano , da' quali

sinforzata , dubbio alcuno della ſua veracità laſciac non pocelfe ? Tutcavía in quella pare

ce ancora , benchè poveri ci troviamo , per le troppo memorabili , e functe diſavven

ture della noſtra Città , pure con ſiamo cotanto ſprovveduti di vetufti documenti , che

alcuno aon ce ne ſia rimaſto . lo gli ho recati quali ſono nel Capitolo IV. ne pretendo ,

che tutti abbiano forza di ſodo argomento , ma ſolo di ragionevole congettura . Tra

queiti però l' Iſcrizione antica ſopra l" Arca de' noſtri Santi inciſa , rammemorata dal no

itro Caoonico Guarnieri , citata , per fede di lui medeſimo , da aleci noitri lccircori più

antichi , veduta' , e letta da due altri ſtorici del ſecolo paſſato , e che forſe curcavía luf

lite , è di quella manicra di docuinenti , pec li quali mallimamente la verità , e l'identità

delle lagre Reliquic ſi rende ficura... Molte offecvazioni ſopra di effa facce ſi ſono da no

ftri Oppoſitori , ma quauto fieno vane , ed inutili , l'ho dimoſtrato a fuo luogo . Ci

Buol alico , che dire : ſembra del ſecolo XIV . so farà finta , e: förs ' anche ſcolpita . Con.

vien ' efficacemente provarlo ; convien dice quando preciſamente , e da chi , ed a quat

finc fi : fi finta , e ícolpica ; poichè il dovere di chi all' alecui celtimonianza , che è già ia

poffeffo di effet creduca' , vuole opporſi , è di non uläre immaginarie congecture , o frie

vole ragioni , ma di recare pruove certe , ed evidenti , per coovincere alicui dello sbae

glio , che ha preſo . Le due ordinazioni ancora del concilio della noſtra Città , nello

feffo capicolo riferite , ſono autentica pruova del Colenne , religioſo culco , che alle fagre

Reliquie fi rendeva ;; le quali ſe non ſono molto aotiche , s'ha cucca la ragione di non

crederle le prime .

Que" documenci però , che ora non abbiamo , verano io alori tempi , e ce ne alli

curano gli Aci della Vifica di S. Carlo , il Galeſini , il aoſtro. D. Pellegrini , ed il Ca

ponico Guarnieri , che veduri gli ha , c che gli ha giudicaci atti a decidere la quittionc

era i Signori Veroncli , e noi quibus ftandum putamus ; de' quali ſe non ſi è egli valuca

fu perchè riputò più acconcia la lettera di Monſignor Lippomano Veſcovo di Verona , e

diligeaciſſimo loquifitore della ſagra Antichità . A tali documenti hanno le loro ſtocie ape

poggiare i due cicati noſtri ſcrittori , ſiccome più d'una fiaca proteſtano . Cicano eſſi le

antiche ſtorie ne" lagei noſtri Leggendacj deſcritte , le quali quanto fieno autorevoli l'ho

già diffufainente provato a fuo luogo ; nè credo vorrango i Signori Avverfarj io avvenire

depriinerne tanto l'autorità ; mentre la cosi decaocaca foro ſtoria , dal Marcheſe Maffei

pubblicata , fæ eratra da ſomiglianti Cođici ; onde il Signor Abate Vallarſi leggenda fem

pre l'appella . In viſta però di tali , e tante pruove , quale prudente motivo ſi può aver

mai di dubicare di quanto la noſtra Tradizione aſſicura ? E le da effe quella morale evi

denza per l'id :oeira de* ſagri Corpi de' noſtri Santi , non riſulta , la quale ſola è necef

faria , e oruinariameure pollibile ia tale inateria , quando , od in qual modo lo potrà

avece ella mai ?

Diafi
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Diali ancora così di volo un occhiata alla ſevera critica , che i noftri Sigoori Avver

ſarj haono fatta della Tradizione di Bergamo. Haono eſſi cecato pur un argomeoto , che

a ben pondecarlo , vaglia farne ſol anche dubitare ? Hanno eſſi provato con quella pre

ciſione e forza , che dovcano , falſa , o recente più , che non ſi credache non ſi creda , nella ſua ori

gine la noſtra Tradizione , o de' ſuoi progreſſi dubbioſa , o da qualche contraddizione in

terrotta ? Molte coſe , e con aria ſorprendente , hanno bensì contro di ella prodotte ; ma

tutre infine o impertinenti , od immaginate a capriccio . Parliamo adeſſo della ſola Diſ.

ſectazione del 1754., che può ſembrare la più forte , ed è certamente la più coraggioſa :

coſa in eſſa {i dice , che vaglia a ſmentire la ferma noſtra , univerſale credeaza ? Quattro

capitoli ben lunghi s'impiegano a riatracciare qualche diſcordanza tra alcuni ooftoi ſcrit

tori , a provare inverifimile il modo , in cui eſſi garrano la Traslazione , e l'Invenzio

ne delle noſtre fagre Rcliquie , ed a dimoſtrare recenti tre manoſcritti . Quegli ſcrittori ,

e que manoſcritti però ſono forſe la Tradizione di Bergamo ? Quand' anche aveſſe ad

evidenza provato , ch' effi non raccontano alico , che favole , e che i tre manoſcritti

ſono non già del fecolo XIV. o XV. , ma dell'anno paffato , coſa crederebbe d'avec

proficcato contro di poi ? Niente al cerco : poichè , ſiccome la Tradizione iftelſa ſempre

si è mantenuta , ed è stata giudicata vera da tutta la noſtra Circà , da tutti i Veſcovi di

Bergamo , da S. Carlo , e da altri , prima che queſti ultimi ſcrittori le loro ſtoric pub

blicaflero ; così , quando qucfti niente oarraſero di scro , non glicoe verrebbe però pre

giudizio veruno ; mentre con ſulla loro teſtimoniaoza , nè ſu quella de' manoſcritti ,

falſamente da lui ſuppofti foli , ma ſoprº altre notizie , e documenti , atti a perſuade

re perſone di cale diſcernimento , e giudizio , ella è stata approvata , e creduta . E que

fti ftelli ſcrittori come gl' impugna ? Coll'eſaminare di eſſi ogni più minuta eſprellione,

pe: farli poi contraddice a ſe medeſimi ; col far loro affermare , come cerco ciò , che

con formole di dubbiezza eſpongono ; col ventilare con ogni ſottigliezza , gli aggiunti ,

che alla ſtoria de fagri Corpi hanno appoſti , cred ' io , più per ornamento del cacconto ,

che per proove certe , che ne aveflero , com'è ſolito farſi da molti ſtorici , onde

noftrargli poi poco ſomiglianti al vero , col contrapporre uno ſcrittore all'altro , che o

diverſamente cali aggiuoti nacra , e conchiudere poi con aria da ſpaventare , o

da ſorprendere , che la Tradizione di Bergamo , la quale neſſuno di elli aggiunti aſſicu

ra , è un cumulo di falſità , un impoſtura , una menzogna , con mille altre villanie , onde

tenta ſcreditarla , e deprinerla . I tre manoſcritti citati dal Pellegrini , non baſta dirli

tutti recenti , benchè neſluca pruova , che vaglia , li rechi contra l'aotichità del Leg.

gendario Magno , il quale anzi v ' ha tutta la ragione di crederlo antico ; ma ſi chiamano

apocrifi , favolofi , bugiardi , beachè veduri don gli abbia . Quando li trovan elli citati

in pruova de' fatti principali , che dallo ſteſſo Pellegrini ſi narrano , ſi vuole , che curte

le parole di queſto , benchè ad altre potizie ſpettanti , fieno preſe da quelli ; per impu

tar Joro i fuppofti , o veri sbagli di eflo ; quafichè chi ſcrive ſtorie non pofía , e non

debba da diversi documenti raccogliere le coſe , di cui vuole informare il pubblico ; e

quindi G fa dire alla focia vetufta fcrida acl Leggendario Magno , che Tachipaldo era

Cit.
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Cittadio Milaneſe , che era della famiglia Caſtiglioni , ed altre coſe , che nè è certo

nè è credibile , che in una ſagra leggenda foffero regiſtrace . Tale franchezza di affcr

mare , come certo ciò , che francamente oon ſa , quanto è famigliace all' Autore di

quella Differtazione ? I Lezionarj di Bergaino non faceano ricordanza della noſtra Tra

dizione : © pure mai uon gli ha veduti ; ed anzi ſa egli fteffo , che nel ſuddetto Leg.

gendario Magno , che pur era della Chieſa Cattedrale di Bergamo , la ſtoria cutta de'

Tagri Corpi era deſcritta . Di elli Lezionarj ſi fa Autore il B. Pinamonte , ma ſolo perchè

ſe l'immagina ; mentre anzi ſi ſa , ch' ei non ha compoſto Leggendacj; ma ſolo le Vite

di alcuni de' noſtri Santi , le quali poi a' fagri Codici , che ſi aveano , loco ftate aggiun.

te . Queſto ſcrittore nella Vita de Santi FERMO , I RUSTICO , niente parla della

Traslazione a Bergamo , nè dell'Invenzione delle lagre loro Reliquie : e pure non l'ha

certamente egli lecca ; nè alcuno fa le conſunta fia , o fe in qualche luogo fi giaccia oc

culta ; anzi•v*ba tutta la ragione di congietturare l'oppoſito ; vedendoſi ella citata dal

Guarnieri ; benchè ciò accertare non si poſla . Quando gli coroa bene intendere ad un

modo i noſtri ſcrittori , ſubito parlano di tale maniera . Ma ſe gli giova poi, che in alıca

guila fieno inteſi , hanno eſſi pure in altra foggia parlato . Così dove il Guarnieci ſi vale

della lettera del Lippomano , la voce Corpara da effo uſata concede a ' Bergamaſchi più ,

che il Guarnieri ſteſſo non pretenda , il quale dice , che ſola parte di effi in Bergamo fa

ha . Ma dove poi il medeſimo ſtorico dice Corpora furrepta funt , dee aſſolutamente in

- tenderſi di Corpi interi . Tale maniera di penſare , e di ſcrivere , chi potrà dai crede

che ad una cauſa buona fi poffa convenire ? Chi potralla mai accettare per giuſta ?

Ma chi in oltre non riputerà un perdimento di tempo del noſtro Signor Diſſertato

re , le cante dicerie , che fa ſopra le circoſtanze dagli ultimi noftri ſcritoori nacrate ?

Quale giovamento per lo ſuo impegno fpera egli ritrarne ? La verità d'usa { tocia nella

fua fottanza dipende forſe dagli aggiunti , che le fono appoſti 2 Avea pur egli letto due

altri noftri ſtorici del tecolo XVI., il Pellegripi , ed il Guarnicsi , che nellana di tali cic

coſtanze raccontano , e che uno di elli , cioè il primo , il quale cita i tre manoſcricci ,

dà baſtevolmente a conoſcere , che i detti aggiunti non erano in quelli deſcrieti ; e che

il ſecondo de' tre manoſcritti ne cita un ſolo , cioè il Leggendario , accenendol ad aler ;

documenti , e ſcrittori antichi , de' quali dà il Catalogo ſul fine del ſuo libro . Avea

veduto nel San & uarium Bergomi compoſto per ordine di S. Carlo , che ſenza pur uno

di tali aggiunti è regiſtrata la ſtoria de' ſagri Corpi , e la vera , l'antica noftca Tradi

zoinc . Ora perchè , fe volca provarla favolofa , qon inveſtirla nella ſua ſoſtanza nella

quale foltanto è , per ſuo giadizio , alla Veroneſe contraria , e nella quale tutti i noſtri

fcrittori convengono , ſenza perderfi tanto a contraſtare que' raccooti , che a lui non fan

no male , c nicnce giovano a noi ? Ha egli preceſo d'impugnare i foli sofri ultimi ſcrie

tori ? Se cal era il ſuo impegno , perchè non dirlo ? Perchè confucandogli ſteſſi fcrit cori,

tirare o per diritto , o per roverſcio le conſeguenze contra la Tradizione 2 Sc ſi foſſe

contenuto , e ſpiegato così , io certo , nè alcun altro , cred' io , avecbbe detto parola ;

domechè non abbia certamente il vile concetto , ch' ci moſtra degli Atefi ſcrittori , nè

delle
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delle loro narrazioni : e ſe non la giudicaſli coſa ioutile per la mia cauſa , niente mi ſa

rebbe difficile il difendere la veroſimiglianza di molti degli aggiuori , che riferiſcono

ſenza volerde però la vericà fottenere . Di tali aggiunti però avea troppo biſogno il Si

goor Avverſario , che foſſe vertita la ſtoria delle noſtre ſagre Reliquie , per poterl' ac

Caccare almeno nel ſaio , dacchè vedea di non poterla inveſtire nel corpo : perciò agli

ultimi ſcrittori ſi è piutcoſto appigliato , che a' priini , confondendo la Tradizione colle

Darrazioni , di cui quelli l'hanno voluta veſtire , ed adornare . Dovea egli vedere però .

che troppo debolmente alcuno viene affercato, quand' alıro le ſole veſtimenta ſi aggrappa;

e che la Tradizione di Bergamo , ne' foli exteriori ſuoi ornamenti da lui investica ; quan

do pur aveſle veduto di non poterſeli tenere in doffo , con tutta facilità glieli avrebbe

laſciati in mano , e ſarebbeſi porta in falvo egualmente bella , e ſicura nella ſua audità ,

qual'è ſtata da Giudici di ſomma aucocità riconoſciuta .

Vero è , nè debbo qui diſſimularlo , che nella itoria del noſtro D. Pellegrini ooo...

avendo egli trovato molti aggiunti , contro de' quali inveire , ad altra maniera di critica

ſi è volto , e molte pagine del ſuo libro ha giudicato ben impiegate nello (creditarla .

Con quale profitco pec la ſua cauſa , e con quale mancanza di verità , e di eſattezza ciò

abbia facto , l'ho dimoſtrato a ſuo luogo . Ma questa è appunto la maniera , colla qua

le unicamente ſi poſſono difendere le cauſe rovinoſe , e contraitare le buone : tentare

cioè il diſcredito degli Avverſarj , perchè loro non fia creduto , e con le più mordaci ,

ed ingiuſte eſpreſſioni cercare di avvilirli . Queſt' arme è iodicibile quanto l'abbia ſaa

puta ben maneggiare il Signor Diſſertacore . Non v'è perfona , che fiali moſtrata à voi

favorevole , fia di qual più riſpettabile carattere eller li voglia , che abbia potuto ottene

se da lui qualche riſpetto . D. Pellegrini , ſecondo lui , e uno ſcrittore di favole . Il Ca

nonico Guarnieri è un menţitore , che ha ſupporta la lectera del Lippomano , o per lo

meno uno ſciocco , che l'ha creduta , ſenza vederla . Il Lippomano , ſe ha ſcritto tal

Juicera , facil coſa è soſpettare , che l'abbia ſcritta , per far cola grata a' Bergamaſchi .

S. Carlo Borromeo nel riconoſcere le noſtre ſagre Reliquie non ha uſate la da lui pre

ſcritta diligenza ; e ſe il fenlo de' ſuoi decreti è , che veramente uſar ella ſi debba , con

vien dire , che abbia traſgredito i ſuoi decreti ; e quaodo pure cale diligenza abbia prati

cata , era anch'egli ſottopoſto ad errare . Il Galeſino , i PP. Bolandifti , e tutti gli altri

teſtimoni prodotti dal P. Moroni , cioè due Cardinali , due Popi , la fagra Congregazione

de' Riti , hanno ciecamente ſeguito D. Pellegrini , ed hanno o tutte , o in parte bevute le

favole da lui deſcritte . Il Padre Bagatta Veroneſe nemmeno è ſtato letco da' ſuoi concise

tadini . Il Canonico Guerini , ed il P. Moroni ſono menzogneri , e privi d'ogni retto gius .

dizio , e docrina . Di me Dio fa coſa dicà . M'aſpetro le più mordaci, e ſanguinoſe faci

che mai fienſi lette al mondo . Non creda però , ch ' io ſia punco per ilgomentarine

ne . Godrò anzi di entrare in inazzo , cogli altri così poco da lui riſpettati . Per altro

Ha ſicuro , che queſta maniera di ſcrivere balta preſſo gli uomini di ſennò a far conoſce

se , che ha una cauſa molto cattiva per le mani . Chi ha buone ragioni in ſus difelo

non ha biſogno di fcreditare alcuno ; ma con la dovuta moderazione elponendole , viene

Dd ad
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ad ottenere più facilmente dal pubblico favorevole la ſentenza contra qualunque Avver

facio , ch' ei s'abbia . Tali ragioni ſe produrrà migliori di quelle , che ha fio ' ora con

tra la noſtra Tradizione recate , io il primo gli darò vinta la cauſa ; poichè la ſola verità

è quella , ch' io cerco , alla quale dee ſempre cedere qualunque impegno .

Dilit , ſe produrrà ragioni migliori di quelle , che ha fin ora prodorce . Conciofia

chè gli argomenti , co' quali ha pentato di poter diſtruggere la Tradizione di Bergamo

aliri logo negativi , e queiti ancora o falli , o incerti , preſi dal ſilenzio di qualche ſcrit

tore ; o dalla mancanza , che presentemente abbiamo di que' documenti antichi , che

troppo fuor di ragione pretende . Altri argomenti sono fondati o ſull'ingiuſto diſprez.

zo , che fa degli ſcrittori alla noſtra cauſa favorevoli , o ſopra il loro difparere intorno

alcune circoſtanze , che alla noſtra Tradizione non appartengono ; e ſopra qualche in

veriſimilitudine , che in quelle apparir poſſa ; o ſopra falſe ſuppoſizioni , per le quali

vuole , che la noſtra Tradizione allicuri ciò , che non dice , o che i documenti Vero

neſi atieſtino ciò , che veramente non eſprimono ; o ſopra certo rigore nell'interpretare

alcune voci , contra l'ulo comune d'intenderle , e contra il fatto medeſimo , che non

permette , che in cale maniera ſieno inteſe ; o ſopra capriccioſe ſpiegazioni de' decreti di

S. Carlo , talvolca ancora traviſati , e troncati a ſuo genio ; o finalmente ſopra inette ri.

fleſſioni , non già incorno la verità della Tradizionc , ma intorno alcune eſpreſſioni , e

racconti degli ultimi noſtri ſcrittori , che nemmeno doveanſi oſſervare , ſe per mancanza

di fode ragioni, non aveſſe avuto meſtieri di vane cavillazioni , colle quali in qualche

guiſa la poſtra caufa combattere . Tal foggia di argomenti , che il giudizioſo Lettore

potrà vedere , s' io gliabbia giuſtamente caratterizzati , quale forza mai aver poſſono con.

tra uo' antica , e coſtante Tradizione , riconoſciuta, ed autenticata non ſolo dall' unie

verſale conſeotimento di cutta la noſtra Città ; ma eziandío dalla ſolenne approvazione

di S. Carlo , e della ſagra Congregazione de ' Riti , e dalla teſtimonianza , che tanti altri

riſpettabiliſſimi perſonaggi , e ſcrittori le hanno renduca ? lo , a dire la verità , ho lette ,

e rilerte le Diffectazioni del Signor Biancolini ; e per quanto ponderate le abbia , o per

la cenuità del mio ingegno non ſono arrivato a ben iacenderne la forza , o certamente

non ho trovato in effe pur un argomento , al quale giudicaffi difficile punto il fare giuſta ,

e convincente riſpoſta : molto meno poi alcuno ne ho trovato , che poteſſe cagionare il

medomo dubbio intorno la verità della noftra Tradizione . Ho trovato in efle bensì

molta erudizione , e grande acutezza d'ingegno , e convenevole felicità di eſprimerſi ,

per cui ho concepico del loro Autore non ordinaria ſtima , alla quale preſſo di me nien

te pregiudica l'avec egli mal difeſa una cauſa , che non ſi potea meglio , nè in altra guiſa

difendere . Cerco avrebbe , per mio avviſo, fatto aſſai bene a non entrare in queſta lizza ,

da cui non mi ſembra così facile uſcirne con lude , e'a proſeguire in vece le altre fue

opere molto pregevoli , che ſempre renderanno onore al ſuo nome . Pure niente mi

meraviglio , ch ' entrato vi fia ; poichè ſo quarto vaglia ancora ne' grandi uomini l'iai

pegno , e la perſualone , e l'importunità di alci , che forſe ad entrarvi l'avranno for

pinio .

Di
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Di qualunque maniera , o valore ſieno gli argomenti di tutti i Sigoori noftri Avver

ſarj , io penſo d'aver loro fatto conveniente riſposta ; ed il laggio Lettore giudicherà , le

riuſcito ini ſia di ribatterli a dovere , e di trarne anzi fovence vantaggio per la mia cau

fa . Forle nell'eſaminarli , e nel confucarli ho uſata foverchia eſattezza , per cui queſta

prima Parte della Differtazion mia , più che non avrei mai penſato è divenuta proliſſa , e

nojoſa . Di ciò però io fpero , che il corteſe Letrore terrammi per iſcutato , ſe porrà.

mente alla grande fidanza ed aniinoſità del Sigoor Biancolini , la quale , a giuſto eſti

mare , è un altro indizio della debolezza delle ſue ragioni . Il replicare egli ad ogni

pallo , che la Tradizione di Bérgamo è un cumulo di falfita , un' impoſtura , una menzo

gna , una falſità manifefta , una capriccioja invenzione : Il continuo diſpregio di tutti i no

ftri ſcrittori : la jartanza , colla quale i più fiacchi argomenti produce , quai deciſivi ::

il credere vinta la ſua caufa , ſe crova , che a qualche obbiezione , qualunqu' ella ſia ,

non li abbia riſpoſto , chigeano da me tutta la minurezza , c diligenza nel confucaclo ,

perchè non abbia a dire , che ho diffimulate le ſue oppoſizioni .

Recherò un eſempio di tale milancería , il quale vaglia a giuſtificare la mia proliſſi

tà , e condotta . I nostri Canonico Guerini , e Padre Moroni non hanno fatto riſposta

all'argomento , che il Signor Biancolioi avea dedotto dalla conſecrazione di due Chicſe ,

fatte colle Reliquie de Santi FERMO , e RUSTICO , in Verona , negli anni 1132., C

1139. per provare la permanenza de' loro ſagri Corpi in quella Città , dopo ancora , che

noi crediamo eſſer quelli ſtati trasferiti a Bergamo . Tale argomento per verità è di si

poco valore , che forſe io ſteſſo l'avrei traſcurato , fe il Signor Avverfario con moitraffe

di farne troppo gran conco ; al quale però converrà , che a ſuo luogo riſponda . Ora dall

non averlo elli offervato , ſentiamo coſa francamente conchiuda nella ſeconda ſua Differ

tazione . Il Signor Canonico Guerini , e il R. P. Moroni , ben conoſcendo , che il fatto nora

ammettea riſpoſta , hanno ſtimato prudenza diffimulare l'obbiezione , e non farne parola .

Intanto il loro ſilenzio è una nuova pruoua , e deciſiva a favore della Tradizione Veroneſe .

Ea controverſia è finita: la ſentenza è gia data dal P. Moroni'. Non riſpondendo egli punto

alle teſtimonianze dedotte dalle noſtre conſecrazioni confeſſa il proprio torto , e vien eſo a:

dire col roſore del volto' , che la ſua cauſa è affatto cattiva , e Spallata ( 1 ) . Si può ſcri

vere con maggior animoficà , e franchezza ? . Se non vuol alcco però il riverito Signor:

Biancolini , fe non ' , che a tale obbiezione fi faccia riſpoſta , perchè la controverfia fix

finita , fara appagato ( 2 ) . Le riſponderò io , e forſe in modo , che reſterà perſuaſo ap

pieno e convinto , che l'obbiezione niente per la ſua cauſa conchiude , e che non me

ritava riſpoſta ; e credo , che dal poco', che ho detto delle confecrazioni facce colle

Reliquie di S. PROCOLO ', ſe ne potrà a queit" ora accorgere .

il ſaggio Lectore , s'io poſſo arriſchiacıni a ſorpaſſare alcun ſuo argo

ſenza porgergli materia di vanamente gloriarſi , e di ſpacciare per vinca la fuæ

cauſa , ſe non altro per ſorprendere chi glielo voglia credere . Reſti però ſtabilito da

quan

Intanto vegga
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(1 ) Dils, 2. pag. 78. ( 2 ) Part. 2. cap. 4. Sizio



212 IDENTITA' DE CORPI DE SANTI

quanto finora ho ſcritco , che , avendo io non ſolo recate peuove convincenti in favore

della Tradizione di Bergamo ; ma , ſe mal non preſumo , cintuzzati ancora , e ſciolti

gli argomenti tutti de' Signori Avverſarj , che contra di ella direttamente pugnavano ,

non ſi può ella ragionevolmente ciputare nè falſa , nè dubbioſa ; e che quindi della verie

cà , e dell' Identità de' fagci Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO , E PROCOLO avea

doſi da noi quella morale certezza , che può averli maggiore , ſenza eficazione veruna

poſſiamo , e dobbiamo loro prettare quel religioſo culto , che per la loro ſantità , e per

la continua loro beneficeoza verſo di noi i Santi ftelli bea fi meritano , quale da' noftri

maggiori , e da noi è ſempre loro ſtato renduso .

H
a

1

1

PAR

1
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Della Tradizione Veroneſe .

Obbiezione più forte , che fiafi promeſſa contra la Tradizione di Ber

gamo , acteſtante la verità , e l'Identità de' ſagri Corpi de Santi

FERMO , RUSTICO , e PROCOLO nella fua Chieſa Cattedrale

eſiſtenti , quella li è , che a bello ſtudio ho diffimulata finora , e ri

ſerbata da diſcutere con tutta l'eſattezza in queſta ſeconda parte

della Diſſertazione mia ; cioè , che i Corpi degli fteſli Santi ſono in

Verona . Ciò , ſe fia ben provato , veramente decide contro di noi ;

poichè gli ſteſſi Corpi non poſſono eſſere nel medeſimo tempo in due luoghi : ed in que

fta Parte la mia cauſa ha grande diſavantaggio ; perchè la Tradizione Veroneſe è più an

tica , ed è aozi il fondamento della noſtra ; onde io non potrei dimoſtrarla falta nella

ſua origine , ſenza tradire la verità , e ſenza oello ſteſſo tempo convincere di falſità la

noſtra ancora , la quale confeffa , che non d'alcco luogo , ma da Verona ſono ſtati gli

aozidecti ſagri Corpi recati a Bergamo . Suppoſta però come certiſſima la Traslazione

che de' medelimi fagri Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO Martici nell'ottavo ſe

colo S. Annone ha fatta da Trieſte a Verona ; la preſente quiſtione fi riduce a vedere

fe elli fieno ſempre ſtati , e fi conſervino tuttavía interi nella Chieſa di S. FERMO Mag

giore di quell'illuſtre Città , ovvero , ſe quivi più non ripolino inceri ; ma quella Parce

vi manchi , che noi crediamo in Bergamo ; giacchè niente a noi gioverebbe l'aver pro

vato , che buona parte di eſſi nel Veroneſe ſepolcro più non G trovi , quando quella ſteſ

fa vi foffe , che poi pensiamo di poſſedere .

Per dare tutta la forza a tale obbiezione che è il principale obbietto delle loro

premure , due coſe hanno preſo a dimoſtrare i Sigoori Veroneli ſcrittori . La prima ,

che la Tradizione di Verona ha ſempre aſſicurato , eſſere colà interi i fagri Corpi de’

noftri Santi ; la qual coſa con molti antichi documenti , quafi d'ogai ſecolo confermano .

La ſeconda è , che adeſſo pure interi vi ſi conſervino : lo che hanno dichiarato con Alto

giu

>
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giuridico l'anno 1789. , nel quale ſi eſprime Corpora SS. MM . FIRMI , O RUSTICI ...

his fuerant recondita ; ed hanno chiaramente indicato , che quella voce Corpora ſignifica

Corpi interi , coll' appellare Reliquie quelle di altri quattro Sanci Martiri nella medeſim '

Urna deporte . A me pertanto , volendo a cale argomento fare rilpoita , s ' appartiene di

eſaminare , ſe la Tradizione , e i documenti da ' Signori Avverlari prodotti atteſtino la

permanenza de' ſagri Corpi interi in Verona , per modo , che non ſi poſſano , e non ſi

debbano in altra maniera incendece ; e ſe ciò dalla ricordata folenne ricognizione , che è

l'unica , che Giali fatta 1a Verona , lufficientemente comproviſi .

Se pertanto mi verrà fatto di dimoſtrare , che nè la Tradizione antica , nè la nuova

ricognizione delle Reliquie nella Chieſa di S. FERMO Maggiore di Verona eliftenti

vagliono a provare , che i Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO quivi ſono interi , nè

per quella parte , che noi pretendiamo di avere , avrò pofta in ſicuro la noſtra Tradizio

ne da qualunque folgecto , che contra la ſua veracità formare ſi poſſa . Non già ( il che

ben ſi oſſervi ) ch' io pretenda , che dall' aver provato , non effere in Verona interi i ſa

gri Cocpi , s' abbia ad joferire , che in parte ſieno nella noſtra Circà ; poichè , quand'

anche il Signor Biancolini non lo aveſſe detto , ben fo , che Bergamo non è il ricettacolo

delle Sagre Reliquie o perdute o furate ( 1 ) ; ſiccome Verona non lo può eſſere di quelle ,

che non vi ſono . Ma pretendo si bene , che quando avrò dimoſtrato la mancanza di effa

parte de' ſagri Corpi dal Veroneſe ſepolcro , fi creda tolta a ' Signori Avverſarj ogni ca

gione di farci contraſto col dire , che eſii interi eſſendo in Verona , neſſuua parte ne

può eſſere in Bergamo ; e reſti quindi dalla maſlima obbiezione proſciolta la noſtra Tra

dizione in modo , che agli argomenti , co' quali ho procurato nella prima parte di avva

lorarla , neſſuna eccezione per ciò fare fi poffa ; e compariſca quindi fempre più franca

ed incontraſtabile .

Comincieſò dunque a recare 'ſuccintamente , ma con ogni ſincerità gli argomenti ,

co' quali i Signori Avverſarj s' avviſano di poter provare la permanenza degl'inceri

Corpi de' noftri Santi io Verona . Di poi mi farò ad eſaminarli a parte a parte . E poi.

chè del Corpo di S.PROCOLO abbaitaoza ho ragionato in altro luogo (2) , parlerò fol .

tanto di quelli de' Santi Martiri FERMO , E RUSTICO , laſciando al giudizioſo lettore

la cura di adattare a quello pure le coſe , che convenire gli potranno .

1

C Α Ρ Ι Τ ο L Ο Ι.

:

Pruove dellaT radizione Veroneſe .

mechè il Signor Bancolini di propoſito non tratti della Tradizione della ſua pa

tid , preſa dello ſtretto ſuo ſignificato , per provare la permanenza in Verona de'

fagci Corpi de ' noftri Sanci Martiri , in molci luoghi però delle ſue Diſſertazioni dà a

Com

CO00 .

( 1 ) Diſs. 2. p.g. 85 . ( 2 ) Part . 1. cap. 10
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conoſcere , doverſi ella conſiderare quale argomento molto importanti per la ſua cau

ſa ( 1 ) . Ella di fatti è ftata a ' Signori Veroneſi neceſſaria , per aver cognizione , e me

moria del traſporto de medefimi fagri Corpi fatto da S. Annone ; poichè i documenti

che hanno , ſono ſtati molto tempo negli Archivi paſcoſti , da' quali molti di eſſi ſolo

forſe a queſti ultimi anni ſono ſtati eſtratti , per muover guerra a' Bergamaſchi . Per

prima , e principale pruova dell'opinione de' Sigoori Avverſarj peccanto , che dovrà per

me eſaminarli , io conto la verbale Tradizione della loro Città , nel modo , che della

noftra ho favellato altrove .

La Traslazione , che S. Anoone ha fatta de' ſagri Corpi da Trieſte a Verona , è il

principio , ed inſieme l'obbietto principale di tale Tradizione , la quale pure con vari

documenti comprovano , e fono : prima : la feita della Traslazione medeſima , con

Meffa propria il giorno 22. di Maggio per molti ſecoli celebrataſi dalla Chieſa di Vero

na , che in alcuoi manoſcritti Liturgici ſi legge ; in un'orazione della qual Meſſa viene

eſpreſſo : quorum Corpora pio amore ample&timur . Queſta Orazione dal Signor Biancolini

viene attribuita , non ſo con quale fondamento a S. Annone medeſimo . Il Marcheſe Maf

fei , e l'Anonimo Autore della prima lettera altre volte citata , ciò non affermago la

ſecondo luogo provano l'eſiſtenza de' ſagri Corpi in Verona col Teſtamento del Prete

Radone , dell'anno 774., citato da Alejandro Canobio , e dal Conte Mofcardo , ſcrit

tori Veroneſi , del quale eſſo Prete laſcia Eſecutori della ſua ultima volontà coloro ,

che di tempo in tempo avranno la cura de Corpi de Santi , FERMO , e RUSTICO , lo

terzo luogo , l'Autore di uo Ritmo , compoſto a ' tempi di Pipino figlio di Carlo Magno

e detto perciò Pipioiano , parlando a Verona , dice de' Corpi de' Santi Martiri : Quando

complacuit Deo Regi infivibili , in te ſunt facta renovata per Annonem Præfulem , tempo.

ribus Regum Deſiderii , Adelchis , qui diu moraverant fanéti , reverfi funt bo , la olice

la ſtoria compiuta delle Traslazioni de' medelimi ſagri Corpi da Verona in Africa , indi

a Capo d'Iſtria , poi a Trieste , e finalmente a Verona , pubblicata dal Marcheſe Maffei

verſo il fine della ſua storia Diplomatica , ed aggiunta agli Atti de' Santi del P. Rui

nell'edizione di Verona . Aggiungerò l'altra ſtoria , che a Santa Maria Conſola

trice , ſorella di S. Annone , attribuiſce l'acquiſto de' ſagri Corpi fatto in Capo d'Iſtria ,

la quale ſi legge nel libro : SS. Epiſcoporum Veronenfium Antiqua Monumenta , del Car

dinal Valerio ( 2 ) . Queſti documenti tutti appartenendo , per fede del Sigaor Biancoli

ni al ſecolo otcavo , od al principio del nono , non fanno difficoltà veruna alla Tradi .

zione di Bergamo , che il traſporto de' ſagri Corpi da Verona atteita ellerli fatto poco

dopo la metà del ſecolo dopo . La qual coſa nocifi bene adeſſo per ſempre ; e vegga

qual

nart

( 1 ) Not. Ator. lib. 1. pag. 331. e altrove nella Diſs 2. pag. 60 .

( 2 ) Pag. 55. tergo . Queſta ftoria non è accettata dal Macclieſe Maffei , nè dagli altri noftri si.

gnori Avverſarj. Io per altro non ardirei di riprovarla , in qualunque tempo fia ſtata ſcrit.

ia , parendomi forſe meglio artefata dell'alıra : ma non ne farò conto per tener dietro agli

Aci Signori noftri Avverſari , i quali alla prima unicaniente fi attengono , nè punto per me

rileva , che vera fia l'una piuliolo , che l'altra ,
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qual ragione abbiano i Signori Avverſarj di tanto milantare contro di noi que' rimaſugli

della riinota antichità , che ſono anzi il fondamento dalla noſtra Tradizione ,

Provano la permanenza de' medefiini ſagri Corpi in Verona ne' ſecoli poſteriori al

nono , con una Carta di Privilegio conceduto dal Veſcovo Otberto , o ſia Uberto alla

Chiefa di S. FERMO , ubi Corpora Bratorum Sanctorum ... recondita funt , nell'auno 996 .

Con altro Privilegio alla medelima Chieſa conceſſo dal Veſcovo Cardinale Adelardo

l'anno 1197. , in cui dicefi . In qua ipſorum Corpora pretiofa in pace requiefcunt ; Con

Breve autentico di Clemente IV. dell'anno 1265. , col quale concede Indulgenza a colo

ro , qui eamdem Ecclefiam (di S. FERMO Maggiore ) in feſto SS. FIRMI, O RUSTICI,

quorum in dicta Ecclefia Corpora , ut dicitur , requieſcunt , viſitaverint : Con alico

Breve di Nicolò IV. del 1291. , nel quale pure li concede Indulgenza a chiunque viſicerà

la ſuddetta Chieſa , nella feita de Santi Martiri , quorum Corpora in eadem Ecclefia dicun-,

tur requi :fcere . Con altra Indulgenza conceffa da Lodovico della Torre Patriarca di

Acquilea a chi viſiterà la ſteffa Chicla , in die Sancti FIRMI Majoris , cujus Corpus ibi

dem requieſ -it , nell'anno 1365. Col Leggendario della Chieſa Cattedrale di Verona

del 1373. colla ſtoria di Franceſco Corna del 1477. coll' autorità del Cardinal Valerio ,

Veſcovo di Verona del 1576. con quella di altri ſtorici Veroneli , con molte confecrazio

ni di Chieſe , fatte colle Reliquie de' Saoci EERMO , C RUSTICO ; e mailimamente

con quelle degli anni 11326 1139. 1303. 1338.0 1517. ( 1 ) .

Tali documenti , e , ſe ne avelleco altri ancora di cal forte , io tutti gli ammetto

per veri , e per autentici , c per dovergli accettare mi balta l'autorità degli ſteſli Signori

Avverlarj , che gli hanno prodotti . Con tutto ciò pretendo , che neſſun pregiudizio da

elli provenga alla Tradizione di Bergamo , neffun vantaggio alle precenfioni de' Signori

Oppoſitori . La qual coſa ue' ſeguenti Capicoli veriò dimoſtrando ; dappoichè avrò poſto

in chiaro alcuni punti di ſtoria , che al mio argomento potranno forſe giovare , e bello

iteſſo tempo agevolare di molco la giuita ſpiegazione de' documenti medeſimi .

С А Р І тос о II.

Ofervazioni fupra alcune particolarità ſpettanti la ſtoria Veroneſe

de fagri Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO ,

' Autore della ftoria del Traſporto de' Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO da

Trieſte a Verona , che il Signor Biancolini dice quaſi contemporaneo alla Tras

lazione diedeſima , atteita , che S. Annone li ſeppelli in un' Arca di pietra , ed in una

Chie

L'

س
ه

( 1 ) Que' decumcati fi leggono riportati nella prima lettera dell'Anonimo pubblicata dal Signor

Biancolini nel lib. 1. delle notizie toriche alla pag. 324. Nella prima Diſs. dello fteſſo alla

pag. 818, e nella Dife . 2. cap. 8. pag . 74 .
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1

che decco pure aveano il Signor Biancolini.

FERMO , RUSTICO
,

Chieſa , che molto prima era ſtata in onore de' Santi Martiri edificata fuori delle Mara

della Città . Enimvero memoratus Pontifex deportata cum laudibus Sanctorum Corpora ,

non longè foras muros Civitatis in Baſilica , quæ a priſcis in eorum fuerat honore conſtrucis

temporibus , ſub omni diligentia condidit , ... poſuitque ea in Arca ſaxea ſubterranea .

Queſta Baſilica ,, credono tutti i noſtri Signori Avverſarj , che ſia quella di S. FERMO

Maggiore , dove le ſagre Reliquie al preſente conſervanſi : Quivi , ſcrive il Marcheſe

Maffei , ancora ripoſano le fagre olſa da quando da S. Annone vi furono ripoſte ( 1 ) , e lo

fteflo afferiſcono gli altri tutti : ficcome poi la medefima ſtoria aſſicura , che inſieinc co '.

Corpi de' Santi FERMO., e RUSTICO fono ttati da S. Annone acquiſtati in Trieſte

quelli ancora de' Santi Martiri Primo , Marco , Apollinare, e Lazzaro ; così , lembrando

loro forſe , non avetfi nell ' Urna di S. FERMO Maggiore tale quantità di offa , che a

fei Corpi corriſpondere potefle , hanno trovato il ripiego didire , che i due Corpi de'

noftri Santi fono ftati collocati in una Caffa ; ed in luogo diverſo da quello degli altri

quattro ; la qual coſa era già ſtata ſcritta dall' Arcipretc Pecetti . Ad altco partito però

s' è appigliato il Signor Abate Vallarli, che oella Iſcrizione da lui interpretată, letto avca

ripoſarſi aclla medelima Caffa di piombo tutti i ſei Corpi , c veduto , che per due ſoli

Corpi la quantità delle oſſa in quella Caffa giacenti era troppo grande . Per ſoſtenere

l'integrità de' Santi FERMO , e RUSTICO , ha ſcritto , che S. Angone ha recato da

Trielte a Verona ſolc Reliquie , comechè infigni , degli altri quateco Santi Martiri . Il

ra . Quanto al lito , in cui l'Urna de' Santi fu da prima ripoſta , convengono tutti nell'

affermare , che fu fotcerra ; e dicono., che ſe n' è facca di poi la Elevazione , e Trasla

zione ſolenne , riponendo i ſagri Corpi nella cavità dell' Altar Maggiore , dove prima

del 1757. fi vedevano , e dove , ſcrivono , che ſono ſempre ſtati con tutta la cautela ,

e religioſità conſervati e veoerati . Il Signor Biancolini dice , che l'epoca di tal Eleva

zione non ſi è per anco poruta filare : il Signor Abate Vallacli all'anno 855. l’ha filla

ta . Tutti questi punti della Storia Veroneſe mi piace qui di eſaminare ; onde appariſca

quanto ſia ella incerca , quanto ſieno tra loro diſcordanti i noſtri Avverſarj , e quanto in

alcune rilevaori coſe abbiano ſcritto alla ventura ; curandofi più di trovare il modo di

riſpondere , e di contraddire a' Bergamaſchi , che della verità , la quale lola debb ' eflere

il principale obbietto di chiunque a ſcrivere ſi pone ; meglio efleodo d'allai , e più ficu .

to il confeffare di non ſapere le coſe , di quel che volerle accertare , quando non ſi fan

no , ed acconciare , dirò così , i fatti al proprio impegno . Le quali coſe meatre verrà

diſamioando , ini darà licenza il Signor Biancolioi , di valermi alcune volte della ſua

maniera di critica , colla quale la Tradizione di Bergamo ha impugnato ; non perchè la .

reputi buona , nè valevole ; ma perchè veder meglio ne poſſa la ſconvenevolezza delle

conſeguenze, che ded ur ſi potrebbono contro di lui .

Еe Ø . PRI

( 1 ) Verona illuftrata part. 1. pag. 658,
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Se S. Annone abbia depoſti į Sagri Corpi de' Santi Martiri

nella Chieſa di S. FERMO Maggiore di Veron a .

A divozione de' Signori Veroneſi verſo i Santi Martici FERMO , € RUSTICO fi

è ſegnalata coll ergere in loro 'onore quattro nobiliſimi Templi , de' quali dà noti

Zid eſatta il Sigaor Biancolini . Il primo creduto da lui il più antico è quello di S.

FERMO Maggiore . L' altro antichiſſimo anch'eflo è quello di S. FERMO Minore , il

quale dice , ellere veriſimile sia ſtato edificato ni primitivi tempi della naſcente Chieſa ( 1 ) ;

benchè confeſi di non ſapere quando preciſamente abbią avuto principio . Giunti a que

ſte due Chiefe erano due Monafteri di Monaci Benedettini , de quali quello di S. FER

MO Minore ſi dice , che foſſe dipendente dall'altro di S. FERMO Maggiore . La dec

ta Chieſa di S. FERMO Minore col parciofi da eſſa i Monaci nel 1469. ha cangiato

titolo e fi e deca di poi la Chieſa del Crocifiſſo , come adeſſo pure ſi appella . Le

altre due Chieſe parimenti antiche , benchè il tempodella loro erezione non ſi fappia ,

tono quelle di S. RUSTICO al Ponte , e di S. FERMO in Cort'Alca .

La Chieſa per canto in cui creder ſi debba , che S. Annone. abbia i fagri Corpi de'

ſei Sangi Marsici collocati , debbe provarli , che abbia le ſeguenti proprietà . Prima ,

che ſia molto più antica di S. Annone iſteſſo ; poichè nella ſtoria da’ Sigoori Avverſari

leguita , fi dice , che condidit ea in Bafilica quæ a priſcis in eorum honore fuerat conſtru .

&ta temporibus , O fe all'altra ſtoria vogliamo attenerci , debb' eſſere per lo meno tanto

antica , quanto il traſporto de' ſagri Corpi a Verona ; poichè fi dice fabbricata allora

dallo teſſo Santo Veſcovo ( 2 ) . Secondo , Debbe provarli , che quella Chieſa allora

foſſe non molto lontana ; ma fuori delle Mura della Circà : Non longè foras Muros Civi

tatis , dice la ſtoria antica . Nè ciò pur balta ; ma dee dimottrarli , che eſſa Chieſa an

che per più fecoli dopo il menzionato traſporto , fuori della Città ſtella ſia rimaſta ; poi

chè parecchi documenti , che dell'eſiſteoza delle Reliquie de' Sanu FERMO , RU.

STICO favellano , eſprimono ancora ' , che la Chieſa , in cui ripoſavano eca fuori delle

Mura della Città ſteſſa . La conceſſione del Veſcovo Orberto del 996. fu fatta alla Chic

ſa de' Santi , quæ eft fundata foris mænia prælibatæ Urbis ; cd in eſſa dice , che deporte

erano le ſagre ſpoglie . Della medeſima Chieſa , e del Monaſtero a quella anneſſo dee

intenderſi , che favelli logocenzo li. nel ſuo Breve de' 25. Novembre 1139. col quale

concede privilegio al Monaſtecu SS . FIRMI, & RUSTICI quod eft juxta Civitatem ve

ronenſem fitum , E Anaſtaſio ly. , che riceve ſotto la procezione della Santa Sede Mons

Sterium SS . FIRMI , & RUSTICI , quod juxta Civitatem Veronenſem fitum eft . Da' quae

li ,

( 1 ) Not. Ator. lib. 1. pag. 353 ,

( 2 ) Compendio della Vita de' SS. FERMO , RUSTICO dell'anno 1759. pag. 21 .
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li , e da altri documenei rilevaſi , che per lo meno fino all'anno 1154. , nel quale fu fpe

dito il Breve di Anaſtaſio IV. , eravi una Chieſa a' Santi FERMO , € RUSTICO dedi

fuori delle Mura di Verona , nella quale le ſagre Reliquie di eſli Santi ſono ſtate

venerare , almeno fino all'anno 996. , in cui fu dato il privilegio di Ocberro . Oca è da

vederſi , ſe alla Chieſa di S. FERMO Maggiore amendue queite parricolarità ſi conven

gano ; onde giudicare fi poffa , che in quella fieno ſtati da S. Annone depolti i ſagri

Corpi de' noftri Santi .

lo non voglio diſputare dell'antichità della Chieſa di S. FERMO Maggiore ; ben

chè un ' licrizione nel penultimo pilaſtro della Confellione della ſtefia , che è rimpetro

all ' Alcare di S. Lorenzo inciſa , pubblicata dal Signor Biancolioi , mi porga motivo

di dubitarne , e di credere , ch'ella ſia ſtata cominciata , e non già ſolo riſtorata , ed

ampliata nell'ango 1065. Millefimus fexagefimus quintus fuit annus , qu0 manſit latun ,

principiumque facrum ( 1 ) . Se tale Iſcrizione foſſe più preciſa , e più chiara , non mi fa

sebbono molta difficoltà i documenti dal Signor Oppolicore recati a provarne maggiore

l'ancichità , poichè curti ugualmente ad altra Chieſa , e ad altro Montero poſſono con

venire . Siccome però non decide la preſente quittione , l'efiere quella Chieta antica , o

non antica , così non ho difficoltà ad accordare , ch' ella dia antichiſſima , quanto mai la

vogliono i Signori Avverſarj . L'effere quella Chieſa antica , non prova , che di eguale ,

o forſe di maggiore vetuſtà non ſia quella di S. FERMO Minore , la quale è veriſimile

sia ſtata edificata ne' primitivi tempi della naſcente Chieſa ; e quando pure cale antichita a

quelta contraitare ſi voleſſe , non prova , che alıra Chieſa nou lià itata in Verona agli

Itelli Santi dedicata , di cui adeſſo non ſi abbia memoria .

La ſeconda proprietà neceſſaria per indicare la Chieſa in cui fieno ſtati nell'ottavo ſe

colo deporti i lagri Corpi, cioè, ch'eſſa foſſe fuori delle Mura della Città , non mi pare che

convedie pofla a quella di S. FERMO Maggiore . Di elfa parlano efpreſſamente due

Brevi di Aleſſandro Papa IV. , l'uno del 1256., l'altro del 1259. , ed aſſicurano , che iir

quegli aoni era ella deotro il recinto della Ciccà : Möna teriun , Eccleſiam $ 11.4i FIR

MI Myjoris Civitatis prædiétæ , cioè di Verona ( 2 ) ; laddove di alıro Monaſtero , e di

alcra Chiela di S. FERMO , i due di ſopracicaci Brevi , non molco a queiti anteriori

accertano , che era juxta Civit atem Veronæ : il che detto ſarebbeſi ancora da Alellao

dro IV. , fe del inedeſimo Monaſtero inteſo aveſſe di parlare ; poichè tra il decimo ſeco

to , ed il terzodecimo non trovaſi , che ſiaî quella Circà dilatata ; onde dentro le nuo .

ve Mura poſſa dirli allora rinchiuſa la Chieſa di S. FERMO Miggiore , che dalle pri

miere foſſe eſcluta . Se queſta però era nella Città , quella cercamente non è , in cui

S. Annone i fagri Corpi ha depoſti , nè quella , dove fino a ' teinpi del Veſcovo Otber

to per lo meno fianfi le ſagre Reliquie conſervate ; poichè fino a que' ceinpi erano eile in

una Chieſa foris mania Civitatis : chiara effendo ne' citati documenti la distinzione delle

due Chieſe , delle quali una era dentro , e l'alera fuori delle Mura .

E 2 Ne

( 1 ) Not. flor. lib. I. pag. 331. ( 2 ) Not, ftor. lib. 1. pag. 334.9 € 535.

-
-
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:

Nè già fi può dire , che la Chieſa di S. FERMO Maggiore ſia ſtata dopo S. Anno

ne nella Circà rinchiuſa a' rempi di Carlo Magno , de' quali ſi fa , che Verona è itata

ampliata : concioſiachè la dilatazione delle Mura fatta da Carlo Magoo , è certamente an

teriore al 996. , nel quale le ſagre ſpoglie de' Santi crano tuttavia foris mænia Civitatis .

Suppoſto però anche vero , che ſolo in quell' ampliazione di Verona l'aozidetta Chieſa

di S. FERMO Maggiore ſia itata dentro le Mura ferrata , non ſi potrà mai inferire , che

in efla giaceſſero i lagri Corpi de' ſei Santi Martiri , i quali ſappiamo , che dopo tale

dilaramento erano rimaſti fuori della Città . La qual coſa pec più chiaraq eote ,intendere,

fi oflervi , che due volte , prima del ſecolo XIV. è ſtata di nuove Mura cinta Verona .

La prima da Teodorico Re de' Goti , nel ſecolo VI. il quale , come ſi ha dall' Anonimo

Valeſiano : Muros novos circuit Civitatem ( 1 ) , L'aleca , pec fede del Signor Biancolinis

a' tempi di Carlo Magno . Veggonli queſte Mura delincate nell'antica Icoografia di Ve

rona , pubblicata dal Signor Biancolini ( 2 ) , e da eſſo creduta più antica del ſecolo , X.

la quale rinvenuta ſi è in un codice del Moniſtero di Lobia , ſcritto dal celebre Raterio

che fu Veſcovo di Verona . Le Mura di Teodorico ſono in eſta ſegnate di color verde ;

le altre di Carlo Magno , di color roſſo . Il Marcheſe Maffei avea fuppofto , che le Chie

ſe di S. FERMO Maggiore , e Minore , e di S. RUSTICO al Ponte , foffero ftate dal

Re Teodorico nella Circà da lui allargata rinchiuſe : ma il Signor Biancolini crede , che

jo ciò abbia preſo sbaglio ; poichè quelle di S. FERMO Maggiore , e Minore veggonſi de

lineate dentro il recinto di Carlo Magno ( 3 ) . Lo sbaglio però io credo , che ſia del Signor

Biancolini ; poichè la Chieſa di S. FERMO Maggiore , nella mentovata Icnografia indi

cata colla lettera Y. chiaro ſi vede poſta dentro dell' uno , e dell' altro recinto ; e baſta

getcar gli occhi ſu quella Icnografia medeſima , pec non poterne avere la menoma dub

biezza . Se pertanto aveſſe , come penſano i Signori Avverſarj , S. Aonone ſeppelliti i ſa

gri Corpi nella Chieſa di S. FERMO Maggiore , in quale maniera potea dire l' Aucore

della ſtoria , che gli ha depoſti non longe foras Muros Civitatis ?

Quanto alla Chieſa di S. FERMO Minore , della ſteta Icoografia indicaca colla ler

teca Z. non è così chiaro , come il certè citato Sigaor Oppoficore fuppone , che dentro il

Carolino recinto fia racchiuſa ; anzi pare a me , ed a quanti ho quel monumento fatto

oſſervare , che nonſolo dalle Mura di Teodorico , ma da quelle ancora di Carlo Magno

fia certamente eſcluſa . Da un lato le ſcorre vicino l'Adige : dall'altro ha la Porta del.

la Circà , detta Rofiolapa , ſegoara B. , e reſta effa fituata tra la Porta medelma , ed il

fiume . Le Mura Caroline , che ſono alla deitra (ponda dell'Adige , ſegoaca G. termina

no appunto alla Porca ſuddetta : quelle che alla finiftra rimangono , finiſcono preſſo la

Chieſa di S. Vitale , dove l'Adige ſteffo ſi ripiega , c ſcende a ſerrare la Città Aeffa ,

per quel non piccolo tratto . in cui maocapo del tutto le Mura , e sbocca vicino alla

detta

( 1 ) Maffei Veron. illuf. part. 1. pag. 448. ( 2 ) Differ. de' Veſc. e Govec. di Verona pag. 55.

( 3 ) In un foglio da eſſo mandato al P. Abate Mazzoleni, che tra le ſue memorie ho ritrova.

to , ed ho in mano :
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detta Porta Rofiolada , chiudendo tra la ſteſſa porta , dove terminado le Mura , e la ſua

riva la Chieſa di S. FERMO Minore , che è appoggiata alle Mura fteſe , ma al di fuo

ri , e bagnata dall'altra parte dalle acque del fiume . In tale ſituazione coide può egli

dirfi , che ſia deatco le Mura di Carlo Magno , le quali manifettamente la eſcludono ?

Ella è bensì dentro del corſo dell' Adige , il quale per luogo ſpazio ſuppliſce alle Mura ,

che mancano . Ella è ancora , ſe ſi vuole , appoggiata alla Porta della Città , dove ter

minano le Mura ; ma baſta vedere come ſia delineata , e dove , per non potere in niun

modo penſare , che ſia deutro il Recinto di Carlo Magno .

Di queſta Chieſa pertanto dic ben potea il Veſcovo Otberto , che era fondata foris

mænia Urbis ; dir potea fi negli alcci documenti citati , che era juxta Civitatem Veronen

Sem ; e di effe ben intendere G può quanto l' Autore dell'antica ſtoria ha ſcritto , che

era non longe foras Muros Civitatis . Ma a quella di S. FERMO Maggiore neſſuno di

effi documenti può convenire . Concioſiachè non ſolamente ſi ved' ella delineaca dentro le

ſeconde Mura di Carlo Magoo ; ma ( che che s'immagini , e ſcriva il Sigoor Biancoli

ni ) ad evideoza ſi ſcorge in quelle ancora di Teodorico compreſa , le quali ſono indicate

colla lettera H. Queſte fabbricate del ſecolo VI . a' tempi di S. Annone eſiſtevano , e non

vi erano peranco quelle di Carlo Magno , erette nel IX. La Chieſa però dal Santo Veſco

vo traſcelta , per ſeppellire in ela i ſagri Corpi , cra poco sì , ma però lontana dalle

Mura della Città : non longè föras Muros Civitatis . Dunque quella non fu di S. FERMO

Maggiore , che dentro le Mura dal Re Teodorico alzate era ſituata , come la citata

Icnografia fa certiſſima fede , Le eſpreſſioni pure degli altri documenti poſteriori , che

accennauo la Chieſa , ove le ſagre Reliquie ripoſavado foris mania Urbis · Juxta

Civitatem , a puntino della Chieſa di S. FERMO Minore fi avverano . A' tempi di S. An

none queſta era lontana dalle Mura della Circà ; poichè erano allora più ciftrecce . A ' cem

pi di Orberto , già dilatata da Carlo Magno la Città , ella era fuori sì , ma però vici

niſlima alle Mura medeſime , alle quali era quaſi attaccata , come di ſopra li è eſpoſto .

Quella per lo contrario di S. FERMO Maggiore , mai dopo il ſecolo VI. potea dirſi nè

lontana dalle Mura , nè fuori di elle , nè a quelle vicina , ſempre fata elendo dentro le

Mura , dopo l'allargamento di eſſe fatto da Teodorico Re de Gori .

Si dirà forſe , ſeguendo il penſamento del Marcheſe Maffei , che la Chieſa di S.

FERMO Maggioce , comcchè nel Recinto di Teodorico rinchiuſa , tante tanto diceali

fuori di Città , perchè non era nelle Mura da Galtieno fabbricate compreſa ; poichè con

tinuò ſempre nel popolo Veroneſe l'antico uſo di chiamare fuori di Città quanto rimanea

fuori del primo , e più vecchio recinto ( 1 ) . Tale diviſamento però , della cui verità

diſputace io non voglio , che non ho documenti Veroneſi alla mano , benchè non ne veg

ga recate pruove niune da quel chiarifiimo ſcrittore , non mi pare , che baſti a ſciogliere

la difficoltà da me propoſta . In primo luogo , 'neſfua indizio avendoſi adeſſo di quanto

le Mura di Gallicno G ſtendeſſero , un ripiego ſarebbe queſto per avventura troppo pe

rico

( 1 ) Verona Illuftr. part. 1 , lib . 9. pag. 454.
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ricoloſo alla ſtoria Veroneſe ; poichè non li potrebbe fiffare , quaſi direi , nemmeno dove

foſſe ne' ſecoli rimoti Verona , o certamente di neffuna fabbrica ſi potrebbe allicurare

ſe nella Circà foſſe fituara , o nc' Sobborghi . Di poi lo fteflo Marcheſe dice potei ſi in cal

guiſa incendere i documenti poſteriori al ſecolo IX. , i quali atteſtano , che tali Chieſe

erano fuori di Città . La ſtoria però de' fagri Corpi de' noltri Santi , fe crediamo al Si

gnor Biancolioi , è del ſecolo octavo ; o del principio del nono . Finalmente le eſpreſ

fioni della ſtoria medeſima , e degli altri citati documenti ſono troppo preciſe , e chia

re , per non poterle in tale maniera interpretare , nè v'è biſogno di ricorrere a ſomi

glianti partiti , quando le coſe fono da ſe chiare , e facili da accordarli . Non dicono

que' documenti ſoltanto , che la Chieſa de' Santi Martici foſſe fuori di Città ; ma eſprimo

no , che era poco lontana dalle Mura , che era fuori delle Mura , che era preſſo alla Città

tera . Come può crederſi però , che per Mura della Città voleſſero intendere allora

quelle di Galieno , che o più non vi erano , nemmeno in parte , o certamente non cin

gevano la Circà , diftinguendola da ’ Borghi ? Di quelle Mura s'hanno ad intenderc

quc' documenti , le quali eſiſtevano allora , e che Mura della Circà ſi diceano , non già

de' sobborghi . Quindi l'antica ſtoria , ove dice : non longè Muros Civitatis , di quet

le di Teodorico ſi dee credere , che favelli ; il Veſcovo Orberto , e gli altri , quando

dicono : foris mania Urbis , juxta Civitatem , delle Mura di Carlo Magno ragionano ;

fuori delle quali era la Chiefa di S FERMO Minore , di cui comodamente intendere fi

poſſono quelle efpreſſioni , ſenza doverle fuor di cagione (tiracchiare , per volerle ad

altra Chieta addattare , la quale dal feito ſecolo fino ad ora è ſempre fata dentro le

Mura di Verona .

Pretende il Signor Biancolini di provare con un Diploma di Federico Primo Imperado.

re , e coll'autorità del P. Mabillone , che i fagri Corpi fino nell". VIII ſecolo erano cufto

diti da' Monaci Benedettini di S. FERMO Maggiore ( 1 ) , perchè di quel Monaitero vuo

le , che favellino que' documenti . E poichè Girolamo Corte ſcrittor Veronele avea decco

che quella Chieſa eſſendo ftata officiata da diverſi ſacerdoti, ſolo dopo l'anno 2065. chia

marono alcuni Monaci Neri , i quali per gran tempo vi ſtettero ; egli foggiunge : ma al

Corte , per quanto ſi ſcorge , non fu nota d' intorno a Monaci la verità ; perocchè fe fino

al tempo di Carlo Magno era quivi un Moniſtero edificato , ne ſegue , che vi folero anche i

Monaci ( 2 ) . Suppoſtò però aache vero quanto del Monaitero di S. FERMO Maggiore

afferma non può giuſtainente inferieli da ciò , che i sagripegni foffero nel ſecolo VIII.

cuſtoditi de' Monaci Benedettini di S. FERMO Maggiore : Dee in prima provare , che

nella Chieſa anzidetta di S. FERMO Maggiore ſi conſervaſſero i fagri Corpi , prima per

lo medo del 996 Neſſuno de documenti , che reca , fa menzione delle fagre Reliquie ;

ma ſolo del Monaſtero . Ora che importa alla prelente quiſtione , che quella Chieſa fode,

o non foſſe de' Monaci , ſe da neſſun documento rilevafi, che alla cutodia de’ lagri Corpi

foffero i Monaci ? Il Teitarnento del Précé Radone dell'anno 774:', col quale lafcia tutto

il

>

( a ) Not. for. lib . z. pag . 795 . ( 2 ) Nus, tlor. lib . 1. pag 337.
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il ſuo Patrimonio alla cuſtodia , podeſtà , é dominio de' SS. Martiri FERMO E RUSTI

CO , ovvero di quelli , che avranno la cura di detti Santi di tempo in tempo , non fa ricor

danza vecuna de' Monaci , come ſembra , che avrebbe dovuto fare , fe elli gli aveſſero al

lora avuci in cura ; mallimamente a que' tempi , in cui le donazioni a'Monaſterj erano così

dovizioſe , e frequeoci . Anzi , nominando e gli Cuſtodi, e Padroni de' ſuoi Beni coloro ,

che di tempo in tempo avranno la cura de' detti Santi , dà a conoſcere , che tali Cuſtodi

erano amn'movibili di tempo in tempo , quali non ſarebbono ſtati gli Abaci , nè i Monaci ,

i quali , comechè nelle private loro perſone mutabili , fi reputano ſempre gli ſteſſi per

la non interrotta loro ' ſucceſſione . Nè in eſſo Prete ſi dee ſupporre lo ſpirico di Profezia ,

che immagina il Signor Biancolini ( 1 ) , per cai prevedefle , che dopo molti ſecoli rici

ratili da quella Chieſa i Monaci , ſottentrati ſarebbono alla cuſtodia de' ſagri Corpi i

PP. Minori Conventuali di S. Franceſco , od alori ; e che queſto ſia ſtato il motivo , per

cui nel ſuo Teſtamento non nominò gli Abati . Più ragionevolmente anzi dee crederli ,

che oella Chieſa , ov'erano i ſagri Corpi , non riſedeflero allora i Monaci , de' quali

neſſuna menzione ſi fa in quel Teſtamento ; e quindi , che , ſe veramente , come penſa

il Signor Avverſario , erano fin d'allora i Monaci a S. FERMO Maggiore , appunto per

queſto colà non foſſero le ſagre Reliquie ; ma in altra Chieſa ſi venecaſſero , dalla quale

poi ac' ſecoli poſteriori fieno ſtate traſportate a S. FERMO Maggiore .

I documenti poſteriori al citato Teſtamento , ne' quali de' ſagri Corpi fi fa men

zione , non fanno motto nè di Moniſtero , nè di Monaci , come il Signor Avverſario

che gli ha pubblicati , avrà potuto agevolmente offervare . A provare pertanto che

nella Chieſa di S. FERMO Maggiore le ſagre ſpoglie de' Santi Martici fieno itate da

S. Annone depoſte , inatil coſa del tutto è il dimoſtrare , che in quella i Monaci B:ne.

dercini ciſedefleço anticamente . Eſſendo però io di opinione , che nella Chieta di S. FER

MO Minore fieno ſtate collocate , e per più ſecoli conſervate le dette Reliquie , accordo

di buon grado , che i Monaci le abbiano avute in cura non già nell ' VIII ſecolo , coine

penſa ii Signor Avverſario , ma in qual tempo ſi voglia dopo il Teſtamento del Prece

Radone ; poichè ben lo , che giunto a quella Chieſa ancora eravi un Monaſtero . Ne

punto m'importa , che al tempo , che ſi è fatto il teatporto de' ſagri Corpi a Bergamo ,

colà già i Monaci abitaſſero , benchè non veda come ſi poſſa
concludentemente prova.

re '; poichè non crederei di fac loco alcun corto coll' aſſerire , che o l'Abate d'allora gli

abbia donaci cordelemente a' Bergamaſchi , che li chiedeano , o che que' Monaci fieno

ſtaci poco deligenti nel cuſtodirli, o , ſe ſi vuole ancora , alcuno di eili corrotto con danaro

per laſciarli traſportare altrove ; nè perciò punto inveriſimile la noſtra ſtoria diverrebbe .

Si fa pur troppo , che anche nelle Comunità Religioſe tali uni ſi trovano alle volte , che

dalla lancità del loro iſtituto molto , o poco travviano , come nell' Apoſtolico Collegio

trovolli un traditore ; nè ciò punto alla ſantità , ed all' elattezza dalle medelme lagre

Comunanze può derogarc .

Se

( 1 ) Lib. 2. pag . 797.
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Se però mi ſi concede di promovere una difficoltà , che poco , o niente al mio ar

gomento giovando , può non peccanto riſvegliare l'attenzione del Signor Biancoliai

nell'interpretare i ſuoi documenti , mi ſarebbe caro di lapere per qual ragione egli creda

più antico il Monatero di S. FERMO Maggiore di quello di S. FERMO Minore , e per

chè voglia a quello adattare i documenti da lui recaci dove ccatta di quella Chiela

piuttoito , che all'altro , a cui meglio poflono convenire '; mallimaincore contra l' auton

rica del Corte , il quale afferma , che ſolo dopo l' aono 1065. i Monaci ſono ſtaci chia

mati a S. FERMO Maggiore . L'avec forſe trovati que' documenti nell' Archivio di S.

FERMO M -ggiore , non è pruova , che balti , per aſſicurare , che a quello apparteneſſe

To ; poichè o quando fu demolico circa l ' anno 1389. il Monaſtero di S. FERMO Mino

re , od in altro reiupo poſſono eſſere ſtati dall'uno all'altro Archivio tralposcati . Dall'

altra parte non trovo ne' documenti ftelli alcun contraſſegno , per cui a S. FERMO

Maggiore s' abbiano ad applicare ; anzi convegevoli congeccure io trovo , per cui s' ab,

biano dell'altro Monaſtero ad intendere .

La Carta più apcica , che il Sigoor Avverſario rechi a provare , che a S. FERMO

Maggiore abitaffero i Monaci , è il Diploma di Federico I. Imperatore , detro il Barba

roſla , dell'anno 1184. , col quale conferma la donazione di Carlo Imperadore ( ſia poi

queſti il Magno , o il Calvo , o il Groſſo , il che niente rileva , , nè in quel diploma ſi cl

prime ) fatta al Monaſtero Sanctorum Martyrum FIRMI , O RUSTICI . Occimo è tale

diploma a provare l'eſiſtenza di un Monaſtero , avente il titolo de' due Santi Martiri ,

per lo meno fino all'anno 881. , in cui fu creato Imperadoce Ciclo il Groffo . Ma con

eflo non vedo , come poila provarli, che cale Monaſtero quello foſſe di S. FERMO Mage

giore . L ' altro ancora di S. FERMO Minore era Monafterium Sanctorum FIRMI ,

RUSTICI Martyrum . Li Chieſa di eſſo è veriſimile ſia ſtata edificata ne' primitivi tempi

della naſcente Chiefs ; nè vedo , che il Signor Biancolini affegni un'epoca poſteriore all

Imperadore Carlo , in cui fiali quel Mouaitero edificato . Con qual ragione però dell'uno

piuttoito , che dell ' altro ſi vuol intendere , che quel diploma favelli ?

Anaſtaſio IV. con ſuo Breve de' s . Giugno 1154.riceve ſocco la protezione della Sana

ta Sede , ad iftanza dell ' Abite Everardo Monaſterium Sindtorum FIRMI , O RUSTICI ,

quod eft juxta Civitatem Veronenfem ( 1 ) . Lo ſteſſo privilegio ad iſtanza del medeli.no

Abate accordato avea Ianocenzo II . nell' anno 1139. , il quale pure conferma il polſedia

mento di quanto allora appartenea al Monaſtero Sanctorun FIRMI , RUSTICI , quod

eſt juxta Crvitatem Veronenfem fitum ( 2 ) . Questi due Brevi non ſembra , che poſſano

appartenere a S. FERMO Maggiore , poichè parlano di un Monaſtero , quod eft juxta

Givitatem Vergnenfem fitun ; laddove , coine di ſopra ſi è offervaco , quello di S. FER

MO Maggiore era dentro le Mura della Circà . Vero è , che in eſſi , anvoverandofi le

Chieſe di peodepti da ello Monaſtero , una Cappella pure di S. FERMO Minore fi no

mina ; ed a quello ſe ne conferma il poſſedimento Capellam S. FIRMI Minoris : dal che

fem .

5 ) Nor. Aor , lib . 1. pag. 347 ( 2 ) Archiv. S. BIRMI Major, nun. 38,
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CO ,

ſembra , che dedurre ſi debba , che a S. FERMO Maggiore cali privilegj fieno ſtati con

ceduti . Questa però non è pruova , che baſti a ciò perſuadere , poichè non è chiaro , che

per Cappella di S. FER MO Minore la Chieſa di cui parliamo fi debba intendere , e che

altra piccola Chieſa non foſſevi dipendeore dal Moniſtero de' Santi FERMO , e RUSTI

cul nome di Minore contraddiſtinta allora . Anzi lo ſteſſo dirli Cappella abbaſtanza

dimoſtra , che di eſſa Chieſa non parlano i due citati Brevi , la quale giuoto avendo un

Monittero , di eſſo pure ſarebbeſi fatta menzione , ed aſſicurato all' Abate Everardo il

poffedimcoto ( 1 ) : il quale Mooiſtero però non viene in eſſi noininato . Tanto al Moni

Atero di S. FERMO Maggiore pertanto , come a quello , che il Signor Biancolini chiama

di S. FERMO Minore le eſpreſſioni del Diploma di Federico I. poſſono convenire , e

quelle de' due citati Brevi di quel Moniſtero ſoltanto , che fuori foſſe della Città , ſi

poſſono intendere , quale non era quello di S. FERMO Maggiore .

Un' altra congettura però , che non giudico mal fondata , mi perſuade , che i tre

citari documenci adattare ſi debbano alla Chieſa , ed al Moniſtero di S. FERMO Mi

nore . Parlano elli di un Moniſtero Sanétoruin Martyrun FIRMI, O RUSTICI. Que

ho titolo veramente può dira , che ad entrambi i Moniteri , di cui parliamo , con

veoga . Gli altri documenti però di que' tempi ſempre distinguono col titolo di Mag

giore quello , di cui il Signor Biancolini gli intende . Nell' Icnografia di Raterio , da

lui pubblicata , fi dice alla lettera Y. S. FERMO Maggiore . Per fede di lui mede .

fino , gli fosici Veroncfi dicono eſſerſi dal Pontefice Lucio III. raunato un Conci

lio nella Chieſa fuddecra , beachè Rodolfo da Dirceto affermi , che nella Chieſa Mag

giore ſiafi convocato dell'anno 1184. , e quindi penſa , che forſe i ſuoi ſtorici equivo

carono , e leflera ne documenti S. FERMO Maggiore , in vece di Chieſa Maggiore ( 2 ) .

Aleflandco IV. nel ſuo Breve del 1296. , ed in quello del 1289. nomina Monaſterium

Ecclefiam Sanéti FIRMIMajoris Verona ( 3 ) , e così in altri poſteriori documenti Gela

prime . Se però quelto aggiunto di Maggiore non leggeli nel diploma di Federico , ne

nei due citati Brevi , non ſi può egli ragionevolmente credere , che di altra Chieſa , ec di

alcro Monitero favellino ? E quindi non potè avec ſodo fondamenro il Corte di afferire

che ſolo dopo il 1005. i Monaci furono chiamati alla Chieſa di S. FERMO Maggiore ;

mentre i documenti più antichi acceopano beosì la Chieſa , ma non fanno morco di Mo

nistero di S. FERMO Maggiore ? E , fe è puc certo , che fino a ' tempi di un Carlo In

pecadore eravi in Vecona un Moniſtero de' Santi FERMO , e RUSTICO , queſto non

potea eſſere quello di S. FERMO Minore , il quale era fuori della Ciccà , e quindi me..

glio indicato ne' due Brevi d'Innocenzo II , e di Anaftafio IV . ? Ecco però dove potrà

Ff dire

( 1 ) 1 Conte Mofoardo afferma, che nel 1168. erano i Monaci a S. FERMO Minore . Biancol. Not.

ftor. lib. 1. pag . 533. non dice però , che a quel tempo vi entraffero ; onde fi pud credere

quel Monitero eretto più ſecoli prima. ( 2 ) Not. for . lib . 1. pag. 333 .

( 3 ) Lib . I. pag. 334. e 335. Not, ftor .
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dire il noſtro Padre Moroni , che abitaſſero que' Monaci avanti , che foſe loro conceduto il

Monaſtero di S. FERMO Maggiore ( 1 ) , quando ciò ſia neceffario provare , come il Si

gnor Avverſario pretende , a chi vuole all ' opinione del Corte a atencili , com' effo P.

Moroni ha fatto . Abitavano eſſi nel Mopaitero de' Santi EERMO , e RUSTICO , che

era juxta Civitatem Veronæ ; c di là , dopo fabbricata la nuova Chiela ſuperiore , co

minciata nel 1005., ſono itati chiamati ad aver cura ancora di quella San &ti FIRMIMa

joris , Civitatis Verona . La Carta di locazione ſcritta adì 10. Giugno del 1019. farà del

Monaſtero de' Santi FERMO , e RUSTICO ; di quel Monaſtero faranno gli Abati , de'

quali ha avuto traccia fino al 1033. ( 2 ) . E , ſe non reca alori documenti , con quelli

che ha ſin ora prodotti , mi pare difficile , che poſſa provare l'eſiſtenza del Monaſtero di

S. FERMO Maggiore prima del cempo indicato dal Corte ; comechè coll' Icnografia di

Raterio forſe polla provare l' eſittenza di quella Chieſa . Se vuole però il Signor Avver

ſario , che i ſagri Corpi de' Santi Martiri , prima dell' XI. ſecolo ficno ſtati cuſtoditi da

Monaci Benedettini , dee confeffarli da S. Annone depoſti della Chieſa di S. FERMO Mi

la quale nell ' VIII. , e 'nel X ſecolo.cra non longè foras Muros Civitatis ... foris

mænia Urbis , preſſo la quale fu edificato un Monastero il quale era juxta Civitatem

Veronenſem ſituin ; e non già in quella di S. FERMO Maggiore , la quale è ſempre fata

dentro le Mura di Verona , ed il cui Monaſtero non è certo , che ſiali edificato prima

del XI. ſecolo .

Queſte oſſervazioni , che all' erudito ingegno del Signor Biancolini m'è piaciuto di

preſentare , potranno almeno perſuaderlo dell' incertezza della ſtoria Veroneſe intorno

al Monaſtero diS. FERMO Maggiore , che non ſolamente da me , ma da uno ſtorico an

cora della ſua parcia non è riputato così antico , com' ci lo ſuppone , e gli potraodo mom

Itrare la neceſſità di altri più chiari documenti , per ſoſtenere il ſuo aſſunto. Io però

tutte al ſuo giudizio ſottoponendole , come quelle , che al mio argomento giovano po

chillimo, e ritenendo ſempre ciò , che ho detto di ſopra ...cioè , che il fillare la Chieſa ,

in cui ſono ſtati i Corpi de Santi Martiri da S. Annone depoſti , niente dipende dal fa

pergi l'antichità de' due Monafteri , i quali non ſono accennati ne' documenci antichi ,

che de' medefimi fagri Corpi favellano ; paſſo a recare un'altra pruova , che molto ra .

gionevole mi ſembra , per dover dire , che nella Chieſa di S. FERMO Maggiore ., per

molti ſecoli non ſi ſono conſervate le fagre Reliquie de Santi Marriri , di cui trattiamo .

Per fede dello ſteſſo Signor Biancolini nell'anno 100s . la Chieſa inferiore di S.

FERMO Maggiore fu riedificata , o ampliata , c dopo quella fabbricata fu ancora la Chic.

ſa ſuperiore , veramente grande , e magnifica ( 3 ) . Tale fabbrica , che il Corte ſcrive

eſferli fatta da Veroneſi ( non da' Monaci ) concorrendo alla ſpeſa ancbe il Contado

potè già finirſi in così pochi anni ; onde creder ſi dee terminata fol dopo quel tempo ,

che all ' allargamento della ſotterranea , ed all'.crezione della nuova Chieſa ſuperiore na

turalmente potè eſſere neceflacio . Non farà però così facile il perſuadere ad alcuno ,

che

+

dia

1

( 1 ) Not. Ator. lib . 2. pag . 797 . ( 2 ) Nello fefio luogo . ( 3 ) Not. for. lib . I, pag . 131.
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che quella Chieſa medeſima forſe meno di cent'anni dappoi , poteſle çilere çovinolâ , e

perciò in grandiſſima neceſſità di eſſere riſtorata ; quando qualche ftraoraibario accidente

o d'incendio , o d'inondazione , o d'altca forta non l'abbia improvvitamente a tale ne

cellità ridotta . Ora la Chieſa , in cui le fagre Reliquie ripofavano nell ' 1197. cra ap

punto in tale itato , ed in cale neceſſità di eſſere riparata , che s'invitò la divozione del

la Città e della Dioceſi tutta di Verona a concorrere colle limoſine al riſarcimento di

effa . Di ciò fa certa fede la lettera del Cardinale Adelardo , Veſcovo di Verona

giorno primo di Luglio 1197. directa Univerſis Chriftifidelibus tam Prælatis , quam aliis

per Veronenſem Diæcefim conftitutis , nella quale della Chieſa de' Sauti Martiri cosi fl

vella . Cum igitur pretioforum Martyrum FIRMI , RUSTICI , Primi , ac Marci , Apo

lenaris , atque Lazari , ſarta tieta Venerabilis Ecclefiæ , in qua ipſorum Corpora pretioſa

in pace requiefcunt , in fui reparatione pariter , & fuftentatione , veftro , bo aliorum Chrim

ſtifidelium auxilio plurimum indigeant ( 1 ) . lo eſla lettera non fa motto di alcuno ſtraor

dinario accidente , che dato aveſle a quella Chieſa alcun crollo , il quale , fe ftato vi fof

ſe , non ſarebbeſi al certo ommello di ricordare , per maggiormente accendere la pietà

de' fedeli a concorrere a tale riſarcimento . Come potraili pertanto pentare che della

Chieſa di S. FERMO Maggiore il zelante - Veſcovo favelli , con eſprenoni così forti ?

Che eſſa Chriftifidelium auxilio plurimum aveſſe biſogno , ſe forſe non era un ſecolo trafo

corſo dappoichè era terminata ? Di altra Chieſa però convien dire , che ſcriveífe quel

Veſcovo , la quale foſſe più antica , e cadente , cioè ( come io penſo ) di quella de

Santi FERMO , E RUSTICO , che a priſcis fuerat conſtructa temporibus , e forſe prima

d'allora non mai riſtorata . In quella dunque ripoſavano le prezioſe Reliquie de Santi

Martiri , fino al fine del ſecolo XII ; e non già in quella di S. FERMO Maggiore , che

a que' tempi poteaſi tuttavía dic puova , e dove forſe non ſono itate trasferite , fe non

o quando i PP. Minori Cooventuali vi catrarono , o quando demolito fu il Mooiſtero di

S. FERMO Minore , o quando più piaccia a' Signori Avverſarj . Che ſe in altra Chie

fa erano le ſagre ofla a que' tempi , come potrafli provare poi , che da S. Andone fieno

Aate a S. FERMO Maggiore cecate , e quivi ſepolte ?

Ecco pero , ſe male io non gl'intendo , ciò che i documenti Veroneſi ci fanno

ſapere della Chieſa , in cui la prima volta ſono ſtaci depoſti i lagri Corpi de” Şaori Mar

tiri in Verona , ed in cui per più ſecoli ſono ſtati ia parte conſecvaci . Il Santo Veſcovo

Andone gli ha collocati in una Bafilica , che era allora alquanto lontana dalle Mura della

Circà . Il Veſcovo Orberto aſſicura , che nel 996. erano fuori delle Mura della inedelim

Il Cardinale Adelardo atteita , che la Chieſa , dove ripoſavano , avea grandiſſimo bilo

goo dell'ajuto de' Fedeli per effere riſtorata nel 1197. La Chieſa di S. FERMO Maggio

re mai dopo il VI. ſecolo non è ſtata fuori di Verona Dè rifabbricata nell' XI. potea

ellere in tasca neceflità di eſſere riparata , e foftentata nel XII. Queſta ne " documenti az

Ffz

( 1) Nell' Archivio di S FERMO Maggiore di Verona ,

1



228 IDENT
ITA

' DE CORPI DE SANTI

.

1

cora più antichi vien nominata S. FERMO Maggiore ; laddove pelluno di quelli , che

delle ſagre Reliquie favellano , la loro Chieta con cale aggiuntivo diſtingue prima del

ſecolo XIV. Non ſi può dunque credere la traſcielta dal Santo Veicovo , pec deporre in

eſſa le fapte ſpoglie . Dall'alcra parte ſappiamo , che la Chieſa de ' SS. FERMO, e RU

STICO , ora detta del Crocifiſſo è antichiſlima , e che non ſolo a ' tempi di S. Annone ,

ma oc' ſecoli pofteriori ancora era fuori delle Mura di Verona . Perchè non può crederli

pertanto , che in quella fieno ſtati da prima i ſagri Corpi depofti ? Che ſe pure il Signor

Biancolini trovaſſe delle difficolcà ſopra quanto io peato di eſſa Chieſa di S. FERMO Mi

nore non creda perciò di punto riducmi alle ſtrecce . A me pare che di eſla tutti i da

lui recati documenti ſi poſſano comodameore intendere . Ma s'egli o ne trovaſſe di nuo

vi , od al mio peoſamento credefle di poterli opporre , ſappia che ſopra ciò non ho im

pegno veruno , nè poſſo averlo , poichè delle antichità Veronel piente più ſo di quello ,

che le carte da eſſo pubblicate mi fanno ſapere . Trovi egli un'altra Chieſa o eſiſtente ,

o già demolica , dedicata a' noftri Santi , alla quale convengano le proprietà ne documen

ti di ſopra eſaminaci eſpreſſe ; e non avrò punto di difficoltà a confeffare , che in quella

i ſagri Corpi ſono ſtati collocaci da S. Agnone ; ma eſſa non potrà mai eflere quella di

S. FERMO Maggiore , come parmi di avere concludentemente provato .

4. SE C O N D O.

1

In quale maniera fieno fati i fagri Corpi de' ſei Santi Martir

da S. Annone seppelliti".

Antica ſtoria de' fagri Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO , pubblicata dal

a in

ti , e parimenti quelli de' Santi Primo , Marco , Apollinare , e Lazzaro . Dedit igitur

argenti , eu auri pondus immenſum , emitque Sanctorum Corpora FIRMI, O RUSTICI

pariterque Primi , Marci , Apollinaris , ob Lazari . Il Ritmo Pipiniano , ſecondo che dal

Signor Biancolini è itato ingegnoſamente compiuto per li due verſi, che gli mancavano, la

medefima coſa atteita : e dopo queſti molti altri docuneori , ne' quali i ſei ſagri Corpi

ſono nomioari , della loro eliſtenza in Verona fanno cerca fede . Il noſtro R. P. Moroni ,

ſupponendo qual coſa certa , che tutti i ſei Corpi da S. Annone acquiſtati , nella medeſi

ma Urna , e nella medeſima Chieſa ficno ſtati depoſti , ed avendo ſicura notizia , che le

Reliquie allora nell' Urna Veroneſe eſiſtenti non erano a formare ſei Corpi baſtevoli ,

che tutte tra loro meſcolate erano , e confuſe , avea ſcritto : mancano dal fagro ſepolcro

Veroneſe molte ſagre osa , e ſpecialmente , come parte più diſtinta , e rimarchevole , al

cune Tefte . Queſto altrove in altri depoſiti adorate , e conſervate non veggonfi , nè ſono

noti , nè mai fi videro pubblici Iſtromenti di donazione , co' quali ciaſcheduna delle quattro

Tifte , che mancano n:l fagro depoſito , ftate fieno ad altre Chieſe conceffe , dunque furtiva .

mien te via aſportate furono , per la infedeltà di cuſtodi ec. ( 1 ) . A

( 1 ) Diſs, 1. p ? g. 103. e 104.
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ne

A tale obbiezione due riſposte hanno fatto il Signor Biancolini , e l'Anonimo ſcric

core della ſeconda lettera . La prima è , che i ſei Santi Corpi non ſono ſtati in una ſola

Urna da S. Annoné collocati , ma in due diftinte ; cioè quelli de' Santi FERMO , e RU

STICO in una , e gli alori quattro nell ' altra . La ſeconda è , che i Corpi de ' quattro San

ti Martici di Trieſte , non ſono ſtati traſportati interi a Verona , ma ſolo parte di eſli .

Ecco le parole del Signor Biancolioi ſpectanti alla prima riſpoſta ; poichè la ſeconda pel

ſeguente paragrafo fi eſaminerà ( 1 ) . Se i Corpi de Santi FERMO , RUSTICO , Primo,

Marco , Apollinare , e Lazzaro fi miraſero gli uni cogli altri confufi , come malamente

suppone il P. Moroni , e ſe mancalle , com' egli dice , una buona parte di quelli , avrebbe

qualche ragione di dubitare , fe quelli , che da tempo immemorabile ſono ſtati moſtrati, e

tuttora ſi moſtrano , fieno veramente i Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO , ovvero due

degli altri quattro . ( Prego il riverico Signor Avverſario di ricordarſi bene di queſta ſua ,

comechè ftcataca conceſſione . ) Ma conſervandoſi nel ſagro depoſito unicamente la Teſta di

S. FERMO ſopra un coſcino roſo di ſeta , con tanta quantità di ofa , che corriſponde alle

principali parti dell'intero ſuo Corpo , e nella Stella guiſa anche l'altro di S. RUSTI

CO ; ... Si fa ſempre più manifeſto l'errore del P. Moroni , il quale fuppone una confuſio

e diſordine delle ofa di tutti i ſei Santi Corpi nello steſo Avello , quando certamente

tale non è ; conciofi achè ſono ſtati tenuti ſenspre ſeparati , e diſtinti . Della confuſione delle

fagre oſſa parleremo altrove : adeſſo della ſola diſtinzione delle Urne ragioniamo .

Tale ſuo peoſamento era già ſtato prevenuto dall' Arciprete Perecti , il quale ha ſcrit

to : S. Annone i Corpi de' detti quattro Santi in un' Arca di pietra viva dietro l'Altar Mag

giore di detta Chieſa ſeppelli. Ma i Corpi de Santi Martiri FERMO , E RUSTICO in altri

Arca ſeparatamente ripoſe . Niente dovea effere più facile a' Signori Avverſarj , che pro

vare queſta loro aſſerzione . Baltava il luogo addicare , e l' Arca , dove gli altri quattro

Saati Corpi ripoſago . Ma ſe ciò loro fi dimanda , riſpondono , che il Cardinal Valerio

aſſicura , che i detti Corpi requiefcunt in Ecclefia Sancti FIRMI Majoris , feu confeſione

ejuſdem Ecclefiæ : non già però nel medelimo ſito , dove quelli cipolano de' noftri Sanci

ma poſt Altare majus in ſepulcro marmoreo , il quale ſepolcro , dice il Signor Biancolini

che non era più viſibile , perchè da molto tempo in quà vi ſtava appoggiato un organo ;

onde penſavano alcuni de moderni Padri di S. FERMO , ed altri ancora , che i Corpi de

detti quattro Santi foſſero ſtati in altro fato inſieme col ſepolcro trasferiti ( 2 ) . L'Anonimo

Autore della citata lettera fcrive ) che nella Chieſa fotterranea di S. FERMO in un antico

pilaftro ſi vede una Croce aſſai particolare , dipinta in fito aſſai bago verſo terra , ed alquan

to diſtante dal mezzo , la quale ſembra indicare qualche coſa a noi ignota , e fra que' Relje

gioſa corre Tradizione , che tal Croce denoti effere in quel luogo Corpi , e Reliquie di San .

ti ( 3 ) . In buon linguagio riſpondono , che non lo ſanno : c di facci troppo era difficile

indicare il Gto di un ſepolcro , che ſolo eſiſtea nella loro fantaſia . Comechè però non ab.

biano ſicura notizia di cale ſepolcro , ſapendo elli , che due ſole Teſte nell' Altar Mag

giore

( 1 ) Not . for . lib. 2. pag. 814. ( 2 ) Diſs. 2. pag. 85 . ( 1 ) Not , for. lib. 2. pag. 8345
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giore di S. FERMO vedeang , e troppo ſcarſa quantità di offa , per pocer afferire , che

quivi i Corpi di lei Santi ripoſano ; e volendo ad ogni parto , che quelli de' Santi FER

MO , e RUSTICO colà ſiano interi , contenti , che un altro ſcrittor Veroneſe del 1602.

abbia ciò ſcritto , ſenza voler altro indagare , ſpacciano per coſa , da nemineno averne

ſoipetto in contrario , che io due Urne ſeparate , e diſtinte fieno ſtati i lei lagri Corpi

da S. Annone collocati , e che quelli , che nell ' Urna dell'Altare di S. FERMO ino

Itravadlı , ſono i ſoli , ed i veri Corpi , e le Teſte de' noſtei Santi Macciri . Quindi il

Signor Biancolini , recate le parole del ſuo D. Perenti , come ſe quelle fotfero d'un ſagro

Vangeliſta : quanto si pentirà adejo , eſcalma , il P , Moroni per aver detto , con quella

franihezza , che gli è naturale , non aver i Veroneſi documento alcuno , nè ſcrittore nep

pur recente , e degli ultimi ſecoli , che queſta fua ſognata diviſione affermi (1 ) ? Paſſa egli

quindi a provare con altra maniera di argomenti il ſuo aſſunto ; cioè colle confecrazio .

ni di molte Chieſe fatte colle Reliquie ora di tutti i lei Santi Martiriyora di due foli ,

ora di quattro , ora di un folo ; e dice , che quelte moſtrano ad evidenzi yake i Corpi de'

quattro Santi di Trieſte ſono ſempre ſtati ſeparati , e diſtinti da' Corpi degli altri due FER .

MO , I RUSTICO .

Veramente il P. Moroni ha preſo sbaglio , quando ha detto , che neſſuno ſcrittore

Veroneſe neppur recente afferma la diviſione de' lagri Corpi in due Urne ; poichè veduco

non avea il libro di D. Perecti , il quale non è poi Autoce canto claſſico , che aveſſe a

far cutte le diligenze pec procacciarielo . Credo però , che tal crrore niente pregiudichi

a quanto intorno l'unione , e la confuſione delle fagre ofla ha ſcritto ; onde ſe a' abbia

poi canto a pentice . Penſerei piuttoſto , che a queſt' ora dovrebb' eſſerſi peatito il Si .

goor Biancolini d'aver con tanto inpegno , e franchezza ſulla fede d’uo recente fcricco

re , e con altre capriccioſe congetture , voluto difendere la ſognata diſtinzione delle

Urne ; e che dovrebbe o mai aver appreſo a meglio , si in queſta , come in altre coſe pon

derare , ed intendere i ſuoi documenti , von alla foggia , che al ſuo impegno li attaglia ;

ma ſecondo il paturale loro ſentimento , per non dover poi eſſere dal fatto iteflo tanto

più vergognevolmente ſmestito , quanto più ardente è itata la gara di volere , che a fuo

genio foffero dagli altri pure inteſi . Concioliachè avean puc'egli, e l'Anonimo luo Arnico

dovuto oſſecvare che la ſtoria antica de' fagri Corpi di cucci ſei afferma , che S. Annone :

poſuit ea in Arca faxca ſubterranea , cujus operiméntu:n perornavit argento , du auro , ſeu

diverſis lapidibus pretiofis , dove di una ſol' Acca di pietra , e di un ſolo coperchio ric

camente adoroato li fa menzione . Avrebboa dovuto riflettere , che nè il Ritmo. Pipi

piago , nè la lettera del Cardinal Adelardo , nè altro documento , o ſcrittore della ſua

patria , il quale de' lei Saati Corpi fa ricordanza , mai di due Urne favellano ; che lo

itello Cardinal Valerio niente dice de' due fepolcri; ma che de' Corpi de' Santi FER

M0 , e RUSTICO ſcrive foltanto ; requiefcunt in Ecclefia fua majori , e degli altri quat

110 : requieſcunt in Eccleſia Sancti FIRMI Majoris poft Altare majus : onde , siccom ' eſli

inten

( ) Diſs. 2. pag. 86,
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intendono , che queſti erano ſeparati dagli altri , perchè ſi dicono poſti dietro l'Alcar

Maggiore ; così avrebbe un altro potuto intendere , che dietro lo ſteſſo Altare ripoſaſſero

allora quelli eziandio de' Santi FERMO , e RUSTICO , perchè ſapeali , che inſieme cogli

altri erano ſtati ſeppelliti . Benchè quel post Altare majus agevolmente intender ſi poſſa

del ſito ancora , in cui erano tutti e ſei gli anni paſſati , cioè fotto la Menſa , e dietro la

fponda dell ' Alcar Maggiore ; che l'Iſcrizione in due tavole inciſa , citata dallo ſteſſo

Cardinale : translatio SS. Martyrum hic quiefcentium facta fuit XI. Kal. Junii anno Domi

ni D. C. C. L. V. a tutti i ſei ſagri Corpi egualmente conveniva . Che le Conſecrazioni

delle Chieſe , quando pur atre foſſero a provare qualcoſa , tanto fac fi poreano colle Re

liquie ora di uno , ora di più , ora di cutti i ſei Santi , benchè tutti foſſero nell' Arca

medeſima . Tali rifleſſioni facili , ovvie , naturali , ſe facce aveſſe il Signor Biancolini ,

ſarebbefi forſe tanto fidato a D. Peretti , per ſoſtenere con ello , lui una cola , di cui nel

fun indizio trovandoſi negli antichi documenti , i quali anzi accendano a chi vuol incer

dere tutto il contrario , non potea ſembrare , che una capriccioſa invenzione ; mallima

mente col poterſi inoſtrare una ſola , e non ſaperſi dove ſia l'altr ' Arca ?

Non credo già , che vorrà dice alcuno , che lavorata ſia a capriccio l'interpretazio

ne , che ho fatra de' citati documenti , perchè alla cauſa mia ſia giovevole ; nè credo

che lo ſteſſo Signor Biancolini punto ſarà per contraſtarla . Non ſiamo adeſſo più all'oſ

curo delle coſe ; più non è lecito traviſarle a proprio talento . Quanto il P. Moroni ha

ſcritto è già ſtato auteoticato da un fatto manifeſto , e ftrepitoto , c da un pubblico

documento e ſolenne de' Sigoori Veroneſi . L'inondazione dell'Adige del 1757. ha meflo

le coſe cutce in chiaro . Si ſono eitratte dall' Alcare di S. FERMO le offa li ſono rico

noſciure , numerate fi fono ; e ſi è puc veduto , che quel lagro Avello , in cui credeva

il Signor Avverfario , che folle unicamente la Teſta di S. FERMO Sopra un coſcino rolo di

fera , con tanta quantità di offa , che corriſponde alle principali parti dell'intero ſuo Corpo,

e nella steſſa guiſa anche l'altro di S. RUSTICO , molte oſſa di più contenea di quelle ,

che a due Corpi poffano corriſpondere , c le contenea nel modo , che mi riſerbo da ela .

minare di propofito in alıco luogo . Ora di chi ſono le altre olla ? A quali Corpi ap

partengono , ſe non ſono de' quattro Santi di Trieſte , ſe pur tutte foro di que' Santi

Marciri ? E l'alec' Uroa fognata dov'è ? Mi vien ciferico , che nel ciparare quella Chieſa

forcerranea ſe o' è fatta diligente ricerca ; ma altre Reliquie non fi ſono rinvenute . Chi

però encrac voleſſe negli inſcrutabili diſegni della ſovrana providenza , non potrebbe dire ,

ch'ella ha forſe permeſſo così ſtrana impetuoſa inondazione , per trarre d'inganno colo

to , che per combattere la cauſa de' Bergamaſchi andavano immagioando ſempre nuovi

ripieghi , cd acconciando le coſe , come meglio loro coroava , per ſoſtenere il proprio

impegno ? Di quante coſe in fatti da lui ſpacciate come certiffime ſi dee ricredere dopo

tale allagamento il nostro Signor Avverſario ? E quanto dee apprendere a ben ponderare

nelle coſe di fatto ciò , che vuole ſcrivere ; poichè non è ſempre vero ciò , che ſi vor

rebbe , che foffe ?

Non era però biſogno di cale Atraordinaria inondazione , per poter eſſere convinti ,

che

1
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che in una ſola Urna le Reliquie de' ſei Santi Martiri , e forſe altre ancora , giacevano in

Verona , nella Confeſſione di S. FERMO Maggiore . Per una aſſai ampia feneftcella ve

der efle poteanfi , ed elaminare anche prima dell' 1757.; ſolchè i RR . PP. di S. FERMO

lo aveſſer voluto permettere ; come poi lo hanno a molce perſone permeſſo ; e per queſta

via il P. Moroni ha potuto effere allicurato , che in quell' Urna maggior qua deità di offa

chiudeanli , di quelle , che a due foli Corpi poteſſero convenire , e che erano tutte cca

loro rimeſcolate , e confuſe . Tale diligenza per verità avrebbe dovuto uſare il Sigaoc

Biancolini ancora , priina di dichiarare così francamente falſo quanto quel noſtro ſcritto

re avea detto , períuadeodori bene , che 'ne ilumo li vuole acciſchiare a ſcrivere coſe , di

cui non ſia certo , con pericolo di eſſere ben coſto dal fatto ilteſſo ſmentito . Quello però,

che debbo credere non abbia fatro prima di ſcrivere , gli è avvenuto di fare prima dell'

inondazione dell'Adige , la inatrina de' 25. Aprile dell ' Anno 1757. , quando recatoſi a

S. FERMO col P. Abate Duo Alberto Mazzoleni , e col P. Suardo Monaco Caffinere

dopo di eſſi ebbe ad oſſervare in quell' Alcar Maggiore le ſacre oſſa . Egli ſteſſo ne vide

la quantità , nè clamino , quanto poteali , la qualità , c la grandezza , ed allo stello P.

Abate confeſsò , che in vero molte erano quelle oſs . Avrà allora oſſervato ancora , che

quella Caſſa di piombo era capace di quantità maggiore di offt , che neſſun contraſſegao

indicava di quali Sanci foffero ; che non erano polte con alcun ordine ; ed alore oſſerva

zioni avrà potuto fare , per accorgerli , che nelle ſue Diſſertazioni avea ſcritto molce

cofe alla ventura , o credendole a chi gliele avea in cal guila rappreſentace , ſenza cere

care più là , o immaginando , che tali fofferoche tali foffero , perchè gli parea , che cali effec dover

feco . Il P. Abite certamente ha fatte tali offecvazioni , e le trovo nelle ſue memorie el

prefle ; le quali avrò l'onore di ricordare a fuo luogo al Signor Oppoſitore ; noo già

folo ſulla Viſita , che delle Sante Reliquie ha fatto allora , ina ſulla ricognizione anco

che ſolennemence ſe n'è facca di poi . Jocanto mi biſta , che abbia dovuco confeffa

re falfama effece la diſtinzione delle Urne ; onde , fe a ribattere l'obbiezione del P.

Moroni , l ' aveſſe mai giudicaca neceffaria , conoſca ch' ella rimane cuccavía per queſta

parte colla ſua forza contra le ſue pretenGooi .

Si potrebbe dire , lo veggo , che i ſagri Corpi collocati furono da principio in due

Urne diltınte , e che in queſti ultimi ſecoli vi fono poi tutte le loro offa nell' Arca eſi

ftente nell' Altare di S. FERMO collocate . Tale ripiego pero ſarebbe niente meno ca

priccioſo degli altri ; poicnè non ſolo di tale anione non ſi ha memoria veruna ; ma a

oefluo documento , come offervato fi e , la primiera diſtiozione ſi appoggia . La confu

fione in oltre delle fagre oſſa in quell' Uroa è più antica di D. Peretti , come nel quio

to paragrafo Gi vedrà . Finalmente , le ciò fi dicefle , a quali altri ragionevoli ſoſpetri ,

contra la pretenſione de' Signori Avverſarj , fi darebbe luogo ? Che die fi potrebbe del

motivo di tal ugione , da chi voleſſe indovidarlo ? Cofa penſar fi potrebbe , vedendo ,

che nemmeno dopo tale unione , tante olſa in quell ' Ucoa fi trovano che baftino a fos

mare ſei Corgi ? Ma non aodiamo a ricercare le conſeguenze , che da an fatto , che af

ferire non ſi potrebbe con alcun fondamcolo , deduire potrebbong ; mentre i fatti veri ,

ed

sa
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ed incontraftabili danno battevole motivo di credere troppo mal appoggiata l'opinione

de' Signori Avverfari, che vogliono inters in Verona i Corpi de Santi FERMO , C RU

STICO , come nel progreſſo di quett' Operetta li farà ſempre più maoifeito : e retti per

ora ſtabilito , che il Santo Veſcovo Apnone in una fol' Arca di pietra ha onorevolmente

deposti tutti i ſei fagri Corpi , che ha da Trieſte recati , e che una ſol' Urna è ſempre

Itata di poi a tutti comune io Verona .

Certa eflcodo la unità del ſepolcro di tutti i fei Sanei Martiri , non è del pari ſicuro ,

come il Signor Abate Vallarli fuppone , che ſieno Atacı da S. Annone depoiti nella Caffa

di piombo , dove le fagre offa ſi ſono a queiti ultimianoi trovare , e conſervate per più

fecoli addietro . L'antica ſtoria de ſagri Corpi dice : pofuit es in Arca faxea ; nè effa

nè il Ritmo Pipiniano , nè altro documento faono menzione di alera Capa interiore , che

ferrata foſſe nell' Úrna di inarmo . Ciò neinmeno provare fi può per l'uſo , che folle

univerſale di que' tempi di ſeppellire i Corpi de Santi in Calle di piombo . Anzi trova

ſcopercilda S. Carlo in Milano molti Sanri Curpi 'neila Baſilica Porziana , ed in aldre

Chiefe ; i quali erano nelle ſole Urne di pietra , fenrz'altra Caffà interiore di piombo ;

e che il Sauco ftefro pel riſeppelirgli , alcuni in Caſe di pionibo , fatte da lui preparare ,

Santi Martiri fi trovano per lo più di fola pietra , ovvero di mattoni . Nè varrebbe a ciò

perſuadere l'licrizione , che lopra la Caſſa Veroneſe di piombo s'è ſcoperta l'aduo 1757. ,

poichè € per quanto ' il Sigoor Abate Vallarſi abbia affaticato per interpretarla ) io non

la pollo ripucare documento atto a Itabilice coſa alcuna ' , come a fuo luogo dicafli . Co

munque ciò ſia però , non voglio fare molta quiſtione fopra una coſa che cileya pochil

limo

** Sieno pero i fagri Corpi ſtati d'epoſti della ſola Uroa di pietra , o 'della Caſſa di

piombo , afficurano i Signori Avverſari , eit io pure credo veriſimo , che in eſſa ſono

itari collocati diſtinti l'uno dall' altro per modo , che ſaper fi potea qual ' era il Corpo

di S. FERMO" , quale quello di S. RUSTICO , e così degli aleri ; e , ſiccome ſempre

coſtumato fiè ; dee crederfi , che a ciaſcuno appoſta fieſi qualche tavolecta , il ooine

di quel Santo indicante . Certo per lo ineno effec debbe , che quelle de Saati FERMO ,

- RUSTICO , non poteano effere cogli altri quattro meſcolati ; poichè , quando S. An

none' li comperò in Trieſte , 'erano ''Itari di freſco colà recati da Capo d'Idria ; . mentre

gli alori fempre in Trieste coofervati'fi erano . Ne è per niuni conto credibile , che il San

to Veſcovo li voleffe in Veroni tra loro meſcolare ; poichè farebbe ciò Itaco alla malli

ma fua premora contrario , qual era di cidonare alla ſua greggia i Corpi di. cſli Saoci ;;

e contrário- pure farebbe ſtato all' ufo invariabile della Chieſa , la quale , quanto può ,

ſempre procura di tenet ſeparate It Reliquie de' Santi', co' loto contraſſegni diſtince ,

per poterne accertare l'Identità , e particolarizzare il culco '. La qual ragione prova ezinta

dío , che gli altri quattro fieno nella ſteſſa guiſa Itati conſervati in Trieste , e riſeppellici

in Verona

Dėl lito , dove fu pofta la ſagra Urna nemmeno è quiftione . Chiaro dice la ſtoria

chio
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che fu collocata ſotterra , com'era l'uſo d'alloca , di dove poi ne' tempi pofteriori fu

elevata ', e poſta nella cavità dell ' Alcare , come faggiamente il Sigaoc Biancoliai offer

va , coll' autorità del celebre Padre Mabillone .

ſ. T ER Z 0 .

LA

Se da S. Annone fieno ſtati acquiſtati interi i Corpi

de’Jei Santi Martiri .

A ſeconda riſpoſta , che all' argomento del noſtro P. Moroni han fatta il Signos

Biaocolini , ed il ſopraccicato Sigaoc Anonimo è , che S. Annone ha bensì recati a

Verona interi i fagci Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO , i quali crano l'obbietto

principale della ſua premura ; ma non così quelli de' Santi Primo , Marco , Apollinare ,

c Lazzaro . Ciò ciſpondere per verità era ſuperfluo ; poichè ſe, queſti quatico Corpi era

no in un' Arca dittiata da quella degli aloci due , comº eſſi ſoitengono , vi foffero , o non

vi foſſero interi , l'argomento del P. Moroni eca ſufficientemente ſciolto . Qualunque

idea però abbiano avuto di farlo , hanno elli aggiunta tale altra riſpoſta . Dove ha ima

parato ( ſono parole del Sigoor Biancolini ) il dotto Padre , che i Corpi de Santi Primo

Marco , Apollinare , e Lazzaro fieno ſtati interi a Verona traſportati , come interi vi fesa

rono portati quelli de' Santi FERMO , e RUSTICO :( : ) ? Il Signor Abate Vallarſi anco

ra , dopo aver confeſſato , che nella medeſima Caſſa furono da S. Aonone , con i Corpi

de Santi FERMO , € RUSTICO collocate pur le Reliquie degli altri quattro

fte erano in parte ſeparata dai due Corpi primary , e così diſtintamente da loro , chenon

poteano per modo alcuno confonderfi , foggiunge ; è molto più verifimile , che non interi Cor

pi foſſero quelli di tutti e quattro : ma di alcuni fole Reliquie , .comechè infigni (2 ) .

Credo , che fubito il giudizioſo Leccore faraſſi accorto della galante condotta del Si.

gnor Biancolini , nell'acconciare non ſolamente i fatti , ma il ſignificato ancora delle

parole all' opportpoicà , che gliene viene : in cale maniera mai pon gli mancherà con che

fottenere il ſuo impegno . Quando Si tratta del Corpo di S. PROCOLO , che nel 1492.

fu trovato in Vecona ſenza capo , egli è così intero nella ſua Chieſa , e nel ſuo ſepolcro ,

che il menomo ofſeccino non gli manca . Quando i noftri ſcrittori affermano , che i ſagri

Corpi de' poftri Santi ſono Itari traſportati da Verona,a Bergamo , ad ogni pacco a vuo

le , che la voce Corpora da eſli uſata Significhi Corpi interi , cioè Tefte con Corpi , e Cor

pi con Tefte . Lo feffo fignifica quella voce , quando i documenti Veroneli accennano

l'eſistenza in Verona de' medefimi Corpi . Ma quando poi non gli giova , ch'ella ſia

con tal rigore inteſa , il ſuo Vocabolario toſto ſi muta , e . la , ſteſſa voce ubbidientiflima

fi abbaſſa ad eſprimere una ſola parte de Corpi ftelli

e che que

I. Quc.

( 1 ) Not, Ror. lib. 2. pag. 815. Lo dello dice nella ſeconda descera t'Anonimo alla pag. 832 .

( 2 ) Pag . so.
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Queſta è appunto l'occaſione , in cui gli torna bene , che figuratamente ſia inteſa la

voce Corpora ; poichè in tal guiſa , quando mai foſſe vero , che cutti i lei Cocpi in una

fol' Arca foſſero ſtati ripoſti , ( il che per altro non credeva mai , che fi doveſſe porec

provare ) e che al preſeoce inolie offa al compimento di fei Corpi oeceffarie mancaſſe

ro , ſempre un' altra ritirata avrebbe avuto di dire , che , ſe mancano nell ' Urna Vero

Deſe alcune offa , è perchè da principio non vi ſono ſtate riposte . Braviſſimo ? lo puro ,

che per diſavventura nè ho , nè ſaprei dove comprarmi il Vocabolario del Siguoc Bian

colini , in cui le parole abbiano quel ſignificato , che ſempre mi giovi , confeffo inge

nuamente , che non ho maniera valida , e.convincente , per confutare tale ſuo penſa .

mento , nè per provare , che i Corpi ancora de' quattro Santi Martiri di Trieſte fono

ftati acquiſtati interi da S. Annone , e vell' Arca ſteſſa cogli altri due Santi Corpi ſeg

pellici . Subico che la ſteſſa voce , nello ſteſſo ſubbiecto , net medeluno veclo eſprella

ha quel diverſo ſignificato , che a lui piace , che poſsio mai riſpondere ? Peggior briga

facebbe la mia , che ſe volelli peſcare colla mano le anguille , che preſe pel capo ſcivo

lano toſto per la coda : Ho però ſu queſto punto alcune rifleſſioni , le quali , ſe midà

licenza di eſporle , poflono fare qualche difficoltà al canto docile c cortele fuo Dizia.

paria .

La tante volte citata. ſtoria de ſagri Corpi dice , che S. Anoone emit Sanctorume

Corpora FIRME , O RUSTICI , pariterque Primi , Marci , Apollinaris , ob Lazari . E

del loro interraipento parlando : Deportata cum laudibus Sanctorum Corpora ... fub omni

diligentia condidit . Mifarebbe caro ſapere per qual ragione la ſteſſa. voce Corpora pecili

Santi FERMO , E RUSTICO figoifichi Corpi interi , e per gli altri quaccco ſolamente

una parte . lo certamente , trovando la medeſima eſpreſſione , ſe i Signori Avverſarj non

me n'avvertivano ,, avrei creduto o interi i Corpi di tutti ſei , o ſolamente parte di cut

ti ; od al di più , che alcuni foflero interi , ed altri no , ſeoz' acriſchiarmi a , determinare

quali di eſli foffero interi'. Molto meno poi avrei penſaco , che ſi doveſſero in quella

{toria dice Corpi quelli almeno di cre Santi Mactici , a " quali , fecondo l'opinione de'Si

gnoci Oppoficori , doveano mancare le Telte ,, al confronco degli altri , che le aveano .

lo non nego a' Signori Avverſari, anzi cengo. pec cectiſlimo , che dal nono ſecolo in

qua tanto ' Siali detto Corpo di un Santo una buona parte delle ſue Reliquie , quanto ili

Corpo intera . Queſta è anzi la ragione , per cui pretendo, che ſia vera la Tradizione di

Bergamo , e che veri lieco nello ſteſſo tempo i documenti , e le ſtorie Veroneſi. Pria

ma però del nono ſecolo , e malimamente nel ſectimo , e nell'ottavo avrei grandiflima

difficoltà a concedere, che tale foggia di favellare ufitata foſſe almeno in Occidcote . Ofa

ferva il doctiſſimo Padre Mabillone ( 1 ) , che prima del ſecolo ylli non coſtumavali , anzi

era riputato delitto il diſotterrare ,, o traſportare ad altco luogo i Corpi de Saoci . Ante

iftud fæculum Sanctorum Corpora tangere , aut loco movere Occidentalibus religio crate

Molto più poi pec que tempi era ripurato ſacrilego il coſtume di ſpezzare i Corpi de

Gg2
Sage

( 1 ) Præfat, in fæc. IL Qrdo S. Benedi& i aum . 420.obſecvac 7. pag, mihi 76. & fequ ..

t
h
e



230 IDENTIT
A
' DE CORPI DE SANTI

1

Santi , e di far parte delle loro Reliquie ad altre Chieſe .. A chi ne deſiderava , o ne avea

biſogno per conſacrare Alcati , fi davano de' pangolini , od altre coſe , che per alcun

tempo erano ſtate ripotte ſopra il ſepolcro de' Santi Itelli , le quali ſi chiamavano Sanctuaa

ria , e Brandea · E ' celebre a questo propoſito la lettera di S. Gregorio Magno a Coſtan ,

za Auguſta , la quale chieſto gli avea la lagra Tefta , od alera Reliquia di S. Paolo , per

conſecrare una Chieſa , che ad onore di lui edificata avea nell' Imperiale ſuo Palagio :

cognofcat autem tranquilliſſima Domina , quia Romanis confuetudo non eft ; quando Sancto

rum Reliquias dant , ut quidquam tangere præſumant de corpore , ſed tantummodo in pyxi

de brandeum mittitur , atque ad facratiſima Corpora Sanctorum ponitur , quod levatum in

Ecclefia , quæ eſt dedicanda , debit a cum veneratione reconditur . E poco dappoi ſoggiunge :

in Romanis namque , vel totius Occidentis partibus omnino intolerabile eft , atque facrile.

gum , fi Sanctorum Corpora tangere quiſquam fortafle voluerit ... Pro qua re de Græco

rum confuetudine , qui olla Sanctorum levare ſe aſſerunt , vehementer miramur ef vix cre

dimus ( 1 ) .

Nel ſecolo VII. venne in uſo l'elevare dagli antichi loro ſepolcri , ed il traſportare

i Corpi de Saati : verum per ſæculum VII. Corpora e tumulis levari , transferrique cæpe

runt , come con molti eſempli pruova il citato P. Mabillone ; ma non venne già in co

Aume to ſpezzarli , e dividerli in minute parti , per farne dono o ad altre Chieſe , od

a particolari Perſone . Ciò anzi per tutto quel ſecolo , e nel ſeguente ancora , riputavali

coſa icreligioſa , e ſacrilega : nec tamen id eo animo aftitabatur , ut membra San &ta hinc

inde diſtraherentur , fed ut transferrentur in locum decentiorem . S. Audoeno di fac

ti , che volea dal Corpo di S. Marculfo ſpiccare la Teita , fu da tale fuo penſamenco

per divina iſpirazione diſtolco . E nella ſtoria di:Dagoberto fi dice Clodoveo , che fu Re

di Francia nel 640. Brachium San & ti Dionyfii Martyris abfcidifle inſtigante Diabolo , d per

id tempus regnum Francorum concidiſe cafibus peftiferis . Il costume di laſciare intatci i

Corpi de Santi durò per tutto l'ottavo ſecolo , e parte del nono , nel quale , ſiccome

lo dello Signor Biancolini oſſerva , quello s'introdufſe di dividergli in minute parti , affi

ne di adoperarle in confecrazioni di Altari ( 2 ) .

Da quefte offervazioni ſembrami , che sagionevolmente conchiudere fi poffu , che

S. Angone ſei Corpi interi abbia da Trieſte recato a Verona circa la mecà dell' VIII. ſe

colo , o che per lo meno tutte le Reliquie , che de' Sanci ftelli quivi eſiſtevano abbia

craſportate , ſenza laſciaroe colà parte veruna ; poichè in que' tempi appunto gli acqui

fò , che non era in uſo , anzi riputavafi delitto il dividere i Santi Corpi ; comechè quello

rinnovato fi foſſe di traſportarli per maggiore loro decenza . Molto più poi parmi, che

ciò ſi debba inferire de quattro Martiri di Trieste , i quali da quella Ciccà , dove patico

aveano , rimoffimai non eſſendo ſtati rimoſſi , nel loro ſepolcro giacer doveano inceri , cioè

tutte le loro '
offa ; dal quale ſepolcro S. Anbone , che quivi li dovetre riconoſcere , mai

non gli ayrebbe levaci , alcuna parte , e mailimamente le ſagre Telte quivi laſciando ,

CON

( 1 ) Lib . 3. epid. 30. Ad Conft, Auguft. ( 2 ) Diſs. 2. pag. 56 .
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contra il divieto de' Canoni , ch ' erano tuttavia in vigore , e contia l'uſo univerſale

d'allora . So beniſlimo , che tale regola avrà le ſue eccezioni , e che contra le leggi

ſempre ſono ſtati de' prevaricatori ; onde in que' tempi ancora ſi ſaranno alcuni ſagri

Corpi forſe ſmembrati . Ma fe i noſtri Signori Avverſarj vogliono , che ciò ſia accaduto

ne' Corpi de' Santi Martiri di Trieſte contra l'univerſale costume di quel ſecolo , lo deb

bono efficacemente provare ; poichè le eccezioni da una regola , che è univerſale , non

ſi credono mai , ſe non ſi dimoſtrano ; dalla qual regola non ſarà mai credibile , che fia G

voluto dipartire un Santo , qual fu il loro Veſcovo Annone , contra ogni ſuo interelle .

Quello poi , che ſulle oſſervazioni , che ho recate , affermare con tucca la ſicurezza

fi dee , è , che la voce Corpora ſempre a que' tempi ſignificava Corpi interi , perchè ap

punto non era coſtume di ſmembrarli ; onde o non ſi doveano dire Corpi , o doveaſi

intendere , che neſſuna parte conſiderabile di eſli mancaſſe . L'uſo di chiamare Corpo una

parte riguardevole di eſſo , fuppone neceſſariamente quello della diviſione de' Corpi

Santi ; e non già in qualche caſo particolare , ma generalmente praticato . Chi mai di

fatti fentendo dirli , che il Corpo del cale Santo nella cal Chieſa ripoſa potrebbe intendere ,

che in eſſa ſiavi buona parte di eſſo unicamente , ſe non mai , o rariſime volte accadeſſe

di poter trovare un Corpo diviſo ? Tale uſo di dividere i ſagri Corpi a' tempi di S. AQ

none non vera ; anzi era proibito , e ſacrilego ; dunque nemmeno quello eſſere vi porca

di eſprimere colla voce Corpo una parte di eſſo . Dicendo però la ſtoria citata , che il

Santo Veſcovo emit Corpora de' ſei Santi , dobbiamo credere , che tutti gli abbia acqui

ftati interi , quali erano in Trieſte . Il nome di Reliquie fagre alloca o ſignificava gli fteli

Corpi , pel quale ſeoſo adeſſo pure alle volte ſi adopera ; o più comunemcoce forſe di

adoperava ad eſprimere quelle coſe , che ſopra i ſepolcri de' Santi ripoite , della virtù

loro reſtavano imbevute , e che nelle confecrazioni degli Altari ſi uſavano , per cui , fic

come S. Gregorio di ſopra cicato atteita , tantæ virtutes ibidem fiant , ac fi illuc ſpecialiter

eorum Corpora deferantur . Con tal nome ſi eſprimevano ancora le veſti , le ſcritture , ed

altre coſe a' Santi appartenenti , i panni , ne' quali i loro Corpi erano ſtati involvi , la

cerca del loro ſangue aſperſa , la Caſſa dall' immediato loro contatto ſantificata ; le quali

coſe adeſſo pure .Reliquie de' Santi fi appellano , e come tali ſi venerano . Ma colla voce

Corpo ſempre accennar ſi volea tutto il ſagro loro cadavere , nella manieça , in cui gel

ſuo ſepolcro giacca ; cioè con tutte quelle parti, che all'edacità del tempo erano ſoprava

delle quali neſſuna potea eſſere ſtata dalle altre diſgiunta , o trasferica altrove .

Poichè la cottumanza di dividere i ſagri Corpi è divenuta in Occidente ancora uni

verfale , cioè dopo il ſecolo VIII. ſiccome il nome di Reliquie Sagre più comunemente fi

è adoperato a ſignificare minute particelle di offa de' Santi , cosìil nome di Carpo fa è

adattato ancora figuratamente alle parti più inſigni , e conſiderabili di eſli Corpi , quan

do però foſſero così molte , che loro diſconvenire non poteſſe sal nome ; poichè quando

una ſola parte delle principali fi avea , Reliquia infigne noininavaſi , come tuttavia la no

mina . Ne' tempi poſteriori al detto ſecolo quaſi è divenuto neceſſicà l'intendere la voce

Corpus in tale guiſa , perchè il frequente uſo delle Reliquic de Santi nelle conſecrazioni

Vanzate
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degli Altari , moltiplicatiſi-anch' eſſi notabilmente più , che non erano priina , le donazio

ni frequenti , che a ' divoti ſe ne faceano , la divozione quaſi importuna de' Popoli ole

tremodo cupidi di avere nelle loro Chieſe Reliquie inſigni de' Santi loro Protectori , che

non ſi volea rimandare diſcontenta , la facilità de' Veſcovi nel diſtribuirle , coll' ottimo

fine di accreſcere , c di dilatare il culto de' Santi ; diciamo ancora la temerità ſacrilega

di rubarle , della quale tanti eſempli nelle ſtorie de ſecoli vicini all'ottavo s'incontra

no ; ed altre ſomigliarti ragioni hanno fatto , che pochiſſimi ſagri Corpi fieno rimaſti in

teri , a riſerva di quelli , che o non ſono mai ſtati dopo quel tempo diſſoccerraci , o che

per lingotare divino privilegio fi fono mantenuti , c li mantengono incorrotti . Se però

ſi avellero a chiamare Corpi quelli ſolcanto , che ſono infatti , ed indivili , quafi mai tal

voce adoperare non li potrebbe: e quindi , benchè in molle carte poſteriori al nono ſecolo,

ed in molte Iſcrizioni ancora li trovino nominati Corpi di Sanci , mai non ſi può accerta

re , che ſiano isteri, quando ciò eſpreſlamente non dicano , o quando il loro ſcoprimene

to , c la loro ricognizione non lo aſſicuri ; ma fi dee intendere , che fieno o inceti , o

dimezzati , tali quali ſono ; poichè tanto gli uoi , quanto gli altri colla medeſima voce

di Corpi ſono ſoliti eſſere indicaci .

Queſta pee canto è la ragione , per cui il P. Moroni ha potuto dire , ed io ſteſſo af

fermo , che il trovarſi dell'antica ſtoria Veroneſe , ſcricca , ſecondo il parere del Signor

Biancoliai circa l'anno 800. , la voce Corpora è pruova molto convincente , che S. Aq

none abbia ſei Corpi interi tralportati da Trieite a Verona . Laddove il trovarſi la mede

& ma voce nelle carte di Orberio , e di Adelardo , ed in aleci documenci , e Scorici , il

più aocico de' quali è del 996., non può eſſere argomento valevole a provare l'interez

za de' fagri Corpi efiitenti in Verona . Quella fu fcritta in cempo , in cui era tuttaví

omnino intolerabile , arque facrilegum , fi Sanctorum Corpora tangere quiſquam fortaffe vo

luiſſet . Queſti ſono di que' ſecoli , in cui , variataſi la diſciplina della Chieſa , i ſagri

Corpi de Sanci fi dividevado , e ſe ne facea parte a molte Chieſe , ed ancora a ' partico.

lari divori ; onde di non cosi molti fi poteva allicarare , che foffero interi ; benchè tutti

Si continuaſſe a dirli Corpi . Dilla quale coltumanza di favellare è avvenuto poi , che

non di cado il Corpo del medeſiyno Sanco ſi è creduto , e fi crede in due luoghi diverli ,

come offerva il Cardinal Valerio , ed io in altro luogo moſtrerò .

Mi , dice qui il Signor Abate Vallacſi , è molto più veriſimile , che noi interi Corpi

foſſero quelli di tutti e quattro ( i Santi Mutici di Trieste ) , ma di alcune ſole Reliquie

cornechè infigni , perchè la menzione di loro è ivi ſu quella Ciſi , dove d' altro non si par.

lo
che di Reliquie . Hi ſcrittu queſti ia tenpo , in cui le coſe erano più al chiaco .

Veduto avea , che le ſacre offi nella Ciſſa di piombo elitenci in Verona , erano troppo

molte per due foli Corpi , e non poteano baitire pec fei ; perciò la diſtinzione delle

Uine , a gli ſcrittori , che preceduto lo aveano immaginata , non fi potendo fottenere ,

ha peafaro di trovare nella Iſcrizione da lui interpretata ſufficience indizio , per far cre

dere', che tutte le Reliquie da S. Annone in quella Cafla sipofte vi eſiltano tuttavia .

S * inganna però cercamcate , col pretendere , che fiz piis veriſimile ciò , che è contra

l'uni
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l'univerſale coſtume di quel ſecolo , nel quale i Santi Corpi non ſi dividevano , nè ,

ch' io ſappia , queito nome di Reliquia inſigne , del ſignificato , in cui adeſſo di adopera ,

mai li è uſato . Quanco all ' Iſcrizione poi dirò in altro luogo quanto a capriccio ſia ſtata

interpretata , ed il oiente , che ſi può da eſſa coochiudere . Ora però , ſupponendola

ancora bea inteſa , e ſpiegata , vorrei , che mi diceſſe in quale parte di quella Caffa si

accepni altro , che Reliquie . Secondo la ſua interpretazione io leggo ne' caratteri Ro

mani , che ſoli inceodo : regnantibus &c. Hano S. Epefcopo Reliquia SS. FIRMI, O RU

STICI collocavit in hac capſa e di poi : Apollinario Primo Lazero e Marco . Dove l'acu .

to ingegno del Signor Abate s'immagina di ravviſare i nomi de Santi FERMO , CRU

STICO , si è avviſaco pure di trovare quello di Reliquia : dove gli è ſembrato di vedere

gli altri quattro ' , non ha ſapuco ſcorgere nè la voce Reliquis , nè la voce Corpora nè

alcun'altra coſa . Sicché o di tutti ſei furono ſole Reliquie , nel ſenſo da lui inteſo , o

di tutti ugualmente furono i Corpi in quella Caffa collocati .

Altco argoniento a provare , che S. Annone ſolo parte de' ſagri Corpi de Santi

Marcici di Trieſte abbia trasferito a Verona , fi reca da' noftri Signori Avverſarj , il qua

le ha maggiore apparenza di verità ( 1 ) , La Chieſa di Trieſte , ſcrive il Signor Abate

Vallara , dalla quale si fono avute ( le ſagre Reliquie ) di due di elli Santi è per
immemora

bile Tradizione in poſelo : e ſono S. Apollinare , e S. Lazzaro , a quali è alzato proprio

Altare , e ſepolcro nella Cattedrale : convien dunque credere , che di queſti due ſol' uoa

parte fia ftata a S. Aogone venduta , come il P. Papebrocchio penia poterli dire , per con

ciliare le due Tradizioni di Verona , e di Trieſte . Che buona forte è mai per li Signori

Triettini , che i noſtri Avverſarj fieno occupati ocl difendere la permanenza de' ſagri

Corpi interi de' Santi FERMO , e RUSTICO della loro Circà contro de' Bergamatchi !

Se non aveſſeco queſt' altra briga mal intrapreſa , ſentirebbon elli con qual empito , e

forza la Tradizion loro ſarebbe inveſtita , e ſpacciata per una favola , pec qu' impoſtura .

I documenti , e gli ſtorici Veroneſi , ſuperiori ad ogni eccezione , quafi d'ogni ſecolo atte

ſtano , che S. Agnone ha compecati i Corpi de Santi Apollinare , e Lazzaro : Corpora , e

che gli ha traſportari a Verona , e che ſempre di poi nella Chieſa di S. FERMO ſi fono

conſervati . Come poſlono pretendere però i Signori di Trieſte , che licno quivi rimatti

nemmeno in parte ? E ' troppa temerità il voler opporfi alle teſtimonianze infallibili , e

chiare di cante carte , che li hanno in Verona · Adeſſo però ftieno ſicurillimi i Sigaori

Tricitini di non eſſere da' Signori Vecoocg contraddetti giammai . Vencrino in pace ,

come fanno le fagre ſpoglie de' due Santi loro Proiettori ; che i Bergamaſchi ancora fi

tallegrado della loro tranquillità , giacchè non poſſono eſli goderla . Anzi quanto minor

parte de' due fagri Corpi accorderanno , che sia ſtata da' loro Ance nati a S. Agnone

venduta , tanto più gioveranno alla cauſa , che al preſente i ouitci Signori Avverfarj

hanno con noi , Per foltener eſli , che nella loro Chieſa di S. FERMO Maggiore ripolino

interi

( 1 ) Vallarſ. pag. 5o. Anon . nella ſeconda lettera N. for. lib . 2. pag. 832.
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joteri i Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO , avrebbon biſogno , che non folo rima

fti foffero io Trieſte quaſi interi quelli de' Santi Apollinare , e Lazzaro ; ma buona parce

ancora di quelli de' Saori Primo , e Marco , che loro ſono conccduci interi .

Mi fa ſtupore veramente , che solo a queſti ultimi tempi lienſi a tale partito appi

gliati i noftri Signori Avverſarj , contra l'autorità di tutti i documenti , che colle me

defime eſpreſſioni atteſtano l'acquiſto de' ſagri Corpi de' Saoci di Trieste , colle quali

deſcrivono quello de' Corpi de' noftri Saoti , e contra cutta - la verifimiglianza , e dirò

quaſi certezza riſultante dalle rifeflioni , che ho fatte di ſopra , le quali fanno credere ,

che S. Annone non abbia voluto Corpi dimezzati , ma inceri . Sarebbe ancora cofa cu

rioſa da laperlo, perchè de' Santi Appollinare , e Lazzaro liali craſcurata buona parte del

le ſacre oflà , e fiaoſi poi preſe cutte quelle de Santi Primo , e Marco , delle quali i Sim

gnori Triestini confeflano di non averne alcuna parte . Se però la Tradizione immemora

bile di Trieſte gl ' induce ad appigliarſi a tale ripiego , che non può avere altro fonda

neato , queſto è del tutto inauile ; poichè gli ſteſſi Trieitini pon ſono contenti' , nè vo

gliono a patto viuno tale temperamento , che per lo ſecolo VIII. troppo ſarebbe ſolpet.

to , e preffo di molti incredibile . 11 P. Ireneo dalla Croce loro ſtorico dice , che non fa

capire , come gli ſtorici Veroneſi poffano aſſerire ritrovarſi i Corpi de Santi Apollinare ;

e Lazzaro iu Verona ( 1 ) , e prova con ragioni , per quanto a me pare , convincenti

che mai nè interi , nè in parte ſono ſtati di là rimoli . Quanto alla ſtoria Veroneſe , ac

corda egli , che ſei Santi Corpi furono a Santa Maria ſorella di S. Annone , colà per tale

effecco (pedica ., venduti ; ma due di elli pretende , che foſſero quelli de Santi Celiano ,

e Glafone , che ſiccome nella morte , così nel ſepolcro ancora dovettero eſſere compagni ,

od almeno vicini a ' Santi Priino , e Marco ; e de' quali accetta , che nelluna memoria è

rimaſta in Trieite . Nè era poi tanto difficile , che ſi ecrafle nel nome de' Santi o da'

Trieſtini , che li vendettero , o da quelli , che li com -pecarono , o dagli ſtorici pofte

sioci , che la loro Traslazione a Verona deſcriſfero . Che che ſia di questo sbaglio , che

o dec crederſi de' Trieſtini , che abbiano dacii due Corpi per altri due no de' Veroneſi,

che queſti abbiano in vece di quelli , io non entro a giudicarlo , che non voglio era lo

loro controverſie effer mezzano . Quello , che mi ſembra certo ſi è , che la Tradizions

di Trieſte non può eſſer a' Signori Veroneſ argomento di credere , che ſolo buona parce

delle Keliquie di que' quattro , o di due di ell Santii fieno ſtate recate a Verona , si per

chè non era coſtuive allora di (membrare i ſagri Corpi de Santi ; si perchè , ſe i Signoci

Trieſtini contrattano loro duc Sunt Corpi , ne accordano due altri interi , il che è le

gno , che pretendono di avere interi gli aloci due ; si perchè la ſtoria Veroneſe ſcritta

circa l'anno 800 , uſando la voce Corpora , fi. dee intendere , che di Corpi interi favel

h ; onde non ſembram , che ragione alcuna fi poffa avere di dubicare , che il Santo

Vilcovo Aagone lei Corpi interi non abbia compecaci in Trieſte , e traſportati a Verona :

QUAR

(D ) Stoc. antica e moderna della Chiesa di Trieſte lib. s. pag . 398
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§. QUART 0 .

ES

Dell' Elevazione , e della Traslazione de' Sagri Corpi

alla Chieſa di S. FERMO Maggiore .

Sſendo ſtati da S. Annone depoſti i fei ſagri Corpi de' Santi Martiri in un' Arca di

piena fotteranea , e da tempo immemorabile eſſendo ſtaci venerati di poi per quella

parte , che in Verona è rimaſta , nell' Altar Maggiore della Confeſſione di S. FERMO ,

molco dal piano del pavimento elevato , in qualche tempo più ſcoperti , e viſibili anco

Ta , che non ſi conveniva ; certo è , che di elli fatta ſi è l'elevazione dal fico primiero ,

in cui ripoſavano . Anzi ſe da principio ſono stati in altra Chieſa fuori delle Mura del

la Città teppelliti , come ho provato nel primo paragrafo di queſto Capitolo , di eſſi

debh' eſſere ſtata fatta o folenne , o ſegreta Traslazione alla nuova Chieſa di S. FERMO

Maggiore . Fatti ſono queſti di grandiſſima importanza , che ſempre con Atti pubblici ſi

fogliono autenticare ; poichè da eſli maſlimamente dipende la ficurezza , che ne' fecoli

pofteriori aver fi debba della verità , e della medefinezza delle fagre Reliquie . Ignoras

fi potrebbe l'acqailto , e la Traslazione de' fagri Corpi fatta da S. Annone , ſenzachè

perciò ragionevole ſoſpetto intorno le fagre oſſa formar ſi potefle ; poichè di quella

s'avrebbe a credere , che accertato fi foffe , come dovea , il Veſcovo , che ne' ſecoli

poſteriori le elevò , e le trasferi . Ma queſta ſeconda Traslazione troppo importa a la

perla , perchè noto ſia di quali Santi lieno ftate dichiarare quelle Reliquie , in quale Caf

fa fiano Atate ripoſte , in quel tempo a un di preſlo , ed in quat modo fieno ſtate collo

cate ; acciocchè di poi , lo ſtato preſente delle medeſime confrontando , con quello , in

cui furono allora ripoſte , dubitar oon lo poffa , che non Giedo quelle medeſime ; ne li

poſſa formare prudente foſpecco , che o ſminuite non fieno , o alcerate , o cangiate , ov

vero ancora , che l'Arca , in cui fi credono , non contenga cute' alere ofla da quelle de'

Santi , di cui ſono creduce . L'effere di ciò accertati molto importar dee principalmente

a' Signori Veroneft ; perchè non eſſendo le ſagre loro Reliquie più nella Chieſa , come io

tengo per certiflimo , o per lo meno , com' eſſi pure confeffano , nel fico loro primiero

fa ricognizione di S. Annone diviene inutile , ſe non accertano , che effe , comeche io

altro ſito collocate , fono le medefime , che furono riconoſciute da lui ; e non fosſe , che ,

quelle nel loro primiero ſotterraneo luogo rimaſte , o traſportate altrove , le offa , che ,

pochi anni ſono , fi conſervavano nell'Altare di S. FERMO , fieno di altri Santi ſcono

fciuti : e dall'altra parte dopo tale Traslazione oon fanno , che alcun Veſcovo ricono .

fciute le abbia , fulla fede del quale , come dovrebbono , ne poſla no credere l'Identi

tà ( i ) .

Hh I no

( 1 ) Si preſcinde qui ſempre dalle ricognizioni del 1757., c .1759. delle quali ſi parlerà nel Corso

pitolo s.
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I noftri Signori Avverſarj però , che ſono tanto rigoroſi nel pretendere da noi do

cumenti antichiſſimi in pruova della Traslazione , e dell' loveozione de ' ſagri Corpi

de noftri Santi in Bergamo , e che vogliono , che co' ſoli documenti contemporanei la

preſente noftra quiſtionie ś’ abbia a decidere , avrebbono mai qualche carca , di qualun

que ſecolo ſia , la quale atcetti , e dia contezza della Traslazione delle ſagre loro Reli

quie dall'antica Chieſa de Santi FERMO , e RUSTICO , che era fuori della Ciccà ,

alla Baſilica di S. FERMO Maggiore ? Ovvero , le riuſciſſe loro di provare ( il che non

mi ſembra così agevole ) che ſempre fono effe itate nella Chieſa , in cui ora le credono,

della loro Elevazione dal luogo ſotterraneo alla cavità dell' Altare ?

Queſto è il tempo , e queſta è l'opportunità , Riveritiſſiino Signor Biancolini , di

producre documenti certi , cognizioni legittime , atteſtati canonici , che aſſicurino la Tras

lazione dall' una all'altra Chieſa , od almeao l'elevazione delle fagre Rçliquie , e che

accertino , che quelle già eſiſtenti nell' Alcare di S. FERMO , ſono quelle medeſime

che S. Annone ha recate da Trieſte , benchè pon fieno più nella Chieſa , od almeno acl

fito , dov' ei le ripoſe . Qui è d'uopo mettec fuori l'antica narrazione , e le pruove ac

cercare di fatti capco rilevanti in materia di fagre Reliquie , che in Acri folenni , e pub

blici regiſtrare fi fogliono , e perenne conſervarſene nelle Circà la ricordanza . Qui è nc

ceſſario moſtrare le ricognizioni o del Veſcovo , che le trasferì , o degli Abati ,
che

voi credete ſempr' effece ſtati alla cuſtodia de' ſagri Corpi ; od almeno altre ſcritture , e

teſtimonianze
valevoli , che aſſicurare ci poſſano , che nell'Altare

di S. FERMO ſi fogo

collocate quelle ſagre Reliquie , che già S. Annone depoſte avea forterra , che ci diano

concezza della quantità delle fagre offa , che faccian fede eſſerſi trovava l'Urna antica in

catca , ed in effa i ſagri Corpi così diſpoſti , e ſeparati , come quel Santo ve li collocò .

Se cali monumenti , che nemmeo io pretendo , che fieno contemporanee
, gli avete , per

chè non pubblicarli ? E ſe mai per qualche motivo , avendoli , non gli aveſte pubblica.

ti , adeſſo è il tempo di mett :rli in viſta del pubblico , per liberare con clfi la voſtra

qualunque fiali Tradizione , od opinione da un pregiudizio
, e da uoa difficoltà

ſecon

do i voſtri principj , inſuperabile
. Ma ſe non avete documenti nè antichi , nè recenti

onde provare coſe tanto importanti , come io credo , che non gli abbiate certamente ;

poichè confeſſate ſchietcamente
, che non v'ha chi ſappia il preciſo tempo della loro eleva

zione ( 1 ) , ſeguendo io pure con troppo più di ragione la maniera di critica , che mi

veuite inſegnando , dicò , effec veriſſimo , che S. Annone ha da Trieſte recati i ſagri

Corpi de' ſei Santi Martiri ; ma che con fono quelli , che ora nella Chieſa di S. FER

MO Maggiore fi moftrano . Dirò , che quelli furono collocati in altra Chieſa , ed in al .

tro ſito , dove al preſente pure fi giacciono , ſe non ſono ſtati tutti o furaci o donati .

Dirò , che hanno erraro i Veſcovi di Verona , de' quali , comechè tutti grandemente

riſpettabili , nelluno poi fu un S. Carlo , ſe hanno ſupporte de' Sapci FERMO , - RU

STICO , e degli altri Saati le Reliquie , che da quell' Urna hanno preſe per conſecrar

re

( 1 ) Not, ftor. lib . 2. pag . 801 ,
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re Altari ; ovvero ; ( poichè troppo mi duole il giudicare di caoti venerabili uomini in

tal modo ) che da quell' Urna non le hanno preſe ; ma ottenute altronde . Diro , che ,

non folo i Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO ſono ſtati crafportati a Bergamo ,

comie la cottante , univerſale Tradizione della noſtra Città aſſicura ; ma che gli altri

quattro ancora ſono ſtati o nello ſteſſo , od in altro tempo in alcci luoghi cecati , o che

nellancico loro ſepolcro ſconoſciuti cuttavía ripofano . Diiò , che l'Iſcrizione trovata

uleimamente dentro la Caffa di piombo inciſa , è interpretata a capriccio , e con neſſuna

coerenza dall' Antiquario Veroneſe ( ed io ciò avrò molti inallevadori , che mi difende

raono eruditiſſimi letterati ) ovvero , che vi fu inciſa da qualche linpoſtore , che inſieme

colle Reliquie la recò a quella Chieſa , il quale ſeppe valerſi di cali cifre non intelligibi

li , e confuſe , per meglio copric l’iin poftura : che ben più facile potè eflere agl' Impo

ſtori il far credere a ' Veroneſi , che quelli erano i Corpi di que' Santi Martiri ; poichè fi

avea tra effi memoria di averli avuti in uoi Chieſa fuori della loro Città , recandoli alla

nuova Bafilica , come di freſco ſcoperti , di quel , che poteſſe ad alcuno riuſcire di fac

credere a' Birgamaſchi la ſolenne Invenzione di due di eſſi , ſeguita ſotto gli occhi di

tutta la Città , che forſe non ſapea , che quivi foſſero . Dirò , che la Tradizione Ve

roneſe ( fe pure mai fu Tradizione in Verona ) da principio fu vera ; ma che ne'

ſecoli pofteriori altro non fu , che una falſa opinione , fondata bensì ſulla verità di un

farco antico ; del pari però ancora ſull'igooranza della variazione notabiliſfima intorno

a’ ſagri Corpi ſeguita ; che adeffo i Sigaori Veroneſi credono di averli , perchè fanno

d'averli avuci dieci ſecoli fa ; ma che in realtà neſſuno ne hanno ; e che molco meno

poſſono eſſere quelli , che ſuppongono nell' Urna di S. FERMO Maggiore , dove non

fanno come fieno pervenuti . Dirò finalmente , che ſulla medefima preſunzione unica

mente gli ſcrittori Veroneſi , che alla perfine non ſono nemmen' eſli infallibili , hanno

atteſtaca la eſiſtenza de' medefimi ſagri Corpi io Verona ; ſulla medeſima l'hanno cre

duta i Veſcovi , quelli almeoo , che l'hanno creduta ; ( poichè Monſignor Lippomano

non ne fu certamente perfuafo , almeno per due di eſli ) ma che neſſuno però li è preſo

la cura di viſitarli , e di riconoſcerli , neſſuno ha atteſtato , che fieno quelli , che nell'

Urna di S. FERMO ripoſano , neſſuno ne ha dichiarata l'Identità ; e che queſti Vero .

neſi ancora , che hanno creduto , o credono identiche le Reliquie , che ſi vedevano

nell'Alcare di S. FERMO , hanno ciò creduto ſopra una popolare Tradizione , che per lo

più è ſoſpetta d'inganno , derivata dall' afferzione di qualche Impoſtore , che ha voluto

far credere , effere eſli i Corpi de' Santi Martiri , perchè non ſi fapea dove foſſero quel

li , che S. Annone acquiſtati avea : in quella guiſa , che hanno creduto , come confeſſa

te voi ftello ( ) , altre fole ad eſſi Corpi ſpettanti , e che voi medeſimo avete tenuta per

vera la diſtinzione delle Urne , in cui ſono ſtati depofti .

Tanto fe io dicedi ben ſo , che ve n'offenderefte , e con ragione , e che riputereſte

indiſcreta , maligoa , ſtravagante , falſa la mia mapiera di penſare, e di argomeptare . Voi

Hh 2 fteſſo

( 1 ) Not. for. lib. 2. pag. 773. Lo feffo dice l'Anonimo nella nota alla paz . 833 .
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ſteſſo vedere però , che non avrei ancor detto quanto voi vi.compiacere di dire della Tra

dizione., e degli Icrittori Bergamaſchi ; nè certamente io ardirei mai di utare certe eſpreſo

fioni, che troppo ingiuito torto farebbono a' Signori Veroneli , ed a me itello ancora , ſe me

le laiciaili cadere dalla penna . La cauta però , le ripeniare ben volete , è la medeſima ; ed

anzi nel punto pretente è aflai peggiore la vostra , della mia . Voi la Tradizione di Ber

gamo traviſando a voſtro talento , e coofondendola con ciò , che alcuni ſcrittori le han

no aggiunto , che a voi lembra iaveriſimile , la ſpaccļate per un cumulo di falſità , per

una menzogna , per uo' impoſtura , pec una favola , e dice , che non merita neppure di

eſſere chiamata Tradizione , ma piuttoſto una popolare favoloſa credulità ( 1 ) . E ciò per

chè ? Perchè ci mancano documenti contemporanei in pruova della Traslazione , e dell'

Invenzione delle noſtre lagre Reliquie . Se vi preſentiamo un' Iſcrizione lopra l'Arca de'

Santi incila , creduta da noitei ſcrittori antichiſlima , voi dite , che è itata finta ne' lecoli

baſli . Se rechiamo l'autorità de' nottri ſtorici ; queſti ſono tutti moderni e favoloſi .

Se una lettera del Veſcovo Lippomano : ella è fuppofta . Se i documenti citati da' noftri

ſcritcori . Elli pure ſono recenci , favoloſ , apocrifi , bugiardi . Neſſuna carca in fine vi

può perſuadece , perchè o non è ancica , come voi la vorreſte , o perchè non parla a vo

Itro genio . Ora voi tteffo fiece al caſo . Provate con documenti , che ſieno anche non

molto ancichi , con le ttorie della chiariſſima voſtra patria , con qualſivoglia altra manie

Ia di argomenti la Traslazione de' ſagri Corpi dalla Chieſa , in cui erano , a quella in cui

ora ripoſano : provate almeno la loro elevazione dal primiero loro lito alla carità dell'

Altare . Io vi prometto di non dire mai apocrifi , nè favoloſi i voſtri documenti , nè buo

giardi i voſtri ſcriitori . Troppo io ſono avezzo a riſpettare chiunque ; nè mai mi verrà

in pentiero , che alcuno voglia ingannare il Pubblico ; comechè l'umana condizione mi

perſuada , che chiunque poſſa ingandara . E ſe tali documenti voi non recate , quali temo

affai non fiate mai per produrre , ſeguendo il voſtro eſempio , non avrò io ragione di de

durre dalla mancanza di tali pruove le conſeguenze , che v'ho di ſopra accennate ?

So , che , direte non eſſere coſa di molta importanza , che il cempo ſi ſappia , ed

il modo di tal' Elevazione delle lägre Reliquie . Di molta importanza però voi giudica

te , che fia il ſaper fi da' Bergarnalcbi l'anno preciſo , ed il modo della Traslazione de'

fagri Corpi. da Verona a Bergamo , la ſtrada , che ſi è da que' noftri Cittadini cenuta ,

il motivo , per cui ſeppellici gli hanno in Plorzano , ed alcre tali circoſtanze , le quali

da noi non fi fanno , e perchè coa qualche diſcordanza ſono da' noltri ſcrittori narrate ,

voi conchiudete ſubito , che favoloſa è la noftra Tradizione . L'elevazione però delle

fagre Reliquie di Verona non è una mera circoſtanza ; ina un fatto rilevantiſſimo nè

di eſſo io chieggo , che mi diate contezza di tutti quegli aggiuoti , i quali ben ſo , che

niente alterare ne poſſono la verità . Batta , che con qualche documento ni facciate ſa

pere , che quelle Reliquie , che , pochi anni ſono , eçano nell ' Altare Maggiore della

Chieſa ſotterranea di S. FERMO , ſono itate colà da alıca Chieſa traſportate ; ovvero ,

fe

1

( 1 ) Nell'Introduzione alla Difs, 2 .
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ſe cosi più vi aggrada , che dal luogo fotterraneo in cui erano , ſono ſtate innalzate alla

cavità dell'Altare , e riconoſciute per quelle , che ſeppellite quivi furono da S. Anno .

ne . Ma ſe quelto nemmeno con documenti voi mi provare , attenendomi alla vostra

maſlima , ed a quella dell' Anonimo voſtro amico , .che a ſtabilire fatti antichi , antichi

documenti ſi ricercano, come ho io a credere , che le Reliquie in quell' Altare già eliten.

ti ſono de' ſei Santi Martiri ; mentre lo , che quelle erano in alcra Chieſa , ed in altro

fito , e non mi conſta , che quivi ſieno ſtare craſportare ? Se di cal elevazione neſſuno

ftorico favella ? Non ſi tratta adeſſo ( notate bene ) di ſapere ſoltanto , ſe i ſagri Corpi

ſieno in Verona , ma ſe ſieno quelli , che per cali ſi moſtrano . La Trasla zione fatta da

S. Annone è certiſſima; ma non dipende da quella il giudizio della loro Identità . Dipen

de ora dal ſaperli , che quelli fieno ſtati dal primiero loro ſito elevati , e nell' Alcare de

pofti . Ora ſe non mi conſta da teſtimoni certi , da cognizioni legittime , da atteſtati ca

nonici , che aferiſcano le Reliquie nell'Altare di S. FERMO eſiſtenti eſſere ſicuramente

quelle , di cui fi quiſtiona , io ſono così in libertà di non crederle cali , come voi di non

voler credere la verità , e l' Ideocità delle noſtre , perchè tali documenti o ci mancano ,

o voi non gli avete per buoni ; e poſto quindi ioferire , che non ſolo i ſagri Corpi de'

Sanci FERMO , e RUSTICO non ſono più in Verona ; ma che nemmeno vi ſono quelli

degli altri quattro Santi Martiri : o che , ſe pure vi ſono , almeno in qualche parte ,

non ſono però quelli , che nell' Altare di S. FERMO conſervarlı ; e potrà formare fopr'

elli quelle arbitrarie immaginazioni , che voi fabbricate avete contro de Bergamaſchi .

Se di fatti la voſtra maniera di critica volere , che vaglia contro di noi , perchè non dec

avec ugual forza contra la voſtra caufa ? Se la dubbietà del Canonico Guerini intorno al

cune circoſtanze della Traslazione de' ſagri Corpi a Bergamo , le quali niente importa

no , baſta per rendere non che incerto , ma convinto di falſità manifeſta tutto il ſuo race

conto ; perchè poi l'ignorarſi da' Sigaori Veroneſi un fatto rilevantiſlimo per l'Identità

delle loro Reliquie , non dovrà battare a rendere per lo meno incerta la loro credenza ?

lo non ho l'acutezza dell'ingegno del Signor Biancolini , per poter immaginare qua

le uſcita trovar ſi poſſa dall'argomento di ſopra recato contro di lui , il quale mi tem

bra , che calzi troppo bene ; e che procelto di non aver recato ad alcc ' oggetto , che di

far vedere quanto ingiuſta ſia , c inal a propoſito la cenſura , che della Tradizione di

Bergamo ha egli fatto , la quale niente più è all'oſcuro di certe particolarità , di quello

che ſia la da lui difeſa . Alla fine , ſe noi ignoriamo molte circoſtanze appartenenti all'

acquiſto , che de' ſagri Corpi hanno fatto i noſtri Maggiori , ſe non abbiamo adeflo do

cumenti coetanei per provarlo , abbiamo almeno ſcrittori degoi di fede , che attestano

d'averli veduti , vantiamo la ricognizione di S. Carlo , fatta fopra fcritcure , e monu

menti da lui efaminati , e giudicati valevoli , e citati dal Galefini , che gli era nella

Viſita di questa Chieſa feguace ; vantiamo l ' approvazione della ſagra Congregazione de'

Riti , la quale mai non ſi ottiene ſenza valide pruove . Laddove i Sigaori Veroneſi di

molte particolarità alla Tradizion loro ſpettanti fono anch'eſſi all'oſcuro , benchè certuni

le abbiano volute immaginare ; nè hanno documenti , per quanto io veggo finora , di

forta
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ſorta alcuna onde trarre notizia della Traslazione delle fagre loro Reliquie da una Chieſa

all'altra , od almeno della loro elevazione , la quale non è già una lieve , ed inutile

circoſtanza , ma coſa di fomma importanza , ed eſſenzialiſſima per giudicare dell' ideori.

tà delle medeſime ; nè ſapranno mai dar ragione , per quanto poſſo ſcorgere , di altre

molto conſiderabili variazioni , che nel ſeguente paragrafo eſporrò , incoroo le medefinne

Reliquie ſeguite ; nè poffono moſtrare , che alcun Veſcovo mai viſitate , e riconoſciute

le abbia , e dichiarare quelle de lei Santi Martiri . Non capiſco percaato con quale ani.

moſità il rivecito Signor Avverſario abbia potuto obbiettare a noi quelle coſe , che dovca

vedere poterli a lui cinfacciare , con uguale , ed anzi con più forte ragione

Qualunque però la la riſpoſta , ch' egli penſi di fare al mio argomento , la più na

turale , e veca ſi è , che , riprovando la troppo feverità , c la ſcoavenevolezza della

critica da lui uſata contro di noi , colla quale certamente qualunque ſtoria in dubbio por

fi potrebbe , riportandoſi a ' documenti poſteriori all'elevazione de' ſagri Corpi , dica ,

che ſe la Tradizione della ſua patria ha ſempre creduto , che le Reliquie nell' Altare di

S. FERMO efiftenti , quelle fono de' Santi Marciri , di cui parliamo , ſe gli ſtorici , ed

altri tuoi documenti atteſtano , che da più ſecoli in quella Chieſa eſiſtono , ſegno è ,

che dall'altra Chieta , in cui S. Annone le avea ripotte , ſono itate colà traſportate , o

che dal loro primiero ſito ſotterraneo ſono ſtate elevate alla cavità dell'Alcare , in cui

erano ; e che tale Traslazione , od elevazione , atteſo l'uſo coſtante della Chieſa , non fi

può ragionevolmente dubitare , che non fiali fatta coll' intervento , e colla cicognizione

de' Prelati ecclefiaftici , e con tutte quelle foleanità , che & coſtumavano ; benchè di eſa

non li abbiano al preſeare i documenti , che con ſempre durano , nè ſempre , quando

uopo ſe a' ba , ſi poſſono rinvenire .

Tale riſpoſta io accetterò per buona , e valevole , quando i Signori Avverſarj io .

genuamente confeſino , come ſono neceſſitati di fare , che le loro fagre Reliquie nemme

no prima del 1757. , non erano più nel luogo , nè nello ſtato , in cui S. Annone ſepel

lite le avca , cioè in Arca ſaxea ſubterranea , in Baſilica di ... Non longè foras Muros

Civitatis . Si guardino però in avvenire di pretendere da noi documenti concemporanei ,

o quali contemporanei della Traslazione , e dell' Invenzione de' ſagri Corpi de' noftri

Santi fatta in Bergamo ; quali documenti , ſe non antichiſfimi , ho io loro preſentato pelo

la prima parte ottimi però , e valevolillimi a perſuadere ogni mente , che da paſſione ,

od iinpegno prevenuta non fia , e tra quelli un' Iſcrizions , che s' ha tutta la ragione di

cre.jere nel tempo dell' Invenzione medeſima ſopra l'Arca de' noſtri Sanci ſcolpita ;

inener' elli della Traslazione , o dell'elevazione delle fagre loro Reliquie , nè della le

gircina loro ricognizione non hanno ſaputo recarne puc uno , nè , credo , lo potranno

proiurre giammai ; giacchè io non penſo , che più ingiuſta coſa li pofla fare , che il pre

tende.c per ſoverchio impegno , da altri ciò , che in verità non è neceffario , che re

rbino ; e che in parità di Cruſa , ſe ci veniffe cichielto , non ſaremmo in caſo di poter

elibire

Non debbo però qui diſſimulare il bizzarro peoſamento del Signor Abare Val

larſi
1

1
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larli ( 1 ) , che della elevazione de' ſagri Corpi all'Altare diS. FERMO Maggiore , ha

dato quelle notizie , che il Signor Biancolini non ha moſtrato di avere . Letto avea egli

nell' Iſcrizione della Caſſa di piombo , che la depoſizione de' ſagri Corpi de' ſei Santi

Martiri fatta fu da S. Andone a' 27. di Marzo VI. Kal. Aprilis . A Tale ſua ſcoperta per

avventura contraria era l'antichiſima perſuaſion comune de' Veroneſi , che non a' 27. di

Marzo ma a' 22. di Maggio la Traslazione degli ſteſſi ſagri Corpi aſſegna : Gli ſcritó

tori ancora delle coſe eccleſiaſtiche di Verona concordemente affermano , che non l'anno 765.

com' egli penſa , ina sì bene l'ango 755. la Traslazione ſuddetta ſi è fatta , recandone

in pruova l' Iſcrizione di ſopra da me ricordata , che era dall' una , e dall'altra parte

del ſagro Avello della Chieſa di S. FERMO , la qual dice Translatio SS. Martyrum

hic requiefcentium faéta fuit XI. Kal. Junii anno Domini D.C.C. L. V. per Beatum Hin

nonem tunc Epiſcopum Veron. . Potea aggiungere ancora ciò , che una ſtoria Veroneſe ac

cettata dal Cardioal Valerio (2 ) , dal Peretti ( 3 ) , e dall' Autore del compendio della

Vita , e Martirio de' Sansi FERMO , e RUSTICO , ultimamente ſtampato (4 ) acreſta ;

che all ' arcivo de' ſagri Corpi in Verona , pluvia cælitus demifa eft , ebu arefacta jam

terræ facies irrigata cæleftibus imbribus eft fecundata . Non eſſeаdo però mai grave ne

cellicà di pioggia per fecondare le campagne nel meſe di Marzo , del qual anzi ſpedien

te , e giovevolc a' campi ſi reputa la fecenicà ; non può crederſi , che in tale mere il trafa

porto de' Sanci Corpi da tanto miracolo accompagnato , ſeguito fia , ma piuttoſto in

Maggio , in cui quel miracolo potea eſſere opportuno , e neceſſario . Voleado egli però

ſoftenere per vera la ſua lezione del VI. Kal. Aprilis , contra la comune perfuafione , e

contra gli ſtorici della ſua patria , dice quello eſſere un equivoco incorſo de' noſtri negl' in

fimi tempi , allora che tali memorie ſenza il debito avvertimento , e ricorſo all' Iſtoria fi

preſero a regiſtrare : e che tal equivoco è nell' aver una con l'altra confuſe inſieme due

diverſe funzioni , e da due diverſi Veſcovi fatte ad onore di Santi Martiri , prendendole

per una ſola , e col nome di Traslazione intendendo l'operato da S. Annone nell'acquiſto ,

e riſpoſta di que' ſagri Corpi ; quando per nome di Traslazione non ſi ha da intendere il

caſporto da una Circà all'altra , ma si bene da un fico all ' altro nella medelina Citcà

il quale dagli antichi d'ordinario fi diootava col vocabolo di elevazione . Pretende quin

di , che l' elevazione de' ſagri Corpi fiafi facca a' 22. di Maggio , giorno in cui la feita

di S. Annone dalla Chieſa s'incomincia co' primi Veſpri a ſolennizzare ; dal che dice mal

fimamente eſſere nato l'equivoco di attribuire allo ſteſſo Santo queſta ſeconda funzione

ancora , che fu però da altro Veſcovo di minor fama celebrata .

Veramente io avrei molta difficoltà Copea quanto l'eruditiſſimo Signor Abate affer.

ma che per Traslazione di ſagri Corpi s'abbia propriamente ad incendere ſolo il traſpora

to di eſii da fito a fito , e non già ancora quello d' una Città all' altra . Steaterei ancora

ad accordare , che per Traslazione s'abbia ad inceudere ſolcanto l'elevazione delle fagre

Reli

( 2 ) SS, Epiſc. Veron. Antiqua Monum. pag. 56.( 1 ) Cap. 8. pag. 36. e segu .

( 3 ) Pag. 43 . ( 4 ) Pag . 21.
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Reliquie . Siccome però io penſo , che in Verona non fiafi fitta de' ſei fagri Corpi ana

ſemplice elevazione ma un vero traſporto dalla Chiela in cui furono da prima depolti ,

a quella di S. FERMO Maggiore ; cosi , per non incertenermi ſopra quutioni inutili,

tutto ciò volentieri forpallo . L'elevazione adunque de' Santi Corpi ſi è fatca a ' 22. di

Maggio , e tutti gli itocicie tutti gli itocici , che in tal giorno hanno creduta facca la Traslazione di eſli

da 'Telte a Verona da S Aunone , fi ſono iogaonati , perchè non han fatto il debito ri

corſo alla ſtoria . Ma di grazia quale ſtoria aveano a coniultare , per ricrederti della loro

opinione , e per aver notizia , della ſeconda ftrepitoſa funzione fatta in Vecona ? lo

non trovo , che alcuno Icritcore ne favelli ; e ſe alcuno ne faceſſe motto , credo , ch' egli

ſteſſo lo citerebbe ; nè il Signor Biancolini , che della ſtoria Veroneſe è pratico , quanto

può eſſer' un ' altro , direbbe , che non v'ha chi sappia il preciſo tempo dell'elevazione de'

fagri Corpi . Non ſi potrebbe die altro , fe non che doveano ricercare l'iſcrizione della

Caffa di piombo , per accertarſi , che a ' 27. di Marzo , e non a' zz. di Maggio la depoſi

zione delle ſagre ſpoglie ſi è fatta da S. Aonone ; onde veniffero poi in cognizione di

alıra Traslazione , che da qualche Veſcovo fi potea ſupporre fatra a ' 22. di Maggio . Ma

un Apologiita degii ſtorici , e della perſuaſion comune de' Signori Veronefi non potrebbe

dire con tutta ragione , che il Signor Abate ha mal intefa quell' Iſcrizione , appunto per

chè egli iegge VI. Kal. Aprilis ; mentre cutti hanno ſempre creduto , che la Traslazio

ne di S. Annone s' è facta XI. Kal. Junii ? Potrebb' egli in tal caſo dare buon conto della

ſua interpretazione ? lo nol credo certamente ; nè lo credono quanti doctiſlimi uomini

allicurato mi hanno , che cutte quelle cifre fono interpretate a capriccio , e con pochilli

ma coerenza .

Sia però ſeguita la Traslazione di S. Angone a' 27. di Marzo , giorno ne? Faſti , e Ca

lendarj più antichi ſtabilmente aſegnato alla memoria della Riſurrezione di notro Signore ,

e la elevazione de' lagri Corpi facca da alıco Veſcovo , che non ſi fa , chi fia , nel gior

no 22. di Maggio . In qual anno però , od in qual ſecolo queſta elevazione è ſeguita ?

Nel 755. no ; poichè quell'anno i ſagri Corpi erano tuttavia in Trieſte , od in capo

d'Itria , ſecondo lui ; non eſſendo ſtati a Verona recati , che nel 765. Anche in quelto

Ja ſopraccicaca Jfcrizione , e gli ſcrittori delle coſe eccleſiaſtiche di Verona gli ſono con

traj , e penſano fatto dieci anni prima il foleone craſporto da Trieſte . Egli però legge

nella íus I crizione : Regnantibus D.fiderio , Adelche ; la qual Epoca non può verifi

canti dell'anno 755. . lo credo , che in questa parte il Signor Abate abbia colpico nel ſe

gno , non già perchè penſi poterſi aſſicurare , che in quell' Iſcrizione il nome de' due Re.

gianti Defiderio , e Adelchi veramente ſia efpreffo ; poichè altri , che ha gli occhi , coin e

lui , ha letto in ella il nome di Ludovico Imperadore ( 1 ) . Nè farebbe così facile il giu

dicare chi de' due meglio l'abbia inteſa ; e per anzi da tale varietà doverli conchiudere

arbitraria l'interpretazione d'entrambi ; ma perchè l' Autore del Ritmo Pipiniano dice

che

À

( 1 ) Compead. della Vita de' SS, FERMO , E RUSTICO pag. zb ,
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che cale Traslazione fu : Temporibus Rogum Diſiderii , Adelchis . L'elevazione per

tanto delle fagre Reliquie fi'è facca dopo il 705. , o certamente dopo quell' anno del

Regno di Deliderio , c Adelchi , in cui da' Signori Veroneli ſi è fatto l'acquiſto delle

medefime; giacchè niente mi muove a crederlo facto nel 765. l'elierli letto dal Signor

Abate in quell' Iſcrizione l ' Indizione Terza , la quale non ſo come da que' caratteri di

cifrare ſi poſſa . Ma dopo cale sono quando li fono le ſagre offa dal ſotterranco loro ſito

elevate ? Queſta giaritura , e ſotterramento , dice il Sigoor Abate , non era già più

a ' tempi del noſtro Raterio , vale a dire intorno alla metà del decimo ſecolo , come ſi racco

glie da certo fermone in lode de Santi Martiri , divolgato ſotto fuo nome : che per altro non

di lui credo eſſere , ma di Panegiriſta anteriore . Dunque eraſi di già fatta l'elivazione ( 1 ) .

Coſa molto gradita avrebbe fatto il Signor Abate , ſe aveſſe recate le pacole del

Veſcovo Raterio , o di qualſiaſi altro da lui creduto Panegiriita ; o ſe almeno aveile

detto , ſe quel fermone in lode de Santi Martiri parli eſpreſſamente di que' lei , che era

no nella Chieſa di S. FERMO . Quando di eſſi particolarmente non favelli , com : 110

gran motivo di ſoſpetcare , vedė egli fteffo , che il ſuo argomento niente conchiude ;

poichè ragione non ci farebbe di credere , che le fagre Reliquie , di cui parliamo , for.

fero dal primiero loro fito rimolle , perchè quel Veſcovo forſe abbia detto , che le Re

liquie de' Mareiri non erano più ſotterrate ; potendoſi credere , che non di queſti , ima

di altri abbia parlato . Se la orazione , che accenna foffe mai quella , ch: full' autorità

del P. Mabillone cita il Signor Biancolini ( 2 ) , da efla certamente nicore potrebbe cor

chiudere , come nel ſeguente parágrafo dimoftrerò contra ciò , che lo ſteſſo Signor Bian

Çoli ni ha voluto inferirne . Sintantochè però non mi porga ulteriori cogaizioni , o non

mi dica almeno dove poſſa trovare quel ſermone , da chi ſia citato , o da chi ſia ſtampa

e dove , io non ſono in debito di accettare per detto de' noftri Santi , quanto afle

riſce in quel ſecinone eſprimerli ,

Ecco pero , che vieppiù va riſtringendo le ingegnoſe ſue coagecture l'erudito Signor

Antiquario , pec, dare più preciſa notizia del tempo di tal clevazione . Non ſolo facra ella

fi è prima della metà del fecolo X. , ma li è facra prima dell'855. L'Arca stella di pie

tra , dic' egli , già del 855 : non era più, quella , che fatt' avea lavorar S. Annone in

quell' urgenza , della noſtrana pietra roſiccia , qual è il coperchio fuo , che ci refft ...

Dimoftriamo nell' Iftoria noſtra a diftefo , che di quel tempo altra le fa ſostituita , la qua

le di preſente ancor dura ... e quella prima rimoffa , e in difparte rilaſciata poi fu ad al

cuni Bergamaſchi . Vedrei volentieri queſt' Iſtoria. Veroneſe , da cui fa , e dimoſtra a di

fteſo tale cangiamento dell'Arca prima del 855. L'unica pruova , che reca di ciò , è per

chè in quell'anno i Bergamaſchi,hanno traſportata quell' Arca prima a Bergamo , ten

nero tuttavia preciſo ricordo del tempo di tale conſeguimento , e ne ripetono l'epoca dal dete

to anno 855. lo , come già ho detto in altro luogo ( 3 ) , non voglio già rifiutare quan

to così gentilmente il Signor Abate ci accorda ; anzi di puovo gliene ſo buon grado .

Nem

to

( 1 ) Pag, 39. ( 2 ) Diſs . 2. pag. 8o. ( 3 ) Part. 1. cap. II.
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Nemmeno perciò mi farò io a contraſtare , che l'elevazione de' fagri Corpi Gafi falta

nel 855. Avvertirlo ſoltanto mi giova , che quegli ſcrittori Bergamaſchi , i quali dicono

aver i noſtri Maggiori traſportata la grand' Urna da Verona , ſcrivono ancora , che inſiç.

me coll ' Urna trasferirono a Bergamo i fagri Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO , e

PROCOLO . Se però devono eſſi valere per lui a provare , che nell'anno 855. li è fatta

l'elevazione de' lagri Corpi , molto più valer devono per noi a provare , che inſieme

con l' Arca , gran parte ancora degli itelli Corpi è ftata a Bergamo in quell' anno appua

to traſportata . A queſto patto io conſento , che dicaſi façta in quell'anno la ſolenne,

ſtrepitoſa elevazione '. Non già pecchè a provare il traſporto di eſſi a Bergamo io abbia

biſogno , che ſi creda fatta allora l'elevazione di tutte quelle ſagre Reliquic , oe il can

giainento dell'Arca . Benchè forſe ſotterra ſi poteano da quell' Arca levare i due ſagri

Corpi con non molto maggiore difficoltà , in quella guiſa che il Corpo di S. PROCO

LO nel 1492. fu trovato fa , o ſecte piedi ſotterra , e ciò non oftante gli mancava il Capo,

ed altre ofla ancora . Ma ſolo ciò accorderò per eſſere grato al Siguor Abate Vallarſi ,

che moſtra di avere la dovuta Atima degli ſcriccori di Bergamo , volendo colla loro au

corità ſtabilire l' epoca di un fatto ftrepitoſo , e ſolenne ſeguito in Verona ,

Siccome però io como affai , che altri de noftri Signori Avverſarj non fieno per con

traftarci tale traſporto dell' Arca , del quale , a dire la verità , poco , o niente m'impor

ta , così francamence afferiſco , eſſere certo bensì , che delle fagre Reliquie di S. FER

MO di Verona ſi è fatra l' elevazione , e per quello , che io credo , la Traslazione anco

ra da una Chieſa all'altra ; poichè adeſſo non fono più della Chieſa di prima , o per lo

meno nel primiero ſotterraneo ſito , ma che del pari è inceſto quando , da chi , c con

quali ſoleonità ſia ſi fatta , non avendo eſſi recato documento di ſorta alcuna , per poter

ne avere nemaneno qualche ragionevole congettura . E quindi parmi di potere con tutta

ragione conchiudere , che , ſiccome i Signori Veroneſi credono l'elevazione delle loro fa

gre Reliquie nell Altare di S. FERMO Maggiore già eſiſtenti , unicamente perchè qui

vi le hanno trovate , e credono , ch' eſſe Geno veramente quelle , che S. Annone ha da

Trieſte recate , benchè adeſſo con abbiano documenti , onde rilevare in quale maniera in

quell' Alcare fieno itace cipófte mentre le loro ſtorie gli acçeccano , che da principio non

furono in effo collocate , così noi creder poſſiaino , fenza timore di non errare , che le

Reliquie de' noftri Santi fieno Itate traſportate da Verona , e ritrovare in Plorzano , ben

chè non fi abbiano adeſſo documeoti contemporanei per provare la loro Traslazione ,

ed Invenzione , maſiimamente avendone molti , fe non coctanei , almeno per ogni riguar

do autorevoliſfimi ; e ſapendo , che ne fecoli antipallati molti altri ſe ne aveano ; e dob

bia'm quindi eſſere pienamente perſuafi della loro Identità giuridicamente riconoſciuta

sd approvata da chi porca portarne retro , e ficuro giudizio ,

Ø QUIN
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Come fieno fate in Verona confecrate le Reliquie de' ſei Santi Martiri

dopo la loro Elevazione .

è abbaſtanza provato di ſopra , che S. Annone in una ſol' Arca ha depoſti i ſei ſagri

Corpi interi de' Santi Martiri , che da Trieſte ccaſportati avea , e che ſeparati l'uno .

dall'altro , come gli ſteſſi Signori Avverſarj accordano , gli ha in quella collocati . Ac

ciocchè pertanto i Signori Veronefi poffano con la ſicurezza , che vantano accettare ,

che tuttavía nella loro Chieſa di S. FERMO Maggiore eſiſtono , e che ſono quelli , che

nell'Alcare di ella Chieſa vedevang , copo ſarebbe , che li moſtraſſero in quella ſitua

zione medefma , in cui furono da prima collocati , o che rendeſſero ragione del cangia

mento ne' tempi poſteriori feguito ' , non ſolo per rapporto alla loro elevazione , e 'Trasa

lazione , di cui 'nell ' autecedente paragrafo ſi è parlato ; ma eziandio dell' intețna loro

giacitura nell' Arca medeſima : Uopo in oltre farebbe , che dimoftcaſſero , che o l’Urna

de' Santi è fempre ſtata in luogo ſicuro conſervata , o ch'ella è ſtata cuſtodica in modo ,

che da ella eſtrarre non ſi poteſſero le fagre offa de' Santi ; e che ſe qualche volca ſe n'è

levata qualche particella , ſi è levata con quelle folennità , ed atteitata con que' docu

menti , che in tali occaſioni ſi coſtumano . Delle quali coſe , ſe pruova non recano i Si

ghori noftri Avverſarj , e molto più ſe pruove fi aveſſero in contrario , ognuo vede quan

to poſſa divenire ſoſpetta l'identità delle loro Reliquie ; e quanco fuor di cagione ſareb

be il voler ſoftenere , che neſſuna parte di effe fia ſtata traſportata in altro luogo ; maſſima

mente non eſſendo adeſſo in quell'Ucna tutte quelle , che da principio ſono ſtate efla

collocate . La neceſſità di rendere buon conto di tali troppo importanti circoſtanze

fembra , che il Sigoor Biancolini ben“ abbia inteſa , il quale ſulla fede di D. Pecetci ſi è

sforzato di diinoltrare , e di ſoftenete la di ſopra confurata , e certamente falſa diſtio

zione delle Urne ; affermando di più , che in quella de Santi FERMO , e RUSTICO le

fagre loro Telte , e le oſſa a' due loro Corpi corriſpondenti erano tra loro diftinte , e

decentemente collocate . Cominciamo a vedere , fe queſta afferita diſtinzione delle fagre

oſa ſia meglio da lui difeſa di quella delle Urne .

Il noſtro R. P. Moroni obbiettato avea all " Anonimo ſcrittore della prima lettera go

che nel Veroneſe ſepolcro 'molte oſſa tra loro meſcolate , e confuſe trovavanti in quan

tità certamente minore di quella , che per ſei Corpi neceſſaria ſarebbe . A ciò colla ſolica

ſua galantería riſponde il Signor Biancolini ' : il Padre Moroni è il primo, che abbia invertir

tato , ſenza però addur alcuna ragione , 0 alcuna autorità il meſcolamento , e l'unione de

tutti i ſei Corpi in un' Urna medeſima , per inferirne di poi una confufione , che per altro

non è realmente nel medeſimo ſepolcro , ma ſolo nella mente del noſtro R. Oppoſitöre Nur

D' è mancanza , e confuſione nel ſepolcro de SS. FERMO RUSTICO . Due Teſte ,e

1
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due Corpi ancora ſi vedono : gli altri quattro ad altro ſepolcro appartengono ( 1 ) . lo cre

do , che a queſt' ora dalla mente del P. Moroni , in cui per fua gentilezza la ſuppone ,

ana non fu mai , una ben giulta , e grande contuſione dovrebb' eſſere paſſata a coprire il

volto del Signor Avverſario , ſe ha poſto mente a' grandi ſvarioni , che ha preſi , e con

tanta animolità Tottenuti . Nel ſepolcro da effolui faliameoce creduto de' ſoli Sanci FER

MO , RUSTICO v'è beniſſiino , e mancanza , e meſcolamento di oſſa , che non poflono

eſſere di toli due Santi ; ed egli itefio n' è ttaco teftimonio di veduta , e dovea prima di

ſcrivere con tanta franchezza ben accertarſene , come le n'è aſſicurato il P. Moroni , ben

chè foffe in Bergamo , e le lagre Reliquie in Veroga . Le due Teie , che li inirano , e

le altre ofla tono tra loro diftiore , perchè non ſono compenetrate inſieme ; per altro non

ti potrà mai dire con fondameiro a quale de' lei Santi Martiri eflc appartengano . La

quantità delle oſſa è affai maggiore di quella , che per due foli Corpi dovrebb' eſſere ,

ed aſſai minore di quella , che ſarebbe neceffaria per ſei , come in altco luogo ve

draſli ( 2 ) . Non v'era biſogno per ciò affermare di ragione alcuna , di alcuna autorità .

Oggi giorno , dice il Signor Abate Vallarſi ; ed era lo ftello prima ancora , ch' ei lo di.

cefle , la coſa parla d'altra maniera , e non ſolo all ' intelletto , ma inſieme a ſenſi , agli

ooohi fteſi , ed al tatto ( 3 ) . Nè già queſta confuſione può crederſi fatta , quando a 2.

di Settembre del 1957. ſi ſono con grande ſollecitudine da quell'Altare eſtratte le fagre

olla , per ripacarle dall'inondazione dell' Adige , che la ſotterranea Chieſa di S. FER

MO ad allagare cominciava . Prima di quel meſe , cioè a ' 25. di Aprile dell'anno me

delimo ella fu offecvaca dal P. Abate Mazzoleni , che in neſſuna maniera vide nè fepara

te , nè diftince quelle ſagre offa ; onde ſi poteflero credere di Santi diverg . Vide da due

lari dell'Arca le due Teſte ſopra due cuſcini di ſeta ; ed era puc certo , che quelle do

veano eſſere di due 'Corpi ; ma neſſun contraſſegno pocè ofervare , per giudicare di quali

de' ſei Santi effe foſſero ; poichè la quantità delle offa in quella Caffa appianate , e di

Ateſe l'accertò ſia d'allora , che affai più di due Corpi in eſſa ripoſavano ; e meglio an

cora ſe n'accerto , dopo avere in Padova rappreſentata la qualità , ed il numero delle

oſta priocipali , che oſſervate avea , al celebre Notomiſta di quella Univerſi: à Signor

Dottore Morgagni , ed inteſone il giudizio . Tali offervazioni le potè fare , e le avrà for

ſe fatte quel giorno itello il Signor Biancolini , che vi era preſente , e la medeſima ſagra

Uroa viſiò ; le quali poi avrà vedute avverare nella ricognizione delle ſagre Reliquie

del 1759 Ma più antica ancora è la coofuſione , ed il meſcolamento di quelle ſagre ofla ;

e lo ſteſſo Signor Oppoſitore fapere pur lo dovette . L'ordinazione del P. Maeſtro Biagio

di Cherſo dell' aono 1633. da eſſolui pubblicata , preſcrive : quali ( fante offa ) per ſtare

confufi fe poneranno in ordine con qualche drappo decente , per maggior decenza delli San

ti ( 4 ) . Prima dunque ancora di quell'anno eraro confuſe le fapte offa ; e Dio ſa quaado

tale confuſione ſi è in quella Caſſa introdotta . Si ſono di poi poſte in ordine , per adem

pire il comando del ſopra lodato Padre Maeſtro Compagno dell'ordinario Viſitatore . Ma

chi

( 1 ) Diſs. 2. pag. 88. ( 2 ) Cap. 5. §. 4:
( 3 ) Pag. 52 . ( 4 ) Diſs. 2. pag. 101.
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chi non fa , che per ordinarle biſognava confonderle maggiormente ? Si ſono preſe le

offa più grandi , e diſteſe ſopra le altre minori ; onde veniſſero ad avere più decente ap

parenza aclla ſuperficie ; ma per fare ciò conveniva trammiſchiare vieppiù quelle d'un

Santo con quelle dell'altro ; onde mai non ſi poteſſe diſceracre di quale foffero ; come

in facci non ſi potrà riconoſcere giammai . Quell'ordinazione iſtefla però mi aſſicura ,

che per lo addietro non erano in guiſa veruna ſeparate le Reliquie di un Santo da quelle

dell'altro ; poichè in tal caſo mai non li farebbe permeſſo , non che comandato di fram

miſchiarle , come ſi è fatto ; ma alla decenza loro provveduto farebbeli in guiſa , che

aveffero anzi ſempre a reſtare con maggiore ſicurezza diſgiunte .

In viſta però di tali verità certiſſime , incontraſtabili , non poſſo non maravigliarmi

grandemente , che con tale coraggio ſi ſpaccino come certe dal Signor Avverſario le coſe ,

che non ſa , di cui ha 'cutta la ragione di dubitare , che ſono falſo , ſeoza prima voler

prenderſi la dovuta cura di chiarirfene , ſolo perchè al ſuo impegno coroa bene , che ſi

dicano , e che fieno creduce . Se non avea egli la ſtiina , che dovea dell' aſſerzione del

P. Moroni , prima di dichiararla falſa , prima di aſſicurare , che nel sepolcro de' Santi

FERMO , RUSTICO non v'è mancanza , e confufione , dovea viſitare le ſagre offa ; il

che dalla gentilezza di que' RR . PP. non gli ſarebbe ſtato difficile , e veduto avrebbe

allora , che non è troppo ſicuro il giudicare , che alcuno ſcriva al Pubblico , una coſa ,

di cui non abbia prima la dovuta ſicura notizia ; e che molto meuo poi ſi dovea ciò pen

fare di un degno Religioſo , qual è il Padre Moroni . Ma non ſi penſava allora , che

l'Adige mai poceſs' eſſere occaſione di dover mettere tante coſe io chiaro ; onde ſmenti

te fi doveſſero tante immaginazioni prodotte alla ventura , le quali , fiochè le coſe erano

all' oſcuro , le avrebbe caluno credute al Sigoor Avverſario , come quegli , che con tan

ta ſicurezza riporta fatti della ſua patria , rifiutando l'autorità di uno ſcrittore eſtra

che non porea crederſene così ben infornato . Non riflectendo , che la verità

non ittà ſempre naſcoſta ; e che quando pure ſi foſſe voluta occultare ) il che non avreb

be mai voluto la buona fede de' Signori Veroneſi ) tra la contrarietà delle noſtre aller

zioni , ſopra la confuſione , e l'unione delle fagre Reliquie de' lei Santi Martini , ſi avreb

be avuto ragione di pretendere di effe una giuridica ricognizione , ſenza le quale mai il

Sigooc Oppoſitore ci avrebbe fatto credere nè la diftiozione delle olla , nè quelle della

Uone , contra l'evidenza , che alcuni de' noftri dal viſitare , e dal conſiderare acteuta

mente la loro quantità , e giacicura nel ſepolcro di S. FERMO , aveano tratta . Non già

però mai , che ſoſpetto veruno io m’abbia di mala fede nel Signor Biancolini . Ha egli

ſcritto ciò , che credea verilimo . Ma prima di crederlo , e di ſcriverlo , dovea meglio

informarſene ; poichè nelle coſe di fatco , che vedere îi poſſono , è croppo mal ſicuro il

valerli delle ragioni , che ſoventemente l'impegno più , che la verità fa feinbrac buone ,

per liberarſi dalle altrui oppoſizioni .

Tale meſcolamenco delle lagre oſſa certo eſſendo , ed incontraſtabile , e certa pare

effendo la mancanza di grandiſſima parte di quelle , che per ſei Corpi ſarebbono neceffa.

ric come in altro luogo fi proverà ; e , per confeßione degli ſteſi Sigoori Avverſarj ,

cfen
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eſſendo pur certo , che S. Annone diſtinti l'uno dall'altro i ſei Corpi ha ſeppellici in

Verona ; mi ſaprebbe mai dire il riverito Signor Biancolini , quando , come , da chi per

chè tale confuſione safi nel lagro Avello introdotta ? Già vede egli ſteſſo , che i troppo

ricercati ſuoi argomenti ſono inutili a provare contra l'evidenza del fatto , l'antica , de

cente diftinzione delle fagre Reliquie , come inetti ſono ſtati a provare quella delle Urne .

Egli fteffo dee conoſcere , che ſe la Tradizione Veroneſe acteltava , com' egli pretende

che nell' Urna , di cui parliamo , erano i foli Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO

in queſta parte certamente è falfa ; e che li ha giuſta ragione di crederla falſa ancora ,

non già nella fua ſoſtanzı , ma in altre particolarità , che atteſta , come preſto vedre

mo . Egli ſteſſo ha confeffato , che , fe i Corpi di tutti i ſei Santi Martiri for miraſero

gli uni cogli altri confuſi , e ſe mancaſſe una buona parte di quelli , il P. Moroni avrebbe

qualche ragione di dubitare , fe quelli che da tempo immemorabile fono ſtati moſtrati , !

tuttora ſe moſtrano , fiano veramente i Corpi de Santi FERMO , € RUSTICO , ovvero

dagli altri quattro . Ora ſiamo al caſo . La confufione , e la mancanza è certa , e l'ha

potuta egli tteſſo vedere . Ci darà dunque licenza , non già folo di dubitare , ma di cre

dere , che da tempo immemorabile hanno ſempre ercato que' Signori Veroneſi , che hanno

creduto , ( le pure l'hanno creduto ) eſſere i Corpi de' foli Santi FERMO , e RUSTICO

in quell' Urna ; e che le Reliquic di cucci i ſei Sanci in quella eſiſtendo , tra loro mce

ſcolate , e confuſe , hanno ercato ancora , fe hanno giudicato di quali de ' ſei Santi fieoo

le due fagre Telte , di quali le altre offa ; mentre fopra ciò nieate poſlono aſſicurare

come meglio in altro luogo ſi farà vedere ( 1 ) .

Da tempo im memorabile pertanto tutte le Reliquie de' ſei Santi fi ſono conſervare

nella Caſa di piombo , onde furono eſtratte l'anno 1757. Ragion volea però , che P Urna

contenente sì grande teſoro , ben chiuſa foſſe , e cuſtodita , e difeſa dall'avidità di colo

ro , che o per falla divozione , o per avarizia , o per alcro motivo poteſſero le fagre offa

involare , o cangiare . Sappiamo dalle ſtorie , ellere ſtati pur eroppo frequenci negli ano

tichi , e ne' ſecoli ancora più vicini i furti delle fagre Reliquie : e vediamo perciò quali ,

e quante diligenze adopera la Chieſa , e preſcrive per aſſicurarle dalle niani de' facrile

ghi ; facendo apporre e chiavi , e fuggelli , ed altri ripari , e contraſſegni alle Arche ,

ed alle guaine , in cui ſono conſervate ; ricuſando di approvare quelle , da cui ſi trovino

simolli , quando certezza non abbia degli accidenti , per cui fi fieno levati , o infranti ,

e riputandole della loro vericà , e medefinezza ſolpette . Non dico già , che te Reliquie

antiche s'abbiano a riconoſcere dagl' indizj, che ſi ſono ritrovati , e preſcritti di poi .

Di quelle ancora però aver fi dee morale ſicurezza , che ſtate ſempre fieno in luogo , ed

in maniera , qualunqu'ella fia , cuftodite , per modo che non ſi poſſa ſoſpettare mai di

fiode , di furto , nè di cangiameaco delle medeſime ; mallimamente quando l'Identità to

n ' abbia a dichiarare .

Con tali troppo neceſarie , ed alla decenza delle fagre Reliquie dovuce caurele , io

terrei

3 ) Cap . s . S. 2.
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terrei per certiſſimo , che la Cafla Veroneſe , di cui parliamo , ſi foſſe ſempre cuſtodita ,

ſe dallo ſteſſo Signor Biancolini non foſſi aſſicurato dell'oppofito . Nell'Appendice alla

ſeconda ſua Diſſertazione , ha egli pubblicate alcune Ordinazioni de' PP. Provinciali , c

Vilitatori de' Minori Conventuali di S. FERMO Maggiore . Due di eſſe croppo chiara

mente dimoſtrano la traſcuratezza , colla quale per lo addietro venivano le ſagre oſſa

guardate , e difeſe . La prima de' 26. Novembre 1613. preſcrive : Sia tenuto con mag .

gior riverenza l'Altare di S. FERMO , e ſia poſto un velo dalla parte di dentro , acció

quelle Reliquie Sagre non polano vederſi con quella falſità , che oggi poſſono vederſi , e toc

carli , efi facciano due chiavi alla Gratella . La ſeconda de' z . Luglio 1633. comanda :

Sopra la Caſa delle fante Reliquie di S. FERMO nella Chieſa di ſotto la ponghi per ordine

una ramata a proporzione conficcata , che ftia falda , e che non ſi polli arrivare colla mano

alle fante afla ... și porea dunque , prima del tempo in eſſi decreti accennato ; con faci

lità vedere , e toccare ; ſi potea colla mano arrivare alle fante ofa : La Gratella , che le

riparava era ſenza chiavi ; La Caffa , in cui giacevano era aperta . Ora qual foggia di

conſervare , e di cuſtodire le ſagre Reliquie de' Santi è mai queſta ? E vorranno poi i

noftri Sigaori Avverſarj far credere impoſſibile il furto , e l'alterazione di quelle fagce

offa , che alle mani di chiunque ſempre ſtavano eſpoſte ? Si dirà forſe , che ne fecoli

più rimoti erano con maggior cautela guardace . Ma come ſi proverà ? Mentre anzi , ſe

dopo il Sagro Coocilio di Trento erano traſcurate così , cagion s ' avrebbe di congettu

rare , che foſſero peggio tenute per lo addietro , quando la venerazione delle fagre Re

liquie non era da' ſuoi decreti riſvegliaca , e le coſe cutte alla religione ſpeccaoci crano

più neglette . Io non voglio ſopra ciò proſeguire le rifleſſioni , per tema di non croppo

inoltrarle . Dico ſoltanto , che non hanno i Sigoori Veroneſi a maravigliarſi , che nell'

Urna loro manchino moltiſſime di quelle ſagre oſſa , che vi dovrebbono eſſere ; nè han.

no a ricercare ragioni croppo difficili a rinvenirli , ed a ſoſteners . Piuttoſto banno a

ringraziare la divina Provvidenza , che loro ha conſervate quelle , che hanno , dal crop

po evidente pericolo di effere tutte involate .

Non creda però il Signor Biancolini , che dalla poca cura , che delle fagre Reli

quie fi è avuta in Verona , ſiccome nemmeno dalla preſente confuſione di effe , io vo

glia trarre argomento a provare il craſporco de' Corpi de' noftri due Sanci a Bergano ,

come forſe a quett'ora gli farà venuto in penfiere . Alcci avrebbe potuto forſe dedurre

ragionevolmente cale conieguenza : ma ſiccome io non mi ſono impegnato a difendere ,

che i Corpi de' noftri Santi fieno ſtati rubati piuttoſto , che donati , o venduti a' noſtri

Maggiori , così non ho biſogno di cali congeccure , comechè ragionevoli effec potrebbo

00 , per provare , che eſſi dall' Arca Veroneſe fieno ſtati colti ; nè a cale oggecco mica

no le mie offervazioni preſenti . Li Traslazione de' Cagci Corpi a Bargimo di è già per

ine provata in alcra guiſa ; c îi potè ella fare tanto ſe l'Ucoa di Verona era allora ben

cuftodita chiuſa , come ſe era aperta , e neglecta ; tanto ſe le Reliquie in efla efi

ftenti foffero ſempre cimaſte in quell ' ordine , e diſtinzione , colla quale S. Annone ve le

ripoſe , come coll effera di poi confuſe , e traminiſchiate ; benchè , a dir vero , queſto

mcſso
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meſcolamento ſia un fortiſſimo indizio , che fatto forſe ſi la o per naſcondere lo ſcema

mento conſiderabile delle lagre oflt , avvenuto per l'eſtrazione di quelle de' noftri San

ti , o ( le non è cemerario queſto mio penſiere ) forſe per far credere così , che i Corpi

de' Santi FERMO, e RUSTICO ruttavía quivi efiiteffero , dappoichè li è ſcoperto, che più

in gran parte non vi erano ; benchè, come nel ſeguente Capitolo ſi vedrà, non fa ſempre

riuluito di ciò far credere , nemmeno in Verona . Quale però ſia ſtato il motivo di tale

meſcolameato , nè voglio , nè ho io biſogno di doverlo indovinare . Ciò , che dalle pre

fepti mie ciflellioni ad evidenza ricavali è , che i noſtri Sigoori Avverſarj provare mai non

potranno , che i ſagri Corpi de ' noftri Santi fieno interi in Verona , il che provare devo.

no , ſe vogliono la noftra Tradizione diltruggere . Conciofiachè le Reliquie cutte nell'

Arca di S FERMO elittenti , eſſendo da una parte tra loro confuſe , non ſi potrà mai

dire : queſte ſono del tal Santo , queſte del cal altro , ficcome più di propofito nel quinto

Capitolo dimostrerò : dall'altra parte , non eſſendo in quell' Urna cantc offa , che baftino

a formare ſei Corpi, non ſapranno mai dar ragione di quali Santi fieno quelle , che manca

no ; e quand' anche vi foffero offa baftevoli per fei Corpi , ( le quali però , come fi vedrà ,

non vi ſono ) la poca cautela , con cui li è cuſtodita quell' Arca , teoutali lungo tempo

a pecta , ſarebbe motivo ſufficiente di ſoſpettare , che alere ofla vi foffero ſtate intromer

ſe , coine forſe verrà a taglio di dover dire , che fial fatto anche di quelle , che ora vi

fono .

La mancanza della dovada caſtodia , c difeſa delle fagre Reliquie , che da' docu

menti dal Signor Biancolini pubblicati chiaramente comprovaſi , abbaſtanza ancora 'di

moſtra qual conto per que' fecoli ſe ne faceffe io Verona , e qual caſto loro ſi rendelle .

Ma di ciò , poichè niente giova alla mia cauſa , non voglio fare parola . Dico foltanto

al Signor Biancolini , che prima di rinfacciare a corto a' Bergamaſchi il poco conto , che

da' medeſimi fi faceſſe de' Corpi fuppoſti nella loro Chieſa di S. FERMO ( s ) dovea neglio

allicurarſi , che molto conto de' fagri Corpi fuppofti interi fiili fempre fateo da' fuoi con

ciccadioi ; o per dir ineglio dovea riflettere un po' più a' documenti , che ha pubblicati ,

e vedere , fe yo Alcare , che ſi preſcrive , che ſia tenuto con maggior riverenza , fe una

Caffa aperta , e ſenza chiavi , in cui le Reliquie fi polono vedere , e toccare da chiunque ,

fieno pruore di un grande conto , che delle fagre offa fi faccia . lo gli ho provato colle

ordinazioni della nostra Cricà , che le andava con foleoni proceſſioni a vifitare , coll' ad

torità di S. Carlo , e del Canonico Guarnieri la premura , che da' noftri Maggiori , prie

ma ancora della Traslazione , che lo ſteſſo S. Carlo ne ha facca , fi è fempre avuta di

rendere loro onore . E pnò effere ficuro , che i fagri Corpi in Bergamo fono ſempre

fati cultoditi colla maggiore gelosía , e caucela , in un'Arca , fe non ricca , e prezioſa ,

almeno decente , e ficura , che tenza l'ajuto di più perſone non fi potea , nè ſi può apri

IC , difefa anch'eſſa all'intorno da cancelli , perchè il Popolo non le fi poreffe troppo

avvicinare . Mi pruovi egli , che altrettanto fiaſi ſempre farto in Verona .

Pre

( ! ) Nor. Qor . lib. 2. pag. 785 .
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Pretende ancora il Signor Oppoficore , che le Reliquie de'Saori Martiri , di cui par

liamo , îi clponeſſero alla pubblica venerazione ſopra l'Altare di S. FERMO , fino ai

tempidi Racerio Velcovo di Verona , che vifle nel ſecolo X. , e lo pruova coll' auto

ricà dello ſteſſo Raterio , il quale preſcrive , che ſuper Altare nihil ponatur , nifi Capfæ ,

aut Reliquiæ , aut forte quatuor Evangelia , @gu buxida cum Corpore Domini ad Viaticuin

pro infirmis . Sopra le quali parole il celebre P. Mabillone , che le riporta , dice : Quam

quam ne tum quidem Reliquiæ paſimSuper Altare perpetuo expoſitæ confiftebant , fed fiflis

tantum , folemnibuſque diebus ; aliis reconditæ jacebant in concavo Altaris loco . E poichè il

noftro Canonico Guerioi avea ſcritto . Nunquam viſum ap rtum dinde ſepulcrum a Sanéto

Annone ornatum , nec tunc , nec poſtea unquam viſitata , vel oftenea Corpora Cælitum , gari

fimul tumulo ornato colebantur , dopo d' aver detto , ch' eflo Signor Canonico moſtra

d' aver poca tintura dell edudizione ecclefiaftica , e neſſuna di monumenti ſpettanti alla Chie .

ſa di Verona , recate le pacole di Raterio , e del P. Mabillone , il Signor Biancolini ,

alzando la voce : Ecco , loggiunge , finentito il Signor Canonico Guerini , ecco aperto al

tempo di Rarerio il ſepolcro di noftri Sinti, e i loro Corpi espali Sopra gli Altari in tutti i

giorni fiſtivi ( 1 ) .

lo non ſo , ſe il noſtro Signor Avverſario troverà Loico alcuno , che ſi laſci con

vincere da questa ſua foggia tanto nuova di argomentare ; e che ſubito anzi non conoſca

eſſere queſto ancora uno de' ſoliti ſuoi paralogiſmi . Proibiſce Raterio , che ſopra l'Al

tare li ponga altra coſa , fuorchè le Caffe , o le Reliquie ec . Super Altare nihil ponatur

niſi ec. Dunque comanda , che le Reliquic ſopra l'Altare ſi eſpongano ? lo pon com

prendo in quelle parole più di una ſemplice permiſſione di eſporre le Reliquie , quando

piaceſſe di metterle in viſta del Popolo ; dalla quale permiſſione mai non ſi potrà inferi

se , che le tali determinate Reliquie ne' di feſtivi fupra gli Aitari ſi collocaſſero , M ?

ciò pure fi pafli . A que' tempi , ſcrive il dotcifiimo P. Mabillone
' , li eſponevano' ne'

giorni feſtivi le ſagre Reliquie ſopra gli Alcari . Ciò beniſſimo dalla permillione di Ri

rerio , e dal Capitolo del Concilio di Rems , citato dallo ſteſſo ſcrittore fi deduce ( 2 ) .

Dunque ſi apriva il ſepolcro de' noftri Santi Martiri in Verona , e i loro Corpi fi elpo

nevano ne' giorri feitivi ? Parlano forſe il Veſcovo Ratcrio , ed il P. Mibillone de' lagii

Corpi de Santi FERMO , RUSTICO , e degli altri quattro ? Parlano almeno di tutti

generalmente i Corpi de' Santi ? Se non reca altri ceſti , io nol veggo ; anzi oſſervo ,

che nel luogo citato il P. Mabillone due foli eſempli reca de' Corpi de' Santi , che ſoprad

1'Altare folero collocati , cioè di quelli di Santa Walpurga , nel 893. , e di S. Suicons

ottant'anni dappoi , cioè nel 973. , e veggo , che in alcro luogo egli ſteſſo oſſerva ( 3 ) ,

Kk che

-( 1 ) Diſs. 2. pag. 80.

( 2 ) Concil. Remenfe celeb. fub finem fæc. IX. apud Mabill . Præf in fæc. 3. Ord S. Benedi&ti

ouni . 103. obſer 29. pag . mihi 149. Ut menfa Chrifti , ideit Altare , ubi Corpus Domini.

cum confecratur , ubi fanguis ejus hauritur , ubi Sanctorum Reliquiæ reconduntur , cum

om ni vener a lione honoretur , nihilque fuper eo ponatur nifi Capiz cum Sanctorum Reise

quis , & quatuor Evangelia . ( 3 ) Præf. in fæc, 2. num . 47. pas 60. 85.
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che nel ſecolo IX , pleraque Sanétorum Corpora in ſubterraneis locis etiam quieſcebant , che

nel ſecolo XI. adhuc confuetudo illa vigebat , e che dopo quel ſecolo Thecarum aurea

rum , & argentearum ufus , fan &torumque Corporum diſtractiones in morem abierunt ; comes

chè la cottumanza sì di elevare i Corpi de Santi , come di dividergli in molte parti ,

cominciata foſſe fino nel ſecolo IX , e divenuta poi univerſale dopo il XI . Da tali offer ..

vazioni però li dee francamente inferire , che nel X. ſecolo , anzi ancora ſul fine del IX .

era bensì permeſſo il riporre ſopra gli Alcari le Reliquie de' Santi ; ma che non era però

generale il coſtume di farlo ; dappoichè molti Santi Corpi tuttavía ſotterra giacevano ;" c

quelli ancora , che già erano elevati , nelle cavità degli Alcari ſi ſtavano per la maggior

parte ripoſti . Se pertanto il Veſcovo Racerio non parla eſpreſſamente de' Corpi , di cui

vrà tratciamo ; fe non era precetto , ma ſola permiſſione l'elporli ſopra gli Alcari , re

non era a que' tempi ( come in realtà non lo è nemmeno adeſſo ) univerfale il coſtume

di collocare ſopra gli Alcari cutte le Reliquie de' Santi , come può il Signor Biancolini ,

che non ha già ſolo qualche tintura dell' erudizione ecclefiaftica , e che de' monumenti

Spettanti alla Chieſa di Verona , ſi vuol fac credere pratichiſſimo , come può dilli , dai

tratti pellegrini della ſua erudizione , che ha recati , dedurre , ecco al tempo di Raterio il

Sepolcro de' noftri Santi aperto , e i loro Corpi eſpoſti ſopra gli Altari in tutti i giorni feſti

vi ? Uno , che abbia minore , od anche neſſuoa tintura della erudizione ecclefiaftica , e di

monumenti ſpettanti alla Chieſa di Verona ; ma che ſappia un po' più di Loica , da' teſti

da lui recari potrà ben infecire , che non era diſdetto allora l'elevare i Corpi de' Santi

Martiri dall’ Arca loro ſotterranea , in cui S. Annone , ſecondo l'uſo , che al tempo ſuo

correa , gli avea ripoſti, e collocarli in concavo Altaris ; che era permeſſo di metter

li ne' giorni feſtivi , od anche , ſe vuole , negli altri giorni , Topra l'Alcare ; ma che

ciò di que' Corpi ſi faceffe , nol potrà mai inferice , per quanta violenza far voleſſe alla

giuita maniera del penſare , e dello argomentare .

Se vuole però , che a' tempi di Raterio il ſepolcro de Santi ſi apriſſe , e i loro

Corpi G efpoveſſero ſopra gli Altari , provare dee in prima con altri documenti , che

foſſero allora di già elevati , e ripoſti nella cavità dell' Altare , ó nella Chieſa , in cui

10 credo , che Geno ſtati da principio ſeppelliti , o in quella di S. FERMO Maggiore ;

giacchè il dire , che ſi costumava allora di elevare , e di eſporre i ſagri Corpi , quand'

anche cale coſtume foſſe aniverſale , ( quale però non era ) niente pruova , che quelli

in particolare foſſero di già elevaci ; inolvi eſſendo dopo que' ſecoli ancora , ed anche a'

di noſtri rimaſti forrecta . Ma quando pure di ciò provare gli riuſciſſe , coſa crederebbe

d'aver profittato per la ſua cauſa ? Si ſaranno eſpoſte le fagre Reliquie quali erano in

quella Calla cimalte , dopo il traſporto di parte di eſſe a Bergamo . Ma dic' egli : é come

ignorar la Chieſa di Verona il furto ( fatto da' Bergamaſchi ) ſe foſe realmente ſeguito ?

Ma io replico , quali pruove ha il Signor Avverſario , che i Reggitori della Chieſa di

S. FERMO non fienfi accorti della mancanza delle due Tefte , e delle altre offa ? Perchè

non ne hanno avvertito il Popolo ? E come fa , che non lo abbiano avvertito e della man.

canza , e della confuſione delle Reliquie ? Perchè i Veſcovi Orberto , Adelardo , e gli

altri
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altri ſcriſſero ripoſarſi i Corpi loro nella Chieſa di S,FERMO ? Ma hanno forſe ſcritto ,

che nella Chieſa de' Santi FERMO . , e RUSTICO ( non di S. FERMO Miggiore ) ri .

polavano i Corpi interi de Santi Martiri ? Se ciò aveſſe ſcricco il Cardinal Adelardo ,

anche ſecondo il penſamento del Signor Biancoliai , non avrebbe forie detro il fallo ;

mentre dille , che di tutti i fei Santi Martiri Corpora pretuoja in pace requiefcunt ; quan .

do de' quattro Martiri di Trieste ſolo una parte ſi vuole , che fiali di là recata a Verona ?

E ſe è così a che far vana pompa di una crudizione , che in neſſuna manieca prova quan

to egli dice , e che , quando puc il provaſſe , niente a lui giova , nience pregiudica a

noi ? Piuttoſto , ſe avea tanto prurito di ſmentire il Canonico Guerini , dovea con altre

pruove , che rccar potea ben fode , e coovincenti , finentirlo dove dice : numquam vi

fum apertum ſepulcrum ; poichè anzi l’Urna de' Santi Martici in Verona , dopo la loro

clevazione fino all'anno 1613. è forſe ſempre ſtata aperta in modo , che le Jante ofta

vedere
, e toccare le poteano con ogni facilità . Tutto il reſtante , che nel citato tetto ha

detto , è veriffimo ; non eſſendo mai ſtate le ſagre Reliquie canonicamente viſitate , e

riconoſciute da' Prelati ecclefiaftici , i quali , ſe viſitate le aveſſero , non avrebbero pec

mello mai , che reſtaſſero così agli occhi , ed alle mani altrui elpoſte , e mal cuſtodire .

g.
S E S T 0. '

G

Diſcordanza degli ſcrittori Veroneſi intorno la foria de Sagri Corpi ,

e rifleſioni Sopra le coſe di ſopra provate

Rande indizio di fallicà , ſe aſcoltiamo il Signor Biancolini , è per la Tradizione

di Bergaino il non eſſere interamente tra loro d'accordo alcuni noſtri ſcrittori

nel riferire la Traslazione e l’Invenzione de' ſagri Corpi de' noſtri Saori in Plorzano ,

e grave delitto del P. Moroni , e di altri è l'averne in qualche parte , com' egli ſuppone

alterata la ſtoria . Ogoudo però crederebbe , che avendoci con canta franchezza ciofacciata

tale diſcrepanza degli ſtorici a provarne favoloſo il racconto, certo foſſe, che gli ſcrittori

Veroneſi pienamente licno concordi l'uno con l'altro nel deſcrivere i fatti alla itoria loro

appartenenti ; onde l'argomento , di cui G vale contro di noi , in neſſuna parte contra

lui medeſimo ricorcere fi poteſſe . E pure in queſta parte ancora , comechè , a mio giu

dizio , pochiſimo rilevante , non è punto la ſtoria Veroneſe più felice della noſtra · Di

ciò qualcoſa ho accennato nella prima Parte ( 1 ) ; ora farà bene dimoſtrarlo più chiara

mente , ſe non altro perchè il Signor Oppoſitore apprenda a meglio ricercare nella ſua

Cauſa i difetti , prima che fi faccia a condannare l'altrui

Convengono cutei gli ſcrittori Veroneſi nell' affermare , che a' tempi di S. Annonc

traſportati furono a Verona i ſagri Corpi de' Santi Marcici . Altri però di tale traſporto

fiſfano l'epoca all'a000 755. , altri dieci anni dappoi , cioè all' anno 705. Vuole una fto

Kk 2 ria ,

( 1 ) Cap. 5. § 20

1
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ria , che a Trieſte andato ſia lo ſteſſo Santo Veſcovo, accompagnaco dal Clero della Cit.

tà per fare l'acquiito de' ſagri Corpi ( 1 ) : l ' alıca ci dice , che a cal obbiecto egli ha

1pedita colà la Santa ſua ſorella Maria , decca Conſolatrice appunto perchè col riportare a

Verona il lagro teſoro , liberà la ſua Città , e Contado da ' gravi danni d'una ficcità ofti- ,

nata ( 2 ) . Si legge nella prima , leguita ſempre da' nostri Signori Avverſarj , che il San

to Veicovo pagò a' Trieſtini ſomma immenſa di argento , e di oro , per ottenere le fagre

1poglie . L'alura ſeguita dall' Arciprete Peretti , dall' Autore del compendio altre volte

citato , e dal Cardinal Valerio , autenticaca con otro antiche pitture pofte nella Chieſa

di Santa Maria Confolatrice di Verona , e da altri documenti citati dallo fteffo Cardinale

Valerio , allicura , che la Santa Donna patteggiato avendo di pagare tane' oro , quanto

foffe de' ſagri Corpi il peſo , per grande inicacolo , lien elli diventati così leggieri , che

molto danaro le ſopcavanzò di quello , che feco avea recato . La Chieſa , in cui furono

dal Santo Veſcovo ſeppellici in Verona , era già fino a quel tempo antica , ſe aſcoltiam

la Leggenda dal Marcheſe Maffei pubblicata : l'Autor del compendio citato dice , che fu

di nuovo fatta erigere da S. Agnone . Queſta Chieſa ſi dice nella prima ſtoria una Bafili

ca ; fecondo alori fu una Cappella . Tutte le ſtorie fanno menzione di Miracoli da Dio

operati nella Traslazione de Santi ; ma quale ne annovera più , quale meno ,
e tra loro

diverfi . L'Autore del compendi
o ec. atteſta , che S. Annone ripoſe i ſagri Corpi in un

ricco monument
o

di fino marmo , dove poſcia furono traſmeſſi in una caſa di piombo ( 3 ) .

Il Signoc Abate Vallarſi afferma , che furono ripoſti nella Caſſa di piombo , e queſta

dell' ordinaria noftrana pietra rofficcia , e di poco pregio , la quale un ſecolo di poi rila

friata poi fu ad alcuni Bergamaſ
chi

. Ma finiaino queita troppo ſtucchev
ole indagine di

diſcorda
nze

tra gli fcriсtori ; e ſoltanto aggiungaf
i

, che tale diſparità di pareri non dece ,

attribuirſ
i
ſolo alle due antiche ſtorie , di cui ho parlato ; ma ch'ella per neceflicà tra

la maggior parte degli ſcritcori Veroneli , che di queſto facto hanno parlato , incontrar

ti dec ; poichè gli uni a quella , gli altri a queſta attenutiſi , non poſſono certamen
te

an.

dare tra loro d'accord
o

; onde que' racconti , che a detta del Signor Anonimo , e del

Signor Biancolin
i

, ſopo miſti di finzioni , da altri ſono ricevuti per finceri , e certi . Ora

a quali di queſti ſcrittori dovremo noi credere ? Nè agli uni , nè agli altri , come in

ſomiglia
nte

propoſito conchiud
e

contro di noi il Signor.Biancolin
i

( 4 ) ? Veda egli , ſe

cale illazione gli fia, a grado . Ma ſe , non oſtante i racconti Veroneſi miſti di finzioni ,

ed il diſperere de' ſuoi ſcrittori , pretende , che certiſſim
o ſia il traſporto de' ſei fagci

Corpi da Trieſte a Verona , per qual ragione alcuni racconti , da lui creduti ioverifim
ili

degli ultimi noftri ſtorici', e la diſcrepa
nza

di queſti io coſe di minore importan
za

,

dovrà rendere falſa la noſtra coſtante , ed immemora
bile

Tradizio
ne

?

Da quanto ſi è per me ofſecvato in tutto queſto Capitolo intorno la ſtoria Verone

fe , io non ſarei mai per dedurre , che nel principale ſuo obbietto , qual è la Traslazione

de'

( 2 ) Card. Valer. pag. 56. ( 3 ) Pag. 21 .
( 1 ) March. Maffei {tor. Diplom . pag: 311.

( 4 ) Diſs . 2. pag. 29.
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de' ſagri Corpi de' ſei Santi Martiri da Trielte a Verona fia falſa , o ſoſpetta di errore .

Queſta Traslazione anzi io reputo certiffima , e per la coſtante Tradizione di quella Cit.

tà , e per lo conſentimento de' ſuoi ſcritcori . Cerca pacimenci io giudico la permanenza

in Verona delle ſagre Reliquie ; ma ſolo di quelle però , che vi eſiſtono ; poichè di fatti

molte ſagre offa nell'Altare di S. FERMO Maggiore ſi ſono da tempo immemorabile

conſervate , e venerate ; nè voglio fondare fofpetti ſopra la traſcuratezza , colla quale

ſono ſtate cuſtodite , nè ſopra la mancanza di que' documenti , i quali poſſano dare cons

tezza di quando , o come ſiano fate quivi collocate .

Pretendo bcosì , che nient'alcro di certo ſi poſſa delle medeſime ſagre Reliquie af.

fermare da'. Signori Veroneſi , e che la loro ſtoria ſia oientemeao , anzi forſe più oſcura ,

ed incerta di quella di Bergamo . Non ſono ſicure le circoſtanze del loro traſporto da

Trieſte a Verona ; poichè ſopr' effe grande diſparere s ' incontra negli antichi , e ne' mo.

derni ſcriccori di quella Ciacà , Non è cerca la Chieſa , in cui ſono ſtate da prima depo

Ate ; poichè anzi į documenti da me ponderati porgono forte motivo di credere , che in

quella di S. FERMO Maggiore non ſieno ſtate collocate , come i Signori Avverſarj fo

ftengono : non l' Arca , in cui ſono Itate ripoſte , e conſervace ; poichè nelle antiche

memorie oon G trova nominata la Cafla di pionbo , ma unicamente quella di marmo ;

ed ella pure dal Signor Abate Vallacli fi dice cangiata in aleco ſecolo . Niente affacco fi

fa dell'epoca
,
nè del modo della loro Traslazione dall' una all' altra Chieſa , o della

loro elevazione dal fico ſotterraneo alla cavità dell'Altare , del quale" ogni altro meno

facile , e condiſcendente di me eligerebbe notizia eſatta , come di coſa importantiſſima ,

per confrontare la preſente loro quantità , e giacitura con quella d'allora ;.e per ſaperc

di quali Santi fieno ſtate a quel tempo dichiarate le ſacre offa . Non fi può accertace

nemineno , che tra le Reliquie in quell' Uroa eliltenti , .vi fieno i Corpi di due Santii ,

che in eſſa fi credono ; poichè i Signori . Trieftioi pretendono di aver' eſſi quelli de' Santi

Appollinare , e Lazzaro ; il che , ſe vero foffe , come ſembra dal P. Ireneo dalla Croce

molto validamente provato , converrebbe credere in Verona quelli de' Saoci Celiano ,

e Giaſone . Non conita , che mai quelle Reliquie feno (tace vificate da' Veſcovi ; non ſe

ne avendo memoria veruna ; anzi ſembra più verifimile l'oppofito , come altrove fi

vedrà . Si fa , che alcune , anzi molte particelle delle dette Keliquic ſono itace da quella

Cafla eſtratte , ma non ſi ha documenti , i quali ci diano notizia di quando , come , o da

chi fieno ſtare levate . Finalmente ſi è all'oſcuro di canc' altre particolarità più minuce

delle quali non è da far conto .

Dall'altra parte dubitar non ſi può di alcuni molto conſiderabili cangiamenti intorno

alle ſagre Reliquie avvenuti in Verona , i quali hapoo daco motivo a' noftri Signori Av

verſarj di appigliarli a certi ripieghi , che non hanno altro fondamento , che l'eſſere ail ?

opinione loro acconci . Non parlo adeſſo della mutazione della Chieſa , del fito , e dell'

Arca , di cui abbaſtanza ſi è ragionato di ſopra ; ma ſolo di quella , che riguarda lc

fteſſe Reliquie , in qualunque luogo fi foffero . Per confeſſione degli ſteſſi Signori Op

policori ſono ſtati da S. Aopone ſepolti i ſagri Corpi , l'uno dall'altro diltiati , com'

era
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era conveniente , e facile allora a farli . Di poi ſono itate le ſagre offa tra loro meſcola

te , e confule ; nè cale confufione può dicfi recente , ma ella è più antica certamente dell '

anno 1633., in cui dal P. Maeitro Biagio da Cherſo fu ordinato di porle in ordine , per

maggior decenza degli Santi , come di Topra ſi è decto . Sei Corpi interi, come ſi è pro

vato , 1ono itati nel lagro Avello depoitı . Adeſſo mancano io eflo quattro Teſte quaſi

intere , e tutati oſi , che , a prendere uno per l'altro , baſterebbono per più di due Cor

pi . Sulla ricognizione ultimamente fatta converrà forſe ancora credere , che in quell'

Urna fieno ftate intromefle alcune offa , che non fieno di alcuno de' Saori Martiri , che

da S. Agnone vi ſono ſtati collocati . Di cale confuſione , e ſcemamento , oon volendo

i noſtri Sigoori Avverſaij ammettere la Tradizione di Bergamo , dovranno certamente

dare altra ragione ſoda , e convincente , e non già inventata a capriccio , dacchè mi per

ſuado , che oon vorrano più ſoſtenere la lognata diſtinzione dell Urne . E ſe vorrauno

far credere , che i quattro Corpi de' Saati Martiri di Trieſte non iono ſtati da S. Annone

acquittati interi , dovran produrre altri antichi documenti , ed altre ſtorie ; poichè le già

addotte perluadono appunto tutto il contrario ; e la Tradizione di Trieſte niente lor gio

va , come ſi è veduto ; altrimenti da ogni uomo di buon ſenſo ſi giudicherà queſto an

cora un ripiego fuggerito unicamcate dalla paſſione , e dall'impegno contro de' Berga

maſchi .

Tante variazioni , tanta incertezza , ed oſcurità , che ad ogni paffo nella ſtoria Ve

roneſe s' incontra , in cole ancora rilevantiflime , jo credo , che dovrebbe ſcemare il co

raggio a' Signori noltri Avverſarj , di ſoſtenere la permanenza de' fagri Corpi de' noftri

Saaci interi: in Verona ; e , fe non altro , dovrebbe renderli accorti a non prevalerſi con

tro di noi di una maniera di critica certamente indiſcreta , ed ingiuſta , la quale può avere

maggior forza contro di eſli , quando alori ſe ne voleſſe prevalere . Cectamente anche

le ſole poche offervazioni , che ho fatte fin ora , poffono ben riſvegliare il loro fine in

gegno a riflettere meglio ſopra di ſe , ed a levarfi da' loro occhi le travi , prima , che fi

facciano a ricercare con tauta diligenza i bruſcoli negli altrui . E credo , che quanto ſi è

per me io queſto Capitolo provato , bastar potrebbe ancora a perſuaderli , non eſſere

coſa tanto agevole , come penfano il provare , che nell' Uroa di S. FERMO Maggiore

di Verona ripofino isteri i fagri Corpi de' noſtri Santi FERMO , e RUSTICO . Faccia

moci però ad eſaminare , ſe non oftante l'incertezza , e la oſcurità della ſtoria Vero

neſe di già diviſata , la loro Tradizione , e documeati vagliano a provare la preteſa in

tegrità de ' medelimi ſagri Corpi .

1

.

CA.
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III.

Della Tradizione Veroneſe , conſiderata ſeparatamente da' documenti ,

recati da' Signori Avverſarj .

V

Engo ora al primo argomento , col quale lå permanenza continua de' ſagri Corpi

de' Santi FERMO , e RUSTICO in Verona dimoſtrar fi precende , cioè alla ſup

poſta coſtante univerſale Tradizione di quella Ciccà ; o vogliam dire , a quella inemoria

che da padce in figliuolo crapandaca dura tutcavía , ed aſſicura , che i detti ſagri Corpi

non ſolamente ſono ſtati da S. Annone colà recati , ma che quivi ſono ſempre ſtati , c

tuttavia interi e ftono . Diſputare non ſi può dell'origine , e del fondamento di tale

Tradizione , qual è l'acquiſto , che delle ſagre (poglie nell' VIII. ſecolo han fatto i Si

guori Veroneſi . Della loro permanenza trattandoâi però , non mi ſembra , che la Tra

dizion loro poſſa rendere quella certezza , che i Signori Avverſarj pretendono , si per

chè molto , ed eſſenzialmente è difettuoſa , e però inerta a fare valida pruova ; come an-

cora perchè , quando ſcevera pur foffe di qualunque difetto , non può eſſere argomento

della integrità de' ſagri Corpi quivi eſiſtenti .

PE

. PRIMO .

Difetti della Tradizione Veroneſe .

Erchè la Tradizione d'una Ciccà poſſa riputarli autorevole a provare qualche fatto ,

oltre gli altri caratteri da me ponderati altrove , quello aver dee di eſſere coſtante ,

perpetua , c oon mai interrotta . Oportet , dice il P. Onorato da Santa Maria , e con ello

cucci i Dottori , che delle Tradizioni favellano , Traditionem conſtantem ejſe , perpetuam ,

eu nullatenus intermiſam ( 1 ) . Sarà quindi difetto grandiflimo d'una Tradizione , ' atto

a coglicole ogni forza , l * effec ella Itaca incoſtante , e qualche tempo interrotta ; il che

addiviene , quando nella Città ſteſſa o la memoria ſe n'è del tutto ſpenta , o da qualche

ſcrittore di eſſa ſia contraddecta ; nel qual caſo , benchè alti nello ſteſſo tempo 11 falco

medelimo rammemori , e difenda , piuttoſto opinione di alcuni , che Tradizione di una

Circà ſi dee riputare ; non eſſendo credibile , che qualche Circadino polla ignorare , c

molto meno , che ſi faccia a contraſtare la comune , antica perſuaſione della ſua patria . ,

o che voglia le Tradizioni di altri paeſi abbracciare , abbandonando quella del luo , di

cui può avere continua teſtimonianza nell' univerfale , e coſtante favellare de' ſuoi cona

cittadini . Oca queſto è appunto il maſlimo difetto della Veroneſe Tradizione intorno la

per

( 1 ) Tom . 3. Diſs. 6. lib. s . pag. 173 .
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permanenza de' ſagri Corpi de' Santi FERMO , È RUSTICO nella loro Chieſa di Vero

na ; l'eſſere cioè data contcaddetta più volte dagli itelli Veroneſi , è perciò o ignorata

del tutto , o creduta filla ; e certamente incoitante , intercotta , e diſadatta quindi a far

fede di ciò , che ſi vuole , che adeſſo affermi .

Era Veroneſe il P. Don Booifacio Bagata C. R. Teatino ; e pure o non ſep pe

non credè la permaneoza de' ſagri Corpi della ſua patria ; poichè anzi nella ſua grand'

opera pubblicata l ' anno 1680. atteſtò eſſer elli in Bergamo , ed effervi ſtati da Verona

tralpoicati ( 1 ) . lo con cerco adeffo , s'ei' fia ſtato ſcrittore di molto , o di poco pre

gio , come vuol fue credere il Signor Biancolioi . Certo però non debb' eſſere la ſua ope.

sa tanto Icipita , poichè la trovo citata dal Pontefice Benedetto XIV. che di libri ſguajati

non li dilectava ( 2 ) . Nemmeno a me importa , ch' egli abbia la ſtoria del nostco P. Ce

leitico leguita in alcuni racconti , che veri , o fall , che fieno il Signor Avverſario non

ammette . Baitami , ch'egli fia Veronelo , e che in Verona avendo paffaca gran parte degli

apoi luoi , aflaiſiimo nella ſua chiariſtiina Congregazione riputato , e quivi ſcritta la ſua

grand opera ( 3 ) , non folo non abbia confutata la Tradizione di Bergamo, ma l'abbia ri

ferita , e creduta vera , per poter affermare con ſicurezza , che nel ſecolo XVII, nel punto ,

di cui tracciamo , la lupputta Tradizione Veroneſe , o fu cosi dimenticata , che non ne perven

ne la notizia ad un ſuo certa mente molto erudito , c docto Ciccadino , o non fu da eſſo ripu

tata vera , ſe o'cbbe cognizione ; anzi che riputo più veciciera la noftra : e quindi , che

la Veroneſe non fu coſtante, nè continuata, nè univerſale , ma iacecrotti , e contraddetta :

c non già contraddeira , o ignorata da lui ſolo , ma da tutti coloro , che del ſuo libro co

gnizione avettero prima che li pubblicaffe ; e mafii nainente da' PP. D. Giangriſoſtomo

Filippini , e Don Giovanni Comino , che per ordine del Reverendiflimo loro Padre Ge

nerale Viſconti lo eſaminarono , e lo approvarono io Verona , de' quali neſſuno lo ſeppe

avvertire , che a quanto de' Sancı FERMO , e RUSTICO avea ſcritto , fi opponea la

credenza della ſua Circà ; ma anzı giudicarono quel libro degno di eſſere pubblicato cola

le ſtampe , come può vederſi nell'approvazioa loro nello ſteſſo libro Itampata . Nè mi

perſuado , che il Signor Blancolini darà dai a credere ad alcuno , che dopo pubblicato

eſto libro non fu letto di Veroneſi , o non fu ſtimato ſcrittore di verun pregio . Gli amici

ſuoi , i ſuoi parenti , i dilettanti di ſagra , e divora erudizione , de' quali tanti faraono

ftati in Verona , Città canto colta in ogni maniera di buoni ftudj , e tanto religiofa , non

voleano leggere un'opera nuova d'an loro concitcadino ? E , ſuppoſto ancora , che dopo

averla letra in poco pregio la teneffero , fo'un pusco almeno , che cutra la Città diſgu .

ftare

( 1 ) Tom. 3. lib . 6 cap . 3 . ( 2 ) Vol 3. Diſs. 15. num. 26. pag. 363 .

( 3 ) Dai libri del Convento di S. Nicold di Verona appariſce , che il P. Dagata è vivuto in ve

rona dal 166 ;. fino all ' 1692. , e che in quegli anni è ftato tre volte Prepoito . Dopo ial

anno è fato qualche tempo Conſultore della fua Congregazione in Roma di dove ritorna

to in patria quivi è inuito l'anno 1709.
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ftare ſommamente dovca , qualunque ſtima ſi faceſſero di quello ſcrittore , comemai neſe

fuoo gli ſi è oppoíto , neſſuno ha impreſo a dimoſtrare la falſità di tale racconto , ve

deado pure , che i Bergamaſchi acquiſtavano in effolui un nuovo teſtimonio per la loro

Tradizione molto autorevole , fe non per altro , perchè era Veroneſe ? Rimiravano for

fe tutti con orrore , e pari diſprezzo la teſtimonianza d'un loro Concittadino ? Ma chi lo

crederà mai ? Tale udiverſale filenzio però non è egli una pruova della mucolezza uni

verſale della ſupporta Tradizione Veroneſe ; anzi forſe della ſua incertezza , e falſità cc

noſciuta , e confeſſata da quanti o hanno letta , od hanno avuto notizia dell'opera del Pa

Bagata ?

Del ſecolo XVI. abbiamo alera ben chiara pruova dell' interrompimento , e dell'in

coſtanza della Tradizione di Verona ; ed anzi un certo indizio , che quivi comunemente

non ſi credeffero efiftere i lagri Corpi de' notri Santi . Certa coſa è , ſiccome di ſopra

ho dimoſtrato , che le Reliquie de Santi Marciri ſono fare da S. Annone ripoſte in una

fol' Arca , e che in una ſola ſono ſtate conſervate ; mai non eflendo Itata nella Caiela

di S. FERMO Maggiore alır? Urna fuori di quella , che nella cavità dell ' Altar Mag

giore ſi vedea . Vuolli però fapere quali Reliquie ai credeflero eſiſtere nella Caſſa di

pionibo nel meptovato Alcare rinchiuſa , la quale fola vedec fi potea ; e non già dall'ir

colta plebe , o da' Circadini meno informati delle coſe della loro patria , ma da' mede

kimi RR. PP. di S. FERMO , che aveano il fagro teſoro in cura ? Leggali l'Ordinazio

ne del M. R. P. Provinciale Maeſtro Antonio Locatello da Noale del 1588. pubblicata

dal Sigoor Biancolini , benchè a tute' altro oggetto ( 1 ) . Ella comanda : Primo fii adoro

nato il luogo , dove ſtanno i Corpi Santi de' SS. Marco , Primo , Lazzaro , ed Apollinare

nel modo , che s' è detto al R. P. Guardiano , e che le Teſte di detti Sinti fiino veſtite ,

come s ' ha ordinato , e le chiavi fiino tenute in facriſtia nella Caſa dell' Argenteria . Ecco

di quali Santi ſi credevano, allora i fagri Corpi in quella Caffa eliitenti , di quali le due

Telte , quelle due Teſte , che il Signor Biancolini ci vuol far credere l'ana di S. FER

MO , e l'altra di S. RUSTICO , e che forſe alloca furono poſte ſopra i due cuſcini ro ſi

di ſeta , ricordati dallo iteffo Sigoor Avverſario . Che fe allora di aleri Sanci ſi credeva

no quelle Reliquie , e quelle ſagre Telte , come può dirſi (pai , che per coſtante Tradi

zione li ha , che quelle fono le Tefte , cd i Corpi de Santi FERMO , - RUSTICO ,

che nemmeno fono dominaci nella citata Ordinazione ?

Siccome però cale documento il Signoc Avverſario ha pubblicato a dimoſtrare , che

i Santi Corpi de' quattro ſuddetti Martiri in Arca diſtinta ripoſavano da quelli de' Santi

FERMO , e RUSTICO , appusto perchè in eſſo nominati fono que' ſoli quattro Corpi ;

laddove due altre Ordinazioni nello ſteſſo Archivio di San FERMO ritrovate , a fuo av

viſo , degli altri due foli fanno nienzione ; cosi ad iſventare del tutto ancora queſta

nuova macchina , mi tratterrò alcun poco , c fpero , non ſenza vantaggio della mia cau

fa . E tanto più giudico opportuno di ſopra ciò trattenermi , perchè vedo la premura ,

LI che

( Diſs. 2 pag . 100 .

1
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che ha il Signor Oppofitore , che a tali documeati li ponga mente ; poichè ha voluto

siprodurli nella ſua Serie Cronologica de' Veſcovi , e Governatori di Verona nell'anno

1700. , non ſo con quale diſegno , o fine . Ecco però le altre due Ordinazioni . Nella

Viſita fatta dal Reverendiilimo Padre Maeſtro F. Giacomo da Bagoacavallo ec . il dì 26.

Novembre 1613. li ordina : fia tenuto con maggior riverenza di S. FERMO , e ſia poſto

un velo dalla parte di dentro , acciò quelle Reliquie Sacre non polano vederſi , e toccarſi

con quella facilità , che oggi poſſono vederſi , e toccarſi ; e fi facciano due chiavi alla Gra

tella . A ' due di Luglio poi dell'anno 1633. il P. Maeſtro Biaſio di Cherſo.comandò :

Sopra la Caſa delle Sante Reliquie di S. FERMO nella Chieſa di ſotto ſi ponghi per ordine

fi ponghi per ordine una Ramata , a proporzione conficcata , che ſtia falda , e che non ſi

polli arrivare colia mano alle Sante offa , quale per ſtare confuſi ; le poneranno in ordine con

qualche drappo decente per maggior decenza delli Santi , ed avanti l'Altare ſi poneranno

l'antifone , ed orazioni delli Santi , per devozione delli Popoli . Queſte ſono le Ordinazio

ni già in parte rammemorate diſopra . Sentiamo i commenti del Signor Biancolini .

A quella de' 26. Novembre1613. egli ſoggiunge : Che le Reliquie di cui , qui ſe pare

la fieno i Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO ( qui il Vocabolario del Sigoor Bianco

lipi giuoca bene . Reliquie ſuona lo ſteſſo , che Corpi . Alla pag . 54. il Canonico Guerini ,

perchè ha uſata la voce Reliquias , in vece di Corpus , ha decco una patente menzogna )

Segnatamente, non ſolo per la Gratella ordinata , al cui ſepolcro tuttavia ſuſiſte si fa mani.

feſto ; ma ancora per ciò , che fu aggiunto , ed ordinato circa la collocazione della pietra ,

ſu cui furonoi detti due Santi decollati in Verona . Intorno ad efla piecca il ſuddetto Re

verendiflimo P. Maeſtro avca comandato .: La pietra , ſopra la quale ſono stati martiriz

zati ,i Santi , fii ripoſta in qualche luogo , dove ſi confervi con quella venerazione , che fa

conviene . Da tale documento però , io non vedo , come inferice îi poſla , che fi credeffe .

10 allora le Reliquie , o fia i Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO in quell ' Alcare ;

mallime dappoichè ci conſta , da altra Ordinazione di ſolo venticinque anni prima , che i

Corpi degli altri quattro Santi Marciri quivi ſi credevano cipoface , Sii tenuto , dice il

Reverendiflimo Padre Vicario Generale , con maggior riverenza l' Altare di S. FERMO .

Queſte parole provano , che a S. FERMO cca quell' Alcare dedicato . Soggiunge di poi :

E fin poſto un velo dallaparte di dentro , accià quelle Reliquie non poſano vederſi ; da ciò

fi ricava , che in quell'Alcare erano delle Reliquie . Ma di quali Saoci qi :00 , non v'è

pur un indizio , per poterlo giudicare . Potea quello eſſere , ed era di fucci l'Altare di

S. FERMO ; ma nell' Altare dedicato ad un Santo poſſono eſſere , e di ſpeſſo ſono

ripoite Reliquie di altri Santi ; anzi in quello (teſſo di Verona erano certamente i Cor

pi de Santi Primo , Marco , Apollinare , e Lazzaro . La Gratella , che viene nominata

tanto porca chiudere le Reliquie de' due Sanci, come quelle degli altri ; e di qualunque

Santo fi foffero quelle ſagre offa , era molto conveniente , che foſſe ſerrata colle due

chiavi ordinate . Queſte fi erano forſe ſmarcite , dopo il 1588., o non ſi erano allora

facte ; benchè Gin d'alloca foſſe.comandato di tenerle nella Caſa d' Argenteria . Nè giova

dire , che quella Gratella el ſepolcro de Santi ( FERMO , e RUSTICO ) juliſte tutta.

vía .

1
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vía . Credo , e ſo , che prima del 1757. fufliſteva ; ma non conviene ſupporre ciò , di cui

è quiſtione ; poichè ogni Loico tolto condannerà tale foggia di ragiocare . Provili prima ,

che in quell' Altare ſi credevano efiltere', ed eſiſtevano di fatti i Corpi de'due Santi

Martiri ; di poi ſi dica , che al loro fepolcro fuſifte tuttavia la Gratella d'allora . Ma io

dirò , che quella Gratella era poſta al lepolcro di que' Sacri , che ſono nominati nel de

creto del 1588. , c che a quello tuttavia juliſte ; nè coll' Ordinazione citata del 1613. fi

proverà mai , che nell' Alcare di S. FERMO , le Reliquie de' noftri Santi piuttoito li

conſervaſſero , che quelle di altri Santi . Quanto poi ſi preſcrive intorno alla Pietra ,

Sopra la quale ſono ſtati martirizzati i Santi , nience ha che fare colle Reliquie , nè coll"

Alcare ; e ben potea eſſere in quella Chieſa la Pietra ſuddetta , fedzachè i Corpi de"

Santi vi foffero .

Nel decreto del P. Maeſtro Biafio da Cherſo del 1633. fi fà menzione della Caſa

delle ſante Reliquie di S. FERMO nella Chieſa di ſotto . Di queſta eſpreſſione , per cui il

ſolo S. FERMO viene nominato , dice il Signor Biancolini ; nè faccia difficoltà l'eſpreſ

fione ufata in principio : ſopra la Caſſa delle fante Reliquie di S. FERMO ; mentre tal

eſpreſſione fu uſata per maggior brevità ; vedendoſi dal decoro , che s'intendea parlare di

tutti , e due inſieme i Santi Martiri : altramente e come detto farebbeſi dopo : per maggior

decenza delli Santi ? E ' ſegno dunque', che , oltre le Reliquie di: S. FERMO ,, conteneva:

gaella Caſa ancor le Reliquie di S. RUSTICO . Per verità io con intendo , come il nome

di S. RUSTICO li poffa credere ommello per maggiore brevità in quell'Ordinazione, quan

do fi foſſe creduro che in quella Caffa le Reliquie de due Sanci Martiri: fi conſervaſſero ..

Non era poi grande fatica di più l'aggiungere il nomedi . RUSTICO ; nè molta ecodomía

di tempo veniva a farſi col tralaſciarlo . Piuttoſto , fe fi aveffeco dovuto nomioare ancora

i quattro Santi Martiri di Trieſte , intenderei', come , on : folo nominato , gli altri cinque:

per maggiore brevità fii foffero taciuti ; ma trattandoſi di un ſolo , come il Signor Avverº

fario crede , parmi cofa quafi ridicola il dire , che per tal motivo non siaſi il di lui nome:

eſpreſſo . Oltre di che , un ' interpretazione è queſta , ed un ripiego , che a neſſun fone

damento è appoggiaro ; e colla ſteſſa ragione del tutto arbitraria , per cui il Signor Ave.

verſario pretende , che fiafi taciuto il nome di S. RUSTICO', potrebbe un altro afferire:

om meiti per maggior brevità i nomi di quanti alci Sinti ' gli veniffe in penfiero di credere

collocati is quella Caſſa . Io però ſon d'avvifo', che la menzionata eſpreſſione in cuci"

altra maniera intendere ſi: debba , e che nemmeno provi l'eſiſtenza delle Reliquie di

S. FERMO in quell' Urna . Non è coſa diſuſaca , nè nuova caoro preſſo gli ſcritcori ,

come nella comune foggia del favellare, il dira Reliquie della cal Chieſai, o del tal Alta

re quelle , che in eſſa Chieſa , od io effo . Altare fi conſervano ; : ed.uſicaciſſima maniera di

parlare , e di ſcrivere è il nominare le Chieſe , e gli Altari col nome del Santo , a cuii

fono dedicati . Così diciamo la Cieſa di S. Pietro ' , l'Alcare di S. Paolo , per indicare ill

tempio , e l'ara : a que Santi: conſacrata . Cosi' ancora', a cagione d'elempio', diciamo

le Reliquie della Cattedrale , per accennare quelle', che nella Cactedrale ſi: fi venerano:,,

Reliquie' di S. Pietro , quelle: volendo jodicare , che nella Chielag, o dell ' Altare di S. Plex

LI
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Ille ,

tro ſono ripoſte . Da queſta maniera di favellare ne ſegue , che quando ſi dice le Reli:

quie del tal Santo , intendendo la Chieſa a quel Sanco dedicata , non è neceſſario l'infe

che le fteſſe Reliquie lieno veramente di quello ftello Santo ; accadendo fovente ,

che in una Chieta , o Alcare conlaccato a qualche Santo , neſſuna Reliquia di eſlo vi eſi

112 . Ora , quando nel citato decreto ſi dice : ſopra la Caſa delle Reliquie di S. FERMO ;

penſo , che intendec fi debba quella Caſa delle jante Reliquie , che era chiula nell ' Altare

di S. FERMO ; e non già , che di ello Santo foffero quelle Reliquie . Queſto mio pen

ſamento mi pare certamente più naturale , e più credibile , che il dire ommeſſo il nome

di S. RUSTICO , per maggiore brevità ; e vieppiù credibile mi fi cende dalla ſopraci

Cara Ordinazione dal 1588. , nella quale i Corpi in quell' Urna egitenti fi dicono de' San

ti Primo , Marco , Apollinare , e Lazzaro , ſenza che li faccia puc motto de' Santi FER

MO , e RUSTICO , che non li poſſono credere ommelli per maggiore brevità ; mentre

avrebbono dovuto nominarſi i primi . Se però allora non a credevano nell' Arca poſta

nell'Altare di S. FERMO i Corpi de' due Santi Martiri , qual ragione poiliamo avere di

penſare , che nel 1613. e nel 1633. cangiata fi foſſe da' Padri di S. FERMO l'opinione

intorno le ſagre Reliquie , in uno ſpazio di tempo cosi breve , che potevan eſſec in quel

Conveoto alcuni Religiofi , che a tutte le tre citate Viſite foflero ſtati preſenti ? Aggiun

gali ancora la teſtimonianza del P. D. Bonifacio Bagata Veroneſe del 1580. la quale può

ellere , ſe mal non incendo , fufficientiſlimo argomento per dover credere , che quali

tutto il ſecolo paſlaco la Tradizione Veroneſe ſia ſtata , effere nell'Alcare di S. FERMO

i ſagri Corpi de' quattro Santi Martiri di Trieſte , e non già quelli de' Santi FERMO , e

RUSTICO . Almeno le eſpreſſioni de' due decreti pubblicati dal Signor Biancolini non

provano certainente , che delle Reliquie de' Santi ſuddetti in elli favelli ; poichè nel

primo non li dice di quali Senti fieno le ſagre offa , ina il folo Altare fi dice effere di S.

FERMO ; e nel ſecondo per la Caſa delle Reliquie di S.FERMO , ſi può comodamente

incendere quella Caſa, che era collocata nell'Altare di S. FERMO .; di qualunque Santo

fi foflera le Reliquie in ella deporte .

Alcra illazione però ha preceſo il Signor Oppoſitore di dedurre dalle ore riferite Viſite

de' PP. Vificatori di S. FERMO Maggiore . Vedendo in una nominati i Corpi de' quatero

Martiri di Trieſte , e credendo delle altre due a chiare note etpreſſe le Reliquie de' San

ti FERMO , e RUSTICO : ecco , dice , le Reliquie , cioè i Corpi di S. FERMO , e di

S. RUSTICO poſte in una Calla ſeparata , e diſtinta da quella , ove ripoſavano le Reliquie

degli altri quattro Santi Martiri ... Qual forza potrà più aver l'argomento del P. Mo

roni , che ricl noſtro depoſito fia tutto confuſo , nè l'una Reliquia ſi poſſa diſtinguer dall

altra ? Queſta è una ſua immaginazione inventata , per eluder la forza delle noſtre ran

gioni . lo non credo , che ſarà più in avvenire per voler fotenere queſta ſua falſa , fal

filima illazione , quale ho già dimoſtrato , e detto più volte , ch'ella è , e più mani

fetto ancora ſi farà , quando parlerò della ricogoizione delle Sante Reliquie , fatta nel

1759. , e credo ,anzi, che a queſt'ora conoſciuto avrà , che la diſtinzione delle Urne

ellendo veramente ſtata una ſua immaginazione, l'argomento del P. Moroni in tutto il ſuo

vigo
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vigore fe ne reſta . lo poi dalle cre Vifice cicate uo'alcca illazione deduco , ed è che la

Tradizione Veroneſe non è itata coitante , nè univerſale nell' atteſtare la permanenza de'

fagri Corpi de' noſtri Santi in Verona ; poichè tutte e tre le recate Ordinazioni parlano

certamente dello ſteſſo ſepolcro , che ſempre è ſtato unico , ed una di effe dice , che in

ello ripoſavano le Telte , e i Corpi de' Santi Martici Trieſtini, neſſuna menzione faccado

degli altri due : le altre poi non eſprimendo di quali Santi licno le Reliquie di quell'

Urna , è in libertà di chiunque il credere deporte in effa quelle Reliquie , che gli pac

meglio ; ma ad ogni modo ſembra giuſto l'intendere , che parlino di que' Corpi , che

fono nominati nella prima , e che tra i Padri di S. FERMO Maggiore ſia almeno per

turti quegli anni durata l'opinione , di cui erano perſuaſi nel 1588. , e quindi ancora du.

rato ſia l'interrompimento della ſupporta Tradizione Veroneſe . Queſte ſono le mie illa

zioni , le quali ſe più naturali fieno , e più vece di quella del Sigaoc Biancolini manife

ftamente falſa , ne ſarà giudice il ſaggio Leccore .

Potrebbe forſe venire in penſiero a caluno di dire , che le ſagre.Reliquie ſono ſtate

fino a que ' tempi ſeparate in due Urne , e che di poi cutie fuoo ſtare in quella ripoite

che nell ' Alcar Maggiore di S. FERMO vedeaſi . Tale riſpoſta pero ſarebbe priva d'ogni

fondamento al pari di molte altre . Conciofiachè in primo luogo provar ſi dovrebbe

che di Corpi , o di Reliquie diverſe le citate Ordinazioni favellino ; giacchè ſiccome ve

duto abbiamo , le loro eſpreſſioni ciò non dimoſtrano . Di poi non credo , che ſarebbe

una pretenſione indiſcreta il chiedere documenti , o memorie di cale unione , che non

ſarebbe più antica di cento trent'anoi . Finalmente , ſe ciò ſi diceſſe , un grande rin

forzo fi darebbe alla mia caufa ; poichè nell' Urna di S. FERMO Maggiore due ſole

Telte quaſi intere effendoſi trovate , ed alcuni frammenti di altre Tefte ;.e dalla prima

Ordinazione citata conſtando apertameote , che nell' Arca de' Santi Primo , Marco , Apol

lipare e Lazzaro erano le ſagre Telte , di detti Santi , le quali ſi comanda , che ſiino

veſtite ; certo verrebbe ad eſſere , che dunque nel Veroneſe ſepolcro mancavano le Teite

de' Santi FERMO , e RUSTICO , come certainence dacchè ſono itate traſportate con le

alice ofla a Bergamo , ſempre ſono mancate in Verona . Ma di quelte li parlerà in altro

luogo .

Ora proſeguendo a riotracciare gl'interrompimenti della Tradizione Veroneſe , Caps

piamo , che nello ſteſſo ſecolo XVI. fu ſcritta la lettera di Monſignor Luigi Lippomano

Veſcovo di Verona , diligentiaimo Inquiſitore della ſagra antichicà , nella quale Corpora

apud nos eſſe teſtatus eft , e di cui abbaſtanza fi è ragiogato oclla prima Parte in un inte

ro paragrafo ( 1 ) .

La fama divolgata ſul fine del ſecolo XV. in Verona , eſſere la Tefta di S. PROCO .

LO appreffo i Bergamaſchi, è un altra contraddizione , non già di qualche ſcrittore , ma

della maggior parte de ' Veroneſi alla preteſa loro Tradizione , per ciò almeno , che ril

guarda le Reliquie di quel Santo Veſcovo , ficcome nella prima Parte ho dimoſtrato ( 2 ) .

Sc

( 1 ) Cap. 5. § . 4 . ( 2 ) Cap. 10. 9. 2.
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Seguendo però il penſamento del Signor Biancolini , che , ſe la Tradizione di Bergamo

è falla per ciò , che di S. PRUCOLO aſſicura , falſa dee crederſi ancora io ciò , che at

teſta de' Santi FERMO , e RUSTICO , dovrà dirfi , che , ſe la Tradizione Veroneſe

è ſtata contraddetta , e però interrotta dalla fama divolgata in quella Città intorno la per

manenza in effa di parte del Corpo di S. PROCOLO , che ſi credea in Bergamo , lo ſia

Itaca pure intorno la permanenza di quelli de' Santi Martiri FERMO , € RUSTICO .

La relazione di fatti , che Pier - Donato Avogaro , e dopo di lui l' Acciprete Peretti

hanno deſcritta dell'Invenzione del Corpo di S. PROCOLO del 1492. , mi dà ſufficiente

motivo di credere ,, che a que' tempi , o non ſi ſapeſſe , o non fi credeffe da gran parte de

Signori Veroneti l'efiftenza de' ſagri Corpi , di cui parliamo della loro Chieſa di S. FERMO

Maggiore' . Scrive l’Avogaro , o qual alori ſia l ' Autore del frammento di ſtoria , efiitente

nella Biblioteca di Santa Anaſtaſia , altrove citato : Buſti ( di S. PROCOLO ) Caput Bergo

menfes ſumma veneratione poſſidere fama vulgatur : qñ cum fuos Cives FIRMUM , RU

STICUM Martyres , de quibus fupra narravimus , inter noftros , quatuor templis nobiliſ

fimis dedicatis magna Religione veneramur , ed il Perecti quali colle medelune parole in

italiana favella cecate , dice Del Capo di queſto Buſto del noſtro Sintiſſimo Paſtore PRO

COLO ", dice Pier . Donato Avogaro , ch'era fama divolgata , eſſere appreſo i Bergamaſchi,

e che il tenevano in grandiſſima venerazione , perchè i Santi FERMO , e RUSTICO Mirti

ri loro Cittadini', i quali ſono poſti tra i noſtri da noi', avendogli dedicati quattro nobiliffimi

tempii , con forma religione ſono onorati ( 1 ) . Da queſte narrazioni appariſce , che i Santi

FERMO , E RUSTICO , comeche foſſeco di Bergamo , erano da' Signori Verone ſi ar

novecati tra i loro Cittadini , e con ſomma religione onorati : ed in queſto la divozione

degli ſteſſi verfo due Santi , che il loro fangue hanno ſparſo in Verona , è ſommamente

commendabile . Di tale religioſo culto però , che " Santi inedefimi li rendeva , non li

reca qual pruova' , o motivo l'efiftenza delle fagre loro offa in Verona , nè le folenni

funzioni', che per onorarle fi faceffero ; nè tampoco fi dice , che ad effe vederazione li

preſtaffe , ficcome de' Bergamaſchi fii afferma' , che tenevano in grandisſima venerazione il

Capo di S. PROCOLO , quafi per ricambiare ad un Santo Veſcovo di Verona l'onore

che quella Circà rendeva a due Sanci Martiri Citradioi di Bergamo . La pruova d'el'culto

preſtato a' Sanci Martiri fono i quattro nobilisſimi templi ad eſſi dedicati , e nefſun'altra

fe ne reca . Ora quant" era: naturale , che l' Avogaro , il quale ha più del panegiriſta

che dello torico , oltre le quattro Chieſe ai Santi Martiri conſacrate , rammemoraffe ano .

cora le loro fagre Reliquie ;: edi il magnifico loro ſepolcro di lucidiſſimo , e pregiatiſimo

marmo greco , cbtente nella Chieſa di S FERMO Maggiore, ſe la tanto vantata coſtani

te , ed univerſale: Tradizione della ſua patria avvertito lo aveſſe , che quivi' erano verao

mente ? Dalifilenzio di tale ſcrittore non è al certo fuori di ragione: l'inferire o una gran

de dimenticanza , od un” a pecta contraddizione allora prevalente contra la ſupporta Trao

dizione diVerona .. Ne , credo , & potrebbe condannare di temerità , o di leggerezza

chi

1

Pag . 30 , e nella Difs 2. del Signor Bian colini pag s .
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chi ſi perſuadeffe , che a que' tempi foſſe fama divolgaca in Verona , che i ſagri Corpi

ancora de Santi FERMO , - RUSTICO erano appreſſo i Bergamaſcki tenuti in gran

diflima venerazione : e forſe lo ſteſſo Avogaro in quella parte della ſua ſtoria , in cui

trattato avea de' Corpi di eſli Santi , de quibus ſupra narravimus , che ora è ſmarrita ,

( ſe dal fileozio , che in queſto luogo egli tiene , ciò ſi può indovinare ) avea narrato il

loro traſporto da Verona a Bergamo , e la loro lavenzione , ed il culco , che da' nostri

Maggiori loro ſi rendeva . Concioſiachè la notizia , che avuca.colà li avea , poffederſi

da’ Bergamaſchi il Capo di S. PROCOLO , non potea eſſere diſgiunta da quella del por

federli ancora i Corpi de' due Santi Martiri , nello ſteſſo tempo , dalle medeſime perſone

ftati recati alla noſtra Città , nel medeſimo tempo ſcoperti , nell'iſteſs' Urna ſempre con

ſecvati , e nella medeſima Chieſa religiofiffimamente onorati : la fama però colà divol

gata intorno la ſagra Teſta di S. PROCOLO , perchè non li dee ccedere , che atteftaffe

ancora eſſere appreſſo i Bergamaſchi i Carpi de' Santi FERMO , e RUSTICO , co' quali

di fatti ella era e ripoſta , ' e veocrata ? Lo ſteſſo Signor Biancolioi afferina , che il Prece

Gottardo Bergamaſco , preſidente alla Chieſa di S. PROCOLO , quello fu , che ſparſe ,

ch'era fama divolg ata , che la Testa di ello Santo a Bergamo fi conſervava ... probabil

mente col fine di ſoſtenere per vero anche il traſporto da Verona , a Bergamo de' Corpi de'

Santi FERMO , e RUSTICO . Per ſuo ſeotimcato, adunque parlavafi in Verona del

traſporto a Bergamo di queſti Santi Corpi , che ſi volea Softenere per vero ; e la verità

del craſporto a Bergamo del Capo di S. PROCOLO era pruova convinceoce , e foda della

verità dell'altro ancora · Se peccanco , come ho dimoftrato altrove., dalla maggior parte

de’ Sigoori Veroneſi d'allora credevaſi il Capo di S. PROCOLO in Bergamo, dovrà dirfi ,

che nella ſtella Città di credeſſe conſervarſi ancora i Corpi de' Saoti FERMO , € RUSTI

CO : contra la quale credeaza della maggior pacte non potea prevalere l'opinione d'al

cuni , che ſiccome di quello , così di quefti avranno forſe penſato diverſamente : nè per

provare interrotta , ed incoſtante la Tradizione Veroneſe ho io biſogno , che a que' tem .

pi tutti i Signori Veroneſi credeſfeco non effere in Verona i Corpi degli anziderei Sanci :

baſterebbe , che molti , od anche alcuni ciò creduto aveſſero , per potere con cucca sa

gione affermare , che la detta Tradizione univerſale non fu , nè coſtante . Quanto più poi

ciò creder ſi dee , ſapendo , che non già alcuni , ma la maggior parte di que' ſaggi

Citcadini l'hanno per fama divolg ata accettato per vero ?

Dei ſecoli anteriori al XV. io non ho notizie , onde accertare l' interrompimento , e

l' incoſtanza della Tradizione di Verona , ' ſe i gentilillimi Signori Avverfari non me le

ſomminiſtrano , come , per loro grande cortesía ſom niniftrato mi hanno le ſopracicare .

Chi la , s' io aveſſi agio , e libertà di entrare ne' loro Archivj , e di frugare diligente

mente le antiche loro ſcritture , che forſe non trovaſli di ciò più d'un documento ? Ad

ogni modo ficcome dove trattaſi di Tradizioni antiche , i ſecoli poſteriori danno a cono

ſcere quali eſſe foſſero ne' più rimoti' , così non farà irragionevole il ſoſpettare , che per

lo addietro ancora la Tradizione Veroneſe ſia ſtata incerta , varia , incoſtame , contraſta

ta , o per lo meno dimenticata dagli fteſli Signori Veroncli , qual è ſtata nc' tempi , dei

quali
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teloro ,

quali ſi hanno le certe notizie , che ho recate di ſopra . lo viſta però anche della fola vas ,

rietà di opinare de' ſuoi Coacittadini , dagli ſcrittori , e documenti fuccicati provata ad

cvidenza , io non capiſco , come il Signor Biancolini poffa maravigliarſi del P. Bagata ,

perchè abbia ignorata la coſtante , univerſale Tradizione della ſua patria , Dall' ignoran

za di questo ſcrittore dovea egli anzi conchiudere , che la Tradizione della ſua patria

non era nè coſtante , nè univerſale , e che forſe l'eſiſtenza de' ſagri Corpi de' noftri San

ci io Verona da pochi , o da neſiuno li credea . Come fi può mai dire univerſale , e co

ftante ana Tradizione , che troviamo contraſtata da uno de' più dotti Veſcovi , che ab

biano governata quella Chieſa , dagli steſſi Padri di S. FERMO Maggiore , che di altri

Sadri hanno credure le Reliquie nella loro Chieſa cſittenti ; da que' Padri , preſſo dei

quali mallimamente fi dovea la Tradizione ſteſſa conſervare , ſiccome cuſtodi del fagro

e dalla fama un tempo divolgata nella ſua Citrà , la quale forſe avrà dato mo

tivo di ben ricercare , fe quanto comunemente dicevati era vero ; e trovatofi, quindi, e la

mancanza delle lagre oſſa nel Veroneſe ſepolcro , e la verità del loro traſporto a Berga

mo , fi farà ( com'è naturale a crederſi ) vie meglio confermata l'opinione divolgata

che preſlo de' Bergamaſchi fi veneraſſero , e ſaralli di poida cucci forſe creduta ? Come

fi può chiamare univerſale quella Tradizione , che impugoata ellendo non ſolo dal noſtro

P. Celeſtino , ma ancora da uno ſcrittar Veroneſe , non ha trovato alcuno , che la difen

delle prima del Marcheſe Maffei ? Può ben dire il Signor Biancolini , che i Veroneſi ri

mirarono una tale pretenſione ( de Bergamaſchi ) con orrore , e pari diſprezzo , non eflen

dofi mai curati di farvi alcuna riſpoſta in iſcritto ...Queste ſono belle parole , ma dette a

caſo ,, per non ſaper altro dice . Non ſolo i Signori Veroneſi non hanno rimirato con or

sore , nè , con diſprezzo le noſtre pretenſioni , ma di buon grado le hanno accordace per

giuſte, ja tante iavjere , che quafi: s' avrebbono prove , e documenti bartevoli per fo

stenere , che almeno dal ſecolo XV . fino al . 1727. la Tradizione Veronele è ſtata la ſteſſa

di quella di Bergamo', cioè che ha atteſtato non eſſere più in Verona i ſagri Corpi de'

Saoui FERMO , RUSTICO , ma eſſere ſtati alla noſtra Città traſportati , ed in effe re

ligiotamente onorati . Neſſuno alle ragioni de' Berga maſchi ha mai fatto riſposta alcuna

in iſcritto , perchè tutti le hanno conoſciute troppo forei , e convincenti , e perchè han

no veduto , che la noſtra Tradizione approvua da S. Carlo , e dalla fagra Congregazio

ne de' Riti , la quale provar non fi putea nè incoſtante , nè interrotta , nè contraddetta da

alcuno de poitri fcrittori , avea tutti que caratteri di vecäcicà , che alla Veroneſe man

cavano . E credo benilimo ; che le lo fulf Signor Biancolini ayeffe ben poſto inente a'

documenti , ch ' egli ſteſſo ha pubblicati , ed alle ragioni da' noſtri fcrittori addotte , for

ſe non avrebbe imprefo a farci concgatto , ed a voler foftenere adcffo ciò , che gli ſteri

Veroneſi ne' paſſati tempi banno creduto falſo ; cioè la permanenza de' lagri Corpi interi

de Sanci FERMO , RUSTICO D Verona !

Nè qui ii li oppongano aferi fcrittori , e documenti , o de medeGmi , o de' fecoli

anteriori , atteftandi l' cliſtenza del lagei Corpi in Verona . Dappoichè ficco ine.con elli

provar ſi pretende la costanza della Tradizione.Veconele cosi con più forte ' ragione i da

1

me
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me ponderati ne dimoſtrano ad evidenza la incoitanza , e l'interrompimento ; effendo ve

rità nota , e certa , che per provare l'univerſalità di una Tradizione , conviene che tutti

i documenti , e gli ſcrittori del paele , in cui ella maatienli , concorrano ad atteftarla ;

laddove per dimostrarne l'incostanza , baſtano anche pochi , che le fieno contrari . L'ei

ſere anzi tra loro diſcordi gli ſcrittori della medeſima Citcà pruuva , che per que' tempi

non vi era Tradizione univerſale , intorno al punto , in cui non convengono ; e che i Cic

tadini , come lenipre addiviene faravno ſtati tra loro di opinione diverſa , com'erano gli

fcrittori . Quindi la teſtimonianza degli uni , e degli altri può bensì avec forza di priva

ra opinione , il che io non diego , ma non mai può provare una veca Tradizione , di cui

è neceffario carattere l'effere coitante , e non contraddetta nella Città , in cui vive . Pec

ciò poi , che rifguarda i ſecoli più lontani , ne' quali provare efficacemente non poſſo ;

benchè poffa congetturare , l'interrompimento della Tradizione di Verona , nemnieco i

documeati recati da ’ Signori Avverſarj baitado a provarne la univerfalità , e la coſtan

za ; ma folo che gli Autori di elli così penſavano , nel modo , che ſi dirà in altro luogo ;

poichè ſe gli ſcrittori poíteriori aveſſero trovata tale univerialità , c fermezza nella Tra

dizione della loro patria , mai con le si ſarebbono opposti .

Se di facci il Signor Biancolini aveſſe incontrato ſol anche uno ſcrittore Bergamaſco

antico , o moderno , che alla noſtra Tradizione contraddetto avelle , la Veronele abbrac

'ciando , quanto avrebbe mai alzato la voce contro di noi ? Che detto avrebbe di una Trze

dizione , che foſſe paruta falfa perfino ad un Bergamaſco , il quale ſarebbe ſtato in dove

fa di averne piena notizia , e di difenderla , quando non aveſſe avuto gravi motivi di riget

tarla , e di appigliacli a quella di un'altra Città a lei contraria ? Quanto avrebbe eſalta

Ea la ſua , perchè dagli ſteſſi ſuoi Avverſarj accolta ? Quello ſerittore poi , pec incolio

e ſguajato che foſſe , quali lodi avrebbe da lui riportate ? E quanto al di lui confronto

gli altri tutti ſarebbono ftati deprefli , ed avviliti ? Veduro abbiamo quanto rumore

egli meni ſulla diſcordanza de' noitri ſtorici nel deſcrivere alcune circoſtanze , niente id

Tradizione noftra intereſſaoti , e con quale coraggio li chiaini menzogneri , favolofi ,

privi di erudizione , indegni di fede . Che avrebbe poi detto ſe trovati gli aveſſe nella

foſtanza de' loro racconti difcordi ; e fe aveſſe potuto convincere la Tradizione di Bera

gamo , non già folo ommeſſa ne Lezionarj , o nella ſtoria del B. Pinamonte , come s'è

immaginato di poter provare , ma da altri fcrittori della nottra Città contrattata ? Cre

do , che neſſuna eſpreſſione gli farebbe paruta abbaſtanza fpiegante , e forte per avvi

lirla .

Io nondimeno dell ' iftefla maniera uſar non intendo colla Veroneſe , la quale benche

per lo fuo interrompimento reputi diſadatta a fare piena fede della permanenza de' fagci

Corpi de' noftri Santi in Verona inerita a ogni modo di effere riſpettata per quelle perro

be , che l'hanno creduta , e per gli ſcrittori , che l'hanno regiſtrata : e ſe non può va

lerc come Tradizione ( quale nomipare non ſi può ) poichè non è stata nè costante , nè

univerſale , vale però come opinione di alcuni ſaggi , e dotti Ciccadini Veroneſi : pon

effendo neceflario , che di un fatto , per eſſere giudicato vero , le n ' abbia ad avere pere

petua ,

Mm
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petua , e coſtante Tradizione nelle Città , quando ſi hanno documenti, e memorie , che

lo atteſtano , benchè fieno effe ftate lungo tempo ignorate , e ſepolte ; le quali perdono

bensì molta forza per eſſere itare da altri documenti contraddeire ; ma non pertanto deb

bono eſſere nella giuſta conſiderazione tenute . Il punto Ita , che cali documenti , che

da' Signori Avverſarj ſi recano , fieno convencvolinente inteli , c non già violentati ad

accertare ciò , che non eſprimono ; maſſimamente contra l'autorità dell'immemorabile ,

c coſtante Tradizione d'un ' altra Ciccà , e di alcci Veroneſi ſcrittori .

Nemmeno dalla Tradizione di Verona io pretendo , che dia eſatta contezza delle

circoſtanze fpectanti alla Traslazione de' ſagri Corpi da Trieite , nè delle mutazioni in

torno a medeſimi avvenute in Verona , nè della loro elevazione , nè di canti altri fatti

nel precedente Capitolo eſaminati . La contrarietà fteffa degli ſcrittori nel deſcrivere mol

ti aggiunti al craſporto delle fagre ofta ſpettanti , nè la falſità manifeſta di alcuni altri

aggiunti , appartenenti al modo dell'interramento , e della permanenza delle ſagre Re

liquie in quella Città , ſoſtenuti da' noſtri Signori Avverſarj , uon giudico , che ſia die

fetto effenziale della Tradizione medeſima . So quanto ſia facile in non molto tempo a

perderſi la memoria di cecce particolarità , che a' fatti anche più ſtrepitoſi , ed intereſſan

ti appartengono ; e lo il talento di parecchi ſcrittori , che accertati della ſoftanza de'

fatti , per non moftcare di non ſapere ciò , che veramente ignorano , e per adornamento

delle loro ſtorie , o per iſchermioli da qualche oppoſizione , che ſembra loro di poter

incontrare , deſcrivono la verità con quegli abbigliamenti , e con quelle circoſtanze , che

loro ſembrano più ſomiglianti al vero : dal che poi naſce , che neſſuno di eſſe circoſtan

ze , avendo documenti certi ; c ciò , che ad uno ſembra più veriſimile , parendolo ad

un altro meno , ſono gli ſcriccoci del medeſiino facto tra loro diſcordi , e ſoventemente

ancora in alcune coſe tra loro contrarj, com'è accaduto e in Bergamo , ed in Verona :

La quale coſa , ſe vale degli ſcrittori , molto più valec dee del comune favellare de' Cit

tadini , i quali ben di rado vogliono prenderſi la briga di eſaminare nè i fondamenti , nè

la verifimiglianza delle circoſtanze de' fatti , che cammentano ; e ſpeſſo anzi quelle vi

aggiungono , che loro vengono in mente , nel tempo ſteſſo , che li raccontano , come

facile è l'oſſervare , dicò così , ogni giorno . Se queſti foſſero i ſoli difetti della Tradi

zione Veroneſe., io non ſarei così indiſcreto , ed irragionevole , per volerla coſto falla

ripucare , e favoloſa nel principale ſuo obbietto , come ſono i noltri Signori Avverſari

con noi . Perſuaſo anzi , che nelle Tradizioni , ( e molte volte ancora nelle ſtorie ) la

fola foftanza de' ficci attendere fi dee . , e ricevere per vera , la riputerei un validiflimo

argomento a provare la permanenza de' ſagri Corpi de' Santi FERMO , € RUSTICO in

Verona , quand' anche neſſun documento vi foffe , che oe deſſe notizia . Non però mai

la potrei giudicare atta a provare l ' integrità de' medeſimi fagri Corpi in Verona , bem

meno ſe nell'obbietto ſuo primario Itata ſempre foſſe coſtante , cd univerſale in modo ,

che vera Tradizione appellar fi potefle , il che paſſo ſubito a dimoſtrare .

A
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g. S E C O N D O.

La Tradizione Veroneſe , quand' anche folle coſtante ed univerſale ,

non proverebbe la permanenza de sagri Corpi de' Santi

FERMO € RUSTICO iqteci in Verona .

I

facri ,

O conſidero l'interezza de' fagri Cocpi , di cui tracciamo niente più , che un aggiun

to de' medeſimi . Dappoichè l'uſo comune del favellare ha ottenuto, che canto fi dica

Corpo di uo Santo una buona parte di effo , quanto il Corpo intero ; cioè dopo il ſeco

lo IX. io cui lo ſmembramento de fagri Corpi è ſtato introdotto ancora in Occidente ,

mai non ſi può accettare nè per Tradizioni particolari delle Cina , e Provincie , nè per

documenti , che intero un Corpo Santo in qualche luogo ſi abbia , quando non fi trc

vino elpreili gli aggiuntivi tutto, o interi . Quand' anche però li ammettetie per fincera ,

e collante la Tradizione Veroneſe ( quale per altro credere non ſi può , per le ragioni di

ſopra recate ) mai non ſarebbe valevole a provare l'integrità de' ſagri Corpi quivi rima

ti . Le Tradizioni , o lia il parlare comune delle Città , mai non è eſatto nel camme

morare le coſe : e , ſiccome ho più volte avvertito , dove ſi cratti delle circoſtanze de"

ſono effe bene ſpeſſo o alterate , o confuſe , o inventare di nuovo , o tralaſciare

del tutto da chi ne favella , così che ſi può ben accertare il fatto medeſimo ſulla pubblica

ricordanza ', che ſe ne ha , ma non mai le particolarità a quello ſpettagli . Quindi', ſe

fofle pur vero , che in Verona ſempre îi foffe detto , e creduto , effere nella Chieſa di

S. FERMO Maggiore i ſagri Corpi de Santi FERMO , C RUSTICO , nè cale: dicería ,

e credenza mai foſſe ſtata interrotta , nè contraddetta da alcuno , Gi avrebbe a giudicare:

bensì , che i detti Corpi in quella Chieſa fi conſervano , ma non però interi , come i Si

gnori Avverſarj pretendono ; quando la loro integrità o col riconoſcerli diligencemente ,

o con altra maniera di pruove ſicure non ſi dimoſtraſſe: ..

Perchè non ſembri queſta una capriccioſa mia invenzione , recherò alcuni eſempli, che

preſſo i noſtri Siguori Oppofitori dovrebbono valere aflaiſfido .. Prima dell' anno 1492 ..

la Tradizione Verovele atteſtava il Corpo di S. PROCOLO eſſere della Chietäi a lui dedi

Cata fepolto . Nell' lovenzione', che di eſſo nel decco aono fi: è fatta ., ſi è ſcoperto , che

gli mancava la Teſta . Si crede da? Signori Veroncſi'; e con varj documenti dal Cardinali

Valerio fi pruova' , che il Corpo di S. Giacopo Maggiore Apoſtolo nella Chieſa de' RR .

Monaci Oliverani nel Monte di Grigliano ripoſa ( 1 ) . Se però veoiſe in mente al Signorji

notri Avverſarj di voler ſoſtenere , che anche ſolo la maggior parte di eſſo in quella

Chieſa ſi venera , vedrebbono con quale ardore , e forza tutta la Spagna inſorgerebbe al

confutarli , ed a fineotirli . La medeſima Tradizione di Verona aſſicura ', confervarfii

nell'anzidetta . Chieſa di S. FERMO Maggiore i Corpi de Santi Martiri Apollioure , e

Laz.M m 2

( 1 ) Pag. 2.fi
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Lazzaro . Elli ad ogni modo o ſono quelli de' Sanri Celiano , e Giaſone , ſe crediamo

a ' Trieſtini , o ſolamente in parte ſono in Verona , ſecondo il ripiego del P. Papebro

chio , ricevuto da' noftri Signori Avverſarj, benchè non ſia molto probabile , per le ca

gioni di ſopra da me recate . La Tradizione di Bergamo ancora ha ſempre atteftato , ed

atteſta , eſſere appreſſo di noi i fagri Corpi de Santi FERMO , RUSTICO , 4 PROCO

LO . Dopo ancora la ricognizione di eſſi facca da S. Carlo , dopo la donazione di alcune

Reliquie alla Chieſa di Caravaggio , e ad altre , cutcavía fi dice tra noi , e ſi ſcrive : i Corpi

Santi . E pure certo è , ed evidente , che non ſono interi . Senza numero recar ſi potreb

bono a queſto propoſito gli eſempli, da' quali ad evidenza comprovaſi, che le Tradizioni

delle Chieſe , ed i documenti ad eſſe ſpeucanti, i quali affermano l'eliſtenza di Corpi ſagri

in effe Chieſe , tanto uſano la voce Corpo , ſe ſono interi , quanto ſe ſono dimezzati ; onde

dall'eſſere tal voce adoperata , mai non si poſſa inferire l'interezza de' Corpi medeſimi .

Nè già calc uſicata , e comune maniera di favellare ſi può ragionevolmente condan

nare , o cacciare d'impoftura . Conciogiachè in primo luogo più comodo rieſce e più

facile l'eſprimere colla ſola voce Corpo quella conſiderabile quantità di Reliquic di un

Santo , che li poffedono , nè farebbe tanto facile l ' ottenere da chi l'eſiſtenza di qualche

fagro Corpo in qualche luogo aonuncia , che ſempre doveſſe individuare quali parti di

effo vi fieno , e quali manchino , ove intero poa fa . E dall'altra parte , quando molte

oſſa de' Sanci ſi hanno , le quali co' proprj nomi tra loro diverfi rammentar & dovreb

bono non è così facile , che tutti ne abbiano notizia , o che , avendola , ogni volta ri

cordare le vogliano . Uſar verainente meglio fi potrebbe la voce Reliquie , e ſpefle fiace

ancora ſi uſa , ed abbiam veduto nelle due Ordinazioni di ſopra citate de' PP. Viſitatori

eſpreſſo le Reliquie di S. FERMO , per indicare quelle , che nell ' Altare di S. FERMO

erano collocate : ma pure liccome più comunemeore , dappoichè l'uſo di dividere i ſagri

Corpi s' è fatto univerſale , quella voce fi adopera per indicare piccole particelle delle

ſacre offa , od ancora alcre coſe a' Santi appartenenti ; così, quando una molto conſide

rabile quantità delle ofla di un Santo ſi vuole accennare , parrebbe troppo equivoca , e

mancante la voce di Reliquie , che ſarebbe facilmente preſa per una piccola parte di effe .

Quindi più frequentemente la voce Corpo fi adopera , ſenza pericolo vecuno di eſſere cac

ciaci di frode , o d'impoftura , ben ſapendoſi , che ognuno la riceve non come signifi .

cante uo Corpo intero , ma come indicante quel Corpo nello ſtato , in cui ſi trova , cioè

o intero , o dimezzato ; ſempre nondimeno in pacte molto riguarde role , quiyi efiften

te . lo ſecondo luogo , ſiccome il Cardinale Baronio , con altri , che cicerò nel ſeguente

Capitolo , oſſerva , la pietà de' fedeli coſtuma di chiamare Corpi quelli ancora , de quali

ſolo una buona parte poſſiede, perchè niente minore ſoccorſo , e beneficenza da elli ritrae,

effendo dimezzati , di quel che , ſe foſſero interi ( 1 ) . Sed & nos ſæpe fumus experti, cum

funt factæ in Urbe elevationes , atque translationes , non ipfa integra effe Corpora Sanctorum

inventa , inmo in nonnullis neque dimidiam ipforum partem , reliquam verò aliò deportatam .

Verum

( 1 ) Card. Baron. in Annal. ad annum 827. Tom. 14. pag, 134. edit. Lucenas .
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Verum nequaquam dolo malo , og fallendi animo , per impofturam , pietas fidelium pofidire

fe Sanctorum Corpora profiteri conſuevit , quorum nonniſi partem acceperit : cum in eis non

dimidiatum , vel diminutum aliquo modo je fentiat pofidere in operatione virtutum , fed pla

nè integrum , atque perfectum .

Da cale foggia comune di favellare , che per fede del citato Cardinale , non già da

alcuni è uſata , ma ſovencemente : ſæpe experti fumus , è addivenuto , cred' io , non ſolo ,

che la voce Corpus , non ſi poſſa mai con ſicurezza incendere per Corpo intero ; ma ezian

dio , che non li pofia individuare quali parti di eſlo Corpo fieno indicate , come nella tal

Chieſa cliftenti ; quando quel Corpo iftEffo , che non intero eſiſta , non ſia ſolo nel pro

prio ſepolcro , e non ſi vada a riconoſcerne le oſſa , o non ſia ſcoperto , e viſibile , come

ſono molti , in Urne di criſtallo . Parlandoſi di un Corpo dimezzato , e ſepolto , ſi

ſarà avuto notizia da principio quali parti di eſlo erano nel di lui Avello deporte, e quali

mancamano ; e cale notizia farà forſe ancora durata per qualche tempo . Coll andare

degli anni , e col proſeguicl a dire Corpo , cale notizia , che non viene d ' ordinario nel

parlare comune , anzi nemmeno nelle ſcritture ripetuta , ſi perde facilmente , e viene quin

di a darfi luogo a molti errori , non ſolo nel Popolo , ma nc' dotti ancora delle Città

per cui o fi crede di poi , che ſia intero quel Corpo , perchè neſſuno più ſi ricorda , che

foſſe ſmembrato , o fi penſa , che di ello le tali parti piuttoíto , che alcre , cliſtano ,

ſenza però che fondamento alcuno ſi abbia di ciò penſare . A cogliere sì fatti errori , che

la ſperienza inſegna eſſere troppo frequenti, altro mezzo non v'è , che quello di viſita

re , e di riconoſcere i Santi Corpi , e vedere quindi ſe vera foſſe l'opinione di coloro ,

che li credevano interi , o che ſupponevano , che le tali parci di eſli ſi aveſſero nelle

quali ricognizioni , come al citato Cardinale Baronio è avvenuto , fpeſſe fiate ſi trova

falío ciò , di cui parea , che dubitare non ſi poteffe . Si trova mancar de' fagri Corpi

gran parte , feazachè fi poffa ſapere quando ſia itata da quel lepolcro levata , o dove ſia

Itata traſportata , e da chi , e dove preſentemente fi veneri . Si croya , che le Tradie

zioni di altre Città , che prima ſi credevano favolore , ſono veriſſime , benchè prive di

documenti ; c la inancanza ,
che contra l'opinione comune , ſi ſcopre uell ' Urna , in

cui non ſi credea , che foſſe , vale per ogni documento agli Avverſarj pretendenti . Le

Tradizioni peccanto delle Città , ( e dicaſi lo ſteſſo de' documenti ) finchè ſolo aſſicura

no , trovarli in eſſe il Corpo di qualche Santo , non poſſono far fede della ſua integrità ,

nè che di eſſo le tali parti piutcoſto ſi abbiano , che le tali altre : e quindi alla Tradizio

ne Veroneſe , quando foſſe legitcima , e coſtante , fi potrebbe ben credere , che i Corpi

de Santi FERMO , e RUSTICO in Verona conſervaoſi ; ma non mai , che interi vi

fieno , o che di eſſi le Teſte piuttoſto vi eſiſtano, che il buito , od alcre parci ; quando

della loro integrità non ſi abbiano particolari teftimonj , ed indizj .

Il Signor Biancolini accorda , che la voce Corpo canto vaglia a ſignificar un Corpo

intero , come un diinezzato , ſecondo il ſentimento del Cardinale Valerio , che fi reche

sà nel Capo ſeguente . Ma non pertanto pretende , che nella preſente controversia niente

da ciò fi pofla inferire contro di lui . Comechè dire ſi polla , che il Corpo di un Santo in

due

;
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due diverſi luoghi conſerviſi , cioè buona parte di eſſo in un luogo , ed il reſtante nell'ál

to , appunto perchè ſi coſtuma chiamare Corpo anche una parte conſiderabile delle ſue

Reliquie ., è a ogni modo ancor vero , che l' iitella parte del medeſiino Corpo eiler non

può nello ſteſſo tempo in due luoghi diverſi . Ora , dic' egli , ſe i Signori Bergamaſchi

dice[ ero di poſſedere qualche Reliquia de' noftri Santi ; e i Veroneſi le Teſte ,, e quali l'inte

ro de' Corpi , nel modo , che ſi mirano nel Veroneſe Depoſito , allora direbbono in queſto

ſenſo beniſſimo ritrovarſi appo loro i Corpi di Santi FERMO , e RUSTICO ; ma dicendo

effi di poſſedere le Teſte , e la maggior parte de' sagri Corpi , quando i Veroneſi e quelle , &

queſti pretendono di poſedere, e lo moſtrano ; come pofono nisi i Veroneſi accordare un par.

tito , che diſtrugge radicalmente la loro cred nza , e la loro Tradizione ? ... E non fa egli

( il P. Moroni ) che nel Veroneſe Depoſito ſi miran due Tefte , e due Corpi, creduti ſempre

da' Veroneſi le due Teſte , e i due Corpi de' Sinti lor Protettori FERMO e RUSTI.

CO ? .... E vuole , che i Veroneſi rinunzino alla loro antica credenza , alla loro Tra

dizione , e al teſtimonio di loro propri occhi ( 1 ) ? L'argomento , ſe foſſe vero , ſarebbe

forte aſſai , e convincente ; poichè ſe la Tradizione Veroneſe atteitaffe , com' egli ſuppo

ne , non già ſolo , che in Verona ripoſano i Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO ,

ma che ſono quelli , che nell' Urna di S.FERMO Maggiore fi vedevano ; e fiogolarinen

che di eſli Santi ſono le due Tette in ella cliſtenti , niente gioverebbe a noi il dire

che la Tradizione non può effec pruova valevole dell'integrità de' (agri Corpi , nè dell'

eliteoza in qualche luogo delle cali determinate parti di eſli , per le ragioni recate di fo

pra ; poichè in Bergano veramente ſi hanno le ſagre Teite de ' due Santi Martiri , e

molte altre oſla ; le quali non potrebbono ellere nello ſteſſo tempo in aimendue le Città .

E' dunque da vederli , ſe veramente la Tradizione di Verona atteiti quanto il Signor 02

poſitore s'immagina .

Io ſo beniſſimo , e lo ſapea il Padre Moroni ancora', che nell ' Urna Veroneſe ſi mi

ravano due Teſte , e molti olli corriſpondenti non già folo a due Corpi , ma a più di tre ,

te fi voglion prendere l'uno per l'altro ; e queito lo dee ſapere adeſſo ancora il Signor

Biancolini', che veduta ne avrà la giuridica ricognizione , di cui ſi parlerà nel quinto

Capitolo di queſta ſeconda parte . Tra quelle oſſa non ſi vuol negare , che alcune lieno

de' Santi FERMO , e RUSTICO , benchè mai non ſi potrà individuare quali fieno , per

la confuſione di effe con quelle di altri Saati ; e noi volentieri áccordiano , che quelle

che non ſono in Bergamo , ſieno quivi cimate . Vorrei lapere però , fe il teſtimonio de'

Loro propri occhi poffi aſſicurace ', che quelle due ſagre. Tefte fieno de ' Sanci FERMO , c

RUSTICO. ? Quali contrallegoi s'incontrino , per dichiararle tali ? Due Teſte îi mica.

no , e ſi moſtrano , è vero ; ma è certiſſimo ancora , che gli occhi , i quali le micano non

japranno mai giudicare di chi fieno . L'antica credenza poi ' , e la Tradizione , che , dice

eilerfi ſempre avuta da ' Signori Veroneſi , che quelle due Teſte Geno de Santi FERMO

€ RUSTICO ,, ſaprebbe egli mai quando la cominciata ? Può veramente aſſicurare , ch !

ella

A ) Not, ftor. lib 2. pag, 203 , e lebi,

1
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ella ſia antica ? E quando pur lo fofle , potrà ſoftenere , che ſia veritiera , e ſcevera d'er

rore ? A me ſembra certamente , che no ; ed anzi , ſe ci faremo ad eſainicarla , trove .

remo , che nient'altro la tanto decantata Tradizione , ( quando pur foſſe vera , e co

ftante Tradizione ) atta ſarebbe a provare , ſe non che que' Corpi ſono una volta ſtaci in

Verona , il che nefuno negherà . Non v'era queſta Credenza , e Tradizione intorno le

due fagre Telte in Verona a' tempi del Padre Bagata , il quale ha ſcricco , che i ſagri

Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO erano in Bergamo , beachè abbia in canti aoni ,

che quivi è ſoggiornato , potuto vedere , e forſe veduto le Teſte , e le offa nell' Altare

di S. FERMO Maggiore eliftenti . Non v'era queſta Tradizione a' tempi del P. Pro

vinciale Maeltro Antonio Locatello , il quale nel ſuo decreto del 1588. ha dichiarato

che quelle Teſte erano , non già de' Saori FERMO , RUSTICO , ma degii aloci Santi

Martiri di Trieſte : Sii adornato il luogo , dove ſtanno i Corpi Santi de' SS. Marco , Pri.

mo , Lazzaro , ed Apollinare ..... e che le Teſte di DETTI SANTI fiino veſtite : non

a' tempi del Lippomano , non a quelli dell' Avogaro ; non forſe mai dappoichè ſono ſtate

a Bergamo traſportate . Ora che mi viene contando il Signor Avverſario di antica Cre

denza , di Tradizione antica , atreſtante ., che le due Tefte nell'Urna di S. FER MO efi

ſteati ſono quelle de' noftri Santi ? Tale Credenza , ch' egli così antica ſuppone , ſa

quando verifimilmente vuol effere cominciata ? A que' tempi , che il Chiariſſimo Marche

ſe Maffei ha la preſente controverfia riſvegliata ; vale a dire meno di quaraoc' anni prima

d'adeſſo . Si ſono trovati allora alcuni documenti ſpetcaoci a' ſagri Corpi de'noſtri Sanci ;

molti altri ſi ſono rinvenuti di poi , per i quali si è creduto di poter fare vigoroſo con

traſto alla Tradizione di Bergamo : ſubito ſi è penſato , che , ſe i detti ſagri Carpi era

no in Verona , doveano eſſere quelli , che nell' Altare di S. FERMO fi veneravano : ſa

pevaſi , o ſi è veduto , che nell ’ Urna di quell'Altare due Tefte , e molte oſſa ccano ri .

poſte ; e quindi toſto ſenz'alico indagare , ſi è detto , che quelle erano lc Teite, e quelli

i Corpi di eſli Santi ; e ſi è ſcritto che que' foli due Corpi vi eſiſtevano , ch ' crano l'uno

ſeparato dall'altro , con tante altre immaginazioni , che ſi ſono finora da me confutate ,

e che in ſeguito appariranno ſempre più lontane dal vero . Io non ardiſco veramente af

fermare , che la biſogoa fia ita di tal maniera ; ma queito mio penſiero non mi ſembra

inveriſimile , Se meglio però aveſſero eſaminata la confuſione delle ſagre Reliquie di

quell' Urna , e la loro quantità , e meglio ponderati i loro documenti , e ſcrittori , ed

avuto in qualche miglior pregio , come doveano , la noſtra Tradizione , in tante manie

re autenticaca , non avrebbono certainente i noſtri Signori Avverſarj arriſchiate cance pro

poſizioni, che in fine, anzichè rinforzare la loro cauſa , non hanno loro cagionato attco ,

che il diſpiacere di doverle ricredere .

Ora , tornando a ragionare delle lagre Tefte , facil coſa è l' oſſervare , che nelluno

de ' tanti documenti da ' poftri Signori Avverſarj pubblicati , fa di eſſe meozione efpref

fa , a riſerva del citato decreto del 1588. , il quale attefta , che effe erano di altri San .

ti ; ed elfo dee valere aſſai più d'ogni altro a provare quale foſſe la Credenza , e la Tra .

dizione de' Signori Vecouefi intorno alle inedefine , appunto perchè fu fatto da un Pro

vin .
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vinciale de' PP. di S. FERMO , e fu fatto per gli medeſimi Padri , i quali , ſe aveſſero

penfato , che de' Santi FERMO , e RUSTICO foffero quelle Teite , ne lo avrebbono

avvertito , nè avrebbono permeſſo , che di altri Sanci le dichiarafle . Tutti gli altri do

cumenti parlano di Corpi , ô di Reliquie , mai non eſprimendo l'integrità de' Corpi ine

delmi , e perciò da interpretarſi nella maniera , che nel ſeguente Capitolo ſi dirà . Ve

rillimo è pertanto , che le medefime parti de' lagci Corpi non poſſono eſſere in Bergamo,

ed in Verona . Ma che feao io Bergamo le ſagre Teſte , e molte altre offa de' Sanzi

FERMO , CRUSTICO , abbastanza , e di foverchio lo provano tutti gli argomenti da

me nella prima parte recati ; nè poſſiamo noi credere . d'ingannarci ; poichè non poſſono

eflere di alti i Santi ; non eſſendo mai ſtati nell ' Arca loro alori ſagri Corpi , co' quali

framiſchiare , e confondere li poreffero , ed eflendo tuttavia tra loro diſtioce . Che Geno

in Verona , oltre alla teſtimonianza del citato decreto , che delle fagre Teite dimoſtra

eſpreſſamente il contrario , mai non ſi potrà provare , perchè fei Corpi Santi ſono ftati

nell ' Uina Veronele depoiti , de' quali molte parti ora mancano , e tra le altre quaſi

quattro T - ite ; e quelle offa pure , che vi ſono rimaſte , ſono talmente confuſe , che per

niųn conto aſſicurare ſi può a quale di efli Corpi appartengano . Falſo è , che le due

Teite , e i Corpi in quell' Alcare eſiſtenti freno ſempre ſtati creduti da' Sigooci Veroneli

le Tefte , e i Corpi de' noftri Santi , coine da' loro docuinenti , e ſcrittori ad evidenza

ricavali . Che s'ha pertanto a conchiudere , fe non , che delle molte ofta in Verona eli

ftenti quelle folcanto lieno de' Santi FERMO , e RUSTICO , le quali non ſono in Ber

gamo ?

Ma fupponga ad ogni sodo il riverito Signor Biancoliai antica Is Credenzi , ela

Tradizione nella tua patria dell'esiſtenza de' fagri,Corpi de' nostri Sauci nell' Uina di S.

FERMO , e segnatamente intorno la medeſimezza di quelle due lagre Tuite , quale cer ,

tamente non è , nè pertså mai provare , contra l'autorită de docu nenti citati . Credereb

he forſe perciò di poter con la neceffaria ſicurezza ſoſtenere , che verancace quelle due

Teite fieno de Santi FERMO , e RUSTICO ? lo per verità itentesei a laſciasinene per

fuadere , ed anzi ripaterei una tale credenza derivata unicamente dal faperſi , che i detti

fagri Corpi ſono ftati a Verona cecati , e dal ſupporſi , che in quell' Urna fieno, Itati de .

pofti , e dall' ignorarfi , che io molta parte fieno itaci altrove craſportaci ; e perciò avrei

giuſta ragione di giudicarla una credenza , ad incecea , e falla presunzione, appoggiata ,

e quindi diſadatta a far piena fede . Perchè chiaramente ciò apparilci, mi dica ili gra

zia il Signor Biancolini . Si è forſe fempre creduco da' Signori Veroneſi ciò , ch'egli con

tanta franchezza afferiſce , val a dire , che S. Annone i Corpi de' quattro Santi Mirtiti di

Trieſte in un' Arca di pietra viv i dietro l ' A'tar Maggiore della Chieſa di S. FERMO ſepa

pelis ; ma i Corpi de S.mti FERMO , RUSTICO in altri Arca. feparatizmente ripoſe ?

Che io tali Urne diſtinte fempre fi ſono contervati ? Che nell ' Urna , in cui le due ſagre

Teile miravanſanfi , non toforo ſe non i foli Coipi de Santi FERMO , e RUSTICO ? Se

tali cofe credute ſempre fiiono , ecco adello di failità certamente convinta la Tradizione

fuppona , c da tal errore derivato l'altro ancora di credere le due Tette , c le fagre of:

jo
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in quell' Urna giacenti , quelle de' noftri due Sapci Martiri . Troppo era facile a chi

due foli Corpi credea ripolare in quell' Arca , il giudicare a capriccio ancora , ch'est

foffero degli anzidetti Santi . Aveaft memoria ficura del loro traſporto da Trieſte a Ve

rona ' . Sapeafi bensì , che quattro altoi Sapei Corpi pel medeſimo tempo acquiſtati , e

colà recati ſi erano ; ma queſti credeanfi ad altro ſepolcro appartenere . Vedcano i Sigao

ri Veroneſi , e le loro ne veniva talento , toccavano ancora colle mani le due fagre Teſte ,

c le altre offa , nè loro fi affacciavano in quell' Uroa altre Teite , onde poter ſoſpettare,

che più di due Corpi foffero ivi ripotti ; poichè dalle altre offa non era cosi facile il po

terſene avvedere . Qual meraviglia quindi ſarebbe , ſe giudicati gli aveſſero quelli de’

noftri Santi , per queſto appunto , perchè gli credevano due foli ? Siccome però ſempre

ingandaci ſarebbonli nel crederli foli due Corpi ; così la credenza loro falſa ſarebbe

ftata , benchè molto fcuſabile , nel credere , che foſſeco quelli de' Sansi FERMO , c

RUSTICO .

Se poi tale dittiozione di fepolcri non è fempre ſtata creduta ; ( come di face

ti provato abbiamo , che non lo è ſtata ) ma fi è anzi fempre penſato , che in quell'

Urna le Reliquie di eucri i ſei Santi erano ripotte , coine può il Signor Biancolini

allicurare che nel Veroneſe Depoſito fi miran due Tefte , e due Corpi , creduti fenn

pre da' Peroneſi le due Tefte , c i due Corpi de Santi lor Protettori FERMO ,
+ RU .

STICO ? Si farà creduto in quell' Urna ripoſto il fagro teſoro delle Reliquie de' ſei

Santi Martiri . Le due fagre Tefte , che fi vedevano , ſaradno ſtate giudicate di due

di eſli Santi , fenza però giudicare di quali foffero : ed o peoſavan
o i Signori Ve

roneli , che tutti i fei Santi Corpi quivi foffero interi , ignorato , o dimentic
ato il

traſporto , che di due di effi fi era fatto a Bergamo, ed avranno creduto , quivi pure eſi

Atenci le alore quatero Teſte , fotto le altre oſſa naſcoſte ; o non li credevan
o

interi , e

quelli , che lo fapeano , avranno detto , che due di effi erano in Burgamo , come la

fama divolgata un cempo aſſicurò , c coloro , che non erano di ciò conſapevo
li

, avranno

delle dae Teſte portato quel giudizio , che loro ſembrava migliore , ſenz' avere a ogni

modo particola
re ragione vcrana di crederle di due Sapci , piaccolto , che di due altri .

Ed ecco la Tradizio
ne

Veroneſe , in qualunqu
e

maoiera conſidera
re ſi voglia , fe ha cre.

duto , ed aſſicurato , la duc Teſte , e i dac Corpi ſuppoſti foli eſſere quelli de' noſtri

Santi , o manifefta
inente falfa , c fondata unicamen

te ſulla preſunzi
one derivante da un

fatto vero , e dall'ign
oranza della vera ſituazion

e , e quantità delle ſagre Reliquie oell'

Urna di S. FERMO eftitenti ; o certamen
te incoſtant

e , dubbioſa , ed incerca ; anzi dicò

pure falfa , quanto all ' Jientità delle due ſagre Teſte , e delle altre offa , giudicate quelle

de' noftri Santi unicamen
te a capriccio , perchè s'ignora

va il craſporto di effe a Berga

mo
ed il meſcolamento , di quelle , che vi erano , e la mancanza di quelle , che da

quell' Urna erano Aare levate ; e perciò inetta del tutto a provare quando il Signor

Avverſario pretende ; quando pure gli ſi accordaſſe , che quelle Telte , e quelle olla ſono

ſtate ſempre creduce dei Santi FERMO , E RUSTICO ; il che per alcro , forno a dire

è falfillino

NO Quc
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Quefte oſſervazioni non ſi poſſono già promovere contra la Tradizione di Berga.

mo , la quale ho io proposta quale argomento validiſſimo per l'Identità de' ſagợi Corpi

de' noftri Santi . Conciofiachè io primo luogo è certo , ch'ella è ſempre ſtata univerſa

le , e costante ; non trovandosi , che alcuno de' noſtri mai concraddetto le abbia , o ne

abbia dubitato . Di poi nè ignoranza , nè preſunzione alcuna poffono averla o alterata

od originara . Sempre tra noi conſervata fi è la memoria del traſporto delle noſtre ſagre

Reliquie da Verona , e del loro ſcoprimento ; ſempre di è la loro medefimezza creduta ;

nè in ciò porcali prender' errore ; ' poichè fono ſempre ſtate religioſamente cuſtodite , e

venerate ; e ſono ſempre ftare ſole nella loro Urna ; onde mai non ſi ſarebbe potuto avec

di effe fofpetto , o perchè foſſero con altre ſacre offa meſcolate ; o perchè poteffero eſſere

in alcun modo giudicare quelle de' noftri Santi , ſe veramente non lo erano . La Vero

oeſe per lo contrario è ſtata troppo iacotante , ed interrotta , e perciò mancante di un

carattere eſſenzialiſſimo alle Tradizioni , perchè poſſano fac fede . E quando pure foffe

ftata coſtante nell ' atteſtare l'eſiſtenza de' ſagri Corpi in Verona , mai non nc potcebbe

provare l'integrità ; e quanto poi all ' Identicà delle due ſagre Teſte , ella non può dirſi ,

che l'abbia mai aſſicurata ; nè molto le ſarebbe da credere , quand' anche atteſtata l'aveſ.

ſe ne' ſecoli paſſati ; poichè s' avrebbe tutta la ragione di giudicare , che pec ſola prelua .

zione derivata dalla certezza , che que? Corpi una volta fono ſtati in Verona , la aveſſe

allicurata , e per l'ignoranza dei notabiliſſimi cangiamenti , e dello ſcemamento delle ſa

gre Reliquie , e per la ſuppoſizione falſa , che nell'Ucra di S. FERMO i foli Corpi de

noſtri Santi eſilteffero . Dalla quale preluazione , ed ignoranza originata eſſendo la cre

dinza de' Signori Veroneli , non ſarebbe da ſtupica , che foſſe ſtata falſa ; poichè il fatto

iteffo la conviacerebbe preſencemente per tale ; non avendoli più in Verona i ſei Corpi

juteri , che vi dovrebbono eſſere , nè avendoli contcaff goi di forza alcuna , pec dover

credere , che le due Teite , e le altre oſa tra loro meſcolate , & confuſe fiego piuttoſto

de' Santi FERMO , RUSTICO , che degli alei quattro Sanci Marciri , che inſieme cou

elli ſono ttati ſepolci .

Simile prelunzione , a cui diciamo , che ſarebbe fata unicamente appoggiata la

credenza del Signori Veroneſi , derivata dalla meinoria di un facto vero , qual'è il craf

porto a Verona de' fagri Corpi , fatto da S. Annone , e dall' igooranza delle mutazio

ni leguite intorno a' inedefini , e del loro ſceinamento ., ſembra , che molto diſpiaccia

al Signor Blancolini , il quale la reputa ingiuriola , ed incredibile : il dire , ſcriv' egli

che una tale credenza della Chieſa Veroneſe è ſtata falfa , perchè fondita full” ignoranza

del furto , è un oltraggiare la ſteſſa troppo indebitamunte ( 1 ) . E prolegu ' egli quindi a

provare , che non ſarebbeſi poruco ignorare in Verona il traſporto de' lagri Corpi a Ber

gano , nè il loro ſcoprimento ſolenne ; e che quindi durata effendo ſempre l'opinione

della loro permane: za nella Chieſa di S. FERMO Maggiore , la quale avrebbe dovuto

ceffare , col ſaperli , o collo ſcoprirli il furto de' Bergamaſchi , ſegno è che vecainente il

furto

,

( 1 ) Diſs. 2. pag. 79. e nel lib . 2. Not. Ator. pag . 811 .
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furto non è ſeguito , e che interi gli ſteſſi Corpi ſono ſempre ſtati in Verona .

lo ho tale riſpetto non ſolo per la Chieſa Veroneſe , ma eziandio per gli steſſi nostri

Avverſari , che il ſolo timore di oon oltraggiarli , mi tiene in grave penſiero . Siccome

però mi perfuado' , che tieno più amanti della verità , che delle loro opinioni , così mi

farò coraggio a proſeguire le riſpettoſe mie rifleſſioni ſopra un' obbiezione tante volce ,

ed in cante guife ricantata dal Signor Biancolini . Quegli certamente io non ſono , che

aſferic voglia eſere ftata falſa la credenza della Chieſa di Verona , perchè fondata fu !!

ignoranza del furto , quando il Signor Avverſario a ciò dire non mi attringa . Pretendo

anzi , che la credenza univerſale de' Signori Veroneſi , da che hanno avuto contezza ,

che buona parte de' fagri Corpi de' poftri Santi era in Bergaino , non sia ſtata di poſle

derc elli interi i medelimi Santi Corpi . Dilli la credenza univerfale ; poichè poco rileva ,

nè contraſtare, io voglio , che forſe alcuni abbiano credaco diverſamente . Per gli tre ul

timi ſecoli almeno parmi d'avere ciò baſtantemente proyaro . E per gli ſecoli anteriori

al XV. beachè io non abbia documenti , onde accertarlo , parmi molio veriſimile , che

abbiano faputo , c creduto lo ſteſſo ; non già perchè deila inancanza di buona parte di

elſi Corpi abbiano dovuto accorgerſi i Veſcovi di Verona, che delle loro Reliquie ſi ſono

valuci per conſacrare Alcari , come a luo luogo dimostrerò , nè perchè ne' giorni feſtivi

fi efponeffeco ſopra l? Altare : il che non è cecco , come di fopra ho provato ; ma per

chè lo appunto , quanto poco lontani.fieno i Signori Veroneſi da Birgamo"; onde credibile

non ſembra , che lo fcoprimento de' fagri Corpi quivi , avvenuto nel ſecolo XII . , e il

religioſo culco , che loro fi è da' noftri Maggiori renduto , e il concorſo de' vicioi Popoli

a venerarli , abbia potuto per tanti ſecoli eſſere almeno da tutti ignorato in Verona

Quefto non è oltraggiare la Chieſa di Verona , ma anzi renderle il dovuto ogore , col

crederla ficcome ne' tre ultimi ſecoli , così negli antipaſſati conſapevole dello- fçemamento

delle ſue Reliquie . Vero è , che tali notizie , poichè ad altra Città appartenenti faran

no ſtate alle volte dimenticate , ed altre volte riſvegliare di nuovo , come accader ſuola

fovente ancora di quelle , che al proprio paeſe s'aſpettano ; e'che fecondo la loro di

menticanza , o ricordanza , fi farà diverſamente forſe penſato intoroo ,alle fagre Reli

quie di S. FERMO Maggiore ; ma ciò non pruova , che fa credenza de' Signori Vero

neſi fata non fia , dopo il fecolo XII. almeno , che de ' detri fagri Corpi folamente

parte in Verona fi avere .

Questo è quinto io ne penſo . Ma ſe il Signor Avverſario pretende , che la creden

za antica della Chieſa di Verona fia Aata , e fia la prelente ancora , che colà ripolitia

8l'interi , ed indiviſi Corpi de Santi ſteſſi , veda egli di non fare ad ella quell' oltraggia

che non ardirei io di farle . Converrà allora dire , che la Chiefa medefima ha creduto

ripoſarſi bell " Urna di S. FERMO i foli Corpi de' due Santi Martiri , c gli altri quattro

in altro ſepolcro eſſere depofti , effere quelli così l'uno dall'altro diſtinti , che ricono

fcere fi poteſſe quale foffe quello di S. FERMO , quale quello di S. RUSTICO , ed altre

fomiglievoli coſe ; le quali effendo manifeſtamente fille , ne verrà in cooſegucoza , che

falfa pur Ga la credura interezza de' due fagri Corpi ; e quindi appunto che tale credenza

Na
della
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della Chieſa Veroneſe è ſtata falfa , perchè fondata non ſolo ſull'ignoranza del furto . Ma

ancora ſull' igaoranza delle divilate mutazioni , come di fopra ſi è espoſto .

Ma qui torna a dire il Signor Biancolini ( 1 ) . Quando ſi è ſcoperto , che il Capo di

S. PROCOLO nel ſuo ſepolcro mancava , niuno più ha detto , che tutto il Corpo del detto

Santo in Verona ſi conſervaffe ....... Se però i Veroneſi non hanno mai dubit ato eller elli porn

feditori di tutti interi li ſagri Corpi ( de' Santi FERMO , e RUSTICO ) è ſegno dunque,

che nell'aprirſi di quel ſepolcro , e nel prenderſi , e delibarſi di quelle Sagre Reliquie non

s' è ivi ſcoperta mancanza , almen notabile di forte alcuna giammai . Se vero foffe , che

i Signori Veroneſi non hanno mai dubitato effer elli poffeditori di tutti interi li fagri Corpi

( il che tante volte ho detto , e provato eſſere fallo ) 10 piuttoſto inferirei , che mai non

haono colla dovuta diligenza , ed attenta oſſervazione viſicato quel ſepolcro , è ricono

fciute le ſagre Rcliquie ; poichè di farci la mancanza , e la confuſione di quelle ſagre offa

è cerciſſima , ed incontrattabile . A quel che ſembra , il Signor Avverſario vuole , che G

creda continuata la Tradizione dell' eſiſtenza appo loro degli interi , ed indiviſo Corpi de' Santi

FERMO , E RUSTICO, perchè ſempre G è coorinovato a chiamarli Corpi, ſenza dir mai ,

che non erano interi. Da quaoto però in queſto fteſſo paragrafo ho detto , dovrebbe ac

corgerli , che il gon rammemorarſi la mancanza di buona parte di un Corpo , non è

pruova , che baiti , per affecice , ch'eſſo dia iacero ; poichè i dimezzati ancora comune

mente fi dicono Corpi . Egli piuttolto , ſe vuole , che ſi creda , che la ſuppoſta fua Tra

dizione interi gli atteſtaſſe , dovrà qualche documento produrre , pel quale fieno chia

inati Corpi interi . E ' vero , che Piec - Donato Avogaro , e dopo lui l'Arciprete Peretti

han decco , che nel 1492. fi è trovato mancare il Capo di S. PROCOLO , e che acfluno

nè prima , nè dipoi ha mai detto , che tutto il ſuo Corpo in Verona ſe conſervaſſe . Han

no però detto molti , che vi fi conſerva il Corpo , ſenza eſprimere la mancanza del

Capo . Lo ha decco il Segala pella lettera riportata dal Pecetti ( 2 ) : de novo en S. PRO

COLO e trovato quattro Corpi Santi de' Veſovi. Lo ha detto Biagio Notajo da Seſto

fo trovato in S. PROCOLO de Verona li Corpi de S. Euprepio , Agapio , Grichino , e

PROCULO ( 3 ) . Lo ha detto il Cardioal Valerio : S. PROCULI Epiſcopi Veronenſis

Corpus requieſcit in Ecçlefia fua ( 4 ) . Lo ha detto , fe ben ſe ne ricorda , lo feflo Si

gaor Biancolini : il Corpo di eſlo S. PROCOLO era ripoſto ſopra un gran pezzo di pie

tra ec. ( 3 ) , nè ha fatto menzione veruna , che il Capo gli mancaſſe . Ora è vero chc

Belluno dice , che il Corpo intero di eſſo Santo in Verona conſerviſi ; ma è vero ancora ,

che neſſuno ha eſprello che i Corpi dei noſtri Santi quivi fieno interi . Come vuol dunque

con ciò provate , che i Signori Veroneſi non hanno mai dubitato di effer elli poffeditori di

tutti interi li fagri Corpi ?

Ecco pertanto , ſe delle mie oflervazioni mal non preſumo , il conto , che si può

fare

( 1 ) Not for. lib . 2. pag . 811.

( 2 ) Dell'Invenzione de ' Corpi de' quattro Santi Veſcovi di Verona pag. 33 . ( 3 ) Pag. 347

(4 ) SS. Epiſcop. Veronenf. Antigua monumenta pag, 10. sergo . ( 5 ) Not, ftor. lib . I. pag. s.
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fare della Tradizione Veroneſe , conſiderata nello ſtrecco ſuo fignificato , cioè come un

antica verbale potizia fino a' noitri tempi pervenuta . L ' intercompimento di eſſa mi pace

croppo certo , ed incontraſtabile , almeno per gli ultimi tre ſecoli pallati ; e quindi con

tal nome , che è troppo autorevole , rigoroſamdeute parlando appellare non ſi può . Ne

dirò io per queſto , che s'abbia a chiamace una popolare favoloſa credulità ; anzi ſono

d'avviſo , che in queſti ultimi ſecoli il Popolo ſteſſo o non ne aveſſe notizia , o non la

credelle . La dirò un' opinione riſpettabile aſſai , per lo merito delle perſone , che l'han

no abbracciaca , c la dicò vera ancora , ſe non li vorrà dare alle loro eſpreſſioni quel

fignificato , che aſſolutamente ne hanno , nè poſſono avere . Tale iacoſtanza troppo ma

nifetta della Tradizione anzidetta , quando pure non mi fofſe riuſcito di provare , niente

mi cercei non pertanto imbarazzato a difendere contro di elfa la mia cauſa . La riſpetcc

rei come un argomento convinceocillimo , e forſe il migliore in pruova della permanenza

de' lagri Corpi de' Santi FERMO , - RUSTICO in Verona ; ma non mai come pruova

della loro integrità ; poichè le Tradizioni non ſono atce a fac fede delle circoſtanze de'

farci , le quali croppo facilmente vanno in dimenticanza , e troppo ſpeſſo fogliono eſſere

alterate da chi , non ſapendole , canc' e tanto le vuole in qualche maniera ricordare ; nè

crederci di farle alcun torto col non preſtarle fede , quando pure alicucaffe , che interi

gli anzidetti ſagri Corpi ſono io Verona ; il che per alcro pon ha detto giammai , auzi

piuttoſto ha detto il contrario .

}

A

CAPITOLO IV.

Dei documenti , e degli scrittori Veroneſi.

Avendoci i noſtri Signori Avverſarj preſentata una Tradizione incoſtante , ed inter

rotta in pruova della da eſli preteſa permanenza degli interi Corpi de' noſtri Santi

io Verona , quale nel precedente Capitolo abbiamo eſaminata , parmi di eſſere già molto

avaozato nell'eſame , che ora imprendo a fare de' loro documenti , c di aver già una

molto valevole , e foda riſpoſta da contrappor loro , col dire , che le alcuni , o molti

de Signori Veroneſi bango creduto eſſere nella Chieſa loco di S. FERMO gli anzidenti

fagri Corpi , alori ad ogni modo , Veconeli anch'eili , hanno penlato , e ſcricco , che

non vi erano : e l ' opinione di queſti pare , che ſi dovrebbe a quella degli altri preferire ,

appunto perchè opinione contraria a quella di aleri loro concittadini , ed al pregio della

patria loro oppoſta , contra la quale neſſuno ſi crede , che voglia opiaare , e ſcrivere ,

ſe non ha ragioni fortiffime , e preſſochè evideoti . Con tutto ciò non ricuſo di chiamare

a più ſevero elaine tutti i tanto vantati documenti Veroneſi, poſteriori alla metà del ſeco

lo IX. ; poichè gli altri più antichi difficoltà non mi fanno , aozi ſono il fondamento della

poftra Tradizione , come ho avvertito altrove ; e di dimoſtrare , che nemmea eſli punto

vagliano, a provare l'integrità de' medeſimi fagri Corpi in Verona , la quale è neceſſario,

che da' noftri Signori Oppofitori provi , ſe vogliono diftruggere , come pretendono , la

Tra
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Tradizione di Bergamo . Dividerò per tanto in due claſli i documenti di Verona . Aleri

fono menzione de' ſagri Corpi , coine in quella Città egitenti ; ed aloci aſſicurano ellerfi

in varj tempi adoperate alcune particelle de medeſimi per confeccare Altari . Da tutti a

fuo favore trae le conſeguenze il Signor Biancoliai ; e con molte offervazioni procura

di rinforzarli , e di farlı valore contro di noi . Vediamo quali fieno , e fe punto liego

concludenti

I. PRIMO.

Dei documenti , che eſprimono l' eſiſtenza de' sagri Corpi de Santi

FERMO , E RUSTICO in Verona .

PER

la ſtoria

ER camminare con qualch' ordine nell' efame , che intraprendo , comincerò dall'

autorità del Cardinale Agoſtino Valecio , Veſcovo di Verona , il quale mi darà lu

ane ancora per interpretare gli altri documenti , da' noſtri Signori Avverlarj citati . Scri

ve quel dottiſſimo Cardinale : Sanétorum FIRMI , O RUSTICI Martyrum Corpora re

quiefcunr in Eccleſia ſua Majori Fratrum Minorum ( 1 ) . La teitiinonianza non può eſſe

re più chiara ; ma per mio avviſo , non dovrebbe poi tanco dal Signor Biancolini pre

giarli . Concioliachè dello ſteſo Cardinale , e dello Atello libro da lui pubblicato : SS.

Epiſcoporum Veronenſiun antiqui monun ?nta , ha fcritto egli ſteſſo , che
pone

della Traslazione de' Corpi di Santi FERM ” , e RUSTICO da Trieſte a Verona per open

ra di Santa Maria Conſolatrice , e non pertanto ſono i più dotti di Veroneſi di così cattivo

guſto , che non la credono ... Così molte altre coſe non ricevono i Veroneſi , perchè il libro

di lui porti il titolo di Monumenta Antiqua ( 2 ) . Queſto in buon italiano vuol dire , che

l'opera del Cardinal Valerio non è tenuta in pregio dei più dorti de' Veroneſi , tra i

quali ſenza dubbio dovrà contarſ il Signoc Biancoliai . Oia e non è quello Iteſſo libro

che accetta l' elitenza de' fagri Corpi de' noſtri Sanci in Vecona ? Per qual ragione pero

l'autorità di lui in queſto punto caoro li eſalta , la quale in alcci è rifiucica ? Non è egli

vero , che il rivecito poitro Signor Avverſacin ſcrive , come più gli giova , e che quoi

foli Autori ha io pregio , i quali ſono al ſuo impegno favorevoli , e folo quando favore

voli gli ſono ?

lo per alcro , che non poſſo pregiarmi d' eſſere dotto , ně Veroneſe , nè Bergamaſco ,

Siccome per cutti gli ſcrittori profeflo grande fima , c riſpetto , nè mai mi faiò a ſce

inarne il credito , perchè al mio opioare fieno contrarj , ma ſolo mi opporrò loro con le

ragioni , quando mi paja d'averle ; così grandiſiimo conto fo del Cardinale Valerio

che uno fu de' più illuſtri , ę docci Prelari del ſuo cempo . Ad intendere nondimeno ne!

giusto ſenſo la ſua atteſtazione , che a noi ſembra contraria , ſiccome ancora per dare il

giuſto valore agli alori documenti , e ſcrittori da lui citati , lá generale dottrina , da ello

abbrac

( 1 ) Pag. 11. (2 ) Not , ftor. lib . 2. pag. 773.
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na

let ,

1

abbracciata , ed inſegnata ci porge grandiflimo , e ficuro lume . Dopo aver egli recati

gli antichi monumenti a provare l'eſistenza de' ſagei Corpi di moltiffimi Santi in Vero

ben perſuaſo , che non tutti quivi erano interi , e quaſi volendo la ſua mente ſpiegro

TC , propone da eſaminare : quomodo intelligatur alicujus Sancti Corpus diverfis in locis

haberi . Quindi , propoſte varic quiſtioni , che ſi poteano promovere ſopra i monumeoti

da lui recati , i quali nell'accenuare il luogo , dove alcuni ſagri Corpi ripoſavano , fem

brar potevano tra loro contrarj , ſoggiunge : fciendum , quod per piam extenſionem dici fo

alicubi alicujus Sancti Corpus haberi , quia ejus bona pars ibi habetur ( 1 ) .

Avea il noſtro P. Moroni , e prima di lui il Canonico Guarnieri abbracciato queſto

ſentimento del dotto Cardinale per comporre la noſtra controveclia preſence . Ma il Si

gnor Biancolini , che non vuole , nè ripiego , nè pace , pretende , che valer poſla beosì

quanto ha ſcritto il Valerio a comporre le differenti opinioni , che nella medeſima Circà

fi poflano avere intorno l'eſiſtenza de' Corpi Santi in una Chieſa , piuttotto , che in un'

altra ; ma non già quelle , che da Città , e Nazioni diverſe li poſſano ſoſtenere . E chiz.

ro , dic'egli , che il Cardinale Valerio non inteſe di comporre le differenti opinioni de' Birá

gamaſchi , e de Veroneſi , ma bensì quella dei Veroneſi con altri Veroneſi ( 2 ) . Quindi ,

recato un buon pezzo della ſpiegazione , che ivi fa lo ſteſſo Cardioale del propoſto dub .

bio , in cui ſono ricordate le quiſtioni , che tra le Chieſe di Verona naſcer poreano ; ma

tralaſciando il reſtante , che al ſuo penſamento è apertamente contrario ; forſe fidandoſi ,

che neſſuno de' ſuoi Lettori poteſſe avere in mano quel libro , per leggere ciò , ch ' egli

ommettea , conchiude : Viè niente qui , che appartenza alla quiſtione tra i Bergamaſchi ,

ed i Veroneſi ? Parla ſempre di monumenti della Chieſa Veroneſe ; parla ſolamente della

Chieſa di Verona ; nè mai è caduto in mente al pio Cardinale di parlare di Corpi de Santi

FERMO , e RUSTICO , i quali ha creduto anzi , requieſcere in Eccleſia Majori Sincti

FIRMI , e non , che in Bergamo ne folle una minima parte .

E ' vero , che il Cardinal Valerio cſpreſſamente non parla della quiſtione de' Bergi

maſchi co' Signori Veroneſi . Fallfano è cuccavia , che delle ſole quiſtioni , che era le

Chieſe di Verona naſcer poceffero , egli favelli . In primo luogo l'eſpreſſione del teito ci

tato è generale , e può adattarſi a qualunque contraſto , che in cale materia avere ſi

poffa , non ſolo nella medeſima Circà ; ina eziandio tra Nazioni diverſe ; poichè afferma ,

effer coſtume il dire , che in qualche luogo ſi ha il Cocpo d'un Santo quanto ſe n'hi

buona parte : dici folet . In ſecondo luogo , dopo aver egli accennate le diverſe opinioni

de' Signori Veroneſi, fondace ſui monumenti antichi da lui pubblicati , intorno l'efiteazı

de' Corpi di S. Gaudenzio , di S. Probo , e di altri , reca l'eſernpio ancora del Corpo di

S. Giacopo Maggiore , che nel Monte Grigliano , lei miglia lontano di Verona diceſi ri

poſare , benchè trasferito ſi creda in Compoſtella . Unde nec reprehendendam , n?c redar

guendum eft , quod in monumentis prædictis di&tun fit etiam Corpus Sa :18 : Ficobi Majoris

Apoſtoli in Monte Greziano requiefcere , cum in Compoſtellam translatum dicatur . Verona ,

e Com

( 1 ) Pag. 35 . ( 2 ) Nct. for . lib . 2. pag. 784.
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1

e Compoſtella non credo , che fieno la ſteſſa Città . Finalmente conchiude , doverfi dire

lo Geſſo degli altri Santi Corpi , i quali & legga , che altrove ( non già ſolo in altra

Chieſa della ttefla Circà ) ripolino . Sic etiam de aliis Sanctorum Corporibus , qua legan

tur etiam alibi requieſcere .

Ecco pertanto quale ſia il ſeocimento del dotto , c pio Cardinale , e coine voglia ,

che ogni quittione intorno l'eſiſtenza de' Corpi de' Santi cerminare ſi poſſa , non folo

quando fi agiti tra Chieſe diverſe oella medeſima Città , ma ancora ove fia contraſto tra

una Circà , ed un' altra . Sentimento , ch' egli ftello conferma coll' autorità di Giovanni

M « lano , come or ora vedremo ; che abbiami veduto eſſere dal Cardinal Baronio abbrac

ciato fondaco ſulla propria eſperienza ; che da Benedetto XIV. è ſtato confermato ,

ove dice , che in materia ſacrarum Reliquiarum pars pro toto facile ufurpatur ; e che pro

var fi potrebbe coll'autorità di moltiſſimi alori ſcrittori , fe contraſtar fi voleffe . Da tale

docerina però di sì gran Veſcovo chiaramente ſi diduce : Primo , che quando egli fteflo

ha ſcritto effere il Corpo di qualche Sauto in Verona , non ha mai ioceſo di dire , che

intero vi foſſe , ma ſolo nella maniera , in cui vi era , cioè tuito , o in buona parte , ben

chè abbia qual feinpre uſata la voce Corpus ; come chiaro ſi ſcorge dall' avec lui detto :

S. PROCULI Corpus requiefcit in Ecclefia fus , benchè fia certo , che fin d'allora a quel

Corpo mancava il Capo ; poichè , raccogliendo egli i monumenti della ſua Chieſa , non

ha però viſitaci , nè riconoſciuti i fagri Corpi , i quali afferma , che v'erano . Secondo ,

che dell'iſtella maniera ha giudicato doverli jotendece tutti i documenti , non già quelli

di altre Circà , ma i da lui citati , ma que' di Verona . Terzo , che non ha preteſo di

contcaddice alle ſtorie , nè alle Tradizioni di pacle vecuno , coll' accetare l'eliteaza del

Corpo di alcun Santo in quella Città ; nè ha penſato , poterli loro fare contralto co ' do

cumenci Veroneli , i quali non fono acti ad allocurare l'integrità de' fagci Corpi quivi eſi

stenti . Alle quali coſe , ſe avelle ben polto mcace , come dovea , il Signor Biancolini

non avrebbe avuco tanca fidanza ne' ſuoi documeati , pec imprendere con elli non ſolo

a combattere , ma a dichiarare favoloſa la Tradizione di Bergamo ; e molto meno valu

to ſarebbeſi dell'autorità del Cardinal Valerio , il quale elpcellainsate li è dichiarato

che l'opinione di defluaɔ intendea di riprovare , col dire , che in Verona cipoſavano i

Corpi , quæ legantur etian alibi requiefcere .

Taie lavitina dichiarazione del celebre Cardinale ſupporta , io ardirci dire di più ,

ch' eſſo non folo coll' aver teftificato , che i Corpi de' noftci Santi ſono in Verona , non

reca nocu pestu veruno alla Tradizione di Bergamo ; mi che anzi cacica mente l'approva

dove dice : fic etian de aliis Sanétorum Corporibus que legantur etiam alibi requieſcere ,

beachè non ne faccia eſpreſſa ricordanza . Noo è punto credibile , ch' egl' ignoraſſe la

Tradizione di Bergamo , si per la vicin -nza , che ha la goitra Cicci con Verona , si

perchè leggo , che più j'una volta a Bergamo s' è crovato ( 1 ) , e ch' era amicillimo di

Mon

( 1 ) Veda fi la Vita di S. Carlo fcritta dal Giuliano , tradotta in latino dal Signor Propofo Bar

tolomeo Roſli Oblato , ed accreſciuta di erudiuifime note dal Chiariffimo Signor Dottore

Baldaffarre Oltrocchi , Gampata in Milano 1751.
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Monſignor Girolamo Ragazzoni Veſcovo prima di Famagoſta , poi di Bergamo ; e molto

- più , perchè con la piu ſtretta amiltà unito a S. Carlo , di cui accuratamente le azioni

turte andava oſſervando, non ſolo per imitarle ; ma per proporle ancora , come ha fatto

pel fuo libretto , intitolato Epifcopus da inicarſi agli alici Prelati . Con lui fu preſente

alla decima Goodo , ' che il Santo aduno in Milano nell'anno 1583. con lui più giorni a

Sabioneta ſi trattenne, nel 1582. A lui incitolò la ſua opera Chriſtianarum Inſtitutionun

nel 1578. Moltiſſime volte lo andò a vificare a Milano ; frequentiſima , e farnigliare cor

riſpondenza di lettere ſempre tenac con eſfolui , coine vedere li può nella citata Vita di

S. Carlo . Ora come ſi potrebbe mai credere , che alio Iteflo Cardinale iggota foſſe la

Viſita i, e la ſoleone Traslazione , che de' ſagri Corpi de' noftri Santi avea facta S. Car

do divenuta forſe la più Atrepicoſa azione , che abbia fatta in Bergamo , per gli violeati

contrati , ch ' ebbe a fupecare per farla ? Sappiamb,anzi , che lo iteſſo Cardigale ebbe in

Bergamo a parlare della Vifica da lui fatta , e di alcuni tuoi decreti , coll'eccellentiſſimo

noftro Podeſtà d'allora , il quale di elli decreti molto ſoddisfatto si moſtrò , e proteſto ,

che anorava , e riveriva grandemente il nome di eſlo Santo ( 1 ) . Appena farebbe coſa da

poterſi immaginare ,, che il Valerio , ſiccome di molte alte azioni , cosi delle foleonica ,

colle quali S. Carlo onorati avea i noftri Sançi , non aveſſe gutta la notizia , forſe ne !

tempo liiteffo , che tali funzioni li aoday a'no faccendo . Ma del pari , a mio avviſo , in

Credibile ſarebbe a dirli , che quel dotto ,Cardigale , continuo ainupiratore delle opere di

S. Carlo i cante volte da lui commendato colle più magnifiche elpreſiioni , non abbia

preteſo colla mentovata generale dichiarazione di riſpettare , ed approvare il giudizio ',

che dopo maturo clame portato avea delle noſtre ſagre Reliquie lo ſteſſo S. Carlo ; e

molto più incredibile farebbe il dire , che quando nel 1576., vale a dire un anno dopo la

Vita accendata del Santo , ha ſcritto , che i Corpi de' noftri Saoti erano in Verona , ab

bia voluto allo fello giudizio contraddire , Quando anzi na lcriero : fic etiam de aliis

Sinctorun Corporibus , quæ legantur etiam alibị requiefcere in viſta avea forſe ancora la

Tradizione di Bergamo di freſco da un V : ficatore Apoftolico in maniera tanto folenne

approvata'; benchè di eſſa particolare menzione fatto pon abbia ; il che non era necella

ria ; poichè in troppo gran numero farebbono fate , fe aveſſe voluto tutte ricordarle .

Ha preceſo, bensì , e giuſtamente , di foftenere contro le Tradizioni , e contra le ſtorie

delle altre Circà , la verità de' monumenti della ſua Chieſa ; ina nello ftello tempo ha

dichiarato , che quegli ſteſſi monumenti niente pregiudicarę poteano alle Tradizioni delle

alore Chiefe ; e molto meno a quella di Bergamo foleonemente autenticata da un Prela

10 , per cui avea egli troppo grande fima , e riſpetto . Quindi , ſe dal P. Moroni ira

gli altri favorevoli alla noſtra cauſa è ſtato appoverato ancora il Cardinal Valerio

è coſa poi tanto fuori di ragione ; si perchè nella generale fua protetta la noſtra Tradi

Oo
zione

nod.

( 1 ) Cið ricavafi da una lettera del Cardinale Valerio ſcritta a S. Carlo da Bergamo a' 27. Sere

tembre 1580. , la quale nella Bibliogeca Ambroſiana di Milano fi legze nel Tomo 38, delle

lettere di S. Carlo , num. 73 .
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zione ancora è compreſa ; come ancora perchè fi ha non lieve congettura , che ad effa

pure abbia penſato , nel fare tale dichiarazione , benchè non l'abbia el preſſamente indi

cata .

qui ,

Qualunque giudizio formare îi voglia di queſt'ultimo mio non irragionevole penſa

mento , certo è , che a noi non ſi può fare contratto coll' autorità del doonilino Cardina

le Valerio ; anzi , ſecondo il di lui inſegnamento , nemineno con gli altri ſcrittori , e

documenti Veroneſi , neſſuno de ' quali , come ora vedremo , elprimendo l'interezza de'

lagri Corpi de' noitri Santi in Verona , tutti poſſono effec veri , benchè quella lola parte

di eſſi quivi fia rimaſa , la quale a noi manca . Alle quali cote aggiungerò qai ſoltanto il

ſaggio avvertimento , preſo da Giovanni Molano , col quale lo fteffo Cardinale conchiu

de , e conferma la fua dotorina ; a cui , le il Signor Biancolini , che mostra d'ayer leucó

con tanca eſattezza il libro di efto Cardinale , aveſſe beo poſto mente , credo , che per

lo meno ſarebbe andato più a rilento nel cacciare di falſità manifefta , di favola , d’im .

poftura , e di menzogna la Tradizione ſempre riſpettabile della nostra Ciccà . Nam in re

hujuſmodi , ait Johannes Molanus Lovanienſis in Præfatione . Martyrologii in Ufuardum

Cap. 23. precor te , candide Lector , ut in hiſtoriis Sanctorum legiendis , 'atque alias , femper

tardus velis ele .oby modeſtus in reprehendendo”: procul abfis ab hæreticorum ingenio

Teſte Apoſtolo Petrô , quæcunque ignorant blafphemant : procul ſis ab Antichriſti Spiritu ,

cujus nomen eſt blafphemare nomen Dei , debe eos , qui in cælo babitant . Et quod olim B.

Auguſtinus dixit de objurgationibus : raro', ob in magna neceſſitate objurgationes adhiben

dæ funt ; idem de reprehenfionibus dictum puta . De B. Sebaſtiano dicit Vandelbertus : Roma

quem rectum non Surfio læta frequentat ; non quod totum Corpus Sebaſtiani e Roma Suefio

nem fit translatum , fed de parte Corporis hoc intelligendum elle conſtat ex Alone Vien .

nenſ . Per piam enim extenfionem dicunt nonnulli fe alicujas Sancti Corpus habere ; quia

ejus bonam partem habent . Quam loquendi rationem non intelligens qui ad reprehenden

dum præceps' eft , facile alium redarguere volens , ſe ipfum redarguendum exhiberet'. Sed

hoc unum e multis exempli gratia adjeciffe fuffecerit . Hæc Johannes Molanus :

Colla ſcorta pertanto del Cardinal Valecio , e col giudizio autorevole , ch' egli ſteſſo

ha formato de monumenti delle Chieſe di Verona , ognun vede quanto facile riuſcic deb

ba a provare , che piudo de documenti da' noftri Signori Avverſarj recati , valer può

contro di noi , benchè affermino , che i Corpi de Sanci FERMO , e RUSTICO ſono

in Verona ; e che , ſe dirò , ch'eſſi cutci uſano la voce Corpo a ſignificare quella parte ,

che quivi conſervaſi di eſli Corpi , non potrà dirli , che ſia un ' interpretazione , che di

elli io faccia à mio capriccio ; poichè ſarà la ſteſſa , che un docciflimo Veſcovo di Vero

na ha inſegnato doverſi fare , quando ſi legga , che alcuni de' Corpi Sanci da lui giudica

ti effere in Verona , ſono in altri luoghi . E ' vero pertanto , che il Martirologio della

Chieſa Cattedrale di Verona ſotto il giorno g. di Agoſto , la Feſta accennando de' Santi

Martiri FERMO , e RUSTICO , dice : quorum Corpora jacent Veronæ in Eccleſia Mi.

norum ,

1

!

( 1 ) Pag. 21, tergo .
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norum , e che nel Leggendario della ſteſſa Cattedrale la loro Traslazione da Trieſte vien

ricordata ( 1 ) . Potrebbe cercare di quale ſecolo ficgo qucki ſagri Codici , cicati dal

Cardinal Valerio ; ma di qualunque tempo ſi vogliano ſcritti , il Martirologio parla de'

ſagri Corpi , ma non dice , che foſſero interi ; ed il Leggendario , ſe è quello , che tra

i Manoſcriati Capitolari ha trovato il Marcheſe Maffei , contiene la ſtoria de' Corpi (telli

ſino al traſporto , che di quelli di è fatto a Verona , ma non dice , che quivi foffero ,

quaodo fu fcritto : e ſe era un altro , forſe la medeſima ſtoria avrà contenuto , ſenza

parlare dell'attuale loro eſiſtenza ; e quindi ſarebbono ottimi documenti per provare la

verità della Traslazione fatta da S. Annone , la quale nellano niega ; ma inutili ſareb

bogo del tutto a provare la perinanenza in Veronade' ſagri Corpi medeliini; e molto più

inucili poi a provare , la loro integrità .

La qual coſa notiſi bene ; poichè , vedendo cicata la ſtoria di Franceſco Corna del

1447. , e potendofi forſe alore ſtorie citare , delle quali io non abbia cognizione veruna ;

quelle ſoltanto nella preſence controverſia poflono meritare di effere conſiderace , le quali

ſcritte dopo la metà del ſecolo IX . facciano menzione dell'accuale eſitteaza de' ſagri

Corpi in Verona . Le altre , che atteftaflero ſoltanto la loro Traslazione da Trieſte ,

( delle quali forſe ve ne ſarà più d'una ) nicote fanno al noitro propofito . Può eſſer

vera , ed è vera di fatti la Traslazione ſuddetta ; ma eſſa non ,prova , che que' Corpi

che allora ſono ſtati a Verona recati , vi fieno tuttavia ; eſſendo ſtati in realtà in grau

parte di poi craſportati a Bergamo . Per la qual coſa , non varrebbe contro di noi la

narrazione , che del traſporto medeſimo l'Arciprete Pecetti ha ſcritta nel 1602. ( 1 ) nè

alore ſomiglianti; poichè della permanenza in Verona de' Corpi Itelli non fa menzione

veruna ; ed anzi il filenzio di lui potrebb' eſſere indizio , ch' egli credelle beasi , eſſere

ftati in Verona i decri Corpi , ma che non vi foſſero allora .

Il Breve del Patriarca d ' Aquilea del 1356. è il ſeguente . Ludovicus Dei gratia

Sanctæ Sedis Aquilejenfis Patriarca Univerſis Chriftifidelibus præfentes litteras infpečturis

falutem in Domino ſempiternam . Cupientes igitur , ut Ecclefia inferior Sancti FIRMI Ma

joris de Verona noftræ Aquilejenſis Dioceſis , in qua eft Conventus Fratrum Minorum a

Chriſtifidelibus honoretur , omnibus vere pænitentibus , eu confeſfis , qui ad Ecclefiam ipſam

devotè accefferint . ... In die Sancti FIRMI Majoris , cujus Corpus ibidem requiefcit .

Dat. dc. lo queſto Breve ſi dice , che in quella Chieſa ripoſava il Corpo di S. FERMO

Maggiore ; niente ſi dice di S. RUSTICO , nè degli altri . Sarebbe anche da ricercarli

dove , é qual lia S. FERMO Minore , di cui io non ho notizia veruna . Ci avverriſce

ancora quel Breve , che Verona era della Dioceſi di Aquilea : Aquilejenfis Dioceſis . Avrà

forſe voluto dire Provinciæ ; ma io non ſaprei , ſe in tutta l'antichità mai fiafi decco

Dioceſis in voce di Provincia . Se quella carta è autentica , non ſo nella nottra cauſa coſa

vaglia a provare , quando non ſi voglia correggere , nel qual cafo non ſarà più quella

del Pacriarca di Aquilea . Al più ſe ne potrebbe inferire , che in quella Chieſa credevali

OO 2 ellere

( 1 ) Pag. 38.
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cilere il Corpo di S. FERMO ; 'má lenza potec dire , che foſſe intero ( 1 ) .

Più chiaro , ed autentico è il Breve di Nicolò IV. dell'anno 1291. , il qual dice :

Nicolaus Epiſcopus fervus fervorum Dei univerſis Chriftifidelibus præfentes litteras inſpectu

ris ſalutem , bo Apoſtolicam benedi tionem . Cupientes itaque , ut Ecclefia dile & torum Filio

rum Guardiani , eg Conventus Sancti FIRMI Veronenfis Ordinis Fratrum Minorum con

gruis honoribus frequentetur , de omnipotentis Dei Miſericordia , ou Beatorum Petri ,

Pauli Apoſtolorum , ejus auctoritate confifi , omnibus verè pænitentibus , eye confefis , qui

eamdem Ecclefiarn devotè viſitaverint annuatim , in Annuntiatione Beatæ Mariæ Virginis , '

diétique Sancti FIRMI, og Beatorum Franciſci , ab Antonii Confefforum , de Sanétorum

RUSTICI, Lazari , Apolenaris , Primi , dw . Martii , quorum Corpora in eadem Ecclefia

dicuntur requieſcere , feſtivitatibus dec. Datum apud Urbem Veterem V. Kal. O &tobris :.

Queito Breve , liccome l'altro ancora di Clemente IV. che riferiremo or ora non ſono

atti a provare , che i due Papi , da' quali ſono ſtati concelli abbiano colla loro autoricà

dato alcun peſo all' opinione de' Signori Veroneſi ; poichè l'eſpreſſion loro ſi riporta in

torno all'eſiſtenza de' fagri Corpi a quanto è ſtato rappreſentato , ſenza però approvarne

la verità , il che appariſce da quelle formole dicuntur requiefcere : ut dicitur requieſcunt.

Provano dunque ſoltanto , che da' Padri Minori Conventuali è Atato eſpoſto , che nella

loro Chieſa i menzionati Corpi ripoſavano . Ma in queſta parte ancora pacmi di vedere

certo intcalciamento di coſe , che può eſſere alquanto difficile a tricarſi , quando la voce

Corpora fi voglia incendere con quel rigore , che il Signor Biancolini pretende . Il Pon .

refice Nicolò IV. concede Indulgenza a coloro , che divota ?nente viliceranno la Chieſa di

S. FERMO di Verona pelle Solennità Sancti FIRMI , & Beatorum Franciſci , Antonii

Confefforum , ebu Sanctorum RUSTICI , Lazari doc. quorum Corpora in eadem Eccleſia di

cuntur requieſcere . Si era duoque rappreſentato al Sommo Pontefice , che i Corpi ancora

di S. Franceſco , e di S. Antonio craco in quella Chieſa ? L ' eſpreſſione del Breve citato

tutti gli abbraccia . Si potrebbe fare qualche conto della particella , & , che è pofta dopo

il nome di S. Antonio , e pretenderſi , che le parole quorum Corpora a' ſoli cinque Santi

Martici dopo di ella nominati fi debbano riferire ; ma in tal caſo reſterebbe eſcluſo

S. FERMO , che è nominato prima di S. Franceſco . Mi fa ſpecie ancora quella diviſio

ne di S. FERMO , da S. RUSTICO , ſiccome ancora l'aver veduto nella carta ſuccitaca

del Patriarca di Aquilea nominato il ſolo 5. FERMO , e mi fa ciò ſoſpettare , che non

forſe quella Chieſa al ſolo S. FERMO foſſe dedicata ; onde io un Breve ſia nominaco ello

primo , e nell'altro egli folo come il Santo Ticolare : il che , ſe foſſe , nuova forza

acquiſterebbe quanto ho ſcritto di ſopra , che nella Chieſa di S. FERMO Maggiore non

fono

( 1 ) Queſta carta , ſiccome ancora le alçre , che fi recano dopo , non ſono prodotte intere , dall'

Anonimo ſcrittore della prima lettera , nè dal Signor Biancolini , i quali quella ſola parte ne

recano , in cui ſono nominari i Santi Martiri . Io le trovo tra le memorie del P. Abate

Mazzoleni quali le reco , ſcritte in un foglio non perd di ſua mano , nel quale fi dicono

effe tratte dall'Archivio di S. FERMO Maggiore di Verona , Chi gliele abbia mandate nol

fo ; ma le debbo credere fedelmente copiate .
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fono ſtati da S. Annone'depolti i ſagri Corpi; poichè allora furono collocati io Bafilica ;

quæ in eorum , cioè de' Santi FERMO , RUSTICO , fuerat honore conſtructa . Ora

com' è queſta coſa ? I Corpi de Santi Franccico , ed Antonio non crano certamente in

Verona ; e pure di eſſi ancora la citata eſpreſſione del Breve pare , che dica : quoruin

Corpora dicuntur requieſcere . Come dunque poſſono aver eſpoſta la verità que' Padri , o

que'Cittadini, che hanno fapplicato la Santa Sede per quell' Indulgenza ? lo laſcerò queſto

nodo da ſciogliere al Signor Biancolini", come meglio potrà . Il mio ſentimento però è ,

che dei due Santi Confeffori ancora ſi aveſſero Reliquie in quella Chieſa , e che io vece di

uſare la voce Reliquiæ , abbiano' adoperata la voce Corpora . Il che ad ogni modo des

valere ancora degli altri ſei Santi nello ſteſſo Breve nominaci .

Dell' iſteſſa inaniera intendec fi dee l'altro Breve di Clemente IV. dell'anno 1265 .

il quale concede Indulgenza a coloro , che viſitaca aveſſero la Chieſa di S. FERMO

Maggiore , in Feſto San £torum Martyrum FIRMI, O RUSTICI, quorum in dicta Ecclefia

Corpora , ut dicitur , requiefcunt . L'effecfi uſata la voce Corpora da Padri di S. FER

MO ventiſei anni dipoi a Ggnificare le Reliquie oella loro Chieſa eſiſtenti , è chiaro in

dizio che nel medeſimo fignificato l'hanno adoperata ancora negli anni precedenti :

Qui però incidentemente può offecvarſi la diverſità de' due citati Brevi Pontificii da quel .

lo , che nella prima parte io ho recato di Siſto V. ( i ) , e dal decreto della ſagra Con

gregazione de' Riti fatto in favore della Chieſa di Bergamo . In quelli l'opinione de ' Si

gnori Veroneſi non è accettata , nè approvaca , ma laſciandolo nello ſtato in cui era per

la ſua verità , colla laggia uſata riſerva fi dice ; nella Chieſa di S. FERMO Corpora di.

cuntur requieſcere : Corpora , ut dicitur, requiefcunt . Siſto V. , e lo ſteſſo pofiiam cre

dere di Paolo V. , ſeoz' alcuna reſtrizione permette , che ſi levino dall ' Urna di Bergamo

Reliquie de' Santi FERMO , e RUSTICO : Sanctorum FIRMI , RUSTICI Reliquias

ab Eccleſia Bergomenfi extrahere ... liberè , ly licitè valearis . E la ſagra Congregazio

ne de' Riti dice nel ſuo decreco : ubi ( della Chieſa Cattedrale di Bergamo ) diétorum Sana

Etorum FIRMI, RUSTICI Corpora requiefcunt , Che altro questo vuol dire , ſe non che

la Tradizione di Bergamo è ſtata in Roma provata , e ricevuta per vera ; onde a ragio

De G può di tanto riſpettabile approvazione pregiare : laddove quella di Verona non ha

finora alcra approvaziooc , che quella de' ſuoi Cittadini , e nemmeno di eſli turti . Ма

proſeguiamo adeſſo l'eſame de' documenti .

Il Cardinale Adelardo Veſcovo di Verona nella ſua letrera del primo di Luglio 1197.

riferita di ſopra ( 2 ) dice cum igitur pretioſorum Martyrum FIRMI, RUSTICI , Pri

mi , ac Marci , Apolinaris , atque Lazari Sarta tecta venerabilis Ecclefiæ , in qua ipforum

Corpora pretiofa in pace requieſcunt &c. lo peoſo , che di queſta carca del ſuddetro Care

dinale , che è stata pubblicata ancora dall ’ Ughelli , intenda parlare il Signor Biancolini ;

poichè non ſo , che altre ſe o' abbia . Non vedo però come la poſſa chiamare un Privi.

legio conceduto alla Chieſa di S. FERMO ( 3 ) ; mentre non è altro che un' eſortazione a

tutti

( 1 ) Cap, 8. § 2. - : ( 2 ) Cap. 2. §. 1 , ( 3 ) Diſs. 2. pag. 74
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tutti i Veroneſi ; perchè vogliano concorrere colle loro limoſine a riſtorare quella Chieſa

che ne avca grandiſſimo biſogno , come di ſopra oſſervato abbiamo . Io effa fi fa men

zione ancora non de' foli Corpi de' Sanci FERMO , - RUSTICO , ma di quelli ancora

de' quattro Martiri di Triette , colle medeſime eſpreſſioni ; il che avrebbe fatto aſſai beac

a riferire il Signor Avverſacio ; poichè certi laconiſmi alle volte poſſono eſſere ſoſpetci.

La carta di Oiberto Veſcovo di Verona del 996. pubblicata dal Paovinio , e. poſcia dall'

Ughelli ( 1 ) della Chieſa de' Sanci FERMO , e RUSTICO , che era fundata foris menia

prælibatæ Urbis , dice : ubi Corpora Beatorum Sanctorum .... recondita funt . Non effen

doſi potuto leggere in ella carta il nomedi alcuo Santo , il Signor Biancolini mette in

quel vacuo , che in effa fi frappone tra il Sanctorum , ed il recondita funt , i nomi de'

Santi FERMO , e RUSTICO . Per altro le carte dovrebbono valere ſoltanto per quel ,

che dicono , e non già per ciò ancora , che altri ſi vuole immaginare , che debbano dire .

Non pertanto io di buon grado accordo , che in quello ſpazio vuoto i nomi de' duc Santi

lo pongano ; e ſolo chiedo licenza di potervene anch' io mettere alori quattro , cioè quel.

li de' Saati Primo , Marco , Apollinare , e Lazzaro ; e ſpero , che il Sigoor Oppoſito

re non avrà difficoltà ad accordarmela ; poichè oelle ragioni di ſupplice ciò , che manca ,

fiamo del tutto eguali . Queſti due documeati , che ſembrar poſſono i migliori era quelli

che ſono ſtati finora prodotti dai noſtri Signori Avverſarj , non mi fi ncgherà , che

non poffano intenderſi di una ſola parte di eſſi Corpi : e che quali per peceſficà fi debbano

così intendere , lo moſtrerò tra poco . Adeſſo parliamo di due alçri monumenti .

Dall'Adonimo ſceiccore della prima lettera apprendo , che nella Chieſa Veroneſe.

s' introduſe di celebrare la memoria della Traslazione ( de' Santi Corpi da Trieſte a Ve..

rona ) con Meja propria il giorno 22. di Maggio , come ſi vede in molti Minoſcritti Litura

gici della Chieſa noſtra , ancora in quelli , che ſono poſteriori al ſecolo XII. Tal Feſta con

tinuata per tanti ſecoli bun moſtra , che la Veroneſe Chiefa ſempre coſtantemente credette di

aver appreſo di fe que' prezioſi pegni ; mentre , ſe da qui foſero ſtati traſportati altronde

lo avrebbe tralaſciato di celebrarla . Reca quindi un' Ocazione , che nella Meffa , e nell'

Officio del giorno natalizio de' Santi FERMO , c RUSTICO ſi è in Verona recicáta , da

eflo trovata in vari manoſcritti dal ſecolo X. , fino al XIV . , nella quale li dice : ut quo

rum Corpora pio amore amplectimur , eorum precibus adjuveinur ( 2 ) . Queſta festività del.

la Traslazione de' lagri Corpi celebrata in Verona , ha dato motivo al Signor Biancoli -

ni di ſcreditare la Tradizione noftra , e di crederla non mai accettata dalla Chieſa di

Bergamo prima della Vilica di S. Carlo ; perchè non ſi trova , che ſomigliante Feda fi

celebrate tra noi , come alcrove abbiamo veduto ( 3 ) ; quafichè perchè ciò fi facea da'

Veroneſi , ſubito far lo doveſſero i Bergamaſchi ancora ; ovvero abbia egli veduto cucci

i libri Licurgici di Bergamo ', per poter aſſicurare , che non mai la Feſta della Traslazio

ne de'lagri Corpi de' noftri Santi folconizzata fi fia .

Tale Feita della Traslazione ad ogni modo celebrar li potea ia Verona , benchè una

fola

( 1 ) Tom, s. pag. 772. edit. Ven. ( 2 ) Not. flor. lib . 1. pag. 324.' - ( 3 ) Parte 1. Cap: 3.
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fola parte de' ſagri Corpi foſſe quivi rimaſa ; poichè vediamo anche al preſente , che

la ſagra. Congregazione de' Riti permette , che l'Officio particolare de Santi li cecici nel

le Chieſe, dove ſono inſigoi . Reliquie de medeſimi: quando non si voglia dire , che no

tizia non fi avendo della poſteriore mancanza di efli , liali proſeguito a sccitare quell'

Orazione , ed a celebrare cal Feita , ſulla fuppoſizione , che tuttavia vi foſſero que' Coc

pi , i quali fapevali , che verano ſtati . A me per alcro ſarebbe aſſai caro ſapere , pec

qual ragione fiali ceſſaco di recitare la detta Orazione , e di folennizzare tal Feſta , in

qualunque tempo ciò avvenuto ſi voglia . Se ho da ſeguire il saziocinio dell'erudico Si

gnor Anonimo , ho grande motivo di giudicare , che ſiaſi tralaſciaco , di celebrarla , pec

chè.; viſicato, forſe il ſepolcro , ſi è ſcoperco allora con ficurezza , che que' preziosi pegni

erano ſtati traſportati altrove . Come mai la Chieſa di Verona ommettere una Feita ,

già canto cempo celebrara , di capro ſuo pregio , e di tanto onore ai Santi ſuoi Protecto

ri ? Perchè cancellare da' libri liturgici un' Ocazione si bella , compoſta da un Santo

fuo Veſcovo fin del ſecolo VIII , ? Tucce le Chieſe ſono canco geloſe di conſervare le age

ciche loro Tradizioni , ed anzichè tralaſciare le vetuſte parcicolari loco , folennicà , cerca

-no , ove n'abbian motivo , d'introducnc di quove , ċ la Voronele siſpettabiliffima per

- tanti pregi , tċaccandoſi di una Feſta continuata per tanti ſecoli con Meffa propria , in ono.

se di due Santi Martiri , ' che l'haono tanta illuftrata collo 1pargimento del loro ſangue

in difeſa della fede , del cucco la tralaſcia ? Cerco v' ebbe qualche grande tagione per

farlo . So , che il Santo Pontefice Pio V. , compiuta la correzione , e la riforma del

Breviario Romano , cominciata già fio da Paolo IV . , ha comandato , che quello uſar fi

doveffe , ſenza niente nè levarne , nè aggiungervi : ftatuentes Breviarium ipfum nullo un

quam tempore vel in totum , vel ex parte mutandum , vel ei aliquid addendum , vel omnino

detrahendum effe ( 1 ) ; e le fino a tal tempo durata foffe in Verona la celebrazione della

Festa della Traslazione ſuddecca , e la recitazione della Colletta mentovala , li potrebbe

dire , che tralaiciata fi è per attenerſi in tutto al Breviario Romano , che neſſuna Orazio

ne propria de' noitei Santi contiene . Ma i libri Liturgici di Verona inſervienti alla Mef

ſa , o all Officio Divino , non arcivano che al ſecolo XIV. , come il Signor Anonimo

medeſimo atcelta . Io non voglio , nè ſono ſolito affermare come certo quello , che ve

ramente non ſo : ina finchè i Signori Avverſarj non recano altre ragioni vere , e non im .

maginate , non poflo levarmi di celta un ſoſpetto , che mi lulingo non parrà a niuno te

merario ; ed è . Quella Feſta era delle Reliquie de' noſtri Santi : in quell' Orazione fi ci

primeva chiaramente la loro eſiſtenza in Verona . Inteſe quella Chieta , che effe erano

ftate ſcoperte , e che ſolengemente fi venecavano in Bergamo , e fu forſe perluaſa della

loro Traslazione , ed lovenzione nella noſtra Ciccà ſeguita da que' documenti , che ora

non ſappiamo rinvenire : ſcoprì nell' Urna loro la confufione , e la notabile mancanza

delle fagre ofla , le quali ben ſapeali , che da S. Annone vi erano ſtare con la dovuta , e

decente ditiozione ripoſte : quindi giudicando di più non poſſedere i lagri Corpi ; con

1

tinuo ,

( 1 ) Vedafi la Diſs. 30. Tom. 1. di Benedetto XIV, dal oum. 1. fino al 6 .

.
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tinuò , come penſo , a celebrare bensì il giorno” pacalizio de' Şanti ; ma 'ccalaſciò di fo

Jeon'izzare la Traslazione de' ſagri loro Corpi , e cangiò l'Orazione , che l'efilteoza loso

in Verona eſprimea ', perchè più non vi erano , b , non potendoli dagli alegi diftinguere ,

neinmen ſapea ſe qualche parte, o quale di eſſi foſſe quivi rimafa ; il che pocea fembrace ne

ceffario a ſáperli , per poterne fare particolare feitività a Nè già a cale mio penſamento fa

rebbe difficoltà il dire, che gli ſcrittori Veroneſi, dopo ancora che tale Fefta ſi è tralaſcia

ta , ed ommcffa quella ', e le alege Orazioni proprie de Santi , hanno atteſtata la pece

manenza de' medefimi fagri Corpi in Verona' . Dappoichè le notizie , malliniainen

te diſavantaggiofe , bon durano ſempre nella Città ; onde , ignorando effi il motivo ,

per cui fieca cangiato Rico nella loro Chiefa , è ſapendo , che vi erano ſtati; avra

ſeguitato a fcrivere , 'che vi erano tuttavia ; alcuni fòrte fenza nemmeno aver ſaputo

che un tempo la detta Festa îi celcbraſſe ; poichè neſſuno , ch' io ſappia , prima di queſti

tempi ne ha fatto menzione : in quella maniera , che lofteflo Signor Biancolini ha cre.

duto , che nel Veroneſe ſepolcro pè mancanza vi foſſe , nè confuſione delle fagre olla

benchè fia certo , ch'eſſa vi cra più ſecoli prima di adeſſo , come ſi è di ſopra provato ,

25. Vegnendo ora a dire qualcola delle Ifcrizioni Segnate a Cefello ſopra la Caſſa di piom

-bo , sin cui la ſagie Reliquie ripoſavano, interpretate dal Signor Abace Domcoico Val

starfi , io non voglio perdere molto tempo a dimostrare il 'oiente , che conchiudono bella

quistione prelentes, confeito la verità fül bel principio , che di quelle cifre , che fi vo

glionu fac valere per caratteri , io non intendo niente , che mai non ho fatto profeſſione

iai Antiquario . Con tutto ciò a provare , che tali cifre ſono ſtate arbitrariamente fatte

dire ciò , che fi volca , che ſignificaflero , non è neceffario nemmeno l' intenderle , o

d'aves cognizione del caratteri di que' sempi ; poichè il fatto steso lo dichiaca :

alub Prima di voler afiicuricen la interpretazione ch'eglifa di quelle cifre , ſarebbe: ne

ceffario , credio ,jit poter accercare , che fieno fedelinente copiace dalla Cafla di piombo ,

Se di queita , dirolla materialità , non ſi può das conto , ce verrà in conſeguenza , che

ficcome arbitraria è la lezione , così molto più lo debbe eſſere la interpretazione . Ora

di queita materiale lezione appunto , che dagli occhi più dipende , che dall ' intelletto

farà .difficile afſai , che il Signor Abate pofía rendere buon conto . Comechè dilparere vi

poſſa eſſere tra gli eruditi intorno al ſignificato delle parole , gli occhi pero delle peclo

ne fono catti gli ftelli , e della fteſfa maniera gli oggetti rappreſentano alla fantasía . Ora

come può effere avvenuto , che gli occhi Gelli de' Signori Antiquacj Veronel non ſi fieno

accordati tra loro nel rilevare quelle cifre ? Altri ad una maniera le ba lecte , e copiate ,

altri all ' alıra : Il Signoc Abate Vallarfi rappreſenta quelle del ſecondo verfo ad un modo :

il pobil: Signor Marcheſe Canonico Dioniſi in diverſa figura, le ha pubblicate ſul prio

cipio del compendio della Vita de' Santi FERMO , € RUSTICO , altre volte citato .

La copia , che ne ha data il Signo: Danilo Valefia , Inciſors di Rami , al P. Abarę Maz

zolegii, che ho io nelle mani i nemineox effa .6. accorda con le alire . Alcuni piccoli

Rami , joe' quali parte di quelle cifre ſono intagliaci , non ſo da chi ; i quali pore ſono

piello di me , nemmeo eſſi convengono in tutte le figure di quelle cifre cogli altri . Di

tale
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cale materiale diverſità , io ſteſſo , che , siccome ho detto , nicote incendo cal foggia di

Caratteri , poſſo eſſer giudice , e teſtimonio , che ne ho adeſſo quattro , o cinque ſotto

gli occhi . Tale diverſità in vero non è molto grande : ma chi non ſa , che poche lettere

ancora baſtano ad alterare il ſenſo delle parole , ed a farlo effere del tutto diverſo . Ora

di tutti queſti chi avrà avuto più lucidi gli occhiali ? Chi l'avrà meglio indovinata ?

Ogouno crederà di aver colpito nel ſegno , e pore la verità è una ſola , e certamente al

cuoi hanno errato . Io tale diverſità di ritratti , per deporre ogni dubbio , converrebbe po

ter ricorrere all'originale . Era di fatti ſtato ſuggerito di laſciare quella Cafla in libertà ,

per ſoddisfazione degli eruditi , e de' curiofi , come le memorie del P. Abate Mazzoleni

mi fanno fede ; nè era poi molto alla dovizia , ed alla magnificenza de' Signori Veroncli

l'appreftarne una nuova per le ſagre Reliquie , che nel nuovo Altar Maggiore ripor a

volcano . Ma per qualunque motivo , che certamente farà Itato oneſtiſſimo , ciò abbiano

facco , in quella medeſima ſi è collocata la Caſſa di cipreſſo , contenente le fagre offa , nè

più è permeſſo di vederla .

Vero è , che l' ornatiſſimo Sigoor Abate dice , che le copie più ftudiate fino al mini

mo apice , e minina piegatura , e quaſi a ſuperſtizione ſono quelle del diligentiffimo Inta- ,

gliatore Raimondo Canella , che pel corſo di più meſi , e qualche volta ſotto gli occhi d'ab

tri curioſi , e profeſori di diſlegno , le ha fedeliffimamente ritratte in carta ( 1 ) . Nou ſo

però, fe gli altri profeſori di diſegno gli accorderanno ſenza contraſto tale preferenza . Ma

fiane pur egli ſtato il Copiſta migliore . Veco è però , che gli occhi , e la mano di quel

diligentiſſimo Intagliatore non fi ſono ſempre accordati con quelli del Signor Abate , che

ha voluto correggere alcune Cifre da quello copiate , come a lui meglio ſembrava . Tro

vo in una carta del ſopralodato P. Abate , che nel primo verſo dal Signor Vallarti ſpica

gato di quelle Iſcrizioni , dove legge Cuſtodes , la prima lettera , cioè la C. nalla copia

del Signor Canella era delineata , come una linea perpendicolare , 1 , fomigliante piuc

roſto alla lettera L., e il Signor Abare ha giudicato di doverla piegare alquanco nelle due

eitremità recandola a queſto modo.Eo, onde ha potuto darle il valore di C. , e logo

gere Cuftodes ; ſenza che nemmeno le altre Cifre , a riſerva della U. abbiano ſomiglianza

veruna colle lettere neceſſarie a formare tale parola . Di queita però , e di altre corre

zioni fatte dal Signor Abate alle tavole del Canella , quefti non è molto contenco ; ed

anzi ho ſentito io steſſo da perfone degne di fede , dello ſcorſo meſe di Giugno , che

paffai per Verona , che il ſuddetto latagliatore ſottiene per ſincere , e fedeli le copie da

ſe fatte , e proteſta di avere cangiate in alcune di elle qualche Cifra , perchè il Signor

Abate Vallarli così gli comandava di fare : Della qual coſa maravigliandomi io , mi fu

offerto di farmi ciò dallo ſteſſo Canella confermare ; ma io non ini potei trattenere colà

che poche ore . Nè ciò per altro fi dee attribuire a mala fede ; ma , ſiccome erano a te

nuiſſimi fili , ed appena viſibili figurate quelle Cifre ; cosi l'occhio dell'uno forſe più

fine di quello dell'altro le avrà in tal guiſa ſcoperte ; ond'è poi nato il diſparere era loro .

Code.Рp
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Queſto diſparere a ogni inodo degl ' laciſori , che hanno quelle Cifre copiate , è una

pruova incontraftabile , che non ſi può la loro lezione aſſicurare , per quanto io Aimi il

Sigoor Abate Vallarfi erudito , e l'avio , e per quanto anzi egli Itello preſuma di eſſere

arrivato ad intendere ciò , che per ingenua loro confeſione altri non hanno inteſo , non vo

glio fare agli altri Sigoori Veroneli , e mallimamente al ſopra lodato Signor Marcheſe

Canonico Dioniſ , della cui virtù , erudizione , e dottrina già da molti anni ſento ragio

nare con lode il torto di credere , che meglio di tutti egli abbia ſaputo leggere , ed inter

pretare quelle oſcuriſſime Cifre , che io reputo a queiti tempi non intelligibili , appunto

ancora perchè non si può accercare di quale maniera s' abbiano a leggere .

Da cale diſcordanza nella materiale lezione, e nelle copic, che di quelle credute lettere

fi ſono fatte in Verona, per neceffaria conſeguenza dee dedurli un'altra diſcrepanza dell'

interpretarle , e quindi una totale incertezza del loro ſignificato in tutte le parti . Di face

ti , ſiccome ho di ſopra accennato , il Signor Abate Vallarſi da quelle Iſcrizioni ricava ,

che a'cempi di Deſiderio , e d'Adelchi l'interramento de' ſagri Corpi ſi è fatto . Altri lo

vuol facto a' sempi di Ludovico Imperadore . Dov'egli ş' è immaginato di leggere : collo

cavit , altri ha preteſo doverſi leggere Lodovico ; poi altra volta ... con pari ardore ha vo

luto ', e forſe vuol tuttavia averſi a leggere Lottario ( 1 ) . lo alere Cifre legge ſenz' eſitan

za in RomanoLAZERO , ET MARCO ( 2 ) . Altri però ha detto Lazivo, Marca , o Ma

ria . Dice veramente , che il leggere a queſt' ultima maniera è un' inezia ; ma in verità

l'ultimo nome è così chiaro , che dee leggerli Marca , o Muria , che forſe neſſun'alero

carattere in tutte quelle Iſcrizioni è canto chiaro ; ed io ſteſſo , che niente me l'intendo

co Longobardi d'allora , ſenz' eſitanza l'avrei lecco così . Per quanto barbara , e Itrana

foſſe la maniera dello ſcrivere de' Longobardi , credo però , che nella inedeſima ſcrittura

avranno le lettere eſpreſſe colla medelina Cifra , e figura . Il Sigaor Abate nondimeno

alla pagina 46. reca una lettera , che in tutto ſomiglia alla noſtra Z , e vuole , che vaglia

per P. , onde incomincia il nome di Primo . La ſteſſa fteſi Tima Cifra alla pagina 6. vale

per 2. , ed è l'iniziale del nome di Z:no . Più grazioſa è ancora la ſpiegazione di un al

tra Cifra alla pagina 36. Poichè s' è iinmaginaco di poter leggere : Collocavit in hac ,

dice , che par joggiungerſi Capra , perchè termina cosè appunto l' Iſcrizione con una figura di

Cala , contornata d ' altra linea per ogni verſo , e che più di fimbolo ha ſpecie , che di ca.

rattere . Nella Cifra , che ha eſpofta per vecicà io non ſo ravviſare la figura di Caſſa ,

o che ſarebbe una foggia di Caſſa veramente ſingolare , e ſtrana . Ma quando pure di cal

maniera foſſero le Cafle d'allora , converrebbe dire , che qualch' Egiziano antico abbia

quell' Iſcrizione inciſa ; poichè non ſo , che altre oazioni mai abbiano uſato eſprimerſi

con ſimboli , e geroglifici .

A queſte poche offervazioni altre io {teffo ne potrei aggiugnere , che nel leggere il

libro del Signor Abate , e nel conſiderare materialmente le mentovate Cifre , mi li ſono

prefentate alla mente, e ſpezialmente intorno la libertà, che fi preode nel fac valere le me

delime
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deſime ora per una lettera , ed ora per un'altra , ſecondochè al ſuo peoſamento meglio

ſi attaglia . Molte altre ne trovo fatte dal P. Abate Mazzoleni , le cui memorie ho

in mano , il quale ſi lagna ancora del Signor Abate Vallarli , perchè abbia ommella la

ſpiegazione della linea più grande , e più lunga d'ogni altra , inciſa nella facciata ance

riore di quella Caffa , la quale lo ſteſlo Signor Abace detto gli avea in Verona , che era

eſſenziale , e che contenea l'argomento dell' Iſcrizione , aggiungendo , che il carattere Cro

nologico ftava nelle altre linee del capo della Caſa . Forſe però la ſua grande crudizione

non è finora giunta a dicifrare quel verſo ; ma non oftante ha ſaputo crovare in altco

luogo non ſolamente il carattere Cronologico , ma ancora l'argomento principale dell'

Iſcrizione . Altre oſſervazioni ancora più eſatte , e piene di foda erudizione ho pelle

mani in una ſcrictura affai lunga di un valenciitinio Letterato , che nominerci volentieri ,

ſe foſſi certo , che non gli foſſe diſcaro , per la ſtima grandiflima , che ho di lui , e per

la ſingolare geotilezza , per cui unicamente per favorie me , e per darmi lume intorno

le coſe , che non intendo , s'è preſo la briga di ftenderia . Di efle potrei io valermi a

meglio dimoſtrare quanto arbiccaria fia , ed incoerente la ſpiegazione del Signor Abate

Vallaeli : ma ficcome non voglio ſembrac erudito colle cognizioni , e colle faciche al.

trui , e dall'altra parte non farei alle occaſioni in caſo di dare di tutte ragionc fenza di

nuovo incomodare quel nobile , e dotco Perſonaggio , così mi altengo di produrle ; ba

ſtandomi di potere e ſulle rifleſſioni , che io ho fatte , e molto più ſull'autorità di tanto

Letterato , e del P. Abate Mazzoleni , afferire francamente , che quelle Cifre ſulla Caſſa

di piombo inciſe , ſono per puro capriccio , e ſenza fondamento verudo interpretate dal

Signor Abaće Vallarſi nella maniera , in cui ha penſato di porecle ſpiegare : e quindi

non effere quell' Iscrizione un documento , che all'opinione de' Signori Veronefi poffa

poco giovare .

Se non pertanto vogliamo por niente alla forpendence franchezza , colla quale la ſua

interpretazion
e propone l'erudito Signor Abate , potrà ſembrare forſe cemerità perfino il

volerne dubitare . Codefta , ſcrive in un luogo ( 1 ) , è la fedele , veridica Spoſizione di quelle

barbare , e finora credute ineſplicabili aſtruſe note ... Se dopo un confronto ( dice in un

aliro ) ( 2 ) di tanta evidenza è chi poffa non reftar pienamente ancor perſuafo della noſtra

lettura ..i quegli non può eſſere di umana ragione perfuafo .. La lezione , che ne faccia .

e diamo come le altre per indubitata , è queſta ( 3 ) . Maraviglia è però grande, come

ad onta di tutto queſto , e quel ch' è più ad onta di tanta chiarezza delle lettere componenti

quella parola ... altri ſia ſtato , che prevenuto da falſa idea , in vece di Collocavit , ha

Irnuto un tempo , e preteſo dover ſi leggere Lodovico ( 4) . Ed altre tali eſpreſſioni piene di

jactanza , che ad ogni paſſo in quell ' operetta s'incontrano , per cui ſembra , che non fo

larmente s'abbia a ricevere come infallibile il ſuo giudizio ; ma a riputare poco meno che

irragionevole , e ſciocco il penſamento di chiunque a lui fi è oppoſto . Finché voleſs '

cgli , come alori hanno fatto , eſporre il ſuo ſentimento intorno a quelle oſcure Cifre , e

Pp 2 difen
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difenderlo come veriſimile , od ancora , coine più verifimile , avrebbe meritato lode

non altro per aver tentato ciò , che altri diſperavano di poter cooleguire . Ma non ſarà

mai commeadabile il voler forprendere il Pubblico con eccelliva franchezza di esprellio .

ni , per fargli credere , come certo ciò , che non ſolo è mal scuro , ma che è appena

probabile , quale ho dimottrato eſlere la lua ſpiegazione . Molto più poi è coſa da ri.

provarci , l'averſi lui voluco arrogare Dirtatura in fatto di caratteri antichi , e precen

dere non folo , che il tuo parere preferire li debba a quello di tutti gli alori ; ma che

giudicare îi debba irragionevole , e provegoente da falfa prevenzione , ed idea l'opinione

altrui ; e ciò in Verona Ciccà canto colta e d'uomini in ogni maniera di lecceratura valo

roſillimi ridondante . Nella qual coſa è certamente da lodarſi , e da ammica ſi la mode

sazione di que' ſaggi Signori Veroneſi , che offefi non poco dalla mordace franchezza

del libro , di cui parliamo , ſi ſono accontentati di diſapprovarlo , come ſo , che la

inaggior parte de' docti hanno fatto in Verona ſteſſa , ſenza nondimeno pubblicare finora

una ſcrittura ne contro di eſſo , nè in propria difeſa .

Non oſtante però le coraggioſe ſue , e frequenti eſpreſſioni , s'accontenti il Signor

Abate Vallarli , che io ſteſſo nol repari il ſolo , nè il più dotto tra' Sigaori Veroneſi .

Ho di lui la dovuta ſtima, ma ho ragione di pregiare ancora molti altri , che o per le

loro opere , o per fama 'goti mi ſono . E quindi , fe vuole , ch ' io creda meglio letta ,

e copiata da lui quell' Iſcrizione , che non Ga Itata lecta da alcri ; ſe mi vuole perſuade

le , che la ſua ſia l'unica vera indubitata lezione , e perciò , che ſia falſa quella , che

alori hanno fatta , rechi altre ragioni , ed aloci documcoti . Ma ſu quanto ha ſcritto fia

ora non potrò mai non che eſſec ſicuro , ma nemmeno giudicare probabile la ſua inter

precazione in alcuna parte , sì perchè non poſſo eſſere Gcuro , che nella maniera in cui le

ha eſporte , fieno veramente inciſe quelle Cifre ſulla Caſſa di piombo ; si perchè vedo

che ad eſſe dà alle volce il valore di que' caratteri diverſi che più gli ſono in grado ; si

perchè ha ommeſſo di ſpiegarne una parte , ch' egli ſteſſo ha giudicata eſſenziale ; sì final

mente perchè altri l'hanno letra , e ſpiegata in alcune parti diverſamente da lui . Nè fono

lontano dal credere , che , ſiccome in quelle Iſcrizioni ha trovati i nomi di Deſiderio , e

Adelchi Re de' Longobardi , e quelli de' Santi FERMO , RUSTICO , Apollinace , Laz .

zaro , Primo , e Marco , con altri cinquanta , de' quali dice di non ſapere dare contez

za ; così , fe prima di farſi ad interprecarle , fulle meſſo in teſta di ſcoprirvi quelli de'

Santi Pietro , e Paolo , e di altri Santi , e quelli di Caligola , o di Nerone , colla Ateffa

facilicà , e probabilità ve gli avrebbe potuci trovare .

Queſto vuol dire , che io penſo , eſſecli l'erudico Signor Abate poſto a ſpiegare

quelle da lui credute Iſcrizioni , con la prevenzione in mente di ciò , che parea a lui ,

che doveſſero dire . Sapea egli dalla ſtoria antica de' ſagri Corpi , e dal Ritmo Pipiviano ,

che a' tempi de' Re Deldecio , e Adelchi , da S. Anoone ſono ſtati ſeppelliti in Verona

i fagii Corpi de' ſei Santi Martiri : ecco quindi ſubito trovato il Rignantibus Defiderio do

Atelch : Hino S. Epeſcopo . Si volevano collocate dallo iteſſo Santo in quella Caſſa le

13gre Reliquie : ed ecco ſubito comparire tra quelle Cifre : Riliquias S. FIRMI,

RU .
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RUSTICI collocavit in hac . Mancava il nome Capſa ; ma per ello luppliſce una Cifra , che

ha figura di Caffa . E ' vero , che il Sigoor Abate va ſempre conducendo il lettore di let

teca in lettera per fargli capire , che queſta è un' A. quella un Bec cosi delle altre

lo l'ho ſeguitato attentamente , ſiccome quegli , che , non avendo cognizione di que

nelli , nè di quelle ſigle , ſperava di pure farmi erudito con poco : ma coofeffo la verità ,

per quanta forza mi ſia fatta per entrare nel ſuo ſentimento , e per imparare da effoluia

leggere , tanto tenue , c ottuſo è il mio ingegno , ora nè ſo manco , che prima , nè por

ſo credere , ch'egli poſſa rendere buon conto dinanzi al Pubblico di quanto ha ſcritto . lo

però avrei deſiderato , che non la ſtoria doveſſe dac lume alla ſpiegazione di quelle cre

dute Iſcrizioni , ma che sì bene le Iſcrizioni valec doveffeco ad aſſicurare, ed a riſchiarare

la ſtoria . Per queſto io recace a Milano le Copie del P. Abate Mazzoleni le ho preſeora

te ad alcuni Aotiquarj , ſenza dic loro dove foſſero quelle Cifre intagliate ; e mi hanno

decco non effer poſſibile a queſti tempi il leggerle , per la varietà appuoto delle lettere

che rappreſentare potrebbono , le quali , ſe ſi vogliono in qualche maniera fillare , non

hanno più tra loro conneſſione veruna . Non dico già per questo , che non pofla eſſere

da altri inteſo ciò , che alcuni proteſtano di non capire ; e che le ſtorie de' teinpi non

poſſano dar lume ad interpretare le llcrizioni , le quali ſi ſappia eſſere de' medefimi tem

pi : ma queſto è un altro neceſſario appoggio , che manca alla ſpiegazione del Signor

Abate Vallarſi . Conciofiachè di grazia mi dica ; da quali itorie , da quali documenti fa

egli, che i ſagri Corpi di que' Santi ſieno ſtati da S. Angone ripoſti in una Caſſa di pio.

bo ? Che ſopra di effu fieno ſtate inciſe Iſcrizioni di forta alcuna ? Già in alcco luogo io

ho avvertito non poterli ciò in modo alcuno aſſicurare ; poichè la ſtoria de' fagri Corpi

dice ſoltanto , che S. Aanone poſuit ea in Arca faxea ſubterranea . Se diceffe , che in

quell' Arca di pietra ſono ſtate ripoſte le tavolette , o le membrane contenenti i nomi de'

Santi Martiri , e forſe qualche notizia del loro martirio , ognuno toſto gliel credereb.

be , perchè tale è ſempre ſtato l'uſo di ſeppellice i Saari Corpi , con fioceri , e certi con

traffegni , co' quali in ogni tempo ſi poteſſero riconoſcere , e ciò era molto più neceſſa

rio , che li faceffe in Verona , per poter diftinguere l'uno dall'altro i ſei Santi Corpi .

Ma queſta ragione valere non può per la Caſſa di piombo ; poichè l'uſo di cali Ucue non

era a que' tempi nè univerſale , nè frequente . Quale giovamento pertanto alla ſua ſpie

gaziosc può recare nemmeno la ſtoria ? Quindi certo non eſſendo da una parte , che

a' tempi di S. Annone ſia ſtata fatta quella Caffa , e molto meno che fieno ſtate alloca

comporte licrizioni ; e dall'alera oſcuriſſime eſſendo quelle Cifre , che ha cgli preſo ad

interpretare , io non ſo , come poſſa dare pec tanto ſicura , ed indubitata la ſua ſpic.

gazione

Dulle quali coſe agevolmente potrà rilevare l'ornatiſimo Sigaoc Abate , che non è

poi canto biaſimevole , nè da riputarſi così ſubito una inezia , contra cui parla , e ſclama

il ſenſo comune , e la coſa sela il ſentimenco di coloro , che hanno ſpacciato pubblicamen

e fatto ogni sforzodi dare ad intendere , che'lettere non ſono quelle , ma fegni puerili ,

e fatti
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e fatti da qualche ozioſo a capriccio ( 1 ) . lo ſteſſo ſenz' arrogarmi dittatura ir fatto del

caratteri antichi , e ſenza vergognarmi di confeſare di non intendere il ſignificato di quelli ,

ch' egli ha copiati dalla Caſſa di S. FERMO Maggiore ; poichè già più volte l'ho con

feſaco , non ſono così lontano dal credere , che que' creduti caratteri fieno , non già ſegni

puerili , ma legni accidentali , collo (movere alcune volte quella Caſſa , od in alıca guiſa

impreſſivi . L'eſſer eſſi cotanto forcili , e tenui , che appena vi appacivano ; ond'è nata

la ſopra deſcritta diſcordanza nel copiarli ; l'effere il piombo metallo aſſai molle , e facile

a ricevere le impreſſioni ; il neflun ordine di quelle Cifre , di cui forſe'una ſola non è

poſta in retta linea , nè una delle credute parole è poſta in capo dell'altra ; onde G poſla

accertare , che l'upa veoga in ſeguito dell'altra , il che ſarebbe neceſſario per poterle

connettere a rilevarne il ſentimento , fono pec mio avviſo forte indizio , che non la mano

di alcuno , ma il caſo sì bene abbia que' ſegni impredi ſopra quel piombo . E per riguar

do a quelli , che ſi ſono ſcoperti al di dentro della Cafla , aventi anch'elli la medelima

irregolare giacitura , il rimeſcolamento , che ſi è fatto delle fagre ofſa , o qualche urto ,

che alla Caffa medeſima fi poffa effer dato alle volte , quando reſtava cosi aperta , che

ognuno vi potea metter le mani ; ovvero , diciamo ancora l'effere Itara mal lavorata

mal battuta , quando fu fatta , ne potrebbono eſſere la cagione . Per altro come potrebe

be mai crederſi , che , ſe il Santo Veſcovo Annone , ovvero chiunque alcco , come io pen

ſo , in altri tempi aveſſe voluto far incidere ſu quella Caſſa un' Iſcrizione , non l'avrebbe

fatta intagliare nella migliore , e più regolata maniera , che foſſe poſſibile ? Nè dire

accade , che furono quelle lettere ſcolpite , quando la Cafla era già facta , onde non ci

potea ben reggere la mano , per tenerle in retta linea , facendo impedimento la ſponda

oppoſta ; poichè quelle ancora , che li vedono al di fuori incite , non ſono ſcritte più re

golarmente delle altre . Certamente lo ſteſſo Signor Abate , il quale non foffre , che fi

dica eſſere quelle Cifre Segni puerili , e fatti da qualche ozioſo a capriccio , è poi di ſeoti

mento , che i da lui creduti cinquanta nomi , che dice impreſi fulla facciata anteriore

della Caſa , non fi pollono avere in altro conto , che di perſone , le quali hanno alla coſtrest

zione , o rabbellimento di quel depoſito offerti doni, ciaſcuna delle quali in tale, e tal altra

funzione ha voluto di proprio pugno, per certa reliogioſa vaghezza ſegrar fuo nome ( 2 ) .

Laſciam di cercare , fe tale penſamento fia , o non ſia veriſimile , e le poſſa dirli religio.

fa la vaghezza di ſegnar ſuo nome ſopra le Caſſe de’ Sanci Martiri , ſopra le quali neſſun

altro nome forſe mai fi è inciſo fuori di quello de Santi ftelli , che in effe ripoſavano .

Queſti nomi però , ſe pure ſono nomi , non ſono forſe ſtati ſu quel piombo incili a éa

priccio ; poichè certamente effere non vi doveano ? Non è queſta una pruova , che quella

Caffa è ſtata in tale libertà , che ognuno accoltare le ſi potea non ſolo per vederla , ina

per intagliare in eſſa ciò , che gli piacea ? Ora ſiccome il Signor Abate dice , che cin

quanta , e più perſone hanno ſu quella ſegnato il loro nome , per certa religioſa vaghez .

za , perchè un' altro , vedendo la irregolarità , e la ftranezza di quelle itriſcie , non

può

( 1 ) Pag. 3 . ( 2 ) Pag 51.
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può dire , che sono ſegni puerili fatti da qualche ozioſo a capriccio ? In ſomma il penſamen

to di coloro si quali credere non vogliono , che lettere fieno quelle , ſe bene vi penſerà ,

aol croverà poi tanto ftravagaoce , nè irragionevole , come gli è ſembrato finora

Se ad ogni modo il Signor Abate vuole , che quelle lieno lettere , lo ſieno pure .

Non dica però , che ſempre fiero ſtate l'autentico della Depoſizione de' fagri Corpi : Trop

po debole pruova ſarebbe queſta di un facto tanto importante , e foleone : pruova , che

prima dell'anno 1757. non è mai ſtata oſſervata , Dè rammemorata da alcuno : pruovi

incerta oſcura ed immaginaria , la quale , ſe foſſe unica , atta nemmeno ſarebbe a darci

notizia che ſono ſagre Reliquic quelle, che in quella Caſſa conſervanſi: pruova finalıncore ,

di cui aon parmi , che per quanto affaticare ſi voglia , potrà egli mai rendere buon conto

dinanzi al Pubblico , che dalla franchezza di qualche ſcrittore non ſi laſcia così facilmen

te ſorprendere . Sappiaino da altri documenti , che S. Annone ha recati a Verona i Core

pi de' ſei Santi Martiri , e che gli ha quivi ſeppelliti . Che gli abbia depoſti in quella

Caſſa di piombo non è certo ; anzi quaſi nemmeno probabile ; nè la da lui creduca Ifcri .

zione yale certamente a provarlo . Che le Reliquie in quella Caſſa trovate liedo quelle

degli Itelli ſei Santi Martiri , contraſtare non ſi vuole ; ed aliri documenti ne danno fuffi

ciente ragione , ſenza doverci attenere ad un' Iſcrizione , la quale , ſe è veramente Iſcria

gione , converrebbe richiamare in vita colui , che l'ha in quel piombo intagliata , per po

ter effere, ficuri non ſolo del ſuo significato , ma ancora della giuſta figura delle Cifre ,

che allora viociſe .

Ma uſciamo una volta di queſta Ifcrizione , e dal libro del Signor Abace Vallarli ,

del quale certamente più che non era biſogno ho ragionato ; e , ſupponendo ancora , re

cosi ſi vuole , ch' egli abbia ben inteſe quelle afrule Cifre , facciamoci di nuovo ad eſam

minare i documenti Veroneſi contra la noſtra Tradizione prodotti ; giacchè ognun vede

che quand' anche foſſe ben interpretata quell' Iſcrizione , niente proverebbe contro di noi ,

che di buon grado confeſſiamo , eſſere ttati i ſei Corpi de' Sanci Martiri lepolei 10 Verona

da S. Annone , come ſi pretende , che quell' Iſcrizione accetti , e che quivi i Corpi an,

cora de' Sanci FERMO , e RUSTICO ſono rimaſi interi (io dopo la meca del ſecolo IX.

I documenti pertanto , che ſi poſſono far valere contro de' Bergamaſchi ſono unicamente

i potteriori al ſopradecco tempo , i quali atcettino , che tuttavia in Verona erano i ſagri

Corpi de' noftri Santi . Nondimeno oon ſi dovea per me dimenticare del tutto quell ' Il

crizione , acciocchè non li faceſſe un giorno valere a provar forſe cali coſe , che io penlo

non ſi poſſano in alcun modo provare .

Altri documenti non trovo da' noftri Signori Avverſarj prodotti , fuorchè quelli , che

ho di ſopra elaminati , i quali fieno poſteriori al IX ſecolo , e però nella noſtra contro

verſia poſſano aver forza . Tra quelli i più conſiderabili ſono il Privilegio del Veſcovo

Orberto , e la lettera del Cardinal Adelardo , poichè ſono di quel tempo , in cui i fagci

Corpi de' noſtri Santi non erano per anco ſcoperti in Bergamo , onde pare , che la voce

Corpora in eſſi adoperata debba intenderſi di Corpi interi . Oltre le particolari cifcffioni

che ſopra alcuni di efli ho fatte , io , ſeguendo l'inſegnamcato del Cardinal Valerio , ho

detto
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detto di cutti , che di ſola buona parte de ſagri Corpi poſſono eſſere comodamente in

terpretati : e in queſta parte non diſente da noi il Signor Anonimo ſcrittore della ſecon

da lettera , il qual dice : è vero , che alle volte col nome di Corpi fi vuol ſignificare buona

parte delle Reliquie , e non v' ha neceſſità di prendere ſempre quel termine per li Corpi in

teri ( 1 ). Soltanto per accomodarli a tale temperamento , vorrebbe , che noi provaſſimo

con teſtimonianze antiche la preteſa antica Traslazione ( de’ ſagri Corpi ) da Verona a

Berg'amo. Voglio fperare , che l'erudito ſcrittore , fia per giudicare più che ſufficiente

mente provata la detta Traslazione dagli argomenti , che nella prima Parte ho recati ;

onde la per venire in tutto d'accordo con noi ; poichè ogni legge di convenevolezza

da cutti i critici ſempre oſſervata , e ricordata , vuole , che , quando due ſtorie tra loro

oppoite ſono validamente provate , fi debba cercare di conciliarle inſieme ; il che nel

noftro caſo è faciliſlimo

Il Signor Blancolioi non pertanto a cale temperamento non vuole arrenderli ; e dopo

aver accordato poterli chiamare talora col nome di ſagri Corpi anche una ſola parte de'

medefimi ( 2 ) ; pretende ad ogni modo , che le due carte del Veſcovo Otberto , e del

Cardinale Adelardo di Corpi interi s'abbia a giudicare , che favellino . Dopo aver oſlec

vato , che la voce Corpora nel Teſtamento del Prece Radone , e negli altri documenti an

teriori alla metà del ſecolo IX . è inteſa per Corpi interi , ſoggiunge : nel ſecolo VIII. e

Sul principio , e fino alla metà del IX . i monumenti Veronesi si devono intendere allorchè

nominano i Corpi de' Santi FERMO , E RUSTICO , non d'una parte , ma degli interi Cor

pi ; e poi nel documento di Otberto Veſcovo di Verona , indi in tutti gli altri ſucceſivi mo

numenti addotti da Veroneſi , vuol , ( il P. Moroni ) che s'abbia a intendere , che non

de Corpi interi , ma di una parte fi parli ? Chi mai s' indurrà a credere tale fognata mu

tazion di linguaggio ? Di grazia non ſi affunni tanto il Signor Biancolini ; ch ' io ſpero di

dargii ragione anche di quanto adeſſo gli ſembra incredibile . Poniamo caſo , che lo ſteſſo

riverito Signor Avverſario abbia in qualche ſcrigno ripoſta una ſomma conſiderabile di

denaro , e che qualche ladroncello domeſtico gliene abbia qualche parce iavolata , ſeoza

chè mai ſe ne ſia accorto , perchè mai non ſi è facco a viſicare quello ſcrigoo . Egli cer

tamente ſeguiterà a credere , c dire di aver tanto denaro in Caffa , quanto la di averne

in eſla ripoito . Ora dopo qualche tempo , aperto lo ſcrigno , e numerate le monete , fi

accorge , che molte gli ſono ſtate rubate : non ſeguiterà già egli più a dire di avere tanti

danari , quanti prima ne avea . Se ad ogni modo proſeguirà a dire, colle medefine eſprel

fioni , che o uſava , o poteva uſare anche prima , che ſi accorgeſſe del furto : il danaro

del mio ſcrigno , li potrà forſe riprendere tale maniera di parlare , perchè lo ſcrigno non

è più pieno di monete , com'era prima del capimento di pacte di eſſe ? lo credo di no ;

poichè quella cale eſpreſſione tanco è vera ſe lo ſcrigno è pieno , come ſe in grande , od

in più ſcarſa ſomma in effo ne abbia , purchè voto non (12. Or bene , il caſo è lo ſteſſo .

Dopo il ſecolo IX. la voce Corpora tanto può ſignificare Corpo intero , come una parte di

cffo . Non ſi avea però a mutare linguaggio , o ffa ad uſare altra voce , per accennare

quella

( 1 ) Not. for. lib. z . pag. 829. ( 2 ) Not. flor. lib. 2. pag. 998. 799.
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quella fola parte de' Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO , che nell' Arca Veroneſe

era rimaſa'. Il fignificato diquella voce ſi è mutato , col variare dell'oggetto , che con

ella indicar fi volea ; o vogliam dire , de' due fignificati , che ha quella voce , l'uno è

ſtato vero per un tempo , e l'altro per l'alero . Prima che parte de' lagri Corpi foſſe

trafportata a Bergamo , quella voce fignificava Corpi interi ; dopo tale tralporto ha ſigni

ficato quella parte , che tuttavia era io Verona . lo quella maniera , che nel caſo di ſo .

pra eſpoſto , la eſpreſſione : il danaro del mio ſcrigno , prima del furto vale per una ſom

ma , e dopo del furto vale per un ' altra minore ; e tanto in un calo , come nell'altro ,

l'eſpreſſione è ſempre vera

Perchè di queſta importantiſſima verità reſti appieno perſuaſo il Signoc Biancolioi ſi

compiaccia di oſſervare , che nelle carte di Orberto , e di Adelardo , nel Breve di Nico

lò IV. nel libro del Cardinale Valerio , ed in altri documenti ſi dice , che nella Chieſa di

S. FERMO di Verona cipofano non ſolo i Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO , ma

quelli ancora de’ Santi Primo , Marco , Apollinare , e Lazzaro ; e che per cucci ſei ſi uſa.

la medeſima voce Corpora. Ora domando io , quando il Cardinal Adelardo , e gli altri

hanno ſcritto , coolervarſi in Verona i Corpi de' rei Santi Martiri , hango voluto eſpri

mere , che tutti foffero interi , o no ? Se'gli hanno creduti , e derti interi , ecco paten

te , e certo il loro inganno , che gli ſteſli Signori Avverſarj negare non poſſono ; poiché

il fatto ſteffo lo dimoſtra in modo da non poterne dubitare , come nel ſeguente Capitolo

ſi vedrà . Se poi non gli hanno creduti interi , mi fi dica per quale ragione la medeſiina

voce , ne' medeſimi documenti adoperata fignifichi l' interezza de' Corpi de' Sansi FER

MO , e RUSTICO piuttoſto , che quella degli alori quatero ; mentre neſſuniffimo indizio

fi dà di queſta varietà di fignificato ? Si riſponderà forſe , doverſi la voce Corpora in

tendere in que' documenti con tale diverſità di fignificato , perchè è certo , che i Corpi

de' Santi FERMO , e RUSTICO (ono ſtati a Verona recati interi da S. Angone ; laddo

ve degli altri è più veciſimile , che ſolo una parte acquiſtato ne abbia . Ho già provalo.

in alcro luogo non eſſere punto veriſimile tale penſamento , perchè l'uſo di dividere i

fagri Corpi ſolo nel ſecolo IX. ſi è incrodotto ; ed eſſere in oltre inutile per appagare i

Signori Trieſtini , i qaali pretendono di avere interi i Corpi dei Santi Apollinare , e L ?Z

zaro loro Protettori, concedendo in vece quelli de ' Sanci Celiano , e Giaſone interi a? Si

gnori Veroneſi . Ma pure ſuppongiſt vero , che una ſola parte di eſli ſagri Corpi lia itata

traſportata a Verona , benchè neſſuna pruova recare ſe ne poffa . Verò è ancora cuceavík ,

che i documenti Veroneſi turti uſano la voce Corpora canto de' primi due parlando , come:

-degli altri quattro . Se però dall'efferſi ſempre adoperata quella voce , fecorto il pen

ſamento dello ſteſſo Signor Biancolioi , non fi può inferire , che mai fieno ſtaci interi in

Verona i Corpi de' Santi Martiri di Trieſte ; per quale ragione la medeſima voce ha da

eſſere pruova , che ſempre interi ' ſono in Verona rimaſi quelli de' Santi FERMO , e

RUSTICO ? Perchè in Verona continuata è la Tradizione dell'eſiſtenza appo noi degl."

interi , ed indiviſi Corpi de Santi Steffi ? Ma ciò riſpondere , oltre all ' eller falſo per
le

sagioni aell'antecedente Capitolo addorte , formerebbe quel circolo , che i Dialettici chia

2.9 2:00:
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mano vizioſo ; poichè a provare la continu íta Tradizione della permanenza degli indiviſi

Corpi ſi farebbono valere i documenti , i quali uſano la voce Corpora ; e che la voce Cor

mora adoperata ne' documenti s'abbia ad intendere per Corpi interi , con nient'altro fi

proverebbe , che colla continuata Tradizione . Rifleita bene il Signor Biancolini a queſta

foiniglianza di eſprellione in cutti i documenti a' lei lagri Corpi ſpettanti ſempre adopera

ta ; e mi luſingo , verrà egli iteſſo a conteſſare , che tutti i da lui citati documenti par.

lano di que' Corpi , ch'erano allora in Verona , nelia maniera in cui vi erano ; e che

Deffuno di eſi è atto a provare che veramente foſſero interi , com' egli precende .

Ma nondimeno domanda egli di nuovo al P. Moroni . Queſto ſuppoſto rapimento de'

Sazri Corpi ( fatto da' Bergamarchi ) fu egli occulto al Veſcovo Otberto , al Veſcovo Ade

iardo , e a tutti gli altri Veroneſi ſcrittori , o fu paleje ( 1 ) ? Veggo dove vada a riu .

ſcire queſta interrogazione . Concioſiachè , ſe gli riſpondiamo , che fu occulto il decco

furco , egli ne dedurrà , come di fatti ne deduce , che que' Veſcovi , e quegli ſcrittori

hanno dunque parlato di Corpi interi , mentre non ſapeano , nè potean ſapere , che foſero

ftati furati , e a Bergamo traſportati . Se poi gli dicianno , che fu paleſe , ſubito dirà ,

che la Chieſa di Verona non avrebbe coſtantemente creduto di aver eſſa gli interi , ed in

dividui Corpi de Santi Martiri , com' egli ſuppone , che abbia creduto .

Qualuoque riſpoſta abbia falca , o ſia per fare il R. P. Moroni , adeſſo mi darò io

l'ooote di riſpondere a tale interrogazione . Ma comeriſponderò ? Riſponderò in primo

luogo , che dall'anno 1492. fino al preſente a me conſta , e l'ho provato nell'anteceden

te Capitolo , che la Traslazione delle ſagre Reliquie de ' Santi FERMO , RUSTICO , e

PROCOLO a Bergamo non ſolo non fu occulta , ma fu in Verona creduta per fama di.

volgata , per l'atteitazione di Monſignor Lippomano , e di altri Signori Veroneſi , come

ſi è veduto . E nei ſecoli anteriori ? Riſpondo che potto bensi ragionevolmente credere ,

che foſſe paleſe , per quel diritto , che ſi ha di argouneotare da' tempi più vicini a' più

rimoti in fomiglianci materie ; ma che ad ogoi modo non pollo ciò accertare con docu

menti di fort alcuna . In tale incertezza pertanto come avrò io a riſpondere ? Giacchè a

me non li può fare obbiezione di ciò , che alcuni noftri ſcrittori hanno affermato intorno

alle circoſtanze ſpettanti la Traslazione , e l'Iovenzione de' ſagri Corpi ia Bergamo ,

come da principio ho dichiarato , e come credo , che il Sigoor Oppofitore fi vorrà ricor

dare , riſponderò come più piace al Signor Biancolini . Se vuole , che il ſegreto craſpor

to , che de ſagri Corpi han fatto i Bergamaſchi nel ſecolo IX . foffe fino a' tempi di Oto

becto , e di Adelardo paleſe ; o che almeno a que' Veſcovi nota foſſe la mancanza di

buona parte de' medefimi ſagri Corpi , è chiaro , che quando elli , e tutti gli altri pofte

riori ſcrittori hanno detto , ripoſarſi in Verona i Corpi de' noftri Santi , colla voce Corpo

hanno voluto indicare quella pacte , che quivi vedevano rimaſa . Se poi vuole che tale

rapiaento , o tale mancanza delle fagre Reliquie foffe occulta , e che que' Veſcovi

quegli ſcrittori credeſſero veramente interi dell' Uroa di S. FERMO i fagri Corpi , e

chiaro

1

( 1 ) Not. for. lib. 2. pab 799 .
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chiaro parimenti che la loro aſſerzione , e credenza altro non fu , che una preſunzione

fondata ſulla verità dell'acquifo , che di elli S. Annone avca facto , e ſull' ignoraoza ,

o ſulla dimenticanza del furto fatto da' Bergamaſchi , c della mancaoza delle lagre oſſa

che quivi credevano conſervarli , benchè in realtà non vi foffero . Quette ſono le mie riſ.

poſte , le quali abbracciano qualunque ſuppoſizione , che fac voglia il Signor Avverſa

rio , e qualunque documento , che ha prodotto , o sia per produrre , in cui non ſi dica

eſpreſſamente : Corpi interi . Il quale aggiunto interi parmi , che dagli ſcrittori Veroneſi

ſarebbeli dovuto eſprimere principalmente dopo il ſecolo XII. nel quale era ſeguita l' In

venzione delle fagre-Reliquie in Bergamo , fe aveſſero veramente creduta / integrità di

elli Corpi in Verona ; poichè , non effeodo credibile , come peola lo ſteſſo Sigaoc Bian

colioi ( 1 ) , che lungo tempo igoorar fi poteſſe da ' Veroneſi cosi poco diſtanti da Berga

mò , il culco , che alle noſtre lagre Reliquie ſi rendeva ; con cale aggiunto avrebbono

non folamente aſſicurata la Tradizione della loro patria , ma ancora contrastara la aoftra -

Il quale aggiunto però in neſſuno ſcrittore , in neffua documento , ch' io ſappia , trovano

dofi ; non è fuori di ragione il ſoſpettare , che veramente non foſſero i Signori Veconeli

perſuaſi della interezza di que' ſagri Corpi, che ſcrivevano eſſere in Verona .

Nè , di grazia , il Signor Biancolini G creda offeſo dall' aver jo detto , che nella

fuppofizione , che i Veſcovi , e gli ſcrittori Veroneſi non aveſſero potizia della mancanza

di buona parte de' lagei Corpi , abbiano per falfa preſunzione creduta la loro integrità ,

e fienfi ingannati ; dappoichè ſomiglianti errori ſono ſtati troppo frequenti , coinuoi ad

uomini di grandiflimo merito : fenza dover recare aleci eſempli , quello , che di ſopra

ho accendato del Cardinal Bironio , può , cred" io , giuſtificare abbaſtaoza quanto de

Veſcovi di Verona io ho affermato . Sed de nos , dice quel gran Cardinale , sæpe funus

experti , cum ſunt facta in Urbe elevationes , atque Translationes non ipſa integra ele Core

pora Sanctorum inventa ; immo in nonnullis neque dimidiam ipforum partem , reliquum vero

alið deportaran . Credevali forſe in Roma di trovare i Corpi interi di molti Sanci , poi.

che ſi diceva eſſere quivi i loro Corpi . L'elevaziune , che ſe n'è fatta ſovente ha dimo

fraco il contrario . E perchè non potè lo ſteſſo accadere in Verona ? Ma ſenza dice di

più ſu queſto propoſito ; s ' io facelli al Signor Biancolini l'interrogazione inedelima ,

ch' egli ha fatta al P. Moroni , e gli diceſli : fu occulta al Veſcovo Cardinal Adelardo ,

a tutti gli altri Veroneſi ſcrittori la mancanza di gran parte delle ſagre offa , che do

vrebbon eſſere nel Veroneſe ſepolcro , per coſtituire lei Corpi interi , o fu paleſe ? Se fu

paleſe , come hanno ſempre continuato a dire , che in quell' Urna di tutti ſei ripoſavano

i ſagri Corpi : fe fu occulta , dunque li credettero interi , quali certamente tutti non

erano . Se , diſfi , tale interrogazione io gli faceſſi , non ſo immaginarmi quale alcra rifo

pofta far mi potrebbe , fuori di quelle , che io ho fatto a lui .

Ecco pertanto s'io ho avuto ragione di francamente aſferire', che tutti i documers.

ti , e ſcrittori Veronefs , ſuperioriad ogni eccezione , tanto dal Signo Biancolini vantari

qua

i

Qqz

( 1 ) Diſs. z . pag. 81,

t
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quafichè doveſſero togliere a ' Bergamaſchi ogni ſperanza di potere mai più la loro caufa

ſoftenere , niente in fine contro di eſſi conchiudono ; e che anzi alcuni vagliono alla no

ftra Tradizione di non lieve rinforzo . Io non ho detto , nè dicò mai , che fieno apocrifi ,

nè favolosi , nè bugiardi . Della loro antichità neſſun dubbio ho noſſo . Tucti anzi gli

ammetto , e gli reputo autentici , e finceri . Con tutto ciò non tono quelli , che atti puc

fieno a farci dubitare dell'antica , e coſtaoce noftra Tradizione . Provano eſſi al più ,

che una parte de' ſagri Corpi de Sanci FERMO , RUSTICO , S PROCOLO è in Vero ,

da ; il che noi non neghiamo ; non eſſendo elli in Bergamo interi ; nè ſiamo noi in necef

Sità di dover provare di aver tutte le Reliquie de' noftri Santi , pec opporci a' Signori,

Avverſari, come ſono eſii neceſſitaci a dover provare l'integrità de' medeſimi ſagri Corpi

in Verooa per aver ragione di contraſtare alla noſtra Tradizione . A provare cale inte

grità certamente neſſuno dei documenti , da elli prodotti finora , è valevole . Documen

ti ſi debbono recare , e ſcritcori , i quali , parlando de’lagri Corpi nell’Uroa di S. FER

MO clifteoçi , li dicano eſpreſſamente interi . Ovvero giuridiche ricogoizioni de' Vef

covi ſi hanno a metter fuori , dalle quali appariſca , che o ſono in Verona tutte le offa

de' noftri Santi , o che quivi ſono almeno le fagre Tefte , e le altre offa , che nell ' Urna

di Bergaido fi mirano : ed allora confeffercmo , che i noftri Maggiori , e noi ci ſiamo in

ganpati nel credere l'Identità delle noſtre fagre Reliquie . Ecco però , che il Signor

Biancolini viene a darci contezza ancora di molte Viſite , e ricognizioni delle fagre Re

liquie de' noſtri Saori fatte da' Vefcovi di Verona in varj cempi . Palliamo aoi pure ad

claminarle ,

i

9. SECONDO.

Delle Confecrazioni degli Altari fatte in Verona colle Reliquie

de' Santi FERMO , e RUSTICO .

C

OLL' autorità del Cardinale Valerio , e con altri documenti delle ſue Notizie Storia

che pubblicati pruova il Signor Biancolini , che ſedici Chicle in Vecona ſono ttate

in varj tempi confecrate colle Reliquie de Santi FERMO , e RUSTICO . Dio ſa quan.

te , loggiunge , ne avrebbe trovate nel diſtretto della Dioceſi, ſe le occupazioni , ed altre

cure del Veſcovile ſuo carico non l'aveſſero trattenuto dall' intraprendere anche la ricerca

delle Conſecrazioni ſtate fatte nelle Ville ( 1 ) . Io non ſolo non voglio movere alcun dub

bio ſulla vericà delle ſedici Cooſecrazioni fatte in Verona ; ma voglio accordare al Si

groc Avverſario , che altrettante , o quante di più egli vuole ficoo (tate fatte degli Al

tari di quella Dioceſi , colle medeme Reliquie de' noftri Santi , in quegli anni , ed in

que' ſecoli , che più a lui piace ; oode per mio conto non debba prenderſi alcuna briga

di farne ricerca , ſe non è per altro motivo , che avece de polla . Coſa cred' egli però

d'a vec

( 1 ) Diſs. 2. pag. 75.
1
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d'aver profittato per la ſua cauſa , coll' aver trovato tutte queſte Conſecrazioni , o ſe ne

trovaſſe ancora molte altre ? Secondo me , niente affacco : c tanto ſono lontano dal cre

dere , che da tali documenti poſſa puoto , nè poco rinforzarſi la ſupporta Tradizione

Veronele contra la nottra , che io ftello neſſuna diligenza ho fatta per rintracciare , ſe

nella noſtra Città , e Cootado fieno ſtate confecrate Chieſc colle Reliquie de' noftri Sag.

ti : e ſolo ho recare in , alico luogo , le ſei Conſecrazioni, delle quali ho trovato i docu

meori tra le memorie del P. Abace Mazzoleni, perchè non abbia più olore il noſtro Signor

Avverſacio il coraggio di dire ( 1 ) : non è più chiaro della luce del ſole , che a Bergamo

non sono mai ſtati ( i ſagri Corpi) non vedendoſi avanti S. Carlo adoperata mai una loro

Reliquia per Confecrazioni di Chieſe, od Altari ? E perchè accoliſca una volca della ſorpren

dente ſua franchezza dello ſpacciar come ceito ciò , che non ſa : e non già perchè le re

puci di giovamento veruoo alla mia cauſa . Siccome a ogni modo lo ſteſſo Signor Op

policore a tali Conſecrazioni pretende , che ſi dia forza di pruova per molte coſe ſpettanti

la qoftra controverfia ; cosi mi trovo in neceſſità di dover eſaminare tutti i ſuoi razioci

nj in ogni parte ; acciocchè , ſe li diflimulo , non abbia a dire di me ancora, che con

fello il mio torto , e vengo a dire col roſſore del volto , che la mia caufa è affatto cattiva ,

e ſpallata:

Da cali Conſecrazioni di Chieſe pertanto pretende il Signor Biancolini , che s'ipfe

riſca : primo , che i Veſcovi di Verona ogni volta che per conſacrare qualche Altare ufas

volcano Reliquie de' Santi FERMO , RUSTICO , andaſſero ad apris l' Urna loco ,

nella Chieſa di S. FERMO elittente , per eſtrarnele . E d' onde fi traevano , ecco le ſue

parole , quelle Reliquie de Santi FERMO , L.RUSTICO ne' ſecoli,poſteriori al nono , per

Confecrazioni di Chieſe , ſe non dal ſepolcro loro , e dal concavo dell'Altare , in cui ſtavano

ripoſte ( 2 ) ? Pretende in ſecondo luogo , che cali Conſecrazioni fatte colle,Loro Reliquie

fieno altrettante ricognizioni del loro ſepolcro , altrettanti atteſtati ſolenni della loro perma.

nenza in Verona , e della Identità di Santi loro Corpi ( 3 ) . Terzo , che , ſe le ſagre

Telte di eſli Saoti , od altre pacti conſiderabili de' loro Corpi foſſero ſtate dall' Uena

loco ſottracte , i Veroneſi ſe ne ſarebbono accorti nell' occafione di eſtrarre del fagro D2;0

fito le Reliquie per riporle in altre Chieſe ; . e però non ſarebbe continuata la Tradizione dell

eſiſtenza degl' interi Sagri Corpi nel loro ſepolcro ( 4 ) . Quarto . Le Conſecrazioni fatte

colle Reliquie quando di tutti ſei i Santi FERMO , RUSTICO , Primo , Marco , Apollina

re , e Lazzaro , or di due ſoli, or di quattro , or di cinque , ora di un folo , moſtrano ad

evidenza che i Corpi di quattro Santi Primo , Marco , Apollinare, e Lazzaro ſono ſeme

pre ſtati ſeparati , e diſtinti da Corpi degli altri due FERMO , e RUSTICO ( 5 ) . Po

tea dire ancora , ch' crano in ſei Arche diſtinte tutti i ſei Corpi ; poichè il ſuo argomen.

to colla medeſima evidenza tanco pruova la distinzione de' due dagli altri quattro , quan

to quella di ciaſcuno di eſſi dagli altri cioque . Queſta è la gran fabbrica del Signor Bian.

colini ; cerchiamone i fondamenti Queſt'

( 1 ) Diſs. 2. pag. 76 ,

( 5 ) Diſs. 2. pag . 86.

( 2 ) Diſs. 2. pag. 80. ( 3 ) Pag. 81 . ( 4 ) Not . for. lib. 2. pag. 810.
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Queft' ultima illazione certamente è covinoſa , ed appoggiata ſul fallo ; poichè la

Aoria antica de' fagri Corpi , ed il fatco recente dimoftrano , che una ſola Urna è ſempre

ftata in Verona comune a cutti i ſei fanti Corpi , come di fopra provato ſi è . Nè le Con

fecrazioni delle Chieſe , fatte colie Reliquie ora di uno de' fei Santi , ora di due , e così

diſcorrendo , provado tampoco la diſtinzione de' medefimi fagri Corpi nella unica loro

Urna ; poichè da' documenti chiari , e non cosi recenti ; e molco più dal fatto ifteffo fi

dimoftra la rivoluzione , e la confuſione delle fagre offa nel Veroneſe ſepolcro , e che

non aveano elle quelle loro particolari note , focchè ſi poreſſero difcernere l' uno dall'altro ,

che il Signor Avverſacio s' immagina ( 1 ) . Ma e che? Replica egli , vuol dunque ( il P.

Moroni ) che il Veſcovo diceſſe , queſta è Reliquia di S. FERMO , queſta diS. RUSTICO,

e così di mano in mano arbitrariamente ? lo non dico quefto . Dico folcanto , che neſſun

documento può aver forza contra l'evidenza del fatto . Il meſcolamento delle ſagre ofía

è ſtato viſibile a tutti : neſſun contraſſegno della loro Ideaticà fi è trovato in quell' Arca .

Come vuol egli a forza di documenti , e di tagioni perſuadermi il contrario di ciò , che

tutti hanno veduto ? Non è aozi ciò argomento certiffimo , che i documenti da lui reca

ti non provano quanto egli pretende ? Dirà forſe , che le fagre Reliquie fono ſtate in

quell' Uroa confuſe dopo tutte le Conſecrazioni delle Chieſe . Ma ſe neſſuna pruova de

seca , perchè avrollo io a credere ? Certamente l' effer îi adoperate le Reliquie di que

Santi per conſecrare Alcari non è argomenco , che vaglia a provare la loro diftiazione in

quell' Urna , nè i contraſſegni della loro medefimezza , come da ciò , che ſono per dire

fi farà manifeſto .

Ora prendendo le altre illazioni del Signor Biancoliof ordinatamente ad eſaminare ,

tanco ſono lontano dai crederne pur una vera , e convincente contro di noi , che , fe a

tutte prevenirle', io dicelli , che le Reliquie de' Sanci FERMO , E RUSTICO adoperate

in Verona per conſacrare Altari , fono itace colà mandare da Bergamo , ( il che per al

tro nè affermo , nè ho biſogno di affermare ) non fo in qual maniera potrebbeli provare

il contrario . Si potrebbono dire delle belle parole , recare delle congetture , ma tucte

cosi arbitrarie , e ſenza fondamento , come arbitraria farebbe l'afferzion pia . Mà come

mandate da Bergamo ? Dirà il Sigoor Avverſario . Per le Conſecrazioni della Chieſa della

SS . Trinità dell' anno 1132. , e di quella di S. Elena del 1138. come poceano ( 2 ) dal

Depoſito di Bergamo'levarſi le Reliquie", ſe per atteſtato degli ſcrittori Bergamaſchi non fu

ſcoperto , ſe non nel 1955. ? Certamente per quelle due Conſecrazioni non poterono eſſere

da Bergamo mandate le Reliquie . Ma non è poi certo , che nè per quelle due Chieſe ,

nè per conſecrare alcune altre ne' tempi pofteriori fienfi adoperate particelle delle oſſa de

Santi FERMO , RUSTICO . Era bensi nel fecolo XII. univerfa le l'uſo di dividere in

minute parci i ſagri Corpi de Santi per confacrare gli Altari ; ceffato però non era del

futto quello di adoperare altre coſe a' Santi fteſli appartenenti , le quali a' tempi di S.

Gregorio Magno , e ne' due ſecoli a lui pofteriori unicamente fi adoperavano in Occi

dente ,

1

( Not, ftor, lib . z . pag. 811, ( 2 ) Pag, 809.
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dente , ficcome ſi è di ſopra provato ; le quali coſe col pome di Reliquie de' Santi fi ap

pellavaco , come con la ſolita loro grandilli ma erudizione oſſervano , e provano i chia

rillimi Sigaori Fratelli Ballerini Veroneſi nel ſecondo Tomo delle opere di S. Leone

Papa ( 1 ) , da elli di nuovo pubblicate , e con offervazioni giudiziofiffime illuſtrate , le

quali varranno ſempre a cendere nella Repubblica Lecteraria celebre , e riſpettaco il loro

pome . Anche al preſence , ſiccome per fede di Benedetto XIV . ( 2 ) ſono da riputarſi , e

da onorarſi come Reliquie de' Santi , ſe non quelle coſe , che a' tempi di S. Geegorio fi

chiamavano Brandea , e Sanctuaria , almeno le veſti de' Santi ſteſſi , le ſcritture di loro

mano vergare , ed altre coſe ſoipiglianti ; così queſte pure li potrebbono adoperare , e

forſe fi adoperano alle volte , Delle Conſecrazioni degli Alcari ; poichè il Pontificale Ro .

mano altro non preſcrive; ſe non che fi ulino Reliquiæ Sanctorum , ſenza determinare qua

li debbano eflere . In Verona poi quante Reliquie de' noſtri Saati adoperar fi poteano

nelle dedicazioni degli Alcari , ſenza coccare le loro offa ? Si penſa , che ſiaG conſervata

della terra del loro ſangue iatriſa ; ſi poſſono eſſere conſervate le loro veſti ; ſe non altro

la pietra , ſopra cui fono ſtati decapitati , e la Santa Spina , che fu lo ſtromento del loro

Martirio , ſi onorano cuttavía , ed anzi di queſta Spiga fi è ſempre fatto grandiffimo con

to , portandola ſolennemente nelle proceſſioni , mentre non lo , ſc mai tal onore Gia

ftato fatto alle loro offa . Con queſta maniera di Reliquie poſſono eſſere ſtate facce turce

quelle Conſeccazioni, nelle quali non conſta , che fienſi adoperate particelle delle offa de'

Santi , quali appunto non ſi fa , che fieno ſtate uſate negli anni fuddetti 1132. , € 1138.

Prima peccanto di affermare , che i Veſcovi di Verona avranno tolte dal depoſito Verone

ſe le Reliquie de' noſtri Saati , conviene con certezza poter affecire , che abbiano adoper

rate particelle delle loro offa , e non anzi Reliquie di altra forta ; mentre dal Cardinal

Valerio , per quanto ho potuto oſſervare , ricavali , che forſe nella fola Conſecrazione

del 1318. di cui ſi parlerà a ſuo luogo , ſieoli adoperati dac denti de' Santi ftelli ; ed in

tal anno il ſepolcro loro in Bergamo era ſcoperto .

Ma quando pure conſtafle , che ſempre particelle di oſſa de' noftci Saoci adoperate li

ficno nelle Conſecrazioni degli Alcari di Verona , il che io contractare non voglio , nè

voglio aflecice , che a Bergamo ſi fieno preſe , non avcadone pruove ſufficienti ; ſiccome

il Signor Biancoliai non avrebbe valide riſpoſte da farmi , fe lo diccili , non ne ſeguirà

mai , che ſiaſi andato ogni volca al loro ſepolcro di S. FERMO a preaderle . Un oſſo

che una volta fi foſſe da quell' Urna eſtratto , forſe nel tempo , che i Bergamaſchi poc

carono a Bergamo quella parte de' ſagri Corpi , che abbiamo , o io qualunque altro com

po , prima che cutte quelle ſagre Reliquie foffero cra loro ccnfuſe , non ſi potea egli di

videre in cance minute parti , che baltaflero a conſecrare non già le ſedici Chieſe anno

verate dal Signor Biancolini , ma tutte quelle di Verona ? Non è forſe queſto anche a'no

Ari cempi il coſtume de' Veſcovi ? Non ſarebbe per verità picciola briga, ſe ogni volta ,

che s'hanno a dedicare Altari , de' quali canti ogni anno accade di dovecac conſacrare ,

alme.

( 1 ) Pag. 9c6. ( 2 ) Tom . 3. diſs. 28 , nam , 27.
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almeno de' portatili , fi doveſſero l'Urne aprire de' Santi , per eſtrarne le neceſſarie Re.

liquie . Nel 1757. fi è dedicata la mia Chieſa dal vigilantiffimo noftro Arciveſcovo Si

gnor Cardinale POZZOBONELLI , che per grande benignità , con non lieve ſuo inco

modo ha voluto dare al mio Popolo , ed a me la fiogolare confolazione di venir egli

ſteflo a sì faticoſa funzione . Nell' Altar Maggiore ſono ſtate ripoſte Reliquie de' Santi

Ippolito , ed Alefiandro ; nè perciò ſi è aperto il loro fepolcro per eſtrarnele . Ora per

chè non ſi dee dire , che lo ſteſſo ſiafi fatto in Verona ? S'accerti meglio il Signor Av

verſario del coſtume univerſale e pretente , e paffato de' Veſcovi in cali incontri ; e vedrà

quanto ricercati ſieno , e poco concladenti i luoi raziocinj . Con tante altre Reliquie de

Santi , de' quali i Corpi non ſono mai ſtati in Verona ; e fono anzi in paeſi lontaniſſimi,

e forſe adeſſo , ed allora pure ignoti ne erano i lepolcri, fono itate confecrate aloce Chie

fe di quella Città , come nell'opera del Cardinal Valerio fi può offecvare . Si ſono però

le Urne loro aperte ogni volta , per ettcarnele , perchè ne avcano biſogno i Sigaori Ve

soneli ? Che inezic fono mai queſte ?

Suppongafi però vero , benchè non fia nè provato , nè credibile , che ogni volta ,

che ſi avea a copſecrare uo Alcare , s'andaffe a S. FERMO a prendere le Reliquie . Per

queſto vi andavano i Veſcovi ? e ſono queſte altrettante ricognizioni del loro ſepolcro , ala

trettanti atteſtati folenni della permanenza de' Sagri Corpi interi in Verona ? Chi ha decco

al Signor Bia ocolini , che i Veſcovi ſempre rechino eli le Reliquie per le Chiele , che

vogliono conſecrare ? Le hanno eſli bensì a ciconofcere , ma alle volte fi vagliono di

quelle , che trovano già in eſte Chieſe , alle volte di quelle , che loro ſono eſibice da co

loro , che dimandano , che ſia dedicata la Chieſa , e che ad elli fono ſtate da altre pece

fone donate . Per lo più anzi la briga di ricercarle ad eili fi laſcia : Qual biſogoo v'è

pertanto di afferire , che i Veſcovi di Verona fiero andati , od abbiano mandato idonei

Miniſtri ad eſtrarre dall' Urna di S. FERMO sali Reliquie ? Nou poreano i Cittadini ,

che a dedicare quelle Chicle invitavano il Veſcovo , aver avute in dono le Reliquie da

chi preledeva alla Chieſa di S. FERMO ? E quando ancora vi foffer' elli andati , o man

dati aveſſero idonei Miniſtri , farebbono queſte Viſite , e ricognizioni giuridiche de' Vefs

covi ? Non credo fia ignoto al Signor Biancolini di quale maniera fi facciano le Viſiee , e

le ricognizioni delle Reliquie da' Veſcovi . Vogliono eſſi nella miglior inaniera poſſibile

allicurarſi della verità , e della Identità di effe : effendone certi , appongono contraffe

gni , perchè fieno ſempre da ogni foſpetto di alterazione , e di frode difele ; ne regiſtra

no pe' teinpi avvenire la memoria ; danno provvedimenti opportuoi per la loro ficurezza

e pel loro culto . I quali provvedimenti avrebbono certamente dati per l'Urna di S. FER

MO Maggiore , che ne avea non poco biſogno , effendo aperta , e le Reliquie io eſfa vi

fibili , c facili da coccarſi con mano da chicchetsía ; nè avrebbono laſciata la briga a' ſupe

riori de' PP. Minori Cooventuali di provveder eili, com' tranno faviamente fatto nel 1588.,

cd in altri anni alla decenza , ed alla ficurezza di quelle fagre ſpoglie . Cosi ha ricono

fciuto S. Carlo i ſagri Corpi de' noftri Santi in Bergamo , così ha provveduto alla mag

giore loro decenza , e ſicurezza , col traſportasli alla Chieſa Cattedrale , come a fuo

luogo di è decco ? I Ver
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i Veſcovi Veroneſi pertanto , quando pur fofle vero, che alcune volte andati foſſero

a 3. FERMO ad eſtrarre le Reliquie da quell' Urna , per conſecrare Alcari ( il che per

altro non ſo perſuadermi ) non G proverà mai , che le abbiano giuridicamente riconoſciu

te ; poichè lc Viſite de' Veſcovi li ſono ſempre fatte colle folennità coſtumate , e preſcrit

te ; nè mai ſono ſtate diſgiunte da que' provvedimenti , che foſſeco opportuni.. Avranno

elli preſe le Reliquie da quell' Urna , quali G farà loro detto , che crano ; e poichè a

conſecrare Alcaci la ſicurezza della verità delle Reliquie , che io cfl collocare ſi voglio

ao , è molto importance ; ma non così quella della loro Identità , non dovendoſene ce

lebrare la Meffa , nè l'Officio ; cosi di quella potendo cflere certi , ſe non altro perchè

aella cavità di un Altare ripoſte , non avcano poi molto a peuſare a queita ; mentre anzi

vediamo , che ſoventemente per le Conſecrazioni degli Altari ſi adoperano Reliquic bar

tezzate . la viſta delle quali coſe , non ſo capire , come il Signor Biancolini poſſa con

tanca franchezza afſcrire : se le hanno tolte dal Depoſito Veroneſe ( le Reliquie ) . chi più

dirà , che a noi mancano Viſite ', e ricognizioni giuridiche di Magiſtrati Ecclefiaftici ? ..

Così provo-ia le viſite , e le ricognizioni de' Veſcovi , che il Padre Avverfario fuppone a

noi mancare del tutto ( 1 ).. Chi potrà mai ſopra cale maniera di pruove non dico perſua

decli di ciò , che afferma , ma nemmeno riputarlo probabile ? Non è certo , nè fi pruova

in nion modo , che le Rcliquie negli Alcari di Veroga ripoſte , fieno ſtate colte dall' Urna

di S. FERMO ; nè che fieno particelle delle offa dei noſtri Santi :: molto meno li pruova y

che lieno da effa Urna ſtate eſtratte da' Veſcovi ; e quando pure ciò fi poteſſe provare ,

non ſo a chi potrebbe mai venire in mente , che l'aver di là colte alcune Reliquie i Vela

covi gi equivalga a Viſite , e giuridiche ricognizioni delle medeſime . Adzi terrei pec

certo , che almeno dopo il ſecolo XII. peffun Veſcovo abbia mai viſitate nè quelle Reli

quie , nè quella Chieſa giuridicamente . Legga il Signor Avverſario le Bolle de' Privilegi

de' Regolari , e vedrà , fe ho ragione di ciò aſſedire .

Perciò ,

che riſguarda la terza illazione, che dalle Conſegnazioni degli Alcari , fatie

colle Reliquie de noitci Santi vuol dedurre il Signor Avverſario , cioè , che i Veſcovi

nell occaſione di eſtrarre dal Sagro Depofiro le Reliquie , ſi farebbono accorti della loro

mancanza , ſe vi folje ſtara , e però non ſarebbe continuata la Tradizione dell'eſiſtenza deg !"

jdreri Corpi nel loro ſepolcro , già cade da ſe , ſubito che non li pruova , che da quel

fepolcro ſieno ſtare ogni volta lc fagre Reliquie eſtratte . Ma quand' anche ciò ſi provalo

ſe , il che non farà tanto agevole , ove non ſi trovino documenti , che ciò eſpreſſamente

aſſicurino , nell ' aprecedente paragrafo ho già dimoſtrato di quale maniera ', in qualuo ,

que ſuppoſizione fore ſi voglia , si abbia a penſare incorno all ' effech in alcuni docuinenti

continuato ad accennare l' eliſtenza de' lagri Corpi in Verona . Ho già fatto vedere quan

to la ſuppoſta Tradizione incorno a' lagri Corpi ſia difettuoſa , c perciò diſadacca a far pie

pa fede . Ho dimoſtrato , che nemmeno i documenti , nè gli ſcrittori Veroncli provano ,

che cai ſia ſtata Fradizione di forta alcuna in Verona intorno. l' integrità de' medefimi

RT
fagri

$

fr ) Not ftor. pag. 810
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1
Agni Corpi . Come vuol dunque continuat a la Tradizione dell'eſiſtenza degl' interi Corpi

mit loro ſepolcro ? Nelle controverlie le coſe li haoso a provare , non a ſupporre . La dilo

grazia vuole, che non ſolo la Tradizione intorno l'interezzi de SagriCorpi non è continuata

in Verona ; ma che i Veſcovi, e gli ſcrittori Veroneli hanno attestata la loro inaacanza da

Verona , aozi ancora la loro eſiſteoza in Bergamo , come ſi è dimoſtrato . Che poi i Si

gnori Veroneſi prima del ſecolo XV. di cale mancanza fi lieno ,' o non ſi fieno accorri, io

non voglio indovinarlo . Certainente avrei più convenevole argomento io di affermarlo ,

che il Signor Oppolicore di negaclo . Contuttociò egli ne penſi ciò , che gli piace : don

potrà però mai prenderne argomento contro di noi, ſe ben ſi ricorderà di quale maniera

all'interrogazione , che al Padre Moroni ha fatta , io abbia riſpoito .

Dell' isteffa maniera incendo , che s'abbia a penſare intorno la Confuſione delle ſagre

offa nell' Urna di S. FERMO ., della quale ancora potrà dirli , che i Veſcovi ſi ſarebboa

no accorti , nell ' occaſione di eſtrarne le Reliquie da riporre negli Alcari , che dedicare

voleado '; e non ne avrebbono quindidichiarata la Identità . Ho provato di ſopra , che

prima dell'anno 1633. le ſagre Reliquie erano tra loro meſcolate , e confuſe .e confuſe . Queſto

mi dà la ragione di credere aſſai più aotico tale meſcolamento , e di congetturarlo forſe

introdotto , quando i fagri Corpi de' noſtri Santi ſono ſtati ſegretamente da quell' Arca

Jevati in gran parte , come alcuui noſtri ſcrittori hanno penſato . Tuccavolta io non mi

ſeoro così coraggioſo di volere ſpacciare per certo nemmeno .ciò , che molto veriſimile

ini ſembra ; poichè appoggiato all'evidenza di un fatto preſente , che più d'un ſecolo

prima era lo ſteſſo , e di cui non vedo', che i Sigoori Avverſarj diano contezza veruna ;

poichè pol yolcano credece . Nel tempo però , che le menzionate Conſecrazioni ſi ſono

fatte , ſupporte ancora , che le Reliquie ficuo ftace da quella Caffa ogni volca eſtratte da'

Veſcovi ( il che , torno a dire , nè fi prova , nè ſembra credibile ) o crano effe tra loro

diftinte per modo , che riconoſcere ſi potefle di quali Santi foſſero ; e ſi farà preſo di

quelle , che vi erano cimaſc de' Santi FERMO , e RUSTICO . O erano confuſe ; e ,

ſiccome ho detto , inolco non importando per ſomigliaari fuozioni la sicurezza della Iden .

tità delle Reliquie , G ſarà detto eſſere del cal Santo , o del cal altro , con quell' arbi,

trio , che nell'anno ancipaffaco , in caſo più rilevante fi è uſato in Verona , di cui ſi par

lerà nel ſeguente Capitolo , accontentandoli di una ſemplice preſunzione ., ſenza molto

eſaminare , fe certo fofl : ciòſe certo fofi : ciò ., che ſi diceva ; il che.allora fac ſi
potea ,

ſenza ſcrupolo

veruno .

Ma perchè il Signor Biancolini poſſa vie meglio vedere la falſità de' ſuoi ragiona

menti , fi degai oſſervare di ouova , che le Conſecrazioni delle Chieſe , da lui pregiate

quai documenci incontraſtabili , per la ſua cauſa , altre ſono ſtate fatte colle Reliquie de'

Santi FERMO , e RUSTICO ; ed altre con quelle degli altri quattro Santi Martiri con

efli ſepolti . Le illazioni peco , che vuol egli dedurre da quelle , in cui ſono ftate adope

rate Reliquie.de' poftri Santi , perchè valere non debbono per gli alori ancora ? Sacaong

elii adunque ſtati giuridicamente riconoſciuti da' Veſcovi , nè ayrando queſti atteſtata la

integrità , poichè la Tradizione della loro eliktenza è forn pre continuata in Verona , fena

pre
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pre fi fono decri Corpi da tutti gli ſcrittori , io tutti i documenti , në mai fi è mutato lin

guaggio fino all'anno antipaffato , nè mai fi è creduta mancanza notabile di eſſi . Anzi

dirò di più la Tradizione intorno l' interezza di que' ſagri Corpi non è mai ſtata incere

rotta ; nè alcun Veroneſe , ch' io ſappia , ha mai decco ne' tempi paffati', che alcuoa par

te di eſſi altrove conſerviſ ; nè alcun' alıra Citta pretende di:averli nè interi',..nè in par

te , a riſerva di quella di Trieſte , che due di effi ne pretende interi , perciocchè due al

tri interi ne accorda , come di ſopra abbiamo veduto . Ora per quale cagione le Conſc

crazioni delle Chieſe , fatte collé Reliquie de Santi FERMO , e RUSTICO provano la

permanenza de' loro Corpi interi in Verona , non folo contra la Tradizione coſtante del

la noſtra Città , ma eziandio contra l'atteſtazione di alcuni Veronel ſcrittori ; e quelle

poi , che fatte fi ſono con le Reliquie de Saati Primo , Marco , Apollinace , e Lazzaro ,

colte dalla medeſima Caffa , certamente , e ſovente del medelimo rempo , provano che

folo io parte i loro fagri Corpi vi cliteffero ; ovvero provano , che la mancanza , che è:

certiffima del Veroneſe ſepolcro , ſia piucrofto di parte de' Corpi di queſti quattro , che

degli altri due ; e ciò non ſolo contra la Tradizione Veroneſe , che per efli. ben ſi può

dire coſtante e con mai interrotta ( per quanto io pollo lapere ) . ma ancora un docu

mento chiaro , che li ha , il quale attefta , che nell' Urna di S. FERMO Maggiore era

no i Corpi Santi de SS . Marco' , Primo , Lazzaro', ed Apollinare: ..e le Teſte di detti:

Sarti,2. I Veroneſi nella occaſione di eſtraire dal lagro Depoſito le Reliquie de Santi:FER .

MO , RUSTICO fi farebbono accorti della loro mancanza , ſe vi fosſe ſtata', e nella fter

ſa occaſione non doveano accorgerſi della mancanza degli alori quattro ? Della mancanza

di queſti non ſi ſono accorci', perchè continuata è la Tradizione dell'eſiſtenza degl' interi

fagri Corpi nel loro ſepolcro :: coſa falliflima , come abbiam dimoſtrato ; e della mancanza

di quelli fi ſono accorci' , benchè ſia continuara una vera' ,. e coſtante Tradizione della loro

eſiſtenza in Verona ? Rifetta: bene , feazachè io più ne dica , a questo confronto il Si

gnot Blancolini , e conoſca una volta , quanto catcivo Loico fia la paſſione , e l'impegno,

é ben ſi perluada , che non tutti ſono così facili a lalciacf forprendere da cerca foggia di

ragionare , che a fald fondamenti appoggiata ha tutta la ſua forza nella fola franchezza

delle eſpreſſioni ; la quale poi , ſe tia ben ponderata , vale a diſtruggere cutti i ſuoi

priocipj, forſe più ' , che ad indebolire le ragioni de"faoi Avverſarj ..

Quindi facile gli farà a conoſcere', che tutte le accennate Confecrazioni di Chieſe

c quante altre ne lapelle immaginare , per quanto meſcolare le voglia , e rimeſcolare , e

(premere , e ftruggere , altro mai non potranno provare' , che l'eſiſtenza in Verona di

quelle ſole minute particelle dioſſa , od alete Reliquie , che in eſle dedicazioni adope

race a ſono , le quali da neſſuno ſaranno mai contrattate . E ſe queſto è un genere de

Druove ancor più deciſive ( 1 ) . Dalle altre da lui per la ſua caufa recate ognuno potrat

facilmente accorgerſi di qual peſo ſieno le altre meno deciſive ; le quali ad ogni modo

ngo aver tutte dimoitrate affacto inconcludenti , ed inetre a provare quelle incon

grità

mi

Rr2

( ) Diſsi 2 pag 78 .
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grità de' ſagri Corpi de' noſtri Santi in Verona , ch'egli pretende . Nè credo farà più

meraviglia che i noitri Canonico Guerini , e P. Moroni abbiano ſorpafſaco l'argomento '.

tratto dalle Confecrazioni delle Chieſe ; ina piuccolto conoſcerà chiunque la debolezza del

le pretenfioni del postro Signoc Avverſacio , appoggiate ad un argomento del tutto io

Juſliftente , e vano .

Almeno però , replica il Signor Oppoſitore , nè io debbo diſſimularlo , la Conſecra .

zione dell'Alcare di Santa Maria Maddaleoa , dell'anno 1318. ( 1 ) pruova l'efittenza

delle ſagre Teſte de' Santi FERMO , e RUSTICO in Verona · Queſta fu fatta col ri.

porre in eſo Altare un dente di S. FERMO ., e un dente di S. RUSTICO . San ti FIRMI

dens : Sancti RUSTICI dens . Dio buono ! non è quindi chiaro , che le Teſte , che sono la

parte più controverfa , eſiſtevano dunque in quel tempo nel noſtro Depoſito certiſſimamente ?

giacchè da altra parte, che dalla Teſta non lo ſpiccano i denti . E nella ſeconda Differcie

zione dice : Se vi erano i denti in Verona del 1318. , non è dunque vero . , che foſſero ſtate

aſportate le Tefte alla metà del IX . ſecolo . Quanti paralogiſmi mai Dio buono ! mi cocca

di coofutare a queſta volta ! Sto a vedere , che il Signor Avverſacio pretende , che ia

Verona eliita il ſagraciſlimo Capo di Maria Vergine ; poichè crovo . , che in alcani Alcari

di quella Circà ſono ſtati ripoſti de' ſagri Capelli di lei ; giacchè da altra parte , che dala

ka Tefta non ſi ſpiccano i Capelli , lo non ho l'odore di conoſcere il Signor Biancolini ;

ma potrebb’ offer vero , ch'egli abbia la Teſta in Verona., ed alcuni de' ſuoi denti in al

tre Circà , come a taati ſuccede . Per aleco io gli dico, che ventocco Alcari fi poccano

conſecrare in Verona co' denti di S. FERMO , e di S. RUSTICO , ſeoza che quivi foſ

fero le ſagre loro Tefte , fuppofto , che quand'ecano vivi ne aveffcro trencadue , come

molti gli hanno ; poichè colle fagre Telte , che & baooo in Bergamo , due, ſoli denti di

vedono in quella di S. FERMO , .c due altri ſi venerano della Chieſa di S. Benedetto ..

Gli altri ſaranno cucci rimaſi in Verona , o ſaranno altrove , ſe così a lui piace .

Ma uſciamo una volta da quefte troppo fucchevoli ſofit icheric , ed inezic : e dopo

aver dimoſtrato , ſe mal non prefumo , ad .evidenza , che nè la Tradizione fuppofta , nè

i documenti Veronel vagliono a provare la permanenza degli interi Corpi de Santi FER

MO , e RUSTICO in Verona , dopo avere ſciolii , come mi luſingo , e ſveotari turci gli

argomenti de' noftri Signori Auverſarj , palliamo ad eſaminare l'Acto giuridico , e folen

ac col quale nell ' aquo paſſato 1759. è piaciuto a' Signori Veroneli di dichiarare l'ca

stenza e l'identità de' medefimi fagri Corpi nella loro Chieſa di S. FERMO M aggio

10 ; giacchè quello è appunto , che mi ha maggiormente ſoſpinco a ſcrivere la preſente

Diſſertazione ; onde per queſta parte ancora la Tradizione di Bergamo ſicura eſſer poſla ,

ed incontraftabile .

CA

( 11 ) Nor. Aor. lib. 2. pag.811.Quivi la menzionata Confeccazione fi dice fatra nel 1338. , ma nella

Diſs. 2. pag. 77. dell'aono 1318. ſi afferma , O nell'ano , o nell'altro lu ogo vuol effere er

sose di . Atampa ; ma niente è rilevanie .

1
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Si eſamina il documento Veroneſe del giorno 19. di Settembre

dell' anno 1759. Spettante a fagri Corpi de' Santi

FERMO , « RUSTICO .

Se

E vi ha coſa , la quale , a mio credere , favoriſca la cauſa , e la Tradizione de' Bere

gamaſchi intorno l'Identità de' ſagri Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO , chc

eclla loro Chieſa Cattedrale ſi pregiano di conſervare , c nello ſteſſo tempo reada incere

tiffima , e dirò anzi di eccore convinca l'opinione degli ultimi Veronel ſcritcori , finora

da me confutari, egli è certamente lo ſcoprimento , c la ricognizione giuridica , che delle

ſagre Reliquie nella loro Chieſa di S. FERMO Maggiore eſiſtenti ſi è fatta in Verona

l'anno antipaſſato 1759. Di queſta io già più volte valuto mi ſono a dimoſtrare gli sbagli

de' riveriti poſtri Signori Avverſarj : ora è tempo , che con quella medeſima giuſtifichi

quanto di ſopra ho aſſerito ; e faccia inſieme vedere , che , avvegaache alcune coſe fi

ficao pec mero arbitrio dichiarate effere , come penſavano , che foſſero , da' Signori Re .

viſori Veroneſi , ella ricognizione a ogai modo è un argomento incontraſtabile contro

di loro ; onde noi non abbiamo più a temere , che alla verità , ed alla Ideocità delle

ſagre Reliquic , che veneciamo , ſi faccia contraſto da’ Signori Veronea col dire , che i

ſagri Corpi de Saoti noftri Concittadini eſſendo interi in Verona , non poſſono eſſere in

Bergamo ; orvero coll' affermare , che quelle medeſime parti degli ſteſſi ſagri Corpi ,

che crediamo , e moſtriaino di avec noi , copo in Verona . Non ſi tratta più adello di

Reliquie naſcoſte , le quali colla ccaccia di equivochi documeati ' , o di ricercate conghiet

ture li poſſano far credere di que' Santi , che all'impegno di chi ſcrive più torni in des

ftro : tanto le Veroneſi , quanto le noſtre ſono ſtate agli occhi di molte ſagge perſone

cſpoſte ,, e da eſſe giudicate . Niente perciò debb' eſſere più facile , che il por fine ad

ogoi coateſa . Se le Reliquie in Verona riconoſciute poſſono con ſicurezza dimoitcarſi

effere gli interi Corpi de' Saati FERMO , € RUSTICO , quelle , che ſono in Bergamo

non ſolo oon ſono ideatiche , ma falſe , e da ſottrarſi alla troppo credula venerazione

de' fedeli : fi dec ceſſare di recitare nell' Officio de' noſtri Santi le lezioni dalla ſagra

Congregazione de' Riti approvate : fi dee coſto ommettere la Feſta della loro Traslazione

da S. Carlo preſcritta . Se poi cale certezza non fi ha pec le Reliquie di Verona ; ſe anzi

neſſun indizio le ha potuce far credere di un Santo piuccoito , che di un alico , ceſſeran

no , cred ' io , i Signori noſtri Avverſarj di diſturbace la pace , e di frattornare la divo.

zione de' noſtri Cittadini verſo le fagre ſpoglie de' noltri Sanci , croppo dalla loro conti

oua beneficenza rimuacrata con cance grazie , che per incerceſſion loro Iddio ci diſpenſa ;

e contenti eſli pure di quella parte de' ſagri Corpi , che è nell' Ucoa loro di S. FERMO

rinchiuſa , tante prezioſa certamente , come ſe gli aveſſero intcri, accenderanno a rendere

a’ Santi Martiri quel divoto , e ſplendido culco , che nelle ultime ſagre funzioni in loro

oporc celebrate mallimameace bi diinoftrato , quanto ſia grande , e fplendida la pietà ,

c la
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e la religione de' Signori Veroneſi ; ed avranno anzi piacere , che a' Santi medeſimi da

noi pure quell' onore ſi preſti , che poſſiamo maggiore . Ciò francamente io giudico , che

ſarà di maggior gloria a Dio , ed a' nottri Santi medelimi, di quel che il vederci in con

cinue diſpute , e conteſe , con pericolo , che in fine o l'una , o l'altra Città ſi rattiepi

diſca , o celli di onorarli .

Poichè pertanto gli antichi documenti Veroneſi non provano l' interezza de' fagri

Corpi de Santi FERMO , RUSTICO in Verona , come ho finora forſe croppo diffuſa

mente moſtrato , farò vedere nel preſente Capitolo , che la giuridica ricognizione del

3759 , che è l'unica , che ſi vanti dal Signori Veroneli pruova tutto il contrario . E per

camminare con qualche ordine , premetterò il racconto di quanto è avvenuto intorno le

fagre Reliquie nella Chieſa di S. FERMO Maggiore diVerona efiitenti dopo l'anno 1757. ,

indi ſopra il documento di ricognizione , e ſopr' altri fatti certi farò quelle oſſervazioni,

che facaono opportune . Finalmente dimoſtrerò , che non ſolo non può provarſi , che i

Corpi de' noftri Santi ſono interi io Verona , ma che nemmeno alcuna vi fia di quelle

parti , che veneriamo in Bergamo .

. PRIM O.

L

Racconto di quanto ſi è adoperato in Verona intorno le sagre Reliquie

di S. FERMO Maggiore dopo l'anno 1757.

A trabocchevole , ftraordinaria inondazione dell ' Adige de primi giorni di Settem .

bre dell' anno 1757. che molti daoni ha recati all'inclita , belliffima Città di Ve.

8001 , ed infcanto , e roveſciato in gido parte l'antico magnifico Ponte detto delle

Navi , era forſe per diſperdere , e diſlipare ancora le Reliquie , che nella cavità dell '

Alcare della Chieſa di S. FERMO Maggiore cipoſavano , fe la pietà di que' religiofiflimi

Padri Minori Conventuali non accorreva in tempo la mattina de' z. del ſuddetto' mele ad

eſtracvele , e pocle in q'uco . Vedendo , che dal pavimento l ' Acqua cominciava a zan

piilace , e temendo non avvenifle preſto ciò , che di farci avvenos di reſtare tutta la Chie.

fi itella aliagata fino alla volta , il R. P. Maeſtro Giofeffo Maria Carrara , ed altri tre

Religiofi vertici di cotta , e ftola diſcefero nella decta Chieſa , accompagnati da altre ris

guardevoli perſone , che ſi trovarono preſenti , ed aperca la porticella dell' Altare colla

maggiore diligenza , che poterono ', prima le dus Telte , di poi tutte le aldre fagre offa

dalla Caſſa di piombo , in cui erano , decentemente levarono , ed in un ceſto oroato di

un drappo di ſeta ripotele , precedendo gli altri Religioſi di quel Coovento , proceflio .

palmcare le traſportarono nella Sagreſía fuperiore', e le chiuſero in un armadio di eſſa ( 1 ) .

Collocatele di poi in una Cafla di legno , fa effa riconoſciuta , e fugellata col Veſcovile

fugello , e ſe ne rogo pubblico Atto il giorno 30: dello ſteſſo meſe di Settembre , ripo

Deodo

( 1) Quanto qui ſi narra è preſo dall' Arro di ricognizione de" 29. e 30. di Settembre del 1757..

e dall' Ifromento fumpaig del dis vs. Settembre 1759.
1

!
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nendo la Cafla medeſima nell'anzidetto Armario , dove intatta , e ſicura è ftata cufto .

dira fino al giorno 19. del Settembre dell'anno 1759. Perciocchè poi la ſituazione , in

cui era la Caſſa ſuddetta di piombo , e la premura di ſottrarre dal pericolo , che feinpre

facea li più grande , di eſſere nell' Acqua ſommerſe , le ſagre Reliquie , non avea per

meſſo di tutte cítrarne le più minute particelle , furono queſte , dopo aſciugata la Calla

diligentemente raccolte , e deporte io un' aleta piccola Caffecta , che parimenti fu ligilla

come la prima , il giorno 9. di Ottobre , dell'anno medeſimo .

Poite così ia ficuro le ſagre offa , e raſciugata la Chieſa , li volle riconoſcere l'Alca.

re , in cui crano ' , e l'Arca di marmo , che contenea la ſopraddecca Caſſa di piombo .

Recatoſi pertanto a S. FERMO Maggiore l'Illuftriffimo Signor Vicario Generale , col

Cancelliere Veſcovile ne' giorni 29. e 30. del Setcembre ſuddetto , fi doverte rompere

l'Alcare ifteffo , c levare la pietra , che oc formava la menſa , ed era nello ſteſlo tempo

il coperchio dell' Arca di marmo , per potere eſtrarne la Caſſa di piombo , e da que

fta le minute particelle delle fagre offa , come ſi è detto . Quindi chiamati due Periti di

marmi Giovanni Peracca , e Giuſeppe Schiavi a dire il loro ſencimento intorno l ' Acca

grande di marmo , la giudicarono amendue di marmo greco , ed il ſuo coperchio di

marmo roſſiccio Veroncſe ; ed intorno all'antichità della medeſima diſſero , che non può

riputarfi opera di queſti ultimi ſecoli , comeche lavorata tanto efla , quanto il ſuo co

perchio da mano diligentiſſima ; ma che la giudicavano facta ne' fecoli , ne' quali decadeva

ľ Arte de' Romani . L'Arca medeſima fu preſentata ancora al Nobile Signor Marcheſe

Don Giacopo Mufelli diligentiſſimo Inveſtigatore di monumenti antichi , ed al chiarifu mo

Signor D. Girolamo Ballerini , perito Antiquario , perchè della ſua vetufti portaffero

giudizio . Il primo la giudicò fatta ne' tempi delle decadenze del ſecolo Romano ,cioè circa

il nono ſecolo , o forſe avanti . Il ſecondo la giudicò fatta ne' tempi del Santo Veſcovo An .

none , perchè non può eſſere attribuita a' ſecoli anteriori , non vedendoſi quell' arte , che ne'

buoni tempi Romani ſi uſava ; nè può attribuirſi a' pofteriori ſecoli , quando l'arte divenne

più rozza , mentre è lavorata con tutta la politezza , e diligenza , che in tali poſteriori ſe

coli non ſuole vederſi .

Dopo così riconoſciuta l' Urna di marmo , e da eſſa cftratca la Caſſa di piombo , in

cui le lagre Reliquie prima giacevano , fu per ogni lato milurata anch'ella , c G offervo

eſſere Operculnm ejufdem ſæparatum , fed itidem plumbeum , cum ab Arca fæparatum fisiſe

videatur , ut Reliquiæ proſpectui fidelium pateant ; cæteroquin cognofcitur primitus compa

Etum ita fuifſe cum Arca , ut unum Corpus plumbeum conficeret . Si ofſecvò ancora in parte

ipfius anteriori , ego in latere dextero , nec non intus ipſam inciſos fuile filo caracteres ,

qui innuunt tempus medii ævi : e ſono quelli che di poi ſpiegati furono dal Signor Abate

Vallarli , di cui parlato abbiamo di ſopra.. Quindi con ogni diligenza da ella Caffa eſtra

ti i fagri minuti frammenti delle olla , l ' anzidetto Signor Vicario Geoccale dalia Chicla

fotterranea falito in una ſtanza di quel Convento , ricevette le giurate atteſtazioni del

ſuddetto P. Maeſtro Carcara , e di altri tre , intorno alla maniera , colla quale ſi erano

recate nell ' Arinario della Sagreftia le Rcliquie , e queſte pella loro Caſa ſig illo nel modo,

che
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che ſi è detto di ſopra . Quelto in ſoſtanza è quanto fi è adoperato intorno le ſagre Re

liquie di S. FERMO Maggiore nel 17576 .

Per due anni ſono ſtate cuſtodire le due mentovate Caffette nell' Armadio ſuddetto

della Sagrertía di S. FERMO , dei quali jotanco i RR. PP. di quel Convenco riparacono

i danni, che oella loro Chieſa inferiore l'acqua cagionati avea ; ia buona parte ne rife

cero il pavimento , e nel rifarlo ( ſe è vero ciò , che trovo di là ſcritto al P. Abate

Mazzoleni ) cercolli ancora , fe altr' Uroa vi foffe contenente altre fagre Reliquie ; ma

indaroo . La magnifica Cirrà , che giuitamente all'interceſſione di que' Santi attribuì la

ceſſazione dell' joondazione dell'acque , ed il proprio preſervamento da' maggiori danni,

che ne avrebbe potuto ſoffrire , gcata volendol moſtrare a' Santi Itelli , fece lavorare in

que' due anni ua molto deceate , e pulito Alcare nella Chieſa ſuperiore di S. FERMO ,

dove , dopo luogo dibattimento , e contratto , decretò in fine , che fempre io avvenire

s ' abbiano le ſagre Reliquie a conſervare , per maggiore loro ſicurezza , e confolazione

dei divoti Cittadini ; comcchè alcuni voleſſeco , che di nuovo li riponeffeco nella Chieſa

inferiore , dov'erano prima . Si è portata di ſopra la medefim ' Arca di marino , la quale

adeffo forma lo ſteſſo Alcace, e perchè prima era fozza, e lavorata col ſolo ſcalpello , ſi è

ripulita , e liſciaca ; e la fineſtra , che nella parte anteriore di effa cca aperta , per cui le

fagre offa ſi entrava a vedere nella interiore Caffa di piombo , poichè troppo grande ,

è alquanto coll' aggiungere nuovo marmo impiccolica , e ciftcelta . Compiuco il quale

Alcare determinò la Città ſteffa di fare delle lagre Reliquie folenne , pompola Traslazio

ne , per riporvele ; e fi ſpufero prevj ſtampati avvili pei giorni 23. 24. , e 25. di Sercem

bre , che doveano Atare ſopra l' Alcare fplendidamente ornato elpoite , dopo ellerfi oct

giorno 22. recate procellionalmente por la Città . Si fececo di farci le accennale ſagre fun

zioni con quella magoificenza , che fempre farà ondre a quella- illuſtre Città , con ſos

suoli apparati , matica ſcelra a più cori , orazioni panegiriche de' più valenti e cigoma.

ti Oratori ; tucci i giorni intervenutivi Monſignor Veſcovo , l'Eccellentiſſimo Rappreſen

tante , la Città in Corpo ; con tutte in fioe quelle decorazioni , che condec poſſono una

fagra funzione maeſtoſa , e divota .

Prima , che la ſolenne Traslazione ſi facere , dovendofi la loro Callı cangiare in al

tra migliore , le ſagre Reliquie furono riconoſciute dall' Illuftriflimo , c Reverendiffimo

Monſignor Nicolò Antonio Giuſtiniaoi Veſcovo di Vecool" , alla preſenza di molti nobi

li , e riguardevoli EccleGaftici , chiamaci ancora due perici Anatomici a deſcrivere le fa

gre ofla , e ad indicarne il nome , del giorno 19. dello ſteſſo meſe di Settembre del 1759.

Tale ricognizione , come fi ricava dall'Itromento rogato dal Signor Nicolò Bovio Can

celliere Veſcovile , che ful fine di queſt' Opuſculo ſi darà riftainpato , perchè il Lettere

polla meglio accertarli di quanto fono per eſporre , fi è fatta col feguente metodo . Rico

noſciute le dae Caſſette , contenenti le ſagre Reliquie , c trovati i ſugelli intarti , furono

aperte , e colle propric maoi cuire le fagre olla Moofignor Veſcovo de levò , riconen

dole ſopra d'un tavolino convenevolmente ornato , così alla rinfuſa , come prima cra

no nelle Caffe . Iodi , fici avvicinare i Signori Franceſc . Antonio Grandi Medico , e

Giam.
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Giambatiſta Buella Chirurgo , ed eſatto prima da eſt il ſolito giuramento di dire il vero ,

comandò loro , che ſi faceffero ad elaminare le ſagre offa , ed a nominarle . Queſti diſte

fe , e ſeparate le offa medeſime , che prima erano ammucchiate , dectarono al Signor

Cancelliere il giudizio ", che oe formarono , quale ſi può vedere acl cicaco Iſtromcnto , e

ſarà da me rammemorato altrove .

Qui però , poichè importante coſa la reputo , mi convico ſupplice ad una ommiſſio

ne , che lo ſteſlo Signor Cancelliere ha fatta . I due eccellenti Anatomici nel coviſtare

quelle oſſa , ayverticovo , che alcune di efle , oon fo , fe molce , o poche , non erano oſſa

d' uomo maturo , ma fibbene di qualche giovinetto tuttavia creſcente , poichè erano affai

piccole . Fu loro riſpoſto , che poteano eſſere di qualche Nano : al che replicarono elli

non potere ciò dira ,per la loro forrigliezza , per la poroſità , che avevano , e per altri

indizj , da' quali opoinamente giudicar , ſi doveano ofla d'un immacuro giovine . Fu

giudicato di non far motto di queſte particolarità , ma che ſolo - doveſſero dire i propri

pomi di quelle oſſa , per poterle regiſtrare , come in facei Gi è fatto . Queſta notizia ho

avata io (teſſo ocl paſſato meſc di Giugno in Verona da perſone degne di fede , che a

quella ricogoizione ſono ſtate preſenti , ed hanno ſentito , el octimamcate inceſo quanto

ſopra ciò li è decco ; e mi è Itata confermata di poi da altre perſone , pur Veconeli , che

ciò hanno ſeaciso affermare da altri , ch' crap preſenti . Ma perchè io non voglio dover

nomioare alcuno di quelli , che di ciò mi bango dato contezza , in qualunque caſo , che

fopra cocal punto fi doveſſe aver quiſtione , mi riporto interamente all ' onoratezza , ed

alla coſcienza degli Aeſli Sigoori Medico , e Chirurgo , i quali ſono Gcuriilimo , che non

vorranno per prevenzione veruda ,ritractare quel giudizio , che una volta hanno forma

to , dopo un foleone giuramento di fare una fincera , ed attenta'ricognizione : nè vor

sanno-ocgare di aver offervato , e conoſciuto ciò , che in preſenza di cante perſone happo

affermato . Ora proſeguiamo il noſtco racconco ,

Riletta , e fotraſcritta da due periti Adatomici la deſcrizione , che delle lagre oſſa

dercara aveano , e di nuovo approvata per vera : poichè l' efferfi omneflo quant' ho nar

sato di ſopra niente pregiudica alla fua verità ; nè erano eſſi chiamaci per giudicare , le

d'uomini già maturi erano quelle offa , ovvero fe di giovinetti ; ma ſolo per accerta

re la loro quadrità , ed il loro nome , ſi preſentò la nuova Cala per le ſagre Reliquic

preparata , la quale è di cipreſſo , elegantemente al di fuori intagliata , ſopra il cui

coperchio erano già inciſe queſte parole : Corpora SS. MM . FIRMI , O RUSTICI , do

aliorum SS. MM . Reliquiæ . Di queſta pure ſi ha un'eſatta deſcrizione del citato litro.

mento . Monfignor Velcuro , fecondo il rito la benedifle , e prima di tutto in effa collo

cò una piaſtra di piombo , involta io tela di color roſſo , nella quale la ſeguente Iſcri

zione Gi era incila .

Sr
# Cor .



322 IDENTITA' DE CORPI DE' SANTI

# Corpora
i ' '

€

Sanctorum Martyrum FIRMI, O RUSTICI , nec non Primi , e Marci ; Lazari , algo

Apollinaris fubdiaconi Reliquiæ , in hac ipſa mármorea Arca fub Ara maxima inferioris

Ecclefiæ ab Annone Epiſcopo collocata , a Patribus Conventus , Athefi enormiter Civitatem

inundante die fecunda Septembris anno 1757. in fuperius Sacrariun aſportata , a Johanne

Bragadeno Epiſcopo ſtatim recognita , ac tandem die vigefima ſecunda Septembris anno 1759.

a Nicolao Antonio Juſtiniano Epiſcopo folemnipompa , impenfis Cominunis Veronæ hic fue

runt recondita .

Si ſpiccarono quindi da' due cranii , che trovati G erano pone integra , due particel :

le da riporſi in prezioſe Reliquiere nella Chieſa inferiore di S. FERMO , comº era ſtato

decretato il giorno 9. di Agoſto del 1758.; e di poi l'anzidetto Monſignor Giuſtiniani

nella nuova Caffa le ſagre oſſa depoſe ,collocando le più minute ſul fondo , indi ſopra

le più grandi , e fioalmente i due cranj ſopra cutie , ſempre alla preſenza di molti ceſti

bonj . Le quali coſe compiute , e recitate alcune preci in onore de' Saori , fu con due

chiavi ferraca , e ben legaca ' , e lugellata la Calla ifteſla , da ciporſi , finito il ſoleone

Triduo , pell alera antica Arca di piombo , e queſta in quella di marmo , già prepara

ta nella Chieſa ſuperiore , come li è detto , giuſta il decreto teftè citato di Monlignoc

Bragadini . Il cucco dopo le ſagre pompoſe funzioni fu eſeguito '; e vedeli ora l'Arca aos

tica di marmo greco , che forma l'Alcar Maggiore di quella Chieſa , ed id efla cutcavía

aperta , benchè alquanto più ciltcetta nell' anteriore facciata ; la primiera feac trella , con

tornata di nuovo di un fregio , per quanto a me è pacuco , di ottone dorato ", nel qua

le è ſcritto : Corpora SS. FIRMI, O RUSTICI, perchè chiunque a quell' Altare ſi ac

coſta di ciò ſubito ſia avvertito . La ſteſſa fineſtra poi reſta chiuſa da una laſtra parimenti

di ottone indorata , e con chiave ſerrata . Un altrá Iſcrizione fi è inciſa io marmo a ca.

racceri d'oro , e poſta acl muro del Coro al Gaiſtro lato dell' Alcace , che è la ſeguente .

COR
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CORPORA . SS. MM. FIRMI . RUSTICI. PRIMI . MARCI.

APOLLINARIS . ET . LAZARI. AB. ATHESI . ANN. C[515CC

LVII. IN. INFERIOREM . ECCLESIAM . VBI . IACEBANT . IR :

RUENTE , PIO . PATRUM . STUDIO , EREPTA . IN HAC . ARA .

MAXUMA . SUMPTU : SUO : SUPER . VETUS . EORUNDEM , M

M. SEPULCRUM . EXCITATA . CIVITAS . VERONAE , SOLEM
.

NIBUS, CAERIMONIIS. 'VT.CONDERENTUR . CURAVIT.

VII. KAL. OCTOB. ANN. CIOCCLIX

NICOLAO . ANTONIO . IUSTINIANO. EPISCOPO

IOANNE . ANDREA . GIOVANELLI . PRAEFECTO . ET

PROPRAETORE

-7

Queſte fono le giuridiche , foleoni ricognizioni , che in queſti ultimi anui (i ſono

fatce io Verona delle fagte Reliquie nell' Altare della Chieſa forcerranca di S. FERMO

Maggiore eliſteati , delle quali abbiamo ragionato finora . Queſta è la ſtoria di quanto in

torno alle medeſime ſi è adoperato , tratta tutta dai documenti Veroneſi , e dalla notizia

univerſale di fatti cotanto pubblici . Se aſcoltar fi dovea l'Iſtromento del 1759. , e le if

crizioni ricordate di ſopra , ſembrar veramente potrebbe indubitabile la eſiſtenza degli

interi Corpi de’ Saoni FERMO , € RUSTICO in Verona , e quindi rovinoſa del tutto la

cauſa de Bergamaſchi : ma ſiccome à perſaadere le coſe non baſta afſerirle nemmeno in

Atti pubblici , e loleoni'; così tanto io ſono lontano dal temere pregiudizio veruno alla

Tradizione di Bergamo dalle riferite ricognizioni , che anzi pretendo dover eſſe ripu

tarfi un validiſimo rinforzo per la medeſima , ed una pruova deciſiva contra le preten

fioni de' noftri Sigoori Avverſarj; la qual coſa paſſo ſubito a dimoſtrare .

Ss 2
6. SE
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§. S E C O N D O.

Ofervazioni importanti sopra le coſe di sopra narrate :

1.

-

1

Arebbe da ricercare coſa il Signor Cancelliere Veſcovile di Verona intenda per Ri.

cognizione di Sagre Reliquie , la qual dice eſferli fatta da Monſignor Bragadini il

giorno 30. di Settembre del 1757. , e poſcia da Monſignor Gluitiniani nel 1759. lo non

vedo , che il primo , o ſia il di lui Vicario Generale , abbia face''altro intor le fagre

Reliquie , che informarſi eſattamente della maniera , in cui i RR. PP. di S. , FERMO

haono traſportate le lagre offa , che crano ' in pericolo , dalla loro Chieſa inferiore alla

Sagreitia di ſopra e di tutte quelle circoſtanze , che aſſicurar lo poteſſero , le Reliquic

allora nell' Armario di ella Sagreſía eſiſtenti eſſere quelle inedeſime , che prima nell' Al.

tare della Confeſſione ſuddetta ripolavado ; e che chiuderle uella Calla perciò preparata ,

legandola , ed apponcadovi i ſugelli ; onde li poteſſe in altri tempi avere certezza ch '

erano quelle medelme , col ritrovare iocatti i contraſſegni , che a quella Calā apporti

avea . Il ſecondo poi ha fatto aprice l'anzidetta Caffa ; c levatene le Rcliquie , e facce

deſcrivere da Periti Notomilti, le ha in un'altra riporte , queſta pure faccendo ſugellare ,

e legare , come la prima . Se ciò intende per Ricognizione di Sagre Reliquie , non ci fa

puoco difficoltà coral come ; nè alcuno , mai avrà dubbio , che le Reliquie ; ora elften

ti nell ' Alcac maggiore della Chieſa ſuperiore di S. FERMO , non licno quelle medeſi

me , che prima nella Chieſa inferiore erano cuſtodire . Se poi col nome Canonice Reco

gnitionis aveffe voluto indicare , che ſull' Identità delle medeſime ſagre Reliquic ai foſſe

fatta inquiſizione , c portato giudizio , dovca meglio ſpiegarli , ed acceonar dovea per lo

meno quale clame ſopra ciò ſiagi fatto di perſone , o di documcoci , e quale ſentenza ſo

pra ello abbiano pronunziata i dus Veſcovi ; i quali non leggo , che di ciò abbiano detto

una parola ; ma fapientiflimamente hanno laſciate le coſe nello ſtato di prima , fecondan

do piuttoko , che approvando l'opinione di coloro , che penſavano , effece, quelli i Cor

pi de' Santi FERMO , RUSTICO ; la quale opinione però dalla riſpettabiliſima loro

autoricà deſlun pelo ha acquiſtato . E potevano ciò , e prudentemente lo hanno i due fag

gi Prelati diffimulato ; poichè , ſe quelli non erano i Corpi degli anzidetti Santi , certo

cra ad ogni modo , che tra quelle offa alcune de' Saati ſteſſi ſi ritrovavano ; il che po

tea baſtare per permettere , che ſi diceſſero Corpi , e che loro ſi rendeffe il dovuto cul

to . Io ho letto l'Itcomento di ricognizione fatta da Monſignor Federico Coroaro Vef

covo di Bergamo del 1561. rammentaco altrove ( 1 ) , de' Santi Corpi , che dal

la Chieſa ora demolica di S. Aleſſandro , alla Cattedrale di S. Vincenzo traſporto : al

cuoi altri ne ho letti delle ricogaizioni , e Traslazioni fatte da S. Carlo , cd in eli ho

vedu

1

( i) Pag. 118.
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veduto indicati i contrafregoi , c i documenti dell' Identicà delle Reliquie ; ' e queſta da

eſli dichiarata ; le quali coſe nc' due Iftcomenti di Verona uon ſo ritrovare . Non nego

per queſto , che il nome di Ricognizione convenire non poſſa a quelle ancora , che Gi ſono

fatte in Verona : ma , fe con tali documenti un giorno ſi voleſſe fare contratto alla no.

ftra Tçadizione , non credo certamente , che li potrà far valere l'autorità de' due Vef

covi , i quali ſopra ciò , che è cca poi in quiſtione , nicote hanno determinato , nè potea

no determinare per le ragioni , che fi dirango .

I I.

Dal Proceſſo di ricognizione del 1757. G fa manifeſto , e cerco , che la Caſſa di piom

bo , coatencore le fagre offa prima dell'inondazione dell'Adige era aperta , e il ſuo

coperchio pe cra diſtaccato : operculum ejufdem eft feparatum . Era bensì dopo l'anno

1613. difeſa da una Gratella , e da una porticella , che fu in quell' anno ordinato , che

foffe appoſta all'apertura dell'Arca di marmo ; ma queſta pure ad iſtanza delle perſone

fi apriva , e ſi laſciavan loro vedere , quando piaceſſe a' PP. di S. FERMO , le ſagre

offa . Prima di quel tempo ſtava ella aperta , oè v'era alcun ſufficiente riparo o difeſa

alle ſagre Reliquic , come li è di ſopra provato . Suppoſto però ancora , che S. Anuone

abbia in quella medeſima Caſſa i Saati Corpi collocati , il che non è certo ' , coide ſi è

detto , in queſti ultimi ſecoli non era nello ſtato di prima ; poichè quei Santo non l'avrà

certamente laſciata aperta ; nè per avventura l'avrebbe potuto , volendola riporre fouter

ra . Sarebbe però da ſaperli quando ſia ſtato il ſuo coperchio da eſſa ſeparato , e quan

do alla divozione de' fedeli Ga venuto in capo di voler vedere quelle ſagre ſpoglie , non

conteota di veacracle occulte .

III.

· Io non voglio oppormi al ſentimento del Sigoor Marcheſe Mufelli , e del Signor D.

Girolamo Ballerini , i quali , claminata la ſtructura dell'Arca di marmo , in cui la Caſſa

di piombo era collocata , l'hanno giudicata del ſecolo VIII. fatta ne' tempi del Santo

Veſcovo Annone ; nè voglio impegoarmi a ſoſtenere , che in eſſa noo licno ſtate da prio

cipio le ſagre ſpoglie de' Santi Martiri depofte , come l ' Iſcrizione di lopra recata atre

fta : in hac ipfa marmorea Arca c ... collocata . Tale ſentimeato non piace al Signor

Abate Vallarli , il quale ha ſcritto , che l'Arca di pregiatiſiimo marmo greco , che ora

chitte , fu loftituita uo ſecolo dopo a quella , che della noſtrana pietra roſſiccia avea fatto

lavorare S. Annone in quella urgenza : ma io laſcio la briga a lui di confucarlo , fe non

lo ha per buono . Ciò non oftante non credo mi fi negherà , che la ftruttura di quello

Arca , comeche poſſa eſſere ragionevole iodizio , per poterla giudicare di quel ſecolo ,

non fia però argomento talc , per cui ſubito dire fi debba in un pubblico documento , che

veramente in effa i ſagri Corpi ſono ſtati da S. Annonc collocati . Perciò affermare con

tale franchezza , ci volca , per mio avviſo , qualcoſa più , che una ſemplice congettura ,

per quanto ragionevole ella lia . Potea quell' Arca eſſere fatta nel ſecolo VIIL c.non per

tinto
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tanto non eſſere da S. Anoone uſata . Olere di che la Aructura dell' Arca non penſo , che

poſſa eſſere ſufficiente pruova di doverla giudicare fatta preciſamente in quel ſecolo , co

ficchè non poffa cſſere ancora del poſteriore , o dell'antecedente . Ma , quand' anche

foſſe non che verifiunile , come accordo , che ſia , ma certo , che in quell' Arca i ſagri.

Corpi ſono ſtati da S. Anoone depoiti , non lo , come nella citata lſcrizione ſi ſia potuto

eſprimere , che l'Arca ſteſſa fu poita ſub Ara maxima inferioris Ecciefia . Se l'Autoce

di quella Iſcrizione ha inteſo di dire , che è Itata collocata Cocco la Meſa di quell' Alca.

cioè nel fico , da cui è ſtata ultimamente rimolla , ciò è manifeſtaineote fallo ; poi .

chè la ſtoria de' ſagri Corpi ci aſſicura , che è ſtata poſta fotcerra , com'era l'uſo di

que' tempi ; nè per niun conto può dirſi fotcerraneo quell'Alcare , che era dal pavimen

to della Chieſa cre bạoni (calioni elevato . Se poi ha incelo dire , che ſia ſtata dal Santo

Veſcovo intercata in quel lito , dove ſi è eretto l ' Alegre , ciò non ſolo non è certo , ma

' v'ha forti ragioni di crederlo falſo ; poichè io penſo , che in altra Chieſa fiepo itaci ſep

pelliti i lagri Corpi , come ho provato in alıco luogo , dalla quale poi le fi vuole , in

ſieme con l'Arca , ſono itati traſportati a quella di S. FERMO Maggiore . Vero è , che

ſapendofi, che da cempo immemorabile dentro di quell'Alcare ſi è cultodica quell'Urga ;

nè avendoſi memoria di quando vi ſia stata riporta , fi dovrebbe credere , che ſempre vi

ſia ſtata . Ma corale foggia di argomentare vale ſoltanto quando non li ha pruove poſi

tive in contrario . Nel noſtro caro la ſtoria antica chiaramente dice , che S. Annone ha

lepolei i lagei Corpi de' Sanci Marcici in Arca ſaxea ſubterranea , dice che gli ha deporti

in una Baſilica non longe foras muros Civitatis , il che pure in altri documenti poſteriori

fi'legge , quale non era quella diS. FERMO Maggiore . Dall' altra parte neffan docu

mento anteriore al ſecolo XIII . elprimne , che foſſero in quella Chieſa , e molco meno io

quell'Altare . Anzi quegli itoriсı itelli , i quali atteſtano eſſerſi riedificata, o ampliata la

Chieſa inferiore di S. FERMO Maggiore nel 1005. , non fanno menzione de' lagri Corpi ,

che quivi fi conſervadero , come troppo è naturale, che avrebbono fatto , ſe foffero Itati

ripoſti nell'Alcace , il quale in quell'occaſione {i farà dovuto cimovece , od aſſicurare

in guiſa , che non venifero le ſagre Reliquie ad eſſere coll' Altare ocdeſimo ſchiacciale ,

e diſperſe . Quindi l'elferli nelta decca Chieſa , e nel decco Alcare negli ultimi ſecoli ve

duta quell' Arca , non può eſſere pruova , che quivi da principio , ſia itata cipolta , come

vogliono far credere le cicace parole dell ' licrizione : fub Ara maxima inferioris Ecclefiæ

ab Annone Epiſcopo collocata . E quando puc foſſe vero , che in quella Chieſa Geno stati

da principio leppelliti i ſagri Corpi, è che con le citate eſprellioni s'abbia voluto indica

Te ſoltanto , che ſono fati cipoiti nel fico , fopra cui ſi è di poi fabbricato l' Altare , ciò

fi potrebbe affermare come verifimile , ma non mai con quella ſicurezza , con cui fi af

feriſce nella citata Iſcrizione nella nuova Caffa delle fagre Reliquie riochiuſa .

I V.

Ci alicura il documento del 1759. non ſolo per la ricognizione de' Signori Anaia

mitti , ma ancora per le lſcrizioni in eſſo regiſtrate , che le Reliquie dall' Altare di

S. FER
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S. FERMO citratte ; e nella nuova Caſſa ripoſte non fogo de' foli Santi FERMO , è

RUSTICO , come i noftri Signori Avverſarj hanno ſcritto ; ma che con quelle fond

frammiſchiate ancora le oſſa di altri Santi . Non hanno più luogo però i Signori Veroneſi

d'iminagipare altc' Uroa , in cui ripofino i Corpi de' Santi Martiri di Trieſte ; nè deb.

bono affacicarſi nel rincracciarla o dietro l'Altare , o ſotto l'organo , o intorno alla

Croce , che nel pilaſtro della decca Chieſa inferiore li mira . Hanno , la Dio mercè ,

trovata l' Uena ancora degli altri Santi , ed è la ſteffa , che contenea le fagre oſſa de

Santi FERMO , RUSTICO ; nè ciò da ſcrittore vecuno ſi può recare in dubbio , Cere

to del pari , ed incontrattabile fi rende da entrambi i cicari documenti il meſcolatuento

e la confuſione delle medeſime fagre Reliquie , che dal Signor Biancolioi non ſi volea

inteodere . Erano due craoj , e molte oſſa in quella Caſa di piombo , le quali ſono

adeffo nella nuova di cipreffo ; ma cutie inheme frammiſchiate , ſenza contraſſègoo veruno

della particolare loro Kenticà . Non erano in diverſi cancelli ſeparate , non crano con

effe meinbrane , od alire tavolette indicanti il nome de ' Santi , i quali apparteneffero ,

non vi era iodizio veruno , per cui nemmeno con qualche tenue probabilità giudicare ft

poteſſero di un Santo piuttoſto , che di un altro . Se qualche concraſlegno di tal forta vi

fofle ftato , vogliam credere , che il Signor Cancelliere Veſcovile , che ha dato luogo

nel ſuo litromeoco perfino alla Caccozza , ed a' Cavalli di Monſignor Veſcovo , ed a cante

altre inutili particolaricà , avrebbe caciuto queſta canto importante , e per le ſagre Reli

quie decoroſa ? Taie confuſione e miſchianza delle ſagre offa , la quale , come veduco

ſi è , non è nuova , ma era anzi più diſordioata ac' ſecoli pallaci , chiaramente ſi eſpri

me nel documento ftampato , dove dice , che Monſigooc Giuſtiniani le ha levare della

Calla , ov'erano , e le ha ripoſte ſupra tabulam parat am acervatin , e che i Signori Ana

comitti le hanno di poi ſeparate , per riconoſcerle .

Effendo veriſſimo quanto di ſopra ho Darraco , che tra quelle ſagre offa alcune fono

ftate giudicate eflere di ua immaturo , e creſccote giovinetto , io avrei deliderato di poter

ſapere quante , e quali foſſero ; ma di ciò non avendo potuto avere concezza preciſa , e

ficura , i Signori Veroneſi , che lo ſapranno , molte ſieno , o poche , di quelle , che

fono , converrebbe , che poteſſero dar conto di quale Sapto efle fieno, giacchè da aef

ſua contraſſegno ſi ſono pocute riconoſcere . De' Sanri FERMO , E RUSTICO non ſono

cectamente ; poichè i loro Acti non dicono , che foſſero giovani, anzi danno fufficiente

indizio di dovecli credere uomioi già maturi : e vediamo inoltre , che gli Atti de '

Santi Martiri , ove deſcrivono la morte de' giovanetti , fanno eſpreſſa menzione della te

nera loro età , come una circoſtanza , che di facci dà grande riſalco alla loro virile for

tezza nello ſpargere il ſangue in difeſa del Vangelo . De' quattro Santi Macciri di Trie

ſte Primo , Marco , Apollinare , e Lazzaro , nemmeno fi può penſare , che fieno , ſe

dobbiam credere alle ſtorie , che abbiamo del loro Martirio , S. Primo , per fede del

Car
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Cardinale Valerio ( 1 ) cra Prete , ed il P. Irenco dalla Croce congettura , che foſſe Vef.

coyo di Trieſte . S. Marco era Diacono ( 2 ) , come lo ſteſſo Cardinal atcelta . S. Laze

zaro pure era Diacono ( 3 ) e S. Apollinare Soddiacono ( 4 ) come dal medeſimo Cardinale

Valerio , e dal P. Irenco dalla Croce fi ricava . Ora uefluno di queſti porea eſſere di eci

imperfetta , e tencca , poichè non li ordinano adeffo , e molto meno li ordinavano in

que' primi ſecoli della Chieſa degli ordini maggiori i giovinetti con peranco maturi ;

aozi aliora , come ſi ha da’ ſagri Canoni , un' ecà piaccolto ben inoltraca era acceſaria

per eſſere ammelli a tali ordini . Di quali Santi , o di qual Saaco però faranno quelle

olla ? Un imbroglio è quefto , che a chi foffe inclioaco a penſar male potrebb' eſſere ar

gomento di dire delle belle coſe intorno le oſſa trovate in una Cafla , che è ſtata aper

ta , ed alle mani di tutti eſpoſta . Celli Iddio però , ch'io mai dia luogo a foſpetto di

forta alcuna contra la ſantità di quelle ſagre Reliquie . Qual mano empia così , e facri

lega avrebbe ardito di frammiſchiare alle ofía vencrabili de' Santi ſotto un Alcace giacenti,

altre offa , che certamente aon foſſero di qualche Saoco ? lo avrei orrore non ſolo a cre

dece , ma anche ſolo ad immaginare cosi ncfaodo facrilegio . Ma con tutto queſto non

ſi può reſiſtere all' evidenza di un fatto così patente ; c forz ' è puc coofeffare , che alcu

ne di quelle Reliquie non ſono di aiuno di que' Sauci , di cui ſono state credute . De'

Sanci Gialope , e Celiano , 'che furono del Marcicio compagni de' Sunri Primo , e Marco ',

il P. Ireneo della Croce verameote noa dice, che foſſero giovinetti, ma oeinmead accenna

carattere veruno di eſli , per cui ſi debbano crederc crucidati per la fede di Criſto in ecà

provetta , e matura . Forſe uno di eſſi fa inacticiezato in età giovanile , e forſe di quello

fono le offa di cui parliamo . Nel quale caſo dovrebbonſi giudicare giuſte , e certe de

pretenſioni de' Signori Tricitini , e farebbe ſicuro lo sbaglio degli ſcrittori Veroneli , che

atteſtano Itati da S. Annoue recati a Verona i Corpi de Saati Lazzaro , ed Apollinare .

Che ſe le offa ricoooſciure per immature full - co io quantità non corriſpondente ad ua ia

tero Corpo , faciliſhino farebbe il rinvenire quelle , che mancano , trà i moltiſimi fram

menti , che nella Calla. Veronefe fi dicono efftere ; poichè più facilmente delle altre ſi

ſaranno eſſe ſminuzzate , appunto perchè più teocre : quando dir non fitvoglia , che

alcune di effe fono ſtate da quella Caffa levate . Potrebbe dirſi ancora , che eſlendo quelle

Reliquie o nella Chieſa de’ Sanci FERMO , e RUSTICO , che era fuori della Città , o

in quella di S. FERMO Maggiore , per più decentemente confervacle , lieno face in

qualche tempo ripotte nella Caſſa , ov crado quelle de Santi Martiri , fenza penfase a

tenerle dalle altre ſeparate , poichè quelle e ancora erano tra loro confuſe . Qualunque

partito ſopra una coſa cocanto oſcura , e fofpeita prender ſi voglia da' Signori Veroncli ,

a' quali laſcio la briga di dicifcarla , certo è , che in quella Caſſa eliftono oli , che non

poſſono eſſere di alcano de' lei Santi Martiri , de' quali si è detto , che ſono ; e quindi

la fuppofta Tradizione , e i documenti tutti da' noitri Sigoori Avverſarj citati , accome

pocbiflima forza aveano a ſoftcocce le loro prccenfioni , così da qusato ora ho oflervato ,

ven )

( 1 ) Pag. 29. tergo . ( 2 ) Pag . 27 ( 3 ) Pig. 26 . ( 4 ) Pag. 17, ter go .
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vengono a renderſi del tutto inutili ; poichè dicendo , che ſei Corpi di Saoci Martiri crano

nella loro Chieſa di S. FERMO , non ſolo non vagliono a provare l'integricà di alcuno

di eſſi ; ma , ſe hanno parlato di quelli , che dall’ Urna di marmo ſono ſtati in quetti

ultimi anni eſtratti , la quale ſempre è ſtata unica , fono di manifeſto errore convinti ,

ancorchè fi voleſſe ſupporre ciò , che evidentemente è falgſimo , come ſi vedrà tra poco ,

che nell' Uroa medeſima foffero cance offa , che baſtaſſero a coſtituire ſei Corpi ; poichè

alcune di efle non ſono di que' Sanci certamente , che ne' documenti Itelli ſono mominaci ,

>

1
VI.

Perchè fieno ſtate ne' paffiti rempi mal cuſtodite quelle fagre Reliquie ia un ' Una

aperta , e mal difeſe dalle mani di chi le aveſſe volute o invclare , o cangiare con altre

ofía; nè perchè tra quelle fienfi trovate offa, che di altri Santi debbano eſſere che di quellingen

di cui ſono credute , non li vuol mettere in dubbio la loro verità , e ſantità , ſiccome di

fopra ho detto ; poichè l' eſſere quelle date in una Chieſa , e dentro d’un Altare , è pruo

vä ſuficiente , per avviſo de' Teologi , che fieno vere Reliquie ; dè ſi ha da ſupporre

cangiamento di eſſe quando non ſe n'abbia certo fondamento ; e le altre offa , che ſong:

forſe itate in quell' Urna ne' tempi poſteriori intromeſſe , tengo per fermo , che ſieno oſla

di Sanii . Nemmeno io voglio muover dubbio intorno la generale Identità , cioè che ve

ramente tra quelle fagre oſſa non ve n'abbia di quale più , di quale meno di cucci i San

ti Martiri FERMO , RUSTICO , Primo , Marco , Apollinare , e Lazzaro , quando in

vece de' Corpi di queſti ultimi due , non vi foſſero quelli de' Santi Celiano , e Giaſone ;

fopra la quale cola i Signori Veroneſi ſe l' intenderanno con quei di Trieſte . I documen

fi Veroneſi ciò provano abbaſtanza ; poichè in queſta materia non s' ha da pretendere una

piena evidenza , ma baſta una morale certezza , come fio da principio ho offervaco , con

Benedetto XIV. Molti antichi monumenti provano , che 9: Annone ha cecato a Verona

i ſei Corpi de' Santi Martiri : non ſapendofi quindi , che cutti fieno ſtati altrove craſpor

faci'; anzi ſapendoli , che neſſuno è intero in alcra Città ; e dall' alera parte eſſendoſi

ſempre creduto , che nell' Alcare di S. FERMO Maggiore erano le Reliqnie da S. Ano

none acquiſtate , o tutte , o in parte , dacchè in eſſo è itata quell' Urna ripoida ; nè avena

doſi altro fepolcro , in cui immaginare G poffa , che ſieno ; dee .credeeſi , che quelle ap

punto fieno le Reliquie de ſei Santi ſuddetti . ( lalvo fempre l'equivoco , che ſi pola

effer preſo intorno al nome di due di eſli ). L'identità particolare a ogni modo dei due

cranj , che quivi eliitono , nè quella delle altre offa no , che aſſolutamente non ſi può afo

fermare nè con ragioni vere , nè con veriſimili : nè credo fi troverà eſempio mai , che

fiafi dichiarato per Corpo di uo Santo quello , che con altri: ſepolto , fiaſi ſcoperto ſenza

niun particolare contraſſegno della ſua identità . Nella miſchianza , e confufione , che fi

è veduta nel Veroneſe ſepolcro , quegli oſſi , che ſi dicono di S. FERMO , poflono ele.

se di S. RUSTICO , o di un alero di que' Santi . I due cranj , che ſi afferiſce , eſſere de ”

Santi FERMO , e RUSTICO , poſſono effere di S. Primo , e di S. Marco , e ſono cer

tamente di due de' quattro Saati di Trieſte : e lo ſteſſo ſi dice di tutte le altre ſagre Re

IS
liquie .
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liquie . Eccettuando le oſſa immature , che fi ſono oſſervate , è certo , che tutte ſono di

alcuno de' ſei Santi , ma oon ſi potrà mai dice con fondamento nemmeno probabile di

quale di effi fieno .

VII.

Certo è , per la deſcrizione de' Signori Anatomiſti , regiſtrata nel cicato documen

to , c per alcre eſpreſſioni , che in effo fi leggono , le quali ſi clamineranno cra poco ,

che nell'Arca Veroncle inancano quattro Telte , e moluſline altre oſſa , che ſarebbono

neceſſarie per compire ſei Corpi . Per la ragione però di ſopra recata , aon ſi può con

fondamento giudicare di quali Santi fieno le Telte , e le olla , che mancano ; ove ſtar

fi voglia a ' foli documeoti , ed alla ricognizione fatta in Verona , e non fi preodano le

notizie dalle altre Chieſe, che alcune di quelle Telte, e di quelle oſſa poffedono . Quindi

nemmeno ſono in itaco i Signori Veroneſi di fare ragionevole contratto alle alece Chice

ſe , che appoggiate alle loro Tradizioni , dicono di avere il Capo , od alire oda di alcu

do di que' Santi Martiri . Con due ſole Tefte , che hanno nel loro ſepolcro quaſi intere ,

con altri piccoli frammenti di altre Telte , prive di ogni contraſſegno della particolare

loro Identicà , come pretenderanno a cagione di eſempio , di fate contraſto a' Bergamar

chi , che ſono ſicuri di poſſedere quelle de' SantiFERMO , e RUSTICO , benchè man.

canti di qualche parte , colce già dall ' Urna di Verona , dicendo ; le Tefte di eſli Santi

le abbiamo poi , nè mai ci ſono ſtate colte ? Se alcun' alera Città , o Paeſe pretendeſſe di

avere avuto da Verona , in qualunque maniera (i voglia , quelle de' Sanci Primo , e Mac

co , non potrebbon eſſi moſtrare le due Tefte nell' Uroa loro eſiſtenti , e dire : queſte

ſono le Tette di S. Primo , e di S. Marco , che ſono ſempre ftate , e ſono tuttavia in

Verona , faccendole così valere contra qualunque pretendente ? Lo ſteſſo ſi dica degli al

tri due Saori Marciri , e di tutte le afla , che nell' Uroa loro non ſono corriſpondenti a

ſei Corpi . Per validamente poter combattere colla giuridica ricognizione delle loro ſa

gre Reliquie le Tradizioni alerui , ſarebbe neceffario , che aveſſero vel loro ſepolcro ſei

Teſte intere , e che aveſſeco quelle oſſa battanti per ſei Corpi , che altri pretendeſſeco di

avere : ed iooltre converсebbe , che poteſſero aſſicurare , che neſſuna Reliquia di altri

Santi foſſe ſtata in quell' Urna intcomeſſa ; ovvero , che alcuno de' fei Santi Martici è

ftato ucciſo giovinetto , per far credere , che di quello ſono le cenere oſſa quivi trovate .

Quindi ſe i Bergamaſchi, od altri diceſſeco di poſſedere , a 'cagion d'eſempio , una Tibia

intera di alcuno di que' Santi , ottimamente proverebbono la falficà di cale aſſerzione ,

col dire . , che dodici Tibie tra perfecte , ed imperfecce ſono in Verona , le quali per ne

cellità debbono effere di ſei Corpi . Ma ad eſſi mancando quattro Teſte quaſi intere , e

moltiſſime altre ofla , nè avendo iodizio vecuno , nemmeno probabile , per poter decere

minare di quali Santi licno quelle, che hanno , di quali quelle , che mancano ; non effeo

do ſicuri , anzi avendo ogni ragione di credere , che altre oſſa fieno ſtate in quell' Urna

intcomeffe , dopo quelle , che da S. Annone vi ſono ftate riposte , ſoffrando in pace i Si

gnori Veroneſi , non ſono in iftato di dare la legge ad alci ; ma si bene di riceverla : ed

happo
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hanno eſſi a credere di avere de' loro Santi quelle Reliquie , che altre Chieſe non pre

tendono
ragionevolmente poſſedere . Aozi dirò di più : ſe noi pretendeffimo di avere in .

teri i Corpi de' Sanci FERMO , e RUSTICO , ( quali non li pretendiamo , perchè di

fatti non gli abbiamo interi ) con tutti i loro documenti antichi , non ci potrebbono mai

fare valida oppoſizione ; poichè neſſun documento può prevalere all'evidenza del fatto ;

e li avrebbe a credere , ch' eſſi abbiano atteſtaca l'eſiſtenza de' ſagri Corpi in Verona

unicamente perchè ſapcaſi , che un tempo vi erano ftari , ed ignoravaſi il loro traſporto

a Bergamo : e dall'altra parte la canonica ricognizione , che delle fagre offa ſi è fatta

nel 1759. dimoſtra non ſolo la confufione , e la mancanza di molte , che per lei Corpi

vi dovrebbono eſſere ; ma ancora , che tra le ofla medeſime ſi trovano di quelle , che

non vi dovrebbono eſſere per gli ſei Corpi de' Saati , de' quali ſono ſtate creduce ; onde

nemmeno varrebbe contra tale coftra pretenſione il moſtrare alcune offa , che debbono

neceſſariamente giudicarli di ſei Corpi ; poichè avremmo cutca la cagionc di riſpandere ,

che , ſiccome ſono ſtate nel Veroneſe ſepolcro intromeſſe alore offa , che prima non vi era

no ; cosi vi poſſono eſſere itate aggiunte quelle ancora , che s'incontraffero con quelle ,

che diceſfiino di avere in Bergamo . Il fatto è nondimeno , che , fenza doverci attenere

a' ſoſpecci , e congetture , comechè cagionevoli , non avendo noi interi i ſagri Corpi de

noftri Saati , dimoftrerò in altro luogo , che neſſuno degli oſli de' Santi (teſſi , che ab .

biamo io Bergamo, s'incontra con quelli , che dalla cicognizionc Veroneſe ricavaſi effe

re in Verona corriſpondenti a ' ſei Corpi .

VII .

So , che i noftri Signori Avverſarj diranno , che dal Veroneſe ſepolcro non è mai

ftata tolta parte veruna di que' ſagri Cospi che da S. Aonone vi fono ſtati collocati , a cifer

va di alcune particelle adoperate per conſecrare Altari ; onde , fe molte offa , che pee

ſei Corpi vi dovrebbono eſſere , ora mancano , è perchè mai non vi ſono ſtace. Ma que

fta è appuoto un' altra citirata del tutto vana , ed iourile . Pec poter ciò affecire pruove

dovrebbonfi avere le più certe , e documenti i più chiari , ed incontraftabili , da' quali

ricavar fi poteffe con ficurezza , che quelle fole Reliquie fono ſtate da S. Agnone traſpor

tate a Verona , le quali ora vi eſiſtono ; le quali pruove , e documenti noo ſii fooo finora

prodotti , nè fo , fe li potranno produrre giammai . Io per lo contrario ho già dimo.

ftrato , eſſere più verifimile ', e quaſi certo , che S. Annone ha recati a Vecona ſei Corpi

interi; o per lo meno que' ſei Corpi , che ha ritrovati in Trieſte , ſenza quivi laſciarue

parte veruna , e che la Tradizione di Trieſte intorno a quelli de' Santi Apollinare , e

Lazzaro , può bensì provare falfa quella di Verona , ma non già che , una parte di que '

fagri Corpi recata a Verona , fia il reſtante cola rimaſo ( 1 ) . Ma quand' anche ammet .

tere non li voleſſe , che i quattro Corpi de Santi di Trieſte ſono ſtati traſportati interi a

Verona , o perchè allora non ſi trovarono interi , o perchè una ſola parte fe pe lîa vola

Tia

( 1 ) Cap. 3. § 3.
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{a da' Triekini alienare : coſe cucce , che , effendo eccezioni dalla regola univerſale di

que cempi , avrebbono bilogoo di convincentiilime pruove , per poter effec credute ;

come potranno dire , che l'ono piutcoito , che l'alcco di que' Corpi ſia ſtato da quel

Santo Velcoyo acquistato intero , eflendo ora tutte quelle lagre oſſa riinelcolate , e con

fuſe inſieme , ſenzachè per giun conto quelle di un Santo ſi poſlano riconoſcere da quelle

dell' altro ; avendoſi anzi in quel ſepolcro alore oſſa che non poſſono giudicarli di alcuno

di que' Savti ? Con quale fondamento potranno afferire , che o interi , o dimezzati hanno

eſſi ad ogai modo que' lagri Corpi , che una volta hanno avuto nel loro ſepolcro ? La

preteſa Tradizione , e i documeati cucci antichi , e recenti ciò non aſſicurano , poichè

tutti accettano eſſere ſtati traſportati a Verona i Corpi de' lei Santi Martiri , lenzachè mai

facciano molto nè dell'interezza degli uoi , nè della mancanza degli altri . La maniera

colla quale ſono ſtati cuſtoditi , non può accertare , che mai noa ſe ne fia levata parte :

veruna ; aozi porge turca la ragione di dover credere l'oppofico : e quando pure foſſero

ftaci meglio cuſtodici ed in luogo più ſicuro , non perciò ſi potrebbe accertare , che

fieno tuttavia iocarci cali , e qualı S. Annone gli ha ſeppelliti ; poichè fi debbono ben ci

cordare , che anche il ſagro Corpo di S. PROCOLO gel 1492. era fei, o fetce piedi ſoce

terra , e ciò non oſtante gli mancava la Teita , e con efla , fe beo fi foffe oſſervato ,

veduto ſi ſarebbe , che mancavano alece offa ancora ; nor vi eflendo luogo tanto pafco

Ito , e ſicuro , altro
dove la diligenza altcui , e ., ſe non aliro , la forza dell'oro penetrare

non poſſa . Certamente gli deſli Signori Veroneſi hanno dovuto.cogli occhi loro vedere ,

che quelle ſagre Reliquic non erano più nel luogo ſotterraneo , dove ſono ſtate da prima

collocate ; che non erano quelle di ua Sanco diftiore da quelle dell'alcro , come S. An

none le avea ſeppellite , e come hanno eſii pure creduto , che foſſero ; che nemmeno ,

elleado coofure , fi ſono con effe crovate le cavolette , omembrane , indicanti il oom's

de' Santi di cui ſono, le quali non è da dubitare, che S. Aanone non abbia in quell'Acca

riporte . Ora dopo cance mutazioni intorno a que' fagri Corpi avvenute ne' ſecoli paſſati;

come li potrà ſoftenere , che neſſuna almeno notabile ne ſia accaduta intorno la loro

quantità ? L'affermare adeſſo , dopo ſcoperta una mancaoza tanto potabile delle ſagre

Reliquic , che quelle, che mancano mai non ſono fate in Verona , non ſarebbe un mo

Atrare che ſi vuol pure in qualche maniera , pec non abbandonare l' aſſunto impegno ,

contraſtare alla Tradizione di Bergamo ; ed un far vedere nello fteflo tempo , che alla

sedefima pon ſi può fare contraſto ſe non con ragioni immaginate , e con ripieghi dalla

fola paſſione mendicati , e ſuggeriti ?

Per aſſicurare quefto ripiego uopo ſarebbe , che fi aveffe l'anatomica deſcrizione al.

imeno delle principali ona da S. Annone in Trieſte acquiſtate , per confrontarla con quel

la , che adeſſo ti è fatta in Verona . Ovvero , ſe ciò è pretendere troppo , ſarebbe me

fieri , che le forie Veroreſ per lo meno , e i loro documenti indicaſſero le parti prin

cipali de' Corpi fteli , che ne' tempi più rimoti eſiſtevano , e quelle , che mancavano .

Ma ſe conſultiamo ſopra ciò le ſtorie , e i monumenti di Verona , non troviamo alico

se non che S. Annone ha traſportati a Verona i Corpi de' ſei Santi Martiri FERMO , RU

STICO ,
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STICO , Primo, Marco , Apollinare , e Lazzaro ; e che gli ftelli Corpi nella Chieſa di

S. FERMO efiltevano ; nè ci porgono notizia veruna , che interi foffero , o non interi ,

mai non nominano nè le fagre Telte , nè altre offa ; onde da eſſi alcun lunie fi poffa rice

vere a giudciare della loro integrità , o mancanza . Un ſolo documento del 1588. , nel

quale li fa menzione eſpreſſa delle ſagre Teſte , aſſicura , che quelle ſuno non de' Santi

FERMO , e RUSTICO , ma degli alori Saori Martiri . ( la qual coſa notiſi bene ; poi

chè a fronte del ſilenzio di tutti gli altri , queſto documento dee valere moltiſſimo, come

chè non Ga de' più antichi ) Si trovano bensi ſcrittori Veroneſi , i quali dicono che i

Corpi de Santi FERMO , é RUSTICO ſono in Bergamo , ma neſſuno ſe ne incoacra , il

quale dica , che ſono interi in Verona , ſe eccettuiamo i ſoli noſtri Signori Avverſarj :

Dall ' altra parte v'ha tutta la ragione di credere , e lo confeffano gli ftelli noftri Oppo

fitori , che i Corpi degli anzidetti Santi FERMO , e RUSTICO fieno ſtati a Verona rc

cari interi , non ſapeodoſi , che in altre Città ſia parte delle loro Rsliquie rimaſa ; e la

medeſima ragione fi ha di credere lo fteſſo degli altri quattro ; ovvero , fe i Signori Ve

roneli ſervir fi voleſſero della Tradizione di Trieſte contro di noi , ed interpretarla a

loro talento , almeno di alıci due ; onde quattro Teſte por lo meno dovrebbono vedeli

nel Veroneſe ſepolcro , e molto maggiore quantità di offa , di quella che vi Gia ; fup

ponendo ancora contra ciò , che ſi è oſſervato , di ſopra , che le offa , che li fono rico

noſciuce , fieno tutte de' ſci Sanci Marcici , di cui ſono credure . Ora dove troveranno la

via di perſuadere a wence diſappaſſionata , che lc. Reliquie nell' Urga di S. FERMO

Maggiore eſiſtenci ſono tuttavia nello ſtato loro primieco , e che la preſeote quantità di

eſſe corriſponde a quella , che S. Ancone ha traſportata a Verona : e di perſuadere ciò

a fronte della immemorabile coſtante Tradizione di un' altra riguardevole Chieſa , la

quale aſſicura di avere da Verona ottenuto gran parte di due de' ſagri Corpi , che quivi

clitevano ? Ponderino bene , e con animo ſgombro da ogni prevenzione , i riveriti no

ftri Sigaori Avverſarj queſte mie oſſervazioni , alcune delle quali più diffuſameote trac

tate ne' precedenti Capitoli , ho voluto , come in riſtretto di nuovo loro preſentare ſotto

degli occhi , e dicano poi , ſe dallo ſcoprimento , e dalla ricognizione facca in Verona

delle Reliquie colà eſiſtenti non reſtano del tutto ſventare alcune loro immaginazioni ſul

le quali tanto ſi faceano coraggioſi ; ſe da eſſa non acquiſta nuova grandiflima forza la

Tradizione di Bergamo ; e ſe i Sigoori Veroncli le poſſano fare ragionevole contraſto ,

col dire , che i lagri Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO ſono ſempre ſtati , e ſono

tuttavía interi in Verona , e che le due Teite nel loro Avello eſiſtenti quelle fono degli

ſteſſi due Santi . Certamente a me pare , che , per quanto ſappiano dire , perſona di fea

no , e ſcevera d'ogni parzialità , e pregiudizio nol crederà loro giammai .

i

S. TER
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I

Giudizio arbitrario de Signori Veroneſi intorno all' Identità

delle Sagre, Reliquie da eſi riconoſciute ·

O ſono talmente perſuaſo della verità delle offervazioni , ocl precedente paragrafo ef

poſte , che non poffo non macavigiarmi grandemente di que' Signori Veroncli , che

hanno penſato , e voluto con varie dimoſtrazioni , e ſcritture fac credere il contracio ;

maſſimamente come dice una loro relazione Atampata , in tempo di conteſe , e diſpute per

l'eſiſtenza di sì tanto teſoro . Poichè pertanto il giudizio , ch' efli hanno formato intorno

Je fagre loro Reliquie , c le medeſimefagre fuozioni a loro onore celebrate , li potreb

bono coll' andare degli anni far valere quali argomenti affai forti contra la Tradizione di

Bergamo , mi trovo della ſpiacevole neceſſicà di dovere eſaminare , e dimoſtrare del culto

arbitrario , e privo d'ogoi fondamento queſto giudizio ; onde , col conſervare in queſta

mia qualuoquc fiali , incolta Diſſertazione la memoria di quegli avvenimenti , che col

tempo anderebbono in dimenticanza , e de quali la libertà di cale giudizio chiaramente

riſulca , vengali a preveoire un obbiezione , che potrebbe forfe , dopo qualche ſecolo

promoverſi con cutta la forza , ed apparire incontrattabile . La qual coſa primachè mi

ponga a fare , procelto finceramente , che per cuci , e per ciaſcuno di que' Sigaori Ve

sodel , che ia cffo giudizio hanno avuto parte , ho tutta la ftima, ed il maggiore riſpet .

ro : nè mai entrecei a findacare quanco per eſſi ſi è adoperato , ſe la giuſtizia della mia

cauſa non mi attringeſſe . Ma ſpero ad ogni modo , che non avranno a male , nè fi re

cheranno ad offeſa , che io pure dica il mio ſentimento , ſiccom ' eſſi hanno detto il loro;

poichè ſe la diverſità dell'opinare , e dello ſcrivere doveſſe riputarſi oltraggio , credo, che

tutto il mondo ſarebbe continuamente in riffa , ed io tumulto ,

Comiocia il Signor Cancelliere: Veſcovile ad aflerire , che a Monſignor Nicolò An

tonio Giustiniani degoiſlimo Veſcovo d Verona fu fatta iſtanza da' Nobili Sigoori Prov

veditori della Magoifica Città nella ſua folita Sala dell ' Udienza , per la ſpedizione del

Proceſſo Canonicæ recognitionis ſacrorum Corporum SS. MM . FIRMI , dy RUSTICI ; che

giunto nella Sagreſtía di S. FERMO lo ſteſſo Monſignor Veſcovo comando , che ſi apriſſe

l'Armario , in cui era la Caffa coprenente Reliquias SS. MM . FIRMI , by RUSTICI .

Credo , che avrà forſe i due ſóli nomi de' Santi FERMO , e RUSTICO eſpreſli , per

maggiore brevità . Per altro , ſiccome tanto è proliflo , ed eſatto nel deſcrivere altre mi

nute particolarità , che piente importerebbe , fe cralaſciare le aveffe , avrebbe potuto , e

dovato in amendue i luoghi aggiungere ; ob SS . MM . Primi , Marci , Lazari , d Apolo

linaris ,

Paffa a regiſtrare l'Iſcrizione , che ſopra la nuova Caſa di cipreſſo ſi era preparata

incifa , la qual dice : Corpora SS. MM . FIRMI , O RUSTICI , et aliorum SS. MM . Re

liquiæ , lenza che fieno in eſſa noininati gli altri Martini , di cui ſono le Reliquie . L'if

cri



FERMO , RUSTICO , E PROCOLO . 335.

crizione pare nella piaſtra di pioinbo ſcolpita , c ferrata dentro la medeſima Caffa , eſ

prime : Corpora Sanctorum Martyrum FIRMI , O. RUSTICI , nec non Primi , da Marci ,

Lazari , d Apollinaris fubdiaconi Reliquiæ . Queſta diſtinzione di Corpi , e Reliquie vuol

dire , che de' Santi FERMO , e RUSTICO i Corpi ſono moralmente interi ; e che de

gli altri quattro ſolo alcune parti in quella Caſſa venivano depoſte ; cioè quelle offa , che

a'due primi Santi non poteano convenire . Nacra , che dai due cradj , che quafi interi tra

quelle Reliquic G ſono trovari , furono due particelle faccate da riporg nella Chieſa in

feriore di S. FERMO , e queite dice , che ſono ex craneis San &torum Martyrum FIRMI,

O RUSTICI .

Due foglj volanti G ſono' ſtampati in Verona , ſcritti , per quanto appariſce , da

non incolta mano , l'uno de' quali dà una breve notizia della Vita de' Santi FERMO ,

RUSTICO , e del ſolenne Triduo , che io loro onore îi apparecchiava di fare , intito

lato : Relazione della folenne Funzione ec. L'alcro ſerve d'iovito alla Funzione medeſima,

ed è intitolato : Notizia della ſolenne Traslazione de' ſagri Corpi ec . Ia ameoduc si parla

dei foli Santi FERMO , e RUSTICO . Lo. Iteffo apno 1759. li è Itampato , il più volte

da me cicato Compendio della Vita , Martirio , Morte , i Miracoli de' SS. FERMO , e

RUSTICO ; ed in eſſo pure neſſuoa notizia îi dà della Vita degli altri Saori Martiri ; ſe

non , che in quetto almeno ſi dice , che S. Angone ottenne in Trieſte i Corpi ancora de

Santi Primo , Marco , Lazzaro , ed Apollinare .

Con queſti laconiſmi troppo ſoſpecti , ed alla dovuta fincerità croppo contrarj , c

con l'arbitcaria diſtinzione di Corpi , e Reliquit , cos' hanno veriſimilmente preteſo gli

Autori di cali Iſcrizioni , e ſcritture ? Nient'altro forſe , che di ſcolpire nell'animo de'

loro Concittadini l'idea , e la credenza , che i fagri Corpi de' Santi FERMO , e RU

STICO ſono interi in Verona , che quivi li hanno intere le loro ſagre Teste . Perciò oe'

due fogli volanti , che quelli ſono , che vanno per le mani di tutti , Dio guardi , che fi

dica nemmeno , che quei due Santi ſieno Ciccadioi di Bergamo . Queto none di Berga

mo potca forſe riſvegliare la triita memoria della noſtra Tradizione , e face , che inolti

dubitaffero , non forſe foſs' ella vera : giacchè ſo di certo , che non cutti i Signori Vero

neli la credono falſa . Degli altri quattro Saati Martiri nemmeno il nome ſi vuole che

compariſca ſotto gli occhi del Popolo , acciocchè non veniſſe forſe a dividere con efli

quel culto , che culto ſi volea per i due foli . Per li foli Santi FERMO , RUSTICO li dice

eretco il magnifico Alcare . Benchè le Reliquie degli altri quattro Martiri foffero nella

medefima Caffa rinchiuſe , e frammiſchiare colle altre ; pure di quelle fole fiè fatta la

folenne Traslazione , che è una di quel genere di funzioni , che ſi fanno dalla Chieſa così

di raro , che d' ordinario paſlano di molti ſecoli ſenza vederſene . ( credo , che abbia volu

to dire in Verona ) Di queſti ſoli Saaci ſi debbono recicare le ladi da’ ſagri Oratori : 4

poichè uno di eſli o per proprio talento , o ſtimolato da aleci , ha ſaputo meglio piag

giare i Signori. Veroneſi la noftra quiſtione ricordando , ( il che non ſaprei dire , les

alla gravità , ed al carattere di Ocator ſagro troppo fi convenga , e non fia anzi fare

luogo di adulazione la Cattedra della verità ) comechè potelle per avventura parere coſa

a trat.

1
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a trattare difficile , ed invidiofa , ha ſaputo dire , che i Bergamaſchi altrettanto pii , e

devoti per defiderarſi il teſoro di queſti fagri Depoſiti , quanto ſottili , e accorti per procu

rarloji , ſono rimaſti dal ricercare i ſagri Corpi , o diſperati di riuſcire , o luſingati , fe

più vi piaccia , d'eſſere riuſciti ; e che i Santi ftelli i fortunatiſſimi , e onoratiſſimi Veroneſe

a ' cari loro congiunti , a ' loro amati Concittadini antipoſero coſtantemente , l'Orazione di

Jui certamente molto elegante , e giudizioſa , fi è renduta pubblica colle ſtanpe , per

traſmettere ai lontani non meno , che alla poſterità un monumento nobile della religioſa Fun

zione ; laſciando intanto le altre due , che ſo non eſſere ſtate di minor pregio , nelle

mani de' loro valeati , e celebri Autori ; e Dio la con quale magnifico regalo ſarà Itaca

sia unerara la graziofa fatica di quel ſagro Dicitore . Tocca in fine la ſplendidezza Ve

ronefe è impiegata per li due foli Santi Martiri , de quali è quiſtione , fe interi o per la

maggior parte i loro Corpi fieno in quella Circà ; chechè n'abbia pubblicamente decco il

mentovato ſagro Oratore , a cui certamente non credo , che poſſa ſpettare il decidere i.

Degli altri Sant Martiri i fagri Corpi de' quali neſſuno v ' ba che contraſti a' Veroncli ,

non ſi è giudicato di fare ricordanza veruna .

Per lo ſteſTo fine ancora di fac credere l'integrità de' medefimi fagri Corpi nella

Iſcrizione ſopra la Caſſa intagliata , la quale ſola li potrà leggere da chiunque , le qual

che alcra fiaca verrà ſopra l'Alcare eſpoſta , o per la Circà folennensente trafportata , ſi è

forſe eſpreſſo , che in eſſa ripofano i Corpi de' Sanci FERMO , € RUSTICO , con Re

liquie di altri Mactici , ſenza nemmeno dice quali fieno ; acciocchè le fi dicevano Corpi

quelli ancora degli alori Saacii, la piccolezza dell' Urna non venire a fac dubitare , anzi

miſcredere la integrità di cucci ; e le ft nominavano , non fi prendeſſe motivo di ciotrac

ciare nelle ſtorie , e ne' docu neori vetuſti , quali fieno ſtate da S. Anoone acquiſtati i

Corpi di ciaſcuno ; e trovandoſi , che ſempre tucci e lei si ſono chiamati Corpi , non re

caffe Itupore queſto nuovo mocempeitivo caogiamento di linguaggio ; e fi veniſſe quindi a

conchiudere , che neſſuno di que' Cospi era intero . Per lo telo fine nella fronte del

nuovo Altare si è forſe Scricro unicamente : Corpora Sanctorum FIRMI, O RUSTICI ;

fe non vuol dirli , per fare , che degli altri quattro la memoria ſi perda , almeno perchè

poſſa eſſere libero il penſare , che queſti o non ſono nel medelimo Alcare , o ſono in Urna

dittiota dagli altri due .

E' vero , che nell'altra Iſcrizione pofta ful fondo della Caffa ſono i Santi Martiri di

Trieſte nominati ; ma quella , fe l'Adige pon arriva , il che Dio celli , a minacciare il

nuovo Altar maggiore , e tutta la Chieſa di S. FERMO , non ſi vedrà forle mai più .

Vero è ancora , che nel documento itamparo viene regiſtrata tutta la ricognizione , e la

depoſizione delle fagre Reliquie ; ma non cusci , anzi la minor parte de' Cittadini : e po

chillimi de' foraftieri chiedono conto de' documenti , e baſta loro nell'affacciarſi all'Altase

il ſapere ſe alcune e quali Reliquie fieno iö eſto collocate per veneratle , e per efferne

perſuaſi : e certamente chiunque s'accoſterà all' Altare di S. FERMO di Verona giudi

cherà , che in ello ripofano i Corpi de Santi FERMO , e RUSTICO , de ' quali foli ſi

vede quivi il nome ſcolpico , ſenza forſe voler alıro indagare . Vero è finalmette , che

l'al
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l'atera Iſcrizione ſcolpita in marmo nel Gniftro lato del Coro , rammentata di ſopra , dice,

che quivi ripofano Corpora di tutti i ſei Santi Martiri . Meglio forſe farebbeſi uſata la

voce Reliquiæ , come lo , che altri volevano ; ma pure io non fo difficoltà veruna ſu

quella voce . Tale Iſcrizione non pertanto porta in quel fito , non ſarà ſempre atia a trace

ire d'inganno coloro , che , offervate le parole nella fronte dell'Altare icolpite , o non

fi prenderanno la cura di ricercare , fe alire Iſcrizioni vi fieno , nè di alzare gli occhi

fino a quella , che è poſta molto in alto ; o , leggeodola.credecaono ſeparati i Corpi de'

due Santi che fono nominati nella facciata dell' Altare , dagli altri quattro , ripoti

anch'eſſi nell'Altare medefimo ; o crederanno , che i Corpi di que' due , che ſono par

ticolarmente nominati nell' Iſcrizione dell' Altare fieno interi , e quelli degli altri quat

tro dimezzati, appunto perchè in quella ſola Iſcrizione del marmo inciſa ſono accenna

si ; ſapendo , che la voce Corpora tanto in un ſignificato può eſſere uſatapuò eſſere uſata , quanto nell'

alero ,

E forfechè fomiglianti sbaglj non fono ſtati preG in altri tempi da alcuni ecudici Si

gnori Veroneſi ? Perchè due tavolette poſte dietro l'Altar Maggiore della Confeſſione di

S. FERMO atteſtavano : Translatio Sanctorum Martyrum hic quieſcentium facta fuit XI.

Kal. Janii doc., l'Arciprete Peretti , e dopo di lui il Signor Biancolini , e l'Anonimo

fcrittore della ſeconda lettera hanno penſato , che i Corpi de' Santi Prino, Marco , Apol

Jioare , e Lazzaro in quel fico , dor' era l' Iſcrizione foffero deporti , e non già nell'

Alcare , dove , queſti ultimi dotti ſcrittori hanno creduto , che foſſero i due foli Corpi

de' Santi FERMO , RUSTICO ; ed a rendere più verifimile sale loro penſamento , il

“Signor Biancolini ha ſubito trovato il rinforzo di una congettura da lui creduta yalevole ,

dicendo : e chi può mai immaginarſe , che į Corpi de Santi Titolari dal tempo, della loro

( elevazione in quà non abbian occupato nella loro Chieſa un luogo diſtinto dagli altri Sinti ,

ch'erano for affieri , e ſubalterni ? Surebbe ſtato queſto un diſordine , ed una Spezie di poca

divozione , e poco riſpetto ne ' Veroneſe , il non dare il primo luogo a que' Santi , che alla

Chieſa davano il nome ( 1 ) . Nondimeno queſto da lui ciputaco diſordine ; queita Spezie di

poca divozione
e riſpetto , ſempre è ſtata ne' Veroneſi , ſe vuole , che ſia poca divozio .

e poco riſpetto l'unire le Reliquie di Santi con quelle di altri Sanci , quale per altro

jo non giudico , che ſia ; e tale diſordine preſentemente ancora è in Verona , come oramai

non ſi può mettere io dubbio . Il medefimo errore non potrà forſe cagionarſi dalle Iſcri

zioni , che in queſti anni ſi ſono in Verona eſporte ? E non fi avrà forſe in alcci cempi la

medeſima conghiettura per doverlo credere ? Facciafi , che la memoria degli avvenimen

ti di queſti ultimi anni ſi perda , che il documento di ricognizione delle fagie Reliquis

anch' effo , o reſto per qualche fioiſtro accidente conſunto , o ſe ne perda la cimembran

-za : coſe turte , che , ſiccome di tante altre carte , son cosi aneiche , e di tanti fatti ftre .

picoli , e pubblici ſono accadute ; così non può eſſere irragionevole il peofare , che polla

no avvenire col volgere di altri ſecoli ancora de' farti , e delle carte di Verona . Allora

V u

>

* ne

fi veo

( 1 ) Dils, 2. pag 86.
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fi vedrà un' Iſcrizione ſulla facciata dell' Altare di S. FERMO , che atteſta eſſere quivi

Corpora SS. FIRMI , O RUSTICI . Un' altra ſe pe vedrà nel Coro della teſſa Chieſa

che di fei Santi Corpi fa menzione ; non farà quiodi in libercà di chiunque il pentare , e

to ſcrivere ancora , che in due Urne diftinte ficno i ſei Santi Corpi , perchè nella loro

Chieſa i Santi Titolari abbiano un luogo diſtinto dagli altri ; che ſono foraſtieri , e ſubalter

ni ; e ſe taluno il vorrà non potrà dire , che ſei Corpi interi in quella Chieſa ripolano ?

E non ſi dirà certamente , che quelli almeno de' Santi FERMO , e RUSTICO quivi ſono

interiilimi ? A dileguare cali erronei peaſaineati ſi potrà , è vero , eltracre da quell' Alcar

re l ' Uroa , che tutti li contiene ; ſi potrà eziaodio fare delle fagre o la nuova cicogni

zione , e ricercare l ' Iſcrizione ſul fondo della Caſſa riporta , ma in viſta di quelle ecco

fubito confermato l'errore dell'interezza dei due lagri Corpi ; ed ecco quindi porto cec

to qual fondamento , ſopra di cui ( mancando i documenti , che ora ſi hanno ) potranno

i perſpicaci ingegni Veroneſi alzare qualunque gran fabbrica , per rendere più che mai

ſicura la credenza della integrità de' due ſagri Corpi de' Santi FERMO , E RUSTICO .

Si dirà allora , che atteſtati autentici colle ſagre oſa trovati , aſſicurano , eſſere in quell '

Urna i Corpi de' due Martiri ; che la voce Corpora non può eſſere figuratamente inteſa

perchè degli altri quattro Santi fole Reliquie fono accendate ; che le due Telte , quivi

eliſtenci francamente ſono una di S. FERMO , e di S. RUSTICO l'altra ; poichè non li

farebbono detti Corpi , ſe loro foſſe mancato il Capo ; che le Reliquie degli altri quacero

Santi ſono fate nella medeſim ’ Uroa collocate , per conſervarle in luogo decente , c per

non diſgiungerle da que' Santi , co' quali S. Appone collocate le avea , ma che quelle

fono in poca quantità , e ſono quelle role offa ', 'che a' Corpi interi de Santi FERMO ,

RUSTICO ſopcavanzano ; che quando ſono ſtate in quell' Ucoa Ateffa collocate erano

ſtate prima giuridicamente riconoſciute ; e che per neceſſità fi dovete ſapere quali erano

le offa de' primi due Santi , quali quelle degli altri foraffieri , c ſubalterni , ſubico che ſi

è detto , che di quelli ccano Corpi , e di queſti ſole Reliquie ; benchè non Gi fieno coofer

vati i contraſſegni , che le une dalle altre diſtinguano ; che cali contraſſegni della parti

colare loro Identità certamente ſi ſaranno trovati , e riconoſciuti nel ceinpo , che le ſagre

offa medeſime ſono ſtate in quella nuova Caffa depolte . E, ſe mai per avventura , ſmar

riti , o conſuoti i documenti della ricognizione già farta , ſi ritrovaſſero le.Differcazioni

del Signor Biancolioi , vedeodoli in quelle atteftata l'antica diſtinzione delle due Uone

e la ſeparazione de' ſei ſagri Corpi in eſſe , e la diſpoſizione dei due fagri Corpi eliftenti

foli nell'Altare della Chieſa ſorterranea di S. FERMO , come ſi potrà mai riſpondere

a' Signori Veroneſi , ſe ſi faranno a difendere la interezza de' medeſimi fagri Corpi de'

noftri due Santi ? Ottimi diviſamenti ! che giovecaono moltiſſimo ad autenticare la pre

refa Tradizione Veroneſe , ed a roveſciare da cima a fondo quella di Bergamo : ma con

viene però laſciar paffare qualche ſecolo , e perdere molte memorie .

Ma , poichè tanto in queſte rifleſſioni mi ſono inoltraro , mi fi permetta di dire un

mio ſentimento . Non era di gran lunga meglio il dichiarare nell ' Iſcrizione intagliata fo .

pra la puova Caſſa , ed in quella che nella facciata dell' Altare ita ſcricca , che quivi ripo.

ſano

1
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fano ancora i Corpi de' Santi Primo , Marco , Lazzaro , ed Apollinare , come ſempre fi

è creduto , e detto in Verona, 340 ſe voleafi meglio ſpiegare , e con termini più preciſi la

verità , eſprimere , che di tutti lei quivi ſono le inſigni Reliquie , di neſſuno ommetten

do il nome ? So , che ai decreti di S. Carlo non è ſottopodia la Chieſa di Verona , che ad

alcra Provincia appartiene . Se nondimeno fono quelli , come non dubito , appreſſo i Si

goori Veroneſi in quel pregio , in cui rutto il mondo cattolico li tiene , avrebbeſi po

tuto da eſſi imparare ancora di quale maniera s' abbiano ad incidere le Iſcrizioni sopra le

Urne , in cui le Reliquie di più Santi fono collocate , ma l ' una dall' alıra indiſtince

fenza i particolari loro contrallegni . Si quæ vero , preſceive quel gran Santo , ( Reliquiæ )

ex certis monimentis conftat , quorum potiſſimum Sanctorum fint , ita tamen inter fe permix

tæ apparent , ut dijudicari non queat , quæ præcipuè propria hajus , atque illius Sanéli

fint , eæ in uno , eodemque loculo , vafculove recondantur : cui loculo , vaſculove ſingula

eorum omnium Sanctorun nomina inſcribantur , quorum Reliquiæ in eo affervantur ( 1 ) .

Quelto è il caſo efpreffo di Verona . E non ſarebbe ſtato l'indicare nella fronte diquell'

Altare , e ſopra la Caſſa di cipreſſo tutti i ſei nomi , non ſolo più conforme alla vecità ,

che in ogni luogo , e ſempre fa bene eſpreſſa ; ma eziandio di maggiore incentivo alla

divozione de' Circadioi , e degli eſtranei , che in quella Chieſa lieno per capicare ? Non

farebbe ſtato affai meglio , che la Traslazione folenne , e le pompoſe lagre funzioni di

foffero facce ad onore di cucci i fei Santi ; giacchè in realtà di tutti lei ſi fono le Reliquie

traſportate , che rutte 'erano nell' Urna medeſima ? Che ad onorare tucci fei fi foſſero in

vitati ne' pubblici foglj i divoti Cittadini di Verona , ed i forattieri ancora ? Meritano

così poco i quattro Santi Mactiri di Trieſte , uno de' quali , ſe crediamo al P. Frenco

della Croce , fu Veſcovo , e gli afori turci dedicari co' lagri Ordini all' Alcare ; .e per

ciò , fe non foffe di inerito , il che ſolo Iddio può giudicare , di carattere certamente lu

periori a ' noftri Santi FERMO , RUSTICO , che furono laici , comeche ſieno de'più

coſpicui , che vanti a ragione la Chieſa univerſale ; onde il loro nome nemmeno ſi ſia vo

luto eſprimere ſopra la Calla , e fopra l'Altare , in cui ſono i fagri loro Corpi ; ed anzi

fieno itati nella pubblica opinione eſcluſo da quella fagra Funzione , di cui aveano cucca

la ragione di effere a pacte 2 Temevali forſe , che qualche gelosía non nafceffe tra loro

in Cielo ? S. Anoone al certo non pensò così ; poichè lo ſteſſo decoroſo fepolcro , di oro

, e di gemme volle che foſſe a tutti coimune ; lo ſteſſo cuico , ed ogore a tutti

rendette ugualmente , come l'antica ſtoria ci aſſicura . E poi non è meglio avere fei

Protectosi , e tutti , col debitamente onorarli , impegnare preſſo Dio in noſtro favore

che averne due foli ? Noi certamente , con quella ſola diveclità , che il Rito della Chiee

fa prefcrive , quello iteľfo onore , e culco , che rendiamo a' Santi FERMO , e RUSTI

CO , che furono noftri Conciccadini , rendiamo ancora a S. PROCOLO , che fu Veſcovo

di Verona . Se mai di queſte ommiſſioni foſſe ſtato motivo ( il che ne debbo , nè vo

glio foſpettare ) il voler forprendere la ſemplicità de' Fedeli , col loro naſcondere in

Vvz
parte
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( ) A& Ecclcfiae Mediol. lib . s. tic, de Sands Reliqu. veneratione , atque cuſtodia num. 29,
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parte la verità , e maggiormente dar loro a credere , che i Corpi de' Santi FERMO

RUSTICO ſono interi in Verona ; poichè degli alci in tutte quelle ftrepitoſe Funzioni

nein meno ſi è fatta ricordanza ; onde più non li avefle a penſare , che alcuna parte di

quelli ſia ſtata mai a Bergamo craſportata ; oh quanto mi dorrebbe , che noi in parte

colle giuſtifime noſtre pretenſioni , foſtimo ſtati occalione di cale mancanza di culto

agli altri quattro Saori Martiri ! Ma nello ſteſo tempo chi non vede quanto cotali artifi

cj , de quali la verità non ha mai biſogno , per farſi in ogni luogo accogliere , bialime

voli farebbono ; ed anzichè pregiudizio , quale vantaggio ne ridonderebbe alla cauſa de'

Bergamaſchi , la quale per alcco di tali rinforzi niente ha biſogno ; renduta eſſendo ap

punto dalla cicognizione fatta in Verona delle ſagre Reliquic ſempre più ſicura , ed in

cootraftabile .

Ma Gia pure ſtata di cucce le accennate coſe , ( che io proteſto di avere pooderate

adeflo , unicamente per prevenire , e per rendere inutili quelle rifleſſioni , che dopo qual

che ſecolo ſi potrebbono ſopr' effe fondare contro de' Bergamaſchi ) qualunque alera

oncltiffima la cagione : cerco è ad ogni modo , che i Sigoori Veroneſi colle mentovate

Iſcrizioni , e coll ' Iſtromento di ricognizione delle fagre loro Reliquie , e ne' due fogli

tampati hanno giudicato , che i Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO ſono interi in

Verona , o di poco mancanti , che degli altri quattro Santi Martiri , non hanno , che

Reliquie , c , ciò , che molto rileva , che le due ſagre Telte , nell' Urda loro eſistenti

quelle fono degli anzidetti noftri Santi . Oca queſto è appunto il giudizio , che io chia

mo arbitrario , privo di qualunque fondamento , e fallo ; e che perciò non potrà mai

recare pregiudizio veruno alla Tradizione di Bergamo , la quale aſſicura , che le Teſte

de due Santi Mattici , con parte conſiderabile delle offa nella Chieſa Cattedrale della

noftra Città fi conſecvano , e fi onorado .

E vaglia la verità , quale ragione aver poteano mai , per giudicare , che in quella

Caſſa di piombo , de' Santi FERMO , ę RUSTICO efilteffero i Corpi , e degli altri quate

tro Santi ſole Reliquie ? La Traslazione , che di eſſi S. Annone ha facta ? Ma eſſa è la

medelima , che è ſtata fatta per li quattro Santi Marciri di Trieſte, e colle medeſime voci

in cutti gli antichi monumenti eſpreſſa ; onde di cucci e lei dovrebbe dieli , che ſono i

Corpi in Verona , ſenza voler adeſſo cangiare quelle voci , che ſempre ſono fate uſate .

Forſe perchè conſta , che certamente que' duc ſagri Corpi ſono ſtati a Verona recati , fi

vuol inferire , che quivi tuttavia eſiſtono ? Ma , oltra che lo ſteſſo dire ſi dovrebbe an

cora degli altri , ciò proverebbe , che ſono tuttavia in Precone , o in Trieste , poichè

lappiamo , che colà erano una volta . E ſe mi fi diceſſe , che ſiamo dalle ſtorie avverti

ti ; che ne in Precone più , nè in Trieſte coolervanſi ; dicei , che , ſiccome le storie di

Verona aſſicurano elfec elli ſtati da Trieſte rimoſli , così la Tradizione , e le ſtorie di

Bergamo fanno fede , che da Verona pure ſono ſtati alla noſtra Citrà traſportati . E dall'

altra parte , ſe l'acquiſto , che de' due Santi Corpi una volta ſi è farco da ' Signori Vea

roneli doveſſe effer fruova della permaneoza di eſi in quella Città , proverebbe ancora

che ſono nella medelma Chieſa , e nel medeſimo Gito , e nella ſteſſa giacicura , in cui

fono
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fono faci depofti ; il che , per confeſſione degli ſteſſi noftri Avverſari , e per le valide

pruove , che n' ho recace di ſopra , è falſiffimo · Le quali mutazioni di ſito , e di giacitura

ficcome ſono accadute intorno le fagre Reliquie in Verona , ed è forza pur crederle

perchè da molto tempo nell'Altare di S. FERMO ſi ſono vedute , dove prima non era

e ſonofi crovate cra loro confuſe , quali 'S. Annone non le ha collocace , benchè nè

della loro elevazione , nè della confuſione ' memoria fi abbia , o documento , per cacere

delle altre mutazioni di ſopra ricordate ; cosi mai non ſi avrebbe modo di poter aſſicurae

re , che tra quelle Reliquie in maggiore quantità fieno quelle di un Santo , che quelle

dell'altro , ancorchè la Tradizione di Bergamo con accertaſſe , che gran parte di quelle

de' Santi FERMO , € RUSTICO quivi più non ſi trovano ; e molto meno poi ciò ſi può

aſſicurare contra la Tradizione iſtefla ; mallimamente ſapendoli , che ſono ſtate così mat

cuftodite , come in altro luogo ſi è detto .

Forſe i documenti Veroneſi quafi d'ogoi ſecolo , che dell'eſiſtenza de' fagri Corpi

in Verona fanno fede , hanno potuto valere di fondamenco a tale giudizio ? Ma perchè

ſopra i medefimi non ſi è giudicato , che i Corpi ancora degli alori quatcro Santi nella

fteſla Urna ripoſano , i quali colle medeſime eſpreſſioni ſono ne' documenti nominati ? La

Tradizione immemorabile della Circà oon pocea dac sagione a tale giudizio ; poichè non

è ſtata coſtante in modo , da poterſi accettare quale teſtimonio certo ; e quando pure non

foſſe ſtata mai contraddetta , non è pruova ſufficiente per la integrità de' Corpi, come

per oeffun' altra circoſtanza a quelli appartenente . Neſſun contraſſegno nemmeno rimo

to , e probabile G è rinvenuto , per poter giudicare Corpi quelli de' due Santi piuttoſto ,

che quelli degli altri , neſſun indizio per potere nemmeno ſoſpettare , che le ſagre Teite ,

od altre offa ad un Santo piuttoſto ſpettaſſero , che all ' altro ; anzi le offa riconoſciute

eſſere di qualche giovineito , dovevano eſſece argomento , che Reliquie di qualch' altro

Santo ſono ſtate in quella Caſſa intcomeffe . Non s'è trovata nemnieno alcuna parte di

quelle ſagre oſſa così dalle altre ſeparata , ed alle due ſagre Tette unite ; onde fi potell:

formare qualche coſpetto , che quelle oſſa apparteneffero a' Corpi , de' quali erano le Teite

medefime; ma cutte crano così frammiſchiate , e confuſe , che in neſſuna maniera ſi potca

venire in cognizione , che altro foſſe in quella Caſſa , che ſole indistinte Reliquie di San

ti . Se parliamo poi de' due Cranj che ſi dicono eſſere de Santi FERMO , e RUSTICO ,

oltre al non eſſerſi trovato contraſſegno veruno , per doverli giudicare di que' Saati , ol

tre al non averſi documento , nè ftoria , che mai ne abbia fatia menzione eſpreſla , ollie

alla Tradizione di Bergamo , che aſſicura il contrario , un documento ſi ha in Verora

del 1588. per cui di altri Saati ſi hanno a giudicare . Ora qual foggia di 'giudizio è mai

queſta ? Chi potrà mai accettarlo per vero , fapendoſi , che neſſuna nè antica , nè rece : -

te pruova lo può ſoſtenere ? 10 , con quanta diligenza ho mai potuto , mi ſon fatto ad .

efaininare , e il Proceſſo del 1757. ed il documento del 1759. per veder pure , fe alcuna

delle coſe in eſſi regiſtrace aveſſe potuto das motivo di determinare l' Identità di quelle

fagre Reliquie ; nè certamente ho ſaputo rinvenirne pur uoa ; nè ſaprei mai indovidare

a quale ragione i Signori Reviſori Veroneſi abbiano poruro il loro ſentimento , e giudizio

appogo
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appoggiare... Ma nemmco voglio dire i Signori Reviſori , i quali non trovo , che ſopra

l'Identità particolare di quelle Teſte , e di quelle oſſa abbiano fatto ricerca veruna , nè

pronunciato parola . Dirò meglio : il Signor Cancelliere Veſcovile , e gli Autori delle ci

tate Iſcrizioni , i quali non ſo chi fieno , a cui è piaciuto di uſare la diſtinzione di Corpi ,

e di Reliquie , e di perſuadere a chi vorrà loro credere , che tra molte Reliquie meſco

late inſieme , c confuſe , e prive d'ogni particolare contraſſegno , fieno i Cocpi di due

Santi piutcoſto , che di due altri , ſolo perchè hanno veduco , che tutte inſieme non ba

ftavano per lei Corpi , che in quella Caſſa doveano effere , ed erano aſſai più di quelle ,

che a due foli convenire poceflero .

Se io quella Caſſa di piombo fi foſſero trovate le ſole due Teſte , con canta quantità

di offa , che corriſpondeſſe a due Corpi interi , come il Signor Biancoliai s'era imma

ginato , che foſſero , nemmeno in tale cafo s'avrebbe potuto con fraochezza giudicare ,

che foſſero quelli i Corpi interi de' noſtri Santi . Prima di ciò decidere doveaſi trovac

conto degli altri quattro Corpi , i quali mancando , ogni ragione avrebbe voluto , che

fi credeſſero in qualche parte rimaſi nella Caffa medeſima , in cui dagli antichi documenti

fapeafi , chi erano ſtati da S. Annone depoti , e quindi Reliquie di tutti i ſei Santi ,

s' avrebbono dovute chiamare quelle , che nell'Altare di S. FERMO eliſtevano . Doveanli

trovare ſicuri contraſſegoi , da' quali appariffe , che le due Teſte di due Santi erano piut

toſto , che di due altri ; i quali mancando del tutto , farebbe ſtato molto il dire , ch ' erano

le Teſte di due de Santi Martici medelini . Ricercare doveaſt , ſe qualch' altra Chieſa

diceſſe di avere le Telte , e le cfla di alcuni di que' ſei Sanci ; e quindi , quendo ioftene

le memorie Veroneſi con quelle di altre Città , e da queſte prendendo lume per ben in.

tendere le proprie , farebbeli potuto giudicare , che le Terte , e le offa in Verona eli

ſtenci , erano di que' Santi , che non ſono altrove . Nient'altro , per quanto a me fem

ſarebbeſi potuto adoperare , vedendoſi offa per due foli Corpi battanti , dove do

veano effere per ſei , e trovandoſi efle tra loro confuſe , ſenza particolare indizio della

loro medefimezza . Pure ſe in quel caſo giudicato fi foſſe diverſamente , ſarebbe ſtato

più compatibile l'errore . Ma , trovateli neil' anzidetta Caffa due fole Tefte quati inte

re , con molte più oſſa di quelle , che a due Corpi poſſano corriſpondere ; e queſte tro

vare del curto coofuſe , e prive di qualunque benchè menomo contrafregno indicante di

quale Santo eſſere poteſſero ; non ſi avendo nemmeno la debole citirata di dire , che i

Corpi de' quatero Martiri di Trieſte ad altro ſepolcro appartengono , come mai fi è potuto

afſerire , che quelle Telte , e quelle offa i Corpi inceri de ' Santi FERMO, e RUSTICO

coſtituiſcono , e quelle , che ſopravanzano fono degli altri Santi Martiri ? Nou farebbe

aozi ſtato ragionevole il dire ; che quelle due Teite , con tante offa , che baſtino per

due Corpi , ſono di S. Primo , e di S. Marco , de quali neſſuna Chieſa fi fa , che pre

tenda d'ayere parte veruna , di quel che affermare , che fono di due Santi , di cui ignoras

non poteaſi effere le Telte , e parte delle offa in Bergamo ; fuppoſto ancora , che voler

fero a loro talento interpretare la Tradizione di Trieſte , coll? accordare a quella Città

parte de Corpi de' Santi Lazzaro , ed Apollinare , contra ciò , che per me ſi è oſſervato

di ſopra ?
Вер

bra
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Ben ſo , che diranno , non aver eſli avuto riguardo alcuno alla Tradizione di Ber.

gamo , perchè la reputano una novelia ſenza fondamento , un cumulo di falſità , una fa .

vola . Ma quand' anche per ſoinma ingiuria l'abbiano per lo addietro giudicata tale , po

teano forſe averla ia così vile , ingiuſto concetto dopo lo ſcoprimento di quelle loro Re

liquie ? Se loro è paruta ſenza fondamento la Tradizione antica , e coſtante di una Città

colta , e religioſa , qual è la noſtra , per la mancanza di que' documenti, che pretende.

vano , che da noi ſi secaſſero , son aveano elli ſotto gli occhi il maggior documento

che deſiderare ſi poſſa , per doverſi ricredere , e per reſtare convinti della ſua veracità ?

La ricognizione , che faceano , delle ſaate offa, quella ſteſſa era il fondamento della Tra .

dizione di Bergamo . Vedevano pure , che quegli oli non battavano per ſei Corpi : do

veano pure ricordarli , che i loro documenti culci di ſei Corpi oella ſteſſa maniera favel

lano : vedevano , che più non v'era luogo ad immaginare le due Urne ; che non ſi
poo

tea foſteocre la recta diſpoſizione , e diſtinzione di quelle offa , tutte cra loro in confu .

fione , ed in diſordine ; che neſſuna Iſcrizione , neſſuna meinbrana , od alira - tavoletra

dicea : queſte oſſa ſono di S. FERMO , quelle di S. Marco , e così degli altri : vedere

doveano , che l'afferire , eſſere trate da Trieſte a Verona recare folo Reliquie infigni de'

quattro Santi Martiri di colà , era coſa così arbitraria , che bafta il negarla', perchè non

la poſſano provare giammai , almeno parlandoſi di due di eſli , e che nemmeno è veri

fimile , ſe fi parli di tutti e quattro , per le ragioni dette in altro luogo : vedevano eſſe

re tra quelle le oſſa di un giovinetto immaturo , quale neſſuno era di que' Santi , di cui

le Reliquie ſteſſe credevanſi : manifeſti fi cendevano agli occhi loro gli sbaglj del Signoc

- Biancolini , e di altri intorno alle Uroc , c ad altre coſe da eſli francamente affermace .

Ora non erano quette altrettante ragioni Code , inconcuffe per la Tradizione di Bergamo ?

Non doveano eſli , ſe non altro ', per ogni legge di equirà accordare a' Bergamatchi ciò ,

che vedevano di non potere in alcun modo provare di aver in Verona ? Che accade adela

ſo cercare documenti da noi in pruova della noſtra caula ? Mottrino i Signori Veronsſi

le Teſte , e le oſſa de' noftri Santi Martiri , come le moſtriamo noi : ci dicano da chi , o

come abbiano ſaputo , che i due Craoj oel loro ſepolcro eſiſtenti ſono de' Santi FER

MO , e RUSTICO ; con quale fondamento vero afleciſcano ', che mai non ſono ſtati di

là traſportati in altro luogo . Se di ciò non hanno avuto qualche particolare rivelazione,

non vedo certamente a quale ſoda , od anche ſolo apparente ragione ſi poſſano appiglia

se , per difendere queſto loro del tutto arbitrario giudizio , nè per fare contraſto veruno

a' Bergamaſchi , la cauſa de' quali , ſe era Gcura leaz ' ella , ficuciflima diviene per la ci

co goizione delle Reliquie di Verona :

Quello, che può cagionare macaviglia ancor maggiore nel giudizio portato da'Signori

Veronefi intorno l'Identità delle due ſagre Teſte , e nella dichiarazione della interezza de'

due ſagri Corpi de'Santi FERMO , c RUSTICO , fiè , che tra la confufione delle fagre

offa , tra la mancanza dei neceſſarj contraſſegni, della totale oſcurità di cucce le coſe ( per

tanti quelle Reliquie , lieli avuto così poco riſpetto alla dichiarazione loro ben nota

di S. Carlo , e della ſagra Congregazione de' Riti , che hanno giudicato in noftro favore

Vo
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„Voglio credere , che non ſe ne fieno ricordati ; ma per verità mi ſembra , che fieno que :

ſte teſtimonianze tali da poter far dubitare ancora di ciò , che con la maggiore chiarezza

ſi foſſe ſcoperto , non che da impedire un giudizio privo d'ogni fondamento , quale li è

quello di Verona . Si potrà credere appena che l'impegno , che ſi ha per un' opinione ,

pofla giungere a far decidere di proprio capriccio , con Acti , e dimoftcanze ſolenni , c

pubbliche , contra l'autorità di un Santo Vificatore Apoſtolico , e di un Tribunalo il più

autorevole in queſta materia , che abbia la Chieſa . Almeno aveſſe il Signor Cancelliere

Veſcovile recate ne' ſuoi litromenti alcune pruove , alcuni documeati , pec li quali ſi po

teſſe riputare ſe non ben fondate , ragionevoli almanco le dichiarazioni , ch' egli ſteſſo

.ha regiſtrace . Ma nemmen quetto ſi è egli degnato di fare . . Si accenna a dirittura la ca

nonica ricognizione Sacrorum Corporum SS. MM , FIRMI, RUSTICI , fi regiftrano le

ſuccitate Iſcrizioni , ed eſpreſſioni con tutta franchezza , come ſe ſi trattaſſe di un fatto

ſicuro , e non aozi ſoinmamente controverſo , e giudicato già da Tribunale luperiore

contra ciò , ch'egli aſſicura . Non è forſe queſto un condannare d'imprudenza , e di er

rore S. Carlo , e la ſtesa fagra Congregazione , ſenza nemmeno darne ragione alcuna ?

Non fi potrebbe chiedere al Signor Cancelliere , ed agli Autori di quelle Iſcrizioni onde

abbiano avuta quella ſuperiorità a ' lagri Tribunali della Chiefa , per riprovare aſſoluta

mente le loco dichiarazioni, fenza neppure dire il perchè ; anzi con una piena evidenza

di non poter mai provare validamente quinto effi hapno afferito , e voluco far credere al

arui ? Cotanta franchezza per verità può diſguitare non poco le pistole perfone ; le quali

hanno la dovuta ſtima , le venerazione per S. Carlo , e per la fagra Congregazione de'

Riti . Si potrà riſpoodere , che la Vi&ta da S. Carlo facta in Bergarno , ed il decreto del

la fagra Congregazione ſono già ſtati ponderati , e confutati dal Signor Biancolini, e da

aleri ; ma ciò non ſarebbe un mettere a confronto l'autorità di due privati ſcrittori con

quella di que' lagri Tiibunali ? E potrebbeli ciò fare ſenza ingiuria de' medefimi ? Quan

to vane licno , ed inutili le offervazioni di questi ſcrittori ſopra i citati decreti , l'ho già

dimoſtrato in altro luogo ( 1 ) . Ma ſuppongali ancora , che potellero in qualche parte

meritare qualche riguardo , che son meritano certamente . Eſſendoſi nella ricognizione

delle ſagre Reliquie ſcopeçti alcuni loro non fievi errori , non doveafi dubitare ancora

delle offeevazioni medeſime ? E cratcaodofi poi di uo così chiaro , ed anceatico decreto

di Roma , quale ſi è quello , che la Tradizione di Bergamo approva , in due anni , che

ſono paſſati tra la prima ricognizione delle fagre Reliquie , é la ſeconda , ben li porea

cſporre alla ſagra Congregazione de' Rici lo stato , e la quantità delle Reliquie itteffe , e

futti i documenti a quelle ipetrauti , ed aſpettare da eſſa quelle dichiarazioni , che li bra

mavano , ſe pure le avellero potute oteçnere . Ma diciamola pure ſchiettamente , ben ve

devano , che le loro pretenſioni , nello stato , in cui hanno trovate le coſe , non poteado

effere
approvate fuori di Verona ; poichè nemmeno fouo approvate da tutti i Signori Ve

roveli , come io poffo aliicurare , che ne ho uditi aicuni. Quindi hapao giudicato meglio

a dift

( 1 ) Pact. 1. cap . 7. e Cap. 8. §. z .
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a diſſimulare le troppo autorevoli dichiarazioni a loro contrarie , e decidere in qualche

maniera la: quiſtione da ſe io proprio favore, ed in mille guiſe dare a credere a coloro che

alla ſola corteccia delle coſe pongon occhio , vale a dire alla maggior parte degli uomini,

che le due fagre Telte in Verona efiftenti ſono quelle de ' Santi FER MO , e RUSTICO ,

e che con eſſe ſono quivi i loro ſagri Corpi interi . Non cutii , anzi non molti avranno

notizia delle fodillime ragioni de' Bergamaſchi ; e le preſenti controverſie una volta fini

ranno , ed andranno in obblio ; e intanto un nuovo documento Veroneſe , e meglio di

ello le Iſcrizioni ſopra la Caffa di cipreſo , c nella facciaca dell'Alcare di S. FERMO

Maggiore , potranno ſempre confermare la credenza della integrità de' duc ſagri Corpi ,

che s'è voluta con efle Itabilire , benchè ſenza fondamento veruno , contra la dichiara

zioni di S. Carlo , e della ſagra Congregazione de' Riti , che acceſtano eſſere le Telte , e

parte delle ofla de' Saati Martiri in Bergamo . Nondimeno mi perſuado , che non ſarà da

chi ha notizia delle noſtre quiſtioni , e da chi avrà la pazienza di leggere quanto io ho

ſcritto , anzi anche ſolo di ponderare i documenti Veroneſi , acceccato , nè approvato tale

troppo arbitrario giudizio , che ſi è forrnato in Verona ; ma che ognuno anzi dirà , che

i Signori Veroneſi hanno bensì deciſo io proprio favore la quiltione , ſeoza nemmeno dare

ragione di ciò , che decidevano ; ina che oefluno nella propria cauſa è giudice compe

tente ; maſſimamente contra più autorevoli , più aaciche , e fupreme dichiarazioni in

contrario .

Dove per ultimo fi offervi , che i noſtri Signori Avverſarj , parlando della lettera di

Monſignor Lippomano , da me ponderata in altro luogo , han detto , che qualora quel

Veſcovo non abbia provata con documenti la preteſa Traslazione , faran ſempre i Bergamal

chi nella primiera dificoltà ; e della Vifica di S. Carlo hanno ſcritto , ch'egli non ha fate

alero , che riferire ciò , che ha veduto , che non ha eſaminato documenti , nè ſcritture che

non ha conſultati Sacerdoti periti , e dotti , nè fatta riviſta di manoſcritti , che non ha sia

cercate Iſcrizioni , ed altri monumenti o contrafegni di tal forte , che ritrovanſi nelle

Urne , o fagri depoſiti ; onde poterſi accertare della verità , e dell'Identità de' ſagri Cora

pi , che ha riconoſciuti in Bergamo . Quanto queſte , ed altre ſomigliaoti oflervazioni li:

ao falſe , penſo d'averlo dimoſtrato ad evidenza in alçro luogo . Perciocchè nondineno

hanno creduto così craſcurato quel Sanco Arciveſcovo , e dimentico de' ſuoi decreti , han.

no conchiuſo , che la teſtimonianza di lui Autore moderno , e troppo lontano dal fatto ,

che ha atteſtaco , valer aon debba in pruova della nottra Tradizione, e che ioucilmente noi

eſaltiamo , e decantiamo la Viſita di S. Carlo come un punto deciſivo , e che ponga un per.

petuo ſilenzio alla quiſtione . lo non lo , ſe il Signor Biancolini , e l'Anonimo ſcrittore

della feconda lettera lenſi trovati preſenti alla ricognizione delle ſagre Reliquic ultima

mente fatta in Verona . Non pertanto non poffo perſuadermi , che le loro offervazioni

ſopra la Viſita di S. Carlo non foſſero note al Signor Cancelliere Veſcovile , ed agli

aliri, che a tale Acro fono intervenuti . Ora volendo elli con quelli Atti ſolenni auten

ricare l'Identicà , é la interezza de' ſagri Corpi de Santi FERMO , e RUSTICOe , in

tempo ch' efla è tanto contraſtata , perchè non 'accennare in elli que' monumenti , onda

haonoXx
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banao peaſaco che la certezza del loro giudizio riſultare doveſſe ? lo vedo , che ſi è viſi .

tata la Chieſa ſouterranea di S. FERMO , che ſi è viſitato , e miſuraco l'Altare , in cui

crano le ſagre Reliquie , e l'Arca di marino , e la Caſſa di piombo , che le contenea

con alice cole , che a cale dichiarazione della loro Identità oiente poſłono contribuire ·

Leggo , che ſi ſono eſaminati i Religioſi di S. FERMO ,che hanno le ſagre olla traſpor

tate nella Sagreftia fuperiore , per metcerle in ſicuro , intorno al modo , in cui ſi è fatto

tale traſporto , dal che ottimamente fi è conchiulo , che le Reliquie poſte nell' Armadio

della Sagreitia crano quelle medeſime , che prima ocll'Alcare îi veneravano . Ma non

(rovo , che ſiafi fatto parola della loro Identità , che li ſia pur dimandato ad alcuno di

quali Santi fi credere , che foſſero quelle olſa , e quelle Tette ; che ſiaſi citato un docu

mento , il quale indicaſſe , ch ' effe erano de' Santi FERMO , - RUSTICO , e degli

altri Santi , c ciò non oftante dice , che ſono le Tefte , e che ſono i Corpi de' Sauti

FERMO , e RUSTICO . Queſta era la coſa da validamente provarſi in quegli Atti , con

quiſito omni monumentorum genere , come a' Velcovi della ſua Provincia ha preſcritto

S. Carlo : tutto il reſtante , anche ſenza tante formalità ogni diſcreta perſona creduto lo

avrebbe . Non già , ch' io pretenda , che le regole da S. Carlo inſeguate a doveſſero of

fervare in Verona , che non G regge co' decreti Proviaciali di Milano . A me balta , che

quelle obblighino nella Milaneſe Provincia , per poterne francamente inferire , che S. Cac

lo le ha oſſervate nel riconoſcere i ſagri Corpi de' noftri Santi ; ed ho provato di fatti ,

che a quelle ſi è accenuito cogli Arti Itelli della fua Viſita ; e meglio ancora l'avrei po

tuto provare , ſe mi foſſe riuſcito di rinvenire l ' Iſtromento di ricognizione , e della Tras

lazione de' medeſimi ſagri Corpi , che non poſſo dubitare pon fiali cogato . Dico foltaa

to , che non mi pare convenevole l'obbiettare altrui l'ommiſſione di una cofa , e quando

l'opportunità li preſenta traſcurare di farla ; e ſpero quindi , che i noſtri Signori Avver

farj oon avraono coraggio in avvenire di dare alla Viſita di S. Carlo quelle eccezioni ,

colle quali hanno preteſo , benchè inutilmente di ſcemarne l'autorità , che per ogni tito

lo , e riſguardo è ſommamente riſpettabile .

Da quanto G è fin qui detto e in queſto , e ne' precedenti Capitoli di quefta ſeconda

Parte della mia Diſſertazione, credo, che ad evidenza rilevare ſi poffa, che per ſolo arbitrio ,

e fenza ſodo fondamento veruno nè di antiche , nè di nuove notizie , e ſcoperte , hanno i

Signori Veroneſi ( parlo fempre di que' foli che io tale giudizio hanno avuto parte ) dj.

chiarata la particolare Identità delle ſagre loro Reliquie , ed in tante artificioſe , e ricer

cate maniere hanno procurato di farla credere a chiunque dell'eſamioare le coſe poco

s' ioceros . Noi però contra cale dichiarazione altamente in faccia del Pabblico proteſtia .

mo ; e , ſe avrà la forte di durare nelle future età queſta mia , comcchè rozza , opereta

ta , potrà ſempre vederfi quale ſia ja queſta parte il ſentimento de' Bergamaſchi . Pre

tendia ino quindi , che dagli Atti pubblici , e foleoni rogati in Verona negli anni 1757.

€ 1759. Deſſuo pregiudizio nè adeflo , nè mai pofla provenire alla noſtra cauſa , nefluo

giovamento alle precepſioni de' Signori Veroneſ ; e che con eſli in niuo tempo non ab

biano a poter provare l' Integrità de' ſagri Corpi de' Santi FERMO , - RUSTICO in

Vero.
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Verona , nè la Identità delle due fagre Teſte , che quivi eſiſtono . Quindi noi alla co.

ftante noftra Tradizione appoggiati , ed agli altri ſodi , e valevoli argomenti , che nella

prima Parte bo eſpoſti , c vieppiù della verità della noſtra Tradizione medeſima aflicura

ti dall' aver veduto , che ia deſſuna maniera ſi può provare l'eſiſtenza de' ſuddetti ſagri

Corpi in Verona , con buona licenza de' Signori Veroneſi , ſeguicecemo coſtantemente a

credere , che le due Tette , comechè non iotere , che nell' Ucna noftra li wirano

altre ofla tutte , che ad eſſe ſono unite , ſono le identiche Telte , ed offa de' Santi FER

MO , € RUSTICO , nè cemeremo paoco , che i noſtri Sigoori Avverſarj vagliano fare

a tale noſtra ferma credenza ragionevole coacraſto , nè cogli antichi , nè co' recenri loro

documenti .

Quanto alle Reliqnie , che ſono tuttavia in Verona , e ch'elli hanno avuto tutta la

premura di naſcondere agli occhi di catti , non avendo appoſti i criſtalli alla loro Calla ,

come fecubra , che adeſſo l' uſo più frequente comporti , per maggiormente accalorare

colla Vifica di eſſe la divozione de' fedeli, forſe perchè la coofuſiooc loro preſente veder

poa li poſla , e ſi perda la memoria dell'antica , noi crederemo ſempre , che ſono de'

Santi Primo , Marco , Lazzaro , ed Apollinare , e che tra quelle v ' ha quella parte del .

le lagre offa de' Santi FERMO , e RUSTICO , la quale manca io Bergamo , con alere

ſagre offa ancora di Santi ignoti , ſenza che nondimeoo individuare fi poflà quali fieno

quelle d'un Santo , quali quelle dell'altro , nè ſe in maggiore , od in minore quantità

ficno quelle di uno , di quelle delle altro ; laſciando la cura a' Signori Veroneh di ribat.

tere le obbiezioni de' Signori Trieſtini, che pretendono di aver eſli interi i Corp: de' Sanci

loro Protettori Lazzaro , ed Apollinare , accordando in vece quelli de' Santi Celiano , e

Giaſone , intorno a' quali noi incanto ſoſpenderemo il noſtro giudizio . La ſtella confuſio

ne delle fagre Reliquie , e la potabile mancanza di quelle , che per ſei Corpi ſarebbo

no neceflarie autenticherà ſempre tale noftro penſamento prefio chiunque con la da

cieco ſpirito di partito animato . Quindi capitando noi per avventura a Verona , venere

remo , ſiccome io pure non ha molto tempo ho fatto , nel magoifico Altare di S. FER

MO Maggiore , ed in quella fagra Uroa le Rcliquie ancora de' nottci Santi , con morale

Sicurezza di non crrare , finchè a ogni modo faranno in quell' Urna . Non così però le

due particelle , che da' ſagri Cranj ſono ſtate ſpiccate , nè qualunque alica , che da quella

Caffa ſi poteſſe eitrarre , o dichiarare Identica o de' noftri Santi , o di alcun aleco ; poi

chè i due Cranj fiamo ſicuri , che non ſono de' Santi FERMO , - RUSTICO , avendoli

noi in Bergamo . Le altre particelle poi o già eſtratce , o da eſtrarli , mai non si potrà el

fer certi di quale di que' Saati licno ; e quando pure molte di effe li uoiſfero in un ſolo

Reliquiere , come ſi è fatto di quelle , che all' Eccellentiflimo Rappreſentante Giannao

drea Giovannelli ſono ſtate donate ; nemmeno li potrà aliicurare , che fieno di tutti i lei

Santi Mastiri ; poichè due , o tre , o'tutte potrebbono effere di un Santo , e neſſuoa di un

altro ; quando non foffero tolte ciaſcuna da quelle offa , che corriſpondono a ſei Corpi ,

come ſi potrebbe fare dalle dodici sibie , e da ſei offi facri , ſupporto , che nelluno di elli

ha di quelli , che all' Adoleſcente , di cui ci è detto , appartcogano , nel qual cafo ande

rebbe
X x 2
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rebbe a dovere l ' Iſcrizione intorno al Reliquiere del ſopra lodato Eccelleociſſimo Rappre

ſentante deſcritta : Reliquiæ SS. MM . FIRMI , O RUSTICI, Primi , Marci , Lazari

& Apollinaris ; ſenza nondimeno , che determinare ſi poſſa quale fia dell'uno , e quale

dell' altro . In ſomma tutte inſieme quelle fagre Reliquie ſono de' ſei Santi Martiri , ed al

cune forſe di qualch'altro Santo : ſeparace l'una dall'altra, ſarà ciaſcuna d'alcuno di que'

Santi ; ma non potrà mai dirſi di quale . Queſto è quanto noi penfiamo; ed in ciò ſiamo ficu

-- ri, che ci verrà fatta ragione da chiunque , non avendo intereſſe , od impegno della preſente

quittione , avrà la ſofferenza di leggere queſta mia Diſſertazione ; e quaſi diſli , lo fpe

riamo dagli ſteſſi noftri Signori Avverſarj , purchè vogliano per poco dac luogo a pacifi

che , e ſerie rifleſſioni , e non vogliono contraſtare contro d'un fatto il più chiaro , it

più evidente , che immaginare ſi poſla , il quale mai da neſſun'artificio potrà eſſere adome

brato ; come , per dare conipimento alle mie oſſervazioni , paſſo a vie meglio dimo

}

ftrare .

§. QUARTO .

Della deſcrizione anatomica delle fagre offa , che ſono in Verona ,

e di quelle , che ſono in Bergamo .

L'

Avec provato finora , che le fagre Reliquie in Verona riconoſciute mancanti di

qualunque particolare contraſſegno della loro Identità , e molto nella quantità mi

nori di quelle , che per lei Corpi ſarebbono neceffarie , non pofſono eſſere con fondamen

to vecuno giudicate di un Santo piutcoito , che dell'altro , potrebbe per avventura ripu

tarti cofa inetta a poc fine alla noſtra quiltione , quando non ſi dimoſtri ancora , che oef

funo di quegli oſli , che neceflariamente debbono giudicarſi appartenenti a ſei Corpi nell'

Urna Veroneſe , in Bergamo ſi conlerva ; effendo veriffimo ciò , che il Signor Biancolini

ha critto , che le medefime parti de' ſagri Corpi non poffono effere nello ſteſſo tempo

in due luoghi , Quindi ſiccome dalla deſcrizione delle fagre offa , fatta da Signori Ana

tomici Veroneli, çicavali , che veraniente alcune di effe non poſſono convenire nè a due

joli , nè a quattro , ma di ſei Corpi ſi debbono giudicare , quali ſono le tibie , e gli offi

Sagri ; così , le noi avelimo in Bergamo alcuno di quette offa , qualche foſpecto potreb

beſi formare non ſolo intorno all'Identità diquelli; ma ancora degli altri , co' quali ſareb

bono elli frammiſchiati ; poichè tutti ſono ſempre ſtati creduti degli ſtelli Santi FER

MO e RUSTICO . Vero è , che in quel cafo ancora , s' avrebbe , ſe male non mi ap

pongo , a dubicare piuttoſto della medeſimezza delle Reliquic Veroneſi , che di quelle di

Bergamo ; poichè poi lappiamo , che le noſtre ſono fempre ftare ben cuſtodite in un ' Arca,

che apris non si potea , nè ſi può ſenza l'ajuto ; e la forza di più perfone , per la
gran

mole del pelantiilimo fuo coperchio ; laddove le Veroneſi ſono fate in qualche tempo

elpoſte agli occhi , ed alle mani di tutti . Ed inoltre abbiamo tutta la ragione di crede

IC , che alice Reliquie ſono tate iutroneſſe gell :Usoa di Verona ; poichè le offa imma

ture

2
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bure , e giovabili , che quivi G ſono ſcoperte non poflono eſſere nè de' Santi FERMO , c

RUSTICO , nè degli altri quattro Martiri di Trieſte , come di ſopra ſi è offervato : le

quali coſe baftar dovrebbono di ſoverchio ad aſſicurare l'Identità delle noſtre . Ma quane

do ſi ha una cauſa per ogni lato Gicura alle mani , ſi poſſono abbandooare cutce le congec

ture comcchè ragionevolillime , e molto difficili da ſuperarſi ; e li può accordare agli Av.

verſarj quanto mai loro venga in capo di pretendere .

Di tale maniera appunto , feoza temere di pregiudicare alla troppo giuſta , e

ficura cauſa della mia patria , iotendo di uſare adeſſo co' noſtri Sigaori Avverſarj . Pofte

in abbandono tutte le più fode , e ragioneveli congetture , fenza nondimeno ritratcare

quanto ho detto di ſopra , non voglio fac caſo nè della traſcuratezza , colla quale l'Urna

di S. FERMO Maggiore è ſtata un tempo cuſtodica , nè delle oſſa immature in ela tro

vate nè di altre particolarità molco ſoſpette ; anzi di buon grado accordo loro , che

tutte le Reliquie in quell' Urna eſiltenti ſono dei Santi FERMO , e RUSTICO , Primo ,

Marco , Lazzaro , ed Apollinare , quali le banno elli dichiacare ; e per ecceſſo di condi

ſcendenza , ſeconderò in ſeguito alire loro immaginazioni del cinto inſuliittenti , e prive

di fondamento . Saranno , cred ' io di tanta mia connivenz1 contenti . Non pertanto pre

tendo , che la mia caufa ſicura rimanga , ed incontraſtabile , e che le pretenſioni de' Si

gnosi Avverſarj appariſcano irragionevoli , anche dopo d ' aver loro accordato quanto

hanno ſaputo addimandare . Ciò manifeltamente apparirà dal confronto, che oca impren

do a fare delle deſcrizioni anatomiche delle ſagre oſſa fatte in Verona dagli eccellenti Si

gnori De Grandis Medico , e Baella Chirurgo ; ed in B :rgamo da' Signori Paolo Apto

nio Bianchi , e Franceſco Fornaini negli aoni 1756., e 1758. , gli attestati de' quali darò

ſtampati ſul fine di queſt? Opuſcolo . Il quale confronto , perchè più preito vedere fi

poſla , dopo averlo coa le neceffarie siAeſſioni acceonato , eſporco in una pagina a parte

più in riſtretto , Da eſſo apparirà in modo , cred ' io da non poterne dubitare , che nel .

Luno de' Santi oſli , che veneriamo in Börgamo s'inconcca con quelli che nella deſcrizio

ne Veroneſe fogo indicati convenienti a ſei Corpi .

fo Verona eſtono duo Cronia pene integra . Non fo quanto ſi ſtenda fa ſignificazione

di quell' avverbio pene : ma non andiamo tanto.per minuco , che non ne abbiamo biſo

gno , Oltre ad eſſi due Telchj , quali interi , r' ha alcuni frammenti di Cranj, due de'

quali principalmente indicano due alori Cranj ; vale a dire , non poſſono eſſere compreſa

fotto quel pene intigra de primi due . Sarebbe ſtata lodevole la eſattezza de' Signosi

Anatomici , ſe aveſſero eſpreſſo quali fieno queſti due frammenti , giacchè l'arte loco ha

trovato i particolari nomi di tutte le molte oſſa , di cui è formato il Capo dell'uomo .

la cale caſo , le qualche altra Chieſa avelle due Cranj di que' Sanei , non perfecti, li pe

Erebbe fare più rigoroſo confronto . .Nondimeno chiaramente da ciò fi cicava , che nell'

Urna Veroneſe mancano pec la maſlima parte quattro Cranj. lo Bergamo alla fagra

Tetta , che li ha di S. FERMO , manca la mandibola inferiore : a quella di S. RUSTICO

mancano le orbite , ed amendue le mandibole ; onde le particelle , che ſono in Verona

appaccencati a'Cranj , colla porzione delle maſcelle , e di denti , potrebbono ellere quel

le
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le , che mancano in Bergamo . Si conſervano in Verona quattro omeri : in Bergamo un

ſolo di S. RUSTICO : gli altri ſette mancano nell ' uno , e nell'altro ſepolcro . Sete

le ſcapole ſi ſono riconosciute in Verona : una ſola , ch'era ia Bergamo è ſtata dona

ca alla Chieſa di Caravaggio : le altre quattro ſaranno in qualche luogo . Sei ulne , e

fei radii ſi fono trovati tra le ſagre oſſa di Verona : parte di uu ' ulna , e di un radio fi

vede in Bergamo di S. FERMO : le reſtanti cinque ulne , e cinque radii mancano in en

trambe le Uroc . Delle olja innominate , che dodici dovrebbono eſſere ia Verona per ſei

Corpi , quattro colà chitono , e quattro in Bergamo . Scrie coſcie , e dodici tibie fono

rammentate nella deſcrizione Veroneſe ; neſlupa in quella di Bergamo ; onde quella par

1C , che alle quateco tibie imperfette , che ſono colà , maoca , deeſi cercare in alico

Juogo . Delle tre fibole , che mancano in Verona , due ſono in Bergamo : degli ofi ſagri

neſſuno ſe n'ha in Bergamo , e ſei in Verona .

Fia qui le due anatomiche deſcrizioni niente tra loro contraſtapo ; poichè quelle

offa , che in Bergamo yeneriamo , vecamente mancano in Verona ; anzi de mancano

afſai più di quelle , che poi abbiamo , coine si può ſcorgere facilmente . Proſegue tur.

cavolta la Ricognizione Veroneſe a dire : tot vertebras , eye tot coftas , quot ſex Corporibus

integris conſtituendis quafi fufficiant . Quella di Bergamo atcelta : fi offervano alcune verte

bre e ben ſi vede la prima , e la ſeconda del collo , cioè l' Atlanto , t l'Epiftrofea : le

altre poi non ſi poſſono diſtinguere : molte ſono le coſte legittime , e mendoſe , con porzione

dellofo fterno . E queſte di S. FERMO . DI S.RUSTICO dice : ſ oſervano diverſe ver .

tebre . Qui veramente qualche difficolcà pace , che s'incontri ; poichè , ſe le vertebre , o

le coſte , che ſono in Verona batano per fei Corpi , riscoeado Ja ſuppoſizione di ſopra

ammeſla , che tutte le offa quivi efiftenti fieno de' lei Santi Martiri , quelle , che ſono

in Bergamo non potrebbono eſſere ſtate colte dall' Urna Veroneſe . Nondimeno la parti

cella quaſi da Signori Anatomiſti appoſtavi, bakar dee fuor di dubbio a togliere ogni qui.

fione. Ella ci vuole aſſicurare , che le vertebre , e le coſte jo quella deſcrizione ricorda

re , non ſono ſtate oumerate , ma giudicate così , come ſuol dirfi , a occhio с сгосс ,

baltevoli per ſei Corpi : e veramente molto sempo avrebbono dovuto impiegare nel pu

merare 144. vertebre , ed aloceccante coſte , che avrebbono dovuto eſſervi . Vuol dire an

cora quella pacticella , che così a occhio lc hanoo giudicace di poco beosì , ma nondie

meno mancanti per formare fci Corpi interi . Ora , poichè il numero preciſo non ſi ha ,

nè li ha il giudizio accercato , ch' eſſe battino per ſei Corpi ; ed anzi li ha quello , che

non baſtano , mi daranao liceuza gli egregj Signori Medico , c Chirurgo Veroncli ,

chiunque altro mi darà ragione di leadere la giuridizione di quella voce quafi per lo

meno ſopra tutte le vertebre , e le volte , che abbiamo nella nottrº Urna di Bergamo ;

giacchè veramente nel numero di 288. ch' eſſer dovrebbono , la quantità di quelle , che

fono in Bergamo ſcompariſce , c dee riputarfi canto piccola , per poter eſſere compreſa

ſotto l'anzidetta particella .

Proſeguiamo pertanto l'eſame delle duc anatomiche ricognizioni . Delle offa delle

calcagna , delle quali ſono dieci in Verona , uclluao noi ne abbiamo . Molte offa del

1

carpo ,
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carpo , metacarpo , e deta delle mani , come pure del tarſo , met atarſo , e deta de' piedi

ſono della Caſſa Veroneſe ſpectanti a' lei Corpi , che vi dovrebbono effere : molte di eſſe

ſono ancora della noſtra de' due Saoci Corpi : nè ſopra ciò può moverſi difficoltà veruna ;

Don eſſendoſi nè in Verona , nè in Bergamo oumerate , e dovendo eſere la loro quantità

grandiflima . Finiſcono i Sigoori Anatomici Veroneſi col dire : plurima alia fragmenta ,

de particulas , quæ referri non poſſunt ad aliquam oflium nomine proprio nominandorum par

tem , Corali frammenti non ſono ſtati oſſervati nell' Urna di Bergamo ; 0 , ſe pure ve

u'ha , don ſono ſtati ricordati da' noftri Anatomici , Per quanto poſſa eſſer grande la

quantità di tali frammenti , e particelle , non credo , che nella preſeore noftra quiſtione

ſe ne vorrà far conto ; poichè facilmente ſaranno particelle ſtaccateſi da quelle offa ine

delime , che vi eſiſtono , le quali non lo , fe licno fare trovate cost intere , e perfette ,

che di molte piccole parci non foſſero ſcemate , come vediamo , che fempre addiviene

delle oſſa ſpolpate , e confuſe ; ed in oltre fi fa quanti frammenti fi poffano formare ao

che di un ſolo offo , che ſia ſminuzzaco , e quanti fi fieno potuci formare in Verona

delle offa meno confiftenti , c fode dell'adoleſcente , di cui non ſo , re molte , o poche

ſe oe fieno trovare cutcavía o intere , o tali almeno da poter eſſere riconoſciute . Ed

ecco , ſe male non mi appongo provato ad evidenza , che neſſuno di quegli oſſi de' San

ci FERMO , C RUSTICO , che abbiamo io Bergamo reita compreſo aella cicognizione

anatomica delle fagre Reliquic facta in Verona , nemmeno nella ſuppoſizione , che in

quell Urda le ſole oſſa de' lei Saori Martiri ripolino , e neſſun altro mai vi ſia ſtace in

tromeſſo come ragionevolmeate potrebbel ſoſpettare .

/

Per
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Efittono in VeronaPer fei Corpi dovreb

bono eſſere in Vero

fia .

1

Dei due Corpi de'

Santi FERMO , ERU .

STICO efidono in Ber

gamo .

Mancano in Verona ;

ed in Bergamo .
0

Sei Telte .
Due Tefte , quafi in.

tere , ed alcuni frain .

menii di Cranj .

Due Tefte mancanti

della mandibola infe .

riore , e di alcre parti .

Due Tefte quali in

tere .

Dodici Omeri .
I. Quauro Omeri . Un Omero ,

Sette Omeri ,

Dodici Scapole . Sette Scapole.

Quattro Scapole .
Una Scapola , dona .

ta alla Chieſa di Ca.

cavaggio .

Dodici Ulnc , e do

dici Radii .

Sei Ulne , e ſei Ra.

dii .

Un'Ulna, ed un Ra

dio .

Cinque Ulne , e cin

que Radii ,
1

|

Dodici Ola Innomi- | Quattro Oſa Inao .
Quattro Olla Inno

minate.

Quattro Offa Inno

minate .nate . minate .

1

1

Dodici Coſcie . Sette Coſcie , e due

parti di un'altra .

Cinque Cofce .

Dodici Tibie . Dodici Tibie ira per.

fette , ed imperfette.

' Parte di quattro Ti

bie .

Dodici Fibole . Nove Fibole , Due Fibole , Una Fibola .

Sei Olli facri . Sei OfG ſacri .

|

Cepto quarantaquat.

tro Vertebre , ed al

trettante Cotte .

Meno di quelle , che

baftino per lei Corpi .

!

Alcune Vertebre, ed

alcune Cofte .

Forſe alcune Verice

bre , ed alcune Cofte .

!

1

Dodici Calcagni. Due Calcagni.Dieci Olli delle Cal .

cagna .

Dodici Mani , e do.

dici Piedi .

Molie Ofra delle Ma.

ni , e de' Piedi .

1

Alcune Offa delle Ma

ni , e de' Piedi .

Forſe alcune Ofla del

le Mani , e de' Piedi .

Sei Sterni . Farte di uno Sterno . ! Cinque Sterni .

Altre oſſa , che non ſono rammemorate cella ceſcrizicne Veroneſe , le quali , comechè meno prin

cipali , all' umano ſcheleiro appartengono , nominate dagli Anatomici, o mancano in Verona , o ſono

quivi ridottiinque'minuti frammenti , che riconoſcerenonlifoſfono , de' quali nella defla defcri

zione fi fa menzione .
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Dal medeſimo coofronto delle due anatoiniche ricogoizioni delle lagre offa facile coſa

è rilevare , che de' noftri Santi FERMO , e RUSTICO ſono rimale in Verona Reliquie

in cale quantità , che , ſecondo l'uſo comune del favellare in tale materia , li poteano

dire Corpi in tutti i documenti , che di quelle fanno menzione , nè io farei difficoltà ve

zuna , che Corpi fi diceſſero tuttavia . Quivi di eſſi è reſtato un omero , una ſcapola , tre

ulne , e tre radii , due fibole , tutte le coſte di S. RUSTICO , alcune vertebre di amendue

i Santi , alcune cofte ancora di S. FERMO , quattro cofce , gli oſfi ſacri, e le tibiedi am

bidue , uno ſterno , e molte altre offa meno conſiderabili delle mani , e de' piedi ; i denti

per la maſſima parte , e le mandibole di S. RUSTICO ; poichè parte della mandibola in

feriore di S. FERMO , che manca nella noſtr' Urna , è stata donata alla Chieſa di Albia

te : ed altre parti ancora che nella ricognizione fatta in Bergamo non ſono dominate ,

di cui , io che non ſono Anatomico , non ſaprei dare conto troppo eſatto , faraono cima

fte in Verona . Egli è vero , che tutte queste offa effendo frammiſchiate con quelle degli

altri Santi non ſi può da ' Sigaori Veroneſi indicare quali fieno : vero è ancora , che per

le ragioni di ſopra accennate, quand'anche in Bergamo fi aveffe maggior parte delle fagre

Reliquie ; anzi pure i Corpi interi , colla deſcrizione agatoinica di Verona non ſi potreb

be decidere contro di noi : ad ogoi modo i Bergamaſchi di buon grado accordano , che

ciò , che ad efii manca ſia colà riinaſo , e ne fono anzi perſuaſi , ed hanno piacere , che

le Reliquie de' loro Santi fieno in una Circà religiofa cotanto , e divota , e ſplendida

nell'onorarle . Ma nello ſtello tempo pretendono di poter effere ficurillimi della verità, e

della Identità di quella parte de' ſagri Corpi , che pofledono , si per gli argomenti effi

caciſfimi , che nella prima Parte di queſta Operettá ho recari , come ancora perchè lo ſco .

primento , e la ricognizione delle fagre Reliquie di S. FERMO Maggiore di Verona

balta a togliere qualunque ſcrupolo , che mai inſorger poteffe intorno l'antica , e co

ftante loro Tradizione ; e fembra loro di non dover oltre curarli , nè cemere oppofizione

veruna da ' loro Avverfari .

Siccome non pertanto ben veggo , che l'impegno de' Sigoori Oppofitori contro de'

Bergamaſchi , potrebbe loro fac prendere altro parcito , per continuarci la guerra , ed

crernar le conteſe ; così io giudico di dover qui prevenire quanto foſſero uo giorno per

obbiettarci . Non penſo , che poſſano aver più che ridire , intorno alla confufione , c la

mancanza delle ſagre offa nella loro Uroa di S. FERMO ; nè che vorranno impegnarli

ad accertare tra la confuſionc medefina quali fieno quelle di un Santo , quali quelle dell'

alıro . Nondimeno , volendo foftenere l'integrità de' ſagri Corpi de' Santi FERMO , e

RUSTICO , potrebbono dire , che le offa , che mancano a coſtituire fei Corpi interi nel

loro Avello , tutte ſono degli altri quattro Santi Marciri di Trieſte ; e che dalla rico

guizione di eſſi fatta , non già la certezza della Tradizione di Bergamo li deduce , ma

· la verità fi bene di quanto haono eſſi già ſcritto , cioè , che de' Saori Primo , Marco ,

Apollinare , e Lazzaro fole Reliquie , comechè infigni ſono fare recare a Verona ; la qual

coſa ſi è apertamente dichiarata in due delle citate Iſcrizioni , nelle quali de' primi due

fi dice Corpora , e degli altri quattro Reliquiæ .

Capric
Y Y
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Capriccioſa per verità , e priva di qualunque fondamento ſarebbe queſta riſpoſta ; e

l'ho già di ſopra dimoſtrato , si per la inverilimiglianza grande , che v’ha nel dice che

S. Annouc del ſecolo VIII . in cui non era il coſtume introdotto di ſpezzare i Corpi de'

Santi , abbia fatto acquiſto di Corpi dinezzati , o che per lo meno non gli abbia da Trie

fte traſportati quali colà erano allora , ſenza dimenticarne pacte veruna ; si perchè tutti

i documenti Veroneſi colle medeſime elpreſſioni atteſtano non ſolo l'acquiſto , ma la eſi

Atenza ancora de' quattro Santi Corpi , colle quali accendano quella degli alici due ; si

per le altre ragioni di ſopra recate , che non accade tutte qui replicare . Ogni convene

volezza anzi vorrebbe, che , nou eſſendoyi altre Chieſe , le quali pretendaoo di poſſédere

nè inceci , nè in parte i Corpi de' quatero Santi di Trieſte ( a ciſerva di quella ſteſſa di

Tricite , che due ae pretende , e due aloci ne accorda interi , come s'è detco di ſopra )

le Reliquie de' Santi FERMO , e RUSTICO li credeſſero mancare in Verona , le quali

ſono ſtate giuridicamente riconoſciute , ed approvate in Bergamo . Tuttavolta , volendo

io adeſſo incerchiudere qualunque riticata a ' Signori Avverſari , per quanto fia poflibile ,

ſecondecò , feoza nondimeno approvare , anche queſta loro immaginazione .

I due Corpi , che poſſono con qualche fondamento , benchè aſſai debole , penſare ;

che non Geno ſtati recati interi a Verona , ſono quelli de' Santi Lazzaro , ed Apollina

re ; e cutia la ragione di ciò penſare è perchè i Trieſtini ſono in poſſeſſo di crederli cuc

tavía nella loro Città . Di queſti medefimi a ogni modo buona parte debb ' effere in Ve

soda ; poichè ſempre ſono ſtati derci Corpi in tutti i documenti , e nelle ſtorie Veronel .

Conciofiachè nè i Sigaori Trieſtioi , nè altra Chieſa pretende di avere quelli de' Saori

Primo , e Marco ; ſi debbono queſti credere interi in Verona : ed il negar ciò non ſareb

be altro , che un volere acconciare le coſe per qualunque modo al proprio impegno ,

fenz' aver pure una menoma ragione di farlo . Sia vero pertanto , che buona parte de'

Corpi de Santi Apollinare , e Lazzaro , è in Trieſte rimaſa ; le due Tefte , che fooo in

, per quale ragione non fi avranno a credere de Santi Primo , e Marco , come

ſono ſtate credute in altri tempi ? I due frammenti , che dinotano due alcci Cranj nell'

Urna Veroneſe , quando non fieno quelli , che alle Teſte de Santi FERMO , e RU

STICO mancano in Bergamo , perchè non ſi hanno a giudicare de Santi Lazzaro , ed

Apollinare , de' quali non ſi fa , che i Teſchj fieno in Triette ? Lo ſteſſo colla dovuca

proporzione ſi dica delle altre olla . Ed ecco anche nuova , ed arbitraria ſuppoſizione

degli ultimi Veroneli ſcrittori , ſalva del tutto , e ſicuciflima la Tradizione di Bergamo ;

e dalla indubitata , ed evideore mancanza delle ſagre offa nell ' Urna Veroneſe provare

del cutto infuflittenti le precenſioni de' noftri Signori Avverſari , i quali , dovendo accor

dare , trovarli in Verona i due Corpi interi de' Sauti Primo , e Marco , e buona parte di

quelli de' Santi Apollinare , e Lazzaro , dividendo tra eíſi le ſagre offa , che conſerva

no , appena arriveranno a trovare tra effe quelle Reliquie de' Santi FERMO , e RUSTI.

co , che non ſono in Bergamo , come agevolmeate ognuno può offervare .

Ma vogliono ancora di più i Signori Avverſarj , benchè contr' ogni ragione , che

meinmeno iCorpi de' Sabri Primo , e Marco Geno ſtati traſportati interi a Verona ?

Uſerò
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Uſerò in queſto ancora della medeſima ecceſſiva condiſcendenza , perchè non abbiano più

ritirata veruna , nemmeno nelle loro immaginazioni . Con tutto queſto non credo , che

potranno punto ne poco avvalorare le troppo manifeftamente ingiuſte loro pretenſioni ,

Molte oſſa , parlando ancora delle ſole principali, coſtituenti l'umano ſcheletro , mag.

cano e in Verona , e in Bergamo , come di ſopra ho dimoſtrato . Mancano due - Teſte

quaſi incere , mancano ſette omeri , ciuque ulne , e cinque radii , quattro fcapole , una

coſcia , quattro parti di tibie , una fibola , due calcagni , quattro offa innominate . Il

quaſi delle vertebre , e delle coſte potrà forſe dilatarli più , che ad eſprimere quelle , che

ſono in Bergamo . Facciano pertanto , che queſte ſagre oſſa ', con altre mioute , e meno

conſiderabili, eccettuata quella piccola parce , che può baſtare per li minuti frammenti

che ſono in Verona , e quella che ſi può eſſere adoperata nelle dedicazioni degli Alcari ,

fieno tutte in Triette pei ſagri Corpi de quattro Santi Martici : il reſtante di eſſi quattro

Corpi debb' eflere certamente in Verona , fe ha ad effec vero ciò , che dicono i docu

menti Veroneſi , che S. Annone emit Corpora ... pariter Sanctorum efec ., maſlimameace

che nè alori , nè noi pretendiamo di avere di quelli pacte veruna . Siccome i Signori di

Trieſte pretendono di avere i Corpi de' Santi Lazzaro , ed Apollinare , e nemmeno pen

ſano agli altri due , de' quali confeffano di non avere nella loro Città memoria veruna ,

cosi di quelli abbiano le lagre Telte mancanti di alcune poche particelle , che ſono dell'

umano Corpo la parte più conſiderabile , con alcune offa ; le alcre , che ſopravvanzano ,

e che aſſolutamcore non poſſono eſſere di due foli Corpi , quali fono i ſette omeri , le cin

que ulne , ed altre finili fi attribuiſcano a' Santi Primo , e Marco : ovvero , ſe ciò loro

non piace , ſe l'acconcino , come vogliono . Non ſarà vero , anche in tale [ traniſſima ,

e puramente inmaginaria ſuppoſizione , che i Signori Verone ſi non potranno provar mai

che in Verona elitano nè le Tefte , nè i Corpi interi de' Sanci FER MO , e RUSTICO ?

Diranno forſe , che molto maggior parte de quattro Santi Corpi è cimara in Trieſte ,

che colà ſono di tutti quattro i fagri Teſchj ? Ma con quale nemmeno apparente ragione ,

o lieve congettura lo proveranno ? Non ſarebbe queſto da chiccheſia giudicato un nuovo

ripiego inventato unicamente per riſpondere qualcoſa a' Bergamaſchi ? Dicanno , che le

Reliquie oella Caſſa Veroneſe mancanti , ſenza eſſere in Bergamo , potrebbono eſſere ſtate

concedute ad altre Chieſe .... per donazioni fatte o di Veſcovi, o da Monaci ? ( 1 ) Ma

di quali de' ſei Santi ſono le Reliquie donate in cauta copia ad altre Chieſe da' Veſcovi ,

o da' Monaci ? De' Santi FERMO , e RUSTICO ? Dunque non ſono più i loro Corpi

interi nell'Urna di S. FERMO Maggiore ; e male ſopr' ellà fi è ſcritto : Corpora SS.

MM . FIRMI, W RUSTICI . Di poi perchè îi vuol dire che ſono ſtate donate ad altre

Chieſe , ſenza ſaper dire a quali , e non piuttoſto a quella di Bergamo , la quale preren

de di poſſederle ? Sarantio forſe le Reliquie donate , o tutte , o la maggior parte degli

altri quattro Santi Marcici ? Ma e dove hanno le memorie , ed i documenti di tali dona

zioni ? Quali ſono le Chieſe , che si pregiano di avere ottenuto da Verona quantità così

granoY y z

( 1 ) Not. for. lib. 2. pag. 815.
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grande delle Reliquie di que' Santi ? Con quali ragioui potranno perſuadère , che le Re

liquie nell' Arca loro mancanti ſono di un Sanco piuttoſto , che dell'altro ? Sarebbe ve

ramente una del rutto ouova foggia di cricica , volec confutare una Tradizione in cante

guiſe approvata , qual è la nottra , coll' immaginare caſi pollibili Diranno finaltaente

che la diſtribuzione , che io ho acceonata delle ſagre offa mancanti in Vecona è del tutto

arbitraria , e ſenza fondamento ? Lo fo anch'io , e lo confeſſo . Ma il fatto è , che tra

la confuſione , e la cerca mancanza , delle fagre Reliquie , che nell ' Urna di S. FFR,

MO Maggiore dovrebbono eſſere , non credo , che ſieno in caſo i noſtri Signori Avvec

ſarj di confutarla in niun inodo ; poichè nè con documenti , nè con particolari contrar

ſegni , che abbiano trovati , nè con legittima Tradizione , nè con ragioni di maniera ve

ruoa , poffono accertare di quali Santi, ſieno le Reliquie , che hanno , quanto alla parti

colare loro Identicà , nè di quali quelle , che mancano , nè di quale Santo maggiore , o

minore quantità ne polledano , le i Sigoori Trieſtini , ed i Bergamaſchi loro non porgo.

no luine per giudicarlo , lo di già loro ho detto quali ſagre offa de' Santi FERMO , e

RUSTICO li veoerano in Bergamo : da tale notizia potranno dedurre la quantità di quel

le , che de' medeni Santi ſono in Verona . Procurino di ſapere lo ſteſſo da' Signori di

Trieſte ; giacchè pretendono , che de' Santi quattro Martiri di quella Cicca non fieno

ſtati recati interi i Corpi a Verona , benchè non ſembri troppo veriſimile ; ed allora po

tranno con qualche fondamento' afferire , non già , che queſte , o quelle oſſa ſieno del

cale , o del cale alcro Santo ; ma almeno , che di quel Santo haono il ſagco Teſchio , di

quell' altco gli oneri , e così ancora delle altre offa . Queſta , per mio avviſo l'unica via

Sarebbe per giungere a poter accertare la quantità almanco delle Reliquie appartencoti a

ciaſcuno de' Saori , che conſervano . Che ſe ad ogni modo capriccioſo loro ſembra il ripar

cimento , che ho fatto delle ſagre offa , che nè in Verona , nè io Bergamo elſtono , deb

bono ancora ricordarli , che unicamente l'ho fatto per ſecondare le loro ſuppoſizioni, e per

vie meglio dimoſtrare , che nemmeno con effe potranno ſoſtenere la loro caula per ogni

parte rovinoſa , e ſpallata , qual'è il volere in un armafo di offa indiftinte tra loro fil

fare l'integrità di due Corpi Santi piutcoito , che di due altri contra la Tradizione im

ineinorabile , e costante di una città , che parte di elli poffede , e moſtra l'uno dall'

altro ditinti , e ſeparati .

Quello , che veramente io penſo , e che loro replico ſi è , che verifimiliflimo mi

ſembra , che S. Annone non abbia in Trieſte laſciato pacte veruna de'fagri Corpi , che

ha di là craſpostaci . La qual coſa quando accordare non ſi voglia , nè ſi voglia ammette

se l'equivoco , che il P. Icepeo dalla Croce pretende effecli preſo dagli ſcrittori Veroneſi,

fi avrebbe qualche motivo di dubitare dell'integrità de ' due foli Corpi de Santi Lazza

ro , ed Apollinare , de' quali nondimeno buona parte debb' eſſere ſtata craſportata a Ve

tona . Nel Veroneſe ſepolcro mancano di gran lunga più oſſa di quelle , che per una pár

te degli aozidetti due Corpi poffano eſſere in Trieſte rimaſe ; ſono dunque ftate da eſſo le

vate molte Reliquie di quelle , che da S. Annone vi ſono itate collocate ; c non già con

fuſe , come ſi ſono ultimamente ſcoperte , ma quelle di un Santo ſeparate , e diſtinte da

quelle
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quelle dell'altro . Noi appoggiati agli argomenti , che nella prima parte di queſta Differ

tazione ho recati , giuſtamente pretendiamo di avere in Bergamo le Identiche fagre Te

ſte , e molte oſſa de' Santi FERMO , e RUSTICO , tolce già , in qualunque maniera ſi

voglia , dall’ Urna Veroneſe , ov'erano . Hanno proceſo i noſtri Signori Avverſarj di faca

ceoc dubitare , con tutta la franchezza afferendo , benchè ſenza ſodo fondamento , e ca

gioni , che le ſagre Teſte degli anzidetti Sanci , c turce le loro oſſa in Verona eGltevano ;

ma , oltre le riſpoſte , che a cucci i loro argomenti ho fatte , la giuridica ricognizione

delle fagre Reliquie fatta colà nel 1759. ; non ſolo ha ſmentite alcune loro immagina.

zioni , in modo evidente , e certo ; ma ha dimoſtrato apertamente , non poterſi da eſli

provare con ragione veruna la preteſa integrità de' medelimi fagri Corpi , nè che di elle

una parte piutcoito quivi eſiita , che un' altca , nè che alcuno di quegli oſli , che veneria

mo in Bergamo con quegli s' incontri , che quivi eſiſtono corriſpondenti a ſei Corpi .

Tali core , non ſi potendo da eſli io piuo modo provare , ſembraci oramai , che poſſia

mo eſſere dalle loro oppoſizioni ſicuci ; ed anzi dobbiamo ſapere buon grado a' Sigoori

Veroneſi , che abbiano pabblicato il ſolenne documento della ricognizione ſuddetta il

quale , per inio avviſo , baſterebbe anche ſolo a perſuadere qualunque mente di pregiudi

zj ſgombra , c d'impegno dell'inſuffiſtenza delle pretenſioni de' coſtri Signori Avverſa

ij , e della verità , e giuſtizia della cauſa de' Bergamaſchi . Che ſe dallo ſteſſo docua

mento ſi fa manifeſto , che oltre a quelle , che abbiamo io Bergamo , molte alcre offa

mancano nell'Urna Veroneſe di quelle , che per ſei Corpi , ch ' io credo , effervi Itati

depofti interi , vi dovrebbono effere , non penſo , ſe ne vorrà chiedere ragione a me ; nè

m'immagino potrà fare grao maraviglia tale mancaoza a chi fappia , come ſia ſtata quell '

Urna cuſtodita ne' tempi oltrepaſſati . I Signori Veroneſi , le loro preme a ſaperlo , ne

chieggano conto . A me baſta , che non ſi poſſa più dubitare , che quelle de' Santi FER- ,

MO , E RUSTICO , che ovoriamo in Bergamo , non siano in Verona ,

PA

CA P I T O L O VI.

Confronto delle due Tradizioni di Verona , e di Bergamo ..

Concluſione dell Opera .

Armi , ovvero m'inganno , di avere con ſufficiente eſattezza , e forſe con foverchia

prolifficà , eſaminate le due Tradizioni di Bergamo , e di Verona iocorao l'eliſten

za de' Sagri Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO , c PROCOLO ; e credo , che da

quanto de ho detto facile ſia il conchiudere , che realmente l'una non è all ' altra contra

ria ; poichè di facti parte degli ſteſſi ſagri Corpi in una Ciccà fi venera , c parte nell ' al

tra ; ed in entrambe ſi dice , che i Corpi eGſtono per la uſitata , e comune maniera del fa.

vellare , per cui ſi eſprime colla voce Corpo anche una ſola buona parte delle ſue Reli

quie La cauſa de' Bergamaſchi io oon nego , che non abbia qualche diſavaotaggioſo di

fetto
per lo

ſmarrimento degli antichi documenti , dai quali Ga la Traslazione de' ſagri

Cor
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Corpi da Verona a Bergamo , e la loro Invenzione in Plorzano atcettata con cutre quelle

circoſtanze
, che la comune curioſità bracerebbe ſapere in modo da non dubitarne . Da

queſto ſmarrimento delle antiche carte , è avvenuto , che in queſti ultimi ſecoli alcuni

de' noftri ſcrittori hanno reffuto il racconto della Traslazione medeſima in maniera non

del tutto conforme ; ed hanoo ad eſſo aggiunte quelle circoſtanze , che o loro ſono paru

te verifimili , o haono appreſe da Tradizioni meno che ſicure , o da' documenti non lio

ceri ; e volendo nelle loro ſtorie introdurre quanto ſencivano raccontarli , ſenza nondime

no accertarlo , anzi con formole indicanti dubbiezza il più delle volte eſprimendolo ,

hanno preteſo di dare quella eſatta contezza di ua fatto molto antico , che ne' tempi , in

cui ſcrivevano non erano in caſo di poter dare ; nè alcuno avea ragione di pretendore .

Certamente miglior loro conſiglio credo , che farebbe ſtato il ſeguitare le orme di due

altri più antichi noftri Atorici; parrando ſolo ciò , che potevano con tutta la sicurezza af

ſerire , cd om mettendo quelle circoftanze , che poco potea importare il ſaperle , e di cui

forſe non poteano dare buon conto . Queſti , ſe io ho ben ponderate , ed intele le loro

Opere , ſono i ſoli difetti , che i noſtri Sigoori Avverſarj abbiano fapuco ſcoprire oella

Tradizione di Bergamo , ed abbiano con ogni sforzo preteſo di far valere oltre il giuſto ,

per decidere contro di eſſa , e per dichiararla una novella ſenza fondamento , una favola .

Ben alici , e più eſſenziali difetti ha la ſupporta Tradizione Veroneſe , non già nel

suo fondamento , qual è l'acquito , che de' Sauci Corpi ha fatto il Veſcovo S. Annone ,

che io giudico ſicuro , ed incontraſtabile , ma nell ' atceſtare la permanenza de' medeſimi

fagri Corpi in Verona . Ella è ſtata incoſtante , interrotta , e più d'una volta contradec

' ta dalla comune opinione degli fteffi Signori Veroneli , o ſia dalla fama tra eſi divolga .

dall'atteſtazione di uno dei più dotti , e riguardevoi loro Veſcovi , dal ſentimen

to degli ſteſli P?. Minori Conventuali di S. FERMO Maggiore , e dalla teſtimonianza

di qualche loro ſcrittore . Difecco è queſto , che baſta a foervarde del cutto il valore',

ed a toglierle cutta l'autorità , che , a conſiderarla rigoroſamente come Tradizione , po

trebbe avere . Ma nello ſteſſo tempo non le mancano gli alici difetci , che a' noftri Signo,

ri Avverſarj fono paruti canto cooliderabili nella noſtra . Incertezza di molti aggiunti

fpectanti alle Traslazioni de' ſagri Corpi nelle loro ſtorie ram pentate , e poca veriſimi

glianza de' meleſimi: alterazione de' racconti , che ſe ne ſono ſcritti di poi miſti di fine

zioni : diſcordanza in molti punti degli ſcrittori che gli hanno teſſuti : falficà manifeſta

di alcune coſe credute almeno da' noftri Avverſarj , quali ſono la diſtinzione delle due

Urne , e la diviſione jo effe de' ſei Santi Corpi : inancanza di notizie , e di documenti

circa la loro Traslazione da una Chieſa all'altra , o per lo meno intorno la loro eleva.

zione : poca cautela dei cuſtodirli in un ' Arca aperta , e ſenza chiavi , in modo , che vede

re ſi poreano le ſagre offa , e coccare con mano : la confuſione , e il meſcolamenco di

efle nel loro ſepolcro , in cui non ſi è crovato iodizio , nè concraſſegno veruno della loro

Identità : Reliquie di altro Santo forſe in quella Calla intcomeſfe , feoza ſaperſi di quale :

mancanza notabiliſſima delle offa , che per fei Corpi vi dovrebbono effere , i quali è ve

riſimiliſliino , che vi fieno ſtari depofti interi ; ed altre cali coſe da me diffuſamente pon

dera.
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derate , e provate , ſono difetti , cred'io , di gran lunga più conſiderabili per la cauſa

de' Sigoori Veroneſi , di quanti mai con tutra la perſpicacia del loro ingegno fi fieno

trovati , e con tutta la franchezza delle coraggioſe loro eſpreſſioni ſi Gieno da' noftri Op

poſitori obbiettati alla noſtra .

I pregi nondimepo della preteſa Tradizione di Verona mericano di eſlere conſidera

ti . Documenti antichiſſimi del ſecolo Vill . , e del IX . aſſicurano la Traslazione de' ſagri

Corpi fatta da S. Annone , ed a queſti neſſuna eccezione ſi può dare ; poichè o tuttavia

eliftono , o ſono riferiti da' ſcrittori , che veduti gli hanno . Noi ancora per eſſi abbiamo

tucco il riſpetto ; poichè ugualmente giovano alla noſtra cauſa , che a quella de' Signori

Veroneſi '. Altri documenti ancora de' ſecoli poſteriori fanno fede dell'eſistenza de' ſagri

Corpi in Verona ; non già quelli , che delle Conſecrazioni di molci Altari , fatte colle

Reliquic de' Santi FERMO , e RUSTICO ci aſſicurano , de' quali io giudico , che non

s'abbia a fare alcun conco ; ma quelli si bene , che eſpreſſamente dichiarano , effere ael

la Chieſa di S. FERMO le loro Reliquie , i quali tutti ſono ſtati da me riferiti , ed eſami

pati . Tutti queſti documenti ad ogni modo , non vagliono a provare una continuaca

coſtante , ed univerſale Tradizione circa la permanenza de' medelimi ſagri Corpi in

Verona ; poichè altri documenti , ed altri ſcrittori hanno atteſtato il contrario ; il che

bafta , perchè una Tradizione credere non ſi poſſa di que' caratceri fornita , che ſono ne

ceflarj per accertaroe la veracità . Ella Tradizione può ben dirſi , che ſia ſtata coſtante

nell'atteſtare la Traslazione de' ſagri Corpi da Trieſte a Verona . Non trovali , che in

queſta parte fia mai fata contraderca da alcuno ; e forſe per la certezza appunto , che

ſempre ſi è avuta dell'anzidetta Traslazione , ſi è ſeguitato a credere da alcuni , ed a

ſcrivere ancora , che in Verona eliſtevano tuttavía , ignorando il traſporco de' medelimi

a Bergamo . Nel quale caſo i documenti , e gli ſcrittori , la teſtimonianza de' quali tan

to da' noftri Signori Avverſarj è vantaca , verrebbe in fine a provare unicamente la ve

rità dell'acquiſto , che de' fagri Corpi hanno fatto i Signori Veroneſi nel ſecolo VIII.

Tra canti documenti , che ſono ſtati prodotti , neſſuno di farti ſe a' è recato di quelli ,

· che poſſano convincere , che pec ſola preſunzione non li credere la permanenza degli

ſtelli Corpi in Verona : quali ſarebbono le Viſite , e le Ricognizioni de' Veſcovi , nelle

quali non ſi eſprime l'efiitenza delle ragre Reliquie perciò , che ſe oe ode raccontare ,

ma perchè di fatti ſi vedono , e ſi trovano i contraſſegni , o le atteitazioni , per poterne

l'Identicà dichiarare . Ha bensì preceſo il Signor Biancoliai di poter dare a credere cocali

Vigte , e Ricognizioni da’ Veſcovi farte delle Reliquie di S. FERMO Maggiore , nell'oc

cafione , che di alcune particelle di elle ſi ſono valuci pec dedicare Alcari ; ma quanto des

boli pruove ne abbia recate , e quanto ſia iaveriſimile quanto ne ha decco , credo d' aver

lo ad evidenza dimoſtrato .

Con tutto ciò , non avendo io ficure pruove , per accerta re queſto mio non irragio

nevolo penſamenco ; e credendo anzi , che prima cziandío del ſecolo XV. fi ſapeffe be

niſlimo in Verova , come li è creduto di poi , che in Bergamo fi veacravano i lagci Cor

pi de' noftri Sapei , di là traſportati alla noſtra Circà ; benchè nemmeno di queſto avec

polla
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poſſa tutta la ſicurezza, ma ſolo molto forti congecture; coſa certa , ed evidence mi ſembra,

che i documenti Veroneſi , ſebbene alla fola menzionata preſunzione appoggiati non ſono ;

provare nondimeno non vagliano la integrità de' inedefimi ſagri Corpi in Verona ; ma la

fola cliſtenza di quella parte , che quivi è rimaſa . lo tante maniere ho ciò dimoſtrato nel

Capitolo IV. della ſeconda parte di quelta mia Operetta , che , fe mal non preſumo , apo

pena può eſſer luogo a dubitarne . Il trovarſi nella maggior parte di eſſi ricordata colle

medeſime elpreſſioni la câittenza in Verona de' quattro Corpi de Santi Martiri di Triette,

i quali da' noftri Signori Avverſaij non ſi vogliono interi , è argomento incontraſtabile

che la voce Corpora in eſli adoperata vale ſoltanto ad indicare quella maggiore , o mino

se quantità delle ſagre Reliquie di ciaſcuno de' ſei Santi , che quivi eliiteva . Noi non

avendo interi i Corpi de' Saori FERMO , e RUSTICO di buon grado accordiamo , che

il reſtante di eſſi ſia in Verona rimaſto . Quella parte delle lagre Reliquie potea benillimo,

dopo introdotto l'uſo del dividere i Corpi de'Saoci , indicarli colla voce Corpo , la quale

non ha forza mai di aſſicurare la interezza del medeſimo , fe gon è accompagnata dall'

aggiuntivo intero , od alcro ſomigliance . Quindi non peaſo , che i noftri Signori Avvec

ſarj credecanno più di poter canto alzare la voce contro di noi , per l'ancichità , e lin

cecità de' loro documenti , che io tutti ammetto , i quali non poſſono aver forza di Tra

dizione coſtante , ma ſolo di opinione particolare , cercanience nondimeno riſpeccabile ,

de' loro Autori ; e che cucci ſono equivoci , e diſadatci a foítenere le loro preteoſioni .

La Tradizione di Bergamo non può adeſſo per verirà pregiarſi di tanti , nè cosi aa.

tichi documenti , che la rio forzino . Eſſa nondimeno ha un pregio il più riguardevole ,

nella ſua univerſalità, e coſtanza, nel non effere Itaca mai intercotta , nè contraddeica da al

cuno ; onde vera Tradizione può appellarli . Sempre ſi è mantenuta ſotto gli occhi de'

Veſcovi , aventi tutta la giuridizione fopra la Chieſa , in cui le ſagre Reliquic ripoſava

no , che , non potendola igaorare , l'avrebbono dovuta in ogni tempo arrestare , quan

do fol anche foſſe ( tata fofpetta di errore . I documenti antichi , de' quali adello , per le

calamità de' tempi , e de' varj cciiti avvenimenti della nostra Circà , è impoverica , ſap

piamo di cerco , che non le mancavano in altre età , e di ciò fede indubitata ci fanje

no i noſtri ſcrittori del ſecolo XVI. , che gli hanno veduti , il Galefini , e gli Atti

della Viſta di S. Carlo , da rúe nella prima parte cicati . In un antico Loggendario debe

la Chiela Cattedrale era effe ogo' anno ricordata , e da tutta la Chiela di Bergamo cenu

ca per vera . Vera è ſtata giudicata da molei ſcrittori eltranci , od imparziali ,da S. Caro

lo Borromeo , dalla ſagra Congregazione de' l'agri Riti , da du: Popi , da aleei Perſonaga

gi per dignità , c per doctrina riguardevoliſſimi , e perfino negli ultimi tre ſecoli paſſasi

da un Veſcovo , e da molii Veconeli . Vien eſta confermita dalla concioua beneficenza

de' Santi verfo la noſtra Cictà , che alle loro ſagce ſpoglie rende continuo , e ſplendido

culto , dal Miracolo dell' Acqua nell'antica loro Urna ſtillante , che per loro benefica

intercellione anche in queſt'anno 1761. , che ſcrivo , è ſcaturita in quantità conſiderabi

lo ; accorſevi per vederla più Nobili Perſone , tralle quali l'Illuſtriſſimo noftro Signor

Vicario Pretorio , che ne ſono rimaste conſolacillime , c vieppiù accertate della verità di

tanto
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tanto prodigio . Ora ſe i documenti più antichi ſmarriti ſono , o conſunci , non ſe ne ha

poi tanto a dolere , nè ha molto a deliderarli la noſtra Tradizione . Tanto ſono autore

voli quelli di cui adeſſo pare fi pregia , che a ragione potrebbe dimenticare i più vetuſti,

ancora ſe conſervati fi foffero . Certamente i noftri Signori Avverfarj , per quante ricer

che abbiano fatte , non hanno ſaputo rinvenirne alcuno , che meriti di çffere , non che

contrappoſto , nemmeno paragonato al giudizio di S. Carlo , e della ſagra Congregazio

ne de ' Riti ; e dovrebbono pur capire , che contro a queſta ſorta di approvazioni è crop

po mal ſicuro l'inforgere con deboli congetture , e con teftimonianze ambigue , cd in

concludenti del tutto , quali fono tutte , neffuna eccettuata , quelle , di cui fi ſono finora

valuti contra la noſtra Tradizione .

Queſta è ſtata da me difeſa , fe non , come ſi conveniva , al che la tenuità del mio

ingegno , e la troppo fcarfa mia erudizione , e dottrina non potea impegnarſi , almeno

con argomenti ſodi ; e parmi di poter dare buon conto di quanto ho ſcritto , al Pubbli

co , ed a'noftci Signori Avverſari . Le coſe cerce , e da ' documenti , e ragioni ſicure sia

ſultanti , le ho come tali prodorce : quelle , che mi fono parute ragionevoli congetture

non ſi ſono ſpacciate da me per verità accertate ; ma quali fempre ho avvertito eſpreſla

mente il Leitore , ovvero gli ho dato abbaſtanza' a conoſcere , non eſſer eſſe appunto ,

che congetture , ed ho recato le ragioni , per cui credibili , e ben fondate doveſſero ap

parire . Tale riſerva ho ſempre giudicato , che alla fincerità , ed alla buona fede di uno

feritcore appartenga ; il quale non dee con certa coraggiola franchezza ſorprendere il Pub

blico , e voler dargli á credere , come certo ciò , che può calvolta effere a quiſtioni logo

getto . Nondimeno' , poichè le congeccure vagliono affaillimo , e logo fpeffe fiate.necel

facie , per venire in cognizione della verità , e ſono da tutti i Critici ammeffe , e ſegui

tate , io pare di effe molte volte ini ſono valuto ; e ſpero , che non faraono riputate ne

irragionevoli , nè inutili per la mia cauſa ; ma certamente non credo , che ini di potrà ob

biettare mala fede nel recarne i fondamenti ; poichè in queſta parte mi ſono ſtudiato di

ofare tutta la più ſcrupoloſa eſattezza , e fincerità ; giudicando affai meglio il laſciare di

qualche argomento deſtituta la mia cauſa , che non mi parea ne aveſſe molio biſogno , di

quel che o aggiungere , o froinuire , o traviſare in alcuna inaniera i fatti , le ſtorie , od i

documenci ; il che ſarebbe ſtato un diffidare della teſla mia caula , ed un rovinarla piue .

toſto , che rinforzarla . E poichè io ho preteſo di difendere la Tradizione di Berga ,

e non già curci gli ſcrittori , che l'hanno regiſtrata , alla ſoſtanza de' fatti , che a quella

unicamente appartiene , mi fono ſempre atreputo , laſciando in pieno arbitrio de' nostri

Avverfarj il giudicare delle circostanze di elit , come lor piace . lo qualunque manic

sa ſieno ſtate a Bergamo traſportate , e ſcoperte le lagre Reliquie de' noftri Santi , mi

pare , che della loro Traslazione , ed Invenzione dubitar non fi poffa ; eſſendo in taneet

guife atteſtata ; delle circoitanze di effa , comechè nè canto ſtravaganti jo le trovi ,

tanto incredibili , come pafono a' noftri Signori Oppolitori , poichè non ho avuto quelis

certezza , che avrei defideraro , vedendole da' noftri piir ansichi ſcrittori ommelle ,

ne ho facto conto ; nè era necesario , che mi perdeſſi a volsene foftenere la veriſimigliaz
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za , o la verità ; poichè la ficurezza di una ſtoria niente dipende dal ſaperli gli aggiunti

de' fatti , che narca , . i quali , fe ad un modo non li vogliono accaduti , non però li può

mai giuſtamente conchiudere , che in neſſun altra maniera fieno avvenuti . Alle obbie

z.ioni cutie de' notri Avverſarj io penſo d'avere fatto toda , c conveniente riſpoſta , di

moftrandone la falsità , o la ſconvenevolezza , e la mancanza di giuſto raziocinio ; e mol

te volte ancora di quelle valendomi in pro della mia cauſa ; ed il saggio Lettore giudi

cherà ſe bo siuſcito mi ga . Ciò , che in queſta Pacte ancora parmi di poter aſſicurare

ſi è , che nefuoo argomeoto contra la nostra Tradizione promoſſo ſi è da me diſſimula

to , nè eſpoſto in modo che la ſua forza vedere non ſi putelle ; e potrebbe ben effer

vero , ch ' io {teſſo con gli abbia cutii inteſi , e non abbia beo pepeccato il ſentimento de

noftri Oppoſitori ; ma certamente neſſun artificio. li è per me adoperato nell'eſporli ; ed

il più delle volte ho recate le loro parole medeſime , e ſempre cicato il luogo , dove fi

leggono ; onde polla ognuno accercarli da ſe , quando gli piaccia , della verità di quanto

ne ho ſcritto

Gli eruditi noftri Sigoori Avverſarj hanno anch'elli non ſolamente la noſtra cauſa

combattuta con quegli argomenti , che nella prima Pacce di queſta mia Operetta ſono ſtaci.

da me ponderaci, e de' quali nell'ultimo Capitolo di eſſa mi ſono Audiato di rapprſentare il

carattere ; ma hanno con tutto lo ftudio, ed impegoo la preteſa loro Tradizione difeſa : 0

cercamente loro pop manca nè ingegno , nè diligeoza , nè forza di eſpreſſioni, pec ben ſo.

ftenerla con ogni maniera di argomcori , s'ella foffe oel modo , che l'hanno voluta incendc

meno rovinoſa . Nondimeno avrei in eſli defiderato maggior eſattezza nell'accertarſi

della verità diquanto ſcrivcano , maggiore riſerva nell'aſſicurare ciò , che non ſapeano cer

tamente , e maggiore moderazione nel favellare de notri ſcrittori, e documenti . Ayreb

bemi ciò riſparmiato il diſpiacere di dover loro più volte rinfacciare una ſoverchia , ed

ingiufta franchezza , ed una mancanza di fincerità , che croppo a ſcrittori valenti, quali

fono , difdice . Molte coſe da eſli dette contra la noſtra cauſa le ho dimoſtrate falſe ; al.

pre finchè oon fieno da eſſi provare , non potranno cectamente aver forza .cootro di noi

benchè fieno da eſſi propoſte con tanto coraggio , che , ſe la franchezza delle eſpreſſioni

batafle a convincere , pare , che s'avrebbono a tenere per ficurillime . Tale fraachezza è

nelle diſſertazioni del Signor Biancolini , e nell'opera del Signor Abate Vallarſi vera

mente ſoodata , e ſorprendeace : ma non è già tale oelle due lettere degli Anonimi , le

quali anzi ſono ſcritte con quella moderazione , e riſerva , che loro farà ſempre onore .

Tale maggiore riſerva , e moderazione avrebbe , cred'io , giovato a flai più alla cauſa me.

delima , che hanno impreſo a difendere ; poichè , avendo eſli qual coſa sicura ed in

dubicata afferito , che io due Uroe diftinte fi conſecvavano in Veropa i ſagri Corpi de'

fei Santi Martiri ; che nell' Altare di S. FERMO Maggiore i foli Corpi de' Santi FER

MO , e RUSTICO ripoſavano ; che ia eſſa non era meſcolamento , nè mancanza , nè

confuſione di Reliquie , ed altre ſomiglievoli coſe, che nello ſcoprimçoto , e ricognizin

ne di quelle ſagre offa ſi ſono trovate , c dichiarate del cutto falle ; non potrebbe dice

giuſtamente caluno , che dalla verità di cali allerzioni dipendendo quella ancora della loro

cauſa ,
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ceara , coll ' efferG le medelime trovate falfe , convien dire , che fallo eziandio fra quar

to dell'integrità de' fagri Corpi hanno penfato ? Lo iteffo Signor Biancolini non ha detto

forſe , che il P. Moroni avrebbe avuto ragione di dubitare dell'identità di quelle lagre

Reliquie , ſe nell' Altare di S. FERMO veramente i Corpi de' ſei Santi Martiri ſi miraſ

ſero gli uni cogli altri confuſi , e ſe mancaſſe una buona parte di quelli ? Or ecco dove io

fine và a riuſcire la foverchia franchezza nell' affermare in faccia del Pubblico le coſe ,

che non fi fanno , e la trafcuratezza nel bene accertarſene . Olore al naturale ciocrelci .

mento di doverſi delle proprie opinioni ricredere , fi porgono armi in mano agli Avver

farj , perchè con maggiore forza ci affalgano . Le pruove in apparenza migliori , che a

foſtenere le loro pretenfioni abbiano recate i noſtri Signori Avvertari , ſono i documenci ,

che l'eluitenza de' ſagri Corpi in Verona accennano . Queſti nondimeno , a beo intendere

lo ſtato della quiſtione , ſono del tutto inutili e copero di noi , ed in favore de Signori

Veroneſi . Neſſuno di eſſi eſprime l'integrità di que' Corpi , che accendano ; e ſe l'ef

primeffero , s'avrebbe troppo forte ragione di dubitare della loro fincerità , poichè cere

tamente non ſi fono crovati interi i fei Sanci Corpi , che io molci di eſſi ſono comioati .

La qual coſa & noci bene da' noſtri civeriti Sigoori Oppofirori ; onde , le loro piaceſſe di

replicare a qneſta 'mia Differtazione , non abbiano a perdere il tempo del riprodurli . Cer

chino altri documeoti , i quali aſlicatiuo eſſerſi interi riconoſciati in Verona i ſagri Corpi

de ' Santi FERMO , RUSTICO dopo la metà del ſecolo IX . , ed allora , le riuſcirà

foro di rioveuicli , fi potranno får forti contro di noi , clie pon neghiamo l' cliſtenza in:

Verona di quella buona parte di effe , che manca del noſtro ſepolcro ; ma ſolo neghiaino

che vi ſiano interi , e che vi fieno quelle parti di eſlr , che veneriamo in Bergamo'. Que

fta integrità , e l'eſiſtenza delle ſagre Telte , e delle altre offa riconoſciure della noite

Urna , è l'unico obbietto delle noſtre controverſie . Quando i Signori Avverſarj potrar

no validamente provare ( e ſapranno eſſi , come l'abbiano a provare ) che nella loro Cire

tà o efiftono interi i foddetti fagri Corpi , o quella parte di eſſr vi efifte , che pretendia

mo noi di poffedere , allora avranno vinta la cauſa . Tutto ciò , che non vaglia a prova

re tali coſe , farà detto fuori di propofito , e quindi im meritevole di eſſere ponderato

Dove avvertano ancora , che ho detto effere oeceſſarj documenti , i quali allicurioo

che interi forso ſtati riconoſciuti i due fagri Corpi in Verona ; poichè eſſendo ſtata l' Hen

ricà delle noſtre ſagre Reliquie non ſolamente creduta ſempre da tutta la noſtra Città

ma giuridicamente riconoſciuta da S. Carlo Borromeo , ed approvata dopo ſerio eſanre

dalla ſagra Congregazione de' Riti ; non ſarebbono contra la noſtra Tradizione per av .

ventura opportuni nemmeno que documenti , che rinvenire ſi poteſſero , ne' quali l'inte

rezza de' ſagri Corpi foſſe eſpreſſa ; quando non ſia eſſa eſpreſſa con cognizione di caufa ,

vale a dire dopo averli viſitati canonicamente . Ad ogoi alcra maniera didocumenti legge

pre ſi potrà dare la giuſta eccezione , che ſono appoggiati a fola preſuozione , cioè alla

certezza , che ſi avea dell' eſſer eſli ſtati una volta in Verona interi , ed all'ignoranza del

traſporto di buona parte di quelli a Bergamo , come in alten luogo ſi è ofſecvaco .

Queſta integrità de' Sagri Corpi de noſtri Sanci io Vecoba , farebbeſi dovuta po
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ter provare nelle cicogoizioni , che di eſſi ſono itate fatte . Ma le ricognizioni Veronel

appunto ſono quelle , che decidono contra le prete Gooi de' notti Signori Avverſarj , e

che rendono incontrattabile la noitra caula . Nell'anno 1492. fi è ſcoperto il ſagro Cor

po di S. PROCOLO aella Chiela a lui dedicata ; ed avvegnachè la Carta del Veſcovo

Milone del 968. , ed altri documenti affeciflero , che io quella Chiela Sanctum ejus Corpus

requieſcit humatum ; pure ſi trovò , che gli mancava il Capo , e , le facta li fölle diligence

inquiſizione la quale non conita , che sia ſtata fatta , od almeno non ſi hanno di eſſa le

ditioce memorie , farebbo ſi trovate mancare le altre poche ofla , che di eſſo in un colla

fagra Teſta veneriamo in Bergamo . Si ſparte allora , o ſi confermò , e ſi ccedette vera la

fama divolgata eſſere il ſagro di lui Capo appreſſo i Bergamaſchi tenuto in grandiſſima

venerazione ; e nello Iteſſo tempo ſi credette verigmiinente , eſſere in Bergamo ancora i

Corpi de' Saati FERMO , E RUSTICO ; nè trovali , che tale commune opinione fia itata

mai prima di queiti ultimi anni contradotta da' Sigaori Veronel ; comechè forſe poſſa

eſſer ita per qualche tempo in dimenticanza . Nel 1757. Ĝi ſono eitratte,dall' Altare di

S. FERMO Maggiore di Verona le ſagre Reliquie , che quivi ettevano , e ſono fate

nel 1759. con tutta la diligenza , e legalità riconoſciute . Tale ricognizione ha dimo{tra

to in modo da non poterne dubitare , che in quell' Ucna itelia , ed unica, non già le ſole

Reliquie de Santi FERMO , RUSTICO ripoſavano , ma quelle ancora de' Saori Pri.

mo , Marco , Lazaro , ed Apollinare ; e forſe quelle ancora di qualche altro Santo ; che

le oſſa di tutti i ſei Sanci erano tra loro rimeſcolate , e confuſe , prive d'ogni contraſſe

goo , che la particolare loro Identità poteſſe non che aſſicurare , ncmmcao dar lieve mó

rivo di congetturare ; che notabiliſima è la loro mancanza , per non poterle credere ſuf

' ficienti a cotituire ſei Corpi interi ; che nella ſuppoſizione arbitraria ancora , che ſolo

parte de' Corpi de Santi Lazzaro , ed Apollinare , aozi ancora de' Santi , Primo , e Mar

Lo Gia ſtata recata da S. Aonone a Verona , tale è la mancanza delle ſagre offa ; onde.

provar non ſi poſſa , che quelli de' Santi FERMO , e RUSTICO quivi Geno interi ; che

neſſuno di quegli oſli , creduti , e venerati come de' Santi FERMO , e RUSTICO ia

Bergamo s'incontra con quelli , che fono nell' Urna Veroneſe corrispondenti a ſei Cor

pi ; che finalmente è ſtato meitieri di tutta la liberià , ed arbitrio , pec dichiarare come

ſi è facto , che le due Tette quivi efiftenti quelle ſieno de Santi FERMO , e RUSTICO ;

mentre si ſa , che nel 1988. ecano credute di altri Santi , e che degli anzidetti due Santi

fieno in quella Caffa i Corpi , a diftinzione degli alıri , de' quali si è decto , che ſole Re

liquie vi eliſtono . Dichiarazione ad ogni modo priva cosi d'ogoi anche debole fooda

mento , che non potrà mai preffo chi della poltra controverfia fia informato , convalidace

puoto nè poco le pretenſioni de' noftri Avverſari , nè pregiudicare alla troppo giuſta cau

fa de Bergamaſchi , i quali anzi , oltre alle tante pruove , che hanno efficaciſfime per la

verità della loro Tradizione , ſi varranno ſempre della Ateffa ricognizione Veroneſe , e per

ribarrere qualunque oppoſizione che ſi poſſa loro face degli Ateſli Avverſari , e per vie

meglio confermarſi nella certa loro univerſale credenza dell' Identità de' ſagri Corpi de'

loro Sanzi Proiettori FERMO , RUSTICO , 4 PROCOLO , i quali , non potendoli in

niuna
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niuna maniera provare , che fieno interi in Verona , non li può più avere ragione veruna ,

nemmeno di apparente valore per poter dubitare ..che non fieno Itati traſportati a Berga

mo , come ſempre ſi è dalla noſtra Città creduto ; e che quivi non eſiſtano ,

In tale ſtato di coſe , ed in viſta degli argomenti , che ho per la mia cauſa recati , e

delle riſpoſtt , che a tutte le obbiezioni de' nostri Signori Avverſarj ho fatte, non ineno ,

che delle oſſervazioni , che ho propoſte ſopra la preteſa Tradizione , ſopra i documenti ,

e ſopra le ricognizioni delle fagre Reliquie di S. FERMO Maggiore di Veropa , ' voglio

luſingarmi , che il ſaggio , ed imparziale Lercore ſia per reſtare perſuaſo della verità , e

della giuſtizia della cauſa , che ho impreſo a difendere , come perſuaſi ne ſono tanti altci

giudiziofi ſcrittori , tra i quali i dorciſfimi PP. Bolandiſti ; c come per le pruove , e per

gli documenti , che li ſono ſtati preſentati , ne è ſtato perſuaſo S. Carlo , e la ſagra Con

gregazione de' Riçi , la quale nel ſuo cicato decreto ha efpreffa l'eſiſtenza de' fagri Corpi

de' noſtri Santi nella Chiela Cattedrale di Bergamo ; e perchè della loro Identità accerta

ta , ha permeſſo , che dal Clero di Bergamo l'Officio particolare di elli Santi Martiri ſi re

citi , con Rito doppio maggiore ; il che mai non concede , ſe non conftat de Identitate Cor .

poris , aut Reliquia inſignis .

Quanto a' Sigaori Verogefi giovami ſperare., che la premura , che alcuni di eſſi han

no moſtrato di combattere l'antica , e coſtante noſtra Tradizione , ficoo tutti per conver

cirla a rendere il dovuto culco , ed onore alle ſagre Reliquie de' Santi ftelli , delle quali '

haono una buona parte , egualmente pregevole , come ſe ne aveſſero i Corpi interi ; e non

vorranno più oltre turbare la pace di una Citcà loro amica , quaſi volendola ybbligace a

ritarſi dall'onorare i Santi ſuoi Protettori , col contraſtarle il poſſedimento di quella parte

de' fagri loro Corpi , che ha per tanti ſecoli colle più folenni dimoftrazioni diculco vene

rata . Spero , che anch'elli conoſceranno , mallimameate dopo l'ultima ricognizione del

le ſagre loro Reliquie , che di tanti sbaglj ha convinti i noſtri Avverſari , la tomma in

certezza , e dirò ancora la fallità delle loro pretenſioni , e la maggiore ſicurezza delle

noſtre ; nè vorranoo più fare tanto conto de' loro documenti tutti equivoci , ed inutili con

tro di noi ; i quali , ſe foſſero anche più chiari , nondimeno forza aver non potrebbono

contra l'evideoza del fatto , in queſti ultimi anoi manifeſtacoli , Vedranno , cred' io i

noftri Oppoſitori , che gli argoinenti da eſli finora prodotti contro di noi , le poca forza

aveano prima dello ſcoprimento delle ſagre Reliquie , del 1757. , oefluaa ne hanno dopo

di eflo ; e che volendo elli proſeguire nel loro impegno , non hanno ſoltanto a contraita

re co ' Bergamaſchi ; ma con molti altri accreditati ſcrittori , con S. Carlo Borromeo , con

la ſagra Congregazione de' Riti , e con canti alcci riſpettabiliffimi Approvatori della no

ftra Tradizione , contra il giudizio de' quali non è così facile di prevalere . Conoſceran

no infine , che , quando non poſſano produrre argomenti certiſſimi contro di noi , vorrà

: ognuno accenerſi al giudizio di taoci del cucco imparziali , e per piun ticolo ſoſpecci Pec

ſonaggi , e Tribunali , che con piena cognizione di cauſa hanno la Tradizione di Berga

mo abbracciata , ed approvata ; menece quella di Verona da alcci , chic io ſappia , mai

non è ſtata ricevuta per vera , fuorchè da? Veroneſi , e nenimeno da eſli cucci ; e che da

ulti.
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plrimo non tecando effi , che pruove dubbie , è di fola preſunzione , e deboli congéttu

re , conic hanno fatto finora , ita per 'ndi la regola de' Giuriiti : In dubio melior eft con.

ditio 1 0fidentis .

Qualunque ad ogni modo ſia per eſſere la faggia riſoluzione de' riveriti auſtri Signori

Avverlari , a me balta d'avere tutti cintuzzati gli argomenti , che finora contra l'antica ,

e coitante noftra Tradizione ſono ſtati prodotti , e di aver difefa ', come mi lulingo , va

Sifamenté una cauſa , che tanto la religione della mia Patria intereſla . Se contro di quella

nuove difficoltà -fi promoveranno , le quali meritino di eſſere ponderate , e che contra

una cauſa tanto giutta , e ſicura , qual è la noitra debbono effere certiffime per ogni laco ,

v'avrà forſe , chi fi prenderà la cura di eſaminarle ; ed o fi farà foro convenevole riſ ,

poſta , o , ſe faraono cali che non ammettano replica , cederemo volentieri al lume della

verità , la quale ſota debb ' eſſere l ' obbietto delle ricerche , c della premura dell' umano

incelletto . Ma ſe ( come m'immagino , che unicamente potrà farli ) non li vorrà , che

ripetere ciò , che già più volte è Itaco detco , od aggiungere nuove inconcludenti rifleſ.

fioni a quanto è già ſtato ſcricco , come per lo paffato fi è faeco , da me neſſuno afperti

altra riſpoſta ; poichè le quiſtioni debbono qualche volta aver fine ; nè poffono finire

che col ſilenzio dialcuna delle parti. La quale coſa mi è piaciuto di avvertire , perchè il

futuro mio filenzio , e forſe quello di cutti gli altci'ancora , non venga da ' Signori Oppo

ficori , cui piacer pofſa di replicare contra questa mia Diſſertazione , preſo a vaataggio

della loro cauſa , come foventemente fuol farli da chi , non poreodo colle ragioni , li pa

voneggia , e crionfa , perchè neffugo gli ha fatto riſposta . Per altro vi dovrebb' eſſere

il modo di rifparmiare qualunque fatica di ſcrivere , fu di queito argomento , e di acter .

rare del tutto la Tradizione di Bergamo , ſe i noſtri Signori Avverſarj la credono tanto

falla , e favoloſa . Queſta li pregia dell' Approvazione della ſagra Congregazione de"

Rici . Un Tribunale è queſto legitimo , ſiccome io altre , cosi in queſta maniera di Qui

stioni . Dinanzi a quello ſi tratti la cauſa , e procurino pure i Signori Veroneſi di ripor

tare da eſſo favorevole , ed inappellabile ſentenza, le ottener la potranno . Se taoro licu .

ri giudicano i loro documenti , e le loro ragioni, ſe tanto deboli , e favoloſe le noſtre ,

quale difficoltà poſſono avere di produrle dinanzi ad ua Tribunale , che ſolo può metter

fine a qualunque conteſa , leoza tanto affarnarli nel pubblicare ſcritture del tutto inucili ?

E quette a che pubblicarle , le diffidano forſe di ottenere da quel ſupremo Tribunale fa

vorevole giudizio ? Noi certamente , vantando per la noitra cauſa la ſolenne approvazio

ne di uo Santo Viſitatore Apoſtolico , e della ſagra Congregazione de' Riti non credere ,

mo mai di poter rimuoziare alle noſtre ragioni , nè ritrattare la ferma noſtra credenza ig

sorno la verità , e l'identità delle noſtre fagre Reliquie , ſenza fare manifeſta ingiuria , e

a S. Carlo , ed alla ſagra Congregazione medeſima , quando vi nuovo decreto di queita

non ci aſtringa a credere divertamente da ciò , che ſempre nella noſtra Circà fiè creduto :

c penfiamo infine , che non è poi un grande danno per la noſtra Tradizione il non effere

da alcuni Signori Veroneſi abbracciata , dappoichè , pei ſodi argomenti , a cui è appogo

giaca , e per gli docuaeuti , che la rinforzavano , è ſtata da molti ſcrittori , da moli

affee
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affennati , e grandi Perſonaggi, dall'Arciveſcovo Cardinale S. Carlo , dall ' anzidetta

fagra Congregazione , ed in altri tempi , e forſe ancora in quelli da' malti Signori Ve .

roneſi creduta , autenticata , e delle autorevoli loro teſtimonianze rinforzata .

Fioalmente prego cucci , e ciaſcuno de ' noftri Sigoori Avverſarj , le Opere de' quali

ho confutate finora , di voler eſſere perſuali del riſpetto , e della {tima, che ho del loro

valore , erudizione , e dottriba . La diverſità di opioione , c dirò ancora d'impegno non

dee pregiudicare puuto , nè poco al giuſto concetto, che ſi ha degli ſcrittori , Mi ſono

ftudiato di uſare curca la moderatezza nel riſpondere a' loro argomepti in modo , che non

ſe ne poteffero chiamare , ac riputare offefi ; ma ſe mai ( come troppo è facile avvenire a

chiunque le opinioni altrui prende a confutare ) mi foſſe dalla peoa caduta qualche cfa

prellione , in qualunque maniera , loro ingiucioſa , e ſpiacevole , da quclt' ora la voglio ,

e Gioceramente la do per ritrattata .

1
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Ifromento di Ricognizione delle fagre Reliquie nell' Altare

di S. FERMO Maggiore di Verona eſiſtenti .

Ex fuo Originali exiſten . in Cancellaria Epiſcopali Veronæ :

N Cbriſti nomine Amen Per hoc prafens pablicum Documentum cunctis ubique patear ,

e evidenter fit notum ' , qualiter anno a Nativitate ejufdem Domini Noftri Jefu Chrifti

millefimo feptingentefimo quinquagefimo nono , Indi &tione Septima , die vero Mercurii decima

nona Menfis Septembris , Pontificatus autem SS. in Chriſto Patris , Domini noftri Domini

Clementis Divina Providentia Papa XIII. anno fecundo; Illuſtriſs.; Reverendiſs. in Chri

Sto Pater , el Dominus Dominus Nicolaus Antonius Juftinianus Ordinis S. Benedi & ti Congre

gationis Callinen. , Dei , ac S. Sedis Apoftolicæ Gratia Epiſcopus Veronen. , Comes , &c. in .

ftantiis ſibi humiliter faétis in loco ſolito fuæ Ausdientiæ a Nob . Domino Marchione Gabriele

de Dionyſiiis , ac a Nobili Domino Comite Friderico Bovilaqua Proviſoribus Magnifici Com

munis Verona ſuper expeditione Proceſſus Canonicæ Recognitionis Sacrorum Corporum SS.

MM . FIRMI , ob RUSTICI , o ſuper exequtione Decreti Illuſtriſs . , de Reverendis. D. D.

Joannis Bragadeni Prædecefforis ſuidiei 9. Auguſti 1758. benigne annuendo , inhærendo etiam

inftantiis jam factis præfato Illuftrifs. , & Reverendiſs. Prædeceſſori juss , fere ejus Reveren.

difs. Vicario Generali ab Adm . Reverendis Patribus Ordinis Minoruin Conventualium Con

ventus S FIRMI Majorishujus Civitatis , hodie mane pulfati hora tertiaru'n , ſunptis fe

cum Nob. , ego Reverendiſs. D. Marchione Joſepho, Mufelli Archip. Cathedralis , of Vicario

fuo Generali , Nob., Reverendiſs. D Mirchion : Janne Jucobo de Dionyſis Canonico Cath :

dralis , ac Admodum Reverendo D. Dominico Vallarſio Sacerdote Veronen ,Rhedun confcenfus

una cum me Cancellario infrafcripto , a ſuo comitabu ſe contulit ad Ecclefiam , o Conventum

Sancti FIRMI Majoris hujus Civitatis i Alportant dieti Cor.ventus Ei preſto fuerunt Almo

dum Reverendi Patres Fr. Magiſter Auguſtinus Savio Guardianus , Fr. Antonius Fontana

Præfes , Fr Magiſter Alexander Lini , Fr. Joſeph Orlandi , Fr. Bonaventura Coni , ac Fr.

Antonius Locatelli Sacriſta . Ab his accepris debitis rever :ntia , obe obfequii teftimoniis in

Sacriſtiam profectus eft , quo perventus , S : dili , et Tabu ! a frato parata inventis , præfen

ribus Teftibus infrafcriptis rogatis , bu adhibitis , mandavit aperiri Armarium dikte Sacri

fiæ , in quo Capſa continens Sacras Reliquiis SS. MM . FIRMI, & RUSTICI fub die 30 .

Septembris 1757. bene claxſa colligata , & Sgillis munira , ut liquet ex Inſtrumento manu

mea deſuper confecto dieta die 30. Septembris 1757. , repofita fuit proisterim cuftodienda ·

Aperto Armario a Reverendo Patre Fr. Antonio Locatelli Sacriltı , juſit præfatus Illuſtriſs .,

& Reverendiſs. D. D. Epifcopus Capſam ipſam extrahi , & corcon ſe ſuper tabulam ut ſuprit

paratam reponi , quod cum ftatim exequtun fuerit , mindivit por me Cancellarium Capſan

ipfam rtiognofci . In cajus mandati exequtione ego Cancellarius Capfam ipſam dimenſus fiem ,

eamque ex ligno vulgo pezzo compattam inveni longitudinis pedum trium , du anciæ unius , la

situdinis unius pedis , & unciatum quinque , & profunditatis unius pedis , parteſque omnes

ipfius
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ipfius Capfe clavis inter fe conjunétas . Quo facto prælaudatus Illuftriſs. , Reverendiſs. D.

D. Epiſcopus propius ad ipfam Capfam acceffit , ipfeque obſervavit ſex Sigilla , quibus ligatu

ræ ejufdem Capfæ defcriptæ in Aftu diei 30. Sptembris 1757. munitæ fuerunt , cumque liga

turas ipſas , ob ſex ipfa Sigilla intatta omnino , ob omni fufpicione carentia vidiſſet , ea in

taxta , do juxta formam in præfato A £ tu defcriptam enunciavit , dy declaravit : poſtea man .

davit per me Cancellarium ligaturas ipfas , o sigilla ſupradi&ta frangi , de incidi, clavi

que abftraétis operculum di &tæ Capſe removere . Igitur accenfis , duabus Candelis ſuper duo

Candelabra ſupra tabulam poſitis , operculo a Capſa remoto , Illuſtris., & Reverendis. D.D.

Epiſcopus Sacra Corpora , ey Reliquias intus ſupradefcriptam Capfam exiſtentes vidit , du

veneratus eft , fentiens ſwavem odorem ex ipſis efflantem , quem odorem etiam alii adftantes

ſentire profeſi ſunt .

Poſtex ipfa Dominatio Sua Illuſtriſs. , & Reverendiſs. propriis minibus extraxit ex

ditta Capſa ſupranominatas Sacras Reliquias, obe ſuper tabulam coram ſe , ut ante exiſten

tem & ſuper mappam mundam ftrato tabulæ fuperim poſitam diligenter repoſuit per Ana

Tomiſtas canonice recognoſcendas . Extra£tis Sacris Reliquiis reperta ſuit Capfa fupradeſcrip

ta intus ornata panno , aut velo fericeo rubro cum lineis , in aliqua parte tela ex line

itiden rubra , operculum vero nullo ornamento decoratum

D - inceps juſſit extrahi ex Armario,de quo fupra Capſulam oblongam , cordula pariter

Femiſericea rubri coloris per tranſverſum bene colligatam , eu duotus Sigillis prælibati 11140

Ariſs., dlo Reverendiſs. D. D. Epifcopi Bragadeni in cera rubra hiſpanica impreſis muni

tam . Quam Capſulam pofitam coram ſua Illuſtriſs. , doo Reverendiſs .. Dominatione , dj ab

eadem Dominatione Sua Illuftriſs,, do Reverendiſs. diligenter obſervatis ligatura , ob Sigillis

intactis., mandavit aperiri. Fractis it aque figillis , de cordula aperta fuit Capfuli , atque

in ea reperta fueruntfragmenta , ſeu particula Offium , &gu aliqrot Dentes Sanctorum Mir .

fyrum in gosypium , quæ omnia ex pulvere collecto in ſedimento aquæ extracta ex Arca ,

Separata , ew exficcata per Reverendum D. Antonium Fortis Curiæ Epiſcopalis Notarium in

di ta Capſula repofita füerunt , ut conftat ex Aétu diei 9. Oɛtobris 1757. manu mea pari.

ter rogato . Ex iiſdem Sacris fragmentis , ſeu particulis idem fuavis odor eflavit , qui open

ex ſuprarecenfitis Sacris Reliquiis ; quas Sacras particulas , du fragmenta etiam obſervati

Dominatio fua Illuſtriſs . , yo Reverendiſs. ex Capſula extraxit , de repoſuit Sapra mappana

antedictam pariter per Anatomiſtas recognofcendas .

His peraĉtis vocavit Excellentem Artium , en Medicina Doctorem D. Franciſcum Av.

tonium De Grandis de Paræria S. Thomæ Apoſtoli , aby Excellentem Dominum Joannem

Baptiſan Buella Chirurgum de Parecia Sanétorum Apoſtolorum Veronæ ibidem præfentes

Our ad hoc ſpecialiter de ejus mandaro ascerſitos , ut ſuper Sacras Reliquiss ex Capfa , din

Capſula antedi &tis a Sua Illuſtriſs ., dy Reverendiſs. Dominatione extractas fuam peritiair

facerent , delatoprius eis juramento , ut ſincere , oyun attente fuam faciant recognitionem ,

omnia Sacra Oſa , vel ſaltem principaliora obſervantes , ſecundum eorun artem confienze

trs fuoque proprio nomine pronunci:intes .

Qui D. D. Anatomiſtæ præſtito juramento in forma ut Siepra ipſis delato , officiun ſuun
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perdiligenter , & ſervato debito cultu exequi fatagentes , prius Sacra Offa ſuper dietam

mappam coram Dominatione Sua Illuſtriſs., ob Reverendis. ſupra tabulam ut ante paratam

accervatim pofita fæpararunt , ou diſtinxerunt ; poftea finguli , ou alternatim nuncupave

runt , ob nominaverunt , prout mandante. Illuſtriſs., ela Reverendiſs. D. D, Epiſcopo ego in

frafcriptus Cancellarius coram Teſtibus infrafcriptis , ficuti ipß Anatomiſta pronunciarunt ,

fideliter defcripfi ut infra , videlicet ,

Duo Crania pene integra , age aliqua fragmenta Craniorum , quorum duo præcipue dea ,

notant alia duo Crania cum portione Mandibularum , do Dentium .

Quatuor Humeros .

Septem Scapulas .

Sex Uinas do fex radios

Quatuor ofja innominata , nuncupata Illeo , Iſchio , & Pube .

Septem Fimora , el caput majus , ou inferius octavi Femoris .

Duodecim Tibias , quarum octo perfeltas , & quatuor imperfectas .

Novem Fibulas .

Calcis oſſa decem cum quatuor aliis partibus pertinentibus ad Tarſum pedum ,

Sex Ola denominatı Ola Sacra .

Tot Vertebras , eo tot Costas , quot fex Corporibus integris conftituendis quaſi ſuffi

ciant

Multa Offa carpi , methacarpi , de digitorum , manuum , pariter tarſi , methatarfi ,

egy digitorum pedum , olyan

Plurima alia fragmenta , de particulas , quæ referri non polunt ad aliquam Olſium

nomine proprio nominandoruin partem .

Hanc defcriptionem us fupra a me fa &tam ex di&tato prædi&torum D. D. Anatomiſtarum

a me eiſdem le & am ipfi approbarunt , ou laudarunt , fe fe manu propria , de præfentibus

Teſtibus iiſdem infrafcriptis ſubſcribentes , ut fequitur .

Ita eft Franciſcus Antonius De Graadis Medicus Phyſicus , & Apacomiſta .

Ita eft Joannes Baptista Buella Chirurgus , & Anatomiſta .

Recognitione Anatornica ut fupra exequuta , mandavit prælibatus Illuſtriſs. , do Reve

rendiſs. D. D. Epiſcopus defcribi Capfam ad recipiendum di&t Sacra Corpora , feu Reli .

quias paratam , quod ego Cancellarius exequendo deſcribam ut fequitur , videlieer .

Capſa hæc eſt confe & ta ex cuprellu , ab extra ſcalpro eleganter elaborata . In ejus oper

culo inciſa funt hæc verba : Corpora sș. MM. FIRMI , & RUSTICI , & aliorum SS.

MM. Reliquiæ . Longitudo hujus Capfe eft pedum trium , o unciarum trium , altitudo

enciarum novem cum dimidio , latitudo unius pedis , dy unciarum quinque , Retro opercu

lum fixi ſunt duo clavi ferrei , qui connectindo operculum cum capſa inferuntur in parte in.

terna lateris pofterioris Capſa , o latus ipfum penetrant . Operculum autem , quod conne

Eitur Capfæ munitur a parte ant eriori duabus ſeris cum fuis clavibus , quibus Capſa ipfa

tute claudi poteſt . Hæc autem Capſa intus ornatur in omnibus fuis partibus panno ferice

rubro ,

His

1

1
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His a me ita defcriptis , Illuſtriſs. , de Reverendiſs. D. D. Epifcopus Capfam hanc ,

fervata forma a Pontificali præfiripta , benedixit , poftea in eadem Capſa ex Cupreſſu ut ſu

pra recognita , dly benedi & ta prius propriis ipſe manibus poſuit laminam plumbeam involutam

tela ex lino rubri coloris , longitudinis unciarum undecim , latitu linis 'unciarum novem ,

de ponderis librarum andecim cum dimidio . In hac lamina due Cruces , do ſequentia verba

incifa funt ; videlicet .

CORPORA

&

Sanctorum Martyrum FIRMI , & RUSTICI , nec non Primi , & Marci , Lazari

& Apollinaris Subdiaconi Reliquiæ in hac ipfa marmorea Arca ſub Ara maxima inferio .

ris Ecclefiæ ab Angone Epiſcopo collocata , a Pacribus Conventus , Atheſi euormiter

Civitatem inuodante die ſecunda Sepcembris anno 1757. in fuperius Sacrarium aſportata ,

a Joanne Bragadeno Epiſcopo ftatim recognica , ac tandem die vigefima fecunda Septem .

bris anno 1759 a Nicolao Antonio Justiniano Epiſcopo folemni pompa , impenſis Coin

munis Veronæ hic fuerunt recondita .

In hac lamina inciſa eſt nota temporis , ut antedeſcripti , quamvis hodie , ut infra

narrabitur , Reliquiæ San &torum Martyrum in eadem Capſa collocatæ ju.rint , quia folem

nitas ritus decreta , dy indi& ta fuit a ſua Dominatione Illuftriffima , & Reverendiffima in

cipienda die vigefima fecunda ſuprafcripta .

Deinde in eadem Capſa repoſuit , dy reverenter collocavit omnes Sacras Reliquias San

Ełorum Martyrum FIRMI, RUSTICI, do aliorum Sanctorum Martyrum , de quibus fu

pra , extra &tis tamen prius ex duobus Craneis duabus particulis in pretioſo. Oſtenſorio rite

reponendis , du allervandis perpetuis futuris temporibus in Atari Majori Ecclefia inferioris ,

el ad effe &tum , ut in Decreto Prædecefforis ſui diei 9. Auguſti 1758. , cui dc.

Cumque adhuc Oftenforium ipfum non eſſet paratum , Illuſtriſs. obye Reverendiſs. D. D.

Epiſcopus præfatas duas Sacras particulas ex Craneis Sanctorum Martyrum FIRMI, olyan

RUSTICI ut ſupra fæparatas , in papyro ad formam Epiſtolæ complicato collocatas Sigillo

ſuo parvo in cera rubra hiſpanica impreffo pro di&tarum Sacrarum Reliquiarum Identitate

munivit , eo apud fe retinuit , donec in Oſtenforio pro exequutione fupracitati Decreti rite

reponantur . Ut autem piorum Devotorum ſupplicationibus fatis faceret , aliquas minutas

particulas ex di &tis Sacris Reliquiis pariter extractas , in papyris complicatis poſitas ſuo Si

gillo munivit , ſibique diftribuendas reſervavit .

Depoſitio autem hæc Sacrorum Offium ita a ſua Dominatione Illuſtriſs. , bo Reverendiſs.

peracta fuit , ut oſſa minuſcula in inferiori parte Capſa collocata fuerint , majora vero , de

præcipua jacerent ſupra Oſa minuſcula , ac demum duo Crania fupereffent omnibus cæteris

Reliquiis , præfentibus femper Teſtibus infrafcriptis .

Quibus actis Dominatio fua Illuſtriſs. , do Reverendiſs. Sacras Reliquias ut fupra col

locatas thurificavit , eo Antiphonam , Verficulos ,& Antiphonam , Verſiculos , ou Orationem in honorem Sanctorum

Martyrum recitavit .

Aa a z
Pop
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Poft hæc aptavit Capfæ operculum , ex duabus Clavibus propriis ſuiſmet manibus feras

clauſit
, claveſque ipſas apud fe retinuit , deinde juffit Capſam ipſam ſeris , du clavibus ut

Supra claufam funiculo ſericeo bene colligari , & Sigillo ſuo muniri ; pro cujus præcepti exe

quutione Ego Cancellarius infrafiriptus , obturatis prius duobus foraminibus clavium cum

duabus particulis ligneis , Supra di &ta duo for amina clavium duo parva Sigilla antedicti

Illuſtriſs., & Reverendiſs. D. D. Epiſcopi in cera rubra biſpanica impreſi. Poftea eamdem

Capfam funiculo Serico coloris rubri , quod vulgo pallamano vocant , bene colligavi cum una

lizatura oblonga , dan duabus ligaturis ex tranſverſo ejuſdein Capſa , atque ſuper di&tum

funiculum alia quatuor Sigilla præfati Antiftitis , duo ſcilicet ſupra nodos ejuſdem funiculi ,

& duo a parte oppofita duorun figillorum , quæ ut ante freper foramina clavium a me pofita

fuerunt , pariter in cera hiſpanica rubra impreſſi .

Sex itaque Sigillis munita dicta Capſa tradita fuit Admodum Reverendo P. Fr. Magi

Stro Auguſtino Saviò Guardiano dicti Conventus S. FIRMI Majoris , in eodem arınario , in

quo alia Capfa fervabatur , ex qua ut ſupra extractæ fuerunt Sacræ Reliquiæ uſque ad

diem Sabbati proximi ; quæ erit vigefima fecunda Septembris cuſtodienda . Qua die poſtquam

in Proceſſione de mandato Sua Illuftris. , eu Reverendiſs. Dominationis in honorem transla

tionis Sacrorum Corporum Sanctorum Martyrum FIRMI, O RUSTICI , do Reliquiarum

aliorum Sanctorum Martyrum in eadem Capſe canonice ut ante reconditarum facienda , de

core debito fervato , delata fuerit , mandavit ad Altare Majas Ecclefiæ Superioris fumpti

bus Magnifica Civitatis noviter ere &tum in excelſo loco , ut a populo videri poffit , exponi ,

ad hoc ut per triduum di&tæ Sacræ Reliquiæ venerentur .

Quo triduo expirante Illuſtriſs. , e Reverendiſs. Epiſcopus Capfam ipfam cypreſinam

cum Sigillis recognofcendam fibi refervavit , illam ipfam in veterem Capſam plumbeam jam

defcriptam in A &tu dici 30. Septembris 1757. repoſiturus , ad boc ut Capſa ipſa plumbea

continens Capfam Cyprefinam cum antedictis Sacris Corporibus , do Reliquiis claudatur in

arca ex pario marmore , que erat in Ecclefia inferiori , ab ipfas Sacras Reliquias contine

bat , quæque pofteajuxta Decretum diei 9. Auguſti 1758. Evecta ad fuperiorem Ecclefiam ,

& collocata in Presbyterio conftituit ipfam maximam Aram .

Deinde obſervavit Capfam ligneam longitudinis unius pedis , ob unciaram quinque , la

titudinis unciarum quindecim , altitudinis unciarum fexdecim cum operculo abrupto , in qua

terra inerat , elw reperta fucrat una cum Capſa plumbea in Arca fupradefcripta , quæ ter .

ra in eadem Arca fortaffe repofita fuerat , quod Sanguine Martyruin conſperſa fuerit terra

illa , ut legitur in antecitato Inſtrumento diei 30. Septembris 1757. Propterea Capſam ip

Sam di &tam terram continentem , quam vidit ligatura , du Sigillo munitam , ut in Actu

O & tobris 1757. nova duplici ligatura funiculi ſemifericei rubri coloris per tranſverſum

colligatam , de quatuor Sigillis Sua Illuſtriſs ., e Reverendiſs. Doininationis -in cera hiſ

Danica rubra impreſſis munitam in Arce novi Altaris Ecclefiæ fuperioris fimul cum Capſa

plumbea reponendam decrevit .

Demum in Capſa lignea ad id parata , quæ eft altitudinis unciärum decem , longitudi:

nis pedum duorum , ey unciarum duarum , latitudinis unius pedis , es unciarum decem ,

repo

diei g .
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repoſuit pannun ex lino , ob ferico confe£ tum operis antiquiſimi, parvulis quadris elaborati ,

in quibus exprimuntur Agni Dei , quod pannum lineum fericum repertum fuit in Capſa pluma

bea ſubter Oja Sacra , quæ jacebant fuper ipſum , nec non in eadem lignea Capſa repoſuit

Apparamentum Sacerdotale , quod erat in Arca ſuper operculum plumbeum ut apparet in

præcitato Inſtrumento diei 30. Septembris 1757. Hanc quoque Capſam cordula , ob duobus

Sigillis munit am intus Arcam cum Capfa plumbea pariter forvandum mandavit ,

His peractis idem Illuſtriſs. , Obu Reverendis. D. D. Epifcopus præcepit mihi Cancella

rio ut de omnibusfupra , ab ha &tenus geſtis publicum Inftrumentum conficiam in forma ,

Teflibus ut infra ſe ſubſcribentibus , ut immediate ſequitur .

Ego 3o: Jacobus de Dionyſiis Ver. Canonicus teſtis vocatus , oyo adhibitus

Ego Aloyſius Zini Canonicus Teſtis vocatus , & adhibitus .

Ego Petrus Antonius Cenci Archipresbyter S. Mariæ ad Clavicam , oyo Ceremoniarum

Magiſter teſtis vocatus , oyo adhibitus ,

Ego Julius Cæſar Comes de Liſca Teſtis vocatus , cu adhibitus

Ego Georgius March . de Spolverinis teftis vocatus , d adhibitus ,

Ego Ludovicus Maria de Medicis Comes Teſtis vocatus , du adhibitus :

Super quibus omnibus , & fingulis ut fupra geftis , atque præmiſſis ego Cancellarius ini

fraſcriptus , qui illis interfui , ac de eiſdem rogatus fui , hoc præfens publicnm Inſtrumen .

tum confeci , obu ſtipulavi in forma , ideo in fidem ego me ſubſcripſi .

Aftum Verona in Sacriſtia Ecclefiæ S. FIRMI Majoris , Anno , Die , Menſe , Indi.

Etione , bo Pontificatu quibus fupra , præfentibus Nobb. , by Reverendis. D. D. Joanne Ja

cobo de Dionyfiis , Aloyſio Zino Canonicis Cathedralis , ac Admodum Reverendo D. Petro

Antonio Cenci Archipresbytero Parochialis Ecclefia S. Mariæ ad Clavicam , ob Ceremonia .

rum Magiſtro , nec nor Nobilibus Dominis Comite Julio Ceſare de Liſca fil. qu. Nob. D.

Comitis Joannis Baptiſta de Collegio Judicum , Georgio Spolverini fi!. Nob. D. Hi:ronymi ,

ac Ludovico de Medicis fil. qu. Nob. D. Alexandri Teftibus ad præmila vocatis , adhibitis

du rogatis . Ita eft

Ego Nicolaus Bovius Presbyter Cancellarius Epiſcopalis

Concordat cum ſuo Originali exiſtem . in Cancellaria Epiſcopali Veronæ , cui c. In

fidem doc . Hac die 29. Januarii 1760.

Joſeph Caftorius Presbyter Notarius Epiſcopalis .

Rico
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1
Ricognizione delle Reliquie de' SantiFERMO . RUSTICO , c PROCOLO

eliiteori nell' Uroa di Bergamo .
1

Adì 8. Agoſto 1758 .

A

MO ,

Treſto Io infraſcritto Chirurgo Maggiore ed Anatomico nel Venerando Spedale di

Bergamo d' avere ad inftanza del M R. Sig. D. Franceſco Bonetti Maeſtro delle Ceo

rimonie nella Cattedrale di Bergamo eſaminate le ſagre Ofa dei Santi FB RUSTI.

CO , E PROCOLO , che ſi venerano nella detta Chieſa in un Urna d'argento di criſtalli

ornata in tutti quattro i lati , e d'averle riconoſciute con tutta l'attenzione , e diligenza

per l'Ofa qui ſotto deſcritta , e queſto alla preſenza del Rño Monſignor Andrea Zucchi

Arciprete della Cattedrale , del Rño Padre D. Alberto Mazzoleni Abbate di Pontida , del

M. R. Signor D. Franceſco Bonetti Maeſtro delle Cerimonie , del M. R. Signor D. Gio.

Crotta Sagriſta nella Cattedrale , e di molti altri soggetti qualificati .

Primo Nicchio della Caffetta a mano deſtra in cui ſi trova

il Corpo di S. FERMO Martire .

Si vede il Cranio con le Suture unito , le due Orbitre , la Mandibol a Superiore con li

due denti molari , e l'oſo nafale .

Si ofervano alcune Vertebre , ed alcune Coſte con porzione dell Ollo ſterno .

Si offervano gli Oli innominati , detti Ileo , Iſchio , e Pube .

Si oſerva un Ulna , ed un Radio , e diverſe oſa , che formano le Mari , e i Piedi .

Secondo Nicchio della Caſſetta in mezzo in cui ritrovali il Corpo

di S. PROCOLO Veſcovo .

Si oſſervano tutte l’oſa componenti il Cranio ben unite , ſol che l'Olo petroſo deſtro è

alquanto diſgionto dalle Suture Squamoſe .

Si ofervano alcune Vertebre .

Si oſſervano più pezzi delle Olla innominate con le due fa del femore .

Si offervano alcune Cote , ed altri piccoli tronchi d'ofi . Molti Oli del Carpo , Meta

carpo , e Dita , come pure de' Piedi ,

Ter
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Terzo Nicchio della Caffetta a mano ſiniſtra in cui ſi trova

il Corpo di S. RUSTICO Martire .

Si oſſerva tutto il Cranio , mancanti le Orbitre , e Mandibola ſuperiore .

Si oſervano diverſe Vertebre .

Si oſſervano le Oja innominate perfettamente unite

Si offervano due Fibole .

Vedefi un Omero con diverſe ola delle Mani , e dei Piedi .

In fede

Paolo Antonio Bianchi Chirurgo maggiore , ed Anatomico ,

Adì 8. Giugno 1761.

Atteſto lo infraſcritto Chirurgo maggiore , ed Anatomico di avere alla preſenza di

molte qualificate Perſone , e ad inftanza del M. R. Sig . D. Franceſco Bonetti di nuovo efa .

minate con tutta la diligenza le fagre Ofra de Santi FERMO , RUSTICO , E PROCOLO

in occaſione che ſi ſono pubblicamente eſpoſte per ottenere la ceſſazione delle pioggie nel gior

no ſuddetto , e di averle riconoſciute le medeſime in tutto , che ſono state da me dichiarate

Sopra nell' anno 1758.

Per fede

Paolo Antonio Bianchi Chirurgo maggiore , ed Anatomico

del Ven. Spedale di Bergamo .

La ſopra eſpoſta anatomica deſcrizione delle Reliquie de Santi FERMO , RUSTICO

e PROCOLO interamente corriſponde , ed altra con ogni attenzione fatta del Sig. Franceſco

Fornaini Anatomico , e fu Chirurgo maggiore nel medeſimo . Spedale di Bergamo li 8. Ago

fto 1756. ad inftanza pure del prefato Rev. Sig. Bonetti alla preſenza delli ſoprariferiti

Rñi Monſignor Arciprete , Padre Abbate Mazzoleni , Rev, Sig . Sagriſta Crotta e d'al .

tre molto riguardevoli Perfone .

1

» Poia

.

1
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Dichè nel corſo di quell' Operetta ſi è fatta fovente menzione della ſtoria delle

Traslazioni de' fagri Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO , pubblicata prima

dal Marcheſe Maffel , e di poi da ' PP. Bolandiltı , ho giudicato opportuno , per ſod

disfare alla curioſità , che il Lettore avere ne poffa , il qui riprodurla intera ; onde

poffa ognuno riſcontrare in cffa i pafli , che di quand' in quando se ho citaci . Queita

ho giudicato meglio copiare dall'antico Leggendario , che nell' Archivio della Chieſa

Catcedrale di Bergamo fi conſerva ; perchè nello ſteffo tempo vedere fi pofla la fomi

glianza , che ha con quella dal Marcheſe Maffei pubblicata , da cui in pochiſſime pa

„ role , e niente importanti è diverſa , come alla pag . 22. ho acceonato . Aggiungero

dopo di eſſa la ttoria ancora , che nel libro del Cardioal Valerio ſi legge , del traſpor

,, to de' inedefimi fagri Corpi da Capci a Verona , onde retti giuftificato quanto di amen

,, due ho ícritto .

Poft hæc igicur Beati Martyres cranfvecti ſuue in Carthaginenfem Provintiam , in

Urbem , quæ dicitur Precones , ibique ( 1 ) condici ab Angelis , ficut eis a Donnino fue

rat præparatum ( 2 ) : Ec voluto autem con nodico tempore , quidam vir gentilis erat in

Provincia Hiftria ( 3 ) uomine Tereacius , in Civicace Capris nobili quidem oriundus ge

nere , ac locuples valde . Qui dum terrenis crebro negociis infilteret , mercimoniis die

verlis Davi (4 ) ipſe impoſicis , fæpe maris per diſcrimina ( 5 ) volutabat . Itaque dum

hæc inter procellarum validos äitus pecageret , quada in die filius ejus vocabulo Gauden

tius , cum Patre in navi ( 6 ) commorante a Demonio arreptus eft . Cumque diu ve * 1.

tus ( 7 ) exagitantis Dæmonis teneretur, coepic per os pueri Dæmnon clamare diceos : niſi (8)

EIRMUS , & RUSTICUS eripueriot te a me nullo modo relinqueris , fed meo te juce

dominioque tenebo , Pater ergo -hec audieus , & nefcicos ſuus quid referrec filius , coe

pit ( 9 ) prosiori meltitudine ubertim fuper filiuin lacrimas fundere , arque acriter eju

lans dicere : heu heu fili mi utinam in matris fuiſfes gremio defunctus , ut propinqui , &

familiæ ingentes cum magna ce gloria fepelliffent . Denique puer cum non paucis vexare

eur diebus , tandem pervenerunt ad iniulam , quæ dicitur Carthaginis in Civitatem Pre

cones . Erat aucem in eodem loco plurima fepulcrorum multicudo Sanctorum , fed puet

huc illucque per ſingula gradiens minime curabatur . Cum verò placuit Deo propalare

fuorum laborem , feu virtutem Servorum pervenit pucc ad tumulum , ubi Beatorum exu

viæ Martyrum FIRMI , & RUSTICI quieſcebade . Joterea Gaudentius diu larvali arrep

tione vexatus , mox ut fepulceuro tetigie Martycum a demonica eſt vexatione fanatus , ni

hilque in eo diabolus poſtea ulterius ( 10 ) optinere prævaluit . Terencius autem ( 11 ) pa

ter ejus licet Catecumenus gaudio repletus glorificavit Dominem ; gcatias illi agens pro

fui adepta filii lolpitace . Aperieoſque Sanctorum Martycum cumbam , duo reperie Cor

pora

.

( 5 ) Kolitabat ,

Legge il Marcheſe Maffei

( 1 ) Reconditi . ( 2 ) Evoluto . ( 3 ) Nobili , ( 4 ) Navi fuper impofitis.

( 6 ) Commorans,
( 7 ) Vexafus a vi exagitantis Dæmonis . ( 8 ) Niſ te .

( 2 ) Capit pre nimia meſtitudine, ( 10 ) Poteftatis alterius , ( 11 ) Itaque ?
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pora aromatibus condita jacencia , & libellum ad corum Capica poficu.n , in quo erat ti

culus his verbis inſertus: FIRMUS , & RUSTICUS decollaci funt in Urb: Veroncofi fue

per ripam Fluminis Atelis , ſub Imperatore Maximiano , ejuſque Conſciliario Annoligo ,

ubi eo tempore PROCULUS ecat Epiſcopus . Præterea ( 12 ) Terentius , cum Gaudeatio

filio data prætiorum multitudine , quain ſecum a patria pro adipiſcendis fæcularibus alpor

taverant lucris , emeruot beatorum Corpora Martyrum FIRMI , & RUSTICI , uc thelau

ros fibi conderent in æteroum . Quæ videlicet cum ingenti de fepulcro lublata gaudio ,

involventes in Sindone candida impoſueruot navi , ficque in fuain , D:0 ( 13 ) ſuffragante ,

incolumes patriam funt reverli . Pervenientes igitur ad Oppidum Capris , condiderunt

Corpora Sanctorum in Eccleſia ſemper Virginis Dei Genitricis Mariæ , ibique longo in

pace quievere tempore , donec ea coeleſtis deouo decrevit oinnipotentia manifeitaci . Tunc

Terentius una cum filio Gaudentio , cotaque domo ſua crediderunt in Dominuin Jelum

Chriftum , & baptizati funt in nomine Patris , & Filii , & Spiritus Sancti . Evolucis au

cem plurimorum temporum circulis ( 14 ) , dum Chriftiani ( 15 ) piillimi Reges Delidecius ,

& Adelchis in Italia principarentur , depopulata et Geos Longobardoruz Hittricos , &

occupaverunt omnes corum RegionesGinul , & Oppida . Quando autem bzacplacitum et

Domino in Sanctis fuis , ut corum gloria detegeretur , & ( 16 ) cxcitaca elt geas Avaro

rum ſuper Hiſtricos fimul & gratia (17) . Denique audiences populi chriftiani, quod ire

ruereat gentiles ſuper Hittricos exierunt obviam eis parati ad prælium . Cooquieſcents

igitur pavore correpta gente barbaroruin pervenerune Chriſtiani ad Oppiduin Capris

dumque in eodem loco paululum morarentur , cognoverunt Sancts D :i ( 18 ) FIRMUM ,

& RUSTICUM in ejuſdem Civitatis Ecclefia requieſcere ( 19 ) . Accedentes ergo unani

Inicer ad locum , ubi Chriiti Martyces quieſcebant , & aperientes ſepulcrum invenerunt

Sanctorum Corpora ſeu theſauros reconditos compta , ex redolentia quaſi aroinatumia

comparabilium' mica Aagrantia . Inde quoque propter mecum Judæorum ( 20) paganor'un

elevantes Sanctas Dei exuvias (21) , perduxerunt uſque in Oppiduin Tregelti . Eoden

quippe tempore in Urbe Veronenfi ( 22) Anno Præſul gubernabac Ecclefiam Dei . C1.1).

periens ( 23 ) itaque Beatorum Corpora Martyrum evidenter fuiſſe repecca , cuin inexpli

cabili exiens gaudio , & exultatione una cum Sacerdotibus clericis univerſique populorum

agminibus pervenie feitinancec ad locuin ubi Sancti Dii lub niinia veneratione conditi hi

bebantuc . Dedic igitur argenti , & auri pondus immeolum , emitque Sanctorum Corpo

ra FIRMI , & RUSTICI , pariterque Primi , Marci , Apollinaris , 8c Lizari . Proicu:)

tibus ( 24 ) ergo ab Urbe Teegelti erat quidam inter eos domeſticorum magnis longo tein

pore febribus anhelaos , nullamque poterat conſequi a medicis falutem . Extollens astein

Bbb
qui

►

( 12 ) Propterea .
( 13 ) Domino , ( 14 ) Cyclis , ( 15 ) Chriſtianiſſimi fenza il prillini.

( 16 ) Manca l'et . ( 17 ) Et Greciam . ( 18 ) Domini, 419 ) Quiefcere .

( 20 ) Manca il Judeor um . ( 21 ) Sanctorum Domini exuvias , ... ( 22 ) Veronenfium ,

( 23 ) Compérienſque ſenza l'itaque . ( 24 ) Redeuntibus .

"

2
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quidam de curba vocem , & exclamans ait : & ( 25 ) Saucti Dei fi, eſtis verè FIR MUS .

& RUSTICUS , aut in vobis eit aliqua virtus Dei liberare hunc Dei famulum , qui ma

xima febrium valetudine vexatur , ut credamus , quia veri eftis Chrifti diſcipuli . Tanta

denique ſupernæ virtutis gratia Sanctorum eft merita comitata , ut hac voce emiſſa , is qui

magnis anxiabatur ( 26 ) febribus , conciouo ſaous a cunctis fecum gradieotibus cer perecae.

Multa fiquidem , & alia figna in redeundo dum cæptum cacperent iter , atque miracula

Domiqus pec ſuos operatus eſt Sanctos , ita ut qui aliquo morbo decinerentur , acceden

tes ad Sanctorum pheretrum illiquò ſanitati illorum meritis redderentur . Pervenerunt ita

que directis ad Urbem Veronenſium grellibus omnes populi ( 27 ) ac mulieres , & pac

vuli cuin omni cælu Sanctorum , agentes gratias Deo in perpetuum , qui poft annorum

curricula plurimorum revocare dignatus eſt Sanctos fuos , ubi prius corooas ſuſcepere

martyrii . Enim verò memoratus Pontifex deportata cum laudibus Sanctorum Corpora

non longè foras muros Civitatis io Baſilica , quæ a priſcis in corum fuerat honore con

Itructa temporibus , fub omoi diligentia condidit , perfundens ( 28 ) ex balſamo ac thi.

niiamate , nec non galbanea (19 ) boni odoris & lucidiſſimo chure . Poſuitque ca in Arca

faxea ſubterranea , cujus operimentum perornavit argento , & auro ſeu diverſis lapidibus

prctiofis'. Coronatur Civitas cola , fic lætitia populis habitantibus in ea . Cucurrit autem

opiaio per diverfos , & quotquot credentes ad corum perveniunt ( 30 ) tumulnm , repea

te ſalvantur , quacumque fuerint ægritudinis incommodicate detenti . Quot pacrare nul

lus ambigat ipſum Dominum , & Salvatorem noftrum Jeſum Criftum , qui cum Patre ,

& Spiritu Sancto in unitate vivit , & regnat Deus per infinita fæculorum . Ameo .

Marcirizzati ſunt ( 31 ) Sancti Martyres Dei FIRMUS , & RUSTICUS in Civitate

Verona , fub Maximiano Imperatore , & Apolioo Conſciliario ejus ſub dic quioto ( 32 )

Idus Auguftas . Regnante verò Domino noftro Jeſu Chriſto , cui eft honor, & gloria in

fæcula fæculorum . Amca ;

EX

( 25 ) Manca l'at . ( 26) Angebatur.

( 29 ) Galbano . ( 30 ) Porvenerant .

( 27 ) Omnes populi , viri , ac mulieres ,

( 31 ) Sunt autem . ( 32 ) Die quinta ,

( 28 ) EA ,
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» Ex Opufculo , cui titulus : SS. Epifcoporum Veronenſium

Antiqua Monumenta pag. 55. tergº , do fequ.

Aria , cognomine Conſolatrix , Virgo Veronenſis , nata clariffimis parentibus ;

clara fuit non minus animo , quam itirpe , cum a quamplurimis nobilibus in con

jugium ob generis nobilitatçm , ac Corporis formam optaretur , Virginitatem , quam a

prima ætate Domino confeccarat , fibi in omni vita conſervandam ftatuit , repudiatis om

pium votis , & precibus , jejuniis , vigiliis , & orationibus aſſidue vacabat : moribuſque

puellaribus ad ſanctæ fidei regulam compoſitis , totam ſe eleemoſynis , aliiſque piis actio

nibus dabat . Huic Sanctæ Virgini , cum populus Veronenfis aqnos jam leptem ingenci

fame ob aecis ficcitatem laboraret , in -hujufmodi calaunitate deprecanei quadam nocte in

quiete divinicus revelatum , non antea pluviis de Cælo miſlis tercam irrigaturum,Domi

aum , quam Bcatorum Martyrum FIRMI , & RUSTICI Corpora , quæ imperante Ma

ximino impiiſlimo Tycaono Veronam Martyrii gloria confecrarunt , inde alporiata iu

candem Civitatem reftituerentur ,

Hæc a Maria Coololatrice Sorore ſua Beatus Anno Veronæ Epiſcopus audiens , idem

fibi eadem nocte revelacuin fuiffe affirmavit . Quare de corius Cleri , atque etiam omnium

Civium confenfu ftatuit eligendos effe homines , qui Corpora illa diligeater perquirereat .

Qui cuin in Urbe litriæ Capris invcota a ſe effe reounciaffeos , affirmaſenique Oppidanis

inde auferri non pafluros , niſi æquato cúm his paci pondere argenti , & auri redempta ,

quantum ipforum Corporuin poodus effe fuiffet compertum . Virgo Sancta prudentia io

ſignis cum argento , & auro , quæ undique , maxime autem Matrovarum ex oſoamentis

collegerat , ad conficiendum gegotium dimiccitur ; quæ cum in litriam veoitler , & Cor

pora Sanctorum in ftatera penderentur , tam levia divinitus funt facta , ut modica admo

dum parte ejus pretii , quod ſecum attulerat , redempta fiot : itaque Virgo Dei , quod

ſuperfuic , totum in patriam reportavic .

In navim autem Sanctis Corporibus ſumma cuin religione impoficis redeuntem cum

jis io patriam Virginem , ea ut criperent litriæ cives , quod Dei miraculum præitigium

nominarent , Davibus ioſecuri ſunt : orante autem Virgiae ejus pavis ita concicaco curlu

ferebatur ut qui infequebantur cam non ſolum cooſequi non potuerint , ſed ne proſpice.

re quidem , quo teoderer . Venerabilis Epiſcopus advenienti Virgini Sorori cum Clero ,

ac univerſo populo ſecundo Atheſi obviam folemniter proceilit , fanctaque lætitia perfu

ſus magna cum gratulatione Eam excepit . Omoes , qui aderant navim conſcendentes

Beatorum Martyrum Corpora venerati ſuot : quibus intra Civitatem communi cum omui

lætitia receptis , mox pluvia cælitus demiffa eft , & arefacta jam terræ facies irrigara

oceleftibus imbribus eft foecundara . Quare Conſolatcicis Cognomeo Virgo Sancta func

merito eit ſortita . Reliquum Vitæ ſuæ tempus jejuniis , orationibus , & piis operibus

traducens Calendis Augufti migravit ad Dominum , cujus Corpus in Ecclefia io ejus ho

norem extructa honorifice eſt conditum .

ER
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Pag.

171:

10 .

Ss.

29. foffe

81.

84

20 , cacità

33. Fitti

ERRORI
CORREZIONI ERRORI

CORREZIONI

3. lin . 32. fententiana fententiarum Pag: 156. lin . 15. Ruzzi Ruzzini

16. memoria memori 37, vulgo vulgi

14. credeg credevali 180. 30. corpo , e ſe corpo , s'intende

20. Pofliamo Parliamo ancora il capo , e

is. 23. ſe la Chieſa Sa la Chieſa ſe

16. 19 o abbia o gli abbia 194.
9. da effe da efſa

21 . 9. de ' Veſcovi da Veſcovi 200. 23. cbe folo cbe non folo

33. 20 per quella per qual 204. 33 momento monumento

1 non ci con effi 209 . 8. alıcole fole aliri alle ſole

49. ult . Tertium . Partium .
213 1. piomeſſa promoffa

54. 1. frolare frodare
225 . 37. 533 . 333

30. egli altri 227 7. di Verona di Verona del

36. componimen- compendio giorno giorno

to 230. eſcalma eſclama

Fefte 233 28. quelle quelli

66. uit. di una Chieſa di effc Chieſe 241. 2. di piena di pietra

k. un Codice in un Codice 16. in quel in qual

2. certe carte cavità

Fatti 245 19. confervarfi conſervand

34. aiſment aiſement 247 27. rifpoite ripofta

90. ult. Giacopo Ver Giacopo Arcidia 248, 37. e per anzi e par anzi

covo cono 251. 2. conſecrare conſervate

97 2. S. Pietro Monſignor Pietro 253 8. fallaià facilità

101. 28 quel uopo qual vopo 260. 20. e quella dell' e queita in un al

103 . 22, credea crede ordinaria tra dell'ordinaria

110 39. in ſufficiente in fuccinto 266 . s. riverenza di riverenza l'Alca .

112. dorrà re di S.

116 , 10. Ferraro Foriero
2911 36. in voce

117 . 21. Atto atii
315 .

16. ancora un ancora contro un

127.
fofle documento documento

127. It. nemmeno .e molto meno
314. 23. fuppofte aq. fuppotto ancora

131 . 35. preffole preſſo le cora

17. Reliquie Religioſe 317 con quella con queſta

144. 1. Reliquie , è Reliquie poſſiede , è 333• 4. giudciare giudicare

147 17. turti Cartoli. tutti i Cartolici 334. s . di si tanto di sì Santo

ci
23. fiano Aate lieno tali

152 21. 1733.
1703 .

347 14. colla Viſita colla vifta

Alla pag.374. linee 17. A aggiunge = Si offervano alcune Vertebre , e ben ſi vede la prima , e

la ſeconda del Collo , cioè l'Atlantc ,,e l' Epiftrofea : le altre poi non si poſſono diftinguere: molte

ſono le Cofte legitime , e mendore , con porzione dell'Oſſo ferno.

Altri errori di minore importanza fapra correggere l'attento Lettore.

19. dovrà

in vece

4. forfe

>

336 .

!
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Disegno dell' Arca antica di Bergamo citato alla pagina 152
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citations

L' arca é tutta sepolta sino alla linea posta sopral'A.come qui si uede
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